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BOI 1 Ago 


Stanoge nella mattina. 
cui ricorreva la festa 
di S. Ignazio di Loiola, lasciata la Residenza Ponti- 
ficia di Castel Gandolfo portossi a Galloro, che è un 
Santuario di Maria Santissima, tenuto in custodia dui 
Padri della Compagnia di Gesù. Esso è posto sulla 
vetta di una collina alle falde dei mouti Laziari, tra 
l'Ariccia e Genzano; e domina |’ amenissima valle 
che di quivi si stende con ampio orizzonte fino al mare. 
La SANTITA' Sua fu ricevuta all'ingresso della 
Chiesa dal Ro P. Beckx, Preposito Generale della 
Compagnia di Gesù, e da quella Religiosa Famiglia. 


Ascoltò la S. Messa, e passata dipoi nella prossima | 


sala ammise al bacio del Piede i Padri Gesuiti, gl'in- 
dividui di varie nobili famiglie ed altre pie persone 
accorse in gran numero dai luoghi circostanti. 

Il Santo Papre a testimoniare la Sua divozione 
verso quella Sacra Immagine lasciò al Santuario il 
ricco presente di un gioiello in oro tempestato di pie- 
tre preziose, come alla Chiesa Collegiata di Marino, 
nel dì che recovvisi, avea lasciata una Pianeta nobi- 
lissima per oro e squisiti recami. 

A Galloro fu straordinario il concorso che vi si 
fece dagli abitanti dei dintorni, i quali vi trassero a 
fare atti solennissimi di ossequio e di riverenza al 
venerato Papre E Sovrano, che somiglianti dimostra- 


zioni incontrò iu tasti i luoghi per i quali ebbe a | 
transitare. 


Sua SANTITÀ’ alle ore 11 faceva ritorno a Castel 
Gandolfo. 
——_ rette 


NOTIZIE DIVERSE 


L'interminabile tema degli arruolamenti clande- 
stini è pur oggi dai giornali di Napoli pertrattato as- 
sai diffusamente. 1 periodici che attingono le loro 
ispirazioni a fonti governative persistono a voler far 
credere che per causa degli arruolamenti anzidetti 
fosse sorto grave dissidio tra Garibaldi e i suoi amici, 
impazienti di portare anche in altre parti d’ Europa 
il disordine e l' anarchia; ma il Popolo d' Italia, e 
con esso i giornali della demagogia smentiscono nel 
modo più assoluto tale dissidio, che dicono non essere 
esistito che per le esaltate e vendute penne degli 
serittori officiosi e ministeriali. Il Cairoli pure , con 
una dichiarazione che va sui giornali, afferma essere 
falso che tra lui e gli amici ed il Garibaldi vi fosse 
ad Ischia contrasto di pareri, 

Un altro tema di preoccupazione pei giornali di 
Napoli sono le nuove elezioni muboicipali. I giornali 
officiosi s’arrovellano perchè i loro candidati riporti- 
no vittoria sugli avversari posti innanzi dal partito 
democratico, i cui giornali, oltre alle solite esorta 
zioni e promesse, parlano delle mene, dei sotterfugi, 
delle irregolarità alle quali fanno ricorso gli uomini 
della consorteria, capitanati dal locale prefetto , eui 
Sla sommamente a cuore di non vedere uscire dalle 
urne i nomi delle persone di parte democratica, È 
vero però che i medesimi giornali non si palesano 
gran fatto témperanti e moderati, poichè scrivono 
articoli di una irruenza straordinaria s tacciando di 
mala arti e di azioni disoneste i governanti e i loro 
adepti, 

A causa della loro imperfetta orgamizzazione , 
così dice il decreto, farono sciolte le guardie nazio- 
nali di Torricelli Pellignano e di Villa Santa ; ed è 
Pare stato seiolto it Consiglio municipale di Lama , 
Perchè i suoi componenti protestarono’ contro' l’arre- 


le di Roma esce alle 6 pota..d'@gni giorno occetto i festivi 
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sto dî alcune rispettabili persàne chiamate in colpa di 
mene reazionarie, ' - 

sorsitonia di Ce. 
janello il 26 luglio la benda Giuliano ;. e quella di 
Tardio, forte di 40 brigunti, nel territorio di Piaggine 
Soprano in provincia di Principato Citeriore : essa: 
nel 24 tese un agguato a 20 guardie nazionali e 4 
carabinieri, ma questi se ne avvidero a tempo e si 
ridussero difendendosi a Cannalunga. 

Un telegramma da Melli, dice il Nomade, rife- 
risce che nella notte del 29 nella terra di Rapolla 
una comitiva fu attaccata dalle guardie nazionali e 
truppe di quel comune e posta in foga verso Rendi- 
na, ove scontravasi coi bersaglieri che di nuovo la 
battevano. Il giorno 25 nelle terre di Rionero un di- 
staccamento del generale Pallavicini s’ imbatteva in 
altra comitiva armata, che venne sbaragliata colla per- 
dita di quattro briganti uccisi. Una banda di 20 in- 
dividui a cavallo , trincerata su di un'altura delle 
campagne di Carleto, Basilicata, stando al detto del 
Nomade , fu attaccata da 30 volontari è 7 carabi- 
pieri , i quali la costrinsero a sloggiare e a porsi in 
salvo colla fuga. 

Leggesi nella Zromba che nella sera del 22 le 
bande Volonino, Tortora ; Sapio e Palmieri, in nu- 
mero di 200 armati circa , recavansi nel territorio 
di Mellî , Basilicata, in diverse masserie incendian- 
dovi 1900 tomoli di grano ancora in covoni e ucci- 
dendovi un massaio tenuto. pagispia 3 dippoi' 8’ allonta- 
narono prendendo diverse direzioni e minacciando colo- 
ro che avessero adoperato a spegnere gli incendi. Lo 
stesso periodico constata che le bande le quali infe- 
stano attualmente le terre di Atessa e S. Buono nel- 
l'Abruzzo chietino da qualche giorno si mostrano 
più ardite; sembra che abbiano ricevuto rioforzi, per- 
chè sono più numerose, armate ed equipaggiate mi- 
litarmente. 

— etto 


Scrivono da Parigi all’Independance belge: 

Regna la più grande intimità a Vichy, tra l'im- 
peratore e il re Leopoldo: i due sovrani non si vi- 
stano ad ore determinate me si vedono sempre pas- 
seggiare insieme. Si crede che questo accordo sia 
favorevolissimo alla possibilità di pace e anche ad 
un miglior accordo anglo-francese. — Si assicura 
che io un ultimo colloquio che ebbe il re col prin- 
cipe Napoleone, questi chiamò |’ attenzione del re 
belga sul doloroso precedente creato dalla disfatta e 
dallo smembramento della. Danimarca , ed ha svilup- 
pate le considerazioni che dovevano far cercare i 
mezzi di prevenire d’ or innanzi l'oppressione, se non 
la distruzione , degli Stati deboli dagli Stati più po- 
tenti. — Il sig. Emilio Pereire è ora a Vichy. Corre 
voce che sarebbe stato officiosumente pregato dall’im- 
peratore di trovarsi in questa. località. 

—Il principe Cuza è atteso a Parigi il 20 ago» 
sto. Egli deve andare al campo di Chalons. 

Anche l’emiro Abd-el-Kader è stato invitato 
dall'imperatore a visitare la Francia nel mese d'ot- 
tobre prossimo. o 

S'aspetta pure a Parigi.il principe albanese Mo- 
hida, capo della tribù de’ Miriditi. 

— Il governo inglese ha prevenuto la Francia 
che invierebbe un corpo di:6000 uomini al Giappo- 
ne ad occupare Yeddo, capitale dell'impero. La squa- 
dra francese della Cina e «del'Giappone sarà aumen- 
tata, ed il contrammiraglio -Jaurès, che la comanda, 
sarà nominato vice-ammiraglio. 

‘77, Secondo il Phare, la -equadra corazzata in- 
glese visiterà Cherbourg ai primi di agosto; e anche 


Gli‘atti del Governo inseriti nel Giornale di'Roma sono officiali. 
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Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
ehe si volessero pubblicare , devono essero affrancati all’officio 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.°14A. 
Siuvverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.* del trasmittente» 


la fregata russa, su cui sono i due graoduchi nipoti 
dello czar, visiterà Cherbourg, Brest e Toulon. 
Runa La. Patnie. dichiara: senza fondamento la voce 
che il principe Gorischekeff debba recarsi ‘u Pari- 
gi. Egli è tornato a Pietroburgò con lo czar. 

— Aonunzia la Gazzetta d’Augusta che il sig. 
Rouher, ministro di Stato, era il 22 a Monsco, eci 
il 23 partì per Vienna. 

—Il decreto imperiale che regola il uovo ordi- 
namento dell’ Algeria, e del quale fa già dato cenno, 
era preceduto dalla seguente relazione all’ imperatore 

Parigi 7 luglio 1864 
Sire, 

Ho avuto l'onore di sottomettere, parecchi mesi 
sono , al giudizio di V. M. alcuni provvedimenti di 
cui ella mi aveva raccomandato lo studio, e che ave- 
vano per oggetto l’ arrecare nell’ ordinamento ammi- 
nistrativo dell’ Algeria delle modificazioni consigliate 
dall'esperienza acquistata negli ultimi anni. Gli av- 
venimenti che hanno testè turbato la sicurezza della 
colonia hanno ancora più chiaramente dimostrato op- 
portuni quei provvedimenti, ed io domando a V. M. 
il permesso di tornare sulle considerazioni che li han- 
no ispirati. 

Oggi non è più permesso dubitare delle vere 
cause dell’ insurrezione , la quale dall’ Algeria meri- 
dionale si è propagata nel Tell, e sarebbe penetrata 
nel cuore stesso dèi nostri stabilimenti coloniali , se 
le nostre truppe non fossero accotte per difenderli. 
Gl’indigeni non furono sollevati soltanto dal fanati- 
smo, ma eziandio dall’ insensata speranza di sorpren= 
dere la vigilanza di un' autorità cui credettero disar- 
mata, perchè la vedevano divisa nella sua azione se 
dagl’ imprudenti clamori di una stampa appassionata, 
i quali, inquietando la pubblica opinione, hanno fatto 
temere agl'iudigeni un avvenire pieno di rigore per 
le loro persone e di pericoli pei loro interessi. 

Queste popolazioni credule, ma altere, chieggo- 
no di essere rette da un’ autorità ferma non meno 
che giusta. Per affermare la sicurezza indispensabile 
alla prosperità dei nostri coloni , per permettere al 
governo di V.M. di proseguire con calma la grande 
opera di rigenerazione intrapresa da esso nell' Alge- 
ria è assolutamente necessario il rialzare il principio 
di autorità a cui l'indipendenza dei generali e dei 
prefetti toglie una parte di forza. 

Qual è infatti lo stato attuale delle cose ia Al- 
geria ? La riunione della popolazione europea su certi 
punti , gl’interessi di diversa natura che si sono svolti 
sotto l'influenza della nostra politica produssero na- 
turalmente la divisione del paese ia territori civili e 
in territori militari. 

I primi sono retti dalla legislazione speciale della 
colonia, cui le liberali dispusizioni di V. M. tendono 
ogni giorno a confondere col diritto comune della me- 
tropoli. Dove la popolazione presenta una certa den- 
sità si crearono Comuni organizzati sopra basi quasi 
analoghe a quelle dei nostri comuni francesi. I di- 
versi igolotti che compongono in ogui provincia il ter- 
ritorio civile formano un dipartimento amministrato 
da un prefetto. I territori militari sono sottomessi ad 
ua reggimento amministrativo eccezionale. Le auto- 
rità militari compiono ivi verso le popolazioni euro- 
pee gli uffizi ammivistrativi civili. Il generale comao- 
dante la divisione esercita le attribuzioni devolute al 
prefetto nel territorio civile. Le popolazioni indigene 
sono soltomesse, sotto la sua autorità, ad un’ammini- 


strazione speciale conseutanea ai loro costumi e di 


cui gli, uffizi arabi: sono gli agenti attivi e î devoti 
ausiliari. 


I capi dei diversi servisi amministrativi dipen: 
dono ora dal prefetto, ora dal generale , secondochè 
gli affari cui hanuo a tratiare appartengono ad un 
territorio od all'altro. 

Ià ogbi provincia è inearicato un Gousiglio ge- 
nerale di deliberare sugli interessi comuni dei due 
territori e sul bilancio. Ma quautunque le rendite 
principali di questo bilancio siano fornite dall impo- 
sta araba gl'indigeni vi sono appena rappresentati e 
il prefetto v'ha Ja preponderanza sul gellerale combu- 
dante la divisione. 

In sostanza due autorità, il generdle eil pre 
fetto, indipendenti ciascuna in in terfiloriò diviso ; 
due popolazioni le cui origini differiscono profonda- 
mente, amministrate da una parte dall'autorità civi- 
le, dall'altra dall'autorità militare; il prefetto che ap- 
plica alle popolazioni del dipartimento i principi del- 
l’ammivistrazione metropolitana ; il geverale che eser- 
cita nel territorio militare le attribuzioni di prefetto 
verso gli Europei, meotrechè gl’ indigeni di questo 
territorio sono sottoposti ad un reggimento diverso 
da quello che è applicato agl' indigeni del diparti- 
mento, ecco il quadro delle anomalie che presenta la 
condizione amministrativa dell'Algeria. 

Questa dualità di poteri che s' incrociano, si ur- 
tao iu una stessa provincia di cui si distribuiscono 
le frazioni più o meno isolate, produce incessanti con- 
flitti che gli uomini più conciliativi penano a prevenire. 

L'unità dei propositi, che sarebbe sì proficua 
alla cosa pubblica, fallisce compiutamente non meno 
che l’unità d'azione. E così il generale che ha sotto il 
suo comando le truppe è le popolazioni indigene , e 
dispone perciò di mezzi considerabili, non può usarve 
nell'interesse delle popolazioni del territorio civile. 
Se grandi interessi europei vengono a costituirsi fuel 
territorio militare, il prefetto non è chiamato a di- 
rigerli, e questi iateressi non lianno pure le guaren 
tigie della giurisdizione conteuziosa dei consigli di 
prefettura che sì arresta iu principio ai limiti del 
territorio civile, Finalmente la gran provvisione sta- 
ta consacrata dal senatusconsulto del 22 d'aprile 1863, 
la costituzione della proprietà individuale nei terri- 
torì occupati dagli arabi, questa provvisione che per 
essere applicata con rapidità e regolarità dovrebbe 
ricevere ua impulso unico e una direzione potente 
si trova complicata dall’ intervento dell'autorità civi- 
le pet territori di tribù che si sono prematuramente 
comprese uei limiti dei dipartimenti senzachè gl’ in- 
teressi civili abbiano ricavato alcun benefizio da tale 
annessione. 

Parvemi che per cessare queste deplorabili dif- 
ferenze tra due autorità poste l’una al cospetto del- 
l'altra bastasse accrescere i poteri e la responsabi- 
lità dei generali comandaoti delle divisioni, subordi- 
nando loro i prefetti e reodendo loro l’amministra- 
zione degii indigeni stabiliti fuori delle circoscrizioni 
comunali. Questi generali incaricati dell’alta direzione 
dei servizi civili prenderebbero il titolo di comandauti 
di provincia. 

Ristabi D tal guisa l’unità, si dileguerebbero 
quasi le azomalie che han eccitato l'attenzione di 
V. M., e tuttavia sarebbero rispettate le istituzioni 
date all'Algeria. Non vi sarebbe più a temere |’ an- 
tagovismo fra gli uomiui, giacchè i generali investi- 
ti dell'autorità superiore dirigerebbero l'azione dei 
prefetti, obbligati a sommettere all’ approvazione loro 
provvedimenti di politica generale e di sicurezza 
pubblica, 

Sarebbe omogenea Famministrazione per gli cu- 
ropei che dipenderebbero dall’ autorità civile, come 
sarebbe wormale per gl’ indigeni che sarebbero sote 
tomessi alla autorità militare. Così gli europei conò 
serverebbero i naturali loro amministratori, al tempo 
stesso che tonserverebbero presso i generali la forza 
morale, l'appoggio materiale ; il fecondo concorso 
dell esercito per aiutare l’ espansione dell’ elemento 
colomizzatore, industriale e commerciale, Gl' indigeni 
troverebbero nella autorità. militare un’ amministra | 
zione conveniente alle loro abitudini, avente la forza: 
e il potere che è mestieri opporre. ad una popola» 
zione guerriera, la vigilanza e-la mobilità che pere 
mette di reprimere ovunque i colpevoli raggiri, la 
prontezza e |’ energia cui esige la repressione. 

Tak è, Sire, il: pensiero che ispirò le ttodifici 
zioni che io propongi a V. M. Le ho formulate i 
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un progetto di dectéle che ho l' Ohvse di porre sotto | 
gli occhi di V. M. 

Sono col più profiudo rispetto, Bire, 

Di Voalta Maésià 5 
L'ubbio devio sepro e fedifo suddito 
Il maretî i Mineiro della guerra 

(Segue il Decret@) =“ ni 

— Il ministro dell'agriooltura, del commercio e 
dei lavgri pubblici di Francia ha presentato all’ Im- 
sita ada relazione sugli éffetti del debreto 8 
giligno 1863 dondernente la libertà del patilficio, Le 
c@hclggioni del big: Béhic s000 che itporta di allto- 
deroifbior lo svolgimento della concorrenza prima 
di pronunziare l’abrogazione fivale vel sistema della 
tassa officiale introdotto da una legge dei 1791 , si- 
stema che del resto non é più in vigore che it po- 
chissimi luoghi. Son notevoli nella relizione del mini» 
stro i seguenti fatti: EdAassa offidiosa sostituita vo- 
lontariamente dalla triassimta parte deî sindaci alla 
tassa officiale venne usata a titolo puramenté preveti+ 
tivo come per mezzo d’ impedire un rialzo esagera: 
to. La tussa offiviosa era destinata a chiarire se, fatti 
mutwamente liberi veuditore e compratore dal tegi» 
me della libera concorfenza, il pane si safebbe veu= || 
dulo a prezzo più 6 meto alto di quello che sareb- || 
be stato prestabilito dalla tassa officiale. Ora avvens 
ue che iu alcuni dipartimenti i pavattieri; lasciati al 
loro proprio arbitrio, seguarono il prezzo del pané 
a seconda delle tariffe della tassa officiosa ; che iu 
un certo uumero di Comuni abbassarono il pretzo 
sotto alla tariffa ofliciosa j e che in quei luoghi dové 
il pane vendesi al dissopra della tariffa officiosa ; la 
differenza non eccedé in generale tind o due centé= 
simi il chilogtamma, e io qualche luogo appena unà | 
frazione di centesimo. Ricavasi inoltre dalla relazio= 
ne che la concorrenza tion fu gran cosa. A_ Parigi, 


6:000 uomili e @ batteriéy 0 s' incariulitPà di vegge 
pare i posti. g 

Dipenderà dalla moderazione piena di tatto e di 
eteigia; dalla quale Vi B: diede Bi SPESSO la prova, 
che ‘questa nilsura ineritibile è indispensabilo peg 
l'onere dell’ armati. prussiuta si compia ib til todg 
da poter abbaudonare a posteriori regosiati diplortiy: 
tici il componimento di questo affare ». 


Risposta del generale Hake 
. 


« Ro tic@Vuto la letiera di V. A. R. del 20 che 
8 inconttò cof quella che io le aveva spedita col 
tetto del colonnellà Fabrice. 

Dopo gli esatti schiarimenti ehe il mio 
nell e e das disordini miliari a Red 
io sono ferinamente conviuto ehe V. A. R. si dipen. 
serà dal prendere mishre così straordinarie, se pure 
ella avesse di già ricevuto il rapporto verbale del mio 
colonoell. * 3 i Sta 

Io non pesso dunque tonseitite all’ Oooupaziode 
di Rendsbourg per parte delle truppé Prussiané; ma 
aocora meno penso a difenderla inilitafmente; poichè 
non ho con me che 4 compagnie, senza dire di [NITTI 
le altre gravissime ragioni che me lo impedirebbero, 

lo devo quibdi respiugere ogui Haponsabilità di 
questi fatti ed addossarne le conseguende a V. À, PA 

Nel caso ehe V. A. È, petsislesse nel voler nan- 
dare a compimento gli ordini tivevuli, id fatò sottir (I 
ora da Rendsbourg le truppe; vudo uritate ovalitti n 


=" Nella seduta della Dieta del 24 , il giorso 
stesso in cui il principe Federico di Prussia Ittlmava 
lo sgombro di Rendsbourg ; il rappresetitaile Pruse 
siano faveva la seguente dichiarazione 

« Il rappresentante della Prùssia deve far dsser- 
vare ch'egli ricevette dal suo govetiò comuvicazioni 
sui fatti di Resdsbourg, le Quall ll fatinò purere mole 


dal 1 settembre 1863, giorno che andò il vigore il 
citato decreto del 22 giugoo, al 3 maggio 1864 si 
aperserò 103 nuove botteghé e A Lione 117. Si sta- 
bilirono alcuni gfandi panifici, é a Lerient seguata- 
mente si è forgiata di recente una società la quale 
tra i suoi membri avuovera non ineno di 500 operai 
del porto militare e della città e il cui stabilimento 
ha prodotto una diminuzione immediata nel prezzo 
del pane. 

= Ieri, dice il Globe di Parigi del 23 luglio, 
vella casa n. 11 del sobborgo Poissoniére, in cui v'ha 
un magazzino di Petrolio, avvenne uo tertibile di- 
sastro. Essendosi rotto ut recipiente di petrolio nel 
corridoio comune, non ostante l'odore poco aggrade 
vole che sentivasi , nessuho vi pose mente, ed un 
cappellaio che col lume acceso attraversava il corri- 
doio, diè fuoco al gaz che erasi accumulato sotto la 
volta. Accorsero subito i pompieri del vicinato, ma 
mentre lavoravano attivamente a spegnere l’ incendio, 
il fuoco si comunicò al magazzino di petrolio, molti 
recipienti pieni di liquido infiammabile scoppiarono, 
ferendo una quindicina di persone, e nove fra que- 
ste molto gravemente. Tutti oristalli e gli specchi 
del vicinato andarono in pezzi, ma il fuoco non cone 
sumò nulla. L'autorità recossi sul luogo per fare 
un’ inchiesta. 

220440840 


Nel Giornale di Dresda vennero pubblicate le 
lettere scambiatesi fra il principe di Prussia e il co- 
matidante federale, intimaudo il primo la cessione 
della piazza di Rendsbourg, declinaudo il secondo 
ogni responsabilità di quest’ atto. 

Questa corrisponi aa Tu comunicata alla Dieta 
che, come è udto , approvò la condotta del coman- 
dante federale. 


Lettera del principe Federico Carlo 


Rendsbourg e di far 
“Peretti rhaggior neri 
presso Rewdsbotirg, il'2'Iù) 


to più gravi ed inquietanti di quanto bon l6 favese 
sero credere le notizie dute dal comandante in capo 
delle truppe federali. 

Risulta infatti che i soldati federali attaccarono 
i posti e i soldati prussiani sulle vie 5 che vi furono 
parecchi feriti e che le ambulanze dei prussiani gras 
vemente feriti furono timultuosainente minacciate, di 
guisa che Je truppe prussiané dovetterò passar la noto 
sotto l’armi. 

+ In seguito di questi avvenimenti, che furono di 
recente preceduti dallo spiacevole ritiro delle batdie- 
re prussiane ed austriache, Îl fappreseotante prussia- 
no ricevette egli pure delle istruzioui provvisorie re- 
lative ad una proposta del suo governo , secondo la 
quale si dovrebbe operare un immediato cangiameuto 
nelle disposizioni relative/alla guarnigione di Read: 
sbourg, al fine di evitore uuovi conflitti , di protege 
gere le nostre ambulanze e di assicurare la comuni* 
cazione colle nostre truppe del teatro della guerta. 

Nell’ attual situazione il roppresentatità prussia 
no riserva, anche sotto questo rapporto, il diritto del 
suo governo di fare ogni ulteriore proposta #» 

— L' Europe pubblica la seguente dichiarazione 
che il sig. de Beust, dal canto suo, ha fatto alla sé- 
conda Cameta di Sassonia, pure relativamente all'oe- 
cupazione di Rendsburg: 

Iatoroo all’ occupazione di Rendsburg , il gene- 
rale Hake ha maudato un rapporto a Francoforte, € 
la Dieta germanica ha ieti approvato la condotta del 
generale, è l'ha incaricato di protestare contro l'in 
gresso del prussiani in Rendsburg, fiatauto che abbia 
ricevuto altri ordìuì. L'alta Camera è certamente 


convinta che questo avvenimento è tate da ispirare — 


serle inquietudini &l governo sassone. Queste rifles- 
sioni saranno fatte immediatamente , ma ob saprei 
pel momento accetinarne le conseguenze. Oghuno però 
stia sicuro che il goverao sassone, come ha la co- 
scienza 6 si rammenta oghora di quanto deve alla 
Confederazione germanica, così ha coscienza e si ram- 
menta di quanto deve alla propria dignità e all'onore 
delle sue truppe. 

1 Scrivono da Berlino all’ HYaoes che nei cir 
coli officiali a Berlino si è molto malcontenti della 
Sassonia, e.specialmente del barone De Beust il quale, 
essi dicono, meditava di mettere , con un colpo di 
maco, il governo dell' Holsieia nello: mani del duos 
di Augustemburgo, onde oreare-un fatto compiuto ed 


| opporsi in jal..modo alla politica, dei gabinetti di Bat- 


lino 6 di Vienna, Per sviarè questo progetto la Prus- 
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stesse nel vOleb inaù- 
vudi, i0 Farò sortie per 
ide avilufe Gdafilii n° 
a del 21, 11 giorno 
+ di Prussia lattmava 
“aPpresenitadle. pruse 
zione * 
ussia deve far Osser- 
vertiò comubieazioni 
li fano purere mole 
lauto bon 16 favege 
comandante in capo 


federali alticcarono 
vie 3 che vi furonò 

e dei prussiani gras 

lente minacciate, di 

etero passar la iott@.1 


enti; che furono di 
ritiro delle bandle= 
presentante prussia- 
ioni provvisorie re- 
overno , secondo la 
lediato cangiazhento 
arnigione di Rende 
onflitti , “di protege 
icurare la comunie 
catro della guerfa» 
résentante prussit» 
porto, il diritto del 
proposta We 
uente dichiarazione 
0, ha fatto alla 86- 
elativamenite all'ocs 


endsburg , il gene- 
> a Francoforte, € 
ito la condolta del 
testare contro l'in» 
fiatanto che abbia 
mera è certamente 
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malcontenti della 
De Beust il quale; , 
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fatto compiuto. ed "i 


i gabinoti; di Bate, 
progetto la Prus= 


sia ha approfittito del taffertiglio @ Rerlusbufgo pet 
impossessarsi della principale fortezza dell’ Hulsteid 

— Da Mofadò strivotio alla Wesek Zeiting, ché 
il giovane te di Baviera s'è proposto di tiuifarsi per 

alquanto tettipo dalla vità pubBliva, @ viuggiare nel 
più stretto fudognile ih Europa: Abbunziasi dome fa: 
turo reggebte duranie l’assénza del té, il pribcipè 
Luitpoldo. 

— La Gazzetta del Nord dell’ Alemagna dice 
che i dauesi lavorho toù grande attività Intorno alle 
fortificazioni dell’ isola di Fuhueu. 

— Hi rappresentante della Sassoniu reale nella 
Dieta germanica, votaddo contro la proposta di chie- 
dere al docà Federico d'Augustenboùrg la giustifie 
zione de' subi dritli alla successione dello Sle ig: 
Holsteiu, lesse tna dichiarazione , nella quale dopo 
aver ricordato alla Dieta che là Éonfederazione già 
si pronunziò nella Conferenza di Londra a favore del 
Duca, conchiude così ì è Stando lé cose in questi 
termini non seitibra al goveriio del ré cosa né col- 
fotte allo stato della questione, né compatibile colla 
diguità della Confederazione lo invitare il duca Fe- 
derico è gliistificare fe prelese delle quali essa ha pro- 
clamato la legiutimità ditiinzi all'Eutopa. Il governo 
del re persa chie il duca Federico é in grado di po- 
ter chiedere alla Dieta federale l'ammissione del suo 
plenipotenziario, come pure di essert egli medesimo 
investito del goveriìo , e éhe la Confederazione noti 
potrebbe négare il suo assénsò i questa domanda sen- 
ua prégitidizio dell esame ulteriore étie dovrà farsi 
delle pretese messe ingarizi da S.A. È. il granduca 
d'Oldenburgo ». 

La Camera dei deputati del Wurtembeig adottò 
cou 85 voti contro 1 l'indirizzo in rispostà al discot- 
so della corona. Nell'indirizz0 la Camera mostra de- 
siderlò al re di vedere fra altro fiordinta la giustizia 
e fivediila la costitazione, 


gietà anonima; 


zionis 6 the tici 
tiù, ioureritlo dal 
dal governo; 
liva ». 


recate dagl'ultimi 


solto il comando 
verso il Nord. 
1 confederati 


Ii governo di 


solito. 

Ii governo chi 
pe a Nuova York, 
del sindaco, 
zione. Il 
dato ordine che tu 
vizio. 3 


Li Dieta d I granducato di Sassonia- Weimar Polmston, tranne ii 
adottò all'unanimità il trattato doganale del 28 giu- Chattahochie, 
go. — ll Times lì 


Le Camere dell'Annover esaininaronò prima di 
separarsi la proposta di tria strada feriata diretta da 
Parigi ad Amborgo stata presentati al governo dal 
(raucese Monton. La strada: deve traversare tutto il 
regno d’Annover da Ostlabritok sino ad Amborgo. La 
prima Camera adottò la proposta all’unatiimità meno 3 
voli è la seconda all'unanimità. 

latiici 

L'Invalido russo annunzia che lo schah di Peri 
sia mandò a Tiflis tina legazione straordinaria per 
cougratularsi col granduca Michele della intera sotto- 
missione del Caucaso. 

40440308 — 

Il Giornale ufficiale svedese contiene la nota s6- 
guente: 

Ta seguito alle osservazioni fatte a Berlino dal- 
l'ambasciata di Svezia, conformemente a un ordine ri» 
tevuto per telegrafo il 9 del corrente mese, il gabi- 
hello di Berlizo ha data l'assicurazione che il progetto 
di tradurre dinunzi ad un consiglio di guerra i sud» 
diti esteri al servizio della Dunimarca e fatti prigio- 
pieri nell'isola di Alsen è stato sbbandonato, 

ein — 

Secondo la France, un dispaccio particolare da 
Costantinopoli anvuozia ‘che il sultano ha sottoscritto 
ll firmano che proroga di tre mesi i poteri di Daoud 
tscià, govermatore del Libuno. È noto che questa 
derisione è ‘stata presa conformemente al voto delle 
Polenze, 

= Serivono da: Svutari, alla Corrispondenza ge- 
Malo duatriaca, che il commissafio ottomano Hsfiz 
By, hod avendo potuto mettersi d'accordo col coma 
Misatio montenegrito Matanovich riguardo alla ques 
Sione dei confini, ha ordinato in tulta fretta la dor 
Muzione di dae’ fortini presso la frontiera ; anzi, 
duilcuno dice, sullo stesso territorio montenegrino, 
Quid il plenipotenziario ttrco & ritorunto ad Aùti- 
ari, 


va-Yotk, 13 fuglia. 


chileri la domanda 
stetlive pel 4° di 
tè fronte ai bisogni 
fatto alcila nuova 


Nuova York, in da 
federato la Florida 
Delaware, 


NOTIZIE 


Il ministero di 
dire di quei giornali 


auzi chi pretende 
portato buon frutto, 


loro partiti politici | 
lunque. Per consegu 


caterva dei fogli offici 


sterò ardisca disfarsi 
a66 può illudersi, sull 
sguardo alla. elegfoni 
‘patto per conv)noetsi 


— Il principe del Mitditi che avea lasciato la 
Sta autorità per diffcgltà con la Dorta 4 è ‘stato rie 
collocato a cupo di quella importante tribù cattolica 
dell'Albania dal governo ottomano. 
+, — I Romanut, giormate di Bucarest, come pure- 
Îl foglio settimanale solto lo stesso titolo, furono sop= 


al diro. dei giornali; 


gipes sotto il titolo di « Associa 
Romani »: Nella relazione; falta gu 
Sito Al principé Giza dal migtatero; è 
sto glorilile 8 una Hiadehibd di guetta 
Fato ostilità al nosfto governo ed alli 


no 40 luglio, 20 mila confederati 
al fiume Monocag) 


pello alle popoiazio 


senden è artivaio in 


BD 


vecessità di dimettersi, nè vi ha espedientta o artifi= 
zio di cui on si valga per chiamare ibtorto a s0 { 
capi più influenti delle diverse frazioni parlamentari, 
cui accorderebbe anche un posto nel gabinetto. Vi ha 


Malteucci siano disposti a pagare colla diserzione dai 


scussioni della stampa not portà 
sull'eventuale scioglimento della Camera; sebbente nella 


pressi pér sempre: Iu péti ‘(efipo, fu aboliti Ja So- 
riconoseiuta mediaiite dedteto del priù- 
zibne del giornale 
questo propo- 
Letto è « Que- 
s che ha giu- 
Mostre isliti- 
lb bgui giortto a sovtertire il poref- 
prineipio ch'egli non s'attende sulla 
€ chiv quarito fa il governo 8 vosa cat- 


PIPPE A 9 SRI 


Le notizie di Nuova York; aoteriori però a quelle 
odierni dispacci, dicono che il gior- 
hanno battuto, presso 
1 Y> 40 mila federali sotto il generale 
Vallace, il quale si ritirò in diserdine su Baltimora. 
L'armata confederata d' 1wwasione si fa ascende- 
re a 40 mila uomini. Si assicura che un 


di Hill e di 


hanno distrutto quasi tutti i ponti 
sulla ferrovia centrale del Nord, ed hanuo catturato 
due eouvogli che andavano a Baltimora. Jeri hanno 
occupato il telegrafo e la ferrovia a Blandesburg e 
a Baisville, fra Wasliiogton e Baltimora. 
Pensilvauia ha indirizzato un ap- 
ni per Îa difesa del paese, ed esse 
hauno risposto all'appello con maggiore alacrità del 


e; vista l'urgenza, ha chiesto trup- 
ne ebbe in risposta una protesta 


Îl quale dicea aver timore di una sedi- 
governatore di Nuova York, Seymour, ha 


fte le milizie sieno proute pel ser- 


Si scrive dalla Georgia che tutta l'armata di 


I corpo di Hardy, è passata per 


a li dispaccio telegrafico da Nuo- 
, giusta il quale il segretario Fes- 
quella ciuà ed fa fatto ai ban- 
di.un prestito di 50 milioni di lire 


settembre, per fare immiediatuiten- 


urgenti del governo. Egli non ha 
esposizione sulla sua politica. 


— Leggiamo nella Presse di Parigi: 
Secondo le nostre corrispondenze particolari da 


ta del 12 luglio, l'incrociatore con- 
ha abbruciati all’imboccatura della 


sei bastimenti federali e catturato il vapore 
postale che fa il servizio fra Nuova York e la Nuova 
Ofleaus. Parecchi bastimenti l'insegaone. 


n 


DEL MATTINO 


Torino fa in Questo momento, al 
Î, sforzi ibauditi per isfuggire alla 


che le sue pratiche abbiano già 
© che i signori Lubza, Sella e 


altro corpo 
Longstreet s’avanza 


stero di Torino, nou viene tutto dalla falsa posizione 
iu cui esso si trova rimpetto alla Camera; ma da dl- 
tre sorgenti ancora: Si fa eredere cioè, come affermò la 
Patrie di Parigi, che le pratiche fatte uffinché Garibaldi 
avesse a desistere dagli avventurosi suoi progetti sisuo 
tuite seguite ad insaputa del gabinetto, sicché questo 
sarebbe affatto ignaro di quanto dapprima eragi rtito- 
chinato è degli accordi che potrebbero avergiavulo 
luogo tra i principali agitatori. Similmente la preseu- 
za a Toriuo di Lamarmora e di Ricasoli vuolsi causa 
di non poca spprensione pel gabinetto. 

Quantunque già da sette giorui abbiano avuto 
priudipio a Vienna le conferenze per la pace è nulla 
tuttavid si su bocwra di positivo intàruo alle discus- 
sioni che in esse avvennero, e (tutto ciò che i giornali 
dieono in proposito si riferiste 0 agli abboctementi 
prelimidari o a quei puuti che viali’ opinione Jella 
Stanipa sono tendli come base definitiva di traserio 
ne. Intorno a che è da avvertire che la maggior par 
te de’ fogli si mostrano merevigliati della durezza 
delle condizioni che si pretendono imposte alla Da- 
bimerca dai due suvi potenti avversari e sopratutto 
della parte affatto vegativa che l'Austria e la Pruesit 
riservano alla Dieta germanica iu questo affare sel 
quale essa ha neudimeno impegnati tanto grandi inte 
ressi. Assieurasi che nella politica francese in inpetie 
mauifestasi un Movimento assai pronunciato contdo 
l' esclusivistno di questa solucione,"e parfasi di uba 
nota che dovrebbe comparire a tale riguardo nel 
Moniteur. L' Independanve delge pensa peraltro con 
maggior ragione che in luogo di questa mavifestàzio- 
ue pubblica il governo francese si limiterà ad @spri- 
mere hi due gebinetti di Vienna e di Berlino il swo 
parere, che la Coufederazione germanica debba essere 
chiamata a concorrere alle trattative di pace colla 
Danimarca. In appoggio della quale domanda esso fa- 
rebbe valere che l’eselusione dell’Alemagna all'epoca 
del trattato di Luudra nel 1852 contribuì molte alte 
Gomplicazioni attuali. Lo stesso errore produrrebbe, 
| secondo esso , gli stessi effetti ; i ducati potrebbero 


iuvocare questa esclusione per affrancarsi più tardi 
dagli abblighi cortratti in loro nome. E cen questa 
politiva dttribuita al governo francese concotda infatti 
un arlibolo del Canstitutionnel, nel quale il sigor 
Limayrac fa osservare un cambiamento d' Opinione 
nella Germauia versò la Prussia e l’Austria, pel mo- 
tivo che queste due potenze, medificando lu loto po- 
litica, non riconoscono più la competenza della Dieta 
vella questione di successione e vogliono regolarla 
senza il golicorso delle pumi interessate. x La Ger- 
manie; esso conclude, vede con dispiacere ed inquie- 
tudive che i gubinetti di Vienna e di Berlino non 
teugono conto di condizioni le quali sole possono 
produrre una soluzione seria e durevole ». 

Inoltre le corrispondenze di Copenaghen alla But- 
lier affermano che il re Cristiano diresse all’impert- 
tore Napoleone une lettera per chiedergli il suo it- 
tervento anlichevole in favore della Danimarca è s0$- 
giungono che l’imperatore promise di fare per via 
diplomalica le pratiche domandate. Se questa iotizia 
È esalta e se è vero d'altra parte che il viaggio del 
re del Belgio a Vichy non sia estraneo alla questio- 
ne danese ; il soggiorno fatto dal signor Drouyn de 
Lhuys alla residenza imperiale e le voci di osserva= 
zioni da lui trasmesse alle grandi corti «tedesche si 
troverebbero naturalmente spiegate. 


Ma si anvuucia coutemporaneamente che le rap> 


"acquisto di un portafoglio qua- 
etiza l’ordine del giorno delle di- 
più pel momento 


iosi continui di quando it quando 


4 Uattarsi quell’argomento, per giungere a conolusiva 
nl affermativo 6 fegative secotdoché gli stipendi dei 
rispettivi giorgali provengono dal ni 
0 da quello delle finanze, nei quali si Personifivano 
specialmonie lo due contrarie opinioni, 
Zu dei fogli però, dib@ tion saper comprendere domè 
possa prendersi sul serlo Îa voce phe l’attuale midi: 


intro dell'iuterno 


La maggiorea= 


della, Camera, imperoochè , éssa 
‘a sua posizione. e basta dare uno: 
avvenute, da, Ul fuyo a questa 

ese. volesse Leutarsi la prova 


dell'urua elettorale,, neppure n decimo degli attuali 
deputati ritornerebbero 


at Parlamento. Mu ciò che, 


contarba presenteménie il mini» 


presentauze diplomatiche d'Austria e di Prussia ab 
l'estero ebbero incarito di protestare contro quatun- 
que progettò d'immistione d'altre potenze nei nego- 
ziati colla Danimarca. E gli stessi riscontri che dan- 
no siffatta notizia aggiuugono essere accertato pei 
rapporti della diplomazia che te principali diffivotuà 
dellè Irattative che si proseguono portano sull isota 
d'Alsen che la Dutimarda vuol conservare, sul Juthund 
che l'Austria e la Prussia non vorrebbero evasuare 
se uom dopo l'intero compimento del trattato di paee, 
€ finalmente sulla ilra dell'idemiità di guerra, Ag 
Aeriscono però gli stessi dispuoci che i prenipoten- 
ziori' di Vicanae più fortuvati di quelli di Londra, 
pervertstino ad. bk soluzione. DINI te informazioni 
particolari foruite all’ International di Londra: porta 
no che il signor di Bismark sarebbe “ébtrato iu trat 
talive direltg col gabinetto di Vieuua, offrendo di jpa- 
Bare tune le spese di guerra dell'Austria 3 - a -condi- 
zione, perla Prussia, di occupare lo Schleswig e 


di rimborsarsi mediante le rendite di questo ducato. 
Ma osservano a questo proposito i giornali che, se 
ciò fosse, il sigoor di Rechberg troverebbe molto av- 
versa in Austria la pubblica opinione, come ragione- 
volmente si arguisce dal vedere che, eccetto un solo 
giornale austriaco , tutti gli altri vi si pronunciano 
affatto contrari. 

Comunque sia, ad agevolare per quanto è pos- 
sibile il compito dei plenipotenziari riuniti a Vienna 
sta ora anche il fatto che le ultime adesioni rimaste 
al trattato di Londra del 1852 si ritrassero, venendo 
da ogui parte dichiarata la sua abrogazione. Lo stesso 
lord Grauville fu costretto a confessarlo nel Parla 
mento inglese. Interpellato da lord Stratheden se i 
trattati i quali guarentiscono il possesso dello Schles- 
wig alla Danimarca debbano essere considerati come 
privi affatto di valore, il suddetto ministro rispose 
che ciò non poteva essere più dubbio , giacchè di 
tutte le potenze che lì avevano accettati o guarentiti 
l’ Inghilterra era rimasta sola a promuoverne il man- 
tenimeoto. 

Questa dichiarazione avvenne nella Camera dei 
lordi nel tempo stesso che in quella dei Comuni im- 
pegnavasi una importante conversazione sulla que- 
stione americana, L'opposizione, per organo del signor 
Lindsay, desiderava conoscere l'intenzione del go- 
verno relativamente ad una mediazione. Ma la rispo- 
sta di lord Palmerston fu questa volta chiara oltre- 
modo; esso dichiarò formalmente come accennò il 
telegrafo, che, nello stato attuale di cose, nessun 
reale vantaggio potrebbero portare trattative impe- 
guate per offrire una mediazione o per intervenire 
in altro modo qualunque nello scopo di metter fine 
alla guerra. 

A fronte di questa dichiaraziove pertanto non 
potrebbe darsi nessun peso all'opinione dei giornali 
di Parigi, i quali nell'anuunciare la partenza del sig. 
Slidell, delegato dell'America del Sud, per Vichy , 
tornano ad accreditare i progetti di mediazione nella 
questione americana. Essì sostengono cioè che uno 
degli iutenti principali che il re del Belgio {si pro- 
pose è quello appuoto di metter fine a quella con- 
tesa, e fanno credere che lo stesso sovrano non sia 
alieno d’accettare l'incarico d’arbitro tra le due con- 
federazioni. 


Sicchè a poco a poco la fantasia dei novellieri | cupazione delle isole Chinchas, rispose fra altro al . 3 per 100... nerale Pallav 
politici ha dato al re del Belgio l'incarico di risolvere | signor Rybeiro, presidente del consiglio e ministro A4 per 100 contra però 
d'un sol tratto tutte le più gravi questioni pendenti , | degli affari esteri: « Come rappresentante di una na- Consolidato inglese I verse zone m 
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quella d'America, quella di Danimarca e quella di una 
alleanza anglo-francese da contraporsi all'altra fra le 
tre potenze del Nord. Anche a quest'ultimo proposito 

infatti nuove versioni vengono accreditate nella stam- 

pa, e dopo il noto articolo della Gazzetta di Mosca, 

i contestati documenti del Morning Post tornano, se- 

condo l'opinione di parecchi fogli, a prevalere sulle 

devegazioni delle tre potenze interessate. Da Parigi 

anzi è segnalato, come indizio assai significante, che 

il progettato viaggio del principe  Gortschakoff in 

quella capitale, su cui per lo innanzi erasi fatto conto, 

è ora grandemente compromesso, ritenendosi inoltre 

che l'influenza di quell'uomo di Stato abbia seusibil- 

mente ribassato nelle sfere officiali di Pietroburgo dopo 

il colloquio di Kissingen. 

Quello che dalle recenti notizie d'America si 
rileva si è che se nella rapida loro escursione nel 
Maryland i confederati pon ebbero altro scopo che 
di seminare 16 spavento » e la demoralizzazione sul 
territorio nemico, riuscirono pienamente nel loro in- 
tento. Scrivevasi infatti da Nuova-York all’ Agenzia 
Havas: « Dappertutto gli abitanti fuggono coi loro 
oggetti più preziosi. Le Banche a Baltimora hanno 
posto il loro numerario a bordo delle navi che sono 
nel porto. Per accrescere la confusione generale , il 
telegrafo che trasmetteva i dispacci dalla fortezza di 
Monroe fu accidentalmente iuterotto dall’àncora di un 
vascello, il quale, a quanto dicesi, ha spezzato il filo 
metallico sottomarino, di maniera che non può rice- 
versi alcuna notizia rassicurante intoruo all'armata di 
Grant.» Ma certamente, le truppe del Sud sono 
adesso in rilirata inseguite dai federali, e perciò i 
giornali disputano sui motivi di questa rapida of- 
eusiva e di questo non meno rapido indietreggiare. 
La necessità di provvedersi di viveri può esse- 
re stata una delle cagioni che hanno consigliato a 
Lee questo movimento offensivo, ma non è certo la” 
principale, che, senza dubbio, fu dettata al generale 
confederato. 

La condotta dell’ ammiraglio spagouolo Pinzon 
e del suo governo nel Perù commosse a sdegno nel- 
l'America meridionale non solo le Repubbliche, ma 
anche l'impero del Brasile. Il ministro di doo Pedro 
a Lima, appeva ricevuto dal governo del generale 
Pezet notizia dei fatti che riuscirono alla violenta oc- 


zione che di recente è stata vittima di somigliante 
abuso della forza, io credo di potere assicurare Y, E, 
che il mio governo e il popolo del Brasile si. riuni- 
ranno al governo e al popolo del Perù nella giusta 
loro indignazione contro questo nuovo atto di violen. 
za perpetrato senza l'osservanza delle forme richieste 
dagli usi internazionali ». 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


Parigi 30. — La Corte di Cassazione annullò 
la sentenza contro i corrispondenti dei giornali dei 
dipartimenti. Clarendon è partito per Wiesbaden, La 
Presse anvunzia, sotto riserva che le trattative a 
Vienna riuscirono a stabilire le basi della pace. Nulla 
conferma tale notizia. Il Temps dice che la Prussia 
ha diretto a Parigi, Londra e Pietroburgo una Nota 
con spiegazioni rassicuranti sopra la occupazione di 
Rendsburg. 

Berlino 30. — La Gazzetta di Spener dice es. 
servi probabilità di tin breve prolungamento della 
sospensione delle ostilità. Le basi della pace non sono. 
aucora stabilite. Assicurasi che il re di Prussia abbia 
invitato il re di Danimarca a recarsi a Gasteio. 

Vienna 30.— La Couferenza ha deciso un pro- 
lungamento della tregua sino al tre agosto. 

Vienna 34. — Corrispondenza generale: Vi ha 
tuita la probabilità che i preliminari di pace e l'armi- 
slizio saranno sottoscritti fra 48 ore. 

Atene 34. — Il ministero Balbi è caduto die 
tro il rifiuto dell'Assemblea al ministro della, guerra 
di votare un credito di 15 mila dramme, e l'accusa 
di avere agito incostituzionalmente. 

Madrid 30. — Notizie di Haiti dicono scoppiata 
una insurrezione per costringere Geffrard, a soccor- 
rere gl’iosorti di San Domingo. 

York 24.— Lincoln chiamò 500 mila volontari. 
I separatisti attaccarono tre volte Sherman ma furono 
respinti. Dicesi siansi iotavolate trattative pacifiche. 

York 24. — Il Times e l'Herald accenmano a 
trattative pacifiche intavolate dal Segretariv di Liu- 
colu con uomini politici del Sud. 

York 24.— Dicesi che 15 mila separatisti ab- 
biano invaso il Kentuky. 
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*° RONA'2 Agoolo 
la SanriTA' pi Nostro SiaNoRrE, oltre alle udienze 
tenute pel disbrigo ordinario degli affari, ricevè S. E. 
il sigoor Berone da Bach, Ambusciadore di S. M. I, 
R. Apostolica presso la S.Sede, ed accordò lo stesso 
onore a parecchi altri illustri Personaggi. 

Nelle ore pomeridiane il Sano PapRE uscì pas- 
seggiaodo a lungo per le Gallerie dei dintorni. 


— etettttee— 
NOTIZIE DIVERSE 


La recrudescenza del brigantaggio nelle provin» 
cie napoletane ha recato sgomento nella stampa offi- 
ciosa di Napoli, la quale si studia di rintracciarne 
le cause. L’ Italia ammette, suo malgrado, che il così 
detto brigantaggio è una delle più grandi piaghe del 
napoletano, a cui sanare non valsero i rigorosi prov- 
vedimebti fin quì adottati, di guisa che al presente 
la malattia è tanto meno soggetta ad un immeglia- 
mento in quanto che si è fatta cronica. La colpa di 
ciò, dice |’ Italia, va attribuita alla fiacca ed ineffi- 
cace resistenza opposta dalle truppe, come pure alla 
ignavia del ceto campaguuolo, il quale nella genera= 
lità o per timore o per simpatia anzichè avversare 
i briganti li protegge fornendoli di armi, provvisioni 
e cavalli, tenendone celata la presenza gilla forza, e 
faganaando questa' circa dille ‘emesse delle bende, -. 

Il sistema di repressione messo in opera dal ge- 
nerale Pallavicino, se fu di qualche efficucia non io- 
contra però le simpatie degli altri comandanti le di- 
verse zone militari. 

Ma i giornali di Napoli male forse si appongo- 
no traendo esclusivamente dalle condizioni iuterne 
delle loro meridionali provincie le cagioni della re- 
erudescenza del brigantaggio, il quale si estende an- 
che nel resto del neonato reame e specialmente nell’I- 
talia centrale ove si vanno moltiplicando le aggressio- 
ni, i ricatti, le ruberie per fatto di bande armate. Di 
che un recente esempio reca il periodico toscano la 
Nazione , narrando diffusamente i particolari di un 
fatto avvenuto lo scorso giovedì non lungi da Firenze. 
Una signora inglese insieme a suo figlio, recavaosi alla 
loro villa di Fiesole quando una fucilata fece cadere 
A terra uno dei cavalli e quindi sei malandrini armati 
trassero seco loro in ostaggio il figliuolo al cui riscatto 
fissarono la somma di dieci mila lire. Pretende però 
il detto giornale che la forza pubblica sia riuscita ad 
arrestare due dei malfattori. 

Dalle surriferite generali considerazioni passano i 
giornali di Napoli ai singoli fatti del brigantaggio, e ri- 
feriscono che le bande Sacchitiello e Schiavone nel Mel- 
fese sonosi ripiegate in quel di s. Agata di Basilicata; 
che nel bosco del Sacco presso Salerno la Banda Ciur- 
dulla si fa sempre più temeraria; che la banda Ma- 
Sini sequestra del continuo’ persone e poi s' insel- 
Ya nel bosco di Monticchio ; ‘che Muiascia e Pa- 
lumba turbino sempre la quiete nella provia- 
cia di Avellino; che la banda Albaoese e Tran- 
chella nel Salernitano si rafforzano tuttod]; che treota 
villici di Civitella , sorpresi da cinque briganti, non 
Seppero fare niuna resistenza e si’ lasciarono bac 
Monare ; che le baride di Atessara e Sambuone- 
se dominano la campagna del Vasto 3 che ‘nel. 

Abruzzo v' ha positiva recrudescenza del brigan- 
taggio; che tra l'Aquilanò e il Teramano si è for- 
Mata una nuova associazione di 40 individui armati; 
dhe la banda Tasca ‘s° aggira nelle ‘lerre' di Vullata 
efetaibitbri ribatti ; il'che pie accade '‘per fulto 
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La Gazzetta ufficiale di Vienna del 28 luglio 
ha, nelta Parte officiale, la convenzione tra l'Austria 
e la Prussia sulla competenza per la decisione sopra 
i legni danesi, catturati in comune dalla marina di 
guerra delle due parti contraeuti, e sul modo di di- 
Videre il netto ricavo di tali prede, seguìta da un’ 
istruzione pe' comandanti de’ legni da guerra de’ due 
Stati. 

— Un telegramma da Vienna, all’ Europe, an- 
nunzia che venne conchiuso un trattato di commer- 


| cio tra il Messico e l'Impero d' Austria , molto fa- 


vorevole a quest' ultimo. 

— La Wiener Abendpost dedica alle Conferen- 
2e, pur ora aperte, le prime linee del suo bul'e:tivo 
della giornsta del 26 luglio, e così si esprime: 

« Oggi, per quanto abbiamo della Corr. gen. 
qustr., comiuciano le negoziazioni di pace, le quali 
è da sperare che possuno ave-e un successo più fa- 
vorevole di quello ch'ebbero le conferenze di Lon- 
dra. Per quanto da prima si propendesse a non af- 
ferrare la situazione con isperanze troppo benigne , 
ora che i plenipotenzia.i danesi sono arrivati in Vien- 
na , le speranze della pace sono essenzialmente cor- 
roborate. Si ammette, ed @ piena ragioue , che il 
aoverno danese vow-può più avere dluun dubbio sub 
le intenzioni dell'Austria ‘e della Prussia; e quindi 
si considera l'avviamento delle pratiche come il se- 
guale che la Danimarca ha presa la risoluzione di 
subire rassegnatamente ciò che è inevitabile. Tutio 
sommando poi, nessuno potrà disconoscere che l'aspet- 
tativa di vedere in Vienna conchiusa una pace de- 
fiuitiva, couseutanea all’unore delle: due gran i Po- 
tenze tedesche, ed ai diritti dei ducati e della Ger- 
mania, ha in questo momento guadagnato uo fermo 
puuto d'appoggio. » 

— Leggiamo pure nella Wiener Abendpost: 

La Gazzetta di Colonia la da Parigi — « che 
Vi. r. mivistro degli esteri, conte di Rechberg, fece 
dichiarare colà ed a Londia che la completa separa- 
zione dei due decati dalla Dunimarca costituisce il 
massimo delle pretensioni tedesche, e che la linea 
di confivazione Apevrade-Tondern sarebbe ancora 
possibile, sia verso lo scambio del Lavewburgo , sia 
verso qualche altro compenso. » — Siamo èàntoriz- 
zati a dichiarare affu'to infondate queste asserzioni 
della Gazzetta di Colonia. 

— Iutorno al viaggio di Sì M, | imperatrice , 
scrivono da Monaco, il 25 corr. : 

S. M. l'imperatrice d'Austria giunse qui sta- 
mane alle 5, e, dopo essersi trattenuta breve tempo 
alla stazione della ferrovia, partì per Poseuhofen, 
accompagnata dal duca Carlo‘ Teodoro. La M. S. 
venne complimentata alla stazione dal regio granciam- 
bellano conte de Pocci, in nome del re, come pure 
dall’ inviato austriaco. S. M. ritornerà qu da Po- 
senhofen mercoldì mattina, e si recherà a Tegernsee 
a fare una visita dl principe Curlò'; e di là prose- 
guirà il suo: viaggio di ritorno in Austria. 

— teen 

IH Moniteur del 26 luglio: pubblica un decreto 
del 28 giugno che ordina..;la. promulgazione della 
Couyenzione sul servizio di sorveglianza e di dogana 
nelle strade ferrate del :mezzodì | di Francia e del 
Nord di Spegun. A. termini, di. questa  couvenzione 
la, porzione di. ferruvia compresa. tra la stazione fran- 
cese di Heudeye e la staziane spaguuola d' Irgu-ven- 
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ne dichiarata strada. juternazi male. la questi . due 
Pat IRPI ARE tti Kendo aac vi 
silato il treno proveniente dull du, e a Îron 
quello proveniente dalla Fiuncia. 0a 

— ll 24 l'imperatore Us Vichy si recò a Visk 
tare la città di ‘Thiers, impottanté per da fabbriea- 
zione di coltelli, dove ebbe grandi “eecoglienzi. La 
sera toruò a Vichy. 

Si diedero ordini nei porti militari per ispedire 
i bastimenti necessari al irasporio delle tiuppe che 
debbono tornare dal Messico, I bastimenti pai tiranno 
di Francia ai primi di agosto, È 

— Scrivono da' Parigi all’ Independance'belge 
io data del 25: 

Da qualche giorno in qua a Parigi si è più tran- 
quilli. Nou è che si creda meno all'entente delle 
tre potenze del Nord, ma si spera che un'alleanza 
fra la Fravcia e l' Inghilterra sia sulla via di rea- 
lizzarsi. ge 

Il discorso di lord Russell fece un bnonissimo 
effetto. L'opinione emessa del capo del Foring-Office 
sui celebri documenti è divisa generalmente. Essa 
infatti è giusta, weno. fosse in ciò che riguarda i 
particolari di questo avvenimento. 

A rischio di sembrare troppo ottimista , credo 


di annunziarvi che presto si to.nerà a parlare di un 
congresso europeo. Vi sono degli indizi che fareb- 
bero credere, che questo progetto favorito dall im- 
perotore e che du lui non venne abbandonato ‘per 
uu solo momento dal novembre in qua, otterrà il 
suo compimento quanto priuna. 

L' lughilterra ora sarebbe meglio disposta e 
l'Austria da parte sua avrebbe espresso il desiderio 
che venga di nuovo esaminata la questione, se un 
congresso europeo possa prevenire i pericoli che mi- 
nacciano la puce di Europa. 

Ed a questo riguardo viene detto che anche il 
re dei Beigi in una conversazione coil’ imperatore 
avrebbe perorato con grande calore in favore della 
convocazione di un areopago europeo. L' imperatore 
avrebbe pure discorso sull'imperatore del Messico, 
di cui avrebbe molto ludito la perizia e |° attività, 


Lettere da Pietroburgo danno a conoscere che 
il principe di Gortschakuff six molto preoccupato dal- 
l'accordo austro-prussiavo. E tali preoccupazioni del 
vive-cancelliere dell'imperatore di Russia sarebbero 
Una garsuzia contro la trip!ce alleanza, di cui ci si 
minaccia. 

— Il re del Belgio, ritornando da Vichy, si re- 
cherà a Ostevda iusieme col conte di Fiandra. Sono 
là ad attenderli, il duca, la duchessa di Brabante e 
i loro figli. 

— Il Constitutionnel dice che il principe Eori- 
co VII di Reuss, ex-primo segretario di ambasciata 
prussiana a Parigi, veuue nominato ministro di Prus- 
sia a Bruxelles, 

— Il generale De Mart:mprey si è imbarcato a 
Marsiglia per tornare iu Algeri, dove sosterià prov- 
visoriamente la carica di ‘governatore generale fino 
all'arrivo del successore del Duca di Malskoff, che 
vari giornali pgrigini prenunziano essere il Duca di 
Mageuta. Il govirnatore provvisorio è incaricato di 
promulgare il nuovo decreto imperiale di riordina- 
meuto del governo d'Algeria. 

——etett-too-0— 

Sabato 23 luglio ha, avuto luogo a Greenwich, 
sotto la presidenza di lord Pelmerston , il banchetto 
ministeriale che indica la fine della sessione .parla- 
mentare, Tulli i mimstri vi assistevavo. Lo Camera 
dei Comuni si. è muuita il 25 e-il 96, e siè aggior 


nata per dar tempo alla Camera dei lords d'esaminare | 


gli ultimi bills; dopo ‘di che sarà provuuciata la chiu- 
sura della sessione. 

— Nella Camera de’lordi, il 25 lord Stratheden 
chiese se i trattati mallevadori del possesso dello 
Sleswig alla Danimarca e il trattato del 1852 si deb- 
bono tenere ormai di niun valore. Domandò anche 
la comunicazione del carteggio con le altre potenze 
su ciò. 

Lord Granwille ricusò di discutere se |’ onore 
d'Inghilterra fu abbattuto , atteso che le Camere si 
erano di recente dichiarate. Ma quanto al trattato 
del 1852 disse che l'Inghilterra essendo la potenza 
disposta ad osservarlo, non è dubbio che il trattato 
avea sofferto certe modifleazioni. 

Nella Camera de’ Comuui il sig. Lindsay chiese 
se il governo intendeva, d'accordo con altre potenze 
europee, adoperarsi per una sospenstone di ostilità in 
America. 

Lord Palmerston rispose : « To posso accertare 
il sig. Lindsay che il governo deplora profondamente 
i sacrifici d'uomini e di tesori che si fanno in Ame- 
rica, non meno che le angustie prodotte in Inghil- 
terra da quegli avvenimenti, ma non abbiamo creduto 
nel presente stato delle cose che alcun vantaggio si 
potesse ottenere da negoziati fatti d'accordo con qual- 
siasi potenza per offrire una mediazione e per inter- 
venire iu qualsiasi altro modo a fine di terminare la 
guerra. 

— Alla Camera dei lordi d'Inghilterra nella tornata 
del 26 luglio, lord Ellemborough chiamò l'attenzioni 
sul gran cambiamento che avea avuto luogo uegli affari 


esteri dal mese di febbraio in poi. Questo cambiamento | 


aveva portato sulla integrità del regno di Danimarca, 
considerata altre volte di somma importavza per l’equi- 
librio dei poteri, la solenue obbligazione dei trattati, 
la sicurezza dei minori Stati d'Europa, ed il progres- 
so dei governi costituzionali nel continente. Siccome 
l'opposizione avea adottato la politica del governo, 
sebbene condanuasse il modo con cui erano stati con- 
dotti i negoziati, von avea sperauza veruna di far 
adottare una sua opioione da uva Camera renitente, 


e da ua ministero pertinace, ma non credeva per | 


questo che veruno dei grandi mivistri che in tempo 
addietro avevano retto i destini dell'Inghilterra, avreb- 
be seguito una simile politica. Iu un sol regno avrebbe 
potuto essere adottata, in quello di Giacomo I. 

Il nobile lurd condanna l'abbandono della Daui- 
marca, indebolita già dalle armi inglesi e dalla per- 
dita della Norvegia annessa alla Svezia dopo la gran 
guerra. Essa però all’ apertura del Parlamento era 
nella stessa posizione che teneva dal Congresso di 
Vienna in poi. Possedeva ancora le antiche provincie 
che avea govervate da molti secoli e che possede- 
rebbe ancora, senza gl’interessi della Germania. E qui 
il nobile lord si fa a descrivere le diverse fasi della 
guerra dall'esecuzione federale nell'Holstein in qua, 
ed il modo con cui era stata estesa nello Schleswig 
e nel Jutlaud, Non crede che sul principio fosse in- 
tenzione dell'Austria e della Prussia di andar tant’ol- 
tre, ma l’impunità dei loro atti le aveva incoraggia- 
te. Loro primo desiderio era di reprimere l'esteusio- 
ve della libertà politica nei ducati @ proibire al.re 
di Danimarca di accordare al popolé dello Schleswig 
la frauchigia elettorale, Le due potenze germaniche 
erano andate al di là di quanto fu mai tentato dalla 
Santa Alleanza. Questa loro condotta, lord Ellembo- 
rough l’attribuisce alla dichiarazione del governo di 
S. M. di non essere per dare alcuua assistenza ma- 
teriale alla Danimarca. Con tale dichiarazione era 
impossibile negoziare con successo. ” 5 

D'ora iunavzi, disse il nobile lord, nella sola forza 
sì dovrà cercare l’osservanza dei trattati. Per quello 
che accade nella Danimarca ogui minore Stato crolla, 
La Svezia, il Belgio, l'Olanda. Anzi più, ha incep- 
pato il progresso della libertà nella stessa Germapia. 
Lo stesso complotto che ha distrutto la libertà ‘nella 
Davimarca era destinato a distroggerla in “Austria € 
Prussia. Queste cose non possono compiersi senzg 
provocare una terribile reazione. In presenza dei re- 
centi atti delle graodi potenze militari, la devasta- 
zione della Cîrcassia è P’oppressione ‘delta ‘Pofòiia, e 
considerabdo ta ambigua posizione delta‘ Frohvia “e 
defli Buisia vérsò l'Tighitetra, divreminb averprovti’ 
titti i*mmezzi “di: difeso ‘nazidnite, “' vi cis 

"" ‘Lord Russeli, ‘tispondendb”'a' ques diatriba) di 


Il 


ce che le viste del nobile lord sono molto diverse e 
dalla opinione generale .del paese, e'da quella di ambo | 


le Camere del Parlamento. Non. vuol rientrare nella 
discussione, correggerà solo qualche felsa asserzione. 


i E qui dice che la prima difficoltà insorta si fu che 
agli obbfighi assunti pel | 
1851. Poi dice che nei ducati vi eràno due razze, | 


la Danimarca non ad 


e 40 milioni di alemanni oredevano che la razza ger- 
manica era oppressa da una potenza straniera. Era 
dunque necessario si domandassero alla Danimarca 
alcune concessioni, Non volere con ciò seusare ja 
condotta della Prussia e dell'Austria, Ripete che per 
non far guerra in favore della Danimarca, l'Inghilterra 
non aveva perduto punto il suo onore, e se questo 
venisse minacciato, la nazione intera si leverebbe a 


difenderlo. Dice di più, non credere al rinovamento | 


della Santa Alleanza, diyenuta praticamente impossi- 
bile. Non crede che scippi erre fosse entrata in 
guerra avrebbe contril ‘allo sviluppo delle istitu- 
zioui liberali, ed esser meglio lasciare che i sovrani 
ed i popoli di Germania aggiustino i loro affari come 
la intendono. 

— Il Morning Post commenta il discorso di lord 


Ellemborough , e dice che «sarà accettato come | 


l’espressione di opinioni della gran massa della na- 
zione. è 

— Scrivono da Londra al Pays che le relazioni 
diplomatiche fra il gabiuetto inglese e quello di Wa- 
shiugton sono. state sul punto di rompersi. 


Sono note le pretensioni poste innanzi dal Nord || 


riguardo ai marinai dell’ Alabama , pretensioni che 
l'umanità disapprova e il diritto delle genti respinge. 

Il sig. Lincola, il quale si crede in dovere di 
consegnare alla Russia i polacchi che servono sotto 
la bandiera federale, trovava naturale che l'lagbilterra 
consegnasse a lui, come prigionieri di guerra illegal- 
mente sottratti ai loro vincitori, alcuni sventurati nau- 
fraghi salvati da una nave inglese nel momeuto in cui 
stavano per annegarai. 

Uva simile dottrina non può essere ummessa da 
alcuno stato civile, da alcun governo onesto. 


Da questa domanda nacquero discussioni vive e | 


prolungate fra lord Russell e il sig. Adams; il mi- 
nistro del Nord si laggò ‘con acrimonia delle dimo- 


strazioni di simpatia date dall'Inghilterra ai confede- | 
reti. E per un momento si credette perfino che il || 


signor Adams chiedesse i suoi passaporti. Ma pa- 
re che l’ affare non avrà alcun seguito , eccetto un 
tantivo di raffreddamento nelle relazioni fra i due 
governi. 

— Il sig. Preston, dice il Globe, già, ministro 
degli Stati Uviti a Madrid e che, or fa parecchi mesi, 
veniva nominato inviato dei confederati al Messico, è 
arrivato a Londra. Il signor Preston trovavasi già al- 
l’Avana in viaggio pel Messico, quando il rifiuto del- 
l'imperatore Massimiliano di mettersi in relazione co- 
gli Stati del Sud ha determinato il governo di Rich- 
mond a non esporre il suo rappresentante all’affronto 
di non essere ricevuto al Messico, ed a mandarlo in 
Europa. 

— In Inghilterra si vorrebbe operare la rifor- 
ma delle armi da fuoco : la carabina Eofield dovreb- 
he cedere il luogo al fucile ad ago, adoperato dai 
prussiani nella guerra colla Dauimarca. Venne nomi- 
nata una Commissione incaricta di esaminare la qui- 
stione di caricare il fucile dalla culatta col sistema 
prussiano. La Commissione, dopo lunghi studi e con- 
fronti, ha deciso essere molto desiderabile che la 
fanteria sia provveduta.di un fucile che si carichi 
della culatta. Non-si3et@osee ancora, se tale arma 
verrà adotiata per la grande .spesa occorribile , ov- 
vero se si convertirà la carabina Enfield in fucile 
ad ago. 

0004-0400 — 

Sorivono da Berlino in data del 23 luglio: 

Le trattative di pace colla Dinimaroa -sén0 già 
iutavolate , ed è opiniope generale che i tre Ducati 
dell’ Elba verranno defiuitivamente staccati dalla Da- 
nitmatcà per formare! uti'’sòlo Stato, Péstaridò tattavia 
iticefto "66 quel paesi dbbbunò ‘vere uti ‘prizicipe frà 
i pretendenti "dh' dP'agpiato "D Pissadb: veline fniveva 
atinesdi alla ‘monarthia prds riti aa 
9" Ea 'Codfederizione Gerbbtica sud forse” dita” 


porrentie 


citta’ è 'irattare’ fa’quiesiibte” della ‘ittodesi ri 


‘estere "ché? distiàt “adi duvbtt* 


guerreggianti» 

La Francia continua ed esprimersi in favore del 
suffragio delle popolazioni esi .sa.gi certo che l'am- 
basciatore francese | qui. residente -ha pubblicamente 
espresse quesia idea, non solo come sua propria, ma 
ben anche come quella del suo governo. i 

Giorni sono, il principe Gortschakoff, da Kissin- 
gen, si è recato a Carlsbad, ove ebbe dei colloqui 
col signor di Bismark ed ove fu anche ricevuto dal 


| 


re Guglielmo. Queste% visite diplomatiche svegliano 
sempre più i s0speli del partito liberale, 
A Copenafa gl &nimi sono molto depressi , e, 


sebbene sia stata smentita la notizia di uo movimen- 
to popolare contro la dinastia regnante, fe cose non 
sono però colà così tranquille da non lasciar temere 
qualche inconveniente, 

La diplomazia pare; voglia per le 
conferenze di Viensa una materia abboudantizsima 
ed occupare così per un lempo assai lungo la propria 
attività. Oltre alle relazioni. colla Danimarca si pas- 
serauno in rivista altre questioni, che più da vicivo 
interessano la Germamia. 

Ma come avviene che con così belle speranze di pa 
ce le Borse priocipali d'Europa non mostrano di essere 
molto tranquille ? Da che proviene la diffidenza ? 

Le cose sono ancora incerte e sebbene molti go- 
verni facciano vista di desiderare sinceromente la pace 
ve ne sono però di quelli che più ardeotemente bra- 
mano la guerra e le complicazioni (Monarch.) 

— | giornali e le corrispondenze di Vienna von 
danno ancora a conoscere in un modo positivo le di- 
sposizioni delle parti deliberanti. Si sa però che alla 
Conferenza oltre i tre plenipotenziari principali, i si- 
| goori Rechberg, de Bismark e de Quaade, vi agsi 
stettero i plenipotenziari aggiuoti, e cioè, } signori 
de Brenner, de Werther e il colonnello Kaufman. 
Dal canto suo il sig. de Quaade fece intendere che 
egli era munito di poteri illimitati salvo 1’ approve- 
| zione posteriore del suo governo. 
| — I giornali tedeschi son tutti intesi ad esami- 

nare le cause e gli effetti dell'occupazione di Rend- 
sburgo per parte delle truppe prussiane. Tutti rec- 
{| contano ‘a modo proprio, secondo che si pubblicano a 
Francoforte, “ad Annover, a Berlino o a Vienna, | 
il risse che diedero cagione all’ intimazione del principe 
Federico Carlo, e chi in quei fatti mette il torto dalla 
parte dei soldati prussiani e chi da quella dei fede- 
rali. La Gazzetta di Annover incolpa ì prussiani e 
| scusa gli Annoveresi , la Boersenhalle fa quasi l'op- 
| posto; e la Gazzetta di Vienna trova modo di non 
dire da qual lato sia venuta la provocazione o l' ag- 
gressione. Avverte però che già da lungo tempo do- 
minava una certa irritazione fra le truppe federali € 
le prussiane che fu inasprita dal rapimento delle bao- 
diere austro-prussiane fatto dai soldati della Coufede- 
| razione. La lettera del principe Federico al generale 
Hacke mise sossopra tutti gli Stati della Confedera- 
zione. Gli stessi giornali di Vienna la commentano 
colla durezza. 

La Gazzetta del Weser dice che i sassoni furono 
nell’ uscire di Rendsburgo acclamati dagli abitaoti. 
Noi abbiamò dovuto vedere cogli occhi nostri , 28° 
giunge la Gazzetta , i nostri compatrioti tedeschi i 
sassoni e gli aunoveresi abbandonare subitameote la 
città che era stata cinta da sette battaglioni prussiani. 
| Questi poveri soldati federali si “fermarono qualche 
tempo fuori della città per orientarsi e scoprire ouovì 
quartieri; Meza' ora dopo i due battaglioni del 15 
reggimento di linea pryssiuno fecero la loro entrata 
a Rendsburgo. A a 

— Leggesi nel Tempo di Trieste : pi 

L'occupazione di Rendsbourg ba commosso | pie 
coli governi di Germania. Ciò è provato ad esube” 
ranza dal fatto che nell’ istesso giorno il governo di 
Anooyer. domandava jo via telegrafica a Vienna $ 
Î° Austria’ éra d'accordo coll’ ordine del principe Fe- 
dericò Carlo di Prossia. Ii governo austriaco avrebbe 
l'isposto non avere gyulo anteriormente nessuna no" 
fizia. Ma se è così — dice l' Os, Post — perohè il 
rappresentante dell’ Austria alla Dieta pene si è 
ta dall’associarsi alla, protesta che la maggio 
n) della Dieta istensa art contro la condotta 

1?‘ Questo ba risposto @ quanlo pa 
T'Alstt 


delli P 
Fresco . L'Austria non lia voluto prendere ua par 
dito”contto li "Prussia per poter ‘poi, in qualità di 


| Sosa da nna convenzione conchiusa fra le sole parti 


ducati, bisog 

Movrad 
libertà, ma cl 
Dimarca erav 
ebè senza ing 
nè progresso 


prussiani di 
Greifswalde, 
porti dell'Ois 


Times, venne 
— Ne 


reale insieme 


Fassato. Ciò 


Sionè: veruna, 
Prodostosi nel 
Metto di scio 


nicazioni che sarebbero state fatte al bey dal gover- 
no francese. i 

Attese le molte notizie telegrafiche dell'America, | 
di poca importanza riescono le ulire giunte per mezzo | 
dei giornali; di talune di queste però giova far menzione 
perchè valgono a coufermare le precedenti. È sccer- 
tato pertanto che una parte dell'armata di Gravt fu ri- 
chiamata per cuoprire e difendere Washington, e che 
una parte dell'esercito confederato, dopo essere riu- 
scita al operare questa utile diversione, ripassò il 
Potomac, asportando un copioso bottino. Secoudo gli 
accennati riscontri, il signor Fessenden, nuovo segre- 
tario del tesoro von sarebbe riuscito nei suoi nego- 
zisti per un imprestito; ma è duopo aggiungere che 
un altro dispaccio annunzia, senza tuttavia affermarlo 
positivamente, che l'imprestito, fissato alla cifra di 
50 milioni di dollari, sarebbe stato sottoscritto dai 
banchieri di Nuova-York. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


Parigi 1. —- Moniteur: Una lettera dell’impe- 
ratore dichiara che non vuo'e che la l'Opera sia ter- 
minata prima dell’ Hotel Dieu, di cui la prima pietra 
non fu aicora posta; prega di cominciare prontamen- 
te i luvori. 

Parigi 2. — Il Moniteur pubblica la decisione 
dell'imperatore relativa a Suez: l'indenuità alla Com- 
paguia è fissato ud 84 mi ioni. 


— 696 — 


Londra 4. — Post: La Prussia vuole annettersi 
i ducati ed abbattere le istifuzioni libere dell'Europa. 

Londra 4. — Herald: La Prussia si anoetterà i 
ducati 9 | Oldemburg e cederà alla Francia Sarlouis. 

Vienna 41. — Un giornale dice che ieri furono 
firmati i preliminari di pace che sono : cessione com- 
pleta dei ducati compresi alcuni puuti dell’ Jutland, 
eccetto il distretto di Ribe. Alsen e le isole nel mare 
del Nord resteranno allo Schleswig, ma la Danimarca 
conserverà l'isola Arroe nel Baltico. La rettificazione 
della frontiera effettuerassi dal punto di vista strategico. 

Vienna 4. — Oggi furon sottoscritti i prelimi- 
nari della pace dopo una seduta di 4 ore. Armistizio 
per tre mesi. 

Dresda 2. — Beust interpellato circa i passi 
fatti dalla Sassonia sull’ affare di Rend.bourg comu- 
nicò la dichiarazione presentata alla Dieta e dichiarò 
che l'occupazione di Rendsbourg è una violazione del 
diritto della Dieta e ud iusalto alle truppe federal : ter- 
miuò dicendo doversi provvedere contro tale atto di 
forza esegui:o da una potenza confederata. 

York 23. —' Dicesi che Atalanta sia presa. Una 
sortita dei separatisti fu respiuta con gravi perdite. 
Sherman tagliò le linee di ritirata di Hood. Cley e 
Halcomb, rappresentanti semi-ufficiali del Sud, dichia- 
rarovo che andrebbero a Washington per discutere 


la pace sebbene non accreditati da Davis. Lincolo 
rispose che tratterebbe volentieri qualunque proposta 
tendente a ristabilire la pace sulle basi dell'integrità 
dell'Unione e dell'abolizione della schiavità. Cley e Ha}. 
comb rifiutarono quindi di recarsi a Wasioghton per- 
chè la risposta di Liocoln impedisce le trattative fis- 
sando preventivamente le condizioni. Soggiunsero che 
se la pace deve oWtenersi mediante la sommissione, non 
è ancora nata la generazione che vedralla ristabilita, 

York 23.—Greely anvunziò dalla tribuna che 
la pacificazione non è così difficile e lontana come 
supponesi. 


. 


BORSA DI PARIGI 
del 4 Luglio *' 


3 per 100... 
44 per 100 
Consolidato inglese . 
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ACCADEMIA DELLA IMMACOLATA CONCEZIONE 
DI MARIA VERGINE 

Mercoledì 3 agosto 1864, alle'ore 5 3/4 pom. la 
sezione Filologico-Storico \errà adunanza nelle Sale 
Accademiche emiro il Convento dei Ss. XII Aposwli, 
ed il sig. prof. D. Enrico Fabiani, Vice-Presidente 
dell'Accademia , vi leggerà la Prosa sull” argomento 
seguente : 

Osservazioni sopra il Saggio del sig. Bertani 
diretto a spiegare le iscrizioni Etrusche 
per via del Sanscrito. 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI /9, $0. SUL LIVELLO DEL MARE 
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ANNUNZI GIUDIZIARI! 


Si deduce a noti 


la di chiunque possa 


Carlotta V. Coromaldi affisse copie due alla 


La delibera vertà eseguita colla pre- 


Ecco Tribunale di Commercio 
sedente in Roma 
Si rende noto che per mezzo di scrit- 
tura privata in dala del 13 giugno 1864 
esibila e trascritta nella Cancelleria del pre- 
fato Eccmo Tribunale con atto dei 25 detto 
mese ed anno reg. a Roma li 27 delto vol. 
3148 alli giud. fog. 487 cas. 4 col pag. bai. 
20 fir. Pieratti Prep. è stata contratta frà 
i sig. Gio. Batt. Berti e Lorenzo Bonari 
una società commerciale avente per oggel- 
to di lavorare pet commissioni, tanto per 
proprio quanto per alliui conto, duratura 
per anni tre firmandosi gl’atti per Gio Batt. 
Berti ec., per G. Beri 
Dott. Dario Calisti proc. 


Secondo Turno 
del Tribunale civile di Roma. 

Ad istanza di Kosa Gelatini 
domestica domic liata via S. Matia in via 
N. 7 A. rapp. dal proc sottoscrilto. 

Si citano i creditori, 0 altri qualunque 
interessati verso Luigi Ferrari di Olevano 
a comparire alla prim: udienza nel termi- 
ne di trenta gni per sentir ordinare l'assi- 
curazione della dote d-Ila istante nel a som- 
ma di scudi novanta sopra i beni del detto 
Luigi Ferrari, marito d-Ila istante. stessa 

ipia colle forme e modi pre- 
scritl: dal Tit, 16 sez, 14 del regolamento 
civile il tutto in base delle prove in alti. 
Sulle premesse la sentenza er. 
indro Bussolini proc. 


D 


ti 
0 d l'a Casa pos'a in questa Ca- 
al vicolo della Lupa N. >5 si darà 
al l-gale strag ud 2 al* Inventario 
ed effetti tutt | sc ali dall’avvoca- 
ppe Helloni già Professore di di- 
nel'Arch ginna io Romeno man- 
cato a: vivi ab intestato lv. nti dello scor- 
so mese i Luglio, e ciò coll'opera 
spettivi Peri e col mm 
- seritto Notaro, per proseguirsi 
luoghi ‘d «re che s: destini 
chiusura dell respeitive sessivi 


Iioma 4 agost» 1864. 
Filiberto Pomponi Notaro di Coll. 


avere interesse nell'Eredità della bo. me. 
Monsignore D. Luigi Arciprete Prinzivalli 
morto in Roma li 31 luglio ultimo, che col 
ministero dll'inf o Notaro ve:rà compilato 
L-ga e ed estragiulizia'e Inventario de'be- 
ni ed effetti di d. defonto il giorno di sa- 
bato pross mo 6 del corr. ififito mese alle 
ore 9 antim. nella casa di ultimo d»micilio 
dello stesso defonto in via di Testa Spac- 
cata N. 18 sotto tutte le protiste e riserve 
di ragione, e di legge, ed a senso del $ 1548 
del vig. Reg. leg., e giud. - 

Roma 2 agosto 1864. 

Tommaso Gradassi Not. di Coll. 
Fallimento 

D'ordine dell’Illmo sig. cav. Giuseppe 
Costa Presidente di questo Fecimo Trib. di 
Commercio, e Giudice Commissario depu» 
fato al faliime di Gioacchino 
signori creditori del 
nuovamente innanzi al sull 
gio:no di venerdì 5 del corr. agosto 
ale ore 12 merid. nella «ala di detto Tri- 
bunale posta entro il palazzo di Monte Ci- 
torio, all'oggetto di surragare, e nominare 
altr o provvisionale in luogo del ri- 

Pietro Bella. 

Roma la cancelleria del lodato Trib. 
li 2 agosto 1864. 

Antonio Ferrarelli Sost. Cancelliere 


Ilio sig. avv. Bruni Ass. 
Ad istanza del sig. Francesco Graziosi 
rapp. dal sott. Proc. 
$i cita il sig. Alberto Presenzini a sea; 
so dl $ 483 del Reg. di Proc: @ 
d’incog. dom. a comp. dspo tre giorni per 
senti:si cond. al pazam. di 101 90 dovuti 
per importo di due catene di oro, come da 
prove. E per l'effetto fare l'analogo Decre- 
to colla condanna alle spes 
Cesidio Ranieri Pros. 


R. P. D. Bellega de 

Tusculana Laes:onis 
., Int. D Josepho Coronialdi , pro 
infrus Pror, inierposita fuit appellatio ai 
sententia R. P. D. Sba retti, ac citati fue- 
re per affisionem infri ad comparenduni 
post orto dies ad effectum obtinendi revo 
cationem dictae sentent-ae, et decr tum D; 
XaveriusCoroma'di' Dia Carola v.d. Moggi 


Coromaldi uti mat, tut, et cur. Sophi Ù 
maldi fl. et. haered, d "Aeg 
sidi; © 


Annie 
In quanto ai sig. Saverio Cora 


porta pnle dell’Ud.torio. 
Raff. Bertoni Cursore 
Vincentius Milza S. P. A. causarum 
Patronus. 


L'Illio sig. Av. Bruni Ass. civ. di Ro- 
ma con Sentenza del glio 4 luglio 1864 ha 
condannato Augu:to Brunelli al pag. di 
sc. 40 78 4 ed alle spese liquidate campren- 
sivamente alle ulteriori nella somma di sc 
9: 16 a favo:e di Ferdinando Aotonac 
t. di Ferdinando Antonacci domto 
ico N. 41 rap. ‘al Proc. sig. Luigi 
Ottoni — Si notifica il pres. estratto di 
Sentenza ad Augusto Brunetti d'incoy. do- 
mic. e dimora per affi, ed inserz. in Gaz- 
zetta per ogni legale effetto — Li 2 ago- 
sto 1864 aflissa a forma di legge. 
Agatone Apollonj Cursore 


Luigi Oitoni proc. 
L'Ilùo sig. avv. Brani Ass. civile di 
Roma con Sentenza del gîio 4 luglio 1864 
ha condannato Giuseppe Bartoli al pag. di 
sc. 6 44 ed alle spese liquidate ed ult. nel- 
la somma di sc. 5 48 a favore di Ferdinan- 
do Antonacci — Ad ist. di Ferdinaoto An- 
tonacci doîto via Panico N. MI rapp. dal 
Proc. Luigi Uttoni — Si notifica il pres. 
estratto di Sentenza a Giuseppe Bartoli 
d’incog. dom., e dimora per affss. ed in- 
seîz. in Gazzetta per ogni eo. Li 4 agosto 

1864. Affissa a forma di legge ec. 
A. Apolloni Cursore 
Luigi Ottoni Proc. 


VENDITA GIUDIZIALE 


Ad istanza del signor Domenico Rosati 
ex Appaltatore del Dazio di consumazione 
d-I 1861 possidente doiito in Valeotano 
rapp. dal sott. Proc, È 


la Supe 


sto 1804. 


In tutto scudi 24 80. 


senza ed assistenza degli Officiali voluti 
dalla legge, e gli oggetti medesimi saranno 
rilasciati al migliore ed ultimo offerente il 
quale dovrà mell'atto consegnare la somma 
offerta al pubblico depositario , altrimenti 
spese a nor 


ma della vigente Proceduri 
Descrizione degli oggetti da vendersi 
Agnelli N. 34 periziati bai. 80 l' uno. 
©. Cruciani Proc. 
——— ro_— 
AVVISI DIVERSI 


AMBINISTRAZIONE COMUNALB DI PRASCATI 


NOTIFICAZIONE DI VIGESIMA 


Col giorno di ieri 1 agosto da questo 
Ufficio Amministrativo vene deliberala la 
vendita del taglio della Macchia Comunale 
delle Sterpare in base dol relativo Capi 
lato a favore del signor Costanzo Monta 
con la sicurtà in beni proprj come resta 
autenticato dal regolare atto di licitazic 
Dovendosi però dar luogo alla. miglioria 
della vigesima, che non potrà essere mino- 
re dell'aumento della vigesima parte della 
offerta di scudi duemilacinquanta si deduce 

ercié a pubblica notizia degli aspiranti che 
al giorno di oggi a tutto il dì 41 corr. de- 
correrà il tempo utile di giorni dieci per- 
chè ciascuno possa esibire la sua offerta » 
e che nel dì di venerdì 12 d. alle ore 10 
solita sala Comunale accosa 
lvo il beneficio della Sesta, 0 
approvazione. 
Da!la Residenza Municipale il 2 260 
18604. 


Il Gonfaloniere—F. Viti 


VEelani Prod. del Lafeore 
iper 


KUMA + NELLA TIPOGRAFIA DEU ARE VERENDA CAMERA APOSTOLICA 


SIIT TIT 
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e mezzo, 

discese alli 
periori e d 
S. Messa, 
lani Segre! 
SSîo Croi 
merazione, 
celebre , 

fedeli dalla 


cogliere , 
PontEFICE 
inpalzati; x 
i segni di 
l’Apostolio 


Lera per la 


0a le ore 

quali ammi 
si Prelati, 
no implora 


Dom 
triarca del 
fu celebrati 
pio Farnesi 


Sta ultima 
Gesuita, d 
ricordato N 


gendo l' Is 
do a pro] 


Il 
moria del 
no dell'A; 
dolfo, e fi 
Sicnore, gl 
dall'Unità 


tati da Davis. Lincola 
tieri qualunque Proposta 
sulle basi dell'iotegrità 
Ila schiavità. Cley e Hal. 
arsi a Wasinghton per= 
edisce le trattative fg. 
dizioni. Soggiunsero che 
inte la sommissione, non 
che vedralla ristabilita, 
nziò dalla tribuna che 
fficile e lontana come 


. 


ARIGI 


=> 
OLATA CONCEZI 
GINE on 


,alle'ore 5 3/4 pom. ta 
à adunanza nelle Sale 
dei Ss. XII Apostoli, 
biani, Vice-Presidente 
Prosa sull’ argomento 


del sig. Bertani 
rizioni Etrusche 
iscrito. 
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| DIVERSB 


» 


ezioDÌ PABcEORTTA 
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rià eseguita colla pre- 
va degli Officiali voluti 
)ggetti medesimi saranno 
e ed ultimo offerente il 
to consegnare la somma 
depositario , altrimenti 
i danni e spese a nor- 


rocedura. 
i oggetti da vendersi 
periziati bai. 80 luna. 
7 


©. Cruciani Proc. 
w—r—r 
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COMUNALE DI FRASCATI 
NE DI VIGESIMA 


eri 1 agosto da questo 
ivo venne deliberata la 
ella Macchia Coi 

ise del relativo Gialle: 
gnor Costanzo Moni 

ni proprj come festa 
lare atto di licitazione» 
r luogo alla miglioria 
non potrà essere 

la vigesima parte 
milacinguanta si deduce 
otizia degli aspiranti che 
i tutto il dì 

ile di giorni toe: per- 
esibire la sua offerta, 
erdì 12 d. alle ore 10 
a sala Comunale accesa 
beneficio della Sesta, © 


zione. 
"Municipale H 2 960 


nmercio. . 


né Proc. del Lefebre 


Num. 175 — 4864. 


sota 


Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma perun anno sc. 7. Un semest. sc.8. 50.Un trimest. s 4,80 


Per untrimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco d1 post 


All'estero, secondo le tasse postali stabilite ‘per i diversi Stati 


IlGiornale di Roma esce alle 6 pom. d’ogni giorno occetto i festivi 


2.20 


Mercoledì 3 Agosto 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono officiali. 
ì 


— eocemsore— 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare , dévono dssere affrancati all'officio 
di ammimistraz.* del Giornale via della Stamporia Camerale n.°41A» 
‘ Bi avverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.* del trasmittente» 


GIORNALE DI ROMA 


—___.....1tt{..i{{.;;;.;.;ié‘1+—«<;;;;; cè IE€ | “ ©» 


ROMA 3 Agosto 


La Sanrità’ pi Nostro Signore nella mattina 
di ieri, martedì 2 agosto, portossi a Nemi per com- 
piere in quella Chiesa, dei Frati Minori Osservanti 
di S. Francesco, la visita prescritta a lucrare la Ple- 
naria Indulgenza detta della Porziuncula. 

Sua SANTITÀ”, partita da Castel Gandolfo alle ore 7 
e mezzo, ed accompagnata dalla Nobile Auticamera 
discese alla ricordata Chiesa, ove fu ricevuta dai Su- 
periori e dalla Religiosa famiglia. Quivi ascoltò la 
S. Messa, che fu celebrata da uno dei suoi Cappel- 
lani Segreti, e quindi orò dinnanzi «lla Immagine del 
SSmo Crocifisso, che, essendo tenuta in grande ve- 
nerazione, forma di quel tempio un Sautuario assai 
celebre , al quale concorrono a grande numero i 
fedeli dalle città e villaggi limitrofi. Il Santo Papre 
offerse in dono al Santuario un calice di squisito lavoro. 

Lasciata la Chiesa degli Osservanti Sua Brati- 
tuDiNE, a piedi, fece passaggio alla Chiesa Arcipre- 
tale. E qui ancora lasciò un segno della Sua Muni- 
ficenza donando una Pisside. 

Nemi era in quel giorno tutta in festa per ac- 
cogliere , quauto più deguamente poteva , il Sowmo 
Poxterice Re. Archi trionfali di verdura vennero 
invalzati; vivissime furono le acclamazioni, e sentiti 
i segui di riverenza e di affetto con che s’implorava 
l’Apostolica Benedizione. La popolazione del luogo 
era per la fausta circostanza raddoppiata dall’uccorrere 
che aveano fatto a Nemi gli abitatori e i villeggianti 
nei dintorni. 

Il Santo Papre ritornava a Castel Gandolfo cir- 
ca le ore undici, e cominciò subito le udienze alle 
quali ammise l’Emo signor Cardinale Roberti, diver- 
si Prelati, Deputazioni, ed altre persone che ne avea- 
no implorato l’onore. 

Ea ani 

Domenica, 31 di luglio, la festa dell’inclito Pa» 
triarca della Compagnia di Gesù, S. Ignazio di Loio!a, 
fu celebrata con la pompa consueta nell’ augusto Tem- 
pio Farnesiano, ove i resti mortali di quell'Eroe della 
Chiesa Cattolica riposano sotto il maguifico altare, che 
è opera splendidissima di ricchezza e di arte. 

Ai primi Vespri pootificò |’ Ilio e Rio Mon- 
signor Cardoni , Vescovo di Recanati e Loreto ; alla 
Messa solenne l' Illo e Riîo Moosignor Villanuova 
Castellacci , Arcivescovo di Petra, Vicegerente di 
Roma; ed ai secondi Vespri l' lilmo e Rmo Monsi- 
gnor Berardi, Arcivescovo di Nicea. Terminata que- 
sta ultima fuozione il rev. P. Alessandro Gallerani , 
Gesuita, disse l’ orazione panegirica del Santo , e il 
ricordato Monsignor Arcivescovo di Nicea impartì la 
{riva Benedizione col Venerabile. La sceltissima mu- 
sica a due cori fu diretta dal maestro cav. Salvatore 
Meluzzi. 

Molti Emi Porporati, Vescovi, Prelati, Capi di 
Ordini Religiosi, e Sacerdoti dell'uno e l’altro clero 
vi si recarono a celebrare |’ Incruento Sacrificio , ed 
Ì fedeli vi concorsero in folla straordinaria a vene- 
fare le Reliquie del Santo, ed a visitare le ca- 
mere nelle quali per tanti auni fece dimora , reg- 
gendo l' Istituto ch' Egli vide sparso in tutto il mon- 
do a propagarvi la maggior gloria di Dio, 

A 

Il giorno primo di questo mese, sacro alla me- 
moria del Principe degli Apostoli prosciolto per ma- 
no dell'Angelo dai Viucoli, arrivarono in Castel Gan- 
dolfo, e furono presentati alla Santità’ pi NostRo 
Sicnore, gli oggetti e i denari, ullimamente raccolti 
dall'Unità Cattolica di Torino per l'Obolo di S. Pietro. 


La Direzione di quel Periodico, cui tanto deve 
la causa dellaVerità e della Giustizia che così vi- 
rilmente diferfile > avea anmuatisto nei num. 224 e 
228 la trasmissione di quet dii, e mun festata la 
fiducia che sarebbero offerti al Santo PabRE ricor- 
rendo la solennità sopra indicata. 

Tutto volse a seconda di quei desideri nobilis- 
simi, che venivano ispirati da pensiero delicato, fa- 
cile ad essere interpretato fra le dure distrette iv cui 
ai nostri tempi geme in molte parti la Chiesa, e per- 
fino iu questa Italia, che possiede la Cattedra prin- 
cipale, che del mistico edificio di Gesù Cristo è la 
pietra angolare. Beneficio segnalatissimo, che il Santo 
PaprE, a grande coosolazione dell’Animo Suo, vede 
esser conosciuto e tenuto nella debita estimazione 
dalla graude maggioranza degl'Italisvi, i quali non si 
ristanno dal professargliene per ogoi più sclenne guisa 
la significazione. Di che argomento saldissimo sono 
le Offerte , che, in accordo a quanto nel resto del 
moudo si fa dai fedeli , vengono da ogni luogo della 
Penisola ad esser depositate al suo trono, raccolte da 
tutti i Giornali Politico-Religiosi. Fra i quali cade in ac- 
concio di fare particolar menzione dell'ottimo Periodi- 
co di Trento, l’Eco delle Alpi Retiche, essendochè dalla 
sua Direzione siansi mandati a quella dell'Unità Cat- 
tolica diecimila franchi, che eutrauo nella somma com- 
plessiva da quest'ultima trasmessa a Castel Gandolfo. 
La qual somma ascende a Fr. 81,362,35. Gli oggetti 
poi, chiusi in una cassetta, sono di grande valore; e 
quelli, con che la pietà muliebre studiossi di solle= 
vare le angustie del Santo PapRE, vedevansi riuniti 
tatti insieme a luuga e beve iutessuta legatura , da 
formar un concatenamento fra loro, che ritraeva una 
nuova foggia di vincoli. Erano armille , bracc:aletti, 
anelli, innestati fra loro da formure una catena lunga 
meglio che quattro metri. 

Sua Santita'.come sempre, così ir questa cir- 
costanza, levò al cielo gli occhi, e di lassù chiamò 
le Misericordie dell'Ounipotente sopra i generosi obla- 
tori, ed i solerti raccoglitori, Intan!o poi, con ogni 
effusiove di Cuore , la Benedizione Sua Apostolica 
impartì sopra di loro, e una preghiera fece per i 
traviati Suoi figli, nella intenzione che dai vincoli 
del peccato vengano essi prosciolti, e che Iddio pla- 
cato allontani i mali che le iniquità delle geuti hanno 
meritato. 

hip 

Nel giorno 9 di luglio, munito dei conforti della 
nostra santissima Religione, passò agli eterni riposi 
in Chàlons, Monsignor Giovanni Onorato Bara, Vesco- 
vo di quella città e diocesi, Dalla SANTITÀ” pi No- 
stro Signore, nel Concistoro Segreto dei 16 giugno 
1856, preconizzato alla Sede di Medea in partibus, 
fu dato Coadiutore al Vescovo di Chàlons, cui suc- 
cedè nel novembre 1860. Bgli era nato in Saiute- 
Vaubourge, arcidiocesi di Reims, nel 1798. 


04040000 
NOTIZIE DIVERSE 


Il risultato delle elezioni municipali di Napoli, 
in cui sembra che il partito demagogico abbia avuto 
il sopravvento ; la partenza dal porto di Napoli per 
Tunisi del contrammiraglio’ Vacca, che va a prende- 
re il comando della squadra colà ancorata ; l'invio 
da Napoli di altre truppe per .le provincieche mag- 
giormente sono in preda, del brigautaggio; il prean- 
nunziato arrivo in Napoli del principe Umberto, che 
vi fisserà stanza nel prossimo ottobre , sono gli ar- 
gomeuti di cui si occupano le cronache interne dei 
giornali. di Napoli del f, agosto. 


Del brigantaggio eziandio è diffusamiente tenuto 
parola dagli sccennati periodici, la cui consueta ap- 
prensiorie è oggigivrno di molto accresciuta per es- 
sersi tentati ricatti perfino nelle popolose contrade 
di Napoli. Nelle provincie pure i ricatti proseguono 
su larga scala, e gli odierni gioruali accenvavo alla 
liberazione di diverse persone dietro il pagamento 
fatto di somme ingenti. Fra gli altri è riferito dal- 
l'Italia che un signore salernitano fu posto in libertà 
il 30 luglio, dopo uver sborsata una somma superiore 
ai 70 mila franchi. 

Dal Giornale Offciale e dal Nomade sono se- 
goalati tre fatti d'armi. Il primo ebbe luogo nel po- 
meriggio del 26 nei boschi della Frasca nel Melfese 
tra un drappello di bersaglieri e una comitiva. d’ar- 
mati, che ripararono nel bosco di Monticchio. Il se- 
conilo presso Piaggine tra la banda Tardio, forte di 
40 individui, e guardie nazionali con carabinieri; la 
forza prese posizione sul monte Nuci ed i brigauti, 
stando al Nomade, furono costretti a fuggire. Il ter- 
zo accadde nel bosco di Munticchio tra la banda del 
Sacchitiello e diverse. squadriglie di bersaglieri ve- 
stiti da contadini. Il capo banda uon sospettando 
del tranello si lasciò sorprendere, ma non pertanto 
ostinata fu 1@ resistenza opposta, che ebbe termine 
colla fuga della comitiva che pati perdite non leg- 
gerì, 


——os04-i-000— 

Dai giornili di Vienna del 27 luglios 

S. E. il Ministro di Stato ritornò a Vienna dalîa 
sua breve corsa a Ischl. 

L’ inviato vord-americano diede ieri un pranzo, 
al quale erano invitati il conte Rechberg, il conte 
Bismarck, il conte Karolyi, il barone di Quaade e 
il colonnello Kauffmann; Il conte Rechberg dà oggi 
un pranzo a Ketteuhof, al quale sono invitati i sud- 
detti signori. 

Ieri mattina ebbe luogo presso quest'i, r. uffi- 
zio di coscrizione, nella coserma d'Alser , il quarto 
arrolameuto di volontari pel corpo messicano. La fol- 
la era, come sl solito, grandissima. I nuovi ingag- 
giali partono oggi per Lubiana. 

— ll sig. di Bismark visitò nel giorno 24 a Vien- 
na tutti i muuistri; conferì a lungo col conte di Re- 
chberg, e in sua compaguia si recò quindi a Schon- 
brunn dove erano invitati alla mensa imperiale. 

——o-tettteee— 

La Discussione ha le seguenti notizie da Parigi. 

Il sig. A.freto Leroux, vice-presidente del Corpo 
legislativo, è stato eletto presideute della Società delle 
strade ferrate dell'Est. 

Il corrispondeute parigino dell’ Europe dice che 
il principe Umberto si troverà al campo di Chàlons 
nello stesso tempo in cui ci sarà il re di Spagna. 

È arrivato a Londra il celebre viaggiatore Li- 
Wingstone, che dicevasi morto fra gli antropofaghi 
dell'Africa meridionale. 

— Scrivono da Vichy ghe è arrivato colà il 
principe Murat; dicesi poi che, quando il sig. Drouyn 
de Lhuys è partito dalla resideuza imperiale, |’ im- 
peratore gli segnò la linea di condotta politica con 
queste due parole : inertia — sapientia. 


— etero — 


Come fu già annunziato, la sera del 27 ebbe 
luogo il banchetto del lord-maire. 

Il lord maire ha proposto un brindisi alla sa- 
lute dei ministri ‘esteri accreditati a Londra ed ui 
particolare del miuistro di Svezia. Si congratulò coi 
membri della riunione delle amichevoli relazioni del- 


l'Inghilterra con tulti i paesi esteri segnatamente con 
quelli del settentrione. x 

Il conte di Waehtrueister ministro di Svezia?a 
Londra ringraziò il lord-maire delle sue benevoli pa- 
role verso i paesi esteri. Assicurò che i voti di buon 
accordo da lui espressi erano reciproci. Il lord maire 
propose quindi un brindisi alla regina ed a lord Pal- 
merston in particolare. n 

Lord Palmerston ringraziò il lord maire, quiudî 
aggiunse: 4 

Abbiamo udito parole di buonvolere e di appro- 
vazione ispirate senza dubbio dalla convinzione da 
tutti divisa; io spero che uoi abbiamo fatto tutto il 
possibile. Io posso assicurare il lord maire che i mi- 
nistri sono sempre lietissimi di radunursi a tavola dal 
primo magistrato della città, non solo per cousiile- 
razioni sociali, ma eziandio per importantissime cou- 
siderazioni politiche, imperocchè è assai buona cosa, 
che gli uomini incaricati dal governo abbiano i mezzi 
di far conoscenza e stringere amicizia con quelli che 
esercitano la mercatura doude la ricchezza e la pro- 
sperità del paese derivano. 

Egli é senza dubbio di comune soddisfazione il 
sapere che la prosperità del paese è grandissima. 
Il governo ed il Parlamento possono felicitarsi di 
avere con successo contribuito a questo resultato. Noi 
ci siamo assunti di rimuovere gli osticoli di cui una 
meno saggia politica iu altri tempi avea imbarazzato 
le vie del commercio. Voi avete fatto brindisi all'ar- 
mata ed alla marina ma la pace ha le sue vittorie quanto 
la guerra. 

Sonovi dei paesi i quali, in questo momento ed 
in altri tempi, hanno sparpagliate le loro armate a 
scopo di aggressione per rovesciare istiluzioni, con- 
quistare terre, soggiogare popoli rivali semmamio do- 
vunque sui loro passi la miseria e la desolazione. 

Anche mi abbiamo avuto i nostri trioufi: abbia- 
mo commisso delle aggressioni ene commettiamo 
tuttavia, ma di un ordine ben differente. 

I capitali e l'industria dell'Inghilterra sono sparsi 
dappertutto. Su tutti i punti del mondo dove il ca- 
pitale e l'industria possono contribuire alla felicità 
delle nazioni si trovano degli uomini, affaccendati a 
rovesciure non le istituzioni umane ma a fare scom- 
parire gli ostacoli che la natura oppone al commercio 
umano contribuendo di tal maniera alla ricchezza, 
fortuna e prosperità delle nazioni che li impiegano e 
dei paesi ia cui la loro attività si esercita. 

Ebbene! è un consolante pensiero per gli inglesi 
il sapere che la comunità commerciante inglese ha ri- 
portato tale vittoria. A 

Il lord maire propose un brindisi alla salute della 
Camera dei lordi ed a quella del conte Russell. 

Il conte Russell ringraziò il lord-maire. Dopo 
avere paragonato l'aristocrazia degli altri paesi alla 
aristocrazia inglese così continuò: 

Potrà sembrare che Vostra Signoria mi abbia 
fatto un complimento che troppo bene non mi si at- 
taglia se si tien conto che la Camera dei lordi non 
mi ha mostrato quel grado di fiducia,che io mi cre- 
devo avere un certo diritto ad aspettarmi da essa pel 
modo con cui diressi gli affari esteri. 

Ma è soddisfacente peusare che i timori della 
Camera dei lordi furono ‘oltremodo esagerati. To sono 
felice di credere e penso che su questo puvto voi 
sarete d’accordo con me che l'Inghilterra non è mai 
stata in posizione più fiera e che la sua infloenza su 
tutti i paesi esteri non é mai stata più grande che 
al presente. 


tette 

I giornali di Stoccarda del 25 luglio pubblicano 
il testo dell’ indirizzo della Camera di Wurtemberg 
in risposta al discorso del trovo, nel quale havvi 
Un passaggio molto esplicito in favore dello Sleswig- 
Holstein come Stato indipendente sotto lo scettro del 
duca Federico d’Augustenburgo. lu un’ altra seduta 
la Camera Vurtembergese ha adottato all’uviminità 
una proposta del sig. Oesterhin , che è una specie 
di protesta contro la occupazione di Rendsbourg per 
parte dei prussiani, invitando il governo a opporsi 
di concerto cogli altri Stati a questo abuso della 
forza; a questo fine la Camera ha accordato al go 
verno i mezzi necessari, È stato pure votata la lista 
civile del nuovo re in 1,821,000 fiorini. 9 

— Due Società bancuriè concorrono presso il 
ministerò' di' Stato ; e fispettivamente presso il com- 


missariato civile dello Schleswig, per ottenere la con- 
cessione d'una Baoca provinciale schleswighese. Di 
una delle società, fanno parte Baus d' Altova, Heine 
d'Amburgo e molte case holstcinesi ; dell'altra , più 
aotica, la Banca della Germania settentrionale , Go- 
defroy Douner d’ Altona , e parecchi banchieri di 
Berlino. 
>00-6-10-399-0-- 

La Gazzetta di Madrid, 21 luglio, pubblica la 
Convenzione postale fra la Spagna e la Svizzera, sot- 
toseritta a S. Ildefonso il 29 luglio 1863. 

— Esperimenti fatti in Ispagna con cartuccie 
impermeabili riescirono perfettamente. Per quanto le 
si baguivo, nov perdono nulla della loro efficacia. Di 
100 colpi, non uno solo andò fallito. 

— L’Havas ha da Madrid per dispaccio che a 
Londra si sta organizzando una società di credito 
fondiario per la Spagua, col capitale sociale di 300 
milioni. Questa società domanderà nessun privilegio 
dal governo. 

— Scrivono alla Corrispondenza Generale Au- 
striaca da Madrid: 

« Il ministro Pacheco ha dichiarato all’ incari- 
cato di affuri peruviano che il governo spagnuolo ces- 
serà dall’ occupazione delle isole Chincas, tostochè 
sarà terminata l'inquisizione giudiziaria sul misfatto 
commesso contro le proprietà e la diguità de! rop- 
presentante della Spagna , e che sarà seguita la pu- 
nizione dei colpevoli. Il governo spagnuolo non esige 
se non giustizia e non ha alcuu' intenzione ostile con- 
tro il Perù. Ove il governo peruviano mostri in ciò 
seria volontà, lo sgradevole couflitto, di cui non è 
la Spagna, potrà venir presto composto ». 
a Gazzetta di Madrid pubblica un decreto 
reale che istituisce un comitato dirigente per il mo- 
uumento da eleVarsi a Cristoforo Colombo. 

— Il re di Spagna, che era aspettato a Parigi 
pel primo agosto, vi arriverà il 5: si crede che scopo 
di questo viaggio sia la politica d’oltre mare più che 
gli affari d'Europa, 
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Si legge nella Gazzetta Ticinese : 

Il governo bavarese, che ha ricevuto , contem- 
poraneamente agli altri Stati del Sud della Germania, 
comunicazione dei ducumenti relativi alle diverse 
strade ferrate delle Alpi, fa soltanto ora conoscere la 
sua risposta. Quel governo, pur dichiarando portare 
un vivo interesse alla questione del traforo delle Alpi 
in generale, aggiunge essere specialmente interessato 
per le comunicazioni relative al Lucomagno, che gli 
sembrano meritar da parte sua una particolare atten- 
zione. Di ciò sarà data notizia ai diversi interessati 
svizzeri, 

— Il governo federale svizzero ha avvertito il 
Consiglio di Stato del Cantone Ticino, esser egli in- 
formato che Mazzini sta per tornare a Lugano, e lo 
ha perciò invitato a sorvegliare diligentemente  per- 
chè non possa introdursi di soppiatto nel Cantone, e 
di cacciarnelo senza più, appena gli venisse scoperto. 
Il Consiglio di Stato ticiuese, che deve obbedire alle 
ingiunzioni del Consiglio federale, ha dato parte delle 
disposizioni superiori a' suoi commissari distrettuali, e 
questi hanno diramato ordini relativi a’ Municipi, e 
ad alcuni privati, che sogliono dar ricovero di pre- 
fereuza a'forestieri. Queste disposizioni von potevano 
rimanere celate, ed hanno ferito nel vivo il partito 
mazziniano, che si scatenò nel Repubblicano, e vor- 
rebbe pure che la Svizzera rinnegasse tutt i suoi do- 
veri internazionali, per dedicarsi anima e corpo alle 
esigenze d'una setta patitica; ln quale, se fosse as 
secondata, finirebbe probabilmente col perdere la 
Svizzera. Del resto, se il Repubblicano si è tanto 
risentito contro le date disposizioni, è certo che l'au- 
torità federale è disposta questa velta a non usar 
tolleranza e ad agire sul serio. L' Unità: Italiana di 
Milavo ha fatto coro al Repubblicano , ed ha sca- 


gliato il vilipendio e la maledizione all'autorità fede» 


rale, che noo fa gli affari di Mazzini. 


TSO 

Scrivono da Jassy în data del' 20: 

A Kalarasch, ciùà portoaria della. Valacchia , 
posta sul Danubio, vis-d-ese di Silistria, si' fece sen- 
tire nel giorno 14, a due ore dopo, la mezzanotte ; 
fina scossa spaventevole di terremoto , ‘accompagnato 
da uragano, che durò fino‘‘alle ore‘ 4 del’ mattino. 


Era un colpo di vista dei più imponenti. I fabbricati j 
più ragguardevoli, fra i quali , chiese, l’ospitale, ja 
scuola dei fanciulli, crollarono, ed una nave pel por. 
{o venne intieramente rovinata e poi colata a fondo, 
e due vennero considerevolmente danneggiate. 
-—etotiero— 
La Gazzetta di Venezia reca nel suo pieno te 


“fore, il Manifesto del Congresso degli Stati confede. 


rati di America ai Governi esterni, relativamente alla 
l' ttuale degli Stati Uniti, stanziato sotto for. 
ma di°tisoluzione dalla Camera dei rappresentanti, il 
10 giugno, e del quale abbiamo già fatto parola, Es- 
so ‘è così concepito: 

« Il Congresso degli Stati confederati d'America, 
consapevole della responsabilità che, iu faccia al 
mondo incivilito , duvaoti alla grande legge delle fi 
lautropia cristiana , ed agli vcchi del supremo Ret- 
tore dell’ Universo, peso sopra di lui per Ja par- 
te rappresentata nel sanguinoso dramma di guerra 
che sta svolgendosi in presenza dell’addolorata uma. 
nità, crede opportuno di cogliere la presente occa. 


|| sione per esporre da quali principi, da quali senti. 


menti, e da quali viste esso sia sempre stato, e sia 
tuttora guidato. 

« Deplorando il popolo confederato, come ha 
sempre deplorato, la necessità che lo costrinse ad 
impugnare le armi in difesa de’ suoi diritti, e delle 
libere istituzioni ereditate dai suoi antenati, esso di- 
chiara formalmente che non vi è nulla, che gli stia 
tanto a cuore come la pace; e che pace immediata 
potrebbe regnare in America, qualora il suo nemico, 
cessando dalle sue aggressioni volesse permettergli 
di godere in pace della protezione di que’ diritti e 
di quelle venerate istitazioni. 


« La serie di trionfi, con cui l’onnipotente Dio 
ha voluto rimunerare, in modo tanto segoalato, le 


nostre armi sopra quasi tutti i punti del nostro ter- 
ritorio invaso, dall'apertura dell’ attuale campagna 
1864, ab il Congresso ad esprimere di nuovo que- 
sto desiderio di pace, nell’ interesse dell’incivilimento 
e dell'umanità, nella persuasione che i nostri motivi 
non saranno male interpretati, nè attribuiti a pusil- 
lanimità, nè a sfiducia nel pieno mantenimento della 
nostra causa. I ripetuti disastri, toccati all'armata gi- 
gantesca dei nostri nemici nell'ultima aggressione con- 
tro la capitale confederata, sono i forieri della loro 
finale sconfitta, ed una continuazione degli stessi fa- 
vori della Provvidenza verso di noi. Non è per va 
nagloria, nè per vanto arrogante, che rammentiamo 
i nostri trionfi; ma sì bene in umile riconoscimento 
di quella protezione divina, che ci è stata concessa. 

« Il mondo dee a quest'ora essersi convinto ch'è 
assolutamente impossibile di conquistare un popolo 
di otto milioni, sparso sopra un territorio immenso, 
con tauti svariati mezzi e tali numerose facilità di 
difesa, quali la benigna natura ci ha profuso, ed ani- 


mato dailo spirito unanime di sacrificar tutto , agi, 
dovizie, averi e perfino la vita, piuttosto che degra* 
darsi a riunziare alla condizione di Stato libero ed 
iudipendeote, in cui esso popolo è nato. 

e È poi possibile che i nostri avversari non co- 
mincino a sentire che bastanti tesori di sangue € 
d’oro sono stati scialacquati ? che bastanti torrenti di 
lagrime sono corsi per una impresa insensata, che ha 
gettato un velo funereo, tanto sulle loro Provincie 
quanto sulle nostre, e che, molto più della nostra, 
ha esposto la loro popolazione al disastro del falli» 
mento nazionale, per nov parlare della perdita delle 
loro libertà, che il dispotismo, generato da una guer- 
ra aggressiva contro le libertà d'un altro popolo cor- 
sanguineo , produce come conseguenza naturale ? É 
possibile che i nostri avversari vogliano avcora per- 
severare in una guerra crudele ed inutile , per con- 
vertire questo coutinente è che essi hanno sempre 
esaltato come il ricetto della libertà, della pace © 
della più alta civiltà, nel campo della più prodiga 
effusioue di sangue, che il mondo abbia mai visto , 
del barbarismo delle età più selvagge, e della di- 
struzione della libertà costituzionale per opera d'un 
potere licenzioso ed usurpatore ? 

A queste domande, i nostri avversari risponde- 
ranno da sè. Quanto a noî, desideriamo che il tri- 
Buvele del mordo, non che gli occhi della onviscien- 
te giustizia riconoscano che siamo innocenti di qua- 
lunque responsabilità per l'origine o la prolungazione 
di tina guerra, tanto contraria allo spirito del seco 
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lo, quanto alle tradizioni ed a' principl riconosciuti 
del sistema politico d'America. 

« Qualunque opinione possa essere prevalsa al- 
trove, è un falto che su questo continente è stato 
sempre riconosciuto da tutte le classi che un gover- 
no, per essere considerato legittimo, deve essere fon- 
dato sul consenso dei governati. Noi fummo costret- 
ti a sciogliere i vincoli federali coi nostri soci aoti- 
chi, a causa delle loro aggressioni contro i principi 
fondamentali del nostro patto di unione con essi. E 
nello sciogliere quel vincolo, non abbiamo fatto altro 
che esercitare un diritto, stanziato dalla Magna Car- 
ta della libertà americana ; quel diritto, che ha un 
popolo libero, di ricortere si principî originali, e 
d' instituire nuove guarentigie per la sua sicurezza, 
ogni qual volta un governo osa distruggere i tini, 
pei quali è stato stabilito. 

« L'indipendenza separata dei singoli Stati, come 
membri soveani dell’ unione federale , ed eguali fra 
loro, non era mai stata abdicata ; e la pretensione di 
applicare ad indipendenti repubbliche, così costruite 
e così organizzate, le regole ordinarie per costringe- 
re all’obbedienza sudditi ribelli, fu un sillogismo dei 
nostri nemici ed un oltraggio ai principi della legge 
pubblica. 

« Dunque, la guerra, fatta dal Nord contro gli 
Stati confederati, fu tutl'affatto aggressiva: mentre, 
per parte nostra, è stata strettamente difensiva, Sorti 
dalla libertà, e discendenti da valorosi antenati, non 
potevamo far altro che alzarci in difesa dei nostri 
focolari invasi, dei nostri altari contaminati, delle no- 
stre franchigie e dei nostri diritti violati, come pure 
delle istituzioni prescrittive che li custodiscono e li 
proteggono. Noi non ci siamo intrusi, nè desideria- 
mo in verun modo d' intruderci nella pace interna e 
nella prosperità degli Stati, ora ostili a noi, o nel più 
libero sviluppo dei loro destini in quella qualuoque 
forma d'azione o in quella qualunque linea di politi- 
ca che possano credere opportuno di abbracciare. Ciò 
che domandiamo, è la stessa immunità per noi me- 

desimi ; ciò che domandiamo » è di essere lasciati 
tranquilli nel godimento pieno ed intero di quei di- 
ritti inalienabili della vita e della libertà, e della ri- 
cerca delle felicità, che i nostri comuni progenitari 
dichiararono essere l’eguale eredità di tutte le classi 
al patto sociale. 

€ I nostri bemici cessino dalle loro aggressioni 
contro di noi, e la guerra cesserà. Se vi saranno 

questioni, che si potranno aggiustare colle negozia» 
zioni, ebbene, noi siamo prouti, come lo fummo sem- 
pre, ad entrare in comunicazione coi nostri avversari, 
guidati da uno spirito di pace, e di equità e di di- 
gnitosa franchezza. Forti e persuasi della giustizia 
della nostra causa ; della maschia affezione dei nostri 
soldati-cittadivi, e dell’ intero nostro ‘popolo; e so- 
prattutto della misericordiosa protezione del cielo, 
Non temiamo di confessare che ci sentiamo animati 
da un sincero desiderio di pace, a patto però che 
ella sia conciliabile col nostro onore e colla perma= 
nente sicurezza dei nostri diritti, come pure con 
quell’ardente aspirazione di vedere di nuovo il mon- 
do ridonato alle imprese benefiche dell’ industria e 
del mutuo commercio, tanto essenziali al suo beves- 
Sere, e che sono state interrotte tanto gravemente in 


illuminato del mondo, alle tranquille riflessioni dei no- 

stri stessi nemici, ed al solenne e giusto arbitruto 

del Cielo. » (Gaz. Ven.) 
—— 6404-163080 


Il Moniteur de l'Algeria dà la notizia della de- 
fezione di alcune frazioni di Harras : 

Il 12 luglio, Si Lalla, zio del marabutto Si Mo 
hamed Hamsa, fuceva contro Frenda un attacco, che 
è stato energicamente respinto. Dopo questo succes- 
so il nemico si è portato verso l'est, ed ha ripreso poi 
la strada del sud. 

Gli Harras esitano a gettarsi ancora nelle avven- 
ture ed a seguire gli Uled Sic Sceikh, 

Le tribù sshariave rimaste fedeli hanno ripreso 
fiducia ; esse si mostrado dispaste a difendersi con- 
tro le imprese degli insorti, ed anche, prendendo 
l'offensiva, havno eseguito razzie sulle fraziovi iuassog- 
gettate. 

Lo stesso giornale contiene inoltre una circolare 
emanata dal governo generale, in cui si raccomanda 
gi generali ci ai prefetti di esercitare la sorveglianza 
più attiva e più severa per impedire gli incendi, che 
si rinnovano quasi periodicamente velle foreste con- 
cesse e non concesse. 

Lo stabilimento di sentinelle poste su punti emi- 
nenti, l’organizzazione di esplorazioni eseguite dai 
duars e dalla milizia, sono consigliati come eccellenti 
mezzi di sorveglianza che permetteranno di evitare 
il riuvovarsi di questi sinistri. 


—_— ——r——— 
NOTIZIE DEL MATTIN5 
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La situazione del ministero di Torino non si ri. 
schiara e non si rivela; segnitano le voci di dis 
cordo tra la corona e il suo consiglio e tra i membri 
del gabinetto stesso; i giornali officiosi continuano le 
polemiche su tesi opposte; i partiti non rimettono 
punto delle contrarie loro speranze: tale è il riepilogo 
degli argomenti di cui si preoccupa adesso la stampa 
italiana, Le voci che circolano ‘oggi più divulgate 
Peputauo ussai poco probabile la deliberazione dell’ 
immediato scioglimento della Camera e suppongono 
invece che il ministero voglia ancora tenere cogli 
attuali deputati una breve sessione per isbrigare varie 
leggi di nota urgenza, e che cerchi vell'intervallo di 
rafforzarsi con nuovi elementi, A ragione od a torto 
Si comenta in questo senso il viaggio di Lamarmora 
ed il suo incontro col presidente del consiglio; me 
tre, per quello che rignarda le cose estere, una 
infinita di congetture , le une più strane delle altre, 
va facendosi sull’andata del miuistro Menabrea a 
Vichy. Però per troncar corto a tutte le dicerie fatte 
correre sul conto del generale Lamarmora, iv quanto 
dovrebbe prestarsi a rinvigorire Ja presente ammini- 
sirazione, osservano i giornali non essere esso perso- 
naggio da accellare parti secondarie, e che d ficit- 
meule si adatterebbe al essere ministro subalterno, 
giscchè da un foglio con felice espressione fu detto 
di Minghetti e Peruzzi che per farli uscire occorre lo 
stesso sforzo come per levare le ostriche dal guscio. Se 


America da Questa guerra snaturata. 

« Ma se i nostri avversari, o coloro che da essi 
furono messi al potere, sordi alla voce della ragione 
€ della giustizia, e resi sto! ai dettati della pruden- 
2a e dell'umanità da una fiducia resuntuosa ed il- 
lisoria nella loro propria forza numerica, o in quella 
cei loro mercenari negri e stranieri, determinassero 
di prolungare indefinitamente la lotta, ebbene ! su loro 
cada la responsabilità di una determinazione , tanto 
Torinosa a sè stessi, e tanto pregiudicevole all’ inte» 
Messe ed al riposo dell'umanità. 

€ Quanto a noi, la soluzione finale non ci spa- 
Venta. Il quadro più fantastico, che sia mai uscito 
da un cervello ammalato, non Può essere tanto stra- 
“akante, quanto è il sogno di soggiogare otto milioni 

SDilanti, inspirati da un solo volere, di morire li» 
"l piuttosto che essere schiavi; e assennati dallo 
Spirito di selvaggio sterminio, con ‘cui Questa guerra 
Stata loro iuflitta, come pure dalle confessioni i 
Sensale di coloro che tengono în serbo per noi un 
serraggio più doro del servaggio egiziano, in caso 
che giungano d conquistarei. Con queste dichiara- 


poi voglia farsi menzione di altri fatti d'ordine secon= 
dario di cui s' intrattengono i fogli di Torino, è da 
ricordare la presenza in quella capitale del Ricasoli 
le cui pratiche voglionsi relative non tanto alla poli. 
tica quanto alle cose amministrative, specialmente per 
quello che riguarda le ferrovie. meridionali Parecchie | 
udunanze del cousiglio d' amministrazione ebbero già 

luogo sotto la sua presidenza, ma nulla sarebbe stato 


zioni dei nostri sentimenti, dei nostri priucipì e dei 
nostri fini, noi affidiamo la nosira causa al giudizio 


| 


Î 


le delle condizioni imposte ed sccetlale, se mon 
che semb a doversi rilevare dalle più divulgate io- 
formazioni che le due maggiori potenze tedesche, men- 
tre si mostrano irremovibili nei puuti di massima, sa- 
ranno assui più arrendevoli nelle questioni secondarie. 
E difatti lo stesso articolo pubblicato dalla Gazzetta 
officiale di Vienna per ismentire la notizia di una 
pietesa Nota de: governo austriaco con cui avrebbe 
promesso alla Fravcia e all’ lughitterra di recedere 
dalle sue primitive pretese e di non esigere l'assoluto 
distacco dei ducati dalla Danimarca , basta a dimo- 
Mtrare che ogui alira combinazione era respinta dalle 
due potenze tedesche e che il governo danese non 
avrebbe potuto sottrarsi al gravoso sagrifizio. Nel tem- 
po stesso che il Monitore prussiano, iu ua articolo in 
cui lamenta l'attitudine di dillileuza che parecchi fo- 
gli della Germania assunsero rispetto alla Prussia, as- 
sicura che le due potenze alleate non hanno iutenzio- 
ne di spiugere agli estremi la situazione della Dani- 
marca, e prom tte che nulla si esigerà da questa ol- 
tre a quauto richiedouo la diguità e l'iuteresse della 
Germania. 

Se pui questa dignità e questo interesse abbiano 
ad iuterpretarsi esclusivamente vel senso prussiano, 
come apprendemmo dal telegrafo essere insivuato dai 
giornali di Londra, nou è ancora accertato dalle odier- 
ve notizie, le quali non fanvo menzione alcuna del 
progetto attribuito alla Prussia di annettersi i ducati 
0 l'Odemburgo, facendo in compenso di ciò qualche 
concessione tertitosiale alla Francia. E ad ogui modo, 
ammesso aucora che la Prussia vagheggi realmente 
l'accennato progetto, certo è che il medesimo incon- 
ta in Austria una vivissima opposizione, almeno per 
quinto può arguirsene dal liuguaggio dei giornali. In- 
fatti ache il Fremdenblatt insiste perchè il governo 
austriaco usi della sua influenza nel seno della Dieta 
e si ponga a capo degli Stati seconda:i ad oggetto 


| d'impedire la soverchia prepouderanza che la Prus- 


Sia vorrebbe ritrarre in Germania dal recente conflitto 
colla Dunimarca. La Wiener Presse pure mette in 
guardia il governo contro i supposti disegni ambizio» 
si della Prussia, per l'attuazione dei quali |’ Austria 
soffeirebbe un consideri vole nocumento. Il Vordstadt 
iufine, alludendo anch'esso ai sospettati progetti di 
annessione del gabinetto di Berlino, asserisce che già 
da'la Baviera, dall'Annover e dalla Sussonia furono 
fatte pratiche presso il governo austriaco perchè si 
opponga efiacemente a quelle pretese. 

Ed inoltre le risoluzioni del comitato dello Schles- 
Wwig-Holstein, che sapevamo già essere da qualche tem- 
po adunato a Rend,burgo, svuo di tal natura da escla- 
dere non solo una territoria'e acquisizione della Prus- 
sia ma altresì l'accrescimento dela sua influenza po- 
litica. Imperoccliè venendo dal comitato suddetto di- 
scussa ed adottata la candidatura del duca di Augu- 
stemburgo, mentre la commissione proponeva che 
il novelio sovrano avesse a concludere una alleanza 
iutima ed immediata col gabinetto di Berlino e ad 
ammettere nei suoi Stati una comunanza d'istituzioni 
colla Prussia, questa conclusione fu respiuta, adottan- 


dosi invece l'altra che l'Augustemburgo sia ricono- 
sciuto e proclamato senza essersi viucolato alla po- 
litica prussiana mediante trattati speciali, 

Ma su tito ciò non si hauno finora che mere 
ipotesi e dicerie di giorvali, giacchè le transazioni 
stipulate tra le due potenze tedesche e la Davimar- 
ca non sono ancor note olficialmente, partendo anzi 
doversi ritenere che l'accordo sia per ora caduto sol- 
tanto sulle basi della pace mentre rimarrebbero tuttora 
a regolarsene i particolari. Iuvece ua altro incidente 
della questione tedesca che sembra sia stato defini- 
tivamente esaurito è quello di Rendsburgo, riguardo 


concluso finora , essendo stato osservato che una di- 
missione in massa equivarrebbe ad un assenso alla 
sevlenza pronuucista dalla Camera Non muncano tut- 
tavia fogli i quali fanno supporre che tutto |’ affsc- 
cendarsi del Ricasoli nella questione delle ferrovie sia 
do attribuire al progetto di cedere quella impresa ud 
uva compagnia di Londra, 

Regna tuttora qualche incertezza intorno alle 
vere basi fissate a Vienua per la ‘conclusione della 
pace ‘tra la Germania è ‘la Ditimares. Sulla edo- 
zione dei preliminari ‘è sull'adcettazione in massima 
del principio della’ separazione dei ducati pare re 
almente che nessua dubbio ‘obbia a sussistere , 
ma nulla traspira aucora di certb intorno all'indo- 


al quale risu'tano adesso infondate tutte le voci di 
gravissime complicazioni che taluni giornali alemanni 
avevano voluto farne derivare, lu primo luogo, è 
falso che il governo sassone abbia in seguito a quella 
occupazione destituito il general: Hucke e seconde 
riamente è secertato che il gabinetto di Berlino ado- 
perossi con multa energia presso lu Dieta per otte- 
nere una amichevole suiuzione di quel coufitto, Il 
reppreseutante prussiano a Francoforte fu incaricato 
di dichiarare alla Dieta che il suo governo uon uve- 
va alcuna obb:ezione a fue contro il ritorno delle 
truppe federali a Rendsburgo. Per conseguenza, si ri- 
tiene che la Dieta non darà seguito alcuno a questo 
affare e che i prussiani continueranuo ad occupare le 
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città di Rendsburgo e di Kiel fino al giorno in cui 
le due corti alleate saranno riuscite a farsi delegare 
dalla Dieta tatti i poteri civili amministrativi in que- 
sto ducato, circostanza che porterebbe naturalmente 
il ritro dei contioge ti federali. 
Sapevamo gà che il primcipe Cura aveva diretto 
gi rumeni uo proclama per notificare ad essi le sue 
riforme politiche ed amministrative ; ora i giornili 
stampano tutti gli atti che accompagnavano quel do- 
cumento. Un pruno diereto istituisce un consiglio di 
Stato. Un secondo nomina i membri della corte dei 
comi, la cui creazione era stata risoluta dall’ antica 
Camera legislativa. La legge rurale votata da que- 
sta non sarà promugata. Un decreto dispone che il 
nuovo consizlio di Stato si occuperà , in una delle 
sue prime sedute, di una nuova legge rurale che sop- 
prime i lavori fnzati, lando in proprietà gi conta 
dii i terreni che occupano presentemente. In ricsm 
bio, la legge dovrà assicurare al padrone una indennità 
equa e guarentit 
Mirza-Husseim khan, inviato straordinario e mi- 
nistro plenipotenziario dello sciali di Persia , lestè 
ritornato a Costautinopoli, ebbe un'udienza partico» 
lare dal sultavo, il quile prosunciò in quest’ incon 
tro alcune parole, che fanno testimonianza delle buo- 
ne relazioni esistenti frala Turchia e la Persia. 
1 prossimi ed importanti avvevimenti. che sono 
sul puoto di compiersi al Giappone revdono oppor- 
tuno di ricordare i fatti che vi avranno dato origine. 
L'Inghilterra, come la Fraucia, la Russia , la Dani- 
marca, la Prussia , hanno stipulato trattati di com- 
mercio col Giappone. All’adempimento di questi trat- 
tati si oppongono grandi d.flicolià , tutte derivanti 
dall'antagonismo che esiste tra il sovrano ed i grandi 
proprietari, i quali hanmo nel'a cerchia dei loro pos- 
sedimenti una grande autori d e sono i più avversi 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPE 
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agli europei e per conseguenza. all' esecuzione dei 
trattati. In questi ullimi tempi l'imperatore si è re- 
cato a Jeiddo, ha destituito tutti i funzionari che gli 
erano opposti ed ha dichiarato nemici pubblici tutti 
quei proprietarì che si sarebbero mostrati contrari 
alla sua autorità ed alla esecuzione dei trattati. Tre 
dei principali proprietari hauno risposto ch'essi non 
intendevano obbedire e che avrebbero continuato a 
mostrarsi avversi agli europei. È in seguito a queste 
dichiarazioni che il ministro inglese ha domandato 
|| al proprio governo che iuviasse un corpo di truppe 
| di quattromila uomini per assalire ed occupare i forti 
dello stretto di Simonosaki e stabilirsi in Hanasawa, 
città assai importante pel commercio. 

Nessuna notizia diretta giunge quest'oggi dal- 
l'America, e quelle provenienti da Londra conferma- 
no nell'idea che l'invasione del Maryland, per quanto 
rapida fosse, produsse tuttavia resultati assai disa- 
strosi pei federali. Durante trentasei ore, Washington 
rimase isolata ; i viveri si vendevano a un prezzo 
favoloso e si provavano le più grandi difficoltà a pro- 
curarsene. E confederati erano tanto vicini che pote- 
vano vedersi le scaramuccie mediante semplici oc- 
chiali da teatro. I siguori Lincoln e Stauton erano 
nel porto mentre le truppe sbarcavano . Oltre 
quello che fu loro distrutto in case, mercanzie ec. 
durante l'investimento della città , i federali ricono- 
scono di aver perduto 500 uomini tra cui buon numero 
d'olliciali. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


Parigi 2. — L' incaricato francese fa nuovi uffici 
per la liberazione dei tre italiani a Buckara. Dubita- 
si che certa potenza nov sia estrauca all’ arresto de- 


quelle contrade in cui desidera conservarsi il mono- 
polio dei traffici. 

Monaco 2. — La Baviera domandò alla Dieta 
l'immediato allontanamento dei prussiani da Rends- 
burgo. 

Berlino 2. — Gazzetta di Spener: Fu conchig. 
so un armistizio di tre mesi. Trascorse sei settimane 
ciascuno dei belligeranti potrà denunziare l' armisti. 
zio. La cessione dei ducati è adottata in massima ma 
non senza riserve. 
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ACCADEMIA DI RELIGIONE CATTOLICA 


Giovedì 4 agosto 1864 alle ore 53 pom., nek 
Vl aula massima dell’ archiginnasio romano, l' Ilio 
sig. prof. canonico David Farabulini, leggerà un Re 
gionamento su questo tema : 
La Risurrezione di Gesù Cristo 
è un fatto storicamente certo, ed é quindi una prova 
irrefragabile della sua divinità. 
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| gli italiani onde distogliere i viaggiatori dal visitare 
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ZI GIUDIZIARI 


Comnercio 


Eccio Tribunale e spe 
di Rona 
Ad istanza eîla Ditta in 1quidaz one 
Gin. Pao'o Clin e per essi sel s gnor 
cont: Clemerte Calcagni do mo vic» Mon- 
serrato N. 25 rapp. dal sig. . Pistoni 
Proc. 
Si citi Ia s gnora Cr lina ZMfoli per 
affiss. ed inse Satiod'inoe 
a fama del $ 483 del vix. reg 
rive nella pia udienza d po tre 
per sentissi condonnar al pagam n 
.10 e bai. 98 dovut_ per prezzo di fari 
a forma dei ducumeni «d e vanare la Sen- 
tenza colle cluusole commerciali e la cond. 
alle spese. 
Li 30 luglio 1864 affissa copia simile a 
forma di legge = I etro Regziavi cursore. 
Per Giuseppe Pis'oni Pric. 
Odoaruo Pelissier collega 


decreto, d 


A suppliche del s g. avv. Petro Peri- 
coli curatore di recente nominato al mino. 
re D Romualdo Itr schi Onesti, la Santi: 
di N. S. Pip: Pio Nono, con 

scritto del 34 c:du:o Luglio ir 
sessicne dill’inventatio de. ben: «red larj 
dei defonto Duca D. l'io Bra chi Onesti 
falla sotto questo giorno, 3 è degnula pro- 
di altri ire mesi decorrerd. dail’in- 
giorno 3 luglio 11 termine a compi- 
re l'inventario sud. 

Remà li 3 agosto 1864, 

B. Bornia Not. 


Giudice 


Gazzel'a a 


ù 
Ad istenza d G.nse; pe Zamputi, In se- 
quela di Decreto del nominato Sinti. 


ma Morse'li Giicinto per alfiss. el inerz. 
gare nel termine di gorni Ire d Ila parò 
da a d | presen e la somma di. seudi cinque 

quale seu 
derà ala spedizione dell'ordine es«cutorio. 


Ilio Mons'g. Agnelli 

Ad ist nza dl signor Francesco Nicia- 
relli rapp. dal sott. P.oc. 

Si citino gl'inftti per aMys. ed a sen- 
so del 6 493 « comparire dopo Ire giorni : 
Ch: della cons gna ordinata con anslogo 


sono res duati a scu.i 32 ed essenlo il «re- 
dit» dell Ist, di sendi 79: 80, cosichè la 
d freren,a da payarsi è dsc 
perc ò ordinar la cons-gna di vet a somma 
dovnta da' Nardi a saldo ec, © pragtà fare 
l'analogo Decreto colla c_ndann» alle sp» 

Sig. Gioarch no, Francesco, e S.st.lio 
Pioli eredi del fa Vito Pioli. 


cognito d. micilio per alfiss., ed 


la somma di scudi cinque, e spese. 


Nel primo annunzio giudiziario laserito 
nel pu muale De 74 si deve leggere Lo'en- 
zo Bavari, ed in fine el med, « e 
Batt Berti e C.* G. LL far sie 
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ione. METRORE AVVENUTE DAL NIZZODÌ PARCRDENTE 


‘so inutilm -nte 


SACRO MONTE DI PIRTA” 
AVVISO DI VENDI 


proce. 


Il Cancelliere Viola 


di Roma volendo proc: dere a 
dell’infrascritto fondo, inv ta 


iu. Eccl. 


# nte nell'Ofcio Notarile Gui 
Giubbonari num. 36. Decorso 


sc. 60, depurati dalle spese, 51 


prese in conside 


delto Officio rimangono 
della provenienza, e pi 
scria.one dello stesso fondo. 


ten: 


di 48, Sentir 


Villa posi 


mserz, in 


iero? nrl'term'r di storurira | ‘pedate di 88. B8rut. 


Roma 30 luglio 4864. 
Il Cancelliere Piola” 


Rettificazione ma per l'acquisto dell’ infrasci 


osi venire al 


ni. Vol 
di Sesta, ed 


AVVISI DIVERSI 


La Direzione del Sagro Monte di P' 


mi accudire all’acquisto, di dare la sua of- 
ferta nel termine di un mese da la data pre- 


mine le off.rie versanno aperte per essere 
ne, salvo sempre l'e- 
suerimento di vigesima, e sesta. Nel sud- 


non che la de- 


Descrizione del fondo 
lungo lo S:radone di S.G 
vanni in Laterano a. N. 84, 85, 86 già 


AVVISO DI SESTA 
1 segulto dell'esperimento di Yigosi 
i o è 


stato offerto un’ aumento di scudi duemila 
sul prezzo di scudi diec.novennla, il quale 
aumento è stato quindi accettato dal primo 
deliberatario signor Raffaele Angelo Tanfa- 

Vol IN menerimente, 
vi 


que volesse accudirvi di esibire la su of 
ferta in carta di bollo chiusa , e sigillati 
tutto il giorno sedici corrente Agosto vell' 
Ufficio del Notaro Cirillo Lupi piazza delle 
PLACCA Cinque Lune N. 30, ove sarà ostensibile il 
TA relativo Capitolato, a cui I° offerente dere 
là uniforinarsi. Si avverte che non sarani? 
one, accettate le offerte per persona da non 
di narsi. Li 2 agosto 1864. 

Casamento in Roma libero di Cano 
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Picità di pezze sei e mezza circo, noncom» | domicilio, scorso il detto let fterente sl 
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S'intima il sig. Agostino P.etrosch d'in- | 9C8 40 ambedur a farore del Ven. Archio- | per persona da nominarsi. 


Roma 4 agosto 1864. 
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Locali terreni in vi 
106 e 108 con so! s! 
Dirigersi al sottoscritto 
no ostensibili i neceseri schiarime 
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IlGiornale di Roma esce alle 6 pom. d'ogni giorno occetto i festivi 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono 0 
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ROMA 4 Agosto 


La SanTITA' Di Nostro SiGnoRE avendo passa- 
te le ove antimeridiane di ieri, mercoledì 3 agosto, 
in concedere udienze per trattare affari della Chiesa 
e dello Stato, nelle ore pomeridiane portossi in Al- 
bano, ove si degnò di consolare con la Sua Presenza e 
coll'Apostolica Benedizione le Monache Cappuccine. 

Ulteriori notizie sulla visita del Santo Papre a 
Nemi faono conoscere che quegli abitanti, per dare 
a Sua BEATITUDINE un'attestazione di quanto andas- 
sero lieti dell'onore che loro compartiva, e della gra- 
titudine onde erano perciò compresi, da dodici fan- 
ciulette, vestite tutte ad un costume analogo alla lo- 


ro età, fecero deporre ai Suoi Piedi altrettanti panie- | 


ri, ricolmi ciascuno di una delle molte specie di 
frutta, di cui quel territorio è abbondante e per le 
quali è assai rinomato. 


Ha 


Una notizia trasmessa all’ agenzia telegrafica di 
Torino, e poscia sviluppata e particolarizzata , nelle 
solite corrispondenze dei giornali rivoluzionari, fa sa- 
pere come in Roma un giovinetto israelita sia stato 
violentemente da un prete siciliano portato all'Ospi- 
zio dei Catecumeni per esservi battezzato , e come 
inutile sia riuscito ogni reclamo dei di lui genitori. 
Il fatto viene poi esposto col corredo delle esagera- 
zioni e delle menzogne che sono nell’ abitudine di 
quei corrispondenti.—Il genuino racconto dell'accaduto 
gioverà a rettificare i fatti ed a mostravne il vero.ca- 
raltere, 

Il giovinetto undicenne Giuseppe Coen da due 
mesi era stato affidato da’ suoi genitori ad un calzo- 
laio cattolico, che tiene bottega nelle vicinanze del 
Ghetto, affiochè lo ammaestrasse nel mestiere. La di- 
mestichezza contratta dal piccolo ebreo , dotato di 
perspicace ingegno, col padrone e coi cristiani che 
ne frequeutavano l'officina, fece entrargli nell'animo di 
abbracciare la nostra religione. 

Con tale disposizione erano già 15 giorni che 
durava ia porgere le più calde preghiere al padrone 
perché lo conducesse alla Casa dei Catecumeni, quan- 
do questi determinossi ad appagarle, come fece nel 
di 25 del trascorso mese, associandosi in condurvelo 
un proprio parente, un possidente ed un sacerdote 
napoletano che, a caso, erano capitati alla sua bot- 
lega. 

Il Rettore dei Catecumeni che , al loro arrivo 
era assente dall'Istituto, tornatovi trovò già conse- 
gnato e solo il garzonetto, che gli espresse il motivo 
di sua spontanea venuta. E dietro rigoroso esame as- 
sicuratosi della ferma e decisa volontà di lui di vo- 
lersene ivi rimanere per abbracciare il eristianesimo, 
non potè, per dovere dell'ufficio suo, ricusarsi di ac- 
cogliento e ritenerlo, dandone parte ai Superiori del 
luogo. 

Allora uno degli Eri, che all'Istituto presiede, 
si affrettò di chiamare presso di sè a Frascati il gio- 
Viuetto Coen, per esplorarne la volontà, ed assicu- 
tarsi del valore della sua determinazione, prendendo- 
ne atto legale.Alla presenza pertanto di quel Gover- 
natore, di un Notaio e di due persone del foro, di 
conosciuta probità, fu sentito il giovine israelita. Il 
quale dinnanzi ad essi significò la sua decisa volontà 
di rendersi cristiano, dichiarando non esser mosso a 
ciò nè da suggestioni, né da timore, nè da promesse, 


“ma unicamente da profoîdo sentimento dell'animo. 


Allora le persone presenti, invitate a manifestare il 
Proprio avviso intorno a quanto aveano udito , di- 
chiararono « esser manifesto che il giovinetto. abbia 


l'uso perfetto della ragione, ed esser intimamente per- 
suasi della sua libera volontà di abbracciare la Reli- 
gione Cristiana ». 

Dietro a ciò l'amtprità; resta di proseguire 
quegli atti che in circosi hi lal natura debbono 
regolare le determinazioni da prendere, le quali, sia 
nella procedura sia in ogoi altro rispetto, hanno si- 
cure norme tracciate nelle Costituzioni dei Romani 
Pontefici , di cui non ponno allegare ignoranza gli 
Israeliti che in Roma fanno dimora. 

Quanto poi ai reclami dei genitori, che i suac- 
cenvati Giornali dicono rigettati e respinti, è a no- 
tare come il libero volere del giovinetto volevasi an- 
zi constatato coll’ intervento del padre. Perciò, dopo 
quel primo Atto che fecesi a Frascati, erasi stabilito 
che un esperimento ed esame del giovane sarebbesi 
rinnovato alla presenza del suo genitore e del se- 
gretario della Comunità Israelitica. Ma quest’ultimo, 
presentatosi solo all'invito, dichiarò essersi il geuito- 
re ricusato d' intervenire, ed egli stesso rifiutossi di 
assistere alla prova. 

Tuttavia se, per fatto specialmente del padre , 
ciò non potè aver luogo, certamente non si manche- 
rà di fare altri esperimenti a constatare la persi- 
stenza del giovanetto nella volontà che ebbe già tan- 
te volte significata, ed essi saranno circondati di ogni 
guarentigia legale, uniformandosi a quanto Benedet- 
to XIV iogiunse nella Costituzione dei 28 febra- 
io 1747. 

Ecco il vero sul fatto del Coen. Le bugie, le 
catunnie , î vituperi- dei-Gioreslt-nen arriveranno 
giammai a rimovere la Santa Sede dal seguire quella 
via che è secondo verità e secondo giustizia; come 
non faranno breccia sull’animo degli onesti e dei 
savi, i quali per la esperienza sono abbastanza illu- 
minati del peso onde debbono far giudizio di certe 
pretese corrispondenze di Roma. 
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NOTIZIE DIVERSE 

Nelle elezioni pel Consiglio Comunale di Napo- 
li il partito della consorteria governativa é stato vinto 
da quello così detto d’azione. Con mal celato dispetto i 
giornali napoletani devoti alla politica ministeriale 
sono forzati a costatare un tale trionfo dei loro av- 
versari, cui tacciano di intemperanza di priocipi. I 
giornali demagogici poi, alteri del riportato successo, 
deridono le querimonie del giornalismo ministeriale , 
a cui ricordano come dei 25 consiglieri eletti, da 
16 a 18 sono di colore democratico, ed il rimanente 
se indipendenti o moderati, non sono però adepti dell’ 
attuale mivistero. La Borsa, parlando delle elezioni, 
fa emergere che la maggioranza degli elettori si 
astenne, che la minoranza oppositrice ebbe la preva- 
lenza, e che ciò rivela sempre più non potere il go- 
verno lottare neppure colle minoranze dalle quali è 
sconfitto. 

Ai movimenti di truppe accennati nei trascorsi 
di, altri ne sono di recente succeduti, e questi pure 
all’ intendimento di aumentare la forza nei luoghi che 
più ne abbisognano, e di dare il cambio a quella che 
da lungo tempo si affatica nella persecuzione del bri- 
gantaggio. L' odierna Campana: segnala | arrivo a 
Gaeta del 4° battaglione del 1° reggimento granatieri, 
a Salerno del 1° battaglione del 2° reggimento , a 
Nota, Montefusco, Avellino, Montesarchio , Cerreto, 
Poteuza, Lagonegro dei primi battaglioni del 1, 65, 
61, 43, 31, 32, 35, 9, reggimento. I battaglioni poi 
6, 16, e 28 bersaglieri sono stati traslocati a-Salerno 
Mootalbeno , Baglieno, oltre.il 4, che è in colonna 
mobile nel Melfese. 


è 


Stando al Nomade il capo banda Tamburrioi in 
un attacco presso Galluccio con un distaccamento 
granatieri sarebbe stato ucciso , ed il suo cadavere 
portato a Sessa. 

InSicilia non è punto menomato il malcontento, e 
e la tranquillità di cni godono al’ presente i soli 
grandi centri di popolazione è al tutto illusoria, fit- 
tizia, apparente, poichè le discordie intestine , le ire 
di parte, le vendette private attendono il momento 
di prorompere. Le autorità governative, anzichè ado- 
prarsi a quietare gli animi, a far scomparire le cau- 
se di dissenso, colla loro arbitraria condotta non fan- 
no che vieppiù esacerbare i primi ed accrescere le 
seconde. Inoltre la discordia e l’animosità serpeggia 
pure nelle regioni governative, e specialmente tragli 
alti funzionari militati ed i civili. Malgrado i rigo- 
rosi temperamenti adottati contro i duelli, questi im- 
perversano in tutta l'isola, sicchè i giornali reclamano 
contro tale barbara costumanza, riversandone presso- 
chè totalmente la colpasul potere titubante e malfer- 
mo. Gridano eziandio contro gli arbitri del comando 
generale della arma dei carabinieri, a cui appongono 
atti di inaudito dispolismo. 

—— 0404-03-00 

La Corrisp. autografata dice che il sig. di Bi- 
smarck lascierà Vienna nei primi giorni di questa 
sellimana per recarsi a Gasteiu. 

— A Vienna si ha intenzione di coniare col 
metallo dei cannoni danesi, conquista‘i , delle meda- 
glie commemorative pei fatti d’arnoi delle truppe a 
striache e pressiane. Le medaglie verrebbero vodfe- 
rite a tutti gli ufficiali o soldati che fecero la cam- 
pagna. La fettuccia della medaglia avrebbe in mezzo 
una lista nera, dall’ un lato una gialla e dall’ altro 
una bianca, sicchè recherebbe riuniti i colori austro- 
prussiani. 

— L'Austria, secondo |’ Ost. d. Post, avrebbe 
dato il suo assentimento all'occupazione di Rendsburg 
da parte delle truppe prussiane , prima che questa 
si avverasse e senza porvi condizione di sorta. Cre- 
desi inoltre che degli altri provvedimenti relativi alla 
amministrazione dell’ Holstein, concertati a Carlsbad, 
verranno definitivamente adottati in causa appunto 
dei nuovi avvenimenti. 

— Si legge nell'Ost-deutsche Post: 

Il conte Revertera Salaudra, che finora era com- 
missario civile austriaco nello Sleswig, sarà, dicesi , 
nominato ambasciatore d’Austria presso la corte di 
Russia. È già stato consigliere di tegazione a Pie- 
troburgo, e un anno fa ha sposato una Russa d'alto 
lignaggio. 
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La Patrie dice che lord Clarendon, giunto a 
Parigi, pranzò il 29 luglio dal ministro degli affari 
esteri, e che si annuaziava la partenza del lord per 
Vichy. 

La stessa dichiara senza fondamento la notizia 
di una circolare francese sugli affari danotedeschi. 
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Ecco il testo del Messaggio reale letto dal Jord 
cancelliere alla seduta di chiusura del Parlamento di 
Toghilterra : 

« Milordi e Sigoori, noi abbiamo ricevuto l’or- 
dine da S. M. di disimpegnarvi da ogui presenza ul- 
teriore al Parlamento, e in pari tempo di riograziarvi, 
a nome della regina , dello zelo e dell’assiduità con 
cui voi avete adempito le vostre fuozioni nella ses- 
sione del Parlamento che oggi si chiude. 

S. M. ci ordina d’informarvi che vivamente de- 


plora che gli sforzi da essa fatti, di concerto colle 
LL. MM. l’imperatore dei francesi, l’imperatore di 
Russia , e il re di Svezia, nello scopo di condurre 
una riconciliazione fra le potenze alemanne e il re 
di Danimarca, non siano stati coronati di successso, 
e che le ostilità sospese pel tempo delle negoziazioni 
siano state riprese. S. M. spera nondimeno che le 
negoziazioni aperte fra le parti belligeranti potranno 
rendere la pace al nord dell'Europa. 
La regina essendosi rivolta direttamente alle po- 
tenze, parti contraevti del trattato che aveva posto 
la Repubblica ionia sotto il protettorato della Gran 
Brettagna, ed avendo ottenuto la loro adesione all'au- 
nessione di questa repubblica al regno della Grecia, 
e gli stati della Repubblica ionia avendo sancito que- 
sto assestamento, la repubblica delle Sette Isolé è sta- 
ta, in conseguenza , formalmente riunita al regno di 
Grecia, e la regina ha fiducia che |’ unione così 0- 
perata assicurerà il benessere e la prosperità di tutti 
i sudditi di S. M. il re degli Ellevi. 
Le relazioni di S. M. coll’ imperatore della Cina 
continuano ad essere amichevoli, e il commercio de- 
gl’ iuglesi coll’ impero cinese è in via di accrescimento. 
La regina si è occupata, di concerto coll’ impe- 
ratore d' Austria, coll’imperatore dei francesi, col re 
di Prussia e coll’ imperatore di Russia , dei Princi- 
pati Danubiani, ed essa si è con loro sforzata di con- 
durre un accomodameuto all’ amichevole della verten- 
za insorta fra l’ospodaro della Moldo-Valacchia e il 
sultano suo sovrano. La regina ha la soddisfazione 
d'informarvi che i suoi sforzi sono stati coronati di 
successo. 
La regiva deplora profondamente che la “guerra 
civile nell’ America del Nord non abbia ancora toc- 
cato il suo termine. S. M. continuerà ad osservare 
una stretta neutralità colle parti belligeranti , e ve- 
drebbe con gioia una riconciliazione amichevole fra 
i due campi. 
Signori della Camera dei comuni : la regina ci 
ordina di trasmettervi i suoi vivi ringraziamenti pei 
generosi sussidi che voi avete assegnato pel servigio 
del presente anno, non che per la difesa permanente 
dei porti e degli arsenali della regina. 

Milordi e signori : La regina ha veduto con sod- 
disfazione che la miseria prodotta in alcuni dei di- 
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imposte del paese, Ritornando nelle vostre contee ri- 
Spettive, avrete ancora importanti doveri da compiere, 
specialmente quelli i quali consisteranvo a stringere 
assieme le diverse i della società; S. M. prega 
con fervore il Dio potente di spandere le sue be- 
nedizioni sui vostri. sforzi, e di guidarvi verso l' og- 
getto della costante-sollecitudine di $, M., il benes- 
sere e la prosperità de' suoi sudditi. 

— Alla Camera dei comuni d'Inghilterra, nella 
seduta del 28 luglio, Layard sotto segretario per gli 
affari esteri, rispondendo all’onorevole Kinglàke, enu- 
mera le provincie del Messico sommesse ai francesi 
e quelle che non ancora riconobbero la loro autorità. 
Constata che, nello stato normale, la politica dell’In- 
ghilterra fu sempre di riconoscere il governo di fatto, 
a condizione che fosse in possesso di Messico. Ora, 
l'arciduca Massimiliano essendo in possesso di Mes- 
sico e di una considerevole porzione di quel territo- 
rio , il governo inglese fece sapere al francese che 
cra sua intenzione dj Konsigliare alla regina il rico- 
noscimento dell'arciduca Massimiliano , come capo 
del governo del Messico, subitochè |’ arciduca fosse 
arrivato a Messico e avesse notificato alle potenze 
d'essere in possesso della capitale. 

Il governo inglese non aspetterà dunque , per 
fare quest’atto, che le provincie le quali sono ancora 
sotto l'autorità di Juarez abbiano riconosciuto il go- 
verno dell'arciduca. 


SA404-0-3080 
Da Alene, 23, scrivesi all’Osservatore triestino: 
La Grecia intera aspetta con somma impazienza 
l'arrivo in Atene dei rappresentanti ioni, i quali, 
secon.lo le più recenti notizie, saranno qui mercoledì 
venturo. Una commissione di cittadini prende già da 
qualche tempo Je dovute misure per fare loro una 
splendida accoglienza, ed i capi dei partiti politici 
si preparano pure ad approfittare dei nuovi rappre- 
sentanti per i proprì scopi ; principalmente il partito 
del sig. Bulgaris è molto attivo, ma generalmente si 
crede che Bnlgaris non sarà sì presto ministro, dopo 
la condotta che mostrò ultimamente quando si tro- 
vava a capo degli affari. Intanto il sig. Balbis, ria- 
vutosi alquanto dalla sua podagra, assuose di nuovo 

la direzione del ministero delle finanze. 


stretti manifatturieri, per la guerra civile nell’ Ame- 
rica del: Nord, è notabilmente diminuita. S. M. ha 
la fiducia che si potranno trarre per |’ industria mag- 
giori quantità di materie prime dai paesi che fino ad 
era non ne avevano che poco. 

La ribellione di alcune tribù nella Nuova Ze- 
landa non è ancora stata soffocata s ma è soddisfa 
cente per la regina il sapere che una gran parte della 
popolazione indigena di queste isole non ha parteci- 
pato a questa rivolta. 

La regina ha veduto con molta soddisfazione il 
rapido svolgimento delle ricchezze dei suoi Stati delle 
Indie Orientali , e il contento universale del popolo 
che abita quelle vaste regioni. 

Sua Maestà ha dato il suo assenso cordiale a 
molte risoluzioni di pubblica utilità, che sono il ri- 
sultato de’ vostri lavori nella sessione che è terminata. 

La legge per estendere alle donne e ai fanciulli 
impiegati nelle diverse manifatture i regimi applica- 
bili alle officine in generale, tenderà materialmente a 
conservare la sanità, ed a migliorare l° educazione di 
quelli pei quali è fatta questa legge. 

La legge che autorizza le rendite sullo Stato in- 
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Si legge nella France : 

Una nuova e terribile disgrazia sparse il dolore 
e la costernazione in Pietroburgo. 

Una vasta chiesa in via di costruzione e pres- 
sochè compiuta crollò d'improvviso ; uno dei quattro 
giganteschi piloni di granito che ne sosteneva la cu- 
pola essendosi spezzato in causa forse di qualche in- 
terna screpolatura, precipitò con spaventevole fracas- 
so trascinando nella caduta le volte del basamento 
dell’ edificio. Ciò accadde nell'ora in cui gli operai 
hanno l'abitudine di recarsi a desinore, e le vittime 
non avrebbero forse sorpassato il numero di tre o 
quattro, se la folla, che non tardò accalcarsi , non a- 
vesse dato luogo per avida ed imprudente curiosità 
ad uo secondo crollo e ben più terribile ne'suoi effetti 
del primo. 

Questa folla si era fatta così compatta da ren- 
dere impossibile ogni comunieazione fra il luogo del 
disastro, la strada e l’autica chiesa. 

Tutti gli sforzi della polizia non valsero a rista- 
bilire la circolazione, ed iv un momento il rimanente 


coraggierà le abitudini di prudenza fra 
peraie e darà loro i mezzi di collocare 
il frutto del loro lavoro. 


popolazione. 
La legge la quale dà nuove facilitazi 


Sua Maestà ha provato la più viva 
vedendo il benessere e il contento che 
svolgimento delle ricchezze 


nazionali , e. 


vete pòttito operare ‘una diminuzione mi 


La legge che autorizza |’ anticipazione dei fondi 
pei lavori di utilità pubblica in certi distretti mani- 
fatturieri contribuirà a diminuire la miseria in ques 
distretti, e darà i mezzi di compiere molti lavori di 
una grande importanza indicata per la salute della 


struzione delle ferrovie, diminuirà le Spese inerenti al- 
l’ estensione di queste importanti vie di comunicazione, 


suoî domini, e notando |’ aumento progressivo e lo 


che dopo aver provveduto aî servigi pubblici, voi a- 


dell'edificio si rovesciò sugli astanti che riempivano 
Îl recinto. Occorse molto tempo prima di poter or- 
ganizzare un soceorso regolare. Si contavano più 
morti che feriti e questi quasi tutti mortalmente. 

Però come semipre nelle pubbliche calamità non 
mancarono gli «atti di coraggio e di abuegazione, anzi 
sì moltiplicarono su tutti i punti di questa scena di 
desolazione, senza riguardo di età, di sesso e di grado. 

Nou si conosce ancora il numero delle vittime, 
ma lo si diee assai considerevole, 
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Togliamo dall'Indégendance delge il seguente di- 
spaccio telegrafico; ‘ * 

Leilere da Costantinopoli, in data del 20 luglio, 
avindoziafio' che regiia ‘un gran timor pavico a Smir- 
ne; è che i cristidbi temono di essere assaliti dalla 
popolezione turca... Ra 

Gti affaii s0n0 sospesi. Grandi pricadsioni sono 
State prese per resistere alla sommossa. È ‘consoli 


le classi o- 
con sicurezza 


oni per la co- 


soddisfazione 
reguano nei 


d osservando 


aterfole ‘nelle | 


hanno scritto ai loro ambasciatori rispettivi @ Costan: 
tinopoli per chiedere delle guarentigie. Il Governo ot. 
tomano ha risposto che credeva infondati Questi tj. 
mori. 

L'esercito turco .non è pagato, la miseria del 
popolo va aumentando, la mendicità cresce, e le pre. 
diche fanaliche dei dervss mantengono vivi i timori, 
perfino entro Costantinopoli. 

— Le nptizie d'Oriente segnalavo l'agitazione che 
regna tra le popolazioni musulmane e di cui i cri. 
stiani si spaventano. Questi allarmi sono forse esa. 
gerati, al dire dei fogli di Parigi, ma tuttavia le au- 
torità ed i consoli banno preso tutte le. misure co. 
mandate dalla prudenza. Tale precauzione sembra 
sopratutto necessaria a Costantinopoli, dove l'eccita. 
zioni dei fanatici manteggono vive le Apprensioni, giy. 
stificate d'altronde anche da attentati isolati, 

III 

Nel Giornale della Marina leggiamo in data 
30 luglio. 

Le ultime lettere da Tunisi ci dicono 
proposte di concessioni fatte dal bey, 
cioè e diminuzione d’ imposta, hanno eccitata Molta 
gioia negli abitanti di Sfax e Susa e che anzi la città 
di Sfax si è sottomessa richiamando il bey e le ou. 
torità sue al governo promettendo loro rispettosa 
accoglienza. 

Non così però i villaggi di Ulschen e Calcubio 
che uniti ad altri cinque o sei delle vicinanze han 
respiuto le proposte di concessione ed hanno fatto 
conoscere al bey, che essi intendono che il governo 
di Susa abbandoni la città, in caso contrario |'at- 
taccheranuo con tre mila cavalieri. In tale stato di 
cose il generale Osman prende le debite misure di 
difesa. 


che le 
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Dall’ Eco d'Italia di New York togliame: 
Questa fu del certo una settimana pregna di 
grandi eventi e forse la più memorabile, dacchè la 
patria di Washington venne lacerata da discordie in- 
testine e desolata da una guerra che per vandalismo 
e spirito di vendetta non si Iricorda l’eguale da molti 
secoli. 
Mentre alcuni giornali"di questa città parlavano 
dell'invasione nel Maryland delle armi confederate 
come di un vieto trastullo e parevano sollecitare con 
linguaggio di scherno l’avanzarsi nel nord delle le- 
gioni meridionali, forse credenti in buona fede che 
non si trattasse che di una semplice dimostrazione a 
guisa di spauracchio, la faccenda cominciò a pren- 
dere un aspetto assai più serio appena venne annun- 
ciato che un grosso corpo dell'esercito di Lee irrom- 
pesa in ogni parte del Maryland, marciando in co- 
lonne sopra Baltimore collo scopo di impossessarsene 
e minacciare la stessa città di Washiogtou. 
Le forze federali di Wallace, di Sigele di altri 
generali erano ovunque sconfitte o costrette a ripie- 
gare sotto i cannoni di piazze forti; la strada fer- 
rata di Baltimore e Filadelfia e da Baltimore a Wa- 
shiogton in potere dell’ avanguardia di Ewell o di 
Hill, mentre Harri Gillmorre, confederato, intercet- 
tava due convogli impossessandosi del carteggio del 
ministro della guerra in Washington, facendo prigio- 
nieri due brigadieri generali ed un maggior generale 
(che si vuole siano pervenuti a fuggire) ed appic- 
cando il fuoco alla magione campestre del governa» 
tore del Maryland e del generale Cadawaller come 
retribuzione per avere il gen. Hunter ridotta in ce 
nere la casa del governatore della Virginia, Letcher. 
Gli invasori trovandosi padroni assoluti di un 
paese facilmente conquistato e volendo rendere ai 
marylandesi la pariglia dei danni sofferti dalle popo- 
lazioni del sud per parte delle truppe uvioniste, inau- 
gurerono una guerra di crudeli rappresaglie facendo 
bottino d'ogni cosa, appropriandosi cavalli, bestiami, 
viveri, vestiari e calzature che in convogli facevano 
mano maso partire per la Virginia. Se gravi furono 
le devastazioni operate dalle forze federali nel sud 
non mero serie sono quelle cagionate in questi gior- 
ni nel ‘Maryland dai confederati ; infatti pare che le 
due parti belligersbti più s'occupino di distruggere © 
convertire in deserti ubertose contrade e in ruine 
ricche città, anziché combattere, come si usa alme- 
no fra nazioni incivHite ! 
L'ammtozio dell'ovcupazione di Magnolia, sita 
sulla ferroviaria di Baltimore, produsse in Filadelfia 
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una costernazione generale } si suonarono le campane 
a stormo, si tennero pubblici convegni per prepararsi 
alla difesa della città — ma nulla si fece dal prio- 
cipio dell’ invasione per accorrere in soccorso nè del 
Maryland, nè delle contee limitrofe della Pensylvania! 

È certo che i Penusylvanesi hanno di molto de- 
generato dai tempi della gran guerra dell’ Indipen- 
denza Americana; anche l'anno scorso dovettero ac- 
correre in loro aiuto dodicimila uomini della guar- 
dia nazionale mobilizzata di New York, ciò che im- 
pedi al Lee d'occupare Harrisburgh e Pettsburgh. 
Filadelfia, città che conta più d'un mezzo milione di 
abitanti, è pervenuta a reclutare, dopo gli acerbi rim- 
proveri del governatore Curtin, due reggimenti di 
negri, che come pecore furono inviati al macello ! 

Diremo fraucamente che anche lo Stato di New 
York, parte per dissensi occorsi tra il presidente 
Lincoln e l’Esecutivo di questo Stato, all'avvicinarsi 
dei confederati nel Maryland pon si commosse me- 
nomamente, e solo, stimolate dal giornalismo, le au- 
torità locali inviarono, o sono per ispedire, cinque 
scheletri di. reggimenti in soccorso di Baltimore o 
della capitale. 

Sia quest'apatia per parte delle nostre genti, sia 
che tre anni e mezzo di guerra senza risultati defi- 
nitivi possano avere affievolito lo spirito bellicoso dei 
popoli del nord, è certo che anche in presenza d’un 
potente invasore ron iscorgiamo quell’ unità d’ azio- 
ne per parte dei governanti, nè quella determinazione 
nei governati che inspira sempre il pericolo a po- 
polazioni minacciate da un'invasione armata. 

Per molti giorni Washington fu isolata da New 
York, essendo interrotte tutte le comunicazioni fer- 
roviarie e telegrafiche, per cui le voci d’imminente 
pericolo erano varie. 

L'occupazione di Washington dalle armi confe 
derate, se non farebbe cessare la guerra, dacchè il 
Nord non si darebbe per vinto, accrescerebbe il pre- 
stigio del Sud presso tutti i governi d'Europa, e la 
Confederazione Meridionale sarebbe riconosciuta de 
facto. Di più, il nemico prima di cedere quella città 
la ridurrebbe in cenere. Una volta perduta Washin- 
gton ne avverrebbe un cataclisma finanziario di cui 
sarebbe difficile prevedere la fine. I confederati in 
possesso . del tesoro pubblico vi inverrebbero cento 
Milioni di'carta-tiîoneta, e cof' torchi è Vapore ivi in 
uso, potrebbero emettere denaro (iv carta) all'infinito. 
Ciò metterebbe fine alla circolazione dei biglietti del 
governo federale, ed il governo e le banche farebbero 
punto. In tal caso l'oro ascenderebbe tanto alto quanto 
un globo areostatico. Una crisi finanziaria e banca- 
rotta generale sarebbero suggello di sì disastroso avve- 
nimento. 

Le ultime notizie che or ora ci pervengono da 
Washington sono di natura meno allarmanti. 

Nella giornata del 12 un corpo di confederati 
tentò di espugnare il forte Stevens ma ne venne re- 
Spinto e costretto a ripassare il Potomac,iper cui si 
congettura che il nemico abbia abbandonato l'intento 
di assalire Washiogton. 

Il presidente Lincoln seguito da una scorta di 
cavalleria visitò gli avamposti e tutti i fortilizi che 
coronano la capitale. 

I cittadini di Washington non che tutti gli im- 
piegati dei dicasteri furono organizzati ed armati in 
difesa della città. 

Il 13 Baltimore offriva tuttora l'aspetto di una 
città assediata; chiusi i negozi, la popolazione, almeno 
quella parte favorevole all’Uoione , era tutta intenta 
a difendere i punti più esposti ad essere attaccati, 

PS. Furono stabilite le comunicazioni tra Wa- 
shingion e le città del Nord.’ ; 

I confederatt inseguiti da una colonna di caval 
leria federale si ritirarono verso Rockville, ove assa- 
liti mantennero le loro posizioni: Altri corpi confederati 
occupano tuttora varie contee del Maryland. 

Le notizie che ci pervengono du Charleston non 
Seno favorevoli alla causa dell’ Uuione. Dopo 359' 
giorni d’assedio quella piazza ' sfida tuttora fl potere 
federale , 6 -il tentativo operato dal generale Foster 
Der sorprendere il forte Jolinson non solò sindò fallito 
Ma costò ai federali la perdita di un’intiera batteria; 

uomini caddero ‘prigionieri del- Sud ; 21 negri 
“Moegarono in una spedizione al Nord-Edisto, e'solo 
S' pervenne ad occupare un'isola di nessuna impor- 
a0za strate gica. Î 


NOTIZIE DEL MATTINO 
Dee 


Fino a che non siano risolute in un senso o nel- 
l'altro la questione dello scioglimento della Camera 
di Torino e quella della ditnissione del ministero, ri- 
esce affatto inutile il passare in rassegna i fogli di 
quella capitale, essendochè i loro discorsi, per quello 
che concerne le cose interne, non portino che su que- 
sto duplice argomento, ripelendosi costantemente ogni 
giorno le stesse ipotesi e le stesse polemiche specu- 
lative cui più volte ne occorse già di accennare, 
Nulla di nuovo infatti troviamo riferito quest'oggi dai 
diversi organi della stampa, se si eccettuino altre 
combinazioni ministeriali e rimescolamenti di portafogli 
posti innanzi dai giornali non officiosi, cui sorride il 
pensiero di installare al potere tiluno dei loro ade- 
Penti per ritrarne poi quegli utili pecuniari che sono 
ora concessi ad altri fogli , i,quali perciò appunto 
combattono con energia dgffi progetto di modificazio» 
ne. Tuttavia è opinione più divalgata ‘che il ministro 
della pubblica istruzione abbia ad essere surrogato 
tra breve; ed a ritener ciò sono indotti i fogli dal 
vedere come l’Amari, ritenendosi tuttora quale dimis- 
sionario , si astenga da qualunque disposizione pel 
nuovo anno scolastico ; e similmente è generale cre- 
denza che il generale della Rovere non possa più 
oltre rimanere all'amministrazione della guerra, dopo- 
chè fu dimostrata, al dire de” fogli, la necessità che 
una mano più forte venga ad impedire quel disloca- 
mento che va gradatamente operandosi nell’ armata. 
Un significante progresso nell’indisciplinatezza milita- 
re è infatti deplorata preseutemente dai fogli di To- 
rino, le cui laguanze vanno di concerto con quelle 
dei giornali di Genova, relative a gravi disordini nel- 
l’amministrazione doganale, dove le falsificazioni pil 
contrabando e la frode acquistano ogni giorno pro- 
porzioni maggiori. Riferiscono questi ultimi fogli di 
abusi insumerevoli che vanno verificandosi di conti- 
nuo nell’amministrazione suddetta, non solo a Genova 
ma in tutte le altre città commerciali d'Italia, e co- 
statano in pari tempo non potersi negare una piena 
intelligenza tra gli autori dei lamentati disordini e ta- 
luni impiegati del governo. 

Le notizie che successivamente pervennero intor- 
no alle deliberazioni della conferenza di Vieuna, meo- 
tre costatano positivamente il favorevole risultato 
della medesima, hanno però senza dubbio fatto re- 
trocedere di qualche passo la questione, imperocchè 
la separazione assoluta dei ducati consentita dalla 
Danimarca, vedesi ora ristretta al solo Schleswig ed 
al Lavemburg, senza che sia fatto cenno alcuno dell’ 
Holstein, lo che dimostra non risoluta ncora per iutiero 
quella controversia. È' la stessa Gazzetta ufficiale di 
Vienna che annunziando la sottoscrizione dei preli- 
minari di pace e dell'armistizio, conferma la cessio- 
ne avvenuta senza riserva alcuna dei due ducati sud- 
detti. Dal quale annuncio lo stesso foglio prende oc- 
casione per dichiarare che Ja guerra contro la Da- 
nimarca fu intrapresa dalle due potenze tedesche non 
già per dare soddisfazione a pretese chimeriche na- 
Zionalità ma per sostenere diritti e titoli positivi. E 


questa dichiarazione, volta evidentemente all'indirizzo 


della democrazia germanica, è nel foglio ufficiale di Vien- 
na fatta seguire da un altra destinata a far cessare ogui 
osservazione di pulenze europee , imperocchè costata 
che l’Austria e lu Prussia non consideransi affatto 
svincolate dal rispetto alle deliberazioni della Dieta, 
e che il fatto della cessione dei ducati alle due po- 
tenze suddette non pregiudica i diritti fondati dalla 
Dieta sui ducati medesimi. La Gazzetta di Vienna 
conchiude che la presente, pace gloriosa sarà al cer- 
to seguita da un accordo fra i governi tedeschi. Per 
tornare pertanto alle notizie relative alla conferenza, 
è da osservare che il prolungamento dell’ armisti- 
zio per altri tre mesi dinota la necessità di lune 
ghe trattative, come la clausola che dopo tre setti» 
mane possa ciascuno dei belligeranti denunziare la 
cessazione della tregua fa credere che tutte le diffi 
coltà non si ritengano finora positivamente eliminate. 
Ad ogui modo però regna’ generalmente una fiducia 
completa nella definitiva conclusione della pace; ma 
‘Je relicenze del' telegrafo intero a toluni punti fon- 
no sì che nei giornali torni. nuovamente a disculersi 
sulle basi noo note delfa traiisizione, nella quale inda- 
“gine peraltro ta stampa è guideta soltanto da quelle infor- 


mazioni che correvano per lo innanzi, essendochè hes- 
sun nuovo elemento sia adesso fornito. Quindi è ehe 
ritenendosi indubitato il principio della separazione » 
si fanno oggetto d'esame, quanto alle norme con cui 


essa verrebbe compiuta, gli accordi generali intervenuti È 


a Vienna tra i rappresentanti in una seduta prelimi» 
nore della conferenza. Credesi pertanto che sia stato in 
seguito ai consigli della Francia che la Danimarca ri- 
nunciò a sostenere il sistema dell'unione personale, 
cui l'Austria e la Prussia no avrebbero potuto più 
aderire senza incontrare una opposizione assai pro- 
nunciata da parte della Dieta di Francoforte. Per 
conseguenza, i plenipotenziari danesi assentirono al- 
la sola combinazione pratica che potesse metter fi- 
ne al conflitto dano-tedesco, accettando, con nuo- 
ve modificazioni quel progetto che già primitivamente 
le due potenze alleate e la Dieta germanica aveva 
noinutilmente proposto nella conferenza di Londra. Es- 
s0 consisteva allora, come si rammenta , nel disgre- 
gare l'elemento danese dall'elemento tedesco per for- 
mare di quest’ ultimo , cui andrebbe unito |’ intiero 
Latenburgo, uno Stato novello da porsi sotto lo scet- 
tro di quel sovrano la cui legittimità sarà riconosciu- 
ta dalla Dieta, Stato che, essendo composto di ele- 
menti omogenei, offrirebbe un assieme di territori te- 
deschi, il cui ingresso nella Confederazione germani- 
ca non incontrerebbe più veruna difficoltà. Ma que- 
sto combinazione dovette essere modificata in seguito 
agli ulteriori fatti di guerra, che, giustificando le 
maggiori esigenze delle due potenze tedesche, resero 
necessarie da parte della Danimarca più importanti 
cessioni territoriali, 

Nè, per quanto gravose possano sembrare queste 
condizioni, credono i fogli che la Danimarca avesse po- 
tuto rifiutarle, a causa specialmente dell’isolamento in 
cui essa si trova e dell'abbandono completo in cui fu 
lasciata dalle altre potenze d'Europa. AI qual pro- 
posito, il Memorial diplomatique crede opportuno di 
ricordare che, qualunque sia per essere il resultato 
definitivo della conferenza di Vienna, il gabinetto 
delle Tuileries non uscirebbe mai da quella attitudine di 
riserva clie fu norma invariabile della sua condotta 
durante tutte le fasi della questione danese. In que- 
sta occasione anzi il foglio citato allude alle pretese 
circolari che secondo taluno il governo francese avreb- 
be in questi ultimi tempi diretto ai suoi agenti al- 
l'estero e ad un dispaccio che si volle dal signor 
Drouyn de Lhuys indirizzato alle corti di Vienna e 
di Berlino per far conoscere le vedute e perfino le 
esigenze della Francia nello sviluppo della questione 
dei ducati. E fa notare che i pretesi dispacci e cir- 
colari, cui certi organi della stampa persistono a fare 
allusione, non solo non ebbero mai una esistenza offi- 
cialmente constatata, ma suppongono inoltre nel ga- 
binetto fraucese intenzioni affatto lontane dal suo pen- 
siero ed in completo disaccordo colla condotta che 
tenne finora, Allorchè la Danimarca domandò la pace 
«Ile potenze tedesche, il governo francese raccoman- 
dò senza dubbio questa proposta alla benevolenza delle 
corti d'Austria e di Prussia; ma per essere conse- 
guente a se medesimo non potè farlo che incidental- 
mente ed a titolo di potenza neutra in tutta la forza 
della parola. Conclude pertanto il Memorial che se 
la Francia ha creduto suo dovere il non uscire dalla 
propria riserva prima che si aprisse la conferenza di 
Vienna, a più forte ragione essa ha dovuto rimanere 
estranea a tutti i negoziati di cui la questione dano- 
tedesca fu oggetto successivamente. A”snoi occhi, 
l'affare non ha più oggi che un interesse meramente 
storico e non può, sotto alcun rapporto, interessarla 
direttamente, 

Totoro all’ incidente di Rendsburgo, nulla d’im- 
portante dicono quest'oggi i giornali, quentungue il 
medesimo continui ad essere soggetto di ardenti po- 
lemiche pei fogli al di là del Reno. Però dal me- 
mento in cui la Prussia, come annunciò un dispeo- 
cio e come confermano i giornali di Berlino, dithia- 
ré non avere alcuna obbiezione a fare contro il ri» 
torno delle truppe federali, la querela sembra affatto 
esaurita ‘6 può ragionevolmente ritenersi che essa non 
potrà più dar luogo a spiacevoli complicazioni, 

Poichè În qualche foglio nov sono ancora finiti î 
vomentari intorno alla visita di lord Clarendon a Parigi, 
commentari che portato sempre sulla pretesa alleanza 
anglo-francese, qualche giornale parigino crede opportu- 
no di costatare certi fatti che possono giovare a dare uu 


miglior criterio circa le versioni adesso divulgate. Ram- 
menta pertanto che all'indomani della proposta di Con- 
gresso europeo fatto dall' imperatore Napoleone , lord 
Clarendon giunse a Parigi, nel quale incidente si volle al- 
lora ravvisare una adesione dell’ Inghilterra , mentre fu 
fatto noto dappoi di qual indole fosse la risposta di lord 
Russell, In seguito, quando incominciarono le ostilità 
delle potenze tedesche contro la Danimarca , non si 
parlò che della seconda visita di lord Clarendon a 
Parigi, del suo ìngresso nel ministero di Lovdra e 
si misero innanzi piani completi di battaglia copcer- 
tati fra i gabinetti di Londra e di Parigi in favore 
della Danimarca. Ma il governo francese invece non 
volle prestare nessun concorso materiale ai progetti 
dell'Inghilterra e le relazioni dei due paesi soffrirono 
non poco per questo difetto d'intelligenza. Ora fival- 
mente le notizie di supposti accordi fra le tre po- 
tenze del Nord fanno dare ad un terzo viaggio di 
lord Clarendon una influenza ancor più efficace sulle 
risoluzioni della Francia ; ma i fogli citati si aspet- 
tano di vedere, come nelle altre occasioni , anche 
questa volta ridotte a nulla queste arrischiate con- 


getture. 


Malgrado il rifiuto dei commissari separatisti 
d'America di trattare la pace sulle basi che .il presi- 
dente Lincoln aveva indicate, le voci di prossimi ne- 
goziati pacifici acquistano ogni giorno nuovo credito, 
e a Nuova-York si ritiene che a ciò sarà finalmente 
costretto il governo del Nord giunto com'è allo stre- 
mo d'ogni risorsa. H presidente Lincoln infatti ha 
fatto testè un supremo tentativo in quelle provincie 
esauste di sangue e di denaro; esso chiamò 500 mila 
volontari sotto le armi; e siccome prevede che la sua 
voce nen: sarà ascoltata, decretò che in questo caso si 
procederà nl mese di settembre alla coscrizione pel 
servizio di un anuo, 


| DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


Torino 3. — La Gazzetta ufficiale pubblica 
decreti con cui convocansi parecchi collegi elettorali 
pel 44 agosto. 

Torino 4. — Il Consolato americano di Liver- 
pool annunzia che tutti i passoporti perl’ America 


rilasciati agli stranieri dai governi rispettivi e agli 
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americani dai consoli degli Stati-Uniti, devono reca. 
re il visto del ministro o console americano avente 
giurisdizione nel porto d'imbarco. Sono eccettuati gli 
emigrati. 

Parigi 3. — Il Moniteur ha da Tuuisi: L'im. 
posta sulla capitazione è ridotta a venti piastre ; le 
altre imposte sono abolite. Il bey arruola europei, 
L'attentato contro Beauval è inesatto. 

L'imperatore ritornerà a Parigi il 7. 

Scrivono da Costantinopoli che furono arrestati 
dieci protestanti e sequestrati i depositi di Bibbie e 
le biblioteche dei missionari protestauti inglesi ed 
americani. Il governo respinse le rimostranze dell'am. 
basciatore inglese. ; 

Lettere di Vieuna recano che l' Austria stipulò 
che nessuna porzione dei ducati verrà annessa alle 
grandi potenze tedesche. 


BORSA DI PARIGI 
dél 3 Agosto 


3 per 100... 
44 per 100 
Consolidato inglese = 
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I GIUDIZIARI 


Ecco Trib, civ. di Roma 

Ad istanza della Ditta Augusto Gio- 
condi e C. cessionario del signor Luigi Pa- 
scucci e Luciano De-Coppet, e per esso del 
sig. Augusto Giocondi gestore dupplicato 
domiciliato via del Corso n. 154 rapp. dal 
sig. Filippo Guarnie 
tima al sig. Giacomo Lusverg dom. 

Porta Pia num. 47 qualmente l'Istante in- 
tende d’impugnare la pretesa dich arazione 
di proprietà annunziata nel giornale di Ro- 
ma dei 5 luglio 1864 num. 450 per la in- 


cali assoluta 


12, 47; | 10 Chiaro + 31,8, 420,7, 


Eccîo Tribunale di Commercio 


Ad istanza di Domenico Panunzi dom. 
e rap. come in atti. È 

Attesa la contumacia del giorno 6 giu- 
gno pros. pas. si cita Benedetto Panunzi 
d'incog. domic. a comparire dopo tre gior- le 
ni per sentir prendere una provisi 
in luogo della medesima deputarsi un am- 
ministratore, il quale assuma la piena dire- 
zione delle Società trasporti a Ferrovie in- 
dipendentemente da altri, ed emanarsi al- 
l’uopo l’opportuno decreto ec. 


Di 


$ 1322 del citato Regol. al 
sedente in Roma 


Saranno 
se del verb: 


di 


gge. 
ne, ed Viterbo 20 luglio 1864. 


Ales. Carancini Proc. 


quale e dei $$ successivi verrà regolata la 
vendila sia provisoria che definiti 

carico dell'acquirente le spe- 
ndita, registrazione e 
tutti gli altri alli successivi voluti dalla 


Gius. Angelini Proc. 


Affissa in Cellere il 27 luglio 1864 ed 
in Viterbo li 28 dal Cursore De Luca. 


troduzione nello Ststo, non ancora eflet- 
tuata di una Machina che si dice atta a 
prolurre condotti di Piombo a pressione 
stagnali all’intorno ed all’esterno nell'atto 
della f«bbricazione, quale machina l’Istanto 
ha ragione di credere altro non essere, che 
una mera contrafazione di quella inventa- 
ta dal sig. De-Coppet e posseduta dall'Ist, 
che dall’Ecemo Ministero del Commerci» 
n'ebbe per dieci anni dichiarazione di pro- 
prietà, quindi prorogata pr altri anni cin- 
i tanto più che la machina posseduta 
Istante è anche essa atta a produrre 
tubi di piombo sostagniati dentro e fuori , 
nell'atto della fabbricazione, e l'invenzione 
della stagnatura appartiene allo stesso sig. 
De-Coppet, e fu sperimentata con la Ma- 
china stessa in Roma, ed otteune il premio 
nell'esposizione di Firenze del 1864, sicco- 
me fu rapp:e-entato all' Ecco Ministero 
del Commercio sin dal marzo 4863, ren- 
dendo anche ostensibi'i i tubi sostagnati 
Per queste ed altre ragioni da dedi 
a suo tempo € luogo l’Istante protesta an- 
che contro la introduzione che l’intimato 
signor Luswerg pretende di fare nello sta- 
to di detta Machina in frode dell’Istante © 
della legge, la quale accordla e mantiene il 
diritto di pr: prietà alle machine di nuova 
invenzi.ne che furono introdvlte, e non a 
quelle che costituiscono una contrafazione, 
e che sono da introsursi. 
E di tuttociò l’Istante si protesta non 
solo per »ssere veri i suoi diritti, e  per- 
chè l'intimato non possa allegare l’ign ran- 
za delle cose esposte ma «ziandio per ogni 
evenienza di danni e per tutti gli effetti di 
ragione e di legge. 
Come altrevì per tutti gli effetti giari- 
dici si notifichi la presente anche agli in- 
certi aventi interesse jer affissione ed in- 
serzione in Gazzetta a formn di legge. 
Li quindici luglio 1864 = Consegnata 
ia simile nel domicilio del sig Luswerg 
n donna di casa ed altra copia simile 
ho affissa alla porta dell’ Uditorio a_ forma 


Pietro Nobili Curs. del Vie. 
Conforme all originale. 


Filippo Guarnieri Proc. 


rr DI 


Si deduce a publica notizia, che con 
atto emesso innanzi il Piîo Turno del Trib. 
Civ. di Roma il giorno 2 agosto 4864, Lo- 
renzo, Pietro, Alessandro, e Francesco Tro- 
jani di S. Vito hanno dichiarato di ast ner- 
si e quante volte occorra, di ripudiare l'e- 
redità del loro defonto genitore Giuseppe 
Trojani. 


Nicola Casini Sost. Cane. 
Si deduce a notizia di chiunque possa 
avere interesse nell’Fredità della fù Barba- 


ad esibirli 


sente. 
Roma 3 agosto 1864. 


le ed estragiudi 
tario de’ Beni ed effetli di d. Defonta il gio 
di lunedì prossimo 8 del corr. ed infro me- 
se alle ore 4 pom. nella Casa di nItimo do- 
micilio della stessa defonta posta al vicolo 
del Mancino n. 270. Sotto tutte le proteste 
erve di ragione, e di legge, ed 
Kegolam, Legisl. , © 


Rom» 3 agosto 4864. 
Tommaso @radassi Not. di Coll. 


VENDITA GIUDIZIALE 


Primo esperimento , 
Con sentenza resa dal Trib. civ. di Vi- 


terbo li 15 febb. 1864 venne ordinata--la .{ _vatorio Imperiale di Pari 


AVVISI DIVERSI 


I fratelli D. Pietro ed Antonio Nobili 
vissuti fino ad oggi in perfetta comunione 
dei beni hanno risoluto procedere alla di- linfati 
visione dei medesimi; invitano chiunque 
abbia con loro interessi o titoli di credito 
i presso il sottoscritto Notaro nel- 
l’officio in via delle Muratte n. 20 nel ter- 
mine di giorni trenta dalla data del pre- 


Pietro Dott. Fratocchi Not. pubb. 


PANOFKA E. L'arte di cantare, teo- 
ria e pratica Opera adotiata dal Conser- 
i, dall'Accademia 


disposto del 


IL GRANDE STABILIMENTO TER 
MALE DI ENGHIEN ( Francia) , 


a 20 minuti da Parigi, riunisce le 
applicazioni le più complete della 
scienza baluearia. SALA MODELLO. 


Un fabbricato destinato alla IDROTE- 
RAPIA SOLFOROSA od ORDINARIA 
(10°) è annesso al grande Stabilimento, che 
rimane aperio tutto l'ann 

Le acque solforose di Enghien, tanto 
rinomate, guariscono : 4° le affezioni croni- 
che della faringe, della faringe e dei bron- 
chi ; 2° le affezioni delle vie digestive; 3" le 
malattie della pelle ; 4° le neurosi e le sf- 
fezioni uterine e dell orinarie ; 5° le 
affezioni reumatismali ; .6* le malattie cui 
vanno soggetti i temperamenti scrofolosi 0 

uelle generate da debolezza; 7° le 
malattie di petto. 7 

Parchi, boschi, lago, pesca, grandiosi 
alberghi, sale da conversazione e da gioco, 
concerti, balli, spettacoli, cavallerizza, ber- 
saglio, cavalli e vetture. a 

Programma e guida dietro richiesta 20- 
compagnata da vaglia postale di 40 c. 

42. convogli al giorno da Parigi ad En- 
ghien in 20 minuti—Convoglio dei teatri 2 
mezzanotte e 20 min 


_————__——_—_—_——_—_—_—_Ee_e—__m»__ 


EDITORE DI MUSICA IN MILANO 


previene d'essere l’ESCLUSIVO PROPRIETARIO delle opere sottoindicate 4 
dichiarando che intende valersi dei suoi diritti di proprietà e che procederà 2 
rigore di legge contro chi li ledesse in qualsiasi modo. 


LITOLFF E. Alla Memoria di Me 
yerbeer. Marcia funebre per Pianoforie. 
SCHUMANN. Reflets d' Orient. Im 


vend.ta, Giudiz. del seguente dello Belle Arti di Francia, dai Conserva- rompfu pour Piano. Op. 66. 

Da Un'area srictata delle, sole mura maestre torii di Bruxelles e di Liegi, eco., eco. P'ONLUMENTHAL. pus Ta 
dursi a casa di abitazione, mancan= L a; , ti Le dipari i 

das OAr a cele di biazione n ni EYBAGH 3. Metodo per’ Harmo lots, tirè du Morceau ti 


po- 
in Celere in via le Tufell: a confine la 


um. 
CONTERNO G. Metodo teorico-pra- 


seau. Op. 48. 
pie: Laquelle? La brune ow la blon- 


si 
strada sud. la via Comunale i beni Batta- | tico per gli allievi musicanti dei reggi- | de? Deux Morceaux pour Piano. Op. 72 N-1- 
glioni valutata dal Perito Giud sig. Piet * 

gini valotata da tai o Giud sig. ro La brune. 2. La blonde 


Essendosi esaurito quanto dispone il 
4308 del vig. Regol. sotto li 46 luglio ital 
al prot. N; 644 del 1863. 

Il pubblico è prevenuto che il giorno 
34 agosto 1864 alle ore 40 antim. © se; 
nella grande z0 Comi 
della Città di rbo avrà luogo la véns 
dita giudiz. dello stabile di sopra descritto, 

L'incanto verrà aperto sul prezzo di 
stima fissato dal suddefto rapporto giudiz. 
in atti prodotto sulla somma di sc. 

Rimangono fermi gli aumenti voluti 


In Livorno da Carlo 


SOTTO CARICA IN LIVORNO PER 


CRONSTADT 


Schooner Olandese « DINA RYNA » Capitano P. Broens 


partirà il 15 corrente. 


Per imbarcare merci dirigersi: 


ln Roma da L. Fabri, Capo le Case Ni 3. 
Malenchini. 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA - 


re della 
solenne, 


la festa 
Istituto. 


Torino, 
Consigli 


__—__ 141_———— 
tati-Uniti, devono reca» 
1sole americano avente 
rco. Sono eccettuati gli 


r ha da Tuvisi: L'im. 
la a venti piastre ; le 
bey arruola europei, 
inesatto. 

Parigi il 7. 

li che furono arrestati 
i depositi di Bibbie e 
protestanti inglesi ed 
le rimostranze dell'am. 


che l' Austria Stipulò' 
ii verrà annessa alle 


\RIGI 
osta 


90 — 
r— 
:LLO DEL MARE 


| DIVERSE 


UEZODÌ PAECEDRNTE 


— 


TABILIMENTO TER- 
NGHIEN ( Francia) , 
da Parigi, riunisce le, 
le più complete della* 
caria. SALA MODELLO. 


destinato alla IDROTE- 
1OSA od ORDINARIA 
grande Stabilimento, che 
0 l'anno. 

rose «di Enghien, tanto 
no: 4° le affezioni croni- 
della faringe e dei bron- 
i delle vie digestive; 3 
4° le neurosi e le 
le vie orinarie; 5° le 
mali; 6* le malattie cui 
smperamenti scrofolosi 0 
1erate da debolezza; 7° le 


lago, pesca, grandiosi 
versazione e da gioco, 
acoli, cavallerizza, ber- 
stture. 

guida dietro richiesta ac- 
lia postale di 40 0. 
iorno da Parigi 
Convoglio dei teatri a 
nin. 


A 


opere sottoindicate » 
tà e che procederà a 


Alla Memoria di Me- 
nebre per Pianoforte. 
. Reflets d' Orient Im- 


AL. 'bridre der Mate 
eau Le départ du vais- 


? La brune ow la blon- 
x pour Piano, Op. 72 N-1> 
a blonde 


P. Broens 


m. 177 — 4864. 


106 di Romi ci aio 6 pia d'ogni giornio cecetto i festivi 


——_ecottttee— 


It'prezzo di associazione, da pagarsi anticipatameniò è il seguente: 
In Roma perun anno sc. 7. Un semest, sc.3, 80. Un trimest. sc. 4,80 
Per untrimestre in tutto lo Stato Pontificio; franco di posta; sc. 2,20 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


Venerdì 5 Agosto é E 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di ‘Roma sono offle 


Lellettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che sî volessero pubblicare , devono essero affrancati all’officie 
di amministraz.® del Giornale via della Stamperia Camerale n.°14Ae 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.* del trasmittente» 


ROMA 5 Agosto 


Il giorno primo di questo mese nella celebre Ba- 
silica Eudossiana di S. Pietro in Vincoli, i Canonici 
Regolari Lateranensi, ‘ |’sbstédià, cele- 
brarono la festa con la quale si fa memoria nella 
Chiesa delle Catene con cui fu avvinto il Principe 
degli Apostoli, e che in quel sacro tempio sono cu- 
stodite alla venerazione dei fedeli. 

L’Etîo e Rio signor Cardinale Clarelli, Titola- 
re della Basilica, pontificò i primi Vespri e la Messa 
solenne, assistito da quella Religiosa famiglia. 

L'apparato del magnifico tempio era splendido, 
come è consueto in questa solennità , e. nell’ altare 
maggiore, ove erano esposte le preziose Reliquie, si 
videro per la prima volta i nobilissimi candellieri di 
metallo, ornati con squisita opera di cisello, che il 


ricordato Emo Titolare, in segno della sua divozione | 


al Principe degli Apostoli, ha mandato in dono alla 
Basilica. 
ha 

Premesso un solenne triduo, i Padri della Con- 
gregazione del SSmo Redentore celebrarono il giorno 2 
di questo mese, nella Chiesa che hanno sull’Esquilino, 
la festa di s. Alfonso de’ Liguori, fondatore del loro 
Istituto. 

Diversi Emi Porporati, molti Vescovi, Capi di 
ordini religiosi, e grande numero di sacerdoti secolari 
e regolari vi concorsero a celebrare l'Incruento Sa- 
crificio. La Messa solenne fu pontificata dall’Illimo e 
Rio Monsignor Sillani, Vescovo già di Terraciaa, Sezze 
e:Piperno. Nelle ore pomeridiane il Riîìo Mousiguor 
Giorgi disse |’ Orazione Panegirica del Santo , dopo 
la quale l’Emo e Rio signor Cardinale Di Pietro 
impartì al numeroso popolo accorso la trina Benedi- 
zione col Venerabile. 

0406-0009 


NOTIZIE DIVERSE 

Alcuni giornali di Napoli del 3, che sanno, per 
telegrafi particolari, essere partito il Lamarmora da 
Torino, e nessuna deliberazione essere stata presa dal 
Consiglio dei ministri relativamente alla quistione 
dello scioglimento della Camera, danno tal credito e 
consistenza alle voci di rimpasti o cambiamenti pros- 
simi ad aver luogo nel gabinetto torinese da riferire 
perfino la lista degli uomini che comporranno la nuo- 
Va amministrazione. 

Viggiano, Patena, Longobuco , Calvarosso , Ra- 
polla, Pietragalla, s. Agata, Vallata, Carinola , Cor- 
leto , Risciglietta ed altre località ancora, sono ri- 
cordate dagli odierni giornali per fatti di brigantag- 
gio accadutivi. 

Ieri, stando al detto del Nomade, fu fatto men- 
zione di uno scontro , accaduto presso Galluccio tra 
la banda Tomassioi ( non Tamburini come fu ieri 
annunziato ) e un distaccamento di granatieri , il qua- 
le avrebbe avuto per risultato I’ uccisione del capo 
baada, portato poi a Sessa. Si legge in oggi nell'Italia 
che la morte del Tomassini avvenne non già in uno 
scontro della sua banda, ma per agguato tesogli da uno 
evaso dalle galere , adescato da premio e da promessa 
d'impunità , il quale colse la occasione che il capo 
banda sudetto, nel mattino del 1 agosto , stava solo 
Per ucciderlo con tre colpi di fuoco. 

—9604-08-3-00-0— 

È arrivato d'Inghilterra in Francia il principe 
di La Tour d’ Auvergne, ambasciatore francese a 
Londra. b 5 

— Il Monitore dell'Algeria del 28 luglio pub- 
blicà ua decreto' imperiale che stabilisce |’ imposta 


| 


fondiaria anche in quella cologia che finora n' era 
esente. Ma l’esecùzione di questo provvedimento ri- 
chiede molli lavori preli i;-e i proprietari hanno 
tempio di prepararsi atta‘ imposta.  Goatempo- 
raneamente anche le provincie e i comuni avranno 
il diritto di stabilire imposte per provvedere ai loro 
lavori di pubblica utilità. | 

— Il signor d’Espevilles, uffiziale d’ ordinanza | 
dell’imperatore che si era recato a Tunisi, è sbarca- 
to a Tolone, donde ha dovuto andare a Vichy. 


cei 


Nella Camera de’ comuni lord Palmerston fece 
varie dichiarazioni: 

Disse che le parti belligeranti nel conflitto da- 
no-tedesco stanno trattando e che il governo non in- 
tende d’intervenire nuovamente nella questione dello 
Sleswig-Holstein. Non credeva che il governo fran- 
cese avesse offerto d'intervenire, e i belligeranti son 
soli ne’presenti negoziati. 

Disse che avendo il principe Cuza fatto alcuni 
cambiamenti nella costituzione dei Principati, la Porta 
li ricusò. Poi avvennero certe modificazioni. La pre- 
sente costituzione de’ Principati era sodisfacente. 

Disse che la politica d'Inghilterra era di entrare 
in amichevoli relazioni con ogni potenza, repubblica 
o monarchia, appena che vi è una forma stabilita di 
governo. Avanti la partenza dell'avciduca Massimilia- 
no pel Messico, il governo inglese ricusò di entrare 
in relazioni e di «concludere ua» trattato con lui, per- 
chè questo procedimento sarebbe stato contrario alla 


pratica del Foreing-office. Ma quando l'arciduca fu 
riconosciuto dai Messicani, il governo incominciò 
amichevoli relazioni con lui. L'Inghilterra si lagoa 
soprattutto che il Messico sia stato finqui goveruato 
da capi, i quali adopravano la loro autorità fper far 
sacco, e maltrattavano i sudditi inglesi. Quanto al 
cambiamento di governo nel Messico, non bisogna 
dimenticare che gran parte della popolazione gli era 
favorevole, perchè non era punto soddisfatta de” do- 
minatori spaguuoli, a cui fu si a luugo soggetta. 


e RI 


Da Berlino, 28 scorso, scrivesi alla Neue Frank- 
furter Zeitung: 

Checchè possano dire gli agenti dell’Ufficio sulla 
stampa, è un fatto che la occupazione di Rendsburg 
per parte dei Prussiani avvenne senza precedente ac- 
cordo cogli Austriaci. Questo fatto però non esclude 
che il gabinetto viennese attualmente non solo non 
appoggia le proteste di alcuni dei piccoli Stati che 
verranno portate alla Dieta, ma anzi lavora in favor 
della Prussia. L'accordo venue stabilito posterior- 
mente. Vi scrissi già fino dal 22 che questo gover- 
no, tosto dopo occupata Rendsburg, fece fare delle 
tranquillanti dichiarazioni a Vienna, Parigi, Pietro- 
burgo e Londra. (fiesta mia notizia venne poscia 
confermata da ogni parte, ed ora ve laripeto, facen- 
dovi specialmente notare che a Vienna furono fatte 
delle dichiarazioni. Se altri assicura che queste dap- 
prima non soddisfecero la Corte viennese, anche ciò 
è letteralmente vero. Nel giorno seguente all'entrata 
della brigata Giben in Rendsburg giunse però a 
Vienna il signor Bismarck, e al suo personale inter- 
vento è riescito di ottenere 1’ approvazione dell’ Au- 
stria. A quanto mi si afferma da fonte sicura, il si- 
gnor Bismarck, nella sua mediazione, partì dal punto 
di vista de’suoi progetti. di riforma federale, e spe- 
cialmente de’ suoi piani riguardo a una riforma della 
costituzione federale di guerra, per la quale s'era 
“giù più 0 meno. ottenuto l'accordo dell'Austria a Garl- 


sbad. Legandosi: al precedente accordo che Rendsburg 
deve essere rivendicata come fortezza federale , il 
Bismarck fece risaltare che,.secondo le sue propo- 

e, d'ora in.aventi. " nelle fortezze fe- 
derali dovrebbero essere il meno possibile composte 
di guarnigioni miste. In conseguenza Rastadt, per 
esempio , verrebbe fra breve occupata soltanto da 
truppe austriache. Per Rendsburg invece la Prussia 
avrebbe intenzione di reclamare l'esclusivo diritto di 
guaroigione ; c siccome le condizioni attuali favori- 
vano un tale accordo, la Prussia sperava taoto più 
nell’adesione dell'Austria, in quanto che per parte sua 
voleva fin d'ora obbligarsi di perorare pel diritto 
dell'Austria all'esclusiva guarnigione di Rastadt. A 
queste proposte l'Austria aderì. 

— Il giornale Berlingshe Tidende del 27 luglio 
annuncia che il Folksting danese ha rigettato le mo- 
zioni dei deputati Jagd e Liche, relative a un ordi- 
ne del giorno motivato invece dell’ indirizzo. 

Il Folksting ha adottato l'indirizzo in risposta al 
discorso della Corona con 60 voti coutro 21. Sette 
membri fra i quali Mourad si sono astenuti dal 
votare. 

— Il Corrispondente di Norimberga aununcia che 
il nuovo re di Wurtemberg si recherà fra breve a 
Vichy per visitarvi |’ imperatore Napoleone III « a ti- 
tolo di parentela ». 

— Si afferma che il re di Baviera ha accettato 
la dimissione dei ministri sigoor di Mulzer, e sig. 
di Zwell. In luogo del primo, sarebbe stato nomina- 
to il procurator generale, sig. di Bomhard, e del se- 
condo il presidente di governo, sig. di Koch. 


9404-64-00 


L' Osservatore Triestino ha da Atene 23 : 

Fra un paio di giorni si aspetta nella capitale 
il sig. Zaimis, il quale, fivita la missione a Corfù, 
ritorna a prendere il suo posto all'assemblea. 

ler l’altro fu giudicato dal consiglio di guerra 
l'aiutante di campo del re Ottone, colonnello Valti- 
nos, accusato di diserzione, perchè accompagnò il 
suo re in Baviera e rimase più di un annuo e mezzo 
colà. Egli fu assolto ad unanimità di voti. 

Il governo inglese non permise al suo già am- 
basciatore in Grecia, sig. Scarlett, di accettare la 
gran croce dell'ordine del Salvatore , conferitagli dal 
re Giorgio. 

Morì questa settimana, in età avauzatissima , in 
Gortyna, sua patria, uno dei pochi superstiti eroi 
della guerra d’ indipendenza ellevica, il generale Pla- 
putas, il quale prese parte attivissima a quella guer- 
ra, e ne fu uno dei più esperti e valorosi capitani. 

Dicesi che ieri sia stata sottoscritta da S. M. 
la nomina del sig. Delijanvis, già ministro degli af- 
fari esteri, ad ambasciatore di Grecia in Costantino- 
poli. Il sig. Delijanuis era già uva volta ambasciatore 
greco nella capitale della Turchia. 

— E da Corfù, 26: 

Presentemente'le Isole Ionie, dopo la partenza 
dell’ inviato straordinario ellenico, avvenuta sabato 
decorso col piroscafo del Llyod austriaco, diretto per 
Sira, non sono sotto le autorità e le leggi ionie, ma sotto 
la dipendenza del goveruo di S. M. ellenica, e fino 
a che sarà compiuta la costituzione in Atene. 

I rappresentanti di quest’ Isola erano partiti con 
un regio piroscafo ellenico per Atene giovedì passa- 
to, ma dopo poche miglia di cammino si guastò la 
macchina del vapore, e quiadi il medesimo , rimor- 
chiato, ritornò in questo porto ; e ieri a sera alle 
ore 9, si sono imbarcati gli stessi rappresentanti so- 


pra un altro regio vapore ellenico diretto per Atene, 
stantechè il vapore della Società ellenica che dove- 
va giungere sabato alle Îsole aveva pure sofferto dei 
danni nella macchina. 
Per decreto del re la spesa per la guarnigione 
ellenica nelle Isole e per le fortezze è fissata a lire 
sterline 2083 per ogni mese, da pagarsi dal tesoro 
ionio dal giorno dell'annessione, avvenuta il 2 giu- 
gno decorso, e ciò fino a che saranno delinitivamen- 
te regolati i rapporti delle Isole Ionie col tegno. 
L'inviato straordinario rese avvertiti gli uffici 
di polizia che i passeggieri i quali trovansi su bar- 
che provenienti dall’Epiro e dall'Albania devono avere 
i loro passaporti vidimati dai consoli ellenici , e che 
i capitani di navigli non debbono imbarcare  passeg- 
gieri i cui passaporti fossero privi di quella formalità. 
— La tomba di lord Byron, caduta in rovina 
da qualche anno , sarà restaurata per ordine del re 
di Grecia. 


-—-406-06-1-0-1-0- — 

Il re di Spagna partirà per la Francia il giorno 14. 
Sarà ricevuto al confine dal suo ambasciatore, da un 
maresciallo dell’impero e da altri funzionari della 
casa imperiale. Si fermerà cinque giorni a Parigi; 
durante questo tempo vi saranno grandi feste a Saint- 
Cloud, a Parigi, a Versailles ; la corte farà pure una 
gita a Fontainebleau. Il re sarà accompagnato dal 
duca di Medinaceli e dal marchese di Santa Cruz, 


tei 
Secondo il Giornale di Costantinopoli il go- 
verno turco manderà una Commissione militare al 


dell' esercito francese. La Commissione sarà presie- 
duta da Sami-pascià, comandante del secondo Corpo 


—Il principe Couza diresse il 19 luglio alla na- 
zione rumena il seguente proclama : 
Rumeni , 

Col mio proclama del 2 (14) maggio scorso, io 
vi esposi i motivi di alta necessità che mi costrin- 
sero a disciogliere l'assemblea elettiva fondata sulle 
basi dell'allegato 2 della convenzione del 7 (19) ago- 
sto 1858, e di fare un appello alla nazione , acciò 
essa abbia a giudicare fra il vostro eletto e l'assem- 
blea soppressa. 
In pari tempo, io vi dissi le cause che per quat- 
tro anni hanno impedito alla Rumenia di progredire. 

Queste cause erano da un lato, lo spirito di par- 
te il quale dominava i lavori della maggiorità del- 
l'assemblea, e d'altra parte, la difettosità della legge 
elettorale, 
Nei giorni del 10 (22) al 14 (26) maggio, la 
nazione, con 682,621, rispose all’ appello del vostro | 


principe ed approvò i principì dello statuto e della 
legge elettorale sottomessi al suo suffragio. 

Intanto queste nuove istituzioni » votate dalla 
nazione, modificavano alcuni articoli d' una conven- | 
zione europea e sopprimevano l'allegato 2 di questa 


campo di Chàlons per seguirvi le manovre militari | 


d'esercito. | 


— 706 — 


Giano e non tocaano ff nulla l'esistenza e le basi 
fondamentali delle tstitgifloni approvate dalla nazione. 
| E ancora. questé” modificazioni nov sono che 


provvisorie ; pottannosi trasformare e completare dai 
corpi legislativi nella prossima loro sessione. 

« Per lo che, Rumgyi, deggio dirvelo e potete con- 
statarlo voi stessi, oggi solamente la Rumenia rientra 
nella sua interna autonomia $ compresa nelle nostre 
antiche capitolazioni conchiuse colla sublime Porta e 
guarentite dal trattato di Parigi. 

Fino al presente, infatti, questa autonomia era 
vulnerata per molti rispetti. Che era per esempio 
l'allegato 2 della convenzione, cioè la legge elettorale 
la quale non si potrebbe modificare che con un con- 
senso venuto dal di fuori ? 

Questa volta, le alte potenze, tenendo conto de- 
gli antichi nostri diritti e del trattato di Parigi, col 
quale l'Europa prese sotto la sua guarentigia la no- 
stra esistenza politica, hapno confermato, in tutta la 
sua pienezza, la nostra ibterna autovomia. Io testa 
dell'atto col quale sonosi riconosciute le nuove isti- 
tuzioni della Rumenia, la Sublime Porta, con un 
accordo comune colle potenze, ha scritto queste pa- 
role: 

«I Principati Uniti potranno per l'avvenire modi- 
ficare e cangiare le leggi le quali riguardano la loro 
amministrazione iuterna, col concorso legale di tutti 
i poteri stabiliti e senza alcuno estero intervento. » 

Oggi dunque e oggi solo, la nazione rumena 
rientra nella sua autonomia. Da indi in poi, potrà 
modificare e migliorare le sue interne istituzioni , 
senza alcuno estero intervento. 

4040300 
La Gazzetta di Genova ha da Tunisi 26 luglio: 


Una corvetta inglese, il Pelican, si fece Vedera 
in rada, ma subito scomparve perchè viaggia per di. 
porto sulla costa. 

Un vapore avviso turco fece ieri la sua com, 
parsa e si dice qui venuta per richiamare lam. 
basciatore della sua nazione. 

Meutre vi scrivo , il bey è a disposizione del 
Turco e lo riceve al Bardo. 

— — 0404-04-00 

Il Moniteur ha da Messico, 26 giugno : 

La formazione di un gabinetto defiuitiv 
ora differita; ma varie circostanze hauno c 
la sostiuzione del ministro degli affari esteri della reg 
genza, sig. Arroyo. Il successore è il sig. Martino 
di Castillo, sotto-segretario di Stato delle finanze: è 
uomo giustamente stimato, 

L'imperatore ha formato varie commi 
uomini speciali, che saranno provvisoriame, 
ricate di amministrare ciascuno de’ diparti, 
nisteriali. 

—Il 26 giugno partì da Messico per Ja Francia 
una condotta di circa 5 milioni di piastre forti, bene 
scortata. Una parte servirà al pagamento dell’ impre. 
stito. Le esportazioni del numerario prenderanno d'ora 
innanzi un'estensione sempre più grande. 

L'impero del Messico è entrato in relazioni di. 


0 è per 
consigliato 


ssioni di 
‘ole inca. 
Meoli mis 


| plomatiche con le corti di Russia, di Svezia, di Da- 


nimarca. Il signor Baraudiaran è nominato Ministro 
plenipoteuziario del Messico a Torino. 

— L'Agenzia Havas ha le seguenti notizie dal 
Messico : 

« I bastimenti da guerra francesi stanno in cro- 
ciera lungo le coste del Pacifico da San-Blasa 3fEoa- 


yamos ; i negozianti di queste due città domandano 


Il 21 corrente mancò l' acqua. Il coudotty che 
viene dall’ interno della Tuvisia in città e che poi si 
Spiuge alla Goletta fu guasto a poca distanza dal Bardo. 
Questo fatto produsse un allarme generale per- 
chè si credeva opera degli iosorti, e gli ebrei lo cre- 
devano un segnale d’ invasione. 

Tosto si spedirono sul luogo operai per vedere 
e riparare il danno ; ma volle il caso che si imbat- 
lessero in un'orda di malviventi, i quali girovagano 
per le campagne profittando della situazione per ru- 
bare e far peggio , ed invece di attendere alla loro 
missione gli operai ne furouo allontanati con cattive 
maniere e poi minacciati e maltrattati. 

Non tardarono altri individui a pervenire sicuri 
sul luogo del guasto, e riparare i danni senza averne 
molestia alcuna, di maniera che l' acqua ora viene 
abbondantemente a Tunisi come pure alla Goletta 
ove rende un immenso servigio alle flotte che stan- 
ziauo in rada. 

Nello stesso giorno qui succedeva una rissa tra 
operai francesi, arabi e maltesi. Uno di questi ultimi 
ebbe un colpo di bastone al Capo e si trova a mal 
parlito. 

Un magazzino della Società francese del Canale, 
nei dintorni di Tunisi, venne derubato ed incendiato 


convenzione, cioè la legge elettorale. 

Una riforma tasto nobile aveva quiudi bisogno 
del riconoscimento della corte alto-sovrana e delle 
potenze mallevadrici dell’ esistenza politica della Ru- 
menia, le quali avevano firmato la convenzione. 

Jo vi ho dette queste cose fino da principio. 

Il giorno del 21 maggio (2 giugno), quando l'alta 
commissione ad hoc depose nelle mie mani l’espres. 
sione della voloutà nazionale, io vi dissi queste parole: 

« Dopo aver garantito con trattati solenni la 
nostra esistenza politica, le alle potenze garanti vor- 
ranno colla medesima benevolenza assicurarci le 
instituzioni che l’eletto del paese e |’ unanimità de’ 
vostri suffragi hanuo giudicato indispensabili alla pro- 
sperità della Rumenia. » 

Alcuni giorni dopo, vi annunciava di andare a 
Costantinopoli nello scopo di rafforzare |’ autonomia 
del paese con un nuovo accordo internazionale. 
Le mie speranze e le vostre si soiio effeltaate. 
Sua Maestà il Salteno, nostro Augusto sovrano, e le 
potenze garanti hanno riconosciuto le nuove institu: 
Zioni della Rnmenia, creste dal plebiscito del 10 (22) 
e 14 (26) maggio 1864, 
Gli atti che oggi io promulgo e chè porto a 
Vostra cognizione, vi convinceranno che le modifica- 
zionî da me. adottate, d'accordo colla sublime-Porta 
e coll'adesione. di tutte le potenze garanti, ndn“can- 


questi preliminari, ma Che P urto sia sempre nel mì- 
nistero, il quale non Può stare sotto alcun rapporto, 


carriaggi e bene inteso senza pagare , ed ora non si 
Poò che stentamente' provvedere al gioraafiero 
mento delle Bestie Facesido debiti, 


da una mano di arabi. Il bey degli iusorti conosciuto 
Îl fatto, obbligò i malfattori a restituire ed indenniz- 
zare di ogui cosa i francesi e fece amministrare le 
solite bastonate a quei pochi che vennero indiziati 
promotori del mal fatto. 

Non cessano di arrivare le reclute pel bey per 
formare un piccolo corpo, il quale dovrebbe andare 
in aiuto del campo. 

Le notizie di questo sono poco rassicuranti e 
pare che gl' insorti abbiano impedito che i trasporti 
dei viveri pervenissero sino a loro, come pure lì ten- 
gano circondati in modo da nou esser liberi nei loro 
movimenti e comunicazioni.” * - 

Ora gl' insorti si trovano ed otto leghe dal Bardo 
€ pare si uvvicinino per concludere qualche cosa col 
bey e col suo ministero, i 
Le basi delle trattative sono le seguenti : 
Ampistia generale ; 

La tassa ridotta a 20 piastre; 
Le decime sopra i prodotti portate alla metà. 
Si dice che il hey abhja accolti favorevolmente 


Il bey comperò per ‘72’ mita piastîe di muli , 


i, patri- 


Una occupazione e l'apertura dei porti. 

« In seguito all'occupazione francese la tran. 
quillità venne ristabilita a Acapulco; mancano notizie 
da Manzanillo. 

« Succedono frequenti scaramuccie fra i frane 
cesi ed il corpo di Alvarez, forte di 6 ad 800 uo 
tini; i juaristi si mostrano poco desiosi di comin 
ciare le operazioni contro l'armata francese. » 


a'eo————.r—r ne 


NOTIZIE DEL MATTINO 
Dee 

Le cousuete polemiche del giornalismo di Tori. 
no intorno ai noti argomenti della dimissione del mi- 
nistero e dello scioglimento della Camera assunsero 
presentemente un nuovo carattere, perchè sono poste 
in relazione e fatte discendere da un recente articolo 
della France. Questo foglio, intrattenendosi sulla si- 
tuazione generale dell'Europa ed in ispecie sul col- 
loquio di Kissingen, nega l'esistenza di una ulleanza 
formale tra la Russia , l’ Austria e la Prussia, ma 
ammette che siasi tra le potenze suddette operato un 
ravvicinamento, portante specialmente su tre questio» 
ni, la polacca, la danese e la italiana. Ora, lasciate 
do da parte ciò che il foglio officioso di Parigi dice 
iutorno alle altre due questioni, il giornalismo italia» 
no si preoccupa altamente delle sue osservazioni ri- 
spetto all'ultima, quaudo asserisce cioè che l'interesse 
francese non é menomamente impegnato nelle verten- 
ze italiane, avendo la Fraucia, dopo Solferino, cre» 
duto opportuno di fermarsi sul Mincio. Questa dichia- 
raziove sembra ai fogli una prova iunegabile delle 


complicazioni che minacciano il preteso regno, e per- 
ciò essi vogliono adesso motivati da questa sitaazione 
gli sforzi innumerevoli che va facendo il ministero 
per uscire dai presenti imbarazzi, Ed è naturale che, 
posti su questo terreno, i.giornali si spiogame fino 
all’assurdo nelle loro supposizioni ; come ne è prova 
taluno che inviando il barone Ricasoli a Parigi , ate 
Iribuisce con tutta serietà al medesimo l'incarico di 
ottenere ua ravvicinamento tra la Francia e l'Inghil- 


erra da contrapporre ulle tre corti del Nord; e taluo 


| altro che giudica la giu del Menobrea a Vichy co- 
me una novella corregte iu senso reazionario; e qual- 
cuno finalmente che, 
magina perfino l'invio di speciali negoziatori a qua 
lunque costo presso i tre governi nordici. Di tul- 
te queste dicerìe © di tutte le altre non meno strane 
Che presentemente sono messe in corso non può na» 
turalmente farsi conto. seruuo, ma esse bastano alme= 
no ad indicare quanta cenfasione regni adesso nelle 
idee deì rivoluzionari italiani; confusione che appari* 


diletto d'altri espedienti, im- 
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sce con eguale evidenza sull'altro argomento della 
dissoluzione della Camera. L' Opinione prosegue a 
stare per lo scioglimento immediato , col sottinteso 
però di una modificazione del gabinetto. La Monar- 
chia ripete il suo programma : dimissione del mini- 
stero, formazione di una nuova ammiuistrazione, con- 
vocazione dei collegi elettorali pel 15 ottobre e aper- 
tura della Camera pel 15 novembre. La Gazzetta di 
Torino sta in riserva sullo scioglimento della Came- 
ra, della cui opportunità sostiene che il solo mini- 
stero può giudicare. Lo spettro di una Camera de- 
mocratica spaventa i sogni della Gazzetta del Popolo 
la quale tuttavia ammette la necessità di una disso- 
luzione. La Stampa ha alquanto modificato quell’ as- 
soluto veto che nel suo ottimismo per la presente 
amministrazione opponeva alle elezioni generali. Il 
Diritto poi rivendica per se tutte le iniziative come 
tutti i programmi ; esso vuole più che mai lo scio- 
glimento della Camera e si duole che la polemica in- 
sorta tra i fogli miuisteriali su questo argomento pos- 
sa essere « una commedia studiata nel gabinetto del 
ministro dell’ interno ». 

Intorno al pacifico sviluppo della questione da- 
no-tedesca non può oramai più sussistere dubbio ve- 
runo , essendo oflicialmente confermato che le basi 
della transazione furono da tutte le parti concorde- 
mente uccettate e che le stipulazioni intervenute tra 
le due maggiori poteuze tedesche sono di tal natura 
da togliere alla soluzione ogni carattere per cui po- 
tesse essere risvegliata la suscettibilità dell'Europa. 
Non può dirsi tuttavia che ogni punto sia già riso- 
luto e che l’opera dei plenipotenziari abbia comple- 
tamente raggiuuto la meta, imperocchè tante questio- 
ui secondarie rimangono tuttora a risolversi e sono 
ancora necessari altri accordi, pei quali se non potrà 
essere posta a pericolo la transazione definitiva, sarà 
però senza fallo ritardata questa per tempo non bre- 
ve, come ne è prova il prolungamento dell'armistizio, 
cui i plenipotenziari procedettero in pari tempo col- 
la accettazione dei preliminari. Del resto, tutte le in- 
dagini che da qualche tempo audavano facendo i gior- 
nali per costatare quali fossero nello Schleswig le parti 
meramente danesi e quali le tedesche, nella previsione 
che questa avesse ad essere la norma della divisione 
del ducato, risultano adesso affatto inopportune, dac- 
chè ;è certo che tutto il ducato verrà ceduto alla 
Germania senza riguardo alcuno alle chimeriche na- 
Zionalità, come si espresse la Gazzetta di Vienna. 
Pare anzi che non si faccia intieramente ragione nem- 
meno al principio dinastico , poiché i tratti di terri- 
tori appartenenti aò antiguo al Jutland ed interposti 
nello Schleswig entrerebbero nella cessione » lo che 
avverrebbe pure delle isole miste che sono nel mare 
del Nord. Quantunque poi in tutte le notizie che ne 
pervennero finora intorno alle deliberazioni della con- 
ferenza non siasi mai fatto cenno delle spese di 
guerra, ritiensi che queste abbiano a ricadere so- 
pra i ducati, i quali dovrebbero risentire il vanlaggio 
della separazione. 

L'incideute di Rendsburgo è decisamente esau- 
rito. Il resoconto dei dibuttimenti che ebbero luogo 
a questo propos:to nel seno della Dieta non lasciano 
più alcun dubbio a tale riguardo. Credevasi anzi in 
precedenza che a causa della sua gravità questa di- 
scassione sarebbe aggiornata , ma sulla domanda 
espressa del rappresentante prussiano l'aggiornamento 
fu ritirato e il dibattimento ebbe Inogo nella seduta 
ordinuria. La Prussia e l’Anriover, quest’ultima po- 
tenza sopratutto , diedero prova di una grande mo- 
derazione; ma fo stesso non avvenne da parte del 
Tappresentante della Sassonis , le cui parole irritanti 
funno coutrasto collo spirito conciliante di tutta l’as- 
semblea. La conclusione che risulta du tutto il dibat- 
timento è che fa vertenza fu completamente regola» 
la e che Ja foriezza di Reudsburgo, come pure 
Kiel, rimarranno probabilmente in potere delle truppe 
prussiane, 

Se il fatto della dimora brevissima del eonte 
Clarendon a Parigi e l'immediata sua partenza per 
le acque di Wiesbaden non fossero stati bastanti a 
far crollare tutte le supposizioni fabbricate de una 
Parte della stumpa intorno alla missione presunta di 
quell'uomo di Stato ed alla influenza che il suo viage 
g!0 avrebbe dovuto esercitare in favore di una al- 
leanza anglo-francese:, certamente l'insufficienza ed 
uverosimiglianza di quelle congetture aarebbe di- 


| 


mostrata dall'attuale contegno delli stampa officiosa 
francese rispetto all'Inghilterra. Essa infatti provun- 
cia con significante accordo una specie di oruzione 
funebre sulla passata sessione parlamentare a Londra, 
per costatare la completa impotenza di tutte le di- 
scussioni avvenute, ed i resultati degli avvenimenti in 
Sperto contrasto colle dichiarazioni e colle sentenze 
dei ministri. E similmente umforme è il linguaggio 
dei citati giornali nel criticare il noto messaggio della 
regina Vittoria, rispetto al quale osservano che esso 
è ancora più vago e insignificante di quelli degli 
anni precedenti e che vi si cercherebbe ‘invano una 
esatta indicazione sulla linea di condotta del gobi- 
netto di San Giacomo. Imperocchè notano non es- 
sersi fatta parola alcuna sulla’ decantata alleanza an- 
glo-francese, nè sulla questione di Tunisi, nè sull’ac- 
cordo delle tre potenze del Nord, mentre intorno al 
conflitto dauo-tedesco, che pure portò un grave colpo 
morale alla influenza brit 1, non Vi si leggono che 
frasi incerte di rammarico è di speranze. Questo con- 
tegno dei giornali officiosi di Parigi sembra agli altri 
fogli indicare con ceriezza che nessun serio negoziato 
abbia luogo presentemente tra il governo francese e 
quello di Londra. 

E similmente, le vive polemiche alimentate nella 
stampa ministeriale di Parigi contro la supposta po» 
litica del signor di Bismark nella questione dano-te- 
desca, sono ritenute come conferma alla smentita di 
un presunto abboccamento tra |’ imperatore Napoleo- 
ve ed il re di Prussia a Baden, dove le loro maestà 
prussiane si recheranno verso il 15 del corrente. 

L'opposizione conservatrice nel Belgio ha pub- 
blicato in un lungo mavifesto un appello agli elettori 
che i giornali di Brusselles ritengono non abbia ad 
essere senza efficacia. La condotta del partito della 
destra e quella del ministero sono poste a confronto 
in questo documento, mediante un sunto storico che 
caratterizza perfettamente la situazione dei due par- 
titi e che si uppoggia su fatti pubblici ed incontesta- 
bili. 

Il Moniteur di Parigi pubblica rapporti ufficiali 
e lunghe corrispoudenze dal Messico. Le notizie che 
vi si trovano riferite sono oltremodo soddisfacenti ed 
attestano che l’ ingresso dell’imperatore e dell’ impe- 
ratrice nella lora capitale fu cètebrato con gran pom- 
pa e in mezzo a un eniusiasmo generale. 

Dall’America giungono disparate versioni; se- 
condo le une, i coufederati avrebbero fatto un ritor- 
no offensivo nel Maryland, ed un corpo di 15 mila 
uomini avrebbe invaso il Kentucky, avanzandosi verso 
il nord ; secondo altre, essi sarebbero stati iuseguiti 
nella loro ritirata dai federali, che avrebbero ottenuto 
vaotaggio in vari scontri. Ciò che è certo si è che la 
situazione si mantiene la stessa a Peterburgo , e che 
nessun colpo decisivo fu tentato dall'una o dall'altra 
parte, malgrado i progressi incontestabili ma lenti 
del Nord. Da questo stato di cose i fogli locali de- 
ducono che la stanchezza guadagna sempre più gli 
animi e che se nulla d' importaute accade da qui alla 
fine della campagoa, è difficile che le trattative di 
pace, annunciate ora forse prematuramente, non sia- 
no allora reali, se non defiuitive. 
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DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


Parigi 4. — Patrie: La Baviera domandò che 
i contiogeuti federali sotto un comaudante federale 
occupino Rendsburgo, 

Londra 4.— Lo scouto fu elevato all’otto. 

Il Post sostiene che la coudotta della Prussia 
e dell'Austria avrà per régultato di far perdere ul- 
l'Europa la sicurezza nel ‘magiepimento della pace, 

Londra 5. — Bilancio della Bunca: diminuzio- 
ne nell’ iucasso 119 mila sterline ; biglietti 126 mila, 

Berlino 5. — Il Monitore Prussiano ret fican- 
do un telegrammi della Gazzetta di Spener dichiara 
che la cessione dei ducati è fatta senza riserva, 

Copenaghen 4. — Nel cousiglio privato il pre- 
sidente dci miuistri espose la situazione che produsse 
un profondo scoraggiamento. Molti deputati del Rig> 
sraad vogliono votare una disapp: ovazione per la cos- 
dotta del ministero, 
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APPENDILE 


BELLE ARTI 

Lo studio di scostura in metalli, posto nella eog- 
trada del Babbuino, all'angolo, destro che piega er 
la via del Teatro d’Alib et, nei dì trascora: fu fre” 
quentato dagli amatari delle Ari Belle, che vi con- 
corsero ad ammirare un Reliquiario, nobilissimo di me- 
teria e di lavoro, destinato a servir di teca ul pre 
zioso Cranio dell'insigue Diacono della Chiesa Ro- 
mana ; il Martire s. Lorenzo, 

E noto questa preziosa Reliquia, chiusa in.custo- 
dia di legno indorato = foggiata a ino’ di tempietto , 
cousefvarsi alla venerazione dei fedeli nella Cappel- 
la di Monsignor Sagrista di Sua SaniTA', al Palaz- 
zo Apostolico del Quirivale, dove Monsignor Criglia- 
ni, consigliato dalle vicende di luttuosi tempi , nel 
1798, la trusportò dal Palazzo Valicano , e ne formò 
l’ornamento più hello della Lipianoteca Pontificia. La 
Cappella stessa, fino dal 1737, era stata da Clemen- 
te XII dedicata a Dio io onore del Santo Levita, il 
culto del quale fu sempre in questa metropoli asi 
fervoroso ed esteso, come. lo. provano le molte Basi- 
liche e Chiese che dal nome di lui sono intitolate. 

La divozione pertanto al grande Diacono, cu- 
stode dei tesori della Chiesa Romana , che incontrò 
il martirio perchè nou volle satollar con esgi la ia- 
gorda cupidigia dei persecutori della fede cristiana ; 
lia voluto fare atto di ossequio curando che quella par- 
te principale dei suoi resti mortali in più decorosa 
custodia si riponesse. Chi ubbia commessa l'opera e 
sostenutene le spese, chi l'abbia immaginata , gli ar- 
tefici che nelle sue parti la ebbero con vtta, è giguifi- 
cato per alcuni ricordi che leggonsi iucisi uei piaoi 
della base dalla quale il Reliquiario maestoso sollevasi. 
Quei ricordi dicono che il conte Giorgio de Nadoo- 
chel-Choiseul ne fu il munifico commitiente ; che il 
Commend. Luigi Poletti, architetto, inventò e ne diè 
il disegno ; che vi lavorarono sopra Pietro Chiappa- 
relli e Costantino Rinaldi, uno scultore in metalli , 
l'altro mosaicista. 

Il carattere generale dell'opera apparliene a quel- 
la specie di stile artisuco che alie linee della com- 
posizione dà una moveuza la quale manda terminare 
in acuto l’assieme e le sue parti, nonchè le combi- 
nazioni delle figure geometriche, e che nell'uso comu- 
ne appelliamo gotico. Ma le forme che è dato osservare 
in questo Reliquiario non risentono dell’ ardito acumi- 
uuto che non soddisfa pienamente agli occhi di chi sa 
deliziarsi nella regolare semplicità dei tipi resi e ro- 
mavi, ed in quella che seppero ad opere di tal fatta 
inarrivabilmente dare i nostri artisti del quattrocen- 
to e del cinquecento, Invece si vede bene che la 
maestra mano di chi delineò il disegno seppe tem- 
perare, e, quasi non dicemm:, affratellare i due stili, 
sì che innestaudoli e confondendoli nelle svariate parti 
del monumento, arrivò ad eliminare ogni servi 
lità d’imitazione, e diede all'opera l'improuta di una 
felice e grudevole originalità. 

Dal carattere generale passando alla composizio- 
ne, ne pare che la si trovi tulta propria e rispon= 
deute allo scopo del monumento. Il quale è sacro a 
Lorevzo, Martire di Gesù Cristo, e serve a mettere 
un concetto alto della virtù di quell'Erve nei fedeli, 
i quali vedendo quivi dentro una parte principale delle 
sue spoglie mortali, crescano nel fervore della fede, e 
nella intercessione di lui si avvalorino. Or quanto di 
speciale valesse a tato doveasi nel movumento col- 
locare , poichè la grandiosità sua permettevalo. Quin- 
di gli altri cristiani campiovi che negli atti della pag- 
sione di Lorenzo si ricordano, vi sarebbero stati ben 
collocati. E pur avrebbe assai acconciamente messo 
di ritrarvi una parte della gloria celeste, quale al santo 
Levita dovea come star dinnanzi ed influirgli sull'animo 
allorquando era fra i tormenti del crudele martirio. 
Nè vi si doveano omettere le figure di angelici spi- 
riti, che facesser mostra della gioia provata nei sin- 
golari fatti coi quali dal grande Atleta la potenza di 
Dio venne dimostra mirabile, e della riverenza onde 
verso il medesimo suno compresi. Da ultimo uon vi 
si doveano desiderare i segui, che, iu difetto di altre 
memorie, perenvemente valessero ad indicare chi tan- 
ta opera di splendido artificio avea commessa, e quan- 
do a perfezione fosse stata condotta, 

Queste cose duveano venir significate perchè il 
monumento si dicesse proprio e conveniente al sug- 
getto ed alla età che lo fece Or chi si conosce d’ia- 
venzione e composizione sa che ferace immaginativa, 
confortata da cognizioni st:riche , non pena w Uruva- 
re cose dicevo'i ad un argomento che di sua natu- 
ra ne sia fecondo, Conosce però che la stessa abbon- 
danza crea le difficoltà del comporre, e affatica l'ia- 
geguo per cercare a ciascuna cosa i luogo che fe sia 
proprio. Chè allora soltunto si raggiunge il secreto 
della betezza, quando lu varietà ridotta all'umità pro- 
duce quella sessplicrà che stringe e lega fra loro le 
diverse membra di Lal guisa, che il risguardante ab- 
bracciandule Lutte coll'ocelio le mandi è stamparsele 
intere nell'animo. Se il Commead. Poletti Satie e: 
giunta cotal perfezione di comporre, ue faccia i let 
tore giudizio, chè noi diremo partitamente come l’o- 


pera sua delincò e dispose. 


All'assieme del monumento l'Architetto invento- 
re diede sei faccie, le quali spaziando nella base in 
proporzione debita all'altezza, che tocca i sei palmi 
architettonici romani, vanno su a mano a mano re- 
stringendosi, finchè di sopra alla cornice principale 
assumono l'aspetto piramidale , e si chiudono e ini» 
scono in un pinacolo. Ove poi le faccie dell’imbasa- 
mento piegano ad augoli ottusi, hanno dinnanzi. al- 
trettante colonne spirali, che mentre rinfiancavo i so- 
stegni dell’opera, sorreggono i piani cavati fuori dal 
primo ordine, a cui sono pel giro della medesima 
cornice legati, e presentano agiati sporti a farvi star 
sedute le sei statuette che rappresentano gli Eroi , 
la cui storia accennammo di sopra star legata cogli 
atti del Martirio di Lorenzo. Essi sono i santi Sisto II, 
Pontefice, e Orenzio, Romano, Ippolito, Giustino, e 
santa] Pazienza. Ove poi fe faccie dell’ imbasamento 
offrono i piani quasi riquadrati , metà di esse rice- 
vono adornamento da quei segui che pur toccammo 
doversi innestare in un’ opera per segnalarne l'epoca, 
metà da specchi di pietre della più eletta grana. I 
segni sono condotti in opera di mosaico. Quel di mez- 
zo rappresenta lo stemma del Sommo PONTEFICE, sotto 
il cui Pontificato le arti belle son pervenute a tale , 
che più non ci fanno invidiare il secolo di Leone ; 
l’altro stemma a destra è di monsiguor Marinelli, Sa- 
grista Pontificio , nella cui cappella la preziosa Reli- 
quia è custodita: il terzo è quello del conte de Ne- 
donchel-Choiseul, circondato da tutto lo sfoggio che 
il blasone può fare in uno scudo di antica nobilissi 
ma famiglia, quale è quella cui appartiene il munifico 
committente della grandiosa opera. 

Il descritto è l'imbasamento, che si lega al so- 
vrapposto corpo del monumento nella rispondenza delle 
livee privcipali, che sono costituite da sei colonne, 
ancor esse spirali, tra cui si aprono altrettante fine- 
stre, a sesto acuto, munite di tersissimo cristallo di 
monte. Queste circoscrivono la camera nella quale, 
sopra cuscino coperto di seta rossa a trama di oro, 
poserà la veneranda Reliquia del Capo, indicata da 
questa scritta impressa in una delle larghe fasce della 
cornice : Sacrum Caput Laurentii Lev. et Mar. Di 
tal modo lestatuette, designate più in alto, allogate so- 
pra le colonne che afforzano la base, mentre corri- 
spondono alle colonne sostegno della camera, circon- 
dano la preziosa Reliquia, e pare la corteggino. Il 
vuoto poi dell’edificio è assai sfogato, e va a termi- 
nare in una volta acuminati , sulla foggia di quelle 
che osserviamo nei più antichi tabervacoli delle no- 
stre Basiliche, e che ritrae ancora della guisa dei 
loro ornati. Essenlochè dove i raggi si riuniscono 
al centro, vi è la figura dello Spirito Santo; e negli 
spicchi, posti a rinicontro , il Salvatore, la Vergine , 
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sy Pietro, s. Paolo, è Principi degli Apostoli, e fon- 

fatori della Chiesa Romana, di cui Lorenzo era Dia- 
cono; inoltre s. Stefano, il Protomartire, di cui il Ponte- 
fice S. Leone ebbe affermato aver tanta gloria sorti- 
to, che guam clarificata est Jerosolyma Stephano , 
tam illustris fieret Roma Laurentio; infine 8. Orenzio, 
la cui effigie fu ripetuta perchè fratello al santo Levita 
Queste immagini ritraggono quella parte della cele- 
stiale gloria che noi toccammo potersi immaginare 
stesse principalmente dinnanzi dal pensiero a Lorenzo 
quando pativa il martirio. Esse le ha condotte in pit- 
tura, su fondi dorati imitanti il mosaico , Francesco 
Grandi. 

Sopra al corpo dell’opera viene il suo finimento. Il 
quale negli spazi larghi delle parti subalterne ha altret- 
tante mostre piramidate in piano, aguzze, e smerlate 
di rabeschi, sui quali trionfa il segno di Redenzio- 
ne. Fra queste mostre stanno' diritte sei figure an- 
geliche, in belle movenze ed atteggiamenti ; esse ri- 
velano e coronano la gloria del Santo Diacono Romano. 
La parte poi di mezzo chiude il sottoposto vuoto 
con una cupola a piramide sfaccettata nella sua luu- 
ghezza , e sopra al pinggolo regge la statua del Le- 
vita glorioso, cui il monumento è sacro. 

Le ire parti principali tengono fra la loro cor- 
rispondenza di perfetta euritmia. La base ha una 
quarta parte dell’ altezza intera , ed ha gravità e 
robustezza di stile; il corpo, oltre a due parti alto, 
è svelto ; il finimento, svellissimo, occupa il rimanen- 
te. Ciascuna ha la divisione segnata da coruici, da 
fasce, da gole, e da ogni ragione di modani archi- 
tettonici. Ed esse parti e le membrature principali 
sono costituite da opere in metallo fuso e gettato , 
qualcuna ancora tirata a martello. Gli spazi poi sono 
circoscritti e formati da-figure di ogni guisa che al 
carattere della medesima si convengano: ve ne hanno 
delle sferiche, delle quadre, delle rotonde, delle miste. 
Le quali altre nel mezzo, altre nei singoli canti hanno 
incastonate con incantevole varietà madreperle, lapi- 
slazoli, groguuole, amatiste, agate, malaghite, granate, 
ed altre ragioni di pietre dure e preziose; ed ove 
gli spazi arieggiano sviluppati, è entrato il mosaico 
a riempirli. 

Detto della invenzione, composizione, e ornati 
dell'opera, resta che diciamo alcuna cosa della ese- 
cuzione del lavoro fattovi sopra dagli artisti Chiap- 
parelli e Rinaldi. E ciò in poche parole significhia- 
ino. Il Poletti, pare a. noi, non poteva incontrare mi- 
gliori nè più fedeli interpreti dei suoi concetti, nè 
che potessero lavorar meglio a dar risalto alle linee 
per lui segnate. Quei colori sparsi sui musaici dal 
Rivaldi intovano a meraviglia ; e la industria squisi- 
ta, oude ha saputo collegare gli smalti, inganua fino 
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ANNUNZI GIUDIZIARII 


Si deduce a notizia dei sigg. Angelo 
D. Pietro Piscini, che, ad istanza de’ fra- 
telli Angelo, Antonio, Pietro ed Ignazio 
Ruggeri, sono stai con atto del Cursore 
Paolo Bonomi dal giorno 4 cor. agosto ci- 


mento di proprietà degli Istanti posto in 
Roma nella via di S. Lucia avente ingresso 
nel vicolo del Malpasso N. 3 con tutti quei 
patti e condizioni già convenute, scorso il 
quale inutilmente sia ordinata la stipolazio- 
ne d'ufficio a tutto carico e spese dei cita- 
ti, non che a quelle del promosso giudizio. 
Ant. Ruggeri Moghetti Proc. Rotale 


vam. si cita 


Cadlolo Neg. dom. via Montanara num. 27 
rapp. dal S. Alessandro Ciampoli Proc. 

Si cita il sig. Felice Zaccheo per aMss. 
ed inserz. stante l’incog., doffilio a comp. 
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AVVISO SAGRO 


SITUAZIONE DELLA 


egli li ha signo. 


reggiati impastandoli a quella morbidezza, che è dato 
solo di conseguire da valentissimo artista. 


Nel giorno 7 agosto alle ore 6 pomeridiane nell 
Basilica Eudossiana di S. Pietro in Vincoli l'Arch 
confraternita di S. Pietro celebrerà l’annua sua festa 
con avalogo discurso del R.P.D. x 
Abate Generale dei Canonici Regolari 
vatore Lateranensi, e la benedizione del 
gramento. Il Santo Padre a tutti quelli che confessati € 
comunicati v’ interverranno accorda benignamente ple 
naria indulgenza. È 
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VENDITA GIUDIZIALE 


emanata dall'Eccòîo 


li 29 Nov. 4861 
la vendita giu- 


diziale dell’iîitto bene immobile ; ed in se- 
-guito della produzione del Capitolato e cer- 


tati innanzi l'Illîo e Rmo Monsig. Agnelli Alberto Rossi il 
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pubblico 


Esperto R. signor D. Pietro Cremona scu- 
26. 


di 1168 26. 


La vendita verrà eseguita nel gio di 
martedì 16 agosto 1864 alle ore 10 antim. 


nella sala della Cancell. del Trib. 


sudetto 


sul pio prezzo d'incanto in sc. mille cento 
sessantotto, © bai. 26 a forma della sudetta 
Perizia e Capitolato prodotti al fasc. della 
Causa sotto il N. 540 del 4861. 
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Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma perun anno sc. 7. Un seinest. sc.3. 50.Un trimest. sc. 1,80 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc. 2,20 


All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


ROMA 6 Agosto 


La festa di s. Domenico di Guzman , fondatore 
dei Frati Predicatori, il dì 4 di questo, mese venne 
solennizzata con la consueta splendida pompa. nella 
ven. Chiesa di s. Maria sopra Minerva. 

L'ufficiatura dei Vespri e della Messa solenne 
fu fatta dal Riîo P. Ministro Generale dei Minori 
Osservanti di s. Francesco, assistito dai religiosi del 
suo Ordine, secondo l' antica costumanza serbata in 
ogni luogo ove sono conventi di questi due Isti- 
tuti. I quali fondati nella medesima epoca da due 
Santi che erano stretti dai vincoli di reciproco amo- 
re, ed animati dallo stesso zelo per la propagazione e 
difesa della Religione di Gesù Cristo, si sono pure in- 
contrat tanto nelle colte quanto nelle selvaggie ed 
inospite parti del mondo ‘a sostenere le medesime fa- 
tiche in vantaggio della Religione e della Civiltà. 

Molti Emi Porporati, Vescovi, Prelati, Capi di 
Ordini Religiosi, e Sacerdoti secolari e regolari vi si 
sono recati a celebrarvi la S. Messa » ed i fedeli vi 
concorsero numerosissimi. 


——_ 104-400 — 
NOTIZIE DIVERSE 


Dai giornali di Napoli del 4 esprimesi il dispia- 
cere di dovere registrare ogni dì delitti di sangue. 
Il pugnale ed il revolver risolvono ogui dissidio, dice 
la Borsa, e non Passa giorno senza : che abbiansi a 
deplorare ‘vittime di frivolissime controversie. I cal- 
do, gli uragani e gli incendi, accrescono poi la 
luoga serie di mali onde sono afflitte le proviocie na- 
politane. Lettere da Tropea informano i giornali 
del caldo soffocante sofferto nelle Calubrie in alcu- 
ne giornate del decorso luglio. A memoria di 
uomo non n'è ricordato ua altro così intenso. Alle 7 
del mattino il termometro Resumur seguava 30 gradi 
all'ombra. Citasi qualche vittima. Le viti, gli ulivi, 
i campi di granturco hanno sofferto moltissimo. I la- 
vori agricoli dovettero essere interrotti; ed il tremoto 
si aggiunse all'inusitato fenomeno, Il Giornale Off- 
ciale s'intrattiene di un terribile uragano” scoppia- 
to agli ultimi di luglio vel circondario di Avezza- 
no. Oltre i tuoni, la grandine e la pioggia caddero 
fulmini, due dei quali demolirono quasi totalmente 
to campanile d’ Avezzano, arrecando anche gravi dan- 
ni ad alcuni fabbricati. Nella frazione di Paterno 
l’uragano fece guasti alle campagne, e dai vicini 
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lGiornele di Roma esoè alle 6 pom. d'ogni giorno sccetto i festivi 


di una novella banda di 300 fodividui,. apparsa iu 
questi ultimi giorni, la quale sorprendeva it «posto 
dei gargbioieri sul mopi ti delle Alpi 
1 mitità: dfthodati da una forzà così preponderante si 
difesero con grande ostinazione, ma Roi dovettero 
cedere. Anche sul monte chiamato Pozzo del Mona- 
co in Principato Cia comparve una nuova comitiva 
di briganti, di cui non si conosce il capo. 


AAA Li ne 


Dai giornali di Vienna del 31 luglio: 

S. M. I. R. A., con Sovrano Autografo del 20 
luglio, si è graziosissimamente degnata d' innalzare 
al grado ereditario di priucipe dell’ Impero austriuco 
l'i. r. tenente-maresciallo e comandante generale della 
Transilvania glielmo Alberto. conte Montenuovo , 
coi suoi legittimi successori d’ambo i sessi. 

— S. M. l'imperatrice d’ Austria arrivò Ja 
mattina del 28 corrente a Schonbrunn di ritorno dal 
suo viaggio a Possenhofen. 

— Fu testè pubblicata una nuova istruzione pel 
servizio di campo dell’ I. R. esercito austriaco, che 
contiene molte semplificazioni, ed è destinata per ogni 
specie di armi. 

Si ha da Przemysl 26 corrente: « La scorsa 
notte scoppiò qui un grande incendio. La mattina , 
esso era bensì spento in città s ma non ancora nel 
sobborgo , al momento della partenza del dispaccio. 
Furono incendiate la chiesa dei francescani ,. circa 
veuti case e°la torre del palazzo di città, e fu' pure 
dauneggiato l' Ufficio telegrafico. 

— Per ordine di S. M, |’ Imperatore del Mes- 
sico, si pubblicherà un' opera, che conterrà la storia 
dell i. r. marina, sotto il comando del sig. Arcidu- 
ca Ferdinando Mussimiliano. 


— Il contrammiraglio barone di Teggetthoff tro- 
vasi ora a Brema. 


—Secondo il nuovo scematismo militare, l'Austria 
possiede in fanteria : 80 reggimenti di fanteria di li- 
nea , 44 reggimenti confivari di fanteria » e un bat 
taglione confinario, un feggimento di cacciatori da 6 
battaglioni, 32 battaglioni di cacciatori di campagna, 
10 compaguie sanitarie ; in cavalleria : 12 reggimenti 
di corazzieri, 2 di dragoni, 14 di ussari e 13 di ula- 
ni; in artiglieria: 10 reggimenti da campagna, 2 di 
riserva, 1 di costa ed uno di racchettieri ; 20 coman- 
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— L'faperatore Napoleone scrisse la seguente 
lettera al maresciallo Vaillaut, ministro della gua casa 
delle BellerMihi cine 
5 Vichy, 31 luglio 

Mio caro maresciallo, io sono a comunicarvi un 
osservazione che ho fatta durante la quiete che godo. 
Due grandi stabilimenti debbono essere ricostruì 
Parigi con una destinazione assai differente: l'Opéra 
e l'Hotel Dieu. Il primo è già cominciato; il secon- 
do non lo è ancora. Sebbene eseguiti, l'Opéra a spe- 
se dello Stato, l'Hotel Dieu a spese degli ospizi e 
della città di Parigi, tuttavia saranuo entrambi per 
la capitale monumenti notevoli; ma, siccome corri- 
spondono a iuteressi differentissimi s non vorrei che 
l'uno sopratutto sembrasse più protetto dell'altro. 

Le spese dell’ Accademia imperiale di musica 
eccederanno pur troppo il preventivo s pertanto biso- 
gua evitar il rimprovero d’aver impiegati milioni per 
un teatro quando non fu ancora collocata la prima 
pietra dell’ospedale più popolare di Parigi. Impegua- 
te dunque, ve ne prego, il prefetto della Senna 9 far 
cominciare quaoto prima i lavori dell’ otel Diew e 
disponete in modo che i lavori dell’Opéra siano com- 
piuti simultaneamente. n 

Questa combinazione, lo riconosco, nou ha verun 
Vantaggio pratico, ma dal punto di vista morale, at- 
tribuisco grande importanza a che il monumento de- 
dicato al piacere pon si elevi prime dell'asilo del do- 
Jore. . } 

Accogliete, mio caro maresciallo, l'assicurazione 
della mia sincera amicizia. Napoleone 
— Un aiutante di campo di S. M. il shah di 
Persia si è imbarcato a Costantinopoli il 28, per la 
destinazione di Marsiglia. Egli deve anche portarsi al 
campo di Chalous. 

— Si couferma che il re del Belgio fosse a Vi- 
chy per affari del genero , e specialmente del presti- 
to che sarà, pare, assunto dal Pereire. 
— Un figlio del re di Siam è partito per Pari- 
gi, tenendo la via di Saigon. Eisi reca a fare i suoi 
studi alla scuola militare di Saint-Cyr. 


—_ tetta — 
Nella seduta della Camera dei Comuni del 29 
luglio, che ha preceduto la chiusura del Parlamento 
inglese, sir H. Verny domandò al primo lord della 


i 


di d'arsenali d'artiglieria; due reggimenti del genio 
e 6 battaglioni di pionieri ; corpo del treno con co- 


Monti essendo discesa una grande massa d’acqua , i- 
noudossi tutto il Sotloposto abitato, riempiendo le 
case di creta e sassi ; e distruggendo quanto si tro- 
Vava nei campi. Si ha pure a lamebtare qualche vit- 
tima travolta dalle acque. L'Italia riferisce che il 31 
luglio un inopinato incendio,fuori le mura della città di 
Salerno, mandò în intera rovina unò stabilimento di 
Broprietari svizzeri per ‘la mabifatturazione della seta. 
Malgrado i soccorsi prestati, non si potè impedire il 
progredire dell’ incendio, e solo si potè isolarlo, salvan- 
do così un altro minacciato contiguo Stabilimento. I 
dani arrecati dall'incendio si calcolano dall’ Zialia a 
Teglio che 400 mila franchi. 

Fra tanto sgomento e tanto lutto, a rinfrancare 
gli animi abbattuti, viene una delle solite associazio- 
NI unitarie democratiche napoletane, quella di Lecce, 
la quale, dietro una convocazione de’ suoi membri 
che v'iutervennero in numero di sessanta , ha adot- 
Salo, tra altre gravi risoluzioni, quella pur [anche di 
Protestare solennemente contro | finnessione ‘ dello 
Sleswig-Holstein' alla Confedèfazione Germavica. 

Leggesi nella Tromba che a Policastro si parla 


Lemberg, Cracovia, Trieste, 
Maotova, Vicenza. L'i. r. 
@) vavigli marittimi: 
forza di 12050 cavalli, 16 legai 
noni; è) navigli fluviali e lacustri: 

caononi e forza di 1531 cavalli, e 35 navia vela con 
115 cannoni; assieme 117 navi 
forza di 13581 cavalli. 


nio contro il console di Francîf" 
gio che di là riceviamo non ne fa 


mandi a Vienna, Pest, Udine, Praga, Brunn, Her- 


tesoreria se, la Francia e |” Ioghilterra avendo di- 
chiarato che a parer loro non si potrebbe venire ad 


mannstadi, e Lemberg; 10 reggimenti di geudarmeria 
a Vienna, Praga, Venezia, Lemberg, Kaschau, Pest, 
Presburgo, Odenburgo, Clausenburgo, Trieste, e corpi 
militari di polizia a Vienna, Praga, Pest, Venezia, 
Padova, Treviso, Rovigo, 
Marina di guerra conta: 
40 vapori con 651 canvoni e 
ela cou 225 can- 
26 vapori con 72 


con 1063 cannoni e 


040610200 
Il Moniteur del 1 agosto dice: 
Alcuni giornali hauno parlato di tentato assessi- 
fi Tunisi. Il carteg- 


parola. 
Altri. giornali hanno anvuoziato che l’imperatore 


€ l'imperatrice doveano far tra breve un, viaggio in 
Alsazia .e in Lorena, ve - i 


un definitivo accomodamento della quistione dello 
Schleswig Holsteio, senza il consenso delle popola- 
zioni di quei paesi sia per mezzo dei loro organi co- 
stituzionali o altrimenti, il governo di S. M. di con- 
certo col governo di S. M. |' Imperatore dei france- 
si abbia preso misure per insistere presso il governo 
di Prussia sulla ragionevolezza di non allontanarsi 
da questo priàcipio , e sull’ importanza, nell' intepes- 
se della pace europea, di agire in proposito quanto 
più presto sia possibile, 

Lord Palmerston tispose che , finchè il governo 
di S. M, agiva nelle conferenze d'accordo colle altre 
Potenze , si fucevano necessariamente suggerimenti 
© proposizioni, ma la Conferenza essendo finita ì ne- 
goziuti erano terminati. Questi negoziati avendo. ora 
luogo fra le parti belligeranti, il governo di S. M. 
non intendeva d' ingerirsi più in questo affare. 

— etere — 

La N. Allg. Zeitung ha.il seguente articolo, iu 
data di Berlino 26 luglio : 

« Coostatiamo gli sforzi, ogaor più chiari, della 
stampa: estera di empiere l'aria di strane voci; a fi 


di porre in prospettiva |’ immischiarsi della Francia 
nella questione danese. Mentre la Corr. Bullier si fa 
aonunziare ripetutamente dalla Danimarca, che il Re 
Cristiano abbia chiesta la mediazione dell' imperatore 
Napoleone, mediante una lettera autografa, i giornali 
francesi , e con essi l' Independance Belge , credono 
che il gabinetto francese farà conoscere, seppure non 
lo ha già fatto, alle due grandi potenze tedesche es- 
sere necessario di far che la Dieta germanica prenda 
parte alle trattative di pace. Si dà per motivo di giò, 
che una causa importante delle attuali complicazioni 
è stata appuoto la non partecipazione della Confede- 
razione germavica alla Conferenza di Londra del 1852. 

« Se tutti gli argomenti della politica francese 
si fondano su ciò, e' sono ben facili a contraddirsi. 
L'unica causa della guerra danese è da ricercarsi 
nel non adempimento degli obblighi assunti dalla Da- 
nimarca nel 1852, e negli sforzi del partito progres- 
sista danese per opprimere la nazionalità tedesca. La 
morte di re Federico, e l'assunzione al trono di re 
Cristiano, non furono ‘se non un incidente nelle sud- 
dette importanti questioni dell' oppressione della na- 
zionalità germanica, e della violazione de’ trattati so- 
lennemente fatti. Che la Danimarca avesse avuto ad 
incontrare la stessa sorte sotto re Federico VIII, co- 
me sotto il suo successore, non è a dubitarsi, dacchè 
le grandi potenze tedesche non avrebbero sfoderata 
la spada, nè contro l'uno, nè contro l'altro di quei 
Principi, ma contro quella politica, che fu inaugurata 
da Federico VIII, e che il suo successore aveva ere- 
ditato. 

« La partecipazione, o no, della Confederazione 
alle trattative di pace non potrebbe pesare in alcun 
modo, in ispecie perchè la decisione nei Ducati do- 
vrà già essere sottoposta anche alla Confederazione. 
Del resto, presciudeudo affatto da ciò, che, non es- 
sendo la Confederazione stata in guerra colla Dani- 
marca, ed essendosi il gabinetto di Copenaghen, dopo 
le inutili conferenze di Londra , rivolto direttamente 
ai gabinetti belligeranti, anche tutte le altre Poten- 
ze potrebbero collo stesso diritto attendersi di essere 
ammesse alle trattative di pace; prescindendo affatto 
da ciò, diremo che, prima che un plenipotenziario 
della Confederazione fosse giunto a Vienna , |’ armi- 
stizio sarebbe di ruovo cessato , e la guerra nuova- 
mente incominciata. Può la Francia ciò desiderare ? 
Ed è realmente intenzione della politica francese di 
immischiare nelle trattative di pace, che promettono 
uo così felice progresso, un elemento , che potrebbe 
forse impedire la conclusione delle trattative ? Ad 
ogni modo, dobbiamo apprendere su ciò qualche cosa 
di più preciso; per ora intanto non veggiamo alcun mo- 
tivo intrinseco per tale cambiamento della situazione ». 

La stessa Nordd. Allg. Zeitung, reca, in data 
del 27 p. : « La pretesa Nota del gabinetto francese, 
che vuol immischiarsi nelle trattative di pace, dà sem- 
pre ancora a parlare alla stampa europea. A quanto 
sappiamo, nulla si sa qui d'una tal Nota; e, avendo 
già accennato ieri che non v'ha alcun fondamento 
che la Francia abbia a combiare il contegno, da essa 
finora osservato nella questione tedesco-dunese , è 
forse qui il luogo di rammentare che il gabinetto 
francese pose termine ei pure, a suo tempo , alle 
trattative colla Sardegna per la cessione di Nizza e 
della Savoîa, senza interrogare una terza potenza. Ed 
anche nell’incidente, avvenuto durante quelle confe- 
renze, della protesta della Svizzera, fatta in base ai 
trattati esistenti , contro |’ annessione dello Sciablese 
e del Faucigny, il gabivetto francese credette non do- 
ver permettere che le potenze esterne s' immischias- 
sero in tale questore. La*cosa-è ‘ancòr ‘più favore- 
vole nel caso presente. Noi veggiamo due parti bel- 
ligeranti , che desiderano la pace, e da nessuva parte 
vieue protestato contro la conclusione della stessa ; 
e il governo dell'imperatore sarebbe certamente l’ul- 
tîmo, che non dovesse prendere parte al desiderio di ve- 
der posto un fiae all’ulteriore spargimento di sangue », 

— Scrivono da Berlino alla Corrisp. Havas , ìl 
29 luglio : 

« Eaco il sunto della tornata d' ieri della Dieta 
di Frabcoforte, tal qual corre nei circoli governati- 
vi. La seduta ordinaria di giovedì, che dapprincipio 
gra siala aggioresia sino a subatò., ha. avuto luogo 
sulla domanda espressa del rappresentante prussiano, 
sig: de Savigay. ; 
€ La seduta è siala speria colla comunicagione 


dei rapporti dei,commiginid federali nell'Holstein sulle 
risse tra le truppe a_Rendsbourg. Questi rapporti 


— Leggesi nella. Presse di Vienna-del 29; 

Viene constatato da parecchie parti che l’Austria 
nell occupazione di Rendsburgo sia stata pienamente 
| d'accordo colla Prussia. Secondo una corrispondenza 
da Vieona plla Gassetta di Colonia sarebbe un gros. 
so errore il credere che l'Austria sia stata sorpresa 
e meravigliata quando udì quella notizia, 

Giova ripeterlo , tutto ciò che avvenne e che 
avverrà in seguito, è succeduto o succederà in pie- 
no accordo delle due grandi potenze. Un giornale of. 
ficioso di Berlino per golito bene informato assicura 
< che fl governo di Vienna non in un solo momento 
non fu concorde colla Prussia circa le misure da 
prendersi a Rendsburgo ». Noi ci siamo già provuo- 

« Il rappresentante prussiano ha dichiarsto che - ciati su di questo affare e riteniamo superfiuo ‘qua. 
sole ragioni militari avevano deciso il passo fatto dal || lunque commento. È 
so governo, visto che le autorità civili e militari || — Sopra le Basi dell'accordo seguito fra Austria 
nominate dai commissari della Dieta erano insuffi- | e Prussia a Carlsbad e Kissingen, un foglio prussia. 
cienti per mautenecdodine e la tranquillità, e ste || no dà la seguente spiegazione: La democrazia della 
conseguentemente, il comandante in capo dell’arme Germania e la parle avanzaid dei liberali pruasioni 
alleata era stato forzato di prender in mano eglistes- || non si troveran troppo contente della natura e con- 
so la guardia degli ospedali e delle comunicazioni || seguenze di quella base, quando queste ne avranno 
dell’armata, affine di render impossibile la ripetizio- || la conoscenza. 
ne di simili disordini. Il governo prussiano non avea Ma all’ incontro assai soddisfacenti saranno gli 
avuto il tempo di mettersi d’ accordo sopra queste || amici di una Germania forte e potente e di uo' Au. 
misure colla Dieta, poichè i disordini poteano ripe- || stria invulnerabile, di un’ Austria la quale preferì 
tersi. D'altronde il governo prussiano non era sor- || l'alleanza prussiana senza mire d' iugrandimento, ad 
preso della protesta del generale de Hake, poichè || altre più potenti alleanze che le mettevano iu vista 
questo generale non avea ricevuto istruzione alcuna | splendide prospettive. 
dalla Dieta federale. — I sessantanove comitati della Baviera venne» 

« Fu allora che il rappresentante della Sassonia || ro invitati dai comitati per Jo Schleswig-Holstein se- 
si alzò per dichiarare ch'egli non farebbe proposta || denti in Erlangeo, Furth e Norimberga ad unirsi a 
alcuna alla Dieta, poichè, all’occasione dell’ occupa- 
zione d’Altona per parte dei prussiani , egli avea fatta 
l'esperievza che propggizioni di simil fatta rimaneva- 
no senz’effetto. Tuttavia il governo sassone non na- 
scondeva che se tali irregolarità avessero a ripetersi, | 
le truppe sassoni vi si opporrebbero colla forza. 

« Il sig. da Savigoy esprime il rincrescimento 
che prova di vedere il rappresentante sassone mavî- 
festare tanto iuasprimento, quantunque non vi fosse 
alcuna ragione per questo. 

« Finalmente il rappresentante annuverese prese 
la parola. 

« In tali conflitti, egli disse, è difficilissimo di 
constatare la verità dei fatti. È naturale che il go- 
verno si fidasse ai rapporti de’ suoî funzionari che 
rappresentavano le truppe annoveresi come perfetta- 
mente innoceuti. Al governo annoverese duole molto 
che l’entrata delle truppe prussiane nella fortezza di 
Rendsbourg abbia obbligate le truppe federali a ri- | 
tirarsi. 

« Questa conciliatissima dichiarazione ha ter- 
minato ‘la discussione officiale ; ma impegnossi quindi | 
una conversazione tra i membri della Dieta, e fu ak |l 
lora che il sig. de Savigny disse che il governo prus- 
siano non aveva avuto l'intenzione di scacciare le | 
truppe federali dalla città di Rendsbourg e che con- 
seguenlemente non si opporrebbe al loro ritorno. 

« Senz'appreziar l’attitudine dei differenti go- 
verni i questa quistione, puossi considerar come cer- 
to che la città e la fortezza di Rendsbourg , nonchè || 
Kiel, sono e rimarranno in potere delle truppe prus- || 
siane ; toccherà ai governi di Annover e della Sas- 
sonia di vedere se le concessioni che il governo prus- 
siano loro ha fatte sulla forma potranno: consolarli 
dell'impotenza della Dieta nel far sì che questo in- 
cidente sia messo nuovamente in luce. » 

— Leggesi nel Loyd di Vienna del 28 luglio» 

La Prussia si sforza ora di mitigare l'imbarazzo 
della sua posizione per l’ineidente di Rendsbourg. 
Le dichiarazicoi official‘ date in ‘oggi dal’ plenipofen- 
ziari di Prussia nella seduta della Dieta germanica a 
Francoforte tendono ‘a togliere qualunque ulteriore 
importanza politicà a quest'affare. 

lo ogoî caso la Prussia fa visibili sforzi per nos 
cagionare in questo momento all'Austria difficoltà nelle 
sue relazioni cogli Stati della Confederazione germa- 
nica e per non dare ‘agli Stati secondari l'occasione 
di scaldarsi la testa*à Tatiiarsi forse in un'azione in- 
dipendente. TAI] 


differivano sovra puot anti, si da quelli che 
vennero pubblicati dal ifore prussiano, come da 
quelli della polizia fi Rendebourg. È questo 
un fatto che il presidente dell'assemblea , il rappre- 
sentante austriaco, 3’ impegnò a constatare ; egli ha 
aggiunto che il desiderio del suo governo era che 
quest’ affare spinoso fosse accomodato per via di con- 
cessioni reciproche. Poscia il sig. Savigny si é al- 
zato per protestare energicamente coptro le insinua» 
zioni che i rapporti dei commissari annoveresi e gas: 
soni contenevano a riguardo delle truppe e del gor 
verno prussiani. 


menti di Rendsburg , che è del seguente tenore: 
« Non vi è che una sola via che possa condurre lo 
Schieswig-Holstein al possesso dei suoi diritti, che 
possa assicurare la Germania dai pericoli che la mi» 
fl nacciano, e questo è il pronto insediamento del le- 
gittimo principe che sarà riconosciuto tale dal popolo 
dello Schleswig-Holsteio, la convocazione della rap- 
presentanza nazionale di quel paese e |’ armamento 
della nazione ». 

— La Camera dei deputati del granducato d'Assia 
in Darmstadt nella seduta del 29 sulla proposta Mel: 
e compagni decise che il governo debba adoperarsi 
per la definitiva costitazione dello Schleswig-Holktein, 
perchè venga -intronizzato il legittimo duca Federico, 
perchè venga convocata la rappresentanza del paese, 
e perchè vengano prese disposizioni le più energiche 
per tutelare il diritto e l'onore leso dai recenti ar- 
venimenti nello Schleswig-Holstein. 

— Secondo la Niederschl. .Zeitung il governo 
sassone avrebbe posto sul piede di guerra la propria 
armata. Quello che però sembra certo e di cui 
Vieona se ne parlava sssei si è che nelle località 
sassoni vicine al confine prussiano vennero chiamate 
al servizio attivo tutte le riserve. 

— Notizie del 25 assieurano che i danesi fan 
no grandi preparativi, come se le trattative per ln 
pace non fossero aperte. Una quantità di nuove re 
elute delle isole vennero incorporate all’ esercito 
Nella Fionia fino dal prisoipio della tregna i danesi 
lungo la costa della Fionia del Belt collocano delle 
mine sull’aoqua. In questi allimi giorni essi ricevel- 
tero una considerevole quantità di fucili, che si ea 
ricano dalla culatta, dalla Svezia. Il tenente generale 
Hagermano si ritirò con tutte le sue truppe dal Limp- 
-“iord in Fionia. La piccola armata sarebbe comple: 
tata e bene organizzata. 

— La casa bancaria Roffuele Erlanger sta tret- 
tando un prestitg. col duca d'Augustembargo. La e 
fra non è conosciuta. 

—_reoot@200-+-— 

Scrivono da Pietroburgo alla France che Pim 
peratore di Russia ha istituito in ‘commemorazione 
della sommissione del Caucaso occidentale una me 
daglia speciale pei militari che presero parta alle 
opetszioni di guerra ‘în quella contrada, duraote i4 
ati dal 1859 al 1864: Essa avrà nome. medaglié 


‘ ‘Ancora sleta?'gioriî e come’ eragi previsto tutto ——ecotmssto— . 
il rumore sorto per Waffare ‘dl’ Herdibborg surà cal JI governo turco fortifica il confine dell’ Epiros 
mo j Gi’ potrà “di Bel'niévo ‘°Moufido, Stuttgarda ;; || dalla parte della Grecia, io modo formidabile. Pi 


telPAnnover e ‘'a''‘Dpesdi abbaidonarsi' alfe delizie 
dell idilismò be er cui Bititnente” Riga si 


stabiliti e distanza gli upi dagli alri lo rendono 
contemplò il" config da pori 


inattacci 


—rtettttoro— 
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Il Corriere Marcantsle pubblica una notizia im- 
portante : Secondo dispacci privati giunti da Tu- 
nisi, un accordo sarebbe stato conchiuso fra il bey 
e il capo degli insorti arabi. Pare che vi sarà ampi- 
stia generale. I capi degl’ insorti si sarebbero pre- 
sentati al bey, 6 gli arabi si sarebbero già allonta- 
nali. . 

— tettone 


Il Momiteur conferma la notizia che |’ arbitrato 
dell’imperatore. Napoleone porta che il governo d'Egit- 
to debba dare alla Compagnia dell istmo di Suez 84 
milioni di franchi, per il ritiro della concessione di 
terre e di operai con lavoro obbligatorio, e per la 
cessione a lui fatta del canale d'acqua dolce della 
Compagnia. Con quel danaro questa potrà giovarsi 
di operai europei e del lavoro libero per proseguire 
l'opera sua ; mentre il vicerè avrà molte forze di- 
sponibili per la proficua coltivazione del cotone e 
potrà estendere a sug profisto Je irrigazioni 


NOTIZIE DEL MATTINO 
—-3>eee— 

Uno dei sintomi più.gravi della cattivissima si- 
tuazione in cui versa preseotemente il governo di To- 
rino deve ravvisarsi , al dire di quei giornali , nelle 
imprudenti confessioni che sfuggono bene spesso ai 
fogli officiosi. A saggio di che basta citare un arti- 
colo della Stampa. Essa dice che nelle questioni 
estere il governo si trova În una certa via che me- 
na alla guerra senza alleati, e che, rispetto alle que- 
stioni di riorganizzazione iuterna, essa è appena a 
mezzo cammino. « Ora in questo secondo rispetto , 
prosegue , è sopratutto grande il pericolo. Abbiamo 
disagiato molti interessi e molte abitudini; non ab- 
biamo ancora messo a posto nessuno dei primi od av- 
viata nessuna delle seconde. Ogni cosa disgregata ed 
incerta, nessun lavoro pubblico d' importanza portato 
a termine, le leggi di riorganizzazione rimaste sospese 
e sole tre leggi d'imposté*#ttite; che comincerebbero | 
a calcare sulle popolazioni appunto nei giorni in cui 
le elezioni si farebbero ». Questo, al dire del citato 
foglio officioso, è l'indirizzo della politica estera, que- 
sta la situazione interna a Torino j in seguito a che 
avendo domandato quale sia la speciale situazione del 
ministero, la Monarchia toglie a risposta queste altre 
coofessioni della Stampa medesima: « Che potrebbe 
oggi dire il ministero al paese sciogliendo la Camera? 
Noi ci siamo imbrogliati e non sappiamo da qual 
parte rivolgerci. Abbiamo una maggioranza, ognuno sa 
come composta, e non sappiamo che cosa farne ». 
Stando pertanto a questo punto le cose e mandata 
che sia ad effetto la dissoluzione della Camera sotto 
l° attuale ministero , ne avverrà, sempre secondo la 
Stampa, che « la formazione di una nuova Camera 
sarebbe un consegnare il paese alla vicenda di assem- 
blee impoteuti che succedono ad impotenti governi, 
vicenda che è la più triste 6 la più debilitatrice cui 
possa andar soggetto uno Stato ». Per conseguenza 
il citato giornale conclude, come sempre, pel mante- | 
nimento della Camera attuale ; della quale opinione 
spiega il vero motivo il Patriota, annunciando che il 
Peruzzi ricevette rapporti dai prefetti i quali sosten- 
gono i pericoli di una dissoluzione , accertando che 
una nuova Camera porterebbe inevitabilmente ‘î mi- 
nistri a rinunciare al portafegli. Però. quest’ ultimo | 
foglio, non tenendo conto dei decreti comparsi nella 
Gazzetta officiale che couvocano tra breve tempo al- || 
cuni collegi elettorali , parla di un recente consiglio 
di ministri tenutosi a Torino per indurre coloro i 
quali dissentono da uno scioglimento a ritirarsi, ed 
asserisce che il Minghetti è risoluto a tentare un col- 
po estremo, provocando anche una crisi totale di ga- || 
binetto. Questo incerto stato di cose apre natural» 
mente il campo alle versioni più sparate nei gior- 
nali; chi vuole che Minghetti si ritiri e che final- | 
mente Peruzzi sia per occupare il tento ambito po- 
sto di presidente del consiglio ; chi sostiene siano 
l'Amari, il Della Rovere e il Manna che cedono il 
posto a Matteucci , Lanza e Lamarmora ; chi vuole 
che Minghetti passi agli esteri, Sella alle finanze e Vi- 
sconti-Venosta sia mandato # Costantinopoli ; in una 
parola non vi è foglio il quale non accrediti una sua 
speciale versione, prestaudo così la propria opera ad 
accrescere l'incertezza e la confusione generale. 

Nuovi telegrammi confermano l’ adozione delle 
basi della pace nella conferenza di Vienna @ può 


in seguito a conquista di guerra, mentre l'Austria e 
la Prussia sostengono che la Danimarca non ha a fa- 
re cessione alcuna per lo Schleswig - Holstelo , sul 
quale, in vista delle differenti leggi di successione, né 
il regoo danese nè il monarca attualmente reguante 
fecero mui valere il minimo diritto, dopo la morte 
del re Federico e il decadimento del trattato di Lon- 
dra. Per conseguenza i futuri negoziati dovrebbero 
portare soltanto sul ducato di Lauenburgo e sul si- 
stema di compensi che risultano dalla guerra. 

La Patrie ed il Memorial diplomatigue smen- 
tirono l’esistenza di una circolare che sarebbe stata 
diretta dal signor Drouyn de Lhuys agli agenti fran- 
cesi all’estero relativamente ai negoziati di pace colla 
|l Danimarca. Questa duplice smentita però non basta 
a togliere ogni dubbio in proposito al restante della 
stampa parigina, la quale anzi ritiene che anche un” 
altra Nota più recente sia stata diretta dal suddetto 
ministro degli affari esteri ai gabinetti di Vienna e 
di Berlino per chiedere ad essi qualche spiegazione 
sul partito preso di non ammettere i rappresentanti 
| della Dieta federale nelle conferenze di Vienna. Ed 
è duopo osservare a questo proposito che il linguaggio 
della stampa ofliciosa di Parigi sembra confermare le 
voci relative alla Nota indicata. 

Già il Constitutionnel infatti aveva in un suo 
articolo fatto proposte agli Stati secondari della Ger- 
mauia eccitandoli contro l’Austria e la Prussia ; ora 
una corrispondenza officiosa dell’Havas che è ripro- 
dotta da tutti i giorvali francesi , sviluppa il tema 
del Constitutionnel e prende a dimostrare che |’ al- 
leanza degli Stati secondari della Confederazione ger- 
| manica colla Francia è la sola naturale, la sola che 
risponda agli interessi delle due parti. « L'interesse 
degli Stati secondarî , essa dice, è di fondare una 
terza potenza tedesca, cioè di riunire le loro forze 
rimpetto all’Austria ed alla Prussia e costituire una 
unione che possa bilanciare, fino a un certo punto , 
la preponderanza delle due grandi potenze. Ora, si 
comprende di leggeri che questo resultato non potrà 
essere raggiuoto se non quando |’ Alemagna possa 
contare sulla Francia, oggi sopratutto che l’Austria 
e la Prussia sembrano seguire la stessa via della 
Russia. Il dualismo delle due grandi potenze germa- 
niche .spioge l'una o l’altra ad anaettersi territori te- 
deschi; senza la Francia , l’Alemagna sarebbe forse 
divisa tra l'Austria e la Prussia, Egli è soltanto gra- 
zie all’attitudine che ha presa il governo francese 
che la questione dello Schleswig-Holstein ha potuto 
essere condotta a buon fine. Altrimenti ne sarebbe 
derivata probabilmente una guerra tra la Prussia e 
l'Austria. Ecco dunque positivi servigi che la Fran- 
cia ha prestato all’Alemagna ed ognuno su che essa 
potrebbe rendergliene più considerevoli ancora ». 
Questo linguaggio sembra abbastanza chiaro ai gior- 
nali, ma si ritiene generalmente da questi che tanta 
eloquenza sarà stataspesa in pura perdita, dacchè gli 
Stati minori della Germania sembrano decisi ad unirsi 
piuttosto alle due maggiori potenze tedesche, mentre 
queste dal canto loro si mostrano assai aliene da 
quei mutui progetli d’esclusivismo e d'assorbimento 
che sono loro attribuiti dalla citata corrispondenza. 

Ed è degno pure di Nota # questo proposito 
che la stampa officiosa francese, la quale è concorde 
presentemente nelle sue manifestazioni di simpatia 
per la Germania, è poi affatto discorde nella sua at- 
quindi ritenersi che nulla potrà più impedire una titudine rispetto alle due maggiori potenze tedesche. 
completa soluzione , perché la Danimarca è giunta È Infatti, mentre non cessa. mai d'attaccare con asprezza 
nelle sue concessioni fino all'ultimo limite del possi- || i! sig. di Bismark, specialmente dopo il ritorno del 
bile e si. è rassegnata a tutti i sacrifici che i due | sÎ8- Drouya de Lhuys da Vichy, sul conto dell'Au- 
suoi potenti avversari esigeveno de lei. Pare infaui || stria iuvece usa uo più amichevole linguaggio. : 
gecertato che la cessione dei ducati sia completo, | , Imperocchè taluni giorvali si ostinano nelle opi- 
compresivi i distretti jutlandesi, ad eccezione soltanto || Bione che Jar duest ultima residenza imperiale sivnsi 
di quello di Ribe. L'isola d’Alsen e tntte le isole maturati importanti avvenimenti. Nella quale veduta, 
del mare del Nord cederanno allo Schleswig, mentre || Poiché soppongono che il HUOTO indirizzo politico cui 
| l'isola d’ Arroe nel Baltico resterà incorporata alla || è 8desso fatta allusione, rispetto all'Austria possa ri- 


i i di i solversi in nulla come la slleanza inglese e le in- 
k pregiata pui! pago preda finite questioni che uvrebbe dovuto trattare il re Leo- 


Ù da = lo del Belgio, così vanno già preparando nuove 
wig, avrà laogo una retti ne di frontiera pello osi n "qual'uopo fino cca da butti 
scopo di tracciare una linea strategica , senza però | i punti del globo sovrani, ministri ed uomini di Sta- 
abieniare all' integrità e all’ oftione dei, dacati. Pare || to at campo di Chatons. Teri erano il principe Coza 
tutavia chesesiata ancora qualche divergenza di ve- | ed vin riore a = apsilizato; i gi Lu amara? 
due fra. le. ka petenzo coutraeni;.iroperacghé si a;- f mente ii re del Wartemberg di ceì si annaneîa il 
serisce, fra le altre. cosey che la. Danimarca vorrebbe gr E LI principe Umberto di 
considerare aempre i trattato di Londra come vir: u 
Walmanie csiglagio;0 diohiaratsi apodegiata dpi ducati 
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Coll'America, giunto da Alessandria, pervennero 
all'Osservatore Triestino le seguenti notizie di Cal- 
cutta e Singapur 22 giugno, e di Mongkong 13 dello 
stesso mese: 

« L'emiro di Cabul e il suo fratello ribelle fan- 
no il possibile per indurre le tribù montanare ad as- 
sociarsi al loro rispettivo partito. L'emiro, con tutte 
le sue forze, è ancora accampato a Bamian, ma sof- 
fre grande penuria di vettovaglie ; per cui si crede 
che sarà costretto a levare il campo. Il fratello ri- 
belle gli aveva mandato una lettera amichevole , ma 
egli vi scorse un tranello, e ordinò l'arresto dei mes- 
saggieri, secondo l'antica usanza orientale. 

< A Singepur avvennero parecchi fallimenti tra' 
negozianti cinesi, e se ne prevedono molti altri an- 
cora, giacchè una delle più antiche case di Singapur 
sospese i pagamenti con un passivo d'oltre un milione 
di dollari. Il commercio di Singapur non si trovò mai 
in condizione così critica come ora. 

« Il viceconsolato prussiano a Mongkong notifi- 
cò, il 40 giugno, che in seguito ad istruzioni rice- 
vale l’8 dello stesso mese, tutte le navi, appartenenti 
ai ducati di Schleswig e Holsteio, tanto con bandiera 
dasese quanto con altra, non saranno considerate co- 
me proprietà nemica per parte del regio governo prus- 
siano e de’ suoi bastimenti da guerra. 

« Secondo ragguagli da Sciangai, confermasi che 
il cerpo del colonnello Gordon fu sciolto. Otto 0 dieci 
degli ufficiali ioglesi istruiti nell’ artiglieria presero 
servizio nell'esercito del Futae; dei soldati cinesi, 150 
appartenenti all'artiglieria, entrarono pure pelle schiere 
imperiali, e 450: furono incorporati in un corpo chia- 
mato il reggimento di Cardew , stanziato a poche 
miglia da Sciangai. Gli altri, in numero di 2000 , 
furono licenziati. Il- colonnello Gordon rimarrà an- 
cora qualche tempo nella provincia , probabilmente 
siochè Nakia non sia presa. Occorrendo, si potreb- 
de formargli presto una forza simile a quella ora di- 
sciolta. Un fratello del Futae muoverà con 10 mila 
tomioi contro è ribelli, i quali, dopo la loro fuga 
da Hongchow e ‘dalle altre Piazze prese due mesi 
sono, infestarono a: provincia di Kiangsi. Si mande- 
ranno pure truppe imperiali per coadiuvare Tso-Ciong- 
Tang nell'attacco di Hoocnow, unica piazza che re- 
sti ai ribelli nella provincia di Cekiang. La ribellione 
velle provincie di Cekiang e di Kiangsu può conside- 
rarsi finita, e i moti dei banditi io Hu, Pei e Ho- 

ckan non hanno importanza. 

« Dal Giappone riferiscono che sir R. Alcock,io- 
viato britannico, ritornò a Yukuhama da Yeddo,ove si 
prendono disposizioni per alloggiare truppe iglesi vici- 
no alla città, Una parte del 20° reggimento si reca im- 
mediatamente a Yakuhama. Corre voce che quest'ulti- 
ma città sla minacciata da aloune truppe giapponesi 
che si vanno avvicinando, sotto gli ordini del princi- 
pe Ciusiu. A Hong-kong dicevesi che È francesi si 
fossero dichiarati per una politica, pacifica, e non in- 
tendessero ricorrere alle armi per fare, osservare i 
trattati. Del resto, regoa sempre la stessa incertezza 
sulle disposizioni del governo Giapponese, e si espri- 
Me il timore che sir R. Alcock, la cui capacità semo 
bra contestata, renda la condizione dogli inglesi più 
difficile, mediante atti intempestivamente vigorosi. »_ 


— ettore — 


Piemoute e det capo dei myrditi atbanesi , 
Robeda: 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


Parigi 5. — Il re dei belgi arrivò ieri sera a 
Parigi. Credesi che vi soggioruerà 5 giorbi. L’'impe- 
ratore arriverà domenica a Saint-Cloud. 

Parigi 6. — Il Constitutionnel rettifica le voci 
di alcuni giornali che accusano il governo di aver 
lasciato sfuggire una occasione d'ingrandimento. Giam- 
mai fuvvi promessa nè speranza d'ingrandimento ter- 
ritoriale. L'Inghilterra nulla offerse alla Francia e 
nulla domandò. Nè Clarendon venendo a Parigi , nè 
il gabinetto inglese nei dispacci diretti alla Francia 
fecero nessuna allusione alla frontiera del Reno in 
favore della Francia. 

Londra 5. — Post: Lo smembramento della 
Danimarca distrugge l'equilibrio europeo. L'intervento 
dell'Inghilterra vel Nord dell'Europa è probabilmente 
solo aggiornato. 


Termometro 
centigrado 


7 antimeridiane 


5 Agosto 3 pomeridiane 
3 pomerid. 


Barometro 
in millimetri | Termometro 
ridotto a 0 
s at liv. del mare 
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PONTIFICIA ACCADEMIA TIBERINA 


Lunedì 8 agosto 1864 gli Accademici Tiberigj 
terranno ordinaria tornata alle ore 5 3/4 pom. nelle 
sale di loro residenza al palazzo sabino , in cui il 
R. P. Giuseppe Trambusti de' PP. ministri degl 
fermi uno dei censori annnali dell’Accademia Traterà 
il seguente argomento: 


Quanto valga la filosofia per la cognizione della 
Religione. Breve esame delle opere di Augusto Nico. 
las. Discorso secondo. 


c/S-*Beftiranno i componimenti poetici. 


Londra 6. — Temesi un nuovo aumento nello 
sconto. 

Copenaghen 4. —3dPotksting adottò la,propo- 
sta di Hull, dichiarando che il silenzio del Rigs raid 
non siguifica approvazione pet la politica del governo. 

Copenaghen 6. — Le reclute congedate dalle 
truppe incominciano a ritornare dalla Fionia. 

Varsavia 5. — Cinque ca nsorti forono ap- 
piccati stamane nella spianata della Cittadella. 


BORSA DI PARIGI 


del 5 Agosto NUOVA OPERA DEL PADRE VERCELLONE 


Disertazionii Accademiche di vario argomento 
DEL P. D. CALO VERCELLONE BARNABITA 
8.° 442 con due facsimili 
Roma 1864, presso Gius. Spithover 
prezzo Sc. 1 20. 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49, 50. SUL LIVELLO DEL MARE 
Confronto delle scale 28?" = 


T57nn; 272 730°", 89; 112 2,00 256; 1° R.=1.° 25 Cent.; 1.°C=0°.80R. 
OSSERVAZIONI DIVERSE 


Vento 
direzione 
velocilà in migila 


Siato del cielo 
Iaia NSTRONE AVVENUTE DAL NEMODÌ PAECEDISTE 


di 
cielo scoperto 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Eccino Trib. civ. di Roma 

Pio Turno 
lanza della signora Rosa Gabrielli 
come madre Tutrice, @ Cu- 
e Felice figli, ed eredi 
i possid. domto piazza 
nti N. 55 non che del- 


rapp. dal Proc. Antonio Santai 
Si cita il signor Paolo Norcioli tanto 
in nome proprio, che come cessionario de” 
suoi fratelli Pietro, Gioacchino, e France- 
sco Noccioli d'incognito dom.cilio per affis- 
sicne, ed inserzione nel giornale, a com- 
parire dopo otto giorni per sentir desi 
re il luogo, giorno, ed ora per la stipola- 
gioni di officio dell'Istromento di compra , 
e vendita della casa posta in via Leonina 
N. 82 e 83 a forma della sentenza profe- 
rita dal lodato Trib. il gio 7 decembre 1846, 
essendo siato già eseguito nel S. Muntc di 
Pietà di Roma il deposito di scudi 600 a 
saldo del prezzo convenuto per la sud. ca- 
sa, ordinato daila precitata sentenza, e sul- 
le premesse si emani l'opportuna sentenza 
munita dell’analogo ordine esecutorio, colla 
condanna alle spese ec. 

5 agosto 1864 ho affisso copia alla por- 
ta principale deil'Uditorio a forma di leg- 
ge. = Raffaele Bertoni Curs. civ. di Roma. 
Antonio Santarelli Proc. 


mi nel giorao dieci corrente agosto alle ore 
nove antim. in punto nella casa in via S. 
Andrea delle Fratte N. 36 pmo piano 


Il Cancelliere Viola 


Trib. civ. di Roma Pio Turno. 
Ad ist. della R. C. A. e 


ig. Antonio Blasi dom. a cederà 

. in virtà d'ordinanza di o) 
mano Tei llasc. da Monsig. Presid. del 
Trib. il 21 cad. luglio è ereditrice de'sigg. 
Marco, Clementina ed Agnese Mostacci ere- 
di di D.'‘Doffico Mostacci dell: 
80: Ai Bi 1 per sorte e spese 

sud, ord,; si fa perciò divieto al sud. sig. 


Blasi di pag. o cons. ai d. Mostacci o chi 
Sa per loro qualunque somma ritenga o riter- 


stante l’ine. dom. de’ sigg. Marco, Clemen- 
tina ed Agnese Mostacci. 
Affs, li 3 agosto 1864. = C. Nobili Curà 
Francesco 


Con Rescritto S8îo del giorno 7 lu- 
glio 1864 e successivo decreto esecutoriale 
esibiti negli ati dell 
interdetta al signor Cavalier Antonio Mar- 
chese Trionfi Honorati di Jesi, dimorante 
in Roma, ogni facoltà di amministrare i 
suoi beni, e di far contratti di sorta alcu- 
na, ed è stato deputaso in Economo del di 
lui patrimonio il signor marchese Vincen 


gîile del Regi.tro ec. 
S'intima al signor Sante Strampelli d'in+ 


scudi 155 54 contro |° avv. Penna- 
prov dall’ered. di Monsig. D. An- 
gelo Strampelli omesso nell’ assegna della 


in virtù Sentenza resa 
Trib. civile di Roma secondo 


Nel giorno di mercoldì 47 agosto 1964 


Direzione alle ore dieci antim. 
bana situata entro il8.Monte di Pietà, si pro- 

mezzo del pubblico Incanto , @- 

giusta i vig. Regolam. alla vendita 

2 favore del: maggio! 

Tenuta denominata Galli Tir =” 
territorio di Tivoli ‘alla distanza’ di trè' 
glia circa dalla Città, divisa in varie 
Ve, parte pralive, parte lavorative, 0 semi= 


native, e parte vignaté, con alberi di moro 


gelsi, olmi, albucci ec. ed un fabbricato au- 


Società Anglo Romana per l'il- 
messo ossia Casale per uso della medesima 


luminazione a gaz, Azioni 


rà in appresso di pertin. de' med. fino alla consistente in piani terreni ed in piani su- sc. 50, dividendo del 2* seme- 
concor. dell'enunc. dom. e sp. ull periori di varì ambienti della quantità su- stre 1364. 685 
Cons. li 2 agosto 1564 = C. Nobili. perficiale di tavole censuarie 1210 e cente- | Strade ferrate ronane. Az 
Trib. civ. sud., Ad ist. c. s. simi 84 circa, confin, dal lato di Tramonta- berate per fran. 500 , interessi 
Sia notif. il soprasc. atto di seg. per na con la via pubblica denominata della Fo- dal 1.° A 1964 a fr. 25 all v 
tutti gli eff. di legge per affis. ed insers. ce, a Ponente coi beni di Paolo Sestili, e anno .. CE) 


e con la Tenuta della Obbli; ioni delle medesime rim- 
borsabili par fr. 540, interessi 
dal 1. luglio 1864 a fr. 15 all" 
anno liberate pèr fr. 252 50 » 43 50 
Società Pio-Ustiense per le Saline 


Vincenzo Palmi 
Foce, salvi ec. gravata in poca parte di te- 
muissimi canoni di cui nel Capitolato sudd. 
al quale ec. 

Il pito prezzo d'Incanto è di sc. 7897 20 
valore risultante dalla Perizia giudiz. del- e bonificamento dello stagno di 
l’Agronomo Luigi Fontana prodotta nel sur- Ostia; azioni di scudi 80 godi- 
riferito fascicolo. mento e interessi del 2.° seme» 

Ciro Marini Proc. Rot. stre 1864 e dividendo 1864. .» 50 — 
Luigi Molinari Cursore 


BORSA DI ROMA 
DeL Dì 5 Agosro 1864. 


foschetti Petti Sost. Com. 


tto Notaro , è stata 


BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 
La corrente Settimana 


20 Pianetti di Jesi, il quale ha eletto e- Buoi e Vacche. . . . «N h4 
spressamente il suo doîlio in Roma in via Lettera Denaro | V . td 
delle Convertite num. 5 in casa di Monsi- | Napoli... . 18.98 1892 . È: 
guor_Gasparoli. è Livorno. Sio 41893 4887 = 
Si deduce a pubblica notizia per ogni 48 87 
effetto di ragione, ed a forma del $ 4599 IS S 
del Regolamento Legislativo. 48% = 
Roma 6 agosto 4864. 93 
“Fabio Ranuzzi Notaro della Seg. io BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO 
Trib. civ. di Roma Pio Turno so iaia PA 
Ad ist. della R. C. A. e sua Direzione a 40 — Buoi e Vacche . 


Da erba. . 


Vienna nuova valuta . 


Da strame. 


Triest valuta 
da nera cog. dom. qualm. list. intende di avere | 1ondra o ooTI Teluta La 
ci ina del ignori Gaetano Bomoli | coi phte atto interrotta qualunque preseri- | Xncona 5 
estamentario , ed Augusto Roc- i ; È EE - 
chi erede deila bo; me. ignazio i Girola: | Tie drag gaorza della tassa co. sul ore Bologna. . sie - 


EFFETTI PUBBL. AZ. INDUSTRIALI rc. 
Consolidato Romano si 5 per DIO 


tutte le riserve di ragione, e di le lugli i ; Soda mi ROS ST 
procederà all'inventario degli effetti, ehe i di LA NODI ture fn pai cai O SO godimo del 27 se. po 
ereditarj dal detto defonto lasciati. Franc. Boschetti Petti Sost. Com. Pari ri corona ne 9478 Bi 
Roma li Poggi 4864. Lene Regia Pontif. de’Sali e Tabacchi Ja strame 
Batt. Bornia Notaro VENDITA GIUDIZIALE interessi 5 per 100 godimento del « g0HaX 
2° Semestre, e divideudo 1964 
Rinnovazione azioni di sc. 200 .. ....- 1939 — 


-Bauca dello Siato Poi 
po: 


del 2.° Semestre 1864 A- » 
settembre 4847 ad istanza delli sigg. Fil - Bini di sc. 200. oo sissy | Castrati.... Desa 
Fabiani, © Caro'ina Gallieno Gonjtgi doll Società Romana delle Miniere di Agnelli -co= » 


Majali .....>»—- a 
ferro interessi 5 per 0) dal ° 

4 maggio 1864, e fa Dal Campo Boario li $ Agosto 1964 
dell’anno XVIII. Az. di s0. 100» 6 ——_ 


eci. @— _—+— _..-..:‘’‘—$l 
ò SOTTO CARICA IN LIVORNO PER 
CRONSTADT 
Schooser Olandese « DINA RYNA » Capiteno P. Broens 
partirà il 15 corrente. 
Per imbarcare merci dirigersi: 
la Romi da L, Fabri, Capo le Case N. 3. 
la Livorno da Carlo Malenchini. 


la _Depositeria Ur- 


re oblatore della .... 


» 


rica 
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Il phbszo dia. 
In Roma perui 
Per dn ttimesti 
All'estero, s0 


Nelle ora 
Santità Di 
di Castel. Ga 
camera port 
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Accademici Tiberipj 
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IlGiornafe dî Rditta esce alle 6 pom. d'ogni giorno vecetto i festivi 
— erette — 


Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguerite 
In Roma perun anno se. 7. Un semest. se.3. 50.Untrimest, se. 1,80 
Per untrimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc. 2,20 
All'estero, secondo le tassé postali stabilite per i diversi Stati 


‘Gli atti del Governo inscriti nel Giornale di Roma 
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Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare , devono essere affraneati all'officio 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.°14As 
Siavverto, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.*deltrasmittente. 


ere di Augusto Nico. 4 


poetici. 
w—_g_ 
\E VERCELLONE 
vario argomento 

NE BARNABITA 


acsimili 
is. Spithover ROMA 8 Agosto 
0. Nelle ore pomeridiane del trascorso sabato, la 
SuxtiTA* pi Nostao Stenonz, Jas lé-Residenza 
LO DEL MARE di Castel: Gandolfo, atcompagnata dalla Nobile Anti- 
camera portossi a Genzano. 
L'accoglienza che gli abitanti di questa città fe< 
—— cero al Santo PADRE riuscì splendida e tutta entu- 
IVERSE siasmo , essendochè si dessero ogni cura per dimo- 


strare la gratitadive che nei loro animi destava l’ono- 
re derivato dalla visita dell’ Ottimo PapRE E So- 
VRANO. 

La via principale dall’ ingresso nell’ abitato fino 
alla Chiesa Collegiata vedevasi adorna ai fianchi da 
colonne di verdura, sormontate da bandierette bianco- 
gialle; e i balconi e le finestre erano fatte nobili da 
arazzi e damaschi. A render poi più segnalata la fe- 
stiva accoglienza, avvisarono quei cittadini di ripro- 
durre pel lungo tratto di una delle più ampie con- 
trade la Iufiorata, che hanno essi in uso di fare 
nell'Ottava del Corpus Domini, e dalla quale la pa- 
tria loro acquistò una celebrità di cui a buon di- 
ritto vanno gloriosi. 


sO) PaxcEDTE 


ina per Dil 
, Azioni di Questa Infiorata adunque venne per cotal fau- 
eta pacato” 25 sta circostanza eseguita nella via, leggermente decli- 
ve, detta dei Cappuccini. Il lastrico di questa era 
tramufato io un tappeto della più svariata ed accesa 
ili opera di singolari rabeschi, che le volute variopinte 
giravano, attorno a. stemmi Pontifici, a molte figure 
4356 allegoriche ed alle epigrafi, le quali rivelavano voti 
ed auguri a Sua BEATITUDINE. A chiudere poi la 
prospettiva dell’ incanto di questa veduta , un arco 
le 2.* seme» innalzavasi nella sommità della contrada, formato da 
do 1864...» 50 


i tapezzerie, e adornato con ogni ragione più scelta di 
fiori. Nel mezzo di esso , una Iscrizione diceva: — 
Ob adventum — PII IX. Pont. Max. Optimi Prin» 
cip — Cynthianenses — Quicquid festi floralis 
nostri — Per aestatem licet instauramus — Dovoti 
sanctilati maiestatig. Eius. — 

Sua SANTITÀ” entrata in Genzano fra lo sparo' dei 
mortai, il suono dei sacri bronzi, le melodie del con- 
certo musicale del battaglione dei Zuavi, e le grida 
plaudenti dei Genzanesi e della moltitudioe accorsa 
dai luoghi circostanti, andò a discendere alla Chiesa 
Collegiata. Ricevuta dal Rio Vicario Diocesano e dal 
Capitolo, assistè alla Benedizione impartita col Vene- 
rabile, e quindi, passata in Sagrestia, ammise al ba- 
gio del Piede i Canonici e la Magistratura. AI sacro 
Tempio, in memoria di questa visita, lasciò in dono 
Una Pianeta, recamata squisitamente in bella opera 
di sela, 


UMATO IN ROMA 
le Settimana 


TTO AL MERCATO 
Settimana 


ZZ1 DELLE CARNI 
;NE CHE HANNO DATO 
NTATI DEL CAMPO 


BESTIAME Uscito di Chiesa, il Santo PADRE sa piedi, si 
ene recò all' abitazione dei signori Jacobini, soffermandosi 
a all'imboccatura della via dei Cappuccini ad osservare 
a) la Infiorata, della cui vista si piacque prendere assai 
DI diletto, che volle rinnovato dalle fenestre della' casa, 
» che degnavasi onorare di Sua Augusta Presenza. Ivi 
5 Agosto 1864 grano pure le LL. MM. il Re e la Regina delle Due 


Sicilie, S, M. la regina Vedova di Napoli, con le 
LL. AA. RR. i Principi e le Principesse suoi figli, 
€ il Conte e la Contessa di Trani, il Conte e la Con- 
tesa di Trapani. ‘Eravi ancora S, A. R. Donna Isa- 
delle, Infaota di Portogallo. Similmente vi si trova- 
Vano i Membri dell’Eccrîo corpo diplomatico, nonchè 
verl Principi Romani ed ‘altri personaggi che' sono a 
villeggiare in quei dintorni. 

, Sua SantiTA', fattasi ad una loggia dî quell’abi- 
lazione, appositamente preparata con. magnificenza di 
addobbi , recitata con sonora voce là formola della 
Apostolica Benedizione , di questa fece lietissima' Ja 


| calca del popolo, che, dopo averla riverentemente ri- 
cevuta, uscì negli applausi più vivi verso I’ adorato 
PoNTEFICE e Ra. cova 
| Dopo ciò il Santo Papms:y circondato sempre 
dalle stesse dimostrazioni di\affetto e di fedeltà per 
i luoghi nei quali transitò col Pontificio corteggio, si 
restituiva a Castel Gandolfo, ove arrivò poco prima 
dell’ Ave Maria. 
—Hao 

La memoria del prodigio della Neve, pel quale ebbe 
luogo la Dedicazione della Basilica Liberiana di Santa 
Maria Maggiore, fu solennizzata con splendida pompa 
iu questa Patriarcale nel giorno 5 di questo mese. 

L'Etno e Rio signor Cardinale Patrizi, Vescovo 
di Porto e S. Rufina, che ne è Arciprete , poulilicò 
i primi Vespri, il Mattutino e la Messa solenne. I se- 
condi Vespri poi furono pontificati dall’ Illo e Rio 
Monsignor Cardoni, Vescovo di Recanati e Loreto, 
Canonico della Basilica. A questi intervennero gli 
Eii e Rui signori Cardinali, che furono invitati, 
ricevuti, e quindi ringraziati dall’Etno Cardinale Ar- 
ciprete. Le ricordate sacre funzioni ebbero accom- 
pagnamento di scelta musica a due cori, diretta dal 
maestro Battaglia, e il popolo vi accorse numerosis- 
simo. 


He 

Dopo lunga e penosa malattia , sopportala . con 
cristiana rasseguazione, sull’una pomeridiana del tra- 
| scorso venerdì, passava agli‘etegni. riposi, muvito di 

tutti i conforti Religiosi; Morsiguer Emmanuele Ro- 
driguez y Sanchez, Uditore della Sacra Rota Roma- 
na. Era nato in Casabarmeja, diocesi di Malaga, ad- 
di 1 novembre 1799, ed era stato fatto Uditore addi 
27 gennaio 1854. 

La salma dell’egregio Prelato dopo esser stata, 
giusta il costume, esposta in casa, ieri sera fu tra- 
sportata con funebre pompa a S. Maria di Monser- 
rato, Chiesa Nazionale di Spagna, ove questa matti- 
na hanno avuto luogo le solenni Esequie. 


Te — 
NOTIZIE DIVERSE 


Perdurano i giornali di Napoli a mostrarsi in 
apprensione per il continuo aumentarsi del brigantag- 
gio, il quale, stando al detto di uno di essi, consu- 
ma e guesta l'esercito, mette lo sconforto e lo scon- 
teoto negli animi, impedisce il commercio , e scalca 
l'unità nazionale. Il Nomade fa sapere che nel Mel- 
fese sonosi sviluppate le febbri palustri, dalle quali 
sarebbero stati attaccati iu tal modo i soldati, da ri- 
sentirne grave danno il servizio e la repressione del 
brigantaggio. La Borsa parla della persecuzione che 
i comandanti militari delle provincie esercitauo al me- 
desimo intendimento, e mentre segnala che ad Alella 
e S. Fele il geverale Pullavigini fa procedere agli 
arrestì dei supposti mamulengoli ‘e parenti dei bri- 
geoti, accenna pure ad un eguale procedimento ne 
Melfese ove per essere imprigionato basta una pa 
rola, una lontanissima relazione con qualche brigante, 
una denunzia qualunque, un sospetto il più lieve. 

Da questa desolante condizione consegue che i 
lavori campestri sono abbandonati, sia per difetto di 
braccie, sia perchè i contadini temono di uscire alla 
canipagna, sia perchè le misure di rigore ci 


circoscri- 
vono la libera azione del campegnuolo; ne consegue 
pure, che il pacifico cittadino da una parte è minac- 
ciato di danno negli averi e nella persona per. fatto 
dei briganti, e dall'altra, come dice l'Italia, è sot- 


toposto, alle, viglenze, nze, ai, sora salle vendette della 
legge Pica e del rigorismo titre; ne conseguono da 


GIORNALE DI ROMA 


ultimo le atrocità cui si veggono spiuti i briganti 
per lamentevoli rappresaglie. I giornali infatti attri- 
huisconò a questo deplorabile Spirito di vendetta una 
deplorabile serie di lacrimevoli: fatti perpetrati dalle 
diverse bande a questi ultimi giorni, e de’quali trop- 
po doloroso sarebbe il riferirne dettagliatamente quei 
particolari coi quali certi giornali di Napoli si piac- 
ciono funestar l’adimo dei loro leggitori. 

Dalla Sicilia si ha che il generale Govone par- 
tirebbe prossimamente dall’ isola. per rimpiazzare il 
generale Pettinengo nelle funzioni d'ispettore degli 
stabilimenti d'istruzione militare. AI Govone verreb- 
be surrogato nel comando di Palermo il genera- 
le De Sonnaz attualmente comandante della divi- 
sione militare di Genova. Giusta il consueto, parlano 
i giornali del malcoptento degli isolani , delle dimo- 
strazioni che ogni tanto ne vengono dando , e dei 
raggiri ed abusi dei fuoziouari governativi, massime 
perchè nelle imminenti elezioni di alcuni deputati al 
parlamento , il cui seggio è vacante , riescano vitto- 
riosi i candidati della consorteria ministeriale. 


—_ 1404-03-40 — 


Dalla Gazzetta di Venezia: 

Appeuasi cominciò a parlare della così detta redi- 
viva Santa Alleanza, subito si udì risuonare in tutti i 
giornali l'Alleanza anglo-francese; ma se la Santa Al- 
leanza è un sogno, l’alleanza anglo-frantese non ci sem- 
bra una reattà.eSi parla molio, dice la ‘Presse di Parigi 
del 1 agosto, sì parla molto dell’alleanza anglo-francese, 
d'un ravvicinamento tra Londra e Parigi, e questo rav- 
vicinamento è salutato come una probabilità di più 
data al progetto di Congresso di Napoleone ». La 
Presse ignora se il re Leopoldo abbia parlato all’im- 
peratore dell'alleanza franco-britannica , ma assicura 
che lord Clarendon , che i giornali avevano annun- 
ziato a Parigi, avvalorando col fatto della sua pre- 
senza l'ipotesi dell’ alleanza, invece di recarsi a Vi. 
chy, parte per Wiesbaden, e ch' egli è occupato della 
sua salute assai più che della politica. Possiamo ar- 
guire da ciò che l'alleanza anglo-francese non è an- 
cora saldata, anche per confessione degli stessi gior- 
nali liberali di Parigi, e che perciò non è cosa da 
doversene adombrare. L'Inghilterra, almeno così pro- 
lestano i suoi uomini di Stato , preferisce 1’ oro al 
ferro, la pace e il commercio alla guerra, e la Fran- 
cia, assume per motto, non più |’ impero è la pace, 
ma bensì : il riposo è sapienza : inertia sapientia. 

— Leggesi nella Wiener Abendpost : 

Una corrispondenza della Kreuzzeitung sminui- 
sce essenzialmente l’importanza , che si è attribuita 
ad un articolo del Pags, il quale fu ritenuto come 
ufficioso, sull’alleanza nordica ec. Nulla, secoad’essa, 
è più iufondato, quanto il ritenere che it Pays abbia 
ricevuto il tema del suo'artico!o da Vichy. Chiunque 
sia io qualche modo iniziato soltanto rella politica 
del gabinetto francese, dee sapere ch' esso è lontano 
dall’ intenzione d'immischiarsi in modo alcuno negli 
affari dano-tedeschi. . Tutto ciò che si racconta di 
Note e dispacci del sig. Diouya di Louys non. sono 
altro che ciarle d'anticemera ; gli ambasciatori fran- 
cesì a Berlino ed a Vienna erano incaricati di spal- 
leggiare la preghiera del gubinetto danese di' trattare 
la pace; e di raccomandare la Danimarca all' indul- 
genza degli’ alleati. Ma questo è tutto. Da parte della 
Francia non verrà fatta obbiezione alcuna‘, se sarà 
separato l’ intiero_Schleswig dalla Danimarca. Pochi 
vi sono, ancora , i quali credano che, mediante una 
successiva regolazione di confine, la parte esclusiva» 
mente danese” dello Schleswig sia per ritornare alla 


Danimarca; se, per questa regolazione di confine , 
si verrà all’ applicazione d' una specie di suffragio , 
qui ne saranno più che contenti. 


——40-$-06-901-0 


I signori di Saint-Cheron e di Clairbois dirige- 
vano da Parigi sotto coperta suggellata a giornali di 
Provincia delle corrispondenze riprodotie col mezzo 
d'un processo poligrafico, in numero da 18 a 20, e 
per questo fatto fu loro intentato processo , essendo 
cr pubblicato senza autorizzazione scritti 
periodici. Gli accusati furono condannati dalla Corte 
imperiale di P. un mese di pigione e a 100 
franchi di multa, ma la Corte di cassazione ha de- 
ciso, che il genere di corrispondenza, a cui si dedi- 
cavano i signori di Saint-Cheron e di Clairbois , era 
assolutamente estraneo ai casi preveduti dagli arti- 
coli 1° e 5° del decreto 17 febbraio 1852 ; ch’ essi 
non avevano creato nè un giornale propriamente detto, 
nè uno scritto periodico ; che si souo limitati a fare 
una semplice corrispondenza , diretta a certi giornali 
di Provincia, contenente articoli politici, che non rice- 
vevano pubblicità se non quanta volevano darvi quei 
iornali; che per conseguenza la Corte di cassazione 
hiara nullo il decreto della Corte imperiale di Pa- 
, lo cassa e rimanda la causa innanzi ad un'altra 
Corte, che sarà ulteriormente indicata in Camera del 
Consiglio, 


accusati 


04440440480 


Leggesi nella €. G. A. :« La commissione per 
l'elaborazione d’ un regolamento di procedura civile 
generale germanica, che sedette per due anni in An- 
nover, terminò il 25 luglio l’opera sua in prima let- 
tura, ed ora la rimetterà all'esame dei Ministeri 
della giustizia dei singoli Stati. Tale esame dovrebbe 
essere compiuto da tutti alla fine di quest’ anno , e 
quindi la Commissione si aduberà i! 15 gennaio del 
prossimo anno per la seconda lettura. La commissio- 
ne prese a base fondamentale dei suoi lavori il re- 
golamento di procedura civile dell’ Annover, e il con- 
sigliere superiore di giustizia d’ Annover, Leonhardt, 
ne fu nominato relatore. Non troviamo mutamenti 
da questa base , nella nuova opera , se non dove le 
condizioni di altri Stati tedeschi lo esigevano, o dove 
l esperienza, fatta dopo l’ esistenza della legge, lo rac- 
comandavano come miglioramento. Possa una tale 
opera, che richiede tanto ingegno e tanto lavoro, di- 
venir vitale anche per tutta la Germania ! Si dee però 
osservare che la Prussia, che non aveva inviato al- 
cuno alla Commissione, fa ora appunto elaborare an- 
ch’essa un nuovo regolamento di procedura civile ». 

— Il governo prussiano nominò suo inviato in 
Atene il sig. di Heydebrand e di Lasa, il quale so- 
sleneva sinora nel quartiere generale del principe Fe- 
derico Carlo l’ uffizio di addetto diplomatico. 

— Secondo la Kreuzzeitung, il consigliere di Le- 
gazione di Rehfues, ora regio console prussiano nella 
Cina e nel Giappone, fu nominato ministro straordina- 
rio nella Cina. Egli trovasi adesso a Pekino , insieme 
col segretario di Legazione, di Radowitz, ed al medico 
di stato maggiore della marina , dott. Bruner , per 
presentarsi nella nuova qualità al principe Kung, reg- 
gente dell’ impero. La sede della missione prussiana 
rimave pel momento a Sciangai. In vista delle accre- 
sciute incombenze della Legazione , e specialmente 
della giurisdizione , che le spetta sui tedeschi nella 
Cina, fu istituito inoltre un posto di cancelliere, per 
l'assunzione del quale partirà fra breve alla volta 
di Sciangai un assessore giudiziale di Berlino. 

—La National Zeitung reca: «S.M. il re di Prussia 
riceverà in questi giorni a Gastein la visita d'un’arci- 
duca austriaco, il quale rimnoverà l' invito dell’ im- 
peratore di recarsi a Vienva. Dicesi che, duraote la 
presenza del re, verrà tenuta a Vienna una grande 
rassegua militare. È possibile che, durante'gli eser- 
cizi autunnali della guardia del corpo di Prussia, S.M. 
l’imperatore d’ Austria ricambi’ la visita a Berlino ». 

— Uo reseritto del re di Danimarca convoca il 
Consigilio del Regno pel 6 agosto. — Il consigliere 
di Stato danese Fenger è partito oggi per la via di 
Lubecca alla volta di Vienna , per |’ aggiustamento 
di-questioni relative al debito pubblico. 

— Il Foglio delle Ordinafizé dello Schteswig 
pubblica una disposizione de' Commissari civili , se- 
condo la quale l' istruzione. nella Seudla! de’ dotti ‘di 
Hadersleben: dovrà ‘essere impartita''îà lingua tedesco; 


però la lingua danese eontinuerà a fotmare una delle 
principali materie d' insegnamento. 

— La seconda Camera‘ di Assia Darmstadt ha 
adottato il 29 luglio la seguente mozione del signor 
Metz: 

« Invitare con ‘sollecitudine il governo. 

1. Ad adoperarsi energicamente alla convocazio- 
ne immediata della rappresentanza legale dello Sleswig- 
Holstein, per la costituzione definitiva dei Ducati e 
l insediamento del suo duca Federico VIII, solo so- 
vrano legittimo e riconosciuto dai Ducati , come da 
tutto il popolo germanico ; 

2. Ad adottare — per porre in salvo il buon 
diritto e l'onore della Germania a fronte dei recenti 
atti di violenza commessi nello Sleswig-Holsteîn ,e 
d'accordo cogli altri governi germanici — i provve- 
dimenti più energici, e segnatamente promuovere la 
convocazione unanimemente richiesta d'una rappre- 
sentanza nazionale di’&itta la Germania, usando tutti 
i mezzi concessi dal diritto federale, essendo questa 
convocazione stata riconosciuta dappertutto necessa- 
ria e proclamata recentemente ancora, il 24 dicem- 
bre 1863, da 500 membri delle Camere germaniche, 
come un diritto ben foudato della nazione alemanna 
che non potrebbe essere a lungo sconosciuto. 

« Promettere al governo per questo scopo e 


sotto le condizioni sopra formulate |’ assistenza più | 


energica della Camera. » 
tetto —T 


Leggesi nel Moniteur Universel del 34 luglio: 

Il ministro della guerra ha ricevuto pel corriere 
giunto ai 29 a Parigi dispacci del Messico in data 
del 28 giugno. 

Il fatto che primeggia in tutti i particolari della 


corrispondenza del generale in capo è l’ entrata delle || 


LL. MM. l' Imperatore e |’ Imperatrice nella capi- 
tale del Messico. Per questa grande solennità fu se- 
guato il giorno dél 12 giugno e un concorso immen- 
so di popolazioni venute dall’ interno le dava un ca- 
rattere di dimostrazione nazionale. Non potremmo 
farci un’ idea della commozione della popolazione e 
specialmente degl’ indiani nel veder succedere final- 
mente all’apparecchio ed alle sì lunghe ansietà della 
guerra la personificaziene di un potere pacificatore 
risoluto a fondarsi sulla giustizia e una savia libertà. 
Mentre la folla si stivava sulle strade che dovevano 
percorrere le LL. MM. gli uomini a cavallo e le 
donne in cocchio andavano incontro al loro sovrano, 
quasi per anticipar l'ora in cui dovrebbe prender 
possesso della capitale. 

Nel giorno dell’ ingresso dell’ Imperatore e dell’ 
Imperatrice a Messico il 7e Deum fu seguito dalla 
presentazione dello stato-maggiore generale e degli 
ufficiali dell’ esercito e delle autorità civili. Le di- 
mostrazioni di graziosa benevolenza date all'esercito 
francese dalle LL. MM. dopo il loro sbarco lascia- 
rono nelle truppe la più viva e grata impressione. 

Sogli altri punti dell'impero si afferma ogni gior- 
no la pace pubblica, nonostante gli sforzi disperati 


di alcune bande erranti che le nostre truppe troppo | 


rarumente hanno occasione di poter raggiuogere. Do- 
vunque s' ingaggia la lotta, la forza dei nostri soldati 
la termina bentosto, quale che sia la superiorità nu- 
merica del nemico. Il solo incontro che meriti d'es- 
ser ricordato occorse l'1 giugno nello Stato di Gua- 
vajuto. Il colonnello Garnier del 34 di linea giunge- 
va verso mezzodì a una lega dall’ Aacienda di Cara- 
lejo : la sua vanguardia (an pelottone di cacciatori 
d'Africa, comandato dsl luogotenente Meux) incon- 
trava la cavalleria del' Xuarez e la caricava vigoro- 
samente, quando il nemieò si ripiegò dietro una po- 
sizione difesa da 400 fanti. 


Con tre compagnie di fanteria senza zaino ed || 


uo' artiglieria di montigna il cotonnello Garnier giun- 
geva alle tre e mezzo in vista della posizione e tro- 
vava i pochi suoî cavalieri di vanguardia spiegati da 
tiratori e tenendo il nemico in rispetto. . L' attacco 


cominciò immediatamente, i juaristi dispersi ‘ lascia- || 


rono 40 uomini sul terreno, 40 prigionieri e dei 
cavalli. i b 

AI domani il' colonnello Garnier ovcupò it cerro 
s. Gregorio' agombrato! nella Dotte e vi trovò provvi* 


gioni ‘sì ‘considerabili &he;-non potendo portarle ‘seco, | 


fece distribuire’ agl' 
Qiiesta piccola 


vinidiadi del vicinato, 
fipeiizione e l'azione di alcune 


| coloone leggere operanti nello Stato di Guanajuto li. 

berarono questa contrada , tolsero al nemico tre pezzi 
di artiglieria ed una grande quantità di viveri. Aj. 
| cuni ufficiali si presentarono volontariamente per rien. 
trare nelle loro case. 

La relazione del comandante superiore di Vera. 
Cruz e delle Terre Calde, in data del 2 luglio, di. 
mostra la rigenerazione di Vera-Cruz dopochè vi po 
se il piede il nuovo Sovrano del Messico, 

La città esterna, demolita dal Juarez per le di. 
fese contro il Miramon, era rovinaticcia e fra un an- 
no sarà per avventura più estesa che nonsia la città 
principale. Quando mancano gli operai gli abitanti 
stessi imprendono a costrurre nuove dimore e questi 
{l uomini che, elcuni mesi sono, non osavano sbucare 
dai loro covi vedono oggi che la vita, la luce, l'in. 
columità sono loro assicurate sotto il novello. gover. 
no del Messico. 

Dirotte pioggie ritardarono i lavori delle strade 
ferrate e cagionarono ‘aleuni guasti parziali. 

Il trasporto AZlier ancorò nella rada di s, Gio. 
vanni di Ulloa al 22 giugno, ripatriando 278 prigio» 
nieri messicani. 

Pochi malati hanno gli spedali di Vera-Cruz. Ra 
media dello spedale della marineria fu di 28 uomini 
dell’ esercito, quella dello spedale di Soledad è solo 
nove. 

— Le ultime notizie d' America offrono un cer- 
to interesse. Non si sa bene da quale parte sia stata 
presa l’ iniziativa di un tentativo pacifico, ma è certo 
che delle trattative di pace sono state intraprese of- 
ficiosamente da uomini politici conosciuli e sopra un 
territorio neutro. Fra i negoziatori del Nord si cita 
il sig. Greeley, redattore in capo della ribuna di 
Nuova-York. La dichiarazione fatta alla Camera dei 
rappresentanti di Nuova-York dal sig. Greeley indica 
che vi ha qualche disposizione alla pace. 


Le notizie dell'America si vanno facendo più 
chiare. Una lettera del 7emps reca molti particolari 
sulla entrata momentanea dei separatisti nel Mary- 
| land e sulla loro comparsa nei dintorni di Washiagton, 
|| Dal complesso delle narrazioni si comprende che 
| quella spedizione, come tentativo di smuovere Graot 
| di sotto a Petersburgo, andò del tutto fallita; mentre 
invece |’ imprevidenza dei federali di non raccogliere 
milizìe a difesa di quella regione favorì il bottino che 
essa potè fare. I separatisti, vittoriosi sopra i piccoli 
corpi di federali incontrati nel loro cammino, sem- 
brano essere però stati battuti da Hunter. nella ri- 
tirato. Di Grant non si sa nulla, ma si ha tatta la 
ragione di credere che esso lavori alacremente nelle 
operazioni d’assedio contro Petersburgo, trovando as- 
sicurate le sue comunicazioni per la via d'acqua. 
Presa Petersburgo, o Richmond dovrà cadere, o Lee 
sarà costretto ad accettare battaglia sotto di essa. 
Dopo molti scontri avuti colle truppe di Johnston 
sotto Atalanta, si dice ora che Sherman abbia preso 
quel punto importante della Georgia , dove s'incro- 
ciano molte strade ferrate. 
(o II- hke 


NOTIZIE DEL MATTINO 
— pece 

Nulla di nuovo nel terreno dei fatti presentaco 
quest'oggi i giornali di Torino e troppo di vecchio 
nel campo delle congetture e della dicerie perchè ab 
bia a farsene una rassegna. Tantoppiù che trovandosi 
il Ricasoli nel mezzodì della Francia occupato delle 
vigne, avendo il Lamarmora intrapresa la sua escut* 
sione sanitaria per la Svizzera e la Germania, esset 
dosi il Peruzzi recato in Toscana ed il guardesigilli 
|| a Pegli, mentre il Menabrea trovasi tuttora a Vichy, 
| molti giornali credono opportuno di far tregua un mo- 
mento colle consuete polemiche e di aspettare che 
qualche nuovo incideote siasi prodotto prima di rit- 

| prire il corso alle inutili loro declamazioni sullo scio» 
| glimento della Camera ed il congedo del ministero. 
|| Qualche foglio anzi coglie l' occasione di questo pe- 
riodo di tregua per divergere ia-altri argomenti, c0- 
me la Stampa che tocca la questione dell’ alleanza 
nordica, affermando che questa ebbe luogo realmente 
ad onta delle ripetute denegazioni, che è da accogio” 
naroe specialmente la inerte. politica delle poleo” 
ze occidentali, e ché sarebbe follia il disconoscere 
come da quegli'accordi ricevano un nogumento 10° 
(evolè'gli interessi dell'Italia rivoluzionaria. La Gos- 
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setta del Popolo tratta la stessa tesi e giunge alle 


medesime conclusioni , studiandosi però di scemarne 
il triste effetto colla lusinga offerta ai suoi lettori di 


una disparità d’opinioni nella Germania che protreb- 
be, second’ essa, inceppare l'azione combinata delle 
due maggiori potenze tedesche colla Russia. Le ap- 


prensioni medesime sono manifestate finalmente dal 
Patriota che sostiene avere le presunte conseguenze 
di quella alleanza fornito argomento di una discussio- 
ne nel consiglio dei ministri a Torino, in seguito alla 
quale appunto sarebbe stato deciso l'invio di uno 
speciale negoziatore presso il governo francese. Ma 
così della riuscita di questo espediente come dei re- 
sultati che il ministero spera ottenerne rispetto alla 
pubblica opinione si ride apertamente il Diritto, di- 
chiarando che quest’ultima non potrà con verun mezzo 
essere più a lungo ingannata e che tutti i tentativi 
di conciliazione tra il partito da lui rappresentato e 
quello che governa sono inutili, essendo impossibile 
che il primo « vivo e verde di forze, voglia abbrac- 
ciarsi con un cadavere ». 

Delle nuove deliberazioni che possono essere state 
adottate nella conferenza di Vienna , non giungono 
agcora notizie, e perciò le informazioni officiali non 
eccedono quelle già da qualche giorno conosciute e 
riguardanti i preliminari di pace, di cui un odierno 
telegramma toglie dalla Gazzetta di Vienna il testo 
ofliciale. Per conseguenza la separazione completa dei 
ducati deve ritenersi come un fatto compiuto e questa 
grave questione non offre più adesso altre difficoltà 
che quelle le quali potranno nascere dall’ imbarazzo 
di una scelta tra i pretendenti al governo del nuovo 
Stato. Imperocchè sembra del pari accertato che l'Au- 
stria sia riuscita a far accettare dalla Prussia il pat 
to che nessuna delle due grandi potenze tedesche 
possa annettersi parte dei ducati; e in questa deter- 
mivazione la stampa estera vuol riconoscere una ma- 
novra abilissima del conte di Rechberg che riuscì per 
tal maniera a sventare tutte le pretese e le nascoste am- 
bizioni degli uomini di Stato prussiani, delle quali un in- 
dizio evidente aveva testè potuto ravvisarsi nel contegno 
usato rispetto ai sassoni ed agli annoveresi a Rends- 
burgo. Le corrispondenze di Germania del resto ten- 
gono per fermo che il duca d’Augustemburgo, sia alla 
vigilia di trionfare, ma non saprebbero dire ancora 
se il medesimo diverrà sovrano del nuovo Stato te- 
desco per diritto di eredità o per la scelta delle po- 
polazioni. E costatano a questo proposito che gli a- 
genti del governo francese a Vienna, Berlino e Fran- 
coforte non cessano d' insistere perchè le popolazioni 
dei ducati siano chiamate a ‘pronunciarsi, se non me- 
diante il suffragio universale, che fu calegoricamen- 
te escluso dai gabinetti austriaco e prussiano, al- 
meno col voto della Camera elettiva. Ad onta 
però che tutte le probabilità siano in favore del can- 
didato suddetto, non per questo gli altri pretendeoti 
sì danno per vinti. Fra i molti esempì che potreb- 
bero citarsi, basta accennare quello più recente del 
principe Federico d'Assia, il quale vuole ad ogni co- 
sto tornare in possesso del Lauenburgo che egli dice 
spettargli di pieno diritto. La sua domanda è stata 
rinviata alla Dieta, la quale, secondo il solito, la ri- 
metterà alla commissione da lei eletta per esaminare 
la questione di successione dei ducati. 

E poichè si è fatta parola del Lauenburgo, è qui 
il luogo di notare che quantunque le notizie anteriori 
non avessero fatto cenno di quel ducato, Iquasi che 
nen dovesse far parte della cessione , è ora positivo 
che Austria e Prussia l'hanno reclamato ed ottenuto. 
Quanta al Jutland, di cui.è noto che una parte viene 
compresa nella nuova linea di confine tracciata ai du- 
cati, è confermato che vi sarà sospesa la percezione 
delle contribuzioni, in quanto non furono ancora ri- 
cevule, e saranno restituite le mercanzie sequestrate 
che non furono vendute ancora. 

Sono note le proteste sollevate nella Camera dei 
deputati di Dresda contro l'occupazione di Rensbur= 
80 per perte delle truppe prussiane; una eguale esa- 
cerbazione viene tuttora segualata dal restante della 
Germania, dove si manifesta nella stampa , nei Par- 
lamenti, nelle riunioni popolari. Però è fatto ‘se- 
Pere in pari tempo che tuita questa indignazione 
Hrovasi ridotta sd una impotenza completa per l'gg- 
cordo dell’ Austria e della Prussia, che preval- 
se altresì nella Dieta germanica contro il fermento 
ad arte provocatovi e che fece volgere ‘in’ Séaso ‘fa 
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votevole alle due maggiori potenze la risoluzione de- 
finitiva. Di questo stato di cose fa ampla testimo- 
nianza un rapporto che intotno all’indicato incidente 
inviò al governo sassone il sig. de Beust s il quale 
ebbe gm sopratutto di far notare essere assai mal 
fondate le speranze di coloro che Opinavano potersi 
nell'Alemagna fondare una terza potenza degli Sta- 
ti medì e minori da contrapporsi all'Austria c alla 
Prussia, giacchè l'autorità di queste prevarrà sempre 
sugli altri ‘governi. In tal modo pertanto sono ridotti 
a nulla tutti i progetti che una parte della stom- 
pa officiosa fraticese fondava sopra una alleanza fra 
la terza potenza germanica e la Francia 5 e difatti 
vediamo già taluno dei fogli suddetti dichiarare assai 
difficile l'attuazione di quella proposta , dacchè va 
Sempre più rivelandosi che ‘l’Austria e la Prussia, 
quantunque apparentemente sembrino dissentire su 
qualche puuto, sono però strettamente unite e concordi 
nel fondo e decise a non pattmettere che venga loro 
sottratta la esclusiva influenza ed autorità sulla Ger- 
mapia. 

Dopo la fine del conflitto dano-germanico , il 
fatto più importante del giorno, è quello del ristabi- 
limento della pace tra il governo di Tunisi e gli in- 
sorti. I dispacci e le corrispondenze pervenute a Pa- 
rigi non lasciano più alcun dubbio in proposito. Dopo 
l'accomodamento conchiuso sulla base della riduzione 
delle imposte, quattordici delle principali tribù fecero 
la loro sommissione ed il capo della rivolta, Ben 
Ghadam , ha ottenuto l'autorizzazione di lasciare la 
reggenza. 

Lord Palmerston e lord Russell non lasciano 
sfuggire alcuna occasione per glorificare la loro po- 
litica ed una nuova ne trovarono testè nel consueto 
banc hetto dei venditori di pesce. In questa riunione 
affatto eccezionale , i due uomini di Stato rinnova- 
rono le dichiarazioni che avevano fatte precedente» 
mente nelle due Camere ed al banchetto del lord po- 
destà. Ma questa persistenza che pone il gabinetto 
nel rammentare la propria condotta in mezzo alle com- 


‘disposizioni: che ‘questi sovrani vi prenderanno. I de- 
biti della Danimarca ripattiransi fra la Danimarca e 


plicazioni attuali, sembra ai fogli di tal natura da ri- 
velare il timore che il paese non divida intieramente 
le sue convinzioni. 

Il numero degli atti del Parlamento inglese pas- 
sati nell'ultima sessione fu di 121 atti pubblici, e 329 
d'interesse locale. Nell'anno antecedente vi erano sia- 
ti 125 atti pubblici e 238 d'interesse locale. 

I negoziati relativi agli affari del Libano inter- 
rotti a causa di quelli dei Principati danubiani stan- 
no per essere ripresi tra la Porta e le potenze pro- 
tettrici; e l’Independance belge prevede che la que- 
Stione sarà regolata senza nessuna difficoltà. Dsoud 
pascià sarà confermato nel governo della Montagna 
per un nuovo periodo di tre anni e tutto si restrin- 
gerà a qualche cambiameato nella circoscrizione dei 
distretti reclamato dalla necessità di una buona sor- 
veglianza. Secondo il citato giornale, la sola difficoltà 
che rimanga ancora a risolversi è di sapere se questi 
nuovi accomodamenti saranno sanzionati da una con- 
ferenza speciale oppure da un protocollo che la Porta 
farebbe firmare separatamente da tutte le potenze che 
furono ammesse al Congresso di Parigi. 

Il 2 giugno seguì una battaglia decisiva dell’e- 
sercito dell’emir di Cabul e quello di suo fratello, Il 
combaitimento durò una giornata intera, e finì colla 
piena vittoria dell'emir, le cui truppe erano coman- 
date da suo figlio. 

Avvenne un grave sinistro sulla. ferrovia a 43 
miglia da Bombay : sedici persone vi rimasero ucci- 
se e trenta ferite, 

Il governo delle Kidie:sta preparando |’ introdu- 
zione d’unsistema uniforme di pesi e misure in tutto il 
paese. Credesi che |’ attivazione ne seguirà quanto 
prima, Si parla pure della costruzione d'un tronco 
di strada ferrata da Agra a Bombay. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


Vienna 7. — La Gazzetta di Vienna ha il te- 
sto ‘dei preliminari di pace. La Danimarca rinunzia 
a tutti i diritti sui:‘tre ducati in favore dei sovrani 
di Prussia ed Austria, obbl losi a riconoscere le 


i ducati sulla ‘base «delle: popolazioni , ‘eccetto il pre- 
stito del decembre 1863 che restà a carico della Da- 
nimatoa:' Le'4pesè ‘di Suerra':simborseransi' dai da- 


cati, L'armistizio durerà fino alla couciasione':della 
pace. Nel caso che le trattative di pace nom siano 
terminate il 15 agosto , le parti contraenti possono 
dal 15 agosto denunziare l'armistizio entro sei setti- 
mane. L'occupazione del Jutland continuerà durante 
l'armistizio, ma l'occupazione sarà diminuita. le trup- 
pe alleate riceveranno i viveri a spese del Jutland. 
I prigionieri militari e politici saranno liberati. 

Flensburg 5. — Un proclama del governatore 
militare annuozia che durante |’ armistizio manterrà 
nel Jutland lo stato di guerra. 

Amburgo 7. — Il comandante federale propose 

alla Dieta d'incaricare una commissione di ufficiali 
appartenenti alle armate tedesche non interessate nella 
questione di fare nuove inchieste sui fatti di Rend- 
sburg. 
a Francoforte 7. — L’Europe ha una corrispon- 
denza di Berlivo, secondo cui Russell domandò all’ 
ambasciatore prussiano quali siano le condizioni della 
pace imposte alla Danimarca e le guarentigie date 
dalla Prussia all'Austria, circa i possessi non tedeschi 
dell'Austria. Secondo la stessa corrispondenza, Bismark 
ha domandato a Londra quali sarebbero le reali in- 
tenzioni dell’ Inghilterra in caso di un’attacco dell’Ita- 
lia contro la Venezia. 

Copenaghen 6. — Apertura del Reichsrath. Il 
re deplora il sagrificio doloroso dovuto fare, Malgra- 
do il valore dell’armata e della flotta e l’abnegazio- 
ve del popolo abbandonato dall’ Europa, bisognava 
cedere alla forza superiore e terminare una guerra 
che continuamente avrebbe prodotto nuove perdite. 

Parigi 7.—L’affare Dreolle è terminato dopo 5 
ore di deliberazione; la sesta camera condannò oggi 
il prevenuto a 500 franchi di multa e alle spese. 

Parigi 8. — L' imperatore giunse ieri sera a 
Saint-Cloud. 

Madrid 7. — L’Epoca avuunzia l'arresto di pa- 
recchi sottoufficiali del reggimento Sabega. Tale mi- 
sura fu presa per motivi politici sebbene Madrid sia 


tranquilla. 

Costantinopoli 5. — È scoppiata una insurre- 
zione di arabi presso Bagdad. Le truppe battute per- 
dettero 3 cannoni; rotto il filo telegrafico nel golfo 
Persico. 

Tunisi 31. — Il bey notificò ai consoli la con- 
clusione della pace. Gli arabi scontenti , accusano i 
capi di aver trattato senza ottenere il rinvio del 
Kasnadar. L’insurrezione continua fra Susa e i vil- 
laggi circonvicini. L'ammiraglio francese e il sardo 
hanno spedito due legni per sorvegliare il litorale e 
proteggere i nazionali. Beauval appena saputo che 
volevasi sostituire la bandiera turca alla bandiera tu- 
pisina, scrisse il 26 una circolare protestando contro 
questa dimostrazione disapprovata dalla stessa Tarchia, 
e dichiarando che la Francia non sopporterebbe inter- 
vento qualsiasi nella reggenza. 

Tunisi 3.— Disposizioni e trattative concilianti, 
ma finora nessun accomodamento. 

York 27.— Accanito combattimento il 29 sotto 
Atalanta, esito indeciso. Sherman occupa parte delle 
fortificazioni. Le truppe comandate da Hunter. bat- 
tate e costrette a ritirarsi sopra Harpers ferry. At- 
tendesi una nuova invasione del Maryland. 

BORSA DI PARIGI 


del 6 Agosto 


3 per 100..... 66 40 
44 per 100 ..... 9 75 
Consolidato inglese 89 18 


———__._—_ 
SOCIETA’ PIO-OSTIENSE 


Per le Saline e bonificamento degli Stagni di Ostia 


È convocata per il giorno 9 settembre prossimo 
l'assemblea generale ordinaria e straordinaria dei soct 
nell’ufficio della Società piazza del Gesù n. 48, 

Nella sessione straordinaria verrà presentato un 
progetto di rescissione dell'affitto delle Saline ed altro 
per nuovo modo di conduzione delle medesime. 

Nella ordivaria si proseguirà' la discussiona e de- 
liberazione sugli affari correnti. 

Gli azionisti dovranno avere 
banco Guerrini e C. le loro azioni 

per l'Assemblea. 

Li 5 agosto 1864. 

ì Per il segretario assente 
RASO Giuseppe Pistoni incaricato. 


itato pressoil 
giorni avanti il 
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ANNUNZI GIUDIZIARII 


Ecco Tribunale Civile Ecclesiastico 
di Roma 


Monsig. Ilio e Rito Agnelli Giud. 

Ad istanza dell’Eccmo sig. avv. Dome 
nico Bigioni rapp. dal sig. Pietro Mando- 
lesi Proc. di Collegio. 

Si citi il Rndo sig. D. Domenico Lili 
Arciprete, e Parroco di Borghetto nel re- 
gno di Napoli ivi domic. a comparire dopo 
$0 giorni per sentirsi condannare a pagare 
scudi 458 50 onorari dovuti a forma del 
conto al quale effetto il Decreto colla con- 
danna alle spese e con dichiarazione che si 
procederà a forma del $ 1644 del Reg. di 
Procedura ec. 

29 luglio 1864. 

Visto dalla Direz. Gile di Polizia. 

L’Assess. Generale 
F. Dandini De Sylva 


29 luglio 1864. 
Affissa ec. Raff. Bertoni Curs. 


Pietro Mandolesi Proc. 


Ecclesiastico 


Eccmo Tribunale Ci 
di Roi 


Monsig. Illiîo e Rio Agnelli Giud, 
Ad istanza del s:g. Pietro Mandolesi 
Proc. di Collegio rapp. da se stesso. 

Si citi il Reverendo sig. D. Domenico 
Lili Arciprete, e Parro Borghetto nel 
Regno di Napoli ivi domiciliato a compa- 
rire dopo 40 giorni per sentirsi condanna- 
re a pagare scudi 217 14 funzioni e spese, 
al quale effetto il Decreto colla condanna 
alle spese, e con d:chiarazione, che si pro- 
sederà a forma del $ 1644 del Regol. di 
Procedura ec. 

29 luglio 41864. _ 

Visto dalla Direz. Gnle di Polizia. 

L'Ass. Gile 
F. Dandini de Sylva 
29 luglio 1864. 
Affissa ec. Raff. Bertoni Cursore civile 


di Roma. 
Pietro Mandolesi Proc. 


In sequela della spiegazione di fiducia 
sulla Eredità della bo. me. Pietro Fatello 
emessa il di 15 luglio p. p. con atto del- 
l’iîftto Notaro, debitamente registrato, i di 
lui Esecutori Testamentari Rio signor D. 
Pietro Can. Facciotti, Illo signor Teofilo 
Scavalli, e Consulente monsignor Ilimo e 
Rîîo D. Francesco Mercorelli hanno de- 
terminato procedere all Inventario legale 
della Eredità del defonto, che avrà princi 
pio il dì 9 corr. mese alle 9 autim., per gli 
atti del medesimo Notaro , in Palestrina 
nella in cui cessò di vivere il testa- 
tore, strada lunga n. 24. Si deduce ciò a 
notizia di chiunque avesse interesse nella 
Eredità sudetta, per tutti gli effetti di ra- 
gione. 

Palestrina 4 agosto 4864. 


Gio. Parmegiani Notaro 


Ad istanza di . Maddalena Bellini 
vedova del fù Sebastiano Rolli, e dell’ Ec- 
cino sig. Dott. Ettore Rolli, eredi ambedue 
della bo. me. Giuseppe Rolli, nel gîio 12 
corr. Agosto di mattina alle ore nove in 
punto vella casa in via della Madonna dei 
Monti N. 48 sotto tutte le riserve di ragio- 
ne e di leuge si procederà all’inventario 


degli effetti, e beni ereditari det” sud. -de- . 


funto Giuseppe Rolli. 
Roma li 8 agosto 1864. 


G. B. Bornia Not. 


Nella causa iscr.tta in Prot. n. 1473,6 
di Archivio n. 272 del 1863, 

Tra 8.E. Rina Monsig. Tapcredì Bellà, 
possid, dom. a Ferentino, attore rapp. d 
Proc. s ig. Pietro D. Fortuna: A 

Bi i sigg. Francesco Bianchi figlio del 
fu Alessand le possessore del Fondo 
la contumace, 
glia anch’ essa del 
ro Bianchi, possid. dom. alla 
Sgorgol contumace, ù 

lisa Bianchi figlia del fu Gio. Batt., e 
qu sto aliro figlio del fo Alessandro poss. 
dom. alla Sgurgola contumace, 


di Prima Istanza questo dì 18 luglio 1864. 


Umidità Stato del: clolo 
Termomero | rt 


centigrado 
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Baio del cielo 
in decisi 


di 
celo scoperto 


Pietro Bianchi 


glio del sud. Giovanni 
Batt. e questo figlio del fa Alessandro, 
poss. dom. a Frosinone contumace, 

Giuseppe Bianchi figlio del sud. Gio. 
Batt., possid. dom. a Supino contumace, 

Maria Rugia vedova di Francesco Bian- 
chi, figlio del sud. Gio. Batt., e Pietro, e 
Paolo poss. dom. a Supino contumace, 

Marianna Bianchi figlia del sud. Gio. 
Batt. maritata a Saverio Del-Monte d’in- 
certo domicilio contumace, 

Saverio Del-Monte marito della sud. 
Marianna Bianchi d’incerto domicilio con- 
tumace, 

Giuseppa Bianchi figlia del fu Alessaa- 
dro Bianchi maritata al sig. Mariano Ricci 
Geometra dom. a Roma rapp. dal Proc. 
sig. Vincenzo Orlandi, 

Mariano Ricci Geometra marito della 
sud. Giuseppa Bianchi dom. in Roma rap. 
dal proc. sig. Vincenzo Orlandi, 

Adelaide Bianchi figlia del fu Alessan- 
dro Bianchi maritata col sig. Leopoldo Lauri 
dom. a Viterbo rapp. dal proc. sig. Carlo 
Kambo, 

Leopoldo Lauri Cap. di Gendarmeria 
marito della sud. Adelaide dom. a Viterbo 
rapp. dal proc. sig. Carlo Kambo. 

Sull’istanza eseguita li 12 e 21 settem- 
bre 1863, e successivamente diretta prin- 
cipalmente contro Francesco Bianchi come 
attual possessore del fondo enfiteutico, e 
contro gli altri per ogni effetto di legge, e 
per qualunque altro interesse, che abbia- 
no, 0 possano avere nella presente causa, 
per sentir dichiarare riconsolidato al diret- 
to il doi io utile del fondo posto nel ter- 
ritorio di Sgurgola contrada li Casali se- 
minativo, sassoso, di capacità di rubbio uno, 
quarte due, coppa una, quartucci dne, 6 
canne dieci, conf. beni di Clemente 
, lo stesso conces- 


l’Arringo, salvi ec., stante che il citato Bian- 
chi ba cessato di pagare l’annuo Canone di 
quarte nove di grano, e quindi sentir de- 
cretare, che espulso il citato Francesco 
Bianchi, o chiunque altro dal detto fondo, 
verrà l'istante reintegrato - nell’ intero, © 
plenario possesso del med. con la condan- 
na anche alle spese stragiud. 

Visto ec. 

Considerato ec. 

Invocato il Nome SSfo di Dio 

ll Tribunale definitivamente giudican- 
do in primo grado, e poste fuori di causa 
Giuseppina Bianchi Fusani, Adelaide Bian- 
chi Fusani, la prima moglie di Mariano 
Ricci, e l’altra moglie di Leopoldo L 
ammette l' inza di devoluzione dichia- 
rando consolidato l’utile col diretto domi- 
nio del fondo di cui si tratta con l'ordine 
che l’istante Monsig. Tancredi Bellà venga 
reintegrato nel plenario possesso del fondo 
medesimo colla condanna del citato posses- 
sore Francesco Bianchi alle spese liquidate 
in scudi quarantaqualtro, e bai. ottantatre, 
oltre le successive, e delega il Presidente 
a redigere i motivi della Sentenza. redatta 
sott'oggi 15 luglio 1864 

Firmati 


P. Lazzarini Giudice, 

G. Belli Giudice aggiunto 

G. Cesare Benedetti V. Canc. 

Reg. a Frosinone li 15 luglio 1664 în 
sette pag. senz'ap. al v. 42 atti giud. fog. 
47, v. cas. 5 esatto uno scudo. 

L Velletrani Prep. 

Si ordina a tutti i cursori, ed altri of- 
ficiali di giustizia di dare esecuzione 
presente Sentewza nei modi votutt d: 
Legge, ica di 
l'effetto la sua as 
sta, ed i Magistrati tutti dell’ordine giudi- 
ziario vorranno all’uopo interporre la loro 
autorità alla quale ec. 

Dato dalla Cancelleria sudd.: del Trib, 


G. Bottacchi G. €. 


AI signori Don Giovanei. mordi 
signori Don. Giovann ani 00» >, 
me Amministratore de’ Luoghi PII di Gore 
82) Creditore isoritto iti domic, 4 


1 sco Corrado-Basseggio per 


; Il Vento 


direzione 
velocità in miglia 


Vincenzo Bertoni creditore iseritto do- 
mic. a Ferentino. 

Pietro Massoni creditore iscritto dom. 
a Frosinone nell'ufficio delle Ipoteche. 

Carlo Massoni creditore iscritto dom. 
a Frosinone nell’Officio delle Ipoteche. 

Tammaso Massoni Creditore iscritto do- 
mie. in Frosinone nell’ Ufficio delle Ipo- 
teche, 

Paolo Massoni creditore iscritto dom. 
a Frosinone nell’Officio delle Ipoteche. 

Francesco Bianchi figlio del fu Ales- 
sandro attuale possessore del fondo enfiteu- 
tico dom. alla Sgurgola, contumace. 

Marianna Bianchi figlia anch’ essa del 
fu Alessandro Bianchi, possid. domie. alla 
Sgurgola contumace. 

Elisa Bianchi figlia del fu Gio. Batt., 
e questo altro figlio del fu Alessandre pos- 
sidente dom. alla Sgurgola contumace. 

Pietro Bianchi figlio del sud. Giovanni 
Batt. e questo figlio del fu Alessandro poss, 
dom. a Frosinone contumace. 

Giuseppa Bianchi figlia del sud. Gio. 
Batt. possid. dom. a Supino contumace. 

Maria Ruzza vedova di Francesco Bian- 
chi figlia del sud. Gio. Batt. Bianchi qual 
madre, tutrice e curatrice legittima dei figli 
minorenni Gio. Batt. e Pietro e Paolo poss. 
dom. a Supino contumace, 

Marianna Bianchi figlia del sud. Gio. 
Batt., maritata a Saverio Del-Monte d’ in- 
certo doùficilio, contumace per affissione 
ed inserzione in gazzetta. 

Saverio Del-Monte marito della sud. 
Marianna Bianchi d’incerto domicilio con- 
tumace per affissione ed inserzione in gaz- 
zetta. 


chi maritata al sig. Mariano Ri 
Geometra domic. a Roma via 

ni n. 5 rapp. dal proc. sig. Vincenzo Or- 
landi, 


Mariano Ricci Geometra marito della 
sud. Giuseppa Bianchi domic. in Roma via 
dei Matriciani n. 5 rapp. dal Proc. signor 
Vincenzo Orlandi. 

Adelaide Bianchi figlia del fu Alessam- 
dro Bianchi maritata col sig. Leopoldo Lau- 
ri dom. a Viterbo rapp. dal Proc. signor 
Carlo Kambo. 

Leopoldo Lauri Capitano di Gendarme- 
ria marito della sud. Adelaide dom. a Vi- 
terbo rapp. dal Proc. sig. Carlo Kambo. 

Giuseppe Pistoni Proc. 


Sentenza proferita dall’Eccîo Trib. in 
sfido Turno li 20 maggio 1864 = Nella cau- 
sa fra il sig. Filippo Guarnieri Proc. Rot.= 
Contro = I' sigg. Giuseppe Bullini, e suoi 
creditori = Sull’istanza per sentire decre- 
tare la distribuzione, e consegna del prez- 
zo dei fondi venduti a carico del Ballini 
cancellamento d'iscrizioni etc. = Visto etc. 
Considerato etc. = Invocato il Nome SSiîo 
di Dio = Il Tribunale ordina distribu- 
zione colle norme seguenti = Si prelerino 
le spese di giustizia del primo pignoramen- 
to del giudizio ed atti di vendita, di depu- 
ta di Amministratore, del verbale e Regi- 
stro .di delibera, del presente giudizio, del 
cancellamento dei vincoli ipotecarj, a pro- 
fitto di chi li ha fatti e sarà per fare da 
zarsi et. = Sul residuo prezzo della 
in.via Coronari n. 120, e 121 ammon- 
tante cogli accessori a scudi 4084 90 = As- 
segna il pi lo Cappellania Man- 
telli per sc. 200 da rimanere in deposito 
nel S. Monte di Pietà di Roma = Il secon- 
do giado a Rosa vedova Penati per sc. 474 


7 sorte, (pui, .e speso = Lo siamo grado 


rsa per sc. 284 18. = Il 2. gra- 
do ad Enrico Gabrielli per sc.1174 81 = Il 
4.0 grado fino al 12.mo a Filippo Guarnieri 
in sc. 2903 41. = 1l 43iho grado a _France- 
so. 844 12 f= 
Il f4.mo grado a Filippo ed altri Girelli per 
se. 4909 86. 
Sul residuo prezzo dell’ utile dominio 
della Casa in via de’ Coronari N. 422 e 123, 
a he a s0. 28 74= 


ammontante 
£,50. 727 42, $ ordina \la prelevazione al 
Monastero delle Salesiane per sc. 9 30 Ca- 
moni «' Assegna il ‘pilo grado alla Penati 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


NETRORE AVTENUTE DAL NEZZODÌ FASCEDRNTE 


per sc. 474'97. Lo stesso grado ai Bora 
per sc. 254 18 1 = Il 2.0 fino al fOmogu. 
do a Guarnieri per se 2903 41» L'È 
grado a Basseggio per sc. 844 12. = 1112, 

a Girelli per sc. 4909 86. ne 


= Il 4.mo grado a 


ne, e la notifica della 


presenie a stampa = Fi Latoni Vice Presi, 
Ad del sig. Filippo Guarnieri » 
Si notichi ai sigg. Geltrude Ballini, Luciane 


Piloti marito, e Nicosio Bullini eredi del fu 
Giuseppe per affiss. a forma del $ 483. - 
Affissa etc. Li 3 agosto 1864. = A. Apollo- 
nj Cors. 

Filippo Guarnieri Proc. 


fa noto a chiunque per ogni effet 
di ragione, ed a forma del $ 1596 del 
golamento Legislativo, che accogliendosi l'i- 
staaza del signor Angelo De Rocchi con 
Rescritto SSmo del giorno 44 luglio 4864, 

s ivo decreto esecutoriale esibiti ne- 
gli atti dell’infito Notaro, è stata interdetta 
al medesimo ogni facoltà di amministrare i 
suoi beni, e di far contratti di aoria alcu- 
na, ed è stato deputato in Economo del di 
lui patrimonio il signor Pietro Berti. 

Roma 8 agosto 4864. 
Fabio Ranuzzi Notaro della Seg. 


Avanti l’Eccino Trib. civ. di Roma 
Stido Turno 
Ad istanza del sig. Gius. Trovarelli è 
stato citato il sig. Basilio Bassi d’incognito 
domicilio a comp. dopo otto gùi per senti- 
re ordinare la consegna delle somme seque- 
strate all'Eccino Comuae di Nettuno e Ba 
co S. Spirito ed il Decreto. Li 3 agosto a 
fissa dal Cursore R. Bertoni. 
Cesare d'Andrea Proc. 


_———————————————@" 
AVVISI DIVERSI 


AVVISO DI SESTA 
per la vendita volontaria 

della casa in via di Ripetta N. 440 e 141. 

Essendo andato deserto 1° esperimento 
di Vigesima, fatto con altri avvisi del 95 
luglio scorso, per la vendita volontaria del- 
la suindicata Casa sopra l'offerta di sc.460I 
pagabili nell'atto della stipolazione dell i- 
stromento, con condizione che le spese di 
questo non solo, ma anche del beneplacito 
Apostolico, siano a carieo del Venditore. 

S'invita chiunque bramasse dare l' au- 
Sesta, ad esibire la sua offerta 
nell'Officio del sott. Notaio posto in piatta 
di Colonna Tri N. 79, nel termine di 
gii 10, a datare da quello infrascritto, scor- 
so il quale verranno aperte le offerie per 
esser prese in considerazione. > 

Il venditore si riserra d’impetrare il 
beneplacito Apostolico. 3 

Le suddette offerte dovranno essere in 
carta bollata, e dovranno anche contenere 
l’indicazione del di dell'offerente. |. 

Nel sudd. Officio saranno ostensibili 


— tptti fr schisvimenti opportusi. 


6 to 1864. 
aa nei Dori Not. di Coll. 


Francesco Sirletti, Romano Chi- 
rurgo Deutista, domiciliato in via de 
Pontefici N. 51 piano 2°, fa noto al 
Pubblico che sarà in Casa tutti i gior- 
ni, eccetto i festivi, dalle 8 fino alle 
9 antim. per curare gratuitamente le 
perse povere in quanto possono aver 

isoguo dell'opera di sua professione. 
Con ciò porgerà modo di poter oY- 
viare alle sinistre conseguenze del male 
che se non fosse radicato si farebbe 
di difficile e talvolta ancora dispera» 


«ta guarigione. 
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JONI DIVERSE 


IEZIODÌ PRECEDENTE 
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Notaro della Seg. i 


Trib. civ. di Roma 


rovarelli è 
d’incognilo 
opo otto gni per senti- 
gna delle somme sequise 
nune di Nettuno e Ban- 
lecreto. Li 5 agosto af- 
Bertoni, 


are d'Andrea Proc. 
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Ni LU n Lon 

11Gidrnale di Roma esce alle 6 pom. d'ogni giorno cecetto i festivi 
è Li ; La 

Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 

In Roma perun anno sc. 7, Un semest. sc.3. 50,Untrimest. sc. 4;80 

Per untrimestre in tutto lo Stato Pontificio franco di posta, sc. 2,20 

All'estero; secondo le tasse postali spabilite per i diversi Staij 


Gli atti del' Governo inseriti nel Giorilalò di Roma sonò official 


Lelettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare , devono essere’ afirancati all’officio 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.°44Aù 
Siavverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.* del trasmiitente» 


ROMA 9 Agosto 
tes er 


La Santità’ pi NostRo SinoRE, sulle ore otto 
autimeridiane di ieri, partita da Castel Gandolfo con 
la Sua nobile anticamera, si recò a Frascati. 

Questa città in sì fausta circostanza fece all’Ot- 
timo PabRE E SovRaNO un ricevimento splendidissi- 
mo. Il foro che assai amplo spazia dinnanzi alla por- 
ta, la via che da questa mette alla piazza della Cat- 
tedrale, la piazza stessa offrivansi con ricchezza di 
addobbi, di verdure, di bandiere » di epigrafi ; che 
tale aveano disposizione simmetrica insieme e sva- 
rista , da rendere gradevolissimo aspetto. Parimenti 
altre contrade erano messe ad Apparato festoso. 


Nl Santo Papre, fra il suono dei sacri bronzi 
e le melodie dei concerti musicali, entrò la città, 
facendo ala sul passaggio il battaglione dei Zuavi. 
Audato.a discendere alla Cattedrale, fu ricevuto 
dall’ Eto e Rio signor Cardinale Cagiano, Vescovo 
Diocesano, e dall’ Etîìo e Rio Signor Cardinale Pen- 
tini, come ancora dal Capitolo della Chiesa, dall'altro 
clero secolare, e dal clero regolare. Sua SANTITÀ” 
ascoltò la Messa, che fu celebrata da un Suo Cap- 
pellano Segreto. 


Dalla Cattedrale, passando a piedi fra calca ad- 
densatissima di popolo, andò. il SAnTo Papre a visi- 
tare ‘la Clriesa del Gesù, ove si Veugono facendo ri- 
levanti lavori, e si restaurano, insieme agli altri belli 
dipinti di cvi è ricca, le stupende Prospettive con le 
quali il celebre P. Pozzi ornò in buon fresco le pa- 
reti del Sacro Tempio. Quivi Sua SANTITÀ” » mostrata 
la Sovrana soddisfazione per quanto avea veduto, am- 
mise al bacio del Piede il Clero», e la Principesca 
Famiglia Borghese. Quante altre persone poi diman- 
darono questo stesso onore, lo conseguirono nelle sale 
dell’ Episcopio, ove la BEATITUDINE Sua recossi dalla 
Chiesa del Gesù. E dopo aver consolato con la Sua 
Presenza le Monache di S. Flavia, risalita in carroz- 
2a, prese col Suo corleggio la via di Camaldoli. 


Lo splendore del ricevimento di Frascati si rad- 
doppiò nella efficacia dell’ effetto dalla gara che nei 
cittadini e nella numerosa e scelta villeggiatura si 
destò per dimostrare al Santo Papre i sentimenti 
del cuore, i quali si rivelavano dagli atti e dalle 
espressioni che significavano venerazione al PoNTEFI- 
ce, fedeltà al Sovaano, e per acclamarne i diritti, 
ed invocarne l’Apostolica Benedizione. 


Sua SantiTA’, arrivata a Camaldoli » entrò in 
Chiesa ad adorare l'Augustissimo Sagramento, Poscia 
visitò l’Eremo, e; dopo aver desinato, con i Religiosi 
che quivi, separali da ogni contatto della società , 
passano la vita in contemplazione‘, si trattenne per 
qualche tempo a colloquio. I contorni di quella soli- 
tudine si popolarono di gente accorsa dai luoghi 
circostanti per acclamare al Santo ‘PADRE, ed' esser- 
ne benedetta ; e da Monte Porzio vi discesero, fra 
gli altri, gli scolari dei Padri Gesuiti, i quali, fatti 
entrare nell'Eremo, cantarono in bell'accordo' di voci 
giovanili un:Tano a Sua BeatITUDINE; che con un 


tratto di Munificeoza ne mostrò loro il suo i- 
Mento, % ; -e 


., Pall'Eremo di Camaldoli il Sanro Papre fece 
lilorno a Castel Gandolfo, dove arrivò felicemente 
Verso le ore ‘sei pomeridiane: “' ‘© ; 


nto 


GIOR 


made di Napoli del 7 
ati ché paria $ na 
e dei buoni risultati ottenuti ‘col suo piano di cam- 
pagna. Per altri giornali codesti risultati, rispetto al 
brigantaggio , sarebbero di poco momento, avvegnac- 
chè non abbiasi conseguito nè la distruzione di ve- 
runa banda, nè la spontanea o forzata presentazione 
degli individui che le compongono. vero che le 
carceri riboccano di detenuti, ma, come ieri fu os- 
servato, moltissimi di quegli infelici vi sono racchiusi 
per sospetto, per qualche frivolo motivo od anche pravo 
intendimento. AI che consuonano alcune parole della 
Campana del Popolo che toccano al rigorismo mili- 
tare, che omai ha superato le crudeli disposizio- 
ni della legge Pica. La Campana dice degli in- 
nocenti fucilati, dei vecchi divelti alle famiglie e 
tratti a morte negli ergastoli, delle madri e delle 
giovani perite per disperazione nel vedersi rapite 
agli sposi , ai figli, ai parenti, e dell’ iugermi- 
nabile serie degli infelici le cui vite si estinsero 
tra le pareti del carcere, tra i morbi acquisiti nelle 
luoghe detenzioni, tra gli stenti, gli strapazzi, ed 
i dolori dei domicili coatti. Tali sono, ne cottélade il 
periodico, gli ottimi risultati sia della legge Pica sia 
della ulteriore inaugurata: repressione militare nelle 
provincie napolitane. 5 5 

Alla Borsa è riferito da<Messina che il gover- 
Îl at0, volendo:4ti ‘qualche "gaist ottenere da quel Con- 
siglio municipale un voto pel quale fosse dichiarato 
che il popolo vuole Forino per capitale, ha spedito 
colà alcuni agenti per adoperarsi al suddetto inten- 
dimento. La sera del 4 iofatti fu riunito il Consiglio 
munivifale, ma la Borsa dice ignorarne il risultato. 
Nelle altre città dell' isola intanto, essendo corsa no- 
tizia di tale brama governativa, si vanno facendo di- 
mostrazioni in senso contrario, sicchè i giornali go- 
vernativi mostransi tuttavia in apprensione per la 
cattiva piega che vanno ogni dì più prendendo gli 
interessi piemontesi nell’ isola, 

——0434-M6-3-08-0— 

Secondo la Wien. Zeit. Korr. del 4 corr. S. M. 
il re di Prussia giungerà tra breve a Vienna. Furono 
già apparecchiati gli appartamenti pel suo ricevimen- 
to nel castello di residenza di Schonbrunn , e prese 
tutte le disposizioni per le grandiose festività, che si 
faranno in onore dell’ ecc ospite. S. M. giungerà 
con gran seguito. Avrà luogo , in onore del re di 
Prussia , una grande parata nella piazza d’ esercizi 
sulla Schmelz, a cui prenderà parte tutta la guarni- 

gione che non sia di servizio, con tutte le truppe 
dei dintoroi chiamate, in piena tenuta. 

— La Gazzetta di Vithna del 2 corrente ( edizio- 
ne della sera ) annuncia ne'fermipi seguenti la conclu- 
sione dei preliminari di‘pacé: 

L’ armistizio è firmatò. I ducati di Lauenburg , 
di Schleswig e di Holstein furono ceduti senza ri- 
serva. La rettifica del confine, convenuta in pari 
tempo, si operò nell’ interesse germanico. 

La Germania deve dll’ unione dell’ Austria e del- 
la Prussia, alle vittorie dei loro' eserciti alleati, l’at- 
tuazione d' uno dei più ardenti voti della nazione. 
L’ Europa deve lorò 1° allontanamento‘ d'una’ causa 
di pericolosi conflitti. La!guerra non'fa guerra di 
conquista ; essa''tion ebbe deppure per iscopo il trion- 
fo d’immaginarie pi lepsioni di nazionalità, ma mirò 
soltanto a far. valere titoli {di positivi diritti. Avendo 

\la guerra, conformemente alle. regole del diritto delle 
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eserciti austro-prussiani resero possibile di separar 
dalla Danimarca i territori dei ducati dellEfba. Per 
cura delle potenze belligeranti, una pacé onorevole 
sta per consolidare per sempte-glisotte@ati risultati, 

La risoluzione presa il 14 gennaio dalla Dieta 
germanica di non partecipare alla guerra, doveva a- 
ver per conseguenza che la pace poteva conchiuder- 
si soltanto dalle potenze che avean fatto reulmente 
la guerra. Ma le grandi potenze germaniche non si 
credono svincolate per questo stato di cose dalla de- 
ferenza che furono sempre sollecite di attestare ai 
Sentimenti e alle risoluzioni dell'organo centrale del- 
la Confederazione germanica , e i due gabinetti in- 
tendono che la cessione pro forma dei ducati ai so- 
vrani d'Austria e di Prussia, non debba pregiudicare 
i diritii fondati e le attribuzioni della Confederazione 
e dell'autorità federale, in ciò che concerne i ducati. 

« Questa pace gloriosa sarà seguita certamente 
da un accordo libero e federale tra i governi tede- 
schi, a fine di assicurare lo stato legale dei ducati, 
di fortificare la sicurezza e |’ influenza della Germa- 
nia e di dar piena soddisfazione alla grande patria 
tedesca ». 

— L' Oesterr. Zeitung , reca : 

« Il governo inglese fece fare ‘qui domande sul 
modo, in cui sono trattati i prigionieri danesi. Si ri- 
Spose che questa gente è trattata assai bene; al che 
però contribuisce molto essa medesima col suo pro- 
prio contegno. Sono persone tranquille, civili che la- 
erano volentieri € con ‘diligenza, che aiutano nei la- 
vori della campagna, guadagnando tavolta da 1 fior. 
e 20s., e che sono molto benevise per le loro buone 
qualità. 

— Si legge nella Gazzetta Austriaca del 31 luglio: 

Le trattative intavolate da gran tempo fra l'Au- 
stria e il Piemonte per la consegna a quest’ ultimo 
delle armi tolte dalle autorità imperiali agli abitanti 
della Lombardia prima del 1859 sono finalmente 
giunte al termine. Il governo austriaco restituirà le 
armi confiscate ai privati in Lombardia che prove- 
ranno di aver. posseduto nel tempo del sequestro un 
porto d'armi legale concesso dalle autorità imperiali. 
Già una commissione ha classificate queste armi, che 
fra breve saranno spedite in Lombardia. Il numero 
però non ne sarà guari considerevole , perchè una 
gran parte delle armi confiscate si trovava nei de- 
positi di Milano e di Brescia che caddero in potere 
dei piemontesi dopo la ritirata delle truppe austria- 
che. Naturalmente non verranno restituite le armi 
confiscate ai privati che non avevano porto d’ armi. 
Il governo piemontese ha riconosciuta la giustizia di 
questa distinzione , e si è contentato della consegna 
delle armi che erano legalmente possedute dai toro 
proprietari , e delle quali questi chiederanno perso- 
nalmente la restituzione. 

0404-00 — 


Il Moniteur ‘du soir, del 2, annuncia che il pria- 
eipe Napoleone ha lasciato Parigi per fare una escur- 
sione marittima a bordo del suo yacht il Jerome Na- 
poléon. Egli viaggia incognito. 

— L'Accademia francese ha rifiutato l' offerta 
fatale: dal generale Mylius d’una-rendita di 500 fran- 
chi, annua, perchè. vi aveva posta la. condizione di 
ricompensare con essa l'opera migliore sulla tolleran- 


za-religiosa. 


*—_o-00f-48-doge— 

Quiitolie giornale annunzia correre voce ché il 
re dei Belgi ‘arriverà a Loridra pel 20 del corr. ago- 
sto. L’ammiragliato inglese notificò a iutts le Poten- 
Mid È 1) 


ze che hauuo rapporti coll’estremo Oriente la spedi- 
zione a cui si accinge contro il Giappone. \ 

— Il Pays ha da Londra, 2 agosto, che i con- 
sigli de’ ministri succedono l'uno all’altro, nonostante 
la stagione. Si vuole che lord Russell abbia dato la 
dimissione , che non sarebbe stata fiuquì accettata ; 
ma si crede che la questione sarà risoluta nel pros- 
simo consiglio. 

— IN 1 agosto, nel banchetto dato ai ministri dalla 
conporazione de’ pesciaiuoli di Londra, lord Palmer- 
sto disse fra le altre cose: 

« Conducendo |’ Inghilterra traverso le difficoltà 
degli ultimi tempi, fummo guidati dal desiderio di 
mautenere la diguità, l'onore e gl’ interessi del pae- 
se, e dall'altra parte di non precipitare il paese in 
una guerra. Speriamo di essere riusciti a mantener 
la posizione dell' Inghilterra fra le altre nazioni, as- 
sicurandole insieme i vantaggi della pace ». 

Il conte Russell ricordò che nel 1831 il gabi- 
vetto fu accusato di condurre alla ruina il paese con 
la riforma parlamentare, i cui effetti salutari son ora 
riconosciuti dopo 33 anni. Il paese riconoscerà pure 
che il gabinetto del 1864 consultò bene l' onore e 
gl’ interessi degl’ Ingliilterra nella politica tenuta in 
questo anno. 

— L' International di Londra scrive : 

Pare che quest'anno il pranzo ministeriale di 
Groenwich sia stato allegrissimo. Prima che i con- 
vitati si assidessero al desco, una deputazione im- 
pettita, grave e seria come il portafoglio del  presi- 
dente del Consiglio, offrì in dono a lord Palmerston 
uva piccola tazza nella quale si leggeva la seguente 
iscrizione: « For a good boy ». (Per un ragazzetto 
che si comporti bene). 

Lord Palmerston, al quale lo spirito non fa mai 
difetto, ringraziò la deputazione con un breve discor- 
so ch’ è un capo d'opera del suo genere. 
Quel pranzo fu veramente un desinare d’ amici; 
l'etichetta ne fu bandita, e ciò è tanto vero che 
quasi tutti coloro che vi presero parte erano in so- 
prabito. Milner-Gibson fu il solo che vi si facesse 
vedere in abito nero e cravatta bianca , ma appena 
entrò nella sala fu accolto da uno scoppio di risa. 
0440-40 —— 
Una lettera di Berlino del 31 luglio, pubblicata 
nella Corrispondenza Havas, porta che le Potenze 
tedesche avevano domandato la cessione dell’ intero 
Schleswig (sulla cessione dell’ Holstein non è stata 
mai questione ) tranne due parti di territorio che son 
considerate appartenere al Jutlaod. La Danimarca 
proponeva invece di cedere auche questi due territo- 
ri, che per essa non haono importanza, per ottenere 
in compeuso la parte dello Schleswig che è posta al 
nord di Christiansfeld. 
—— Leggiamo nella France: 
Si assicura che il principe Federico d’ Assia, 
il quale non aveva rinunziato ai suoi diritti che per 
consacrare il principio dell' integrità della monarchia 
danese in favore di suo cugino il re Cristiano IX, 
ha chiesto all’ elettore d'Assia, che in qualità di ca- 
po della famiglia e di tutti i rami della casa d’ As- 
sia , sottoponga alla Dieta germanica e faccia cono- 
scere alle Potenze firmatarie del trattato di Londra 
le pretensioni ch'egli pone in campo, riguardo al du- 
cato di Lauenburgo, i suoi diritti sul quale, secondo 
lui, non possono essere posti in dubbio dal momen- 
to in cui l'integrità della monarchia danese non è 
più rispettata. 
Si conferma che l’elettore ha veramente sotto» 
posta alla Dieta la rivendicazione . del Lauenburgo 
per parte del principe Federico, e thé il sig. Abèe, 
ministro degli affari esteri dell'eletiorato, prepara le 
comuulcazioni che dovranno essère fatte intorno a 
questo argomento alle altre corti. 
— Ni giorni 29 e 30 dello scorso nese, ebbe 
luogo in Annover il secondo Congresso commerciale, 
composto dei deputati di trenta località - del regno. 
Si deliberò alla maggioranza di 21 voti coutro 9 d’in- 
Vitare il'governo e le Camere perché' le condizioni 
industrioli del paese vengano regolate ‘in base alla li= 
bertà dell'industria. Tutti i deputati. furono d'accordo 
che l’Anoover non possa oggimai più sottrarsi all'in- 
troduzione della libertà industriale, alcuni però opi- 
margno non esser. compito del Congresso di alfrettar- 
la, aliri, dovettero in. forza del loro mandalo ,. votar 
contro, malgrado che ne fossero personalmenile' con- 


si 
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vinti. Siccome tanto il governo, quanto il parlamento 


non sono favorevoli alla introduzione dei tribunali di || 


commercio, e d'altra parte i negoziati ritengono que- 
sti tribunali indispensabili, si deliberò di aiutarsi da 
sè stessi, e di Istituire nelle varie città de’ giudici 
di pace, composti di commercianti e di una persona 
legale, per sopire ‘le vertenze commerciali prima che 
queste vengano portate davanti ai tribunali ordinari. 
Per la introduziove di un sistema di misurazione de- 
cimale waitario si approvò laggleliberazione del primo 
congresso commerciale tedesco. 


—— e 
Uva corrispondenza di a del 26 luglio reca 


che in seguito della nuova organizzazione introdotta 
nelle Isole Jonie, Corfù ha cessato di esserne la 
capitale. I diversi dipartimenti di ciascuna delle sette 
Isole dovrauno corrispondere direttamente coi mini- 
steri rispettivi del regao eHenico. La Tesoreria gene- 
rale ed îl Consiglio supremo di giustizia restano solo 
comuni alle sette Isole. 1 nuovi deputati eletti sono 
partiti il 25 per Atene. 
—_etettiero— 
Da Pietroburgo 28 luglio scrivono alla National 
Zeitung : 
Domenica vi fu gran parata alla presenza del- 
l’imperatore, per celebrare la compiuta conquista del 
Caucaso, 
| L’ Invalido reca un articolo per enumerare i 
danni, derivanti alla nostra popolazione Kirghisa fra 
il confine cinese e la costa del Mar Caspio, dall’ e- 
sistenza di alcuni territori ancora indipendenti, e con- 
chiude dicendo che la tranquillità non sarà mai com- 
pleta nelle nostre steppe della Siberia e dell’ Ural , 
sicchè non ci saremo stabiliti in Aulict e Turkestan, 
che sgno i più importanti puoti fortificati , de' quali 
dispongono i nostri nemici per le continue scorrerie, 
che i kban non sono in grado di frenare. Solo allora 
(dice l' Invalido ) potrà essere segnato un confine 
conveniente fra i nostri Kirghisi e quelli stranieri 
dell’ Asia centrale ; solo allora le carovane commer- 
ciali godranno della sicurezza necessaria , ed il go- 
verno non si vedrà più costretto ad imprendere con- 


tinue spedizioni, le quali gl’impongono continui sagri- || 


fici e ridestano la voce cl'egli tenda a fare conquiste. 

— Leggiamo nella Corrispondenza generale Au- 
striaca del 31 luglio : 

In Russia è stata pubblicata un'ordinanza prov- 
visoria relativa alle multe da iofliggersi ai redattori 
di scritti periodici ; essa rimarrà in vigore fino alla 
promulgazione di una nuova legge sulla stampa. L'in- 
serzione di un articolo o semplicemeate di qualche 
frammento cancellato dalla censura preventiva sarà 
puuito colla multa di 55 rubli la prima volta e di 


100 e 200 rubli in caso di recidività, pagabili dal || 


redattore e nel caso in cui questi sia insolvibile, dal- 
l'editore. Ciò non toglie che se l'articolo cade sotto 
il disposto della legge penale , questa gli debba es- 

sere applicata, 
—Il Nord ha per telegrafo da Pietroburgo, 2 luglio: 
L' Aiutante di campo geverale Igoatief, direttore 


del dipartimento asiatico del ministero degli affari e- | 


sleri, è nominato al posto d’ inviato straordinerio e 
ministro plenipotenziario giy Russia a Costantinopoli. 
——_et040-1-00-+— 


La Gazzetta Ticinese ha da Berna, 1 agosto: 

Il governo prussiano "ha fatto sapere che si farà 
rappresentare al Congresso, che sarà aperto il gior- 
no 8 corrente a Ginevra per trattare delle cure da 
prestrsi ai feriti sui campi di battaglia, ed ha no- 
minuto suo delegato îl-sig-De Kamptz, suo ministro 
plenipotenziario a Berna, fl quale ha aggiunto come 
commissari il dottor Loffer , medico in capo, ed il 
consigliere Ritlér. A questo congresso, secondo una 
comunicazione del governo francese, sì faranno rap- 
presentare anche la Turchia e l'Olanda. ; 

La Dieta germanica, all'incontro , notifica che, 
ad onta del vivo intefesse che porta al Congresso , 
essa non vi si farà rappresentare, fasciando che i di- 
versi Stati, i quali‘ compongono la Confederazione ger. 
agi agiscatiò “a ‘tale’ riguardo come - meglio ore- 
no. | : RT 
cp rr spanna, 27, 

“ Si affermà chie’ if'governo urco ‘hon | solo‘ fece’ 


oo Sede 


| 

carcerare dieci capi della. propaganda protestante, ma 
sequestrare i depositi di Bibbie e confiscare la pi. 
blioteca «de’ missionari inglesi e americani. In Que. 
| sta occasione sarebbesi scoperta una stamperia clan- 
|| destina. 

Sir E. Bulwer fece inutili passi per ottenere 
la liberazione degli arrestati. Aalì pascià rispose che 
parecchi Dervis ‘musulmani erano implicati nell'affare, 
e che tali questioni importavano alla conservazione 
dello Stato. 

—Scrivono da Bucharest 25 luglio, alla Patriz: 

È venuto fuori un decreto del principe Cuza A 
o che è stato ben accolto da tutti e sopratutto ; cosa 
notabile, dalle classi illuminate. Il primo articolo del 
decreto dice: « Le diverse facoltà esistenti a Bucha. 
rest sono riunite e prendono il titolo di Università 
di Bucharest ». È la prima Università istituita in 
Romania. ui 

— Scrivesi da Aativari, 25 luglio, all’Ossero, 
Dalmato: 
| Dopo le opposizioni che Affiz bey ha sofferte per 

parte dei mootenegrini, si sarebbe creduto che giam 
mai sarebbe venuto a capo di compiere la sua mis. 
| sione. Quando ad un tratto giorni addietro , vente 
invitato dal principe del Montenegro a recarsi a So- 
sina per dar principio ai lavori di delimitazione del 
confine. Ed infatti l’altro ieri la Commissione si recò 
sopraluogo, e senza alcuna opposizione diede priuci- 
pio alla segnalazione del confine sui punti tracciati 
dalla nota Commissione delle cinque potenze europee. 
Ritengo che oggi i lavori saranno arrivati fino a Tu- 
|| gemille, principiando dal confine austriaco. 
| Rimane ora la questione sull'indennizzo reciproco 
| dei terreni, che in seguito allo stabilimento del cou- 
| fine suddetto cangiarono di proprietà. Ebbi da fonte 
sicura che ieri a Sosina venne trattato un tal puato 
tra Affiz bey ed il pop Filip Plaminatz, commissario 
montenegrino in luogo dell’anteriore commissario Mat- 
| tanovich. I risultati di una tale pertrattazione ve li 
| comunicherò appena ne avrò contezza. 
0404-004000 
| Il Giornale della Marina dice : 
| Abbiamo da Tunisi che il bey ha comunicato 
|| ufficialmente ai consoli europei, che 14 tribù si sono 
|| sottomesse volontariamente ; che il bey deî ribelli si 
| è ritirato io una proprietà che gli è stata regelata 
dal governo, e che 300 capi arabi si sono presentati 
al capo del bey per trattare la pace. Susa resiste agli 
| sforzi degli arabi che se ne vogliono impossessare. © 
400 

Le notizie d'America sino al 22 luglio, di cia- 
que giorni cioè anteriori a quelle degli ultimi dispac- 
ci, recano da Nuova York quanto segue: 

Dell'armata di Grant non vi erano fatti impor- 
tanti ; il generale federale seguiva a ciogere di trin- 
| cee Petersburg e a mettere in posizione nuove bat- 
|| terie. 


I Confederati hanno interamente evacuato il Ma- 
ryland. I federali , temendo una nuova incursione, 
fanno guardare tutta la linea del Potomac da forti 
corpi di truppe. Sherman passò la Ohattahochie il 18. 
| I confederati si ritirarono ad Atalaota. Forest; che 
con 10 mila uomini marcia contro Sherman, era il 

{ 16 a Huotesville. Il generale Shich, mandato da 
Memphis ad inseguire Forest, ebbe con lui varl scou- 
tri, aei quali, dic'egli, restò superiore. 

I confederati occupano in forza una forte posi* 
zione ad Atchafaya River. 

Si dice che i confederati, forti di 8 a 15 mila 
uomini , sieno entrati nel Kentuchy e marcino verso 
il Nord. wi ae , 

Sono sorte nuove dissensioni nel gabinetto, e si 
crede avranno per risultato il ritiro di Stanton. : 

1 separatisti domandarono di trattare con Liu- 
cola , ma dinanzi alle due condizioni poste da Lit- 
cola, cioé , che l' Unione debba essere ristabilita © 
la schiavitù abolita, gl incaricati di negoziere si ri- 
tirarono. ; 

—Ecco il bando col quale il presidente Lincolu 
chiama in armi 500 mila cittadivi : 

È fa ‘Washington, 18 luglio. 
‘Poiché peb' l'auto approvato il 4 luglio 1864 si 
provvede che il presidebte possa chiamar in armi 
‘quel numero di cittadini. ch'egli. stimerà necessario» 
per il termine di uno, due o tre anni, secondo la 
‘quantità da esser fornita da ciascuna città, borgo» 
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scuna città, borgo 


distretto, ecc.; € quando qualche città e distretto e 
borgo non avesser fornito le loro quantità o contin- 
geuli, il presidente possa procedere a coscrivere per 
un anno 0 per quel minor tempo ch'egli stimerà op- 
portuno; 

E poichè il nuovo arrolamento è sì completo da 
poter procedere a coscrivere e arrolare solo per te- 
ner gli eserciti in numero efficiente per guarnigioni 
e oltre operazioni militari, affine di domare la ribel- 
liove e rimetter l'autorità degli Stati Uniti neluoghi 
dove fu abbattuta : 

Io, Abramo Lincoln, presidente degli Stati Uni- 
ti, chiamo 500 mila volontari al servigio di guerra ; 
e quindi bandisco che dal 5 di settembre 1864, cioè 
50 giorni dopo che questo surà pubblicato, sieno co- 
scritti per soldati da militare un anno , e la coscri- 
zione sia fatta in ogui città, borgo, distretto, secon- 
do le quantità e i contingenti da assegnarsi a cia- 
scun luogo per quella quantità e quei contingenti 
che non fossero stati dati volontariamente. 

In testimonianza, ecc. 

Abramo Lincoln 
Guglielmo H. Seward, segretario di Stato. 

— Ecco il dispaccio del Times con la data del 22 
luglio da Nuova York di che fu gia fatta menzione: 

Uva curiosa corrispondenza fra parecchi distioti 
ageuti confederati che alloggiano a Cliftonhouse, pres- 
so le cascate di Niagara, dall'una parte, e il siguor 
Orazio Greely e il presidente Lincoln dall'altra , fu 
pubblicata in questo mentre. I confederati chiesero 
al sig. Greely di procurar loro un salvacondotto, che 
guarentisse loro una scorta sicura fino a Washington 
per consigliarsi col presidente in persona sui termini 
di una pacificazione. Il signor Lincoln rispose , per 
mezzo del sig. Greely, che avrebbe dato loro un 
salvacondotto, se fossero debitamente acereditati dal 
loro governo. GU agenti confederati dissero non avere 
missione speciale , ma solo una missione generale ; 
dietro di che il sig. Lincolu inviò il suo segretario 
privato al sig. Greely con un messaggio indirizzato 
& cui di dovere, dichiarando potere solo negoziare 
sui termini dell'assoluto ristabilimento dell’ Unione e 
dell’abolizione della schiavitù. La corrispondenza ven- 
ne troncata a questo punto, avendo gli agenti confe- 
derati rifiutato di entrare in pratiche, Ja cui base era 
presentata dal partito opposto. 

Le lettere con queste notizie cagionarono molta 
ilarità, credendosi che i confederati abbiano posto il 
sigoor Liucoln in una posizione che migliorerà le sue 
probabilità d'elezione. Il signor Greely tuttavia espo- 
ne nella Tribuna la sua illazione generale , che la 
pacificazione del paese non è nè sì difficile, nè sì 
distante come generalmente si suppone. 

Una cospirazione venne scoperta nella valle del 
Mississipì destinata a costituire una confederazione 
separata nel nord-ovest. Vari eminenti secessionisti 
a S. Louis, implicativi, vennero arrestati. Si crede il 
movimento assai esteso. 

— La Correspondencia di Madrid pubblica il se- 
guente dispaccio telegrafico datato da Vigo 23 lu- 
glio: 

« Il corriere delle Antille, Infanta Isabel, è 
giunto questa mattina nel nostro porto, dopo un viag- 
gio di tre giorni e 8 ore. Le notizie di San Domin- 
89, conosciute all’Avana al momento della partenza 
dell'Infanta Isabel, erano del 3, e quelle di Puerto 
Plata e di Montecristi del 9. Il generale Gandara era 
a Montecristi ove nulla di nuovo era avvenuto. 

« Ad Hoiti una manifestazione rivolazionaria 
aveva avuto luogo contro il presidente Geffrard. Pa- 
re che i rivoltati volessero dar soccorso agli insorti 
dominicaui . Alla partenza del corriere non vi era 
cosa aleuna di nuovo a Cuba. » 

—Le notizie di Bolivia recano che questa Repub- 
Ulica continta a godere dei benefizi della pace. La 
politica moderata e conciliante del generale Acha ha 
prodotto È suoi frutti. La prosperità del paese non é 
mai stata più completa. ; 

—Un dispaccio da Cartagena riferito dal Moniteur 
di Parigi dice che là pace generale è completamentg 
ristabilita in. tatta l'estensione della. repubblica di 
Colombia. L'armata fu ridotta e messa "sul, piede di 
Pace. Il iuovo governo che ha succeduto legalmente 


© quello del generale Mosquera ispira una grande fidu- 


cia colla sua moderazione. 
04060000 


NOTIZIE DEL MATTINO 


I giornali di Torino fanno parola di gravi di- 
scussioni che ripetutamente avrebbero avuto luogo in 
quel consiglio di ministri per determinare quale pare 
tito abbia a pigliarsi nella questione dello scioglimen- 
to della Camera e nell'altra di una modificazione del 
Gabinetto, ma taluno d’essi assicura che nessuna ri= 
soluzione definitiva potè prendersi, pel motivo che non 
sono ancor noti i resultati della recente missione del 
Menabrea, e che questi non trasmise finora alcuna di 
quelle indicazioni, senza le quali sarebbe impossibile 
che i ministri di Torino osassero adottare qualche im- 
portante misura. E il giornale la Stampa anzi si 
esprime in maniera da far credere che la missione di 


Menabrea non abbia avuto esito alcuno, giacchè af- | 


ferma che il medesimo si recò a Vichy soltanto per 
motivi di salute. Quindi è che le voci più discordi 


proseguono ad avvicendatsi.aull’uno e sull'altro ar- || 


gomento , null’ altro essendo aoquisito di certo dopo 
tante oziose discussioni, se ron che le pratiche del 
Lamarmora, su cui facevasi il maggiore assegnamento 
per fortificare il ministero, sarebbero rimaste senza 
resultato. Di ciò vuolsi riconoscere una prova evi- 
deote nell'attuale viaggio del generale suddetto attra 
verso la Germania ; al qual proposito peraltro è da 
notare che siccome nessun iadividuo il quale abbia 
un nome conosciuto può, secondo il criterio dei fogli 
unitari, viaggiare senza una missione politica, così una 


ne viene attribuita al viaggio di Lamarmora nello stes- | 
so modo che un’altra se ne diede al Menabrea, uo’ || 
altra al Ricasoli , un’ altra al Pepoli che presente- || 


meote si trova a Parigi. A riferire lo scopo di tutte 
queste pretese missioni ed i calcoli che vi fanno so- 
pra i giornali sarebbero necessarie parecchie pagini; 
basterà quindi acceonare che non vi è tema di sorta 


che sia posto in non cale, venendo fatta allusione e | 
a trattati di commercio e ad alleanze, e a colpi di || 


Stato, e ad apparecchi militari e a quaut’altro la fan- 
tosia de’ novellieri sa immaginare per iutrattenere la 
curiosità dei lettori. Una circostanza poi che i gior- 
nali non lasciano passare inosservata si è che ogni 
qual volta le voci di crisi ministeriale si propagano, 
il generale Cialdini fa la sua comparsa a Torino; co- 
incidenza che verificossi anga nel caso presente, fa- 
cendo sì che anche questa volta |’ accennato viaggio 
sia stato posto in relazione col rimpasto, secondo gli 
uni, e col mutamento ministeriale, secondo gli altri. 


Le informazioni abbondano presentemente nei | 
giornali d' oltre Reno sulla convenzione preliminare || 


fissata nella conferenza di Vienna e riferita già som- 
mariamente dal foglio officiale austriaco. Egli è sen- 
za riserva alcuna che dalla Danimarca fu fatta la 
cessione dei ducati e del Lauenburgo. Il distretto di 
Ribe o Ripen, uno dei principali che sono interposti nel 
Jutland, non fa parte dei territori abbandonati ; que- 
sto distretto comprende cinquantacioque leghe qua- 
drate con quarantaseimila abitanti. Tuttavia quest'ul- 
timo puoto non sembra ancora tanto certo quanto gli 
altri, imperocchè talune versioni pretendono che se 
l'incorporazione di Ribe ha luogo, le potenze accor- 
deranno in compenso alla Danimarca una rettificazio- 
ne della frontiera che comprenderebbe la parte situa- 
ta al nord di Christiansfeld. È poi opinione dei gior 
neli tedeschi che i parziali accomodamenti intercessi 
dopo il fatto della separazione dei ducati riescano a van- 
taggio così di questi ultimi come della Danimarca. Que- 


sta infatti perde taluni distretti clie non hanno per essa | 


alcuna utilità e riceve in compenso una parte dello 
Schleswig del nord; lo Schleswig cede un lembo di 
territorio che è abitato:de.una popolazione intera- 


mente danese, scambiandolo contro i distretti jutlan- || 
desi che sarebbero di uo grande imbarazzo pel futu: | 


ro governo dei ducali se rimanessero io potere della 
Danimarca. Lo Schleswig cede, è vero, alla Dani- 
marca l'isola di Arroe che è di una grande impor- 
tanza strategica , ma riceve În compenso il Lauem- 
burgo, che è interamente tedesco. 

La cessione è in realtà fatta nominalmente all’ 


Austria ed alla Prussia, ma sembra che sia la me- | 
i. merà forma che non lederà | 


desima una questione di 
inn alla È diritti 0° le attribuzioni della Confederazio- 


ne. 1l qualé convincimenté=si acquista nel vedere co- 
mo i gabinetti-di Berlino e:di -Vienna facciano sfor« 


;|| zi inauditi per. calmare. la naturale irritazione, che a- 


veva cagionata ia, tutta .l’Alemagna. l'esclusione della 


Dieta da ogni partecipazione al negoziati e dalla sot- 
toscrizione del trattato di pace. Si parla anzi a que- 
sto proposito di una circolare concertata tra il sig. 
di Bismark e il conte di Rechberg che sarebbe pros- 
simamente pubblicata ; essa avrebbe per oggetto di 
esporre la condotta delle due grandi potenze tedesche 
fin dall’origine del conflitto; esporrebbe altresì le ra- 
gioni che le hanno indotte ad assumere da sole i ne- 
goziati di pace e conterrebbe finalmente la formale 
dichiarazione che, essendo esaurito il còmpito che 
l’Austria e la Prussia volontariamente avevano assua- 
fo, esse non agiranno più d'ora in poi che come 

membri della Confederazione , alla quale sarà devo- 
| luta ogni decisione sulla costituzione politica dei du- 
cati. E sappiamo già infatti che nell'accettare la ces- 
sione dei,tre ducati da parte della Danimarca, l’Au- 
stria e la Prussia riservarono formalmente i diritti 
della Dieta germanica, dichiarando che questa dovrà 
regolare l' organizzazione del nuovo Stato tedesco e 
‘ pronunciarsi sulle pretese dei principi che aspirano a 
divenire sovrani delle provincie tolte alla Danimarca. 
La qual politica era naturalmente da aspettarsi da 
parte delle due maggiori potenze tedesche, essendo- 
chè oltre ai loro impegoi colla Germania la pruden- 
za obbligasse i gabinetti di Berlino e di Vienna a 
non fornire alle potenze occidentali aleun pretesto di 
reclamo o d'intervento. 

Sicchè trovasi per tal modo ridotte a nulla le 
| coogetture e le argomentazioni di taluni fogli offi- 
ciosi di Parigi, i quali non cessavano di denunciare 
le pretese ambizioni della Prussia e la supposta ar- 
rendevolezza dell'Austria per indurre la Germania a 
costituire una terza potenza che in una alleanza 
colla Francia avrebbe trovato la forza di contrastare 
eflicacemente alla prevalenza di Vienna e di Berlino. 
| Il Paye ha anzi creduto opportuno cangiare di tat- 
tica e dichiara quindi che il governo francese non 
può vedere senza commuoversi l'annessione all'Ale- 
magua della parte scandinava dei ducati é, che espri- 
merà altamente il suo pensiero, In altre parole, ciò 
significa che il governo francese protesterà contro 
questa infrazione del principio delle nazionalità. Ma 
il giornale officioso non si contenta di fare il pro- 
cesso alle due corti alleate, esso si eleva altresì con- 
tro la Germania, che pochi giorni addietro aveva so- 
stenuto essere l’oggetto di tutte le simpatie della Fran- 
cia e che ora minaccia di complicazioni perchè non 
|| prestò orecchio a quelle pratiche d’ amicizia. Nota 
peraltro l’Independancé belge non essere questa iusi- 
muazione molto abile, poiché nulia è più adatto a 
| striogere la nozione tedesca attorno all'Austria e alla 
Prussia quanto un linguaggio comminatorio. 

Qualche corrispondenza di Londra ai fogli di Pa- 
rigi fa correre nuovamente la voce che lord Russell 
sia per ritirarsi dsl mioistero degli affari esteri , e 
che lord Clarendon debba surrogerlo coll'intendimento 
di rendere più amichevoli ed uuite le relazioni fra 
le due potenze occidentali. Questo resultato sembra 
sozi più probabile alle corrispondenze citate, in quanto 
lord Palmerston avrebbe mezz'anuo da governare pri- 
ma di rendere ragione al Parlamento delle cause e 
delle conseguenze della accennata modificazione mi- 
pisteriale; ma i giornali francesi non sanno accordar 
credito tanto facilmente alla accennata notizia, impervc- 
chè osservano che cambiamenti di tanta importanza 
nella costituzione del gabinetto e nel sistema politico 
del governo difficilmente succedono ia Ioghilterra nel- 
l'assenza delle Camere. 

Una corrispondenza d’America ricevuta. da uu 
giornale di Madrid assicura che si può considerare 
come felicemente risoluta la differenza tra la Spagua 
e il Perù, Il gabinetto di Lima è disposto ad inteu- 
dersi colla Spagna, ed allorchè si saranno ricevute al 
Perù le basi d’accomodamento presentate dal ministro 
degli affari esteri di Spagna, partirà immediatamente 
per Madrid un inviato straordinario. i 

DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 

C hen 7. — Le sedute del Rì, sono 
aggiorolie dl tre ottobre. a 
‘Atene 6. — È formato uu nuovo ministero sot- 
to la presidenza di Canaris. 
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ANNUNZI GIUDIZIARI 


Eccîo Trib. civ. di Roma 
Pino Turno 

del sig. Pietro Pereira Ne- 
Santa Maria in 
Campo Marzo n. 39 rapp. dal Proc. Pio 
Bossi. 

Si ripete per la nona volta l'atto di ci- 
tazione trasmesso al sig. Giuseppe Vase! 
Curatore deputato agl’assenti Angelo, Lui 
gi, e Lorenzo Padre, e figli Brunetti , per 
sentir dichiarare, e decretare la presunta 
morte dei sudetti Brunetti a forma del $ 
1647 del vig. Reg. Giudiz., emanando l’a- 
naloga Sentenza munita dell’ ordine esecu- 
torio. 


Brioni Cancelliere 
Pio Bossi Proc. Rot. 


Ecco Trib. civ. di Roma 
Secondo Turno 

Ad ist. del sig. Vincenzo Raspis Capo 
Maestro di arte muraria, doîto all’Arco de” 
Cenci n. 7, rapp. dal sig. Francesco Pan- 
dolfi Proc. 

S'intima e si deduce a publica notizia 
che l'istante mediante legale dic) zione 
emessa la Cancelleria dell’ Eccîo Trib, 
sotto il gno 8 del corr. mese di agosto, si 
è sciolto dal suo fratello e nipote dalla 
Comunione, rapporto all'Esercizio deli'Ar- 
© che da ora in poi, tutte le 
lavorazioni che andrà ad intraprendere nel 
d. ramo, saranno le medesime eseguite per 
assoluto conto dell'istante, e non di altri. 
Tanto si deduce a notizia per tutti gli ef- 
fetti di ragione e di legge. 


Francesco Pandolfi Proc. 


Trib. di Commercio in Clvitavecchia 


Ad ist. del sig. Alfonso Verdesi Com- 
merciante domnic. in Roma rapp. dal Proc, 
sig. Angelo d’Eramo. 

Contro la Casa Commerciale Touffluì di 
Parigi rapp. dal sig. Carlo Grumbach dom. 
Napoli Calata Trinità Maggiore n. 39 
pio piano. 
Altesochè l'istante per conto della i 
timata noleggiò in Roma tre  bastimenti, 
cioè il Parauzello $. Andrea Cap. Antonio 
Savini, la Tariana Madonna del Buon Con- 
siglio, Capitan Paolo Franchini, ed il Mi- 
stico Secondo Carlo Capitan Gio. Antonio 
Paol: i di ossa animali da 
trasbordarsi in altro naviglio a Civitaveo- 
chia. 
Altesochè giunto in detto porto, dopo 
tre giorni di permanenza per misura Sani- 
taria, fureno dall’autorità governati 
dotti fuori del Porto, ed obbli 
rarsi alla spiaggia nella fossa detta di Val- 
dalga. 

Attesochè per tale fatto essi capitani 
hanno non solo protestato di voler conse- 
guire l’emenda di tutti i danni che potes- 

i astimenti e delle spese 
fatte ; eno ancora istruito giudizio 
contro l'istante domandando che 4. Pei ciu- 
que giorni di stellie che hanno dovuto con- 
sumare fuori del Porto, gli sia accordato | 
quello stesso compenso che a_ titolo di 
prastallie fu accordato nelia caricazione. | 
2. Che sia stabil.to esser dovuta per lo 50- 
prastallie da decorrere, una somma doppia 


della convenuta nella caricazione, e ne sia 
fissato il numero in ghi dieci, quali deco 
€ non ricevuto il carico, sia data facoltà 
essi capitani di discaricare le sulla 
a tutte spese, danni © pericolo di 
leggiatore non éssendone in città 

is 3. Che esso noleggia- 
Jato al rimborso di tutte le 
pese inconirate per condurre i bastimenti 
fuori del Porto ed ormeggiarli alla spiaugia, 
6 tuttociò senza pregiudizio dei danni che 
potessero avvenire ai navigli per essere an- 
corati alla spiaggia. 

Tutto ciò si deduce a notizia di esso 
sig. Carlo Grumbach perchè so lo crede d'in- 
teresse della Casa da esso rappresentata, 

ssa intervenire nei sudetli giudizi a di 
fende1si, poiché l'istante intende di rove- 
sciare sopra esso iplimato tutta la respon- 
sabilità © le conseguenze dei giudizi mede- 
mi. 

& La presente diffidazione e protesta sia 
notificata al sig. Carlo Grumbach nel :no- 
me ec. dom. in Napoli, m 


ed inserzione in gazzetta ; non che ne ven- 
ga consegnata copia a S. E. Rima Monsig. 
Delegato Apostolico di Civitavecchia a far-y 
ma del $. 485 del Reg. leg. e giud. 

Civi recchia li 2 agosto 1864. Affissa 
copia simile alla porta del Tribunale di Com- 
mercio. » B. Salvati cursore. » Civitavec- 
chia 8 agosto 1864. » Consegnata copia si- 
mile a S. E. Ria Monsig. Delegato Apo- 
stolico, che si è compiaciuto di apporre il 
visto al presente originale » B. Salvati. 

Visto senz’approvazione » Civitavecchia 
li a agosto 1864. » Il Delegato Apostolico 
» Randi. 


Ecco Tribunale Civile di Roma 
Primo Turno 


Ad ist. del Ven, Monastero, e RR. Mo- 
naci di S. Maria degli Angeli della Certosa 
di Roma, e per essi del Rev. Padre D. Giu- 
seppe Maria Rivara Priore, 
ivi dom. 
zi Pro 


e Proc. Gen. 
Luciano Capocci Egi- 


. Antonio, ed Alessan- 
d’ incognito domic. e 
per affissione , ed inserzione nel 
a forma del $. 483 a com. nelfa 


piùa udienza dopo il tne di ghi otto dalla 
data della pile ; ed attesoché in tre espe- 
rimenti dell’asta non è comparso verun’o- 
blatore, che acquistasse anche 
te li fondi esecytati 


atamen- 
‘ico dei itati; ate 
relazione redatta dal 
Bruni il gno 18 lu- 
glio corr. che verrà in atti prod. rilevasi 
chiaramente che la perizia giod. Moretti 
non è secondo le norme della legge, ma è 
erronea nel sistema de'calcoli, e tutt'altro ec. 
Attesochè tra la perizia giud. Moretti, e la 
perizia stragiud. Bruni evvi una differenza 
in meno di sc. 2,311 94 cosicchè se l’istan- 
te dovesse aggiudicarsi i fondi a second® 
della perizia giud. anderebbe a re vo 
danno gravissimo ; Per queste, ed altre ra- 
gioni sentire la volontà del Tribunale nel 
roseguire gli atti, o rinnnovare 
di vendita, od aggiudicazione, ed 
0 della volontà ordinare una nuova 
perizia da rediggersi colle norme di giusti- 
zia, e di legge, e sul prezzo che risulterà 
dalla nuova perizia ordinare che si riapra 
1° incanto o fare qualunque altro decreto 
che all’Eccmo Trib. sembrerà più giusto, 
conveniente, ed opportuno al caso colla 
condanna dei debitori o di ragione 
alle spe 

Li 4 agosto 1861. » Affissa copia alla 
porta principale dell’ uditorio a forma di 
legge. . 

Raff. Bertoni Cursore 
Luciano Capocci Egizi Proc. 


VENDITE GIUDIZIALI 


Secondo esperimento 


In seguito d'Istanza avanzata dal Nobil 
Uomo signor Marchese Giuseppe Ferrajoli 
domiciliato in Roma nel suo palazzo in 
piazza Colonna n. 355 l’Eccmo Trib. Civ. 
di Roma in pio turno emanò Sentenza 
nella Udienza del giorno 49 luglio 1862 se- 
gnata al Protocollo dello stesso anno al N. 
1315, dehitamente Registrata, e notificata ; 
con la quale fu ordinata la vendita 
ziale dell’Immobile qui appresso descritto ; 
ed în seguito della produzione effettuata 
sotto il giorno 22 febbraro 1864, avanti 
l’Eccîo Tribunale sudetto tanto del Capi- 
tolato, guanto degli altri atti ordinati dal $ 
del vigente Regolamento di Procedu- 
non che è stata ripetita la Perizia | 
P in atti sotto il giorno 47 oli 
1863 del Perito Agronomo deputato signof” 
Carlo Marcucci. ) 
Nel giorno di sabato 20 agosto 1864 
alle ore fi antim. nel locale del 8. Monte. 
della Pietà di Roma in piazza del Monte 
N. 33, si procederà col mezzo del pubblico 
incanto alla vendita giu dell’immobi- 
le qui sotto descritto da iarsi a favora < 
del migliore offerente esecutato con Pro- 
cesso Verbale redatto dal Cursore di Cam 
pagnano A. Segatori sotto Îl giorno 18 de. 
cembre 1859, in atti prodotto il giorno 30 
mago 1862. si Ue Aid hh 
‘erreno vignato, sodivo, cannelato, 
sto nel territorio di ’rotabbig: vi 
Petrascheta, dell 
quarte: ,: scorzi 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELDA 
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OSSERVAZIONI DIVERSE 


'erso sera tuoni Jontani; 6 
loggia e qualche lampo. 


ROMA A MEZZODI — ANNO IV. 


tonio Bozzo, Vincenzo Marini, Ja via pub- 
blica, salvi altri ec. Stimato dal nominato 
Perito Agronomo sig. Marcucci sc. 274 54. 


Agostino Pagnoncelli proc. Rot. 
Carlo Angelotti Cursore 


Secondo esperimento 


In forza di ordinanza esecutiva di ma 
no-regia rilasciata dall'Eccio sig. Presiden- 
te del Trib. Collegiale civ. di Viterbo in 
data 2 aprile 4862 fu proceduto per parte 
del Nobil Uomo sig. Castolo Menicucci nella 
qualifica di Esattore del Comune di Vitor- 
chiano rapp. dal Proc. sig. Felico Battaglia 
al pignoramento degl’inftli stabili per la 
somma di sc. 8 19 e mezzo dovuti per ot- 
ti parte del debito ascendente nel totale 
di so. 56 48 scaduta li 34 luglio 1861 e per 
spese giudiz., come al Verbale di esecuzio- 
ne redatto dal Cursore del sullodato Trib. 
Pietro Demagistris 7 aprile 1862 in atti pro- 
dotto li 4 giugno detto anno Prot. N. 95 
del 1859 del Trib. A 

Si previene il pubblico che nel gio 20 
agosto 1864 alle ore 10 ant. nella sala del 
palazzo Comunale di Viterbo si procederà 
alla vendita dell’infrascritto: 


Fondo da vendersi 


Le ragioni utili di un terreno semina- 
tivo con mola di Olio annesso posto in Vi- 
torchiano contrada la Madonna della quan- 
tità circa una mezza per quanto è a corpo 
e non a misura, confin. il fosso, la strada, 
Carlo Corradini, ed il Seminario di Bagno- 
rea salvi ec. rinvenuto senza socio, od af- 
fittuerio, valutati in assieme sc. 73 04 3. 


sto dal vig. Regol. 
è prodotta il 4 

dì detto vol. 93 priv. f.9 

40 Bertarelli. 

Viterbo li 5 agosto 4864. 


Francesco Monarchi Cane. 
— —__—————————6m 
AVVISI DIVERSI 


Diffdazione 


Essendo smarrita la Fede di Deposito 
N. 81 intestata a Maria Nicola Bragaglia 
per scudi quarantatrè della Cassa di 
mio di Viterbo. 
Si diffida chiunque 1’ avess 
on sarà pagata che alla Bi 
ice, e di riportarla all’Officio della Cas- 
sa stessa. 
Viterbo 8 agosto 1864. 


che 


Maria Niccola Bragaglia 


AVVISO DI ENFITEUSI 
O VENDITA 


1 proprietarj del fabbricato in Roma 
posto in Angolo colla via della Palombella 
N. 11 al 17 e via della Minerva N. 82 al- 
1’89 volendolo previo il Beneplacito Aposto- 
lico, o alienare o dare in enfiteusi, invita- 
no ‘chiunque voglia accudirvi o per l'uno 
© l'altro caso a dare la sua offerta in carta 
da bollo nel tempo e termine di giorni 20 
a datare dal presente chiusa © sigillata nel- 
Officio del Notaro Fraltocchi in Roma in 
via delle Muratte N. 20, ove sarà ostensi- 
bile il Capitolato, non che la relativa de- 
scrizione del locale suddetto e 
sarà Îl tempo suddetto 
dette offerte, e prese 

Roma li 6 agosto 


AVVISO DI AFFITTO 
O DI VENDITA DI VIGNA 


Le Monache serve di Maria SSiîa Ad- 
dolorata dette le Ma intellate di Roma, pres- — 
so la Lorigara avendo col consetiso del loro! 
Superiore ed. Amifre risoluto di dare nuo- 


*vametite ini Afitto, o vendere previo A 
giolioo to :la'/Jofo | Vigna situata 
ri Porta giore in contrada Tor Pi- 


atto cd. 88 


_etusite. 


METEONE AVTENUTE DAL NEZZODÌ FARCEDRATA 


# misura con Cosino nobile sulla sragy 
aesira, Stallope, Osteria, Grotta ec, jovi: 
ino chiunque volesse accudire all'uno. 

all’altro contratto a dai N 

sa © sigillata con l'in 

lio nel termine di gni veni 
rendi depositandola nell’ Officio del Notary 


per essere prese in considerazio 
Roma li 6 agosto 4864. 
AVVIS (o) 

di Enfiteusi perpetua 


itoato in 
4, 5, 6,7, 
accudire al 
‘analoga offerta 
con l'elezione del do- 
micilio nel termine di giorni trenta a da- 
tare dal presente al sott. Notaro nel di lui 
Studio in via della Guglia n. 69 A-ore è 
depositato il Capitolato con tutte le peces- 
sarie notizie. 

Decorso il sud. termine verranno aper- 
te le offerte per essere prese in conside- 
razione, salvo l'esperimento della vigesima 
e sesta. 

Si avverle che l'annuo canone non po- 
{rà essere minore di sc. 577 e che verran- 
no escluse Je offerte per persona da nomi- 
narsi. In fede ec. Roma li 8 agosto 1864. 

Luigi Hilbrat Not. 


AVVISO DI VENDITA VOLONTARIA 


chiusa e suggellat 


Nella posizione di Frascati la più rè 
dente ed amena, ed insieme la più salubre 
è situato un corpo di fabbriche con 
ni pensili annessi, che forma quasi isola 
sulla gran piazza esterna di detta Città, e 
dista breve tratto dalla Stazione della Fer- 
. É il medesimo costituito da un vasto 
palazzo conosciuto sotto il nome di palat- 
20 Marconi con primo piano nobile ric 


mente decorato, ed annesso terrazzo in li- 
nea del prospetto esterno, altro piano su- 
perire distribuito in tanti piccoli quartie- 
ri liberi, oltre un appartamento piano ter- 
cuderie , rimesse, 


reno e spaziose cucine, 
vasche da lavare etc.;d 
tiguo composto di tre piani , oltre il piano 
terreno con superiore terrazzo, e loggia 
sottoposte scuderie, rimesse e cucine: e da 
altro Palazzo di grandiosa forma collocato 
nel più bel punto di quei contorni, ma tut- 
tora non compiuto. La Proprietaria di quel 
corpo di fabbriche essendo venuta nella de- 
terminazione di alienarle collettivamente, 0 
anche partitamente , sempre che però in 
questo secondo caso il Palazzo incompleto 
non resti invenduto, perciò chiunque cre- 
desse accudire a tale ac potrà dare la 


a Offerta cl si nell' Officio 
Notarile Torriani di studio piazza delle 
Stimmate N. 28 A, entro il termine di mesi 


due, scorsi i quali si apriranno tali offerto 
per essere prese in considerazione, e salvi 
gli esperimenti di Vigesima e Sest 
Presso il Notaro sono ostensibi 
scrizione, gli oneri, ed altro rel 
Roma 1 agosto 1864. 


AVVISO DI SESTA 


In seguito dell'esperimento di Vigesima 
per l'acquisto dell’infrascritto fondo è stato 
offerto un’ anmento scudi duemila sul 


la de 


- prezzo di scudi diecinovemila, H quale au- 


lato quindi accettato dal primo 


signor Raffaele Angelo Tan- 
rimen - 


vita 


mehto è 
delibi 
fani, Volendosi ora devenire all’esi 
to di Sesta, ed a titolo di Sesti 
chiunque volesse accudirvi di esibire la sua 
Offerta in carta di bollo chiusa, e sigillata 
a tutto il giorno sedici corrente 2 
nell’Uficio del Notaro Cirillo Lupi piazza 
delle Cinque Lune N. 30, ovo sarà osten- 
sibile il relativo Capitolato, a cui l'offerente 


deve uniformarsi. Si avverte che non saran 
no accettate le Offerte per persona da no- 
minarsi 


Li 2 agosto 1864. 
È Tassalibto in Roma libere di canone 
in via de’ Crescenzi N. 40 al 53 


Saba 
“zione del 
maestoso 
{lica Later: 
-Chiesa Cai 

Ai p 
l'Etmo e R 
Albano , e 
poi l’Illmo]| 
Arcivescovi 


‘ 


co in quel 
Le sa 
ta musica 


Cappella Pi 


La fes 
Regolare, 
magnifico 
megica, 7 

Ai pri 
sigoor Papal 
le ancora pi 
rono assiste! 
Protonotari 
che tempo f{ 
Porporati, 
moltì Sacerd 
a celebrarvi 

Nelle ol 
vitti disse la 
quale, |’ Età 
scovo di Alli 
trina Bened 

I fedeli 
Fempio per 
comandarsi 


LiArcig 
no 1860 co 
dai quali è 
coll’ Obolo, d 
giusta il con 
in cui la Ch 
stoli, liberata 

Domenid 
Pom. i soci di 
silica Eudossi 
Ja preziosa Rd 
«Bionamento, d 
2zi, Abate gen 
$i, vennero g 

sio, e si fece 


a protezione cell 
L ice. 
s. Dopo il 


proprio della 
di l'Echo e RÎ 
dlella Basilica 
nerabile. 
_ Oltre ai 
it assistel 

deli, per luq 
N 


e —_—— 


VELLO DEL MARE 


n. 184 — 1864, 


TGiomale di Roma ss all 6 pom. d'ogni giro ces i fi. 
— erette — î 


Il prézzo'di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Ròuia perun anno sc. 7. Un semest. sc.8. 50.Un trimest. sc. 4,80 


NI DIVERSE 


Per un trimestte in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc. 2,20 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


0 POM. MUVOÎOSO, poche Goceg 
09 iis chiarissimo. 


NEsODÌ PARCEDRRTA 


DI 


ROMA 40 Agosto 


Sabato trascorso, la solennità della Trasfigura- 
zione del Signor Nostro Gesù Cristo fu celebrata con 


sino nobile sulla 
Osteria, Grotta en, inte 


mese di tiglio, © 
A far prova deli, 


lesse accudire all'uno, 


i decor. 
a nell’ Oficio del. Notaro 
è. Luigi de'Francesi n. 35, 
tine si apriranno le offerte 


lica Lateranense, essendo il titolo principale di quella 
Chiesa Cattedrale di Roma. 


Ai primi Vespri ed alla Messa cantata pontificò 
l'Eiîo e Rio sigoor Cardinale Altieri » Vescovo di 


VISO 
eusi perpetua 
minato la Vem. Archio, 
a detta di Costetinonit; 
DO) beneplacito Aposto- 
di panca lere in enfiten- 
loria a moscumgue il 
esso giardino situato in 
ritone n. 3, 4, 5, 6,7, 
que volesse accudire al 
esibire l'analoga offerta 
con l'elezione del do- 
di giorni trenta a-da- 
I sott. Notaro mel.dé lui 
a Guglia n. so Mione è 
dlato con tutte Je neces- 


Arcivescovo di Petra, Vicegerente di Roma, Canoni- 
co in quella Patriarcale. 


ta musica diretta dal cav. Capocci, maestro della 
Cappella Pia. 
it 


La festa di s. Gaetano, Patriarca del Chiericato 
Regolare, fu celebrata dai Padri Teatini, nel loro 
magnifico Tempio di s. Andrea, nella trascorsa Do- 
meaica, 7 di agosto. 

Ai primi Vespri pontificò l’ Illmio e Riîio Mon- 
sigoor Papardo del Parco, Vescovo di Sinope, il qua- 
le ancora pontificalmente cantò la Messa, cui presta- 
rono assistenza i Prelati componenti il Collegio dei 
Protonotari Apostolici, avendo s. Gaetano per qual- 
che tempo formato parte del medesimo. Diversi Emi 
Porporati, Vescovi, Superiori di Ordini Religiosi , 
molti Sacerdoti dell'uno e dell'altro clero concorsero 
a celebrarvi |’ Incruento Sacrificio. 


rogative della beatissima Vergine. } 


. termine verranno aper- 
essere prese in conside- 
erimento della vigesima 


l'annuo canone non po- 
di sc. 577 e che verran- 
e per persona da nomi- 
loma li 8 agosto 1864, 
Luigi Hilbrat Not. 


DITA VOLONTARIA si 


di Frascati la. più 
insieme la più Patt 
di fabbriche coi 
che forma qu. 
terna di detta , 0 
lla Stazione della Fer- 
o costituito da un vasto 
sotto il nome di palar- 
ino piano nobile ritoe» 
annesso terrazzo in li- 
sterno, altro pi lo sus 
n tanti piccoli quartie- 
ppartamento piano ter- 
ine, scuderie , rimesse; 
un casamento,con- 
piani , oltre il piano 
re terrazzo, e loggia © 
rimesse e cucine: © da 
ndiosa forma collocato 
i quei comtorai, ma fato 
La Proprietaria di quel 
ssendo venuta nella de- 
narle collettivamente, 0 
, sempre che (pérò im 
il Palazzo incompleto 


STE 
NOTIZIE DIVERSE 


quale, l’ Etîo e Rio signor Cardinale Altieri, Ve- 
scovo di Albano, Camerlengo di S. R. C. impartì la 
trina Benedizione coll’Augustissimo Sagramento. 


Tempio per venerare il Taumaturgo di Tiene, e rac- 
comandarsi al suo valevole patrocinio. 


e 


dai quali è ora stretta la Religione, e di soccorrere 
coll’ Obolo, detto di s.Pietro, la Santa Sede, celebrò, 


vo una scopfilta ai candidati ministeriali. 


piazza delle 
ntro il termise Lin 
riranno tai 

isiderazione, © salti 


stoli, liberato per mezzo dell’Angelo dal carcere, 
Domenica pertanto, 7 di questo mese , nelle ore 
Pom. i soc dell’Arciconfraternita convennero nella Ba- 
silica Eudossiana di s.Pietro in Vincoli, ove era esposta 
da preziosa Reliquia delle Catene, ed ascoltarono il Ra- 
gionamento, co| quale del Rino P. D, Giovanni Stroz- 
zi, Abate generale dei Canonici Regolari Lateranen- 
8, vennero gli ascritti confermati nel ‘santo proposi» 


e 
sono 0! 
ed altro relativo. 
864. 


DI SESTA Hola 


di senti © la sol. é to, e si fece conoscere come la ‘pia opera ,' con la || timazione della causa ‘di réazione di Castiglione, per 
O TIRTARE di {ico Protezione celeste, vada prosperando nella ‘Chiesa || cui, oltre ai molti individui passati per le armi al 
atto” Finson eci 2 Universale, momento della repressione, di presente: il Tribunale 
o di Sesta, s' invita 


dirvi di esibire la’ sua Dopo il discorso si cantarono in musica l'Inno 


lo chiusa ,'@ a proprio della festività, e le Litanie Lauretane ; quin- || forzati, e una ventina a molti anni della stessa pena. 
dici, portone [3 di l'Efio e Rio signor Cardinale . Clarelli, Titolare Non pretermettono poi -i giornali anzidetti di' te- 


30, ove sarà ostene, 
vlato, a coi l’oflerente 
vverte che non sar&@i=i 
i per persona da no- 


della Basilica, impartì la Trina Benedizione col Ve- 
nerabile. A 

Oltre ai soci più ragguardevoli dell’ Arciconfra- 
leruita assisterono alla sacra fubzione- numerosissimi 
fedeli, per lucrarvi le Indulgenze «che la SantiTA' ‘Di 
Nostro Stanone avea, per la solennità concedate. 

NP. D. Giuseppe Maria_Minicro, stidepto di 
Teologia nel Collegio dei ‘Barnabiti presso s. Carlo 
ai Catinari, sostenne una Conclusione in detta facol- 


ROMA 


tà, nelle ore pomeridiane di }iovedì, 28 del trascorso 
fi code 4 
Pe dello ‘stadio posto 


i: 7 i baci. || 42! giovane Teologo, argomentarono contro le Tesi 
maestoso apparato festivo nella Patriarcale Arcibasi- da È moria LI agere Girolamo do Saccheri 
dei Predicatori, che all’Università Romana fa scuola 
di Luoghi Teologici; il rev. P. Raffiele Pierotti , 
dello stesso ordine, professore di Filosofia nel Colle- 

A a) F » || gio Minervitano di s.Pommaso di Aquivo, ed il rev. 
sg ed Arciprete dell Arcibasilica ; 3 secondi P. Valeriano Cardella, della Compagnia di Gesù, pro- 
Rol illo e Rio Monsignor. Villanova-Castellacci || fessore di Teologia nel Collegio Romano. Le tesi che 
si tolsero a difendere erano ottantanove, scelte fra le 

Fi più ardue e sublimi materie del dogma cattolico re- 
Le sacre funzioni furono accompagnate da scel- lativamente alla Divinità ed ai Sagramenti, e riguar- 
| dauti specialmente gli errori che nel nostro secolo 
sono riprodotti. Alcune delle tesi difendevano le Pre- 


L'esperimento scientifico sortì egregio effetto, e 
il giovane studente ne riportò molta lode. Gli Eni 
e Rui signori Cardinali Riario-Sforza, Barnabò, Pi- 
tra, Bofondi e Caterini lo decorarono di loro pre- 
senza, come pure molti Vescovi, Prelati, ed illustri 
professori e dotte persone. Il concorso poi degli ama- 
tori dei sacri studì fu tanto, che se ne empi la chie- 
sa di s. Carlo ai Catinari, ove la disputa ebbe luogo. 


Dai giornali di Napoli dell’ 8 si apprende che 

Nelle ore pomeridiane il Riîio Monsignor Ani- || ! elezioni amministrative, che hanno avuto luogo 
Vitti disse la panegirica Orazione del Santo. Dopo la nelle ReoTIpola meridionali contemporaneamente che 

a Napoli, sono riuscite quasi tutte in predominio del- 
la parte democratica e di opposizione all'attuale mi- 
pistero. I periodici officiosi se ne mostrano assai 
I fedeli con straordinaria folla recaronsi al sacro | erucciati, e, parlando del consiglio coseno die 
poli, non sono lungi dal far supporre che il governo 
colga il destro di qualche incorsa anormalità per di- 
scioglierlo. I fogli indipendenti non prestano fede ad 
un tale temperamento estremo, e qualora anche aves- 

LiArciconfraternita di s. Pietro, fondata ell’an- || se a verificarsi si palesano fidenti nei risultati delle 
no 1860 con lo scopo di pregare Iddio nei bisogni || nuove elezioni, che secondo essi daranno di bel nuo- 


Apprendesi pure dai giornali surricordati l' uc- 
giusta il consueto , la sua festa titolare, che è quella || cisione del corriere postale di Campobasso, avvenu- 
in cui la Chiesa fa memoria del Principe degli Apo- | ta fra Termoli e Larino per vendetta privata, come 

fa credere il Giornale officiale; il ritorno a Foggia 

del prefetto de Ferrari, dopo d'essere stato a Torino 
per scolparsi personalmente delle accuse appostegli 
di mala ed arbitraria amministrazione della provin- 
cia di Capitanata; la rimozione di un uffiziale su- 
periore dell'esercito ed uffiziale onorario di ordinan- 
za del re, per essere ostile alla’ monarchia costitu- 
zionale e alle leggi fondamentali dello Stato sla ul- 


ne ha condannati 11 alla morte, 30 circa ai ‘lavori 


ner parola dei soliti fatti di reazione. ‘In fra gli al- 
tri è narrato dall’ Italia che il 4. corr. accadde uno 
scontro a poche miglia da Catanzero tra una squa- 
driglia di militi ed una banda i. primi. ebbero pa- 
recchi. dei loro. gravemente feriti, ed i briganti al- 
tresì risentirono perdite non leggiere. I} Nomade |di- 
ce d'altro conflitto avvenuto il 5-fra Ja squadra na- 
zionale di Caposele-ed-alouni‘briganti, che quindi si 
dierono alla fuga, lasciando; un:;morto,; ed ua, ferito 
combattimento. 


Gli ali def Gore fnscrii n 'Giomale di Rom sono; 
CO  c ie — 

Leletere,i pieghi, i gruppi, come anche le inchiéste 6 le insorzioni 

che si volessero pubblicare, dévorio esser affrancati all'officio 

di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.°4A. 

Siavverto, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.* del trasmittente. 


Leopoldo re de'belgi, giunse da Vichy a Pari- 
gi la sera del 4 e -smontò all'Aetet Bristol. Suppo- 
nerasi ch'egli potesse iratteervisi, per inque giorni. 

La Presse dice assicurarsi che il generale Ba- 
zaine, nell'occasione della festa del 15 agosto, sia 
per essere inalzato alla dignità di maresciallo di 
Francia. 

— Leggesi nella Corrisp. Bullier : 

Il Moniteur pubblicò una Nota che interessa di- 
rettamente il Messico , ma che ha pure importanza 
anche per noi. Ecco di che trattasi : gli introiti di 
quelle dogane sono in un progressivo aumento , del 
quale possiamo farci un’ idea dal seguente prospetto. 
Ammoutavano in gennaio del 1864 a sole pia- 
stre 78,139, elevaronsi iu febbraio a 117,805 piastre, 
in marzo a 140,261, in aprile a 208,857, in maggio 
a 278,471 e in giugno a 416,727. Queste cifre sone 
assai eloquenti, e noi speriamo che tutti le ricono- 
sceranno. 

Il Moniteur ci fece già una gradevolissima sor- 
presa, quando ci annunciò il prossimo. ritorno delle 
nostre truppe. Adesso egli prova che il Messico va 
prosperando, Saremo così rimborsati delle nostre 
Spese. 

Il giorno în cui non avremo più un soldato al 
Messico e in cui l’imperatore Massimiliano non ci 
dovrà più nulla, ci sarà facile il confessare aver noi 
avuto torto di temer le conseguenze dell’ impresa 
tentata al di là dell'Oceano. 

— Scrivono al Journal du Gonéve che i po- 
lacchi affluiscono in Francia, e a Parigi; in sei set- 
timane ne sono giunti oltre a duemila. Il Comitato 
fa ogni sforzo ma non può bastare a tutto. Se ne 
voleva arruolare un buon numero nella legione stra- 
niera e maodarli al Messico, ma essi vi si sono ri- 
fiutati adducendo che non hanno perduto ogni spe- 
ranza nella risurrezione della loro patria, e non vo- 
gliono prendere impegni per l'avvenire, perchè, iu ca- 
so di rivoluzione in Polonia , intendono di tornarvi. 

—— COSA 


Il Times istituisce un paragone fra le conseguen- 
ze della pace che ora si sta trattatido fra le potenze 
tedesche e la Danimarca e fra quelle che essaavreb- 
be potuto accettare dalla conferenza di Londra. 

« Quale grave errore non fa quello dei danesi ! 
Nella guerra ch’essi rinnovarono non furono in grado 
di ferir colpo. Alsen fu occupata per sorpresa lo 
stesso giorno dopo la rinnovazione delle ostilità, quella 
striscia di terra dell’estremo settentrione del Jutland, 
l’ultima parte di territorio continentale che doro ri- 
manesse, venue invaso con eguale facilità. In fatto 
il loro esercito era stato rovinato molto tempo pri- 
ma che la conferenza avesse fine. Esso non soprav= 
visse alla disfatta di Duppel, e fu al tutto impotente 
ad opporsi ai tedeschi in alcun punto. Ora finalmente 
si hanno le condizioni di pace. 

« Cotesta pace, si è detto, fu l’effetto dell'invo- 
cazione, mentre si sarebbe potuta ottenere senza pre- 
ghiera per l'intervento delle potenze neutrali , quale 
sarebbe stato il caso della conferenza. Anche l'armi- 
slizio fu concesso dalle potenze germaniche dietro 
supplica della Danimarca , che poche settimane fa 
aveva stimato opportuno resistere alle istanze di tutta 
Europa al medesimo scopo. 

«Ma la pace è ora per essa molto meno favore- 
vole di quella che l' Inghilterra avrebbe potuto pro- 
curarle fin dallo scorso giugno. Il re di'Danimarca 
eede i suoi diritti su lo Forni Hp eil Lar 
uembargo. Quando anco il Jut restituito 
alla conclusione della pace, la condizione ‘della ano» 


narchia sarebbe infelicissima. Una popolazione dane- 
se; suddita ‘alla Germania , starebbe alle porte del 
Jutland stesso. Nessuna parte dello Sleswig sarà ri- 
lasciata al regno come barriera tra i tedeschi e il 
territorio puramente danese, ma il Jutland sarà espo- 
sto, senza difesa , a tutti gli influssi che può eser- 
citare sopra di esso la frontiera di una provincia te- 
desca, Se a tutto questo si aggiunga, che accettando 
quello che si offeriva nella conferenza, i danesi a- 
vrebbero evitato la rotta dell'esercito e della flotta 
ad Alsen, impedita la distruzione della ferrovia del 
Jutland e le contribuzioni per cui questa provincia 
è esausta, ci sono bastevoli ragioni per farli pentire 
dell’ imprudenza con cui si precipitarono una secon- 
da volta nella guerra. » 


eretto — 


Alla Camera dei deputati di Sassonia nella Se- 
duta del 1 sgosto , ‘il ‘signor De Nostiz Kaulsdorff 
prese la parola per motivare in termini assai vivi la 
seguente interpellanza : 

Quali sono i passi che il governo ‘ha fatto e 
couta fare per proteggere contro l'arroganza prussia- 
na l'onore della confederazione e particolarmente 
della Sassonia e della sua armata ? 

De Beust dice che nel rispondere, dovrà tenersi 
in una certa riserva. Sono aperti negoziati ed in- 
chieste. Non può ancora dire, se il risultato ne sarà 
soddisfacente. 

Dà lettura della dichiarazione che il rappresen- 
tante della Sassonia fu incaricato di fare alla Dieta 
nella sua ultima seduta, che è questa : 

« Gli incidenti che avvennero a Rendsbourg 
sono abbastanza conosciuti dalla alta assemblea. Il 
governo del re non ha intenzione di farne l'oggetto 
d'una proposta. Allorquando lo affare di Rendsburg 
le fu annunciato, l'alta Dieta risolse di protestare e 
di riservarsi ogni ulteriore misura. 

« Il governo del re deve limitarsi ad aspettar 
con fiducia quello che faranno a questo proposito gli 
alti governi federali, le di cui truppe non ebbero 
parte al conflitto e che hanno ciò nonostante lo stes- 
so interesse a che il rispetto della confederazione 
resti intatto. 

« Da parte sua esso non cesserà per questa do- 
lorosa emergenza dall’adempiere fedelmente gli ob- 
blighi contratti coll’accettare l’ incarico dell’ esecu- 
zione federale. Ma non è però men risoluto a far sì, 
che ove una simil cosa si rinnovasse, le sue truppe 
non cedano che alla forza e non ad una semplice 
minaccia, respiogendo fin d’ora tutte le conseguenze 
che potessero derivare. » 

Il governo quindi, continuò il sigoor de Beust, 
credè doversi astenere da qualunque proposta , la- 
sciando piuttosto ai governi, le cui truppe non era- 
no interessate nell'affare, il torre in mano la causa, 
ciò che infatti avvenne. 

Non sembrò poi inutile di richiamare anticipa- 
tamente l’attenzione su quanto potrebbe succedere 
un’altra volta in caso simile. Certo conviene deside- 
rare che non vi siano conflitti sanguinosi fra le trup- 
pe federali. Ma sembra pur utile, quando il forte 
minaccia il più debole, di non rendere la cosa trop- 
po facile al primo. 

Dopo alcune altre parole del dep. Nostiz si dà 
lettura della già nota proposta della commissione, 
che venne adottata all'unanimità. 


— L'affare di Rendsburgo ha rimesso in moto 
la propaganda nazionale che da qualche tempo erà 
assopita. Îl comitato dei 34 prese ‘occasione di udi- 
re un meefing a cielo scopetto ad Offenbach e che 
si componeva di oltre 7000 persone, là maggior par- 
te di gente appartenente ai paesi della Germania cen- 
trale e della Fraticonia. La riunione ebbe luogo nellà 
pianura frà Darmstadt' Frarcofbrte e‘la' riva del Res 
nò all'estremità di una foresta; la tribuna imbandie- 
fata era odctpata dai membri del comitato ‘certralé 
e dagli oratori. * È 

Parlarono Ì signori Metz, Larg Perazzi, Kuns- 
berg Schents, ecc. 8 Ì 

“Furono adottate ‘all'unanimità le seguetiti” riso- 
luzîoni propaste ‘dal domittb' centrale : > glo 
.; I. L'assemblea protesta contro l'occupazione ‘di 
Renfaburg per parte dei prussiani. 1-30 

Nesta Gontro Je pheteze dell granduca POI 
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3. Sarà fatta întimazione alla Dieta di ricono» 
scere finalmente il ducò d" Augustemburgo, di sîn- 
zionare la costituzione ‘dei dadati dello Schleswig- 
Holstein dell anno 1848 e di convocare su quella 
base un'assemblea dei rappresentanti del paese. 

A. L'assemblea reclama la convocazione di un 
Parlamento tedesco. 

— Scrivono di Germania al Temps che fra po- 
chi giorni il comitato dei Trentasei convocherà a 
Francoforte l'assemblea generale dei deputati liberali 
della Germania. Esso fa sollecitato a prendere questa 
decisione dai deputati del Wurtemberg, di Baden , 
di Assia Darmstadt, preoceupati dalle pretese della 
Prussia. 

0446-84-90 — 


Scrivono dall’Aja : A 

Il Congresso internazionale per |' avanzamento 
delle scienze sociali, chiefl’anno scorso tenne,la sua 
sessione a Gand, risolse di adunarsi quest’ anno ad 
Amsterdam. Il tempo fissato è il mese di settembre. 

Il re mise gentilmente il palazzo d’ Amsterdam 
a disposizione del Congresso, acciocchè vi tenga le 
sue sedute, le quali probabilmente richiameranno in 
quella città un gran concorso di giureconsulti, di eco- 
nomisti e di uomini politici. 

Il pubblico olandese non mancherà di prendere 
un vivo interesse a queste deliberazioni : ma, sicco- 
me Amsterdam è un centro essenzialmente conser- 
valore, cosi è facile che le discussioni tratteranno in 
gran parte di riforme commerciali e giudiziarie , le 
quali interessano i Paesi-Bassi più che le altre que- 
stioni. 

-——0-604-004-080— 


Di fronte all'agitarsi della. diplomazia occiden- 
tale, l' Invalido russo si occupa della politica del suo 
governo. Dopo aver ricordato il tempo in cui la Rus- 
sia esercitava un'autorità prevalente nei consigli d'Eu- 
ropa, soggiunge: ‘€ It popolo russo amerebbe certo 
rappresentare una parte più splendida, e nel suo 
zelo patriottico affretta col desiderio il momento in 
*cui nè in Europa, nè in Oriente si potrà tirare un 
colpo di cannone senza il permesso della Russia. 
Facciamo dunque ragione alle esigenze del nostro 
tempo, sviluppiamo tutte le nostre forze, raffermiamo 
i vincoli che uniscono le diverse parti dell’ Impero, 
il resto verrà da sè. » 


etero — 


Un carteggio di Tunisi del 29 luglio alla Gas- 
aetta popolare di Cagliari, confermando la notizia 
della pace conchiusa tra il bey e gli arabi, sog- 
giunge & 

« Nessuno certamente potea prevedere un, tale 
inaspettato scioglimento a questa questione che mi- 
nacciava ogoi giorno di diventare più grave. 

« Le condizioni di pace sono alquanto favore- 
voli agli arabi, e si vede in ciò chiaramente che il 
bey ha ceduto piuttosto a un sentimento di paura 
verso i rivoltosi che ad altro. Il sig. Vood console 
inglese col sig. Beauval console di Francia hanno 
giuocato una fiera partita, ma pare che la vittoria 
sia rimasta piuttosto all’ inglese perchè il famoso 
Kasnadar, oggetto di tutti gli odii e le ire degli era- 
hi, è sempre a) potere, e non si crede che il bey 
voglia disfarsene, perchè lo ha in affezione moltis- 
sima. 

« L'imposta personalej, altro motivo di rivolta, 
da 72 piastre per individuo è stata ridotta a 18, pre- 
cisamente come volevadò gli arabi. Questa è stata la 
base principale nella quale le due, parti si trovarono 
subito d'accordo, 

« La colonia:Itakiana, che conta ben 10 mila in- 
dividui, si propone di fare un indirizzo .all’ammira» 
glio; Albini «comandaote la squadra ; il quale si dice 
partirà quanto prima, per. Caghari per rifarsi di prov» 
vigioni,,» 3 i ; 
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Riportiamo ‘an seticolo del Dusty News , dove 
sbno!'epilogate e èoimiméntate le ultitre importanti no- 
tale dell guéea ‘iii nia gi pere 
veti x ami vb 9 

Gli avvisi ‘chelciba’ apportato it‘vapore; salpato 
iI! dildo Wi Nov Vor oto dl arte 


| to. Le scorrerie de*votifedertati’ rel Maryland ‘Soto di- 
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| 


dendo a rafforzare la sua posizione 6 sérrare setpre 
più dappresso Petersburg. Ma nel lontano mezzogior. 
no Sherman sembîa aver compiuto il suo gran dise. 
guo, la presa d’ Atlanta. Quando il vapore parti, non 
v'era ancora nuova ufficiale ; ma le voci che corre. 
vano parevano beo chiare. I diari de” confederati da 
un pezzo presagivano questa loro sciagura. Il loro ge 
nerale Johnston avea perduta la fiducia de’ suoi sol. 
dati, che tutti erano scorati ed  inviliti. Johnston 
dopo aver ripassato il primo Chaltahochee, era statg 
surrogato da Mood. Questi offerse tosto battaglia al 
nemico, ma fu il 91 sconfitto e costretto a rifuggirsi 
nelle trincee d''Atlanta, lasciando morti e feriti, quel. 
li 600 e questi 400, nelle mani del nemico. Intanto 
Sherman avea preso tutte le vie , da quella di Macon 
in fuori, per impedire ai confederati la ritirato, E 
questo fa tanto più credere che i confederati, veden. 
dosi una sola strada aperta , si sieno affrettati a pi- 
gliarla per ritirarsi più verso mezzodi. E però pare 
a noi vera o assai vicina la presa di Atlanta. 
Questo luogo è nel cuore della Georgia, 150 
miglia lontano da Chattanooga. Vi si rannodano quat. 
tro vie ferrate; la settentrionale verso Chattanooga , 
la meridiovale-occidentale verso Mobile e Pensacola, 
la meridionale verso Macon e Savanna sopra l’Atlan- 
tico. È adunque luogo di grand' importanza strategica, 
I federali, tenendo Atlanta, avranno la via aperta per 
tutto, e terranno meglio in pugno la chiave del paese 
nemico. Intanto i confederati più non potranno man- 
dare uomini e viveri dall’ occidente e dal mezzogior- 
no all’ oriente e settentrione. La sola linea di vie fer- 
rate che rimarrà nelle lor mani , sarà quella che si 
parte di Pensacola , nel golfo del Messico , e passa 
per gli Stati d’ Alabama e Georgia, per metter capo 
a Savanna. Già sin dal tempo che Vicksburg a la 
linea del Mississipì fu presa, la Confederazione fu 
spaccata in due; onde i confederati ebbero d’ indi 
allora malagevolezza a trasferir soldati e vettovaglie 
dall’ un luogo all’altro della riviera . Il prender At- 
lanta taglierà di nuovo in due la Confederazione ; 0 
per dire più per l’ appunto ricaccia la Confederazione 
250 miglia a mezzodì oltre Chattanooga , e ristrioge 
le sue vie ad una sola. 


E molto più giovevole sarà tener Atlanta , per 
esser ella nel cuore d'un paese grasso e fertile di 
biade; talchè può dirsi granaio del mezzogiorno. E 
di vero, un loro giornale, l' Augusta Constitutiondlits, 
in un articolo dice : « Il perdere |’ emporio dei grani 
e delle derrate del nostro Stato (Georgia ) è danno 
che non aspettavamo , nè saprem come tollerare ». 
Era già opera malagevole nutrire gli eserciti confe- 
derati quando la Georgia era nelle lor mani ; ora che 
quello Stato è corso e tenuto da scorridori federali, 
e poichè tanti possidenti ne son fuggiti, menandone 
seco i loro schiavi, perchè non cadessero pelle mani 
del nemico, doude si ritrarranno i viveri per nutrirsi? » 


Nè questo basta : Atlanta era, non pur l’emporio, 
ma uno de’ principali arsenali della Confederazione. 
Il Times, mercè ìl suo particolar corrispondente , il 
siguor Lawley, nell'esercito de’ confederati, diede una 
magnifica descrizione delle fabbriche d’ armi e car 
noni e polveri in Atlanta. Quest’ officiue, con la prot- 
tezza e acutezza propria degli Americani, furono di 
subito fatte da un ufficiale. Ma il luogo fu scelto 
senza dubbio perchè creduto inaccessibile al nemico 
Già Johnston, perdendo Roma ed Etowah con le lore 
grandi officine e macchine , levò i lamenti di totti i 
confederati. Ora perdendo AUanta , quanto ne sarà 
querelato ! 


Hood sostituì Johnston, e dicesi esser già în via 
di ritirarsi verso Macon. Questa città è 100 miglia 
più in là d’ Atlanta. Ma Sherman rimane padrone 
della: Georgia, e l'esercito che davanti a lui si ritira, 
è corrotto e senza disciplina. I confederati e le loro 
trombe già ci dicono‘che Sherman si vedrà chiuso 
dalle bande armate di Morgan, Roddy, Forest; e ve 
drà disfatte le sue provvisioni , e le sue forze disperse» 
Ma da settimane y da mesi ci si annunziano queste 
belle cose 3 e mai:non ci si dice che sieno avvenute. 
Forest s° ingeguerà piuttosto d’mirsi con Hood , © 
rifare un esercito della Georgia. Insino a oggi gli 2° 
mici de' confederati.ci hanno detto che Sherman pro- 
dedeva perchè ‘era tirato in agguato. da Johnstoo. Mt 
questà straiegia non & ancora riuscita, 0 si è piutto 
515 Fivolta ‘contro chi la macchinava. 
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Il detto Augusta Costitutionalist dica + 

« Gravi giornali e gravi scrittori tutti ci dicono 
che Sherman non potrà mai tornare salvo a Chatta- 
nooga, e si rallegrano che siasi tanto avanzato da dar 
nella rete. Noi non possiamo dir altro, se non che 
nella rete ci siamo noi, che perdiamo uno Stato , e 
facciamo giubilare i federali, e forse ridere l'Europa ». 

Sherman par che abbia, non solamente le strade 
sue e libere, ma grandi altri vantaggi da scegliersi. 
Può andare verso occidente e pigliar Montgommery: 
può andar verso oriente e pigliar Augusta, che è 200 
miglia lontano , e così mettersi alle spalle di Char- 
leston o Savanna. Lo spazio che corse, giorni fa il 
generale de’ confederati Early, quando si avvicinò a 
Baltimora, non è maggiore che quello che corre tra 
Atlanta e-Charleston; col solo divario, che mentre i 
coufederati s’avvidero di non potere star un sol dì 
discosto da Richmond o dal forte dei loro eserciti , 
Sherman avrebbe sempre alle,mani i modi di- rifor- 
nirsi di genti e vettovaglie. Ma Sherman in luogo di 
assalir Charleston o Savanna, può mandar forze ad 
investire di nuovo Lynchburg. 

Che che sia dei disegni di Sherman, certo egli 
è che i federali hanno ora solamente a fare con l’e- 
sercito di Lee, al quale possono chiudere ogoi via 
di comunicare col rimaveote della Confederazione. 
Perduta Ja Georgia, la Confederazione consiste delle 
due Caroline e di una piccola parte della Virginia. 

—Il generale Forrest confederato è stato respinto 
con gravi perdite nel Mississipì. 

Circa 300 vagoni dell'esercito invasore del Ma- 
ryland furono ripresi dal generale Hunter. 

Tutto il Missouri è percorso da bande di guer- 
riglie; cinque compagoie di guardia nazionale mo- 
bilizzata di detto Stato sono passate al nemico con 
armi e bagaglio. 


Tutto il Canadà è stato posto in istato di dife- 
sa dal governo inglese. i 

— La Corr. Havas-Bullier reca il seguente di- 
spaccio : 

« Il Times, pubblica le notizie seguenti, che gli 
sono dirette dal suo corrispondente di Nuova York, 
in data del 23 luglio : 

« Lo sgombro d’Atlanta per parte dei confede- 
rali non è officialmente confermato. 

« Le notizie non ufficiali pubblicate a Washing- 
ton dicono che il 18 i federali hanno occupato De- 
catur, a 60 miglia all’est d’Atlanta; che il 20 il ge- 
nerale Hood, che ha surrogato Johnston, ha tentato 
di sloggiarli, ma che è stato respinto; finalmente che 
il 21 vi ebbe uno scontro generale nel quale il van- 
taggio è rimasto a Sherman, e ch’ebbe per risultato 
l'abbandono d'Atlanta per parte delle truppe del Sud 
e il loro ritiro sopra Macon; queste notizie però ot- 
tengono poca fede, al cospetto delle notizie da sor- 
gente confederata, che assicurano che il generale | 
Hood è deciso a difendere Atlanta sino a che non 
abbia ricevuti rinforzi da Lee e sino a che il corpo 
di Forrest abbia potuto tagliare il ritiro dei federali 
su Chattanooga. Una volta ch'egli avrà combinato i 
suoi movimeoti con quelli degli altri generali confe- 
derati, Hood spera poter distruggere o prendere tutta 
l’armata di Sherman. 

« I confederati sono nuovamente in forze nel 
Missourì. Padroni di Morvin , essi marciano sovra 
Platsburg e minacciano -il forte Schott. Essi hanno 
rapidamente accreseiute le loro forze col reclutamento 
e la coscrizione. » 

‘ — Leggiamo nell’Eco d'Italia di New-York : 

Nè il governatore del Kentucky, nè quella po- 
polaziove non sembrano disposti ad accettare in pace 
la legge marziale, loro imposta dall’Esecutivo di Wa- 
shiogton. Infatti, sppeva pervenne al governatore 
Bramlette codesta straordinaria ed inaspettata notizia 
sospese l'arruolamento dei volontari, aggiungendo che 
siccome le autorità federali rapivano i negri per con- 
Vertirli ip soldati, mancando le braccia all’agricoltu=. 
Ta e molti luoghi essendo stati abbandonati per. man- 
canza di lavoratori, non poteva - permettere  arruola- 
menti di bianchi, per cui ordinò che i corpi orga= 
nizzati fossero imimediatamente sbandati. 

Frattanto uo corpo di. guerriglie è penetrato ip 
delto Stato minacciando di assalire la città di Hunts- 
ville, che fu altre volte saccheggiata dallo stesso con- 
dottiero Forrest. A respiogere gl’ invasori venne mo- 
bilizzata la guardia nazionale, e non ci sofprende- ||: 


rebbe di vedere un'altra voltazlo stesso governatore 
Bramlette indossare la divisa di.semplico soldato ed 
Armato del suo moschetto marciare in difesa del pa- 
trio suolo. pr 

Il generale Banks in un banchetto di legisti che 
ebbe luogo in Nuova Orleans, pronunciò un discorso 
assai rimarchevole, e non meno straordinario per lo 
Stato anormale in cui si trova quella popolazione fu 
la risposta d’un altro eminente personaggio : ambi- 
due accarezzarono |’ idea di conquistare i popoli non 
colla spada ma colla tolleranza e coll’effetto morale. 
« Una simile eresia, imperante Butler, dice un cor- 
rispondente dell’ZeraZd, avrebbe fatto incarcerare nel 
forte Jackson chi la pronunciò. » 

Il giornale Picayane di Nuova Orleans, dopo 
essere stato condannato dalla censura militare, è ri- 
comparso alla luce pentito ed umiliato fino al fango; 
coperto di cshere' promette aber*d' orà ‘innanzi non 
dirà più verbo che possa-urfite'tà suscettibilità dei 
suoi superiori, 

— Il corrispondente messicano del Times narra 
maraviglie delle feste che furono fatte al nuovo Im- 
peratore e alla sua consorte. Nessuno avrebbe cre- 
duto possibile tanto entusiasmo. Ciò che piace sopra- 
tutto si Messicani (scrive quel corrispondente) è il 
vedere la coppia imperiale passeggiare per la città 
senza alcuna scorta, mentre dei molti presidenti che 
governarono finora quel paese nessuno osava uscire 
senza un forte codazzo di soldati. 

Il nuovo Imperatore del Messico abita il palaz- 
zo di Chapulteper, a sei miglia da Messico , antica 
residenza d'estate di Montezuma. Egli non ha ancora 
composto alcun ministero, ma ha nominato alcuni ple- 
nipotenziari presso governi esteri. 

— Il Congresso nazionale deve riunirsi a Oruro 
il 6 agosto. Si attende con impazienza il trattato di 
commercio che il maresciallo Santa Cruz deve con- 
chiudere col Governo francese. 
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NOTIZIE DEL MATTINO 
a can > eni 

Il breve annuncio della Stampa di Torino che 
riducendo improvvisamente la presunta missione del 
ministro Menabrea a Vichy ad una semplice misura 
sanitaria troncò d'un sol tratto il corso a tutte le 
fantastiche invenzioni dei novellieri, è ora seguito da 
più complete e particolareggiate informazioni degli 
altri giornali che pretendono attingerle ad autentiche 
sorgenti e confessano essere le pratiche di quell’ufti- 
ciale negoziatore rimaste senza alcun resultato. Ma 
poichè queste nuove versioni non hanno probabilmen- 
te maggior fondamento di quello che avessero le an- 
teriori, non giova seguire i respettivi giornali nelle 
imaginate loro rivelazioni sulle proposte che il mini- 
stro torinese era incaricato di presentare all’ impera- 
tore Napoleone e sugli ostacoli insuperabili che gli 
furono opposti ; bastando invece il costatare che le 
ardite imprese e i colossali progetti di guerra venti- 
lati da taluni giornali in seguito degli attesi accordi 
si riducono adesso a modestissime proporzioni, essen- 
do le mire rivolte semplicemente alla piccola repub- 
blica di San Marino, la cui esistenza pare conturbi i 
sogni e minacci quasi la sicurezza dei rivoluzionari 
italiani. Tale questione infatti incomincia già ad es- 
sera discussa da qualche giornale, forse per mancan- 
za di altri argomenti , giacchè di modificazione del 
gabinetto non si fa quasi più parola, e, quanto sllo 
scioglimento della Camera, si asserisce che il consiglio 
dei ministri lo respinge come’ inopportuno e perico» 
loso: Per conseguenza , gli ‘stessi fogli democratici 
sono costretti ad appagarsi della situazione attuale, ed 
il Diritto si contenta di declamere sulle poche ele- 
zioni parziali che devono aver luogo nei eollegi ri- 
masti vacanti in seguito alla discussione sulle ferro» 
vie; al qual’ uopo raccomanda agli elettori di avere 
in mente che non si tratta di una lotta fra moderati 
e democratici ma di una dotta fra Ja moralità pubblica 
e la confessata e riconosciuta corruzione. 

Fino @ che noo giunga per.intero il .testo 0ff- 
ciale dei: preliminari di, pace e. del protocollo d'armi- 
slizio sottoscritti a Vienna, è naturale che i comenti 
detla stampa .proseguano. il lora corso sui. brevi cen- 
ni finora ricevati;in proposito, esprimendo previsioni 
e congetture sù quei. punti intorno si quali non si eb- 
Be finora pietia:contézza. Tattavia vi: ha ana circo- 
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Stanza oramai pienamente accertata e sulla quale vol- 
gono adesso di preferenza i discorsi dei giornali, ed è 
la conferma delle concilianti vedute delle due  mag- 
giori potenze tedesche ed i loro sforzi per evitare 
ogni conflitto tra i diversi Stati della Confederazione. 
La Gazxetta di Vienna aveva già fornito a questo 
proposito le più soddisfacenti dichiarazioni , allorchè 
costatò che Austria e Prussia non si ritengono eso- 
nerate pei fatti della guerra della deferenza e dal ri- 
spetto dovuto alle risoluzioni dell'organo generale del- 
la Germania, Un' altra prova di questo spirito di con- 
ciliazione , per quello che concerne la Prussia , tro- 
vasi in una corrispondenza da Berlino dell’ Hawgs. 
Dicesi in essa che i preliminari di pace non conten- 
gono affatto la clausola che interdice alle due potenze 
tedesche di conservare i ducati ceduti dalla Danimar- 
ca e che nè il conte di Rechberg nè il siguor di 
Bismerk hanno scritto quelle circolari in questo sen- 
se di cui qualche foglio aveva fatto supporre l’ esi- 
stenza; ma tuttavia si aggiunge che i due ministri 
suddetti hanno dato al plenipotenziario danese, come 
pure agli ambasciatori di Francia e d' Inghilterra a 
Vienna verbali spiegazioni sul modo come intendono 
disporre dei ducati. « La Prussia e l’ Austria , così 
suonerebbero le accennate spiegazioni , hanno inco- 
minciato la guerra contro la Danimarca per la difesa 
dei diritti della Germania e non per conquistare i 
ducati. Avendo la Dieta germanica ricusato di pren- 
der parte alla guerra, non poteva partecipare alla 
pace colla Danimarca. Questa cedette i ducati alle 
due potenze che l'hanno vinta, non alla Dieta. La 
Prussia e |’ Austria riterranno i ducati sotto la loro 
tutela fino a che non sia risoluta la questione di suc- 
cessione. La Dieta ha invitato il duca d’ Augustem- 
burgo ed il granduca d'Oldemburgo a giustificare le 
loro pretese alla successione nell’Holstein; essa deci- 
derà intorno ai diritti dei pretendenti; e siccome l'Au- 
stria e la Prussia sono membri della Confederazione, 
è naturale che dovranno partecipare a quell’esame e 
a quel voto ». 

I giornali francesi sono in genere disposti a cre- 
dere che questa pacifica attitudine della Prussia e le 
tendenze conciliatrici di cui essa dimostrasi animata 
non sieno del tutto spontanee, ma in molta parte ab- 
bia ad attribuirsene il merito al deciso contegno del- 
l’Austria ed alle potenze occidentali, Tultavia gli 
stessi fogli costatano il fatto delle accennate spiega- 
zioni ed asseriscono inoltre che gl’inviati diplomatici 
della Prussia presso le altre corti germaniche ebbero 
incarico di dichiarare che l'iniziativa presa da quella 
potenza nella guerra e la sua azione comune coll’Au- 
stria non ebbero altro scopo che un interesse mera- 
meote germanico e che la potenza delle risorse ado- 
perate dagli alleati doveva rassicurare intieramente 
la Germania rapporto a tutti i disegni aggressivi che 
le complicazioni avessero potuto far nascere. Ad ogni 
modo , è certo che le notizie ora divulgate circa le 
intenzioni della Prussia furono assai bene accolte a 
Parigi, imperocchè i giornali officiosi hanno notevol- 
mente addolcito il loro linguaggio riguardo alla poti- 
tica prussiana e protestano più che mai della ferma 
risoluzione della Francia di non dipartirsi dalla sua 
attitudine d'osservazione e di neutralità. 

Le Camere del regno danese appena riunite il 
giorno 6 furono immediatamente prorogate il 7 e 
nessuna notizia in proposito ne pervenne finora da 
Copenaghen oltre il breve riassunto del mess gio 
reale che a suo tempo abbiamo riferito. Però sicco- 
me dai fogli di colà è dato rilevare che il partito 
dell'opposizione aveva già fissato la sua linea di con- 
dotta e che , pur mostrandosi risoluto a portare in 
pace gli enormi sacrifici imposti, non avrebbe preso 
parte alcuna alle discussioni, pensando così di pro- 
testare io qualche mado col suo silenzio contro con- 
cessioni che tolgono al regno la metà del suo territo- 
rio ed un terzo, della sua popolazione, è a credere che 
in seguito a questa determinazione il governo siasi 
appreso al partito di prorogare le Camere, 

Il Belgio prosegue ad essere in piena agitazione 
elettorale; ed i due partiti vanno preparandosi alla lotta 
che domani 11 deve aver luogo, con un ardore che dimo- 
Stra essere compresa da ognuno tutta l'importanza di un 
appello al paese nelle circostanze attuali. Trattasi înfatti, 
al dire dei fogli di Brusselles, di sapere se la vittoria ri- 
marrà a coloro che vogliono la esecuzione leale e since- 
ri della’ costituzione belga o a coloro che la interpre- 


tano in modo da farsene un arma per soddisfare le 
loro passioni rivoluzionarie. E parrebbe cosa teme- 
raria ai giornali suddetti il voler pregiudicare fin 
d’ora il risultato del grande dibattimento elettorale, 
ma tuttavia le maggiori probabilità fanno ad essi 
supporre che cinque o sei nuovi voti saranno devo- 
luti ai conservatori, ciò che darebbe a questi una 
maggioranza assoluta nella Camera dei rappresentanti. 
Instancabile frattanto e quasi prodigiosa è l'attività Il 
che va spiegandosi attualmente nel Belgio ; in ogoi 
città e, per così dire, in ogni villaggio vi sono riu- 
nioni alle quali assistono tutti gli elettori e dove i 
candidati dei diversi partiti espongono i loro principi 
e le loro opinioni. E fu in una di queste adunanze, 
tenuta nella città di Gand, che il senatore barone de 
la Faille sviluppò lungamente il programma del par- 
tito conservatore con un discorso che venne accolto 
dagli applausi entusiastici della numerosa assemblea. 
Dopo avere smascherato tutti gli artifizi del sedi- | 
cente liberalismo e combattuto quella dottrina, presa 
a prestanza dal paganesimo, che lo Stato sia tutto e 
che tutto debba cedere alla sua potenza , il barone 
de la Faille rammeotò quali erano state , in questi 
ultimi anni , nel Belgio , le funeste conseguenze di 
questa dottrina per la religione e per la società. Ed 
avendo esposti con mirabile chiarezza tutti i reclami 
del partito conservatore belga, l’illustre oratore dichia- 
rò non essere bastante che questo partito accenni ciò 
che respinge, ma essere necessario che proclami quello 
che vuole. E quì egli tracciò un programma somma- 
mente esplicito, invitando tutti i conservatori a riu- 


nirsi attorno al medesimo. Di questo programma ba- 
sterà citare per ora le prime frasi. « Noi sostenia- 
mo che all’uomo furono imposti da Dio e non dalla 
società alcuni doveri ai quali non può sottrarsi, al- 
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DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


Parigi 10. — Il re del Belgio è partiw per 
Brusselles. ; 

Berlino 9. — Una riunione dei membri dell'or. 
dine equestre dello Schleswig-Holstein raccomandò 
che i due ducati siano riuniti sotto un governo co 
mune posto sotto la protezione della Prussia. 

Copenaghen 8. — Lu Berlinske Tidende, dice 
| che durante l'armistizio 15 reggimenti recheransi nel 

l'isola Seeland, cinque dei quali terranno guarnigio. 
| ne a Copenaghen. 

Copenaghen 9. — Lunedì il rè passò in rivista 
le truppe arrivate. L'antico direttore di Polizia Bray. 

strup fu nominato prefetto di Copenaghen. 
| Amburgo 40. — Il barone Lederer é nominato 
commissario civile dello Schleswig. 

Madrid 9. — Inseguito degli allarmi di Madrid, 
il governo ha deciso Wi prendere ‘misure preventive 
per ristabilire |’ ordine. 

Dublino 9. — Fu' posta la prima pietra del mo. 
numento di 0° Convell. lanmenso entusiasmo. 


cuni diritti dei quali non può essere privato; che la 
nostra società è istituita per conservare questi diritti 
e non per usurparli; che essa non ha altri poteri ol- 
tre quelli che le sono espressamente attribuiti dal patto 
sociale ». 

In conformità di quanto avevano asserito i gior- 
nali di Berlino, una corrispondenza di Baden del- 
l'Agenzia Havas riprodotta dai fogli di Parigi asse- 
risce che la diplomazia prussiana a Baden smentì 
officialmente la notizia di un colloquio che il re Gu- 
glielmo avrebbe dovuto tenere in questa città col- 
l'imperatore Napoleone. Aggiunge la stessa corrispon- 
denza che le analoghe pratiche fatte con taluni prio- 
cipi della Confederazione germanica perchè avessero 
a recarsi a Baden, rimasero egualmente senza re- 
sultato. 

Secondo l'arbitrato dell'imperatore Napoleone, il | 
governo egiziano dovà pagare alla compagoia del- 
l'istmo di Suez 38 i. divisi in sei anwualità, a 
partire da quest'anno fino al 1870, e ciò come in- 
dennità per la sostituzione delle macchine e degli 
operai europei agli operai egiziani; poscia 30 milioni, 
da ripartirsi in dieci annualità, cominciando dal 1870 
e terminaudo col 1879, per indennità quale restitu- 
zione dei terreni comuni alla compagnia ; infine al- 
tri 10 milioni per le spese fatte e da farsi nel ca- 
nale d’acqua dolce e questi nell’anno della consegna 
del canale. N 

Fino ad ora nen giunsero nuove informazioni da 
Nuova-York; di modo che è impossibile verificare 
l'esattezza delle notizie ier l’altro trasmesse dal tele- 
grafo ed annuncianti una nuova invasione del Mi 
souri da parte dei confederati e l’avanzarsi di questi 
verso Flatisburg. + 
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NUOVA OPERA DEL PADRE VERCELLONE 
Disertazioni Accademiche di vario argomento 
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ANNUNZI GIUDIZIARIE 
_ non ricevuta, e 


Eccîo Tribunale di Commercio 
di Roma 


Ad istanza del signor Giuseppe Gentili 
libraro domiciliato via Torsanguigna n. {{ 
e 12 rapp. dal sig. Antonio Caporelli Proc. 

Sia intimato per affissione ed inserzi 
ne in Gazzetta al signor Alessandro R 
monti Tipografo libraro in Milano, qual- 
mente l'istante nei scorsi mesi conferì com- 
missione al viaggiatore dell’intimato signor 
Giovanni Queirolo di molti articoli , fra i 


relli. Atto fatto 


berata, acquistandole così tutte onde non 
spedirle ad altri librari. Ora poi nella Cas- 
sa giunta in questa Dogana di Terr: 
Passato mese di giugno, e dalla lette 
accompagno scritta dalla casa ist 
nosciuto essere mancanti varii articoli ca- 
duti in commissione, cioè, che invece di 
copie 177 Tasso come risulta dalla Commis- 
sione soltoséritta dal Queirolo non ne ha in- 
viate che sole copie 143 oltre la mancanza sequelai 
totale di n. 10 copie Ariosto Orlando. Fu- 
Fioso , aggiungendovi diversi libri devoti 
mon cadul: in commissione pel valore di 
franchi 52; e perciò che in vista di tali 
mancanze € variazioni che ritrova l'istante 
nella Commissione conferita al viaggiatore 
irolo come a suo luogo e tempo potrà 

col presente atto intende 

10 suo che la Cassa esisi 


sig. Ass. 


legge. 


tende di essere indemnizzato' di tutti‘e sin- 
soli danni ed interessi, che ha sofferto e 
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soffre per la mancanza della Commissione 


e senza pregiudizio ancora di altri dritti 
sopra una tratta di sc. 43 scadente fine ot- 
tobre esistente in mano dell’intimato per un 
alto di Commercio che non ha avuto lno- 
go, dichiarando doversi ritenere fin da ora 
di niun valore alla sua scadenza, prote- 
standosi non solo ec. ma ec. Antonio Capo- 


Visto dalla Direz. Gile di Polizia. L'asses- 

l i sore Gîile Ferdinando C. Dandini De Sylva. 

fuali n. ATI copie: Tasso Gerusalemme Li- | Li 2 agosto 1564 ho consegnato copia al: 
PI 


alla porta dall’ Uditorio ‘a forma di 


R. P. D, Bbarretti >. 
| Romana Vindicationis 

Citetur D. Benedictus Panunzi peg ef. 

femerides ob incognitum domicilium, 


cur. viden. deputari administratorem ad ne- 
gplia Redemptionis = Impresa di trasporti 
a ferrovie Romane ec. = nec non super me- 
rito mandari préefigi citatis Panunzi et sin- 
«dacis decociionis brevem tefminum ad' ef. 
fectum reprehesentandi medietatem patri- 
monii, quod erat instanti comuni cunt vita: 


R. P.D. Sbarretti 


che non ha potuto ritirare sciata dall’Illimo e Rio Mons. 
per le cause ‘di sopra espresse, dichiarando i ira ila Li 27 loglio p. pio sull'istansa del sg. Pie 
Yolere essere rimborsato delle’ spese tutte atarventiiet:prensas:resclazioni tro Mengarini è stato deputato in curator 
di porto da ripeterle a suo luogo e tempo, Societatis in litem ai futuri chiamati al fidecommesto 


Ruspoli il sig. Gius. Vaselli Proc. di Col- 


legio, di 
iv Per Filippo Pediconi 
Luigi Desantis 


Intimetur D. Benedicto Panunzi qua- 
liter fuit interposita appellalio a Sententia 
lata Trib. Mercatorii Urbis diei 4 iulii 1864 
ideoque citetur idem a comparendum in 
termino octo dierum, et ob rati dedu- 
ctus in actu appellationis, et in posterum 
deducendas declarari admitti Instantem ad 
causam; non constare de legitima societate 
inter Petrum Dovizielli, e citatum, neque 
esse locum divisioni rerum soeialium, sin 
minus praelevande usque ad vim argenteo- 
rum octodecem millium favore instantis ec., 
relax. ord. execut. cum condemnatione ad 
expensas. 

Instante Dominico Panunzi nom. ec. 
pro quo D. Alexander Carancini Proc. 

cut. die 3 aug. si 
Alea. Carancini 


Assessore Bruni 


Fallimento ; 

Questo Eccîo Tribunale di Commercio 
con sentenza $ corr. ha dichiarato l' aper- 
tura del fallimento di Pietro Milliotti ne- 
goziante di pellami al vicole del Merangolo 
N. 2 retrotraendone provvisoriamente l'epo- 
ca al giorno 12 decembre 1863, ha nom 
nato in giudice commissario il Giureconsl: 
to sir. Alessandro Bruni, ed genio i 
sig. Filippo Savj ha ordinato I° immedla 
apposizione delle bilfe, e sigilli sui nefori. 
ini, carta, Registri ed sibili. A 

del fa ‘ovunque posti, ed esiste@ti : si 
ordinato altresì il deposito della sua perso 


i debitori moro» 
na nella casa di arresto pel debiiori Mino: 


in Roma li 2 agosto 4864. 


i Polizia, ed altra copia 


R. Bertoni cursore 


Ad istanza di Giacomo di Giuseppe 
Stagnaro ‘dom. via Giubbonari N. 67 rapp. 
dal Proc, L. Manzoni (— Si cita Cesidio 
d’Aquila per affissione ed inserzione in Gaz- 
retta a forma del $ 483 del vig. Reg. attò- 
sa l’incognita dimora, a-comparire dopo tre 

lorni © sentirsi condannare 'al pagamento 
i so. 16150 res. di si forma 
ite, e farsi 


a Cancelleria del lodato Trib. 


1864. = 
2 toni Retta Sost. Cancelliere 


L'Ecoio sig. avv. 


vv. Brani Ass. del Trib. 
Civile con Sentenza del gio 30 luglio ba 
condannato Darfo Gius. Rossi al pagem. 


to Benedicto ;usque ‘ad. summam scuterum de’ documenti ed . 38 importo di apparecchio e lumi aa 
nella Dogana di Terra in Roma debba re- octodecem millio, vel ad aliam veriorem Fopportazi Seuinna voll'ordine esecutorio. a fivore di Î ca di udio Faucillon rapp- 
del mad Intero carico rischio e pericolo. | sunmamec. relazari ordinem executorita Porta dal sott. , ed alle speso giudiziali 8 
lel Ripamonti intimato, nè volersi dall' cum condemi)atione ad expensas ec. « Oggi 9 agosto 1864. Ì scendenti alla totale somma di sc. 9 15 5. 
conforme alle Commroitare perchè 20 | p, gpstante D. Dominico Panunzi, pro gg ‘ino Manzoni Pros. Una tale deatonza è stata già notata per 
toscritta dal viaggiatore sud», che anti in: iena Cer pit "1964. bo adli tn gltalle; ho. alla Porta Pilo |; afione fi Fia 9 agoste a forma 
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Ugolinucei Proc: Rot.. 


IlGiornale di Roma esco ‘alle 6 pom. d'ogni giorno coeso i festivi 


ei 


Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma perun anno sc. 7. Un semest. sc.3. 50.Un trimest. sc, 1,80 
Per untrimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc. 2,20 
All’estoro, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


Gli atti del Govenio tlisuriti hel Giornale di Roma séno 


Giovedì 11 Agosto 


— eretto — 


- Lolettere, i pieghi, i gruppi, comb anche le inchieste e le inserzioni 
she si volessero pubblicare ; devono essere affrancati all'officio 
di amministraz.* del Gi 
Siavverte, di notare entro i gruppi; il nome e cogn.* del trasmittente» 


rà delta Staniporia Camerale n.°14A. 


NOTIZIE: DIVERSE 


Aanunziano i giornali di Napoli la frettolosa par- 
tenza per Toscana del colongello Fanti, comandante 
il 22° reggimento di gtamigioteta Suterno, per causa 
delle notizie allarmanti ricevate da Firenze circa la sa- 
lute del generale Manfredo Fanti di lui fratello. Ed in 
vero i gioroali di Firenze attestano intorno a ciò 
gravissime apprensioni, e l’ultimo bollettino mafie? 
che pubblicano, in data del 9, dopo avere accento 
che grave è la malattia del generale, aggiunge co- 
me all'intenso e proluogato perturbamento delle fun- 
zioni del cuore siasi congiunta una estesa congestione 
polmonare, sicchè il male non cede ai molti ed attivi 
mezzi di cura, 

Il Diritto scorge nelle nuove elezioni delle pro- 
vincie napoletane una segnalata sconfitta pei moderati, 
la quale non può essere negata dai loro più audaci 
campioni; altri fogli vi scorgono una dimostrazione 
contro l'attuale ministero, che col suo procedere si 
alienò le popolazioni, ed eccitò gli sdegoi della parte 
più avanzata. Ma ciò che più cuoce e tormenta al- 
cuni giornali, come la Discussione, si è che in pa- 
recchie località abbia trionfato la parte conservativa, 
contro la quale tanto il partito avanzato quanto il 
moderato dovevano tentare ogui mezzo, dice la stessa 
Discussione, per escluderla dall’ottenere il suffragio. 
1 consigli e suggerimenti del giornale torinese giun- 
sero troppo tardi, sicchè gli elettori di Marsala, Si- 
racusa ed altre località credettero bene di addivenire 
alla elezione di persone non iniziate ‘o consumate ne- 
gli intrighi e raggiri delle sette; ed a Napoli eziandio 
un tal fatto si è verificato , avendo in fra gli altri 
conseguito la maggiorità dei suffragi, due conserva- 
tori che, come ministri, tennero già nelle mani le re- 
dini di quel regno sotto il govertio legittimo. 

Del brigantaggio i gioruali di Napoli del9 reca- 
no estesi particolari. La Borsa lamenta i luttuosi 
fatti, che ben di sovente si rionovellano, a cui tra- 
scendono le bande apportando ovunque la mestizia 
ed il lutto. Il Bruzio deplora le stragi degli armenti, 
e dice che se si va innanzi di questo passo per poco 
tempo ancora, le industrie saranno distrutte e la pa- 
storizia avrà finito d’esistere. Reclama perciò prov- 
vedimenti anche più severi di quelli fio qui attuati, 
massime contro le schiere di contadini che dai monti 
€ dalle valli accorrono nei luoghi ove i briganti han- 
no ucciso gli armenti, e si gettano avidamente sulle 
carni che dividono fra loro e ‘portano ai rispettivi 
casolari. Stando alla Zromba, le Calabrie, il Salerni» 
tano, l’Avellinese e l'Abruzzo Aquilano sono in grande 
allarme per il contiuuo aumentarsi delle comitive ar- 
Mate. Il Nomade e l'Italia ne segnalano infatti di 
numerose qua e colà. Un telegramma al primo dei 
ricordati periodici ne addita una di 40 armati a Com- 
polungo in territorio di ’adula, ed altra di 30 ap- 
persa sulle montagne di na : una terza di 50 
individui è indicata dall’Zalia in territorio di Lecce, 
tra Cusamassima e Gioia. Nel Salernitano poi la ban- 
da Traechella è tanto temuta che il Sindaco di Ebo- 

li, a quanto narra l'Italia, lo ha fatto presentare di 
ogui sorta di viveri e di vestimenti. 

Le seguenti notizie, tolte da un carteggio d’Ales- 
sandria del Diritto , fanno vedere |' importanza del 
Porto di Brindisi : 

Tra Alessandria e Brindisi e tra Alessandria e 
Malta vi è la stessa distanza, la stessa’ lunghezza. .di 
navigazione (chilometri 1341). Giuoti a Malta o a Brin- 
disi, tre sono le wie che, possono percorrersì per ar- 
Fivare. a Londra. La via dello stretto di Gibitterra 
che i vapori della compagnia Peoinsulare ed Orien- 


tale v' impiegano nove giorni. La via di Marsiglia 
che si fa in giorni 3 ed ore 
disi la cui luugliezza totale di a Londra è 
chilometri 2259; Tempo; ‘firimaa . del 
traforo del Cenisio, ore 48, *dopo®il traforo, ore.40. 
La via di Brindisi dunque offrirà ai passeggie- 
ri ed al commercio di transito tra l'Oriente e Lon- 
dra, prima che sia compito il traforo del Monceni- 
sio, una economia di 44 ore sulla migliore linea fi- 
nora praticata ; e dopo il compimento di quell’opera 
grandiosa, questa economia si eleverà a 52 ore. Niu- 
no meglio degli inglesi, pei quali il tempo è prezio- 
sissimo, potrà comprendere la grande eloquenza di 
queste cifre. 
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La Gazzetta serale di Vienna del 6 agosto 
pubblica il testo officiale dei preliminari della pace e 
dell’ armistizio. 

Ecco il testo dei preliminari di pace : 

1. Il re di Danimarca rinunzia a tutti i suoi di- 
ritti sopra i ducati di Schleswig-Holstein e Lauen- 
bourg in favore dell’ imperatore d' Austria e del re 
di Prussia, obbligandosi a riconoscere le disposizioni 
che le ricordate loro Maestà prenderanno a riguardo 
dei ducati. 

2. La separazione del ducato di Schleswig com- 
prende insieme le isole che ne dipendono e le pro- 
vincie di Terraferma. Per semplificare la determina- 
zione delle frontiere e per evitare Je difficoltà deri- 
vanti dalla posizione. erge een isi jutlendesi esi sul 
territorio dello Schleswig, il fe di Danimarca Gede i 
possedimenti situati al sud della frontiera meridionale 
del distretto di Ribe, nella guisa che è indicato sulle 
carte geografiche, cioè: 

Il territorio jutlaodese di Mogel-Tondern, l'isola 
Amron, e le frazioni jutlandesi delle isole di Fohr 5 
di Syit, di Romoe, ec. 

Per parte loro i sovrani alemanni si obbligano 
a che una parte equiva'ente dello Schleswig, compren- 
deute, oltre l’ isola d'Arroe, i territori limitrofi del 
distretto di Ribe, e determinante, dalla parte di 
Kolding, la frontiera tra il Jutland e lo Schleswig , 
sia separata dallo Schleswig e incorporata alla Dani- 
marca. L'isola d’ Arroe non eutra in questa com- 
pensazione che in ragione della sua estensione geo- 
grafica. I dettagli della delimitazione della frontiera 
saranno regolati dal trattato di pace definitivo. 

3. I prestiti contratti per conto particolare sia 
del regno di Danimarca, sia d’ ognuno dei tre ducati 
ricadono a carico di ciascuno dei paesi cui riguar- 
dano. I debiti contratti per conto della monarchia 
Danese saranno ripartiti fra la Danimarca da una 
parte e i ducati dall’ altra, sulla base della cifra di 
popolazione di ciascuna parte. 

Sono ecceltuati da questo riparto : 

a) Il prestito contifatto in Inghilterra dalla 
Danimarca in Dicembre 1863, che resta a carico 
della Danimarca. : 

è) Le spese di guerra fatte dagli alleati che i 
ducati dovranno rimborsare. 

A. L' armistizio sulla base militare dell uti pos- 
sidetis comincia il 2 agosto. à 

5. Appena dopo la sottoscrizione dei prelimina- 
ri di pace le parti contraenti si rinviranno a Vienna 
per negoziare un trattato, di_pace definitivo. 

Ecco gli articoli dell'armistizio: 

1. L'armistizio per mafe e. per terra durerà fino 
alla conclusione della ‘pace. Nel. caso in cui , contro 
ogni previdenza, le negogiazioni per la pace non fos- 
sero strette innanzi al di 15, settembre, sarà nell'ar- 


via di Brin-. 


bitrio delle parti. contraeoti di denaneiare , da quel 
giorno, l'armistizio con una dilazione di sei settimane. 

2. Il blocco è definitivamente levato col giorno 2 
diogosto. ., nz gni 

3..L'occupazione del Jaffsollcontinzerà, ina le 
potenze: tedesche son disposte a non laséiarvi altro 
che la quantità di truppa giudicata necessaria sotto 
il riguardo puramente militare. 

4. La riscossione delle contribuzioni, è sospesa 
in quella parte per la quale non è stata ancora ef- 
fettuata. Le mercauzie e gli altri oggetti sequestrati in 
terra, e che al 3 di agosto. saranno rimaste inven- 
dute, verranno restituite. Novelle contribuzioni non 
5’ imporranno. 

5. Il trattamento delle truppe alleate si farà a 
spese del Jutland. 

6. L’eccedente nelle rendite del Jutland, dedot- 
to l'importo delle forniture e delle prestazioni rese 
necessarie dal trattamento delle truppe, sarà restituito 
al goveroo danese appena avverrà lo sgombro del 
Jutland. 

7. Il pagamento del soldo regolare e del sopras- 
soldo di guerra delle truppe alleate, non è compreso 
nelle spese che sono a carico del Jutland. 

8. 1 prigionieri di guerra e le persone poste iu 
carcere per motivi politici, si porranno in libertà. 

9. I soldati Jutlandesi mandati in congedo du- 
raote il tempo dell’armistizio, ove le ostilità venisse- 
ro ricominciate; potranno al primo ‘ordine di richiamo 
e senta ostacolo, raggiungere l'armata danese. 


— Leggesi nel Botschafter : 

Noi ci rallegriamo nel profondo del cuore che 
il diritto, il solo diritto, sia stato la base dello scio- 
glimento della questione dello Schleswig-Holstein , e 
che i cuochi dell’uffizio delle nazionalità sieno stati 
privati dell'occasione di far pompa dei loro manica- 
retti. Per l'Austria seguatamente, questo fatto è pre- 
zioso perchè la preserva dal pericolo di aver creato 
colle sue proprie mani un precedente dannoso per 
lei. Il diritto ha effettuato per l’Alemagna tn suc- 
cesso più splendido di quello che non le potesse pro- 
curare il principio delle nazionalità. Questo avrebbe 
tutt'al più procurato all’ Alemagna la metà dello 
Schleswig, il diritto glielo dà tutto intero. È da spe- 
rare che i campioni del principio della nazionalità 
taceranno innanzi a questo risultameoto , e impare- 
ranno a porre il principio del diritto al disopra del- 
l’altro. Ma i difensori di quest’ ultimo non s' adom- 
brino ; gli Alemauni non applicheranno contro i da- 
nesi il sistema oppressivo, che questi con mano mae- 
stra hanno applicato contro i tedeschi. Gli schlewi- 
ghesi di diversi idiomi proveranno che la separazio- 
ne delle vazionalità non è il solo elemento di salute 
nella formazione degli Stati. Nelle attuali condizioni 
delle cose, il diritto ha riportata una grande vittoria 
nel settentrione d'Europa, il principio di nazionalità 
ha subito una decisiva disfatta. L' Austria ha buone 
ragioni per rallegrarsi della vittoria e della disfatta. 
Secondo le stipulazioni territoriali, un ragguardevol 
numero di schleswighesi, che parlano il danese, fa- 
ranno parte del nuovo Stato da costituire. Le parti 
della Jutlandia, che ingranano nello Schleswig, salvo 
Ripen, sono state cedute alla Germania. Queste parti 
sono quelle di Moegel Tondera, co'distretti che s'avan- 
zano a Nord, le parti Jutlandesi delle isole di Romo, 
Sylt, Fohr, ed Amrum nel mare del Nord. ll ba- 
liaggio di Ripen, situato. nell’augolo Nord-Ovest dello 
Schleswig, torna alla Danimarca co° distretti dello 
Schleswig assolutamente vecessari alla rettificazione 


dei confioi, ma la rettificazione al Nord Est si opera 
in pro’ dell’Alemagna, vale a dire che la superficie 
territoriale dell’ isola d" Arroe, che resterà danese, 
surà computata nella rettificazione, e che la Dani- 
merca avrà da cedere un numero presso a poco egua 
le di miglia di più pel territorio dello Schleswig. 
Ciò che è senza dubbio più importante dei distretti 
dello Schleswig settentrionale, si è la cessione delle 
isole del mare del Nord, non solo per la loro popo- 
lazione frisona puramente tedesca, ma più ancora per 
la loro posizione vel mare del Nord, quel golfo del 
grande Oceano, che ne aprirà l' accesso alla futura 
flotta germanica. 

— Leggesi nella Presse di Vienna : 

Circa alle trattative delle conferenze or ora con- 
chiuse pubblichiamo il seguente episodio senza ga- 
ranzia da parte nostra. I danesi desideravano che 
venisse loro lasciato la città di Ripon in causa delle 
grandi memorie storiche che si rannodano a quell'an- 
tica città danese. 

Il conte Rechberg ricusò la proposta facendo 
osservare che dopo tante penose trattative abortite 
sempre per colpa dei danesi non si poteva più avere 
una politica di sentimento. Il signor Bismarck si mise 
però dalla parte dei danesi e cosi avvenne che la 
città di Ripon fu lasciata, in conclusione, ai davesi. 

— La Monarchia trae da corrispondenze di Vien- 
na in data del 29 e 30 quanto segue : 

Si dice che l'Austria e la Prussia abbiano man- 
dato delle note rassicuranti a Londra e. a Parigi. In- 
tanto sarebbe giunto a Vienna, strettamente incogni- 

to, il ministro francese, signor Rouher, per conferire 
col signor Grammont. Di questo arrivo, che da po 
chissimi solo si conosce, convien parlarne colla più 
prudente riserva. 

Quanto all’affare di Rendsburgo, parecchie fonti 
s'accordano nel dire che l'Austria ha approvato tutto, 
ancora prima dell’ avvenimento. La cosa suona un 
po' strana, e qui a Vienna non la si vuol assoluta- 

mente credere. 

Teri l’altro ci fu alla villa imperiale di Schon- 
brunn un pranzo di gala, a cui intervennero i mem- 
bri della conferenza, il corpo diplomatico e i mini- 
stri. Ieri poi il signor Rechberg offrì all’eletta schie- 
ra un pranzo alla sua villa di Kettenhoten. 

Oltre i signori Quaade e Kauffmann , abbiamo 
qui di danesi il segretario di legazione signor di 
Queldencrone, e |’ addetto dell’ ambasciata, signor 
Ahfeld. Sopraggiunse poi ieri il ciambellano, signor 
Sick, il quale prenderà indirettamente parte agli af- 
fari della conferenza. 

Alle notizie che dissero l’ Austria esser d’ac- 
cordo colla Prussia quanto agli avvenimenti di Rend- 
sburgo, si aggiungono quelle della Gazzetta di Colo- 
mia e di un organo ufficioso prussiano. Qui però si 
ostina a dubitare, ma domani deve aver luogo una 
seduta della Dieta di Francoforte, ed ivi |’ atteggia- 
mento dell'Austria nella vertenza apparirà in luce. 
Gli Stati medi, e specialmente l' Annover e la Sas- 
sonia avrebbero preparato delle proposte fulminanti, 
ma è opinione generale che la Dieta farà, come al 
solito, niente. La Sassonia mobilizza le sue truppe, 
ma anche questo probabilmente non sarà altro che 
una vana dimostrazione. 

— 0-40 

Da Berlino in data 30 luglio venne trasmessa ad 
uu foglio francese la seguente corrispondenza ripro- 
dotta quindi da altri giornali : 

L' occupazione della fortezza e della città di 
Rendsburgo , da parte delle nostre truppe, suscita 
grandi rumori nella Germania e specialmente negli 
Stati minori. Si vuol riguardare questo avvenimento - 
come un anello di quella grande catena, che si crede 
stesa dalla Prussia per mettere il morso al partito 
democratico e per impadronirsi. dei paesi .tolti alla 
Dayimarca. La Prussia, secondo la stampa di questo 
partito , non ha lavorato colla guerra per la . grande 
Germania, via ha solo procurati i suoi propri vantag- 
gi ed interessi. 

Realmenie può credersi che il nostro. governo 
nou abbia agito per l' utile. della. democrazia - germa- 
nica , ma: sì-bene per la grandezza ,prussiana, e .la 
vera questione a decidersi sarebbe. quella se l'operato 
della, Prussia sia. per essere ia avvenire più o medo 
giovexole alla Germania, beochè la democrazia tede» 
sca vi andasse a scapitare. Giova quindi bem definire. 
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la, parola democrazia. tedesca. Questa qualificazione 
vien data, per lo più, a, quel partito che anche coi 
mezzi givoluzionari cerca ottenere una materiale unità 
della Germania, per poj abbandonarla all’ anarchia 0 
lanciarla nelle istituzioni repubblicane. 

Se tale fosse in.pealtà la vera definizione della 
democrazia tedesca, nop sarebbero abbastanza lodi da 
prodigare al conte di Bismarek se egli operasse con tut- 
te le sue forze contro questo partito. Ma in Germania, 
dopo gli avvenimenti della guerra danese , le opinioni 
vanno caugiondosi , 0 subiscono importanti modifica» 
zioni. L'antico Nationalvereia (società nazionale ) 
poteva negli anni scorsi essere compatito ; se , allo 
scopo di ottenere qualche cosa, si portava agli estremi. 
Due o tre anni sono, tutti i governi della Germania, 
meno forse il ducato di Baden, si mostravano. tuttaf- 
fatto ritrosi ad ogni cangiamento nella costituzione 
federale, e la Germania doveva restare stazionaria an- 
che ad onta dei progrepi nazionali degli altri poesi 
di Europa. Anche la’ Prussia sotto il ministro degli 
affari esteri conte di Bernstorl? , sebbene il governo 
facesse le viste di tendere ad una savia riforma, nul- 
lameno per la vera essenza dei suoi atti dimostrava 
ch’ era intevzione sua di arrestare i moti del libera- 
lismo riformatore, che tendeva a fare della Germania 
un unico Stato nel senso del Nationalverein. 

AI conte di Bernstorff con maggiori poteri suc- 
cesse il conte di Bismarck , perchè anche presidente 
del consiglio dei ministri, e questo diplomatico, che 
aveva passati molti anni della sua vita a Francoforte 


come presidente della Dieta federale, e a Pietroburgo 
ed a Parigi come ambasciatore , fece da prima tutti 
i tentativi possibili per sooprire la vera indole delle 
tendenze della nostra Camera dei deputati; e quando 
conobbe che la sua maggioranza era di quel senti- 
mento democratico cercò nell'azione guerriera mi- 


mevtarismo , ed il conte di Bismarck crede di aver 
în essa trovato il vero mezzo per effettuare i suoi 
piani. 

A molti questi piani possono ancora sembrare 
arcani, ma, se si prendono in attenta considerazione 
gli atti di questo diplomatico , e come ambasciatore 
e come ministro, le sue idee ed i suoi progetti non 
sono cotanto oscuri. 

Non è necessario l' occhio di una lince per es- 
sere convinto che l° idea di una grande Germania u- 
nita sarebbe la rovina dell’ intera nazione, quand'an- 
che questa unità venisse effettuata sotto l’ esistente 
sistema federativo, con o senza modificazioni e ri- 
forme. D' altronde sotto l’ idea di una [grande Ger- 
mapia si voleva comprender l’unione dell’ Austria con 
tutti i suoi domini anche non tedeschi , per cui la 
stessa Prussia avrebbe dovuto introdurre. nella Con- 
federazione anche i suoi possedimenti polacchi. Ora 
chi non vede che questa combinazione politica avreb- 
he incontrata la più grande opposizione nelle potenze 
estere, e sarebbe stata l' origine della confusione ba- 
bilonica all’ interno ? 

L’ ingegno e l° esperienza politica del conte di 
Bismarck non possono avere questi piani, e la grande 
Germania in tale senso non sarà mai un’opera delle 
sue fatiche. 

Il nostro governo non volle nell’ anno scorso 
preoder parte al congresso dei principi radunati a 


Fraucoforte sull’invito dell’imperatore d’Austria, ed 
il rifiuto provenne dal convincimento che l’ opera che 
colà si progettava, o doveva arrivare a quest’ ultima 
conseguenza , o perchè anche se l’Austria limitava 
le sue proposte ad una semplice riforma della Confe- 
derazione, composta dei soli ‘paesi veramente tedeschi, 
l’opera riformatrice satebbt sempre rimasta ‘incom-’ 
pleta ed inefficace, cod gore soddisfare giammai, 
nè le aspirazioni nazionali , nè la maestà o la gran- 
dezza prussiana. La Germania ha il bisogno bensì di 
concentrare maggiormente' le sue forze in riggardo 
all’estero, ma questo bisogho sarà soddisfatto se la 
Prussia sarà grande e potente, e st essa potrà servire 
di mezzo, perchè la pattia' comtiue abbia wn'esército 
potente e una forte niarina. 4 

Taluno' più credere che'io attribiisca al conte 
di Bismarck il progetto‘di readetsi servi. tutti gli al- 
tri governi federali. Partébbe ‘ piuttosto ‘che la «Ger- 
mania corte invece vano I° effettuazione di quel'pia-' 
no, che deve dividere ‘maferàfààate tà'Gemibitia ‘ini 
tre zone. Ogni paese david essere ‘libero nel' proprio 


gliori espendienti. La guerra fu sostituita al  parla- 


interno, ma in quanto alle forze militari ed alla di. 
plomazia coll’ estero vi saranno tre signori. Toccherà 
ora agli Stati medi e minori germanici di scegliersi 
uo capo, chè la Prussia e l'Austria hanno già il proprio, 

Questa sarebbe la politica bismarckiana. Gli av. 
venimenti prussiani daranno torto 0 ragione. La vera 
democrazia germanica non avrà da lagnarsi , perché 
anche in Prussia il costituzionalismo resterà intatto, 

— Il Nord dice che a Berlino prende consisten. 
za una voce, secondo cui la Prussia vorrebbe incor. 
porarsi il Leueabourg come compenso di una metà 
delle sue spese di guerra; l' altra metà sarebbe sop- 
portata dallo Schleswig , e la Prussia penserebbe a 
compensare del tutto l’ Austria. 

Lo stesso ha da Vienna che i negoziali pel trat. 
tato definitivo di pace si terranno a Berlino dopo il 
ritorno del re Guglielmo. Il conte Rechberg non vi 
prenderà parte da sé, ma vi sarà rappresentato da un 
plenipotenziario , che probabilmente sarà il barone 
Brenner, già ministro‘ d' Austria‘a Copenaga. 

— A Darmstadt, la Camera dei deputati ha in- 
vitato il governo: 1° a chiedere che sia immediata. 
mente costituito il nuovo stato di Sleswig-Holstein 
s0Uge la sovranità del principe d'Augustenburgo; 9* 
a pfendere immediatamente energici provvedimenti, 
d'accordo cogli altri governi tedeschi per tutelare i 
diritti e l'onore della Germania contro i recenti atti 
di violenza commessi nello Sleswig, e sovratutto pro- 
muovere la convocazione di una rappresentanza ge- 
nerale del popolo tedesco , la quale è desiderata da 
tutta la nazione ed é stata riconosciuta necessaria il 2 
decembre 1863, da un'assemblea di deputati di tutti 
i partiti. 

In uo meeting convocato dal comitato slesvig- 
olsteinese , che ebbe luogo la scorsa domenica a Mo- 
naco di Baviera, è stato deciso all'unanimità, di chie- 
dere al governo la convocazione delle Camere affi- 
chè esse possano respingere energicamente tutte le 
idee di annessione che si pongono in campo riguardo 
ai ducati, ed affinchè insistano presso le grandi po- 
teoze germaniche in favore del riconoscimento del 
duca Federico d’Augustenburgo. « Con questo solo 
mezzo, ha dichiarato il meeting, si potrà tutelare la 
libertà nazionale e l'avvenire della Germania, senza 
ricorrere ad una confederazione renana od alla guerra 
civile ». Più di 6,000 persone erano presenti a questo 
meeting. 

In un’altra riunione popolare che ebbe luogo 
presso Francoforte, vennero prese alla unanimità ri- 
soluzioni ispirate dagli stessi sentimenti e preparate 
dal comitato dei trentasei. 

— Leggesi nella Vorstadtzeitung: 

Si dice che il sig. di Bismark ha utilizzavo il 
suo soggiorno a Vienna per aprire delle trattative 
colla casa Rothschild relativamente ad un nuovo im- 
prestito prussiano con premi. 

— Il principe d' Assia Federigo Guglielmo ha 
presentato alla Dieta una richiesta, in cui espone le 
sue pretensioni anche sul ducato di Lauenbourg. 

— Scrivono da Monaco alla Patrie che il go- 
verno bavarese ha intenzione di chiedere alla Dieta 
di far occupare Rendsbourg in nome della Confede- 
razione germanica da truppe federali sotto il comao- 
do di un capo federale. O 

— Scrivono da Vienna all'Agenzia Havas, ass 
curarsi nei circoli diplomatici che il governo france- 
se ha formalmente incaricato i suoi ageoti io Germa 
nia di sostenere la candidatura del duca d’Augusten- 
burg, essendo l'avvenimento di questo principe al 
trono la soluzione più semplice e più conforme al 
priucipio di diritto naziopale. 

— L'8 si adunarono a Kiel i membri dell’ or- 
dine equestre dell'Holstein,: Par che si voglia una di- 
chiarazione definitiva per o contro la candidatura del 
duca d'Augustenbourg: 

000100000 


Le corrispondenze d' Atene vanno sino al 4 
agosto. Trattandosi dell'elezione del presidente dell'as- 
semblea , i rappresentanti si° radunarono in seduta 
sabato scorso , e a presidente fu rieletto I° avvocato 
Deligiorgi con voti 155 sopra 170 votanti. Il governo 
non aveva proposto alcan candidato, e anzi dopo il 
risultato ‘dell'elezione tatto il ministero diede la sU@ 
dimissione, ‘che però SM. ancora non ha accettata. 

? rappresentanti delte Isole Jonie sono giunti it 
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Si è assai curiosi della determinazione che prenderà 
l'amministrazione. . 


3 ad Atene ove furono ricevati con entusiasmo . La 
discussione sulla costituzione doveva comiociare il 5. 

Giunge qualche informazione intorno alla crisi 
ministeriale testè scoppiata in Grecia e di cui diede 
conto il telegrafo. Si sa che essa ebbe origine da un 
voto dell'assemblea ostile al ministero della guerra. 
La Camera con una maggioranza di 140 voti contro 30 
mise a carico di questo ministro una somma relati- 
vamente considerevole che aveva impiegata, al di fuori 
delle previsioni del bilancio, per dare un sussidio ad 
officiali messi fuori di servizio. Questa decisione fu 
presa dopo un dibattimento oltremodo animato. Un 
altro incidente non meno grave ebbe Inogo nella stessa 
seduta. Gli officiali della guardia nazionale d' Atene 
avevano diretto all'assemblea una petizione per la- 
mentare che il governo del re ricusosse di sanzionare 
la scelta del comandante in capo fatta dalla rappre- 
sentanza nazionale. Questa petizione fu letta e soste- 
nuta dal presidente. Un solo deputato la combattè , 
un solo deputato riconobbe e proclamò che il veto 
era una prerogativa della corona che bisognava saper 
rispettare se non si voleva minare il regime costitu- 
zionale nelle sue basi essenziali. Gli altri deputati 
sostennero al contrario che non vi è altra sovranità 
che quella dell'assemblea e che questa sovranità è 
assoluta. Il dibattimento fu così tumultuoso che do- 
vette sciogliersi la seduta prima di aver proceduto al 


volo. 
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L' imperatore di tutte le Russie arrivò il 20 a 
Wilna ed il 21 ritornava nella sua imperiale resi- 
denza di Tsarkoè-Selo. 

Ai termini delle leggi Vigenti in Russia, tutti i 
giornali politici provenienti dall’ estero non possono 
entrare nell’ impero, se essi sono sotto fascia. Onde 
ricevere i suddetti giornali fa d’uopo che gl’ interes- 
sati prendano il loro abbonamento in un officio di 
posta russo. 

I giornali e le opere non politiche non possono 
spedirsi sotto fascia se non quando essi sono spediti 
direttamente a dei librai. 

— L’Invalido russo mostra | importanza del 
possedimento delle isole Romoe, Syit e Fohr, for- 
mando queste isole, attaccate al continente dello Schles- 
Wig, un porto naturale dei più vasti e dei più co- 
modi del mondo intero, come pure dei più sicuri e 
dei più facili a difendersi. 

— Scrivono da Rostow sul Don al Messaggere 
d'Odessa queste notizie : prima, l’arrivo a Rostow, 
come saggio , di 16,000 chilogrammi di cotone pro- 
Veniente dalla Persia e destinato alle provincie cen- 
trali della Russia, poi, lo stabilimento di una strada 
ferrata fra Rostow e Nakhetchtchevan. 

— Leggesi nella Gazzetta Narodowa: 

Vari distaccamenti di contadini si sono formati 
nel governo di Augustowo. Un grosso distaccamento 
di 300 contadini si azzuffò coi russi vicino a Wilki, 
1 russi lasciarono 80 morti sul terreno. 
© giornali russi sono pieni di narrazioni d’in- 
cendi, di ladronecci. 

E non è soltanto nel fondo delle provincie, ben- 
sì vicinissimo alla capitale che le aggressioni hanno 
luogo. A Paslosk, alle porte di Pietroburgo , quelli 
che si recarono a diporto in un parco imperiale fu- 
Fouo attaccati di pieno giorno ; e a poca distanza 
di là tutti gli abitanti d’ una masseria furono legati, 
cloroformizzati e svaligati interamente. 

Oltre a ciò, vi è anche una banda organizzata 
per rubare i bambini. 

La polizia è fatta segno ai reclami, alle invetti- 
ve le più violenti. 


— rotte —— 

La Revue militatro suisse di Losanna ha ciò 
che segue : 

Trattasi di sapere se verrà acoordato un bre- 
vetto d’ufficiale federale al principe di Condè ( figlio 
del duca d’Aumale) in seguito agli esami dati e del 
servigio eccellente prestato come aspirante alla scuo- 
la centrale militare di Thoure, 

Alcuni giuristi pensano che la nomina ed uffi» 
ciale sarebbe illegale perchè il principe non è svizzero, 
. Altri all'incontro pensano che del momento che 
Si accordò al Principe il diritto di portare la ‘coc- 
carda federale, non è soltanto logico; ma giusto che 
li si accordino ancfie lè ‘spalline quando le meriti. 
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essendo spirati i' poteri di Daud pescià nel Libano, 


le cose della Siria, con una conferenza speciale della 
Porta e delle potenze, il govèrnò di Torino insiste 
per aver voce in questo consesso diplomatico, perchè 
prese parte al congresso di Parigi del 1856 ; mentre 
l'Austria gli contesta assolutamente questo diritto, 
adducendo che le vertenze della Siria risalgano en- 
cora al 1840, ossia molto prima che il governo di 
Torino avesse la menoma ingerenza nelle cose d'Orien- 
te. Il Zevant-Hérald dice che almeno un'altra delle 
graudi legazioni considera la cosa allo stesso modo 
che l'Austria, e che anche la Porta propende a 
quest’opiuione ; per cui è probabile che il governo 
di Torino sarà escluso da questa riunione interna- 
zionale. 

— Scrivono da Costantinopoli all’Indep. Belge : 

La Porta vorrebbet#golare la questione del Li- 


cioscheduno degli interessati, escludendone il mini- 
stro di Torino. 

Non si comprendonoji motivi pei quali Alì Pacha 
vorrebbe negare la competenza di un governo che ha 
acquisito diritti per contribuire allo stesso titolo del- 
le altre Corti alla regolarizzazione dell'affare dei Priv- 
cipati Danubiani. Tanto valeva opporsi nel 1856 al- 
l'ammissione del gabinetto di Torino al Congresso di 
Porigi. Io non discuterò quei motivi; aggiungerò 


Sublime Porta, ma senza il concorso del loro collega 
di Torino e che questo fatto viene riguardato come un 


relazioni internazionali d'Europa. 


— La Corrispondenza generale di Vienna ha da 
Bukerest in data del 28 luglio: 


Il principe Cuza fece uso esteso del suo diritto 
di dittatura, collo stabilire da sè il bilancio dello 
Stato per l'anno 1864, senza partecipazione del Cor- 


montano a 465,767,997 piastre e 82 parà; e le stra- 
ordinarie a 32,272,678 piastre e 32 parà. 


I. Le spese ordinarie si compongono di 97,000 


culto; 12,428,136 pel ministero della guustizi 


nistero del commercio. 

II. Le spese straordinarie sono: 804,529 pia- 
stre per l'interno, 12,653,879 piastre per le finanze, 
15,009,908 per la guerra, 1,163,282 pel culto, 600,000 
pel ministero degli esteri, 8 milioni per quello del 
commercio e 41,080 pel ministero della giustizia. 


È cosa molto notevole che le spese pel mini- 
stero di finanza sono fissate a pressochè 54 milioni 
di piastre, mentre malgrado limportante aumento 
dell'esercito, quelle per il ministero della guerra non 
arrivano che a poco più di 40 milioni di piastre, 
Ciò non parla sicuramente in modo favorevole per 
l'opportunità del sistema finanziario francese, ora in- 
{rodotlo con tante spese in questi presi. A copri 
mento della prevedibile deficienza si concluderebbero 
due prestiti, uno di 28,270,127 piastre, e l’altro di 
25,200,461 piastre. 


tetti 


Leggesi nello atore Egiziano, del 27 luglio: 
Per decreto di $. A. i fellah dovranno d'or in 
avanti coltivare una piccola porzione dei loro terreni 


sd erbaggi nello scopo di provvedere i grandi mer- || 


cati di Cairo ed Alessandria. La ferrovia è obbligata 
a farne senza ritardo il trasporto gratuitamente. 


S. A., sempre inleoto a migliorare le condizioni 


intellettoali del sno popolo, ha stabilito che Collegi || 


sul modello di quello della capitale siano fondati tanto 
in Alessandria, quanto a Damiata ed a Rogsetta. 

Se siamo bene informati, il raccolto dei ..cotoni 
nell'Alto. Egitto sarà; quest'anno floridissimo, Soppia- 
mo che già in Gbisr se me sono raccolte varie quan 
tità di-un ‘eccellente prodotto. 

LE) Aaa PEPE IA] È i 


Il Zevant-Herald di 'Costantitiopoli narra che 


e trattaridosi quiadi di sésestare ora definitivamente ‘ 


solo, che i rappresentanti dell'Austria, della Russia || 
e della Prussia agiscono nella questione siriaca colla | 


sintomo molto caratteristico della situazione e delle || 


po legislativo. Secondo questo, le spese ordinarie am- ll 


piastre per il ministero di Stato, 552,000 per quello | 
dell’ interno ; 42,866,552 per quello delle finanze ; || 
40,182,515 per quello della guerra ; 26,418,044 pel || 


1,643,474 per quello degli esteri, 16 milioni pel mi- || 


| liminari 


NOTIZIE DEL MATTINO 
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I giornali di Torino sovo quest'oggi privi affatto 
di notizie interne e questa penuria si verificherà forse 
fino al 14, epoca fissata per le parziali elezioni dei 
deputati , alla quale pare che il ministero abbia ri- 
mandato la sua decisione definitiva sull'avvenire della 
Camera , nella speranza che i nuovi eletti vengano 
ad accrescere le file de'suoi aderenti. All’infuori pere 
tanto delle eccitazioni che gli organi rispettivi dei di- 
versi partiti dirigono agli elettori perchè il nome 


| dell'uno o dell’altro candidato abbia ad uscir vitto 


rioso dallo scrutinio, nessun altro argomento d'ordine 
interno che meriti attenzione è trattato presentemente, 
e tutti i discorsi si riducono, secondo il solito, a 
congetture arrischiate e prive d'ogni fondamento in- 
torno ai resultati delle presunte missioni politiche. Ma 
@a questo proposito basterà accennare come anche 


bano senza chiassi e ‘con un protocollo che essa || l’Italie di Torino, che fu sempre il campione più io- 


avrebbe in idea di far sottoscrivere separatamente a || 


faticabile della alleanza francese, si mostri colpita dal- 
lo scoraggiamento circa l'esito del viaggio di- Mena- 
brea, nè esiti a deplorare che le disposizioni del go- 
verno francese verso l' Italia non sono pel momento 
troppo favorevoli e che nulla, a quanto sembra, è 
Mutato nei vicendevoli rapporti fra i due Stati. Pare 
del resto al citato giornale non poter sussistere più 
dubbiezza alcuna intorno al completo insuccesso della 
missione del ministro torinese, quando si osservi che 
rapporto al medesimo la stampa officiosa adottò lo 
Stesso espediente di cui si valse per coprire il male- 
sito degli anteriori tentativi del Pasolini » del Pepoli 
e di altri straordivari negoziatori, quello cioè di ne- 
gare all’ ultimo momento l’esistenza di una missione 
politica. 

Il Monitore prussiano e la Gazzetta officiale di 
Vieona pubblicano contemporaneamente la conven- 
zione provvisoria conchiusa a Vienna tra i plenipo- 
tenziarl della Danimarca e quelli dell'Austria e della 
Prussia, tanto relativamente ai preliminari di pace 
quanto al prolungamento dell’ armistizio. Intorno a 
questa duplice convenzione, di cui superiormente ab- 
biamo riportato il testo, la stampa europea va facen- 


do comenti e dissertazioni innumerevoli. Ma sono sem- 
| a . = 
| pre le stesse variazioni eseguite sul tema medesimo 
f che proseguiranno probabilmente fino a che non 


siano per iutiero esaurite le trattative finali. Ed infatti 
la presente situazione offre tuttora un campo assai va- 
sto alle interpretazioni ed alle ipotesi, essendochè i 
negoziati per la pace definitiva non siano ancora in- 
cominciati e perchè i medesimi, quantunque non pos- 
sano portare sulle generali stipulazioni consentite dal- 
le tre potenze , dovranno però aggirarsi su parecchi 
punti secondari, di cui si prevede che arduo e labo- 


| rioso sarà lo scioglimento. A_ Berlino frattanto ed a 


Vienna si ritiene che le trattative finali non saranno 
condotte dai capi dei due gabivetti tedeschi ma dai 
loro mibistri plenipotenziari. Si designa infatti come 
Fappresentante prussiano il signor de Bulen e come 
rappresentante austriaco il signor de Breiner. [Quanto 
al rappresentante danese, è sempre il sig. Quaade che 
conserva questo titolo; soltanto esso avrebbe per as- 
sessore il consigliere di Feuger, antico ministro delle 
finanze, ed il colonnello Kaufmann sarebbe surrogato 
da un'altra notabilità militare. 

Nell'aspettativa pertanto che sia aperto il corso 
di queste nuove trattative, il Mémorial diplomatique 
crede opportuno di fare qualche comento sui pre- 
sottoscritti a Vienva. Esso dice primie- 
ramente che per quel che concerne la forma del- 
le stipulazioni ed il carattere provvisorio della to- 
talità dell’aocomodamento, importa rilevar che le due 
graodi potenze tedesche fecero ‘ogoi sforzo per giun- 
gere immediatamente alla conclusione di una pace de- 
finiiva; ma fu la Danimarca che per ragioni, le quali 
possono forse essere spiegate colla speranza che l'una 
0 l'altra delle grandi potenze europee interponesse ad 
uo dito momeoto i suoi buoni uffici, insisté per la 
stipulazione di un accomodamento provvisorio. La Da- 
nimarca avrebbe woluto | immediata evacuazione del 
Jutland da parte dell'armata alleata; ma era impossi- 
bile ottemperare a questo voto poichè del momento 
che essa non era decisa a. firmare la pace definitiva, 
si rese necessario all'Austria e alla Prussia un pegno 
materiale ed abbastanza serio per mettere la Dani 
Marca nella hecessità di rendere al più presto possi» 


bile definitive le stipulazioni fissate. L'armata alleata 
continuerà dunque ad occupare il Jutland ed i com- 
missorl federali ammiaistreranno questo paese fino a 
tanto che durerà lo stato provvisorio. Egli è a presu- 
mere, al dire del Memorial, che durante questa pro- 
lungata occupazione, le due potenze non preleveranno 
altre imposte oltre quelle che prelevava lo stesso go- 
verno danese e che basteranno probabilmente al man- 
tenimento dell’armata. Ed uu' altra circostanza pare 
al citato foglio meritevole di essere segnalata perchè 
si applica agli interessi del commercio in generale, 
quella cioè che se la Danimarca ricusasse di firmare 
la pace definitiva prima che siuno scorsi i tre mesi 
nei quali durerà l'armistizio , questo ciononostante 
continuerà fino allo spirare dei novanta giorni cou- 
sentiti. 

Intanto se prestiam fede a qualche giornale te- 
desco, il gabinetto di Berlino avrebbe ripetuto , in 
una circolere diplomatica destinata alle corti estere, 
le medesime dichiarazioni che erano contenute nel 
noto articolo della Gazzetta di Vienna. Il signor di 
Bismark cioè rinnoverebbe l'impegno di trattare tutte 
lc questioni che si riferiscono alla sorte dei ducati 
al punto di vista dell'interesse generale della Germa- 
nia e di non decidere nulla senza il concorso e l’ap- 
provazione della Dieta. A froute di così esplicite di- 
chiarazioni non si comprende quanto peso possa ave- 
re la smentita che la Gazzetta della Croce dà alla 
asserità stipulazione delle due potenze tedesche di 
non poter volgere a proprio profitto la cessione dei 
ducati. 

E la prima versione pare debba ritenersi mag 
giormente degna di fede poichè si vede la stampa 
officiosa francese far tregua ne'suoi attacchi contro la 
Prussia e contro la politica del sig. di Bismark , vel 
tempo stesso che anche i fogli di Berlino costatano 
l'intendimento del loro governo di mantenersi colla 
Francia in amichevoli rapporti. Qualche corrispou- 
denza dei giornali di Parigi va anzi tant’oltre colle 
sue informazioni in questo senso da for credere che 


— 728 — 


il signor di Bismark ubbia espresso il pensiero che 
la Prussia sarebbe disposta, in certe eventualità , a 
vedere senza rammarico una rettificazione delle fron- 
lire francesi. Della quale -inconsiderata asserzione 
dei corrispondenti la Revwe des deux mondes giovossi 
per annunciare addirittura nella sua cronaca politi 
che una delle questioni del momento è il progetto di 
far ritorno al trattato di Parigi del 1814 mediaote 
pacifici negoziati. Ma lo stesso Constitutionnel, come 
già accennò il telegrafo, smentì con una energia di 
cattivo umore siffatte insinuazioni, nè vi è giornale 
alcuno che abbia preso sul serio quegli arrischiati pro- 
getti. 

Secondo dispacci di Nuova York del 23 luglio, 
pubblicati nel Times, i Confederati sarebbero di nuo- 
vo in forza nel Missouri. Padroni di Morvin, mar- 
cerebbero già sopra Plattsburg e minaccerebbero il 
forte Scott. Li 

Il -Constitutionnel pabbliea una importante cor- 
rispoudevza da Madagascar; %essa parla di una rivo- 
luzione alla corte della regina che avrebbe portato 
l’arresto di 150 persone. La regina avrebbe, a quanto 
dicesi, ricevuto da' suoi ministri il consiglio di fug- 
gire, riservandosi d’implorare più tardi la clemenza 
di Radama II, la cui esistenza era apertamente au- 
nunciata dai numerosi suoi partigiani. La Gazzetta 
commerciale che annuncia lo stesso fatto aggiunge che 
il primo ministro corse giavi pericoli. 

Il governo francese ha ricevuto eccellenti notizie 
dalla Cocincina; le medesime sono datate da Saigon 10 
giugno. Il mandarino di Bim-tuen , sostegno delie 
bande della froutiera dell'est e promotore dei torbidi 
e degli assassini nei distretti di Bien-hoa e di Ba- 
rish, chiede presevtemente il soccorso dei francesi 
contro i pirati che tengono il mare ed intercettano 
ogni comunicazione ed ogni commercio fra l'alta Co- 
cincina e le tre provincie del Sud. Uu altro atto assai 
importante è l’incoronazione del re del Cambodge, al 
quale ha assistito l'ammiraglio de la Grandiere. 
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DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


Parigi 14.— La Corte di Assisie della Senua 
ha condannato a due anni di carcere, minimum della 
pena, Frankovsky agente del governo nazionale po- 
lacco per alterazione di numeri delle cartelle di cre. 
dito fondiario della Polonia sottratte durante l'insur. 
rezione. 

Londra 10. — Nel banchetto di Brandfort lord 
Palmerston parlò dell’ alleanza tra Francia ed In. 
ghilterra. 

Berlino 10. — Gazzetta di Spener: Il delegato 
dell’Annover alla Dieta ebbe ordine di dichiarare che 
se la Confederazione non è capace di procurare sod. 
disfazione pei fatti di Rendsburg, che riguardano di. 
rettamente l'autorità federale, l' Aunover ritirerà le 
truppe dall’Holstein per risparmiare un secondo aby. 
s0 di forza. 

Berna 11. — Il Consiglio federale domandò for. 
malmente all'Austria la liberazione di Langiewicz di- 
Venuto cittadino svizzero. 

York 29. — L' armata. di Sherman circonda 
Atalanta. La cavalleria di Wherter buttè i federali 
presso Deeatur. Lee procurava il 26 di girare la po- 
sizione di Butler. Grant spedì uu secondo corpo per 
impedirne i movimenti, scacciò i separalisti, prese lo- 
ro quattro cannoni ed attaccò le loro fortificazioni, 
Il combattimento coutivua. Trattasi sempre per la 
formazione di una confederazione del Nord-Est, Le 
autorità militari hanno arruolato tutti i negri a Bal- 
timora. 

York 30. — Grant avanzò due corpi verso il 
nord della riviera James e pose il campo a dieci mi- 
glia da Richmond. Dicesi che |’ assedio di Peters: 
bourg sia abbaudovato . Molta cavalleria separatista 
entrò a Cambersbourg in Pensilvania. 
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ANNUNZI GIUDIZIARI 


Iflîno sig. avv. Bruni Ass. civ. co, 

Ad ist. di Niccola ed Antonio Graziosi di 
Negozianti dumti Pozzo delle Cornacchie 
49 rapp. dal Proc. Pietro Cavi. 

Si cita Valentino Matocci d’ incognito 
dofhlio e dimora per affissione ed inserz 0- 
me in lazzetta a comparire alla prima Ud. 
dopo tre giorni per sentire ordinare a fa- 
vore degl’Istanti la libera consegna e resti- 
tuzione degli Argenti dati dagl’I-tanti stes- 
si a titolo di Deposito per evitare l’esecu- 


pollonj. 


Tapprosenia. 
Aites: 


nasconi, emanando! 
tenza con la con 
spesi 


nopo I° oppi Ò 
ona del. Matocci alle 
e, 

Li 10 agosto 1864 ho affisso cop' 


Porta Ptile dell’Udito.lo a forma di legge. 
Ruff. Bertoni Cursore 


na ed Emi 


Sull'istanza del signor avv. Cosiantin 
Carrarini Amfure del Patrimonio del Cava. 
lier Domenico Carle:ti doîito via di 8.Igna- 
zio N. 39 il primo Turno viel Trib, civ. di 
Roma: Vista l° istanza 
sequela della coniuma 
mandato ‘di procu:a, la copia conforme 
Sentenza secondo tarno della 8, Ci 
solta del 8 aprile 4851, la Perizia fiscale. 


. e rirnovata in 
la ripetizione del 


do che la dimanda veniva giu- 
la suddetta Sentenza e Perizi 
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di simil somma dai citati rilasciati a favore ; 
: tante a fina dei documenti. da produr- Le neque sotfotose di Enghien, tento 
fas. lord. eseò. solid. con la conianna 
pese. = Affissa a forma di legge 
U 41 agosto 1864 dal Curs. P. Reggiani. 
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si (11 agosto) Nella notte © questa mallina Barometro calano. 


AVVISI DIVERSI 
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scienza baluearia. SALA MODELLO. 
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Il prezzo di associaxibzle, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma per un anno sc. 7. Un semest. sc.8. 30.Un trimest. 80. 1,80 
Per untrimestre in tutto lo; Stato Pontificio, franeo di posta, sc. 2, 90 
All'estero, secondo le tasse Postali stabilito per i diversi Stati 


ROMA 42 Agosto 

zate, le cui macchine dogfanno essere fatte nell’opi- 

PARTE OP io. metallargico di ed aunupziano altresì 
DECRETUM avere il piroscafo avviso; datiò un'accurata 

7 lustrazione lungo tutte le coste del golfo di Tsrauto, 

S. RomanaE ET UNIVERSALIS InquisitIONIs nel quale dicevansi verificati parecchi casi di pira- 


Feria IV. Die 27 Juliî 1864. 


Sacerdos Caietanus Guerrasio pertinox in exer- 
cenda temere omnino et absque ullo iure Capellani 
meioris iu regno utriusque Sicilie iurisdictione, quasi 
illa adhuc extaret contra ac ab Apostolica Sede sta- 
{utum est, et insordescens censuris ob ea praesertim 
contractis, quae habet in libello iam denuo typis edi- 
to, cui titulus « Ordo divini Officii ad horas cano- 
nicas et Missae sacrificium quotidie servandus in pri- 
ma regali cupella palatina neapolitana, totaque regali 
surisdictione » decreto huius Supremae et Uviversalis 
Inquisitionis sub feria IV. die 4 maii huius anni con- 
suetis io Urbe locis affito et publicato formaliter 
monitus fuit, ut ab ecclesiasticae iurisdictionis usur- 
patione se illico prorsus abstineret, omnia et siogula 
paedicti libelli iam evulgata exemplaria recolligeret, 
et scandalum datum tolleret ; ad quem finem duorum 
mensium tempus ei praefinitum fuit pro trina moni- 
tione peremplorium a die publicationis decreti com- 
putanduin ul de horum omnium executione Sacram 


nulla rinvenne. 

Stando al detto del Nomade, nel Cosentino e 
nell'Aquilano la situazione per fatto del brigantaggio 
va peggiorando e quelle popolazioni ne sono oltremo- 
do allarmate. Le bande che scorrono le campagne 
del Cosentino da qualche tempo sonosi riunite ed 
hanno emanato una specie di bando, imponendo a 
tutti quei proprietari di lasciare nelle mani dei loro 
coloni somme di denaro per essere  conseguate ad 
ogoi richiesta, altrimenti minacciano stragi e rapine. 
Nell'Aquilano una grande perlustrazione eseguita dalla 
milizia ha concentrato le bande che scorrevano quelle 
terre sulle montagne della Meta, e sperasi dai gior- 
nali che un battaglione di bersaglieri spedito dalla via 
di Barrea impedirà la fuga di quelle bande. 


Let 


Leggesi nel Memorial diplomatique : 

La questione della successione dei ducati dello 
i Schleswig-Holstein sarà discussa in seno della Dieta 
Cougregationem doceret e quo tempore inutiliter elapso || germanica immediatamente dopo la conclusione defi- 
sciret se publice et nominalim excommuvicatum fore nitiva della pace. noto che la candidatura del 
denunciandum , et ommbus ecclesiasticis beueficiis, || granduca d'Oldemburgo sollevò ostacoli coutro quella 
officiis et diguitatibus quibuscumque speciali etiam del'Angasteobargo la quale venne di. già parzial- 
mentione dignis privandum. mente esaminata da una commissione della Dieta di 


Quum tamen Di contemaridla Apostolica aucto- | Francoforie. 
zilate contumaciter obfirmatus nec deereto S. Con- Nou intendendo per nulla di infirmare il gran 
regalionis oblempéraverit , hec vlfam dederit resi= verdetto che ettimerà viteria del trapprianoe È 
Piscentiae sigoum , idcirco de mandato eiusdem Su- 


tanti tedeschi, crediamo di spiegare un puoto curioso 
di storia contemporanea, che fino ad ora fu l'oggetto 
dei giudizi i più erronei. 

Gli avversari della candidatura del granduca 
d'Oldemburgo cercano a reudere poco popolare que- 
sto principe, facendolo passare qual candidato della 
Russia. Ora i fatti i più recenti dimostrano precisa- 
mente il contrario e più di una circostanza, alle quali 
la casa d’Oldembuago prese parte, emancipò comple- 
tamente il ramo cadetto dei Gottorp dall’ influenza 
russa. 

I fatti che seguono proveranno all'evidenza quan= 
to abbiamo superiormente asserito. La Russia nel 


premae Congregationis S. Rom et Universalis In- 
quisitionis praesenti decreto eodem modo quo alias 
factum fuit affigeudo et publicando denunciatur s Sa 
cerdotem Caietanum Guerrasio incidisse in poenas 
excommunicalionis maioris latae seutentiae, et priva- 
tionis omuium et singulorum beneficiorum ecclesiasti- 
corum, pensionum, officiorum et dignitatum quarum- 
cumque, inhabilitatisque ad illa et ad alia io futurum ob- 
tinenda,et in alias poenas criminibus ab ipso patratis io- 
flictas a Sacris Canonibus, Apostolicis Constitutionibus 
et Generalium Conciliorum decretis : ac proinde decla- 
ratur ipsum Cajetanum Guerrasio sic denunciatum 
ab omnibus Chrisufidelibus evitandum esse et evitari 


debere. 1851 rinunciò ai suoi diritti sopra i ducati in favore 
Datum Romae anno, mense et die ut supra. della casa d'Oldemburgo, ‘ma coll’espressa condizione 
Loco x Sigilli n che l'integrità della monarchia danese verrebbe mun- 


teuuta, e che dopo l'estinzione della nuova dinastia 
danese, i ducati ritornerebbero alla Russia. 

Il granduca d'Oldemburgo rifiutò allora la co- 
rona danese perchè egli non voleva appoggiare i suoi 
diritti sopra un' ingiustizia nè diventare lo stipite d'un 
impero dano-russo. Le conseguenze di questo rifiuto 
furono il protocollo di Varsavia che isutuì il prin- 
cipe Cristiano di Glucksburgo futuro re della Dopi- 
marca e poi il protocollo di Londra. 

In questi ultimi tempi, l'Oidemburgo non cessò 
di far rimarcare alla Corte di S. Pietroburgo che 
essendo fatalmente estinto il ramo primogenito della 
casa reale di Danimarta Ja soluzione in un senso te- 
desco poteva solo taglisre*il nodo gordisno. A_Kis- 
singen, il granduca d'Oldemburgo fece in questo senso 
€ personalwente rappresentanze all'imperatore Ales- 
sandro, il quale conseguentemente si deo a rinuu» 
giare a tutti i suoi diriwi” sullo Schleswig: Holstein 
in favore della linea cadetta dei Gottorp che è quanto 
dire alla casa purumente tedesca di Oldemburgo. 

L'atto pel quale la Russia:s'interdì d'iatervenire 


Angelus Argenti, S.R. et U. Inquis. Notarius 
Die 9 Augusti 1864. Suprascriptum Decretum 
afficum et publicatum fuit ad valvas Basilicae Prin- 
cipis Apostolorum , Cancellariae A, stolicae, in Acie 
Campi Florae , aliisque solitis locia Urbis per me 
Canobi Cursorem ciusdem Sacrae Romanas 
« Universalis Inquisitionis, 
—_ etere — 
PARTE NON OFPIOTALE 
) NOTIZIE DIVERSE 


Perdurano, sia a Napoli come nelle provincie , 
gli arresti ‘dei così detti oziosi, vagabondi, refrattari, 
parenti e manutengoli dei briganti. Per quel che 
tisguarda Napoli, negli ultimi trascorsi giorni sonosi 
effettuate taute carcerazioni da averne totalmente 
riempito quelle prigioni civili e militari » Sicché fra 
giorni, per far posto ad altri, converrà-inviarne ua 
convoglio numeroso al domicilio coatto , conforme 
leggesi nel Nomade. Nelle provincie poi gli arresti per sempre negli affari dei ducati non dovrebbe ri- 
si succedono senza » anche gli odierni giornali lardarsi come un, mezzo per ‘maotenervi la sua in- 
Ne segnalano di molti, e massime nel comune di Ao-, Ps Le grandi potenze tedesche ro ad 
dretta, ove, stando al Giornale Offici » Veonero ar- || ogni modo l'ordine cowtpe qualunque .iufluenza stra- 
estati ventiquattro, terrazzani, e nei comuni di s. Fe-, Diera e la direzione -esolusivamente tedesca. che il 


le, Barile e Muro Lacano, dove se ne imprigionarogo laduca diede atutti i suoi sforzi, 
altri quaranta siga: ue te penne conviuto..da.:Russia che. questo principe’ 
Dnunziano i gioroali di Na; om I ii usi ) 
PE e 
00e ed a' quello. di. Castellamare: perchè siano su- forte nella questione successione, noi constitiamo 


Gli ati del Governè inci nel Gisruile di Roma sone offeai. 


la A 


Lelettere, ipieghi, i gruppi, come anabe te inchiéste e le inserzioni 
she si volessero pubblicare, devono .esseto affrancati ‘all'olficio 
di amministraz.* del.Giornale via della Stamperia Camerale n°444. 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.* del trasmittente» 


d'oggi in poi che non havvi influeoza alcuna della 
Russia negli affari dei Duca! 
— 00000 

Il Lev. Her. rifetfisoe : 

Il colonnello Sewart, che ha compito il telegra- 
fo del golfo Persico, è giunto da Bombay a Costan- 
tinopoli. Quanto prima arriverà pure il colonnello 
Goldsmith, partito quasi simultaneamente da Bagdad 
per fer un' ispezione della linea terrestre di quel 
siuo a Costantinopoli, dopo di che si procederà ad 
accordi defiuitivi, insieme pure al Ma Courtenay , 
delegato del governo delle Indie, per la regolare t- 
tuazione di tutto il servizio anglo-indiano, finita che 
sia la linea fra Bagdad e Bassora. 

Si ebbe a Costantinopoli la potizia positiva; della 
nomina del sig. Delijanni, già ministro degli affari 
esterui di Grecia, ad inviato ellenico presso, la Su- 
blime Porta. ti 

È comparso a Costantivopoli un nuovo le 
in lingua persiana, intitolato il Turchestan. N°: Di 
sore Abdul-Gebar effendi, oriundo persiano. I 


—La Porta fece ultimamente un atto di giustizia, 


che torna ad «onore, tanto del governo turco, quanto 
deli’Ambasciatore inglese. Circa 10 mesi sono, segui. 
una rissa tra gli abitanti di due villaggi, di cui uno 
abitato da musulmani e l’altro da cristiani, nelle vi- 
cinanze di Giannina ; nella quale; tra altro, un turco 
rimase ferito mortalmente. Il colpo mortale fu attri- 
buito a certo Kendros,.una delle persone più cospi- 
cue del villaggio cristiano, ch'era munito d'un pas- 
saporto ionio. Quindi egli fu arrestato e coudotto a 
Giannina, dove. il maggiore.Stuart, console inglese , 
s' intromise a suo ‘favore. Però l'autenticità del pas- 
Saporto ionio fu contrastata, e il pi ero , essen- 
do stato processato, conviuto e condannato a morte, 
fu condotto incatenato in una fortezza, sinchè arri- 
vasse l'ordine della Porta di giustiziarlo. Intento il 
fratello del condannato si recò a Costantinopoli , ed 
espose il caso al sig. Erskine, allora incaricato d'af- 
fari d' Inghilterra. Quest’ ultimo persuaso dell’ inno- 
ceoza del condanuato, sottopose i fatti a Fuud pascià, 
che accordò prima un mese di proroga, e finalmen- 
te, dietro urgente istanza del sig. Erskine e di sir 
Eurico Bulwer, dopo il suo ritorno, ordinò un nuovo 
processo , la prima concessione di tal genere, oredia- 
mo, nella storia del diritto criminale della Turchia. 
Nouficato ciò a Giannina, quel governatore fece tra- 
Sportare umanamente il prigioniero dalla fortezza ad 
Una stanza privata nel kanak, dove, durante il nuo- 
vo processo, gli vennero tolte le catene , ed egli fu 
trattato bene, soltanto sotto sicura custodia. ln que- 
Sto processo, che seguì nel mese scorso, il maggiore 
Stuart si adoperò di nuovo energicamente a favore 
del prigioniero, da lui ritenuto iuvoceute del delitto 
capitale, e con tale successo , che, dopo la più 
miouta investigazione , quell'uomo fu assolto pieva- 
mente e liberato verso cauzione, in aspettava della 
conferma del giudizio per parte della Porta, la qua- 
le naturalinente avrà luogo e sarà accordata formal- 
mente entro questa settimana. (Oss. Triest.) 

— Scrivono da Trebisonda 10 luglio , al J. de 
Constant. : 

Secondo informazioni degne di fede , il numero 
totale degli emigrati circassi ascende a 116,100 , di 
cui 23,000 occupano l'accampamento di Sari Desi , 
a un'ora di marcia da Trebisonda; 17,000 sono sta- 
biliti nell'accampumento di Arcé Kalè, a 3 ore e 4 
di marcia dalla. stessa città ; 1300 iornano a 
Kerussuni ; ‘70,000 sono iuternati nella città di Sam- 
suo, e souo stanziati u Siuope. Stando alle vo- 
ci» che corrono, sarebbe. stata couchiusa ‘una con- 
Veuzione per regolare l' invio delle vavi da guerra 
turche sulla costa orientale del mar Nero, come pu- 
re l'ammissione, ne’ porti di Kustengi e Varua, dei 
bastimenti della marina russa ‘e delle navi ‘nercanti- 
li, noleggiate dal goveruo russo. Tale misura affret- 
terebbe il movimento dell'emigrazione, e la portereb- 
be. al coperto. degl’ impregditori di trasporti., il cui 
intervento cagiona imbarazzi e presenta gravi, incon» 
‘venienti. 

—ot06tiete 
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La Gazzetta di Genova ha da Tunisi, 2 agosto : 

Se sia stata più influente la parola oppure l’on- 
nipotente metallo ad arrestare l’orda ribelle e con- 
vertirue il capo, questo è un mistero. n 

Il fatto si è che il bey degl’insorti si ritirò. Il 
fratello fu ieri iovestito della dignità di governatore 
ed ebbe la Giubba da Caîta. Diciassette tribù fece- 
ro atto di ubbidienza in una volta ed ora si lavora 
a suggellare questo componimento con solidi argo» 
menti, SEZIONI 

Le più recenti notizie sono che le principali 
città della reggenza si sono sottoposte al legittimo 
potere del bey. 

Qualche branco d'insorti scorrazza qua e là 
nelle tribù più ricche cercando di for man bassa : 
ma trovano ovunque resistenza. 

Susa fu il 27 scorso circondata da 400 arabi a 
cavallo della campagna e si intimò ai Susini di asso» 
ciarsi alla rivolta, scacciando gli impiegati del bey. 

A tale minaccia la città rispose col cannone e 
si riochiusero preparati a difendersi vigorosamente. 

Qualche ferito si ebbe in Susa, ma fu cosa di 
poco momento. 

La città è quasi deserta e gli abitanti lavoravano 
a rizzar canvoni per difendersi da qualunque attacco 
degli arabi, i quali sono poco temibili in una città 
fortificata. 

Ora, le notizie della pace avevano rassicurati i 
Susini ed il contracolpo si era fatto sentire nei ri- 
voltosi, i quali si disperdevano in completo disordine. 

Dunque qui abbiamo luogo a credere che per 
i buoni ed energici uffici delle potenze amiche la 
reggenza sarà in breve pacificata e che il commercio 
riprenderà il suo florido stato di cui ha tanto bisogno. 

Abbiamo osservato che la squadra francese si è 
aumentata di un vascello corazzato, il Solferino , di 
cui, prima d'ora, vi annunciava l’arrivo. 

L'ammiraglio Bouet-de-Villaumez inalberò la sua 
bandiera di comando sopra detto vascello. 

Si dice che le squadre si preparino alla partenza. 

Si ha da altri giornali. 

La situazione di Tunisi torna ad essere nuova- 
mente confusa ; i negoziati proseguono, ma nou vi 
ha ancora aula di positivo. L' iusurrezione si mau- 
tiene vigorosamente dinnanzi a Sussa. Gli arabi sono 
furiosi per la resistenza che oppone loro questa cit- 
tà ; il loro numero aumenta tutti i giorni e se essi 
pervengono a scalare le mura è a temere che non 
esereilino deplorabili vendette. Egli è per impedire 
questa triste estremità che trattasi seriamente d’ in- 
Viare nelle acque di Sussa il vascello il Castiglione 

ortante la bandiera dell'ammiraglio francese Fabre 
«amaurelle. 


—— 040-4064040 
Abbiamo. detto, nel nostro precedente riassunto 
delle notizie della Plata, che l’ intervento simultaneo 
degli agenti diplomatici dell’ Inghilterra , del Brasile 
e della Confederazione Argentina era sul punto di 
riuscire a pacificare le lotte interne della repubblica 
dell’ Uraguay e a terminare con uno stesso colpo le 
differenze che la situazione tormentata di questa re- 
pubblica le avea create co’ suoi vicini. Queste pre- 
Visioni si sono realizzate : la pace non è più soltanto 
una sperauza, essa è un fatto compiuto che bisogna 
constatare, senza farsi garante dell’ avvenire , in un 
paese ove l’imprevisto giuoca una sì gran parte. 
Ecco ciò che avvenne: i pleuipotenziari si sovo 


abboccati il 17 giugno col generale Flores, e il pri- | 


mo risultato di questa confereaza è stata la conchiu- 
sione d'un armistizio. Alcuni giorni si passarono in 
trattative , e il 25 uu proclama del Presidente del- 
l'Uruguay asvuoziò che le basi della pacificazione 
erano state stabilite, mercè l’ amichevole intervento 
dei ministri di Inghilterra, del Brasile e della Con- 
federazione argentina, e che iv virtà di questi ac- 
cordi le forze che combattevano il governo depor- 
rebbero le armi e si sottometterebbero alla sua au- 
torità. Il proclama dichiarava inoltre che tutti gli 
Oriestali rientravano col fatto nel pieno esercizio dei 
loro diritti politici. Non si conoscono ancora le sti- 
pulazioni del trattato di pace ; ma parlavasi d’inden- 
nità pecupiarie per i debiti contratti da Flores , di 
ricoguizione dei grandi ch'egli ha conferiti e della 
creazione di un ministero misto sino sl mese di no- 
vembre, în cui avraono fuogo le elezioni afla presi- 
denza, ed jin coi ‘la candidatura di Flores potrà es- 
sere presentata. 

a pacificazione della Plata ba fortemente sod- 
disfutto l'opinione pubblica al Brasife : I’ impero non 
si drerrnina delle quistioni de’ suoi vicini ‘se non 
nell' interesse della sua propria tranquillità. La Ca- 
mera dei ‘dephtati continua l' esame del bilancio; ed 
essa aven' dato' testà una prova delle sue tendenze 
gm e del suo spirito di ‘giustizia, respingen- 

lo dna serie d' emendamenti che avevano per iscopò 
di ridurre oltré inisura i trattamenti appena saffiojen= 
ti dei pri Var impiegati dei ‘ministri, 

— Coll altimo ‘corriere «del Pacifico si gdlio ri: 
dae le uenti nolizie del diversi Stati dell'Ame- 
rica del : r 


| 


demevte esaltati ; però nè le minaccie del partito a- | 
vanzato nè i decreti bellicosi del governo sono stati 
seguiti da fatti importanti, e pare che per ora i Pe- 
ruviani non siano ìn grado di riprendere colla forza 
le Isole Chinchus, 3 

Il barone Gouey da -Roslan , ministro di Fran- 
cia a Bogota, ha: presentato al presidente della repub- 
blica della Nuova Granata, una nota per chieder ri- 


parazione degl’ insulti fatti al console di Francia a || 


Panama. Il presidente ha ordinata un' inchiesta e pro- 
messo che darà soddisfazione alla domanda dell’ iu- 
caricato di affari francese. 


In Bolivia le notizie di. Lima - hanno prodotto 
una certa agitazione, ed è avvenuto qualche disordine. 


Il popolaceio ha gittate a terra le armi del console 
di Spagna alla Paz. 

Nel Chili il messaggio del presidente si tiene 
in una saggia riserva riguardo alla questione ispano- 
peruviana, e si occupa quasi esclusivamente di que- 
stioni interne. 

Finalmente il governo della repubblica dell’ E- 
quatore ha autorizzato ‘d' ammiraglio Pinzon che co- 


|| manda la squadra spagnuola a rifornirsi di vetto- 


vaglie ne’ suoi porti. 

— Scrivono da Panama , in data del 2 luglio, 
che una rivoluzione è scoppiata nello Stato di Mad- 
dalena. Da lungo tempo la popolazione era malcon- 
tenta del suo governatore D. Josè Maria Luiz Her- 
rera. Essa pazientava nella speranza che sarebbe 
stato cambiato alle prime elezioni : ma vedendo che 
s’intrigava per rieleggerlo , essa si sollevò da tutte 
le parti. Il movimento cominciò a Santa Maria il 17 
giugno. Gil’ insorti s' impadronirono del sig. Capela 
Toledo e del suo segretario di Stato, che condussero 
in prigione ; poscia proclamarono un governo prov- 
visorio composto dei signori Tommaso Abello, Michele 
Cotes , Gioacchino Vengoccha e Giovanni Fernando 
Gloria. Il signor Luiz Herrera, che ritornava in quel 
momento da Bogota per riprendere il potere esecuti- 
vo, si rifugiò nel consolato britannico per evitare di 
essere egualmente imprigionato. La Clenaga, Pueblo 
Viejo e tutte le città intorno aderirono al cambia- 
mento di governo che si è compito con molta rapi- 
dità e senza spargimento di sangue. Il generale Mo- 
squera, che era già arrivato da Bogota a Santa Maria 
aveva avuto notizie di questi avvenimenti a Pueblo 
Xiejo, ove pronunciò un discorso in favore del nuovo 
ordine di cose. 

— Scrivono da Montevideo 29 giugno al Moni- 
teur du soir : 

I commissari di Montevideo , partiti il 12 cor- 
rente per negoziare la pace col generale Flores, sono 
tornati il 24. Le loro proposte vennero accettate in 
priucipio. Il governo orientale consente a riconoscere 
sino al grado di maggiore le promozioni fatte da Flo» 
res, e si impegna a sottomettere più tardi al Senato 
le proposte a gradi superiori ; esso promette inoltre 
alcune guarentigie civili e politiche, Rimangono an- 
cora a regolarsi alcune questioni di denaro. 

— La France ha le seguenti notizie militari 
dall’ America. 

Un combattimento sanguinoso avvenne dinoanzi 
ad Atlanta. La battaglia comincià il 21 luglio dopo 
mezzogiorno : interrotta dalla notte, ricominciò l' in- 
domani 22, e durò fino alla sera. Il vantaggio rimase 
ai confederati che impedirono all’ esercito federale di 
investire la piazza. 

Atlanta è posta nella Georgia in una situazione 
molto vantaggiosa. Essa è stata fortificata in modo 
formidabile dal gen. Hood che la difende, e che è vu 
uomo di guerra della scuola di Lee e Beauregard. 
Essa è protetta da una triplice ciuta e da una serie 
d’opere esterne , collegate e perfettamente armate. 

Lod pendeniementa dai vantaggi che essa presen- 
ta sotto l' aspetto strategico per un esercito incari- 
cato di difendere la Georgia , Atlanta è una piazza 
di deposito, e i confederati vi possedono grandi ma- 


gazzini , immense provvigioni ed un numrioso parco 
d'artiglieria. Se perdessero questa piazza, il possesso 
della Georgia sarebbe molto compromesso per essi , 
perocchè dovrebbero ritirarsi su Miledgeville, molto 
IReno vantaggiosa per un esercito sulla difensiva. 
La Georgia è uno degli Stati dell’ America si- 
tuato fra la Carolina del: Sud., il Tennessee, la Flo- 
«ride, l' Alabama e l'Oceano. Hi sno fertile suolo ‘pro- 
dace in abbondanza bellissimo cotone. Anticamente: 
il nome di Georgia estendevasi a tutta la contrada 
situata a levante del Mississipì , e comprendeva gli 
Stati dell’Alabama e det Mississipì, che ne sono smem- 
bramenti. 1 primo ‘fà ‘elevato al grado di Stato nel 
1819 ed ‘il secondo’ net 4817. L’ estensione della 


Georgia è di 500..chilometri di luaghezza su 400 di 
larghezza. ‘La sua po; 
essa è! devotissima ‘ali 


ione è di: 550,000 anime; 
‘causa dei confederati. 


‘ NOTIZIE DEL MATTINO 
cazzi 


Se all'estero la presente situazione del governo 
di Torino non è guari soddisfacente, secondochè con. 
fessano gli stessi suoi giornali , all’interno pure va 
ognora più peggiorando, come si rileva dalla inquali. 
ficabile confusione che regna presentemente nelle idee 
e uell’attitudine politica dei diversi organi ministeriali 
Qualche foglio indipendente giudica le astiose pole. 
miche impegnate fra i portavoce dei singoli ministri 
come un giuoco concertato per distrarre l’attenzione 
pubblica dalle interne ed esterne complicazioni ; ma 
1 più le ritengono indigio certissimo delle divergenze 
ed animosità esistenti in seno del gabinetto e dei ten. 
tativi disperati fatti da ciascun ministro per salvare 
a qualunque costo ed a scapito dei colleghi il 
prio portafoglio. Dai discorsi dei fogli officiosi per- 
tanto si scorge egualmente che il Peruzzi propende 
verso la sinistra, la quale lo ripudia scaltrita dei fa. 
ti precedenti, mentre egli cerca in essa il suo punto 
d'appoggio ponendo fonanzi il nome di Ricasoli assai 
deprezzato dopo gli ultimi fatti che ebbero luogo nella 
Camera. Dal suo canto il Minghetti vuol trovare il 
proprio sostegno nel partito che finora lo ha sorretto 
e che egli spera ricostituire più vigoroso nelle nuo- 
ve elezioni, se il Lamermora , il Sanmartino ed il 
Sella si decidessero ad eotrare nel ministero. E per 
ottenere la vittoria, i suddetti mipistri non si stanno 
paghi agli applausi ed agli elogi dettati ai !oro gior. 
nali, ma vanno comprandone senza risparmio nel gior. 
nalisme estero, nella speranza che gli articoli prove» 
nienti da Brusselles, da Parigi e da Londra von o 
tengano la stessa mala accoglieuza che quelli di egual 
natura stampati nel loro paese. A proposito di che 
il Diritto osserva che la legazione di Torino a Lon. 
dra dovette sprecare un grosso gruzzole di monete 
perchè si conoscesse quanta sapienza si nasconda nei 
discorsi pronunciati nella Camera dal Peruzzi e quan» 
to a torto fossero finora i medesimi stati giudicati 
dalla opinione universale frutto aridissimo dell’ inet- 
titudine e dell'orgoglio. 

Oltre le convenzioni provvisorie concluse a Vien- 
na tra i plenipotenziari della Danimarca, dell'Austria 
e della Prussia, esistono, al dire dei giornali aleman» 
ni, stipulazioni segrete fra le grandi potenze tedesche 
ed il re Cristiano IX, ad effetto di preservarlo 
sto dai pericoli che potrebbero sopraggiungere in se» 
guito ad una preponderanza delle idee scaudinave a 
Copenaghen. È se questa asserzione è esatta, pare ai 
giornali che abbia in ciò a riconoscersi un primo ef- 
fetto degli accordi intervenuti fra le due corti ger- 
maniche ed il gabinetto di Pietroburgo. 

Sì fa inoltre parola di un’altra convenzione se- 
greta passata tra il signor di Bismark ed il conte 
di Rechberg , secondo cui la Prussia riceverebbe il 
ducato di Lauenburgo come compenso delle spese 
fatte nell'interesse dei ducati. Nè queste pretese sem» 
brano ai giornali di tel natura da poter trascinare 
serie complicazioni; imperocchè si osserva da un lato 
che nessun legame unisce il Lauenburgo allo Schles- 
wig-Holstein e, dall'altro, che i diritti invocati dai duchi 
d’ Augustemburgo e d’ Oldemburgo si estendono sol- 
tanto a questi due ultimi ducati. L' incorporazione 
del Laueoburgo sarebbe del resto per la Prus- 
sia di un immenso vantaggio. questo infatti uo 
paese di pianure, ricco in laghi e fertile, avente 19 
miglia quadrate di superficie con 50 mila abitapli. 
Esso figurava nel bilancio della Danimarca per una 
rendita di più di 200 mila talleri. Ha a confini i due 
Mecklemburgo , |’ Auuover , Amburgo, Lubecca e 
l'Holstein. Si avanza come un cono fra tutti questi 
Stati, e la Prussia venuta in possesso del Lauenbur- 
go potrà trarne un eccellente partito. Essa ne appro- 
itterà specialmente per esercitare una forte pressio- 
ne sul nuovo Stato di Schleswig-Holstein, tanto più 
che il nuovo sovrano di questo, qualunque esso sia 
dovrà fare importanti concessioni alla Prussia. Il Lsu- 
emburgo potrebbe servirgli altresì come mezzo di 
scambio contro altre coatrade che arrotonderebbero 
meglio il corpo della Prussia. Questa è del resto 
l'opinione espressa da un organo considerevole della 


- stampa austriaca. 


Come era fatto intendere dal testo dei prelimi- 
nari di pace che ieri abbiamo riferito, è a Vieona e 
non a Berlino che dovrà essere regolato il trattato 
definitivo. Prima peraltro di riaprire le conferenze, 
il gabinetto austriaco ha sentito la necessità di re 
siourare le potenze neutre; al quale effetto ha direte 
to a’suoi agenti una circolare, in cui rinnova lim 
pegoo di trattare tutte le questioni che si collegaso 
alla sorte dei ducati al punto di vista dell interessa 
geoerale dell’ Alemagna, e di nulla decidere senza 
coneorso e l'approvazione della Dieta. Sono, in us 
parola, le stesse proteste che furono fatte alle 20 
cellerie della Confederazione. Assionrasi che una 01 
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* legrafo , e nel quale erano rivelati incidenti , si- 


che si diceva essersi stata inserita, ‘secondo la quale 
l'Austria e la Prussia non avrebbero potuto ritenere 
per se i ducati. Del resto è adesso accertato che 
le due potenze terranno in proprio potere i ducati 
fino a che non sia sciolta Ja questione di successio- 
ve. La Dieta germanica che ha invitato il duca di 
Augustemburgo e il granduca di Oldenburgo a giu- 
stificare le loro pretese alla successione dell’Holstein, 
prescriverà le norme giusta le quali i titoli dei pre- 
teudeoti verranno esaminati; quindi, siccome la Prus- 
sia e l’Austria hanno sempre sostenuta l’indivisibilità 
dei ducati d'Holstein e di Schleswig, il pretendente 
che sarà riconosciuto duca dell’Holstein, riceverà pu- 
re necessariamente la sovranità dello Schleswig. 
Talune corrispondenze di Parigi fonvo parola di 
una lettera imperiale che dovrebbe comparire nel 
Moniteur verso il 15 agosto sotto la forma di un 
manifesto. In essa l'imperatore dichiarerebbe che es- 
so vuole la pace e che gli ultimi avvenimenti hanno 
abbastanza provato la sincerità delle pacifiche sue 
i. Aggiuogerebbe che i fatti Jo proveranno 


intenzioni. 
ancor meglio per l'avvenire. L’Algeria sta per esse- 
re pacificata; si può richiamare dal Messico una par- 
te delle truppe; nulla adunque vieterà al governo di 
operare una notevole diminuzione nell'esercito. Pre- 
tendono le stesse corrispondenze che la supposta let- 
tera imperiale abbia a smentire assolutamente tutti i 
progetti relativi alle frontiere del Reno che in que- 
sti giorni furono attribuiti alla politica francese. È 
vaturale che la notizia di tale lettera sia accolta nov 
senza una somma riserva ; non potrebbe tuttavia 
passare inosservato come la medesima sia in accor- 
do con quell’ importante articolo del Constitution- 
nel che fu alcuni giorni addietro segnalato dal te- 


nora rimasti occulti o poco noti, della controversia 
dano-tedesca. Secondo il Constitutionnel, il governo 
inglese, a fine di conservare intiera al re Cristiano 


l'eredità di Federico VII, sarebbe passato volentieri || 


dall'azione diplomatica all’azione militare, ed avreb- 
be impreso a combattere contro la Germania una 
guerra continentale, parchè la Francia gli fosse stata 
alleata non solo ma avesse assuuto su di se tutto il 
grave peso della lotta. La Francia cioè doveva muo- 
ver contro agli eserciti uniti dell'Austria, della Prus- 
sia e della Confederazione germanica, mentre il còm- 
pito dell'Inghilterra sarebbesi limitato ad imprese ma- 
riltime contro governi dei quali assai secondaria è 
la potenza sul mare. A tali condizioni certamente la 
Francia non poteva aderire, secondo il Constitutionnel, 
la cui opinione è convalidata anche da quella parte | 
della stampa parigina che ha fama di essere poco | 
amica ‘al governo e che protesta unanimemente con- 
tro l’accennato progetto. Ma restava un altro puoto 
da chiarire, cioè se in premio della richiesta coope- 
razione l'Inghilterra avesse promesso alla Francia al- 
cuni rilevanti ingrandimenti territoriali; ed anche a 
questo proposito il Constitutionnel fece categoriche 
dichiarazioni, negando assolutamente l’esistenza di ogni 
offerta di tal fatta, circostanza anche questa che sem- 
bra evidentemente provata al restante della stampa 
parigina e dalle discussioni del Parlamento d’Inghil- 
terra e dai dispacci diplomatici dei suoi ministri e 
dalle polemiche de' suoi giornali. , È 

Da Atene proseguono a giungere notizie assai 
sconfortanti, annunciandosi che l'assemblea nazionale 
manifesta ad ogui tratto idee e seutimenti ostili non 
solo al governo ma ancora alla corte. Sperasi tutta- 
via che l' ingresso dei deputati iont nel Parlamento 


Parigi 11. — Moniteura 


|l compresi nell’amnistia, dovranio 
immediatamente. 1 Principati. 
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Galles recheransi prossimamente a Copenaghen. 
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APPENDIGE 
OSSERVAZIONI 


della Stelle cadenti del periodo di Agosto 48 64, 
fatte all'Oss. del Collegio Romano. 


garmente stelle cadenti, è divenuto in questi ultimi 


tezza della nostra atmosfera. 


non sono che piccoli corpuscoli i quali si aggirano 
nello spazia planetario attraversato dalla terra nei 
primi giorni del mese di agosto, e che influenzati 
dalla sua attrazione vengono a cadere verso di lei. 
Ma in tal atto incontrando essi fa nostre atmosfera 
e comprimendola violentemente per Ja grande velo- 
cità che hanno, sviluppano tauto calore che s’infiam- 
mano e bruciano, Questa combustione è manifesta 
dalle tracde laminose che sovente per più 
minuti, dalle variazioni di colore che mostrano, e non 
rare volle dallo spezzamento che subiscono durante 
il loro tragitto e al momento delle subite accensio- 
ni. Talchè esse non differiscono che per gradi da 
quelli che diconsi bolidi, o anche aeroliti 0 pietre 
cadenti, e la differenza sembra consistere solo in que- 
sto, che le ultime essendo corpi di maggior massa 
arrivano in terra senza esser tutte volalilizzate, men- 
tre le stelle cadenti 0 sono tutte consunio iu ossidi e 
polvere impalpabile, o almeno le più alte dopo aver 
subito una accensione momentanea riescono a ritor- 
nar fuori della nostra atmosfera, mutando però la 
loro orbita per la sofferta perturbazione terrestre. 
Egli è così, dice l' illustre fisico Tyodall, che per 
mezzo dell'atmosfera la terra sfugge ad un desolante 
bombardamento. 


possa modificare uno stato di cose divenuto oramai 
intollerabile. Questi deputati dovranno prender parte 
alla discussione nella questione costituzionale già in- 
cominciata, ciò che offrirà ad essi il campo di mi- 
surare le loro forze e di prestare al governo l'appog- 
gio di priocipl meno anarchici di quelli che regnano 
Senza eccezione in Atene, 

Il reggente dell’isola di Corfù, con sua notiftcazione 
del 25 taglio spirato, avverte gli abitanti che la Sa- 
blime Porta Ottomana, dietro rappresentanze del mi- 
nistro ellenico in Costantinopoli, ha permesso per ee- 
cezione a quest'isola ea quella del Pixò che possano 
provvedersi di bestiami dall’opposto continente otto= 
mano} e quindi il reggente raccomanda che non si debba 
dagli speculatori abusare del favore eccezionalmente 
accordate , estendendo indirettamente il commercio 
Stesso eol rimanente del regno. Questa disposizione 
per Corfà e Paxd, isote dichiarate neutrali, ha date 
luogo a vari discorsi riguardo alla posizione di que- 
Ste due isole per qualche scopo futuro; il che potreb- 
he essere, ma non havvi argomento bustevole per far- 
ne speciale indicazione, 

Quest' isola ha cominciato a calmarsi per ciò 
she riguarda tò spirito di ‘opposizione fra il' contado 
e o CIttÀ, e siamo quasi ritornati in uno stato, nor» 
male. ù 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATE 
Farina 4t.-v-Stampa : L'incaricato d''affarivdi 


Russia a Torino comunicò el governa. l’’ntintitzio' 
ufficiale della consegna alle autorità russe degli ita- 
lità Prigione radi solito _aliin 


Tali sono le conclusioni a cui sono arrivati gli 
astronomi come lo mostra la raccolta delle loro opi- 
nioni pubblicata dal sig. Quetelet in una serie di 
lettere da lui procurate su questo soggetto dai più 
distinti astronomi viventi. 

Queste osservazioni sono eminentemente pro- 
prie alla determinazione dell'altezza della nostra atmo- 
sfera, della cui parte superiore e più rara male può 
definirsi il limite da osservazioni di altra specie. A 
tale effetto furono tre anni sono fatte da noi col sig, 
Cav. Statuti queste osservazioni contemporaneamente 
a Roma e a Civitavecchia, e per alcune sere potem- 
mo godere di un vantaggio sommo, non così facilmente 
messo a disposizione degli agirgnomi, cioè dell’ uso 
del telegrafo fra le due stazioni. 1 risultati ottenuti 
in quella circostanza furono ben ricevuti dagli scien» 
ziali, e fu com tale, occasione messa fuor di ogni dub- 
hio possibile la peolemporaiea apparizione di molte: 
fa stabilito che.le parallassi erano assai notabili, on» 
de esse non erano lontanissime: ma ‘insieme sì co- 
nobbe che generalmente parlando l'altezza n cuì si 
infiammavano: era. di moltò superiore va «quella che 


. Brusselles 11. — Risultato generale delle elezioni. 

I liberali guadagoarono 7 nomine e perdettero 3. La 
‘amera sarebbe composta di -63 liberali e 53 contrari. 
York 4.— Grant assaltò il 30 Petersburg e im- 
trincere dei separatisti. Il Reggimen- 
to Nestenfort dei separatisti fu interamente distrutto. | 


Lo studio di quelle notissime meteore dette vol- 


anvi di grande importanza, non solo per la cognizio- 
ne del fenomeno ju sè stesso, ma anche per varie altre 
questioni fisiche ed astronomiche che vi sono con- 
giunte, fra le quali vi è prineipalmente quella dell’al- 


È ra/Couza accordò amni- 
stia generale pei delitti politieî.: (Gli, stranieri sono 
però abbandonare 


Parigi 11. — Nella Banca, diminuzione di nu- 
Merario milioni 4 &, biglietti 9 3/5, portafoglio 12 1/5. 
. La France, smentisce che la Francia abbia spe- 
dito un dispaccio concepito io termini comminatori 


ndra 441. — Il principe è la principessa di || 
Brusselles 11. — Risultato parziale delle ele- 


zioni. I liberali hanno guadagnato sei nomine e per- 
duta una. Iguoransi i risultati di Brusselles, Auver- 


ormai ammesso da tutti che queste meteore | 


| 


Restava pertanto a vedere fino a che prato 1a- 
li conelusioni fossero generali, e se questi casi fos- 
sero regola o eccezione. A tale effetto essendosi il 
sig. Statuti offerto gentilmente a ripetere anche que- 
st’anno l'esperimento, si deliberò di venire all'opera 
nella solita epoca. Sua Eccellenza il sig. Comm. Co- 
stantipi Baldisi Ministro del Commercio generosa- 
mente accondiscese alla nostra domanda', e aggiunse 
|| questo favore ai molti che da esso ha ricevuto l'Os- 
servatorio. Il sig. Direttore Cav. Mingazzini mise a 
nostra disposizione tutto l'occorrente, e due stazioni 
provvisorie vennero erette una sulla torre del palazzo 
| delegatizio di Civitavecchia per favore di $. E. 

Mons, Raudi delegato, l’altra nella chiesa di S. Ignazio. 
La corrispondenza telegrafica a servizio pubblico, ove 
fosse occorso bisogno, si faceva per via di iterbo. Il sig. 
Jacobini ispettore de' telegrafi mise in ordine il tutto 
con uno zelo e una diligenza superiore ad ogni elo- 
gio, e si incaricò di venire esso stesso ad assisterci 
nella trasmissione delle comunicazioni, 

A Roma erano stabiliti tre osservatori a cui era 
fissata una determinata parte di cielo e un quarto che 
sotlentrasse ove alcuno fosse occupato in altro. Mi 
coadiuvarono il sig. Tito Armellini professore all'Uni- 
versità Romana il P. Mancini prof. in Collegio 
Romano, il P. Egidi assistente all’osservatorio, e il 
F, Marchetti che era addetto a notare il tempo al 
| cronometro. A Civitavecchia il sig. Statuti avea l’io- 

combenza di osservare specialmente Ja parte di cielo 
che corre dall'Orsa maggiore per N. E. all’Aquario, 
pel resto e pel cronometro favoritoci dal sig. di Mac- 
co, era assistito dai signori Deramo e Caravani e da 
un impiegato telegrafico. Fu convenuto che ogui siel- 
la veduta in una stazione fosse subito segoalata al- 
l’altra con un colpo di tasto telegrafico, onde si co- 
nosceva subito quali erano le contemporanee, e allo- 
ra se ne fissava con diligenza il posto di accensione 
{ e di estinzione nella sfera celeste: e siccome esse 
Vanno spesso a gruppi, si preferì sempre la prima per 
sicurezza, non curandoci di prenderne molte ma di 
{ prenderle bene. Il posto della stella era immediata- 
mente trasmesso da Civitavecchia a Roma , e così 
| si acquistava sull’istante una idea della parallasse del- 
la meteora e si poteva formare una idea del successo 


| © del merito dell’osservazione. Nell'ultima sera an- 


cora molte di queste traiettorie proprie de’ due siti, 
furono segnate sopra una carta celeste per maggior 
sicurezza. 

Le stelle non contemporanee alle due stazioni 
non erano notate che con un numero progressivo, tran- 
ne il caso di qualche particolarità speciale. 

I risultati delle varie sere sono i seguenti: 


Oss. | Con-| 
dOss. |, 000” 


Agosto 


5 
(5 
Le 
8 
9 
0 


. Il numero delle stelle va crescendo fino all’ 8, 
poi sembra decrescere nelle due ultime sere, ma ciò 
è dovuto all’ essere queste due sere influenzate dalla 
luna e dalle nubi, che sovente nelle prime ore co- 
privano il cielo, ma il 10 dalle 11% alle 12 se ne 
osservarono 63 il che conferma la legge del solito 
massimo all’epoca attuale. La Luna e le nubi impe- 
dirono le osservazioni dell’14, 


Però il nostro scopo non era quello di contare le 
stelle tutte, ma solo di studiare le contemporanee. 
Il numero di queste come si vede” è ragguardevole 
montando a 93. È facile capire che non tutte pote- 
vano esser’ tali, perchè a Civitavecchia guardavasi di 
proposito soltanto mezzo cielo, e molte bassissime si 
perdevano nella nebbia, o non erano în sito Opportuna, 
e per la debolezza loro molte forse non potevano ve- 
dersi alle due stazioni, ma le belle non contemporanee 
furono pochissime. 

Fu verificato in genere che tranne poche ecce- 
zioni il punto di divergenza loro era al solito nella 
parte di cielo occupata da Cefeo e Cassiopea, ma si 
riconobbe che sulla posizione di tal puoto avea molta 
influenza la parallasse. 


Le stelle in.genere aveano parallassi assai no- 
tabili che le spostavano di intere costellazioni, e va- 
riavano paturalmente, coll’altezza sopra l'orizzonte; il 


Vasi comunemente come .limita:superiore dell’at» || fissare i limiti di Questi valori sarà lavoro. del cab 


mosfera,: essendosi. essa 


trovata. eecedere in molti ca- 
si 180, chitometel. a 


gelo .che si sta eseguendo : per ora limitandoci alle 
genitali vedute a Roma, e che passavano normalmenr 


L'auno:scorsa: delle: ossemmagioni. sigiili alle mo- | te alla linea che congiunge le due stazioni, e che son0 


stre e nello ‘stesso scopo farono-fatte in-Inghilterra del 
sig. Al Herichel è' sogije: da. 5; stelle ‘contemporanee 
tizia nre alano Je:.nostre; conelusioni. Fu 


felocità ci'120. e i 180 
dilinitigan accodo, allo pe 7 See possi» 
" Bile apprezzare il tempo io tali Gincostange...... 


È } inoli » di | metri, ossia 55 miglia. 
Mt fame vg ‘dotati mig 


le più utili, si vide che esse variavano dai 25° aì 40°. 
La prima parallasse una distanza di ML chilo 
metri ossia 174 miglia romane, l'altra di ‘77 chilo- 

Le parallassi ‘erano eneralmente più piccole 
le alici DRS che perle maggiori, pt brad 
queste 5000 più vicine, ed era tale‘la pratica che vi 


avevamo preso a giudicarne, che veduta la posizione 
e la graudezza della stella da noi, si anticipava molto 
prossimumeute la posizione di Civitavecchia, anche 
prima che fosse indicata dal telegrafo. 

In una delle più grandi la stima del tempo della 
durata, combinata colla sua altezza, c1 diede 90 chilom. 
al secondo ossia 60 miglia, ma questo elemento è 
molto incerto: però ci parve minore la velocità reale 
nelle più basse, che nelle più alte. x 

Nella sera del 10, in genere le parallassi erano 
maggiori che nei giorni precedenti , il che mostra 
meggior vic nanza e spiega il maggior numero delle 
meteore in questo giorno. Si è già detto della cor- 
rezione da fare al loro numero per l’iufluenza della 
luna e delle nubi. Er 

Tra le particolarità più notabili degne di rimar- 
co vi sono le seguenti. Mentre quasi tutte aveano 
direzione divergente da Cassiopea, ve ne furono due 
ia direzione d rettamente contraria, ma fu avvertito 
che queste camminavano molto lentamente, telchè si 
sarebbero potuto seguire nel loro corso cou facilità, 
ma ambedue lurono nel tempo in cui non era anco- 
ra in «rdine la corrispondenza mutua. — Uu' altra 
manifestò un fenomeno singolare di accensione in fiam- 
ma rossa a mezza strada, e giunta che fu presso 
© epsilon Cassiopea si accese come una candela ro- 
mana de'fuochi d'artifizio. Questa accensione fu ve- 
duta a C. V., ma presso @ alfa Cassivpea cioè di- 
stante 13 gradi, onde avendo riguardo alla distanza 
zevitale essa era lontana circa 260 chilometri. 

Il numero assoluto delle stelle visibili è stato 
alquanto minore che in alcuni degli anni scorsi , e 
sembra esservi un periodo, in gran parte derivato 
dalla combinazione del periodo della rivoluzione an- 
puale della terra col suo moto d urno, onde avviene 
che l'ora del massimo di apparizione vada variando e 
accade ora più presto ora più tardi. Così vell'anno 
scorso il massimo fu presso mezzanotte e vel 1851 
fu verso le 10 della sera. È da notarsi che il feno- 
meno benchè generale nelle nostre medie latitudini 
esso non è però generale in quest'epoca per tuito il 
globo. E avendo 10 pregato il P. Cappelletti di farvi 
alteuzione nell’altro emisfero al Chile, esso mi rispo- 
se che per san Lorenzo esso nou era stato capace di 
vedere neppure una stella cadente in tre sere, la 
qual cosa veune confermata per l' Australia da un 


= 
2 


altro osservatore, Nell’Avana stessa sono scarsissime. 
Questi fatti provano‘che il fenomeno è molto limi- 
lato. 

Tali sono i principali risultati che si sono ot- 
tenuti dalle nostre osservazioni, i quali provano più 
che a sufficienza che le stelle non sono molto alte, 
ma che l'altezza dell'atmosfera terrestre nella regio» 
ne più sottile e rarefatta è molto moggiore che non si 
credeva. È stato già»ayvertito dai fisici che la rarità 
dell’aria in quelle altissime regioni nou fa obiezione 
per credere impossibile lo sviluppo del calorico ne- 
cessario all'accensione, essendo stato dimostrato dal 
sig. Marsh che se all'altezza di 100 chilometri l'a 
venga ridotta anche semplicemente alla densità ordi- 
varia che ha al livello del mare per la compressione 
che si esercita alla fronte auteriore di un corpo che 
si muova in essa con velocità planetaria , il calore 
svolto è tale che supera 20 milioni di gradi (V. Sil- 
liman Americ. Journal. vol. XXX e la mia Unità 
delle forze fisiche pug..66.) 

La fugacità del fenomeno ci ha impedito di 0s- 
servarlo allo spettrometro vel qual caso si sarebbe 
potuta anche determinare con qualche probabilità la 
natera della materia in combustione. (4)Questa com- 
bustione è quella che forma la striscia che lasciano, 
e il sig. Schmidt Astronomo ad Ateve ebbe l’anno 
scorso la rara fortuna di vederne una nel cannocchia- 
le, e la scorse formata di tanti piccoli corpuscoli in 
cui si divide la stella e che bruciando lasciano fa- 
ville dietro di se. La resistenza dell'aria è mauife- 
sta anche talora dalla curvatura della traiettoria, ma 
quest'anno una sola ci si mostrò alquanto curva, 
Le più belle hanno sempre mostrato la loro forma 
fusiforme, cioè più sottile alle due estremità e più 
larga e viva sl mezzo. 

Le particolarità delle singole stelle, e le loro 
posizioni osservate, sarunno pubblicate nel Bulletti- 
no Meteorologico dell'Usservatorio , appena sarauuo 
terminati gli opportuni calcoli. Concluderemo col dire 


(a) Abbiamo fatto in queste sere dell’osservazioni spet- 
trometriche sopra Giove e ne risultò che nell'atmosfera di 
questo pianeta vi sono molti elementi della nostra , ma ve 
ne dominano pure altri diversi. Molte righe spetterali essen- 
do identiche e altre diverse. Occupati in questi lavori non 


potemmo osservare le due comete ora ili in cielo. 


che anche l'altro panicso del 13 novembre è 
babile che ‘sia visibile quest'anno da noi, giacché uo° 
condo i calcoli del sig. Newioh americano, esso de 
vrebbe ritornare nel 1866 avendovi trovato un pera. 
do di uo terzo di secolo. ® 
Dall'Oss. del Collegio Romano li 12 agosto 1864 


A. Seccni Dirett, 
———T_yIDIINIL 
SITUAZIONE DELLA BANCA 


DELLO STATO PONTIFICIO 
alla mattina dell’8 Agosto 1864. 


Oro ed argonto in cassa. 
Cambiali in portafoglio. 
Conto corrente col Mi 
Conti correnti debitori. 


Cambiali iu sofferenzé ... 


Biglietti in circolazione .... 


Tratto da pagarsi...... 


Ti 
L'attivo supera il Passivo di. EC resi È 
che si compone come appresso 
Capitale della Banca. sc, 1000000 — 
Riserva dellaBanca a forma dell'ar- 

ticolo 5° dello Statuto.. » 120000 — 


Interessi, Commissioni, Profitti ePer- 


dite . vece ® 401220 149 
4221220 149 
— 

—_ 

6361517 281 


Certificato conforme alle scritture Y* 


£l Governatore della Banca 
F. ANTONELLI 
Visto — Conte P. DeLLa Porta Commis. di Governo. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49, 50. SUL LIVELLO DEL MARE 


Confronto delle scale 28?" = 


TSTe=; 271! 730°, 89; 12 


n 256; 1° It.=1.° 25 Cent.; 1.°C=0°.80 R. 


 ——_ _—_——__—_—_—__——É 
i H Umidità Dialo de cielo Termometografo Pi 

ai limoni | Termomero in decimi — | dallo © ant, preo all de OSSERVAZIONI DIVERSE 

dal i Di dol mare SEUROE relativa | assoluta | cielo scoperto massimo Voloeilà im migiia 

Lor: = 
Ì | 7 autiieridiane 237 + 84,9; 69 | 1616 | 9 Ser.qual.cum| 4 28.9,0. 
È ilAgono 3 pomeridiano 186.9 + 270, 49 |13 69 |9 Ser qual. cam.| 
f 7.6 fomeria. 138 4 fas 4 | #50 |7Cumuli + 29,1;R. 


in millimetri | Termometro 


Biaio del cielo 


Umidità 
in decitoi 


Termometograto 


ridotto a 0 


centigrado 
del mare 


roluttv | assoluta 


cielo scoperto msssimo | minimo 


+27, 0; 


63, 111, 46; 


8 Cum. sp. + 88,9; 421,0, 


ASTRORE AVVIDIUTE DAL NIIZODÌ PRECEDINTE 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


Si fa noto a chiunque per ogni efietto 


di ragione, ed a forma del $ 1596 del 1e- 
golamento leg slalivo , che accogliendosi 
l'istanza del sacerdote Giuseppe Gu di della 


Congregazione dell’ Oratorio di s. Filippo 
Neri di Roma, con Rescritto SSino del gior- 
no 34 luglio 1864, e succ ssivo decreto ese- 
cutoriale es biti negli atti dell’ infrascritto 
Notaro, è stata interdetta al medesimo ogni 
facolià di strare i suoi beni , e di 
far cotratti di sorta alcuna, ed è slato de- 
putato in Economo del di lui patrimonio il 
sig. Luigi Gudi. 
Roma 12 agosto 1864. 
Fabio Ranuzzi Notaro: della- Segy 


In Nome di Sua Santità Papa Pio IX 
Felicem. Regnante. 


Il tribunale di Commerc'o di Roma ba 
emanato la seguente Semienza nella causa 
fia Crescenzo Modigliani negoziante domic. 
in via di s. Niecola a Cesarini n 42 rappr: 
dal Procnr, Ga tano Sellivi attore. da una 

arte, e Giuséype Realacci dumio. in piazza 
arnese n. 47'1app. dal Proo, Agostino Pa- 
ce dai 


Sull’istanza dall’ attore 
atto di citazione del giorno $i 
in atti prodotis, 
Vista la sud. i.tanza eo. 
Visto tutt'altro da vedersi, 
Inteso il procuratore dell'attore. 
Considerétu ec. 
x Envocato il nome 88î0 di Dio 
Il tribunale condanna anche con arre- 
sto personale Giuseppe Realacci al paga- 


romossa con 
Jaglio 1864 


mento di sc. 82 80, e alle spese. Ordina la 
esecuzione provisoria uon ostante appello e 
delega il giudice sig. Albertazzi. Ò 

Proferita nell'udienza del giorno 4 ago- 
sto 1864 , redatta , e liquidate le spese in 
sc. 9 08) oltre quelle di redazione , e no- 
tifica li 3 d. mese, ed anno. 

G. Costa Presidente. 

Alessandro Broni G. L. 

Paolo Albertazzi giudice. 

Pel cancelliore Luigi Porta, Enrico Mi- 
nelli sostituto. 
a Roma li 4 agosto 4864 vol. 319 
n 


vas. 8. 
Guetano Sellini proc. Rot. 


Eccino Trib, civ. di Roma 
E Turno A 
Ad ist. del sig. Niccola De KR 
Roia: domie. tre Ladroni n. 46'fapp. 
l proc. Benedetto Sinibaldi. 

Sia citato il seg. Lorenzo Severini ‘per 
affissione ,‘e per inserzione in gazzetta , 
stante |’ incogn to domic.lio, a comparire 
dopo otto giorni per sentirsi condannare al 
pagamento di so. 320 do 
un Brougham a forma di 


Benedetto Sinibaldi 3 
Oggi 1Ì agosto 1804. | Copia 
alla porta deli‘aditorio del; Trib, a foriga di... | 


Micola Parisbtti Curedie! n 


inzata dai le 


avvennta di Pietro Pasi l'Eccmo trib. civ. 
di Roma primo turno emanò il 9 agosto 1864 
ordinanza deputando in curatore ai signori 
Giuditta e Giovanni Pasi figli del fu Pietro 
per l'effetto di cui ec., il sig. Luigi Seba- 
stiani con facolià e cautele volute dalla 
legge. Reg. a itoma li 10 agosto 1864 vol.349 
fog. 30. 

Si notifichi il presente atto al sig. Luigi 
Sebastiani domic. via (Ces n. 82 nella 
suespressa qualifica chiunque altro 
possa avervi interesse per affissione, si de- 
duce ec. 

Consegnata copia del pres. atto al 
. sig. Sebastiani li 


Pietro Fiocchi Curs. 


& 
Li 42 agosto 1864. 

Ho affisso eltre copie» 
principale dell'aditorio del tri 
te Citorio ed altre ne' soliti 


dalla legge. 
Pietro Fiocchî Cura. 
Marcello Casini Proc. Rotale 
VENDITA GIUDIZIALE 


Sopra iitanza avanzata dal sig. Luigi 
xi possid. domic. a | dei Pastini 
n. 45, l’Ecemo trib. civ. di Roma. secondo 

lenza del 


turno emanò 


dotto ‘di d ‘rano 

M;34,gennaro 

Susa ivano rino ta sotto il gi 
ce mR 
Curato 
REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


aio. 


no 2 ottobre 1862 e della produzione efe- 
tuata sotto il giorno 23 gennaro 1853 avanti 
l'Eccmo trib. civ. di Roma secondo tuo 


i, non che è stata ripe- 
ja dell'ingegnere sig. Federico 
De Arcangelis prodotta in atti solto il gior 
no 43 dec. 1862. 

Nel giorno di mercoldì 44. sett. 1904 
alle ore 11 antim. nel locale del Sacro Mom 
te Lg 


vendita giudiziale dei 
che qui appresso si descrive , di 


Tor-Ban; col ei "I 
18 composta di un vano lerreno 
dot con sottoposta cantina , li 

fitte abitabi 


plan! superio 


mento so. 3i: 
[bi 


he in 
ta dal suddetto perito ingegnere 
sig. Federito D ‘Arcangelis con le norm? 
È 


censuarie bet 10. Pe i l'incanto 
ta detta somma do: aprirsi 

con l'aumento a termini di legge per la ve" 

dita del sudetto. 


Giulio Paolueci Proc. 
‘Pietro Fiocchi Cure. 


* Gupati di ri 
stero; ‘le qui 
nifestate da 
rebbero la qj 
cose narrate 
gravi e trop 
turbazione 
dica non nel 
verno a usci 
to, e a dire] 

Altro a 
zidetti consd 
nerale Lam; 
temente irri 
be perfino di 
ritornare al 
ta intiera sod 
cevuto. 

S. Lore 
tola, Petrella 
Policastro , 
Vetere, sono 
per fatti di b 
che le comitii 
punemente pi 
hanno a com 
dabile, vale 

fanno strage 
locali le svil 
che accoglie 
tano sotto un 
liana scrive 
subalterni rin 
era tutto alfa 

fanteria sia d 

nello stesso c| 

riodico, è tall 


AI puuto 
no deve pensi 
l’Holstein alla 
Wig al duca 
zioni de’giorn 
passo di più 
concorso dell’ 
rerà nulla chd 
sentimento del 
della Confede: 


Scrivono 
fra i persovag 
Blienza a Vicl 
Pascià, fratello 

io, che pd 
slere ha q 

be coll’ impi 
menti verso 

là'sua mediazi 

- FO difficoltà 


“dlll’istmo di 


uPotuto finora d 
to intervento] 


pos 


n—__É n 
del 13 novembre è pro 


‘anno da noi, giacchè sa. 
‘ton americano, esso do 


veudovi trovato un perio: 


omano li 12 agosto 4; 
A. SeccHI Dirett, 
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alle scritture 99 


ila Banca 
LLI 


‘A Commiss. di Governo. 


ELLO DEL MARE 


1 DIVERSE 


NRIZODÌ PRE CKDBITE 


e della produzione effét- 
po 23 gennaro {863 avanti 
di Roma secondo fumo 
I capitolato, rent GE 
I $ 1308 del vig. re 
non che è stata 
gegnere sig. 

dotta in atti solto fl gior- 


mercoldì 44 sett. 4864 
nel locale del Sacro Mod 
oma in piazza del Mola 
rà col mezzo SUI, 
ondita giadizialo dtt 
ppresso si descrive 4 4 
Jel migliore offerente. 
a terra posta: fn Roma 


confini. — i 
1 certificato; del. 
iL” aolta sudetta cast som 
sil 

la perizia riguardo alla 


rma so, 812 50,10 


d. 
lovrà aprirsi l' 
mini di leggo por. 


tp 


— rettore — 
Il prezzo di associazione, da pr 


. NOTIZIE DIVERSE: 


Parecchi giornali di Napoli dell'14 sono preoc- 
cupati di rivelazioni dale fuori dsl lè il Pon 
siero, te quali toccano a combinazioni politiche, ma- 
pifestate da corrispondenze di Francia, che involve- 
rebbero la completa raina dell'unità nazionale. Le 
cose narrate, dice il Popolo d'Italia , sono troppo 
gravi e troppo circostanziate per non recare la per- 
turbazione nella Penisola, e perchè la stampa perio- 
dica non ne debba essere scossa, Perciò eccita il go- 
verno a uscire dalla riserva incuì si è fin qui tepu- 
to, e a dire franca e netta la verità. 

Altro argomento di malcontento pei giornali an- 
zidetti consegue dalla notizia, secondo la quale il ge- 
nerale Lamarmora a Torino sì sarebbe mostrato for- 
temente irritato contro il prefetto di Napoli, e avreb- 
be perfino dichiarato a! Minghetti di non volere più 
ritornare al suo posto se non gli veniva prima da- 
ta intiera soddisfazione dei torti che dice d'aver ri- 
cevuto. 

S. Lorenzo, Pietragalla, Viggiano, Pisticci, Cen- 
tola, Petrella, Corleta, Labonia, Palma, Acri, Tacino, 
Policastro , Campoluogo , Padula , Pizzoli » Marsico 
Vetere, sono località ricordate dagli odierni giornali 
per fatti di brigantaggio. Riferiscono però i giornali 
che le comitive armate di questi giorni scorrono im- 
punemente per diverse località , poichè le milizie 
hanno a combattere con un nemico assai più formi- 
dabile, vale a dire. le. febbri palustri, che. uom: solo 
fanvo strage nel Melfese, ma ovunque le circostanze 
locali le sviluppano. Iotorno al bosco di Persano ’ 
che accoglie molle comitive armate, esse si presen- 
tano solto un carattere più nocivo. La Libertà Ita- 
liana scrive che in un battaglione appena due uffiziali 
subalterni rimasero a fare il servizio ; il rimanente 
era tutto affetto dalle febbri. Gli altri corpi, sia di 
fanteria sia di cavalleria , chi più chi meno , sono 
nello stesso caso. Uno squadrone, dice lo stesso pe- 
riodico, è talmente stremato d’uomini che fu neces- 
sario pel governo dei cavalli chiamare in aiuto i ber- 
saglieri. 

—_604-4-3-00-0— 

La Gazzetta austriaca dice : 

AI punto iu cui sono le cose ne’Ducati, nessu- 
no deve pensare , nè si penserà, di voler sottrarre 
l'Holstein alla Confederazione germanica e lo Sehles- 
Wig al duca d'Holstein. Malgrado tutte le afferma- 
zioni de'giornali, la Prussia si asterrà dal fare un 
passo di più nell’Holstein senza l’assentimento ed il 
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francese rifiutò di assecondare è woti del hey, 


egli l’ intenzione di mantenefe, oggi più che mai la 
politica dell’ astengi la linea, 
‘= La fregata z 


al Messico l'arciduca Massimiliano , è entrata nella 
rada di Tolone il 31 luglio. * Ù 

=> Il governo francese ha proibito il prestito. 
dei 40 mili 
sottoscrizioni da 40 centesimi per ogni bono. 

— Il 6 agosto giunse dall Italia a Parigi il sig. 
Rouher, ministro di Stato. 

— Arrivò a Parigi il granduca d'Oldembourg , 
uno de’ pretendenti alla sovranità dello Schleswig- 
Holstein. A 

— Abbiamo sotto occhio l'articolo del Consti- 
tutionnel, segualatoci l’altro dì dal telegrafo, tenden- 
te a distruggere le accuse fatte al governo imperiale 
francese di non aver colto occasioni d'ingrandimento. 

Diamo i passi più importanti di quell’ articolo. 

Da qualche giorno iu qua circolano nelle pole- 
miche e nelle corrispondenze alcune voci cui è me- 
stieri rispondere .......0..0% 

Si accusa il governo francese d'aver lasciato 
sfuggire una eccellente occasione per ottenere in- 
grandimenti territoriali e che l' Inghilterra gli offriva, 
Una sola cosa è vera ed è che il gabinetto di Lon- 
dra nello scopo di conservare al re Cristiano i suoi 
possessi sarebbe passato volontieri dal malumore alla 
violenza, dall'azione diplomatica, all’ azione milifare. 
Ma în che modo? 1n grazia dî noi e col mezzo della 
guerra. Quale guerra ? La ‘guerra colla Germania e 
per conseguenza una guerra continentale. 

La Francia ne avrebbe fatte tutte le spese , ne 
avrebbe sopportato tutto il peso. Durante questo tem- 
po, mentre il nostro saugue sarebbe scorso a fiotti 
e che il nostro tesoro si sarebbe imposto i più duri 
sacrifizi, l’ Inghilterra avrebbe passeggiato sui mari, 
avrebbe catturate le navi dei belligeranti , preda fa- 
cile, e si sarebbe così data una parte gloriosa, quasi 

gratuita e molto comoda. 

Questa proposizione era tutta a profitto ed onore 
dell’ Inghilterra. Si dovea accettare con premura ? 
Noi nou lo crediamo , e quelli ‘che rimproverano al 
governo francese d'avere respinto simili preliminari 
non lo pensano nemmeno essi, poichè per dare vero- 
simiglianza alle loro critiche odierne sono obbligati 
d' inventare proposte di compenso che non furono 
mai fatte. 

Essi parlano d’ ingrandimenti territoriali per la 


Francia che sarebbero stati promessi formalmente , e, 


concorso dell'Austria, e l’Austria non farà, nè tolle- 
Ferà nulla che sia di tale natura da mortificare il 
sentimento della nazione tedesca, da ledere i diritti 
della Confederazione germanica. 
etnie 

Scrivono da Parigi all'Indépendance belge che 
fra i personaggi che hanno avuto. favorevole acco- 
glienza a Vichy dall’ imperatore si cita Moustaphà 
Pascià, fratello del vice-re d' Egitto. Questo perso- 
baggio, che passava finora come molto devoto all’Iu- 
ghilterra, ha cangiato opinione dopo il colloquio che 
ebbe coll’ imperatore, ed è animato dei migliori sen- 
timenti verso la Francia. Didesi clie abbia offerta 
la sua meditizione del caso avessero ad iosorgere nuo- 
ve difficoltà tra il governo egiziano e la compagnia‘ 
dell’isimo di ‘Suez. © i 4 que 

— Il succitato corrispondente aggiunge che a' 
Parigi corre voce ‘che il bey di Tanisi, non avéldò' 
Potuto finora domare la rivoluzione, abbia' domanda», 
to l’ intervento della Francia, ma che il. governo 


solamente, in sul principio, Alcuni artigoli del Times 

e,del Morning-Post che, sarebbe 

prendere ;sul serio, Non s' 

Francio su degli articoli dei gio 
4 B 


cia e 


seggiata moria dell fot inglese; 
faigip. ptt) dilazoni d'ogni speci 


secondo un’altra versione, che vi si avrebbe lasciato 
intravedere in prospettiva. Ora non ci fu nè promes- 
sa nè prospettiva. L’ Toghilterra nulla offerse, e la 
Francia nulla dimandò : ecco ‘là verità. 

Nè lord Clareadon ne’ suoi viaggi, e l’affermia- 
mo senza timore di essere sitieatiti, nè il gabinetto 
di Londra ne'suoi dispacci fecéro mai allusione alla 
frontiere del Reno per la Francia. Le discussioni del 
Parlamento , nelle quali tutto fa detto dal lato del 
ministero e dal Jato dell’ opposizione fecero intrave- 
dere alcun che a questo, riguardo ? No. 

Io favore della tesi dei nostri avversari, hannovi 


troppa ingenuità 
gua la bag della 
tuali ioglesi. 

tenuta dalla Franz 


E portoni 


ni a favore della Polonia, emesso per” 


i Gli kt delGoverno ‘insorti nol Giornale di Roma sono official i 


_— tettone 
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senza alcuna specie di sacrifizi ; questi sono i risul- 
tati che rimpiangopo i nostri contradittori. Noi per- 
sistiamo nel credere che un patrioltistio, ‘illaîminato 


10cese, allor riffuiò ‘di get-' 
tarsi in una ‘sittile avventura. | à 

— Scrivono da Parigi all’ Independance Bilge: 

Il mondo politico non fu mai tanto agitato quao- 
to al presente. Ogoi piccolo sintomo viene preso in 
esame e già fino da oggi si crede che sia inaugurata 
quella situazione per la quale l'Europa verrà moral» 
mente scissa in due campi. 

Vi scriveva giorni sono , che la nostra cancèl- 
leria aveva dei rapporti più frequenti con' certi Stati 
della Confederazione. Ora io vi riconfermo questa 
notizia. I ministri di Sassonia , Baviera e Wurtem- 
berg ebbero ancora ieri una conferenza col mipistro 


per gli affari esteri. Certamente il governo francese, 
che si impose la pi stretta riserva nel conflitto dapo- 
tedesco, non uscirà dalla Stessa, cercando di far ac- 
crescere l’ irritazione che esiste in certe popolazioni 
della Germania contro la Prussia e l' Austria. Ma è 
forse senza ragione il pensare che egli, il governo, 
non la veda di buon occhio ? Non è forse naturale, 
efficace per la sua influenza , che egli accolga on 
favore le proposte che gli vengono avanzate oggi e 
da quegli Stati precisamente della Confederazione 
germanica .che avevano prima assunto il contegno 
più ostile ? 

1l gabinetto imperiale ‘raccoglie i frutti del suo 
contegno. Nulla può a-tnirimiproverarsi sotto atvun 
aspetto. Gli eventi lo dimostrerapno. Il suo contegno 
è quello che rende impaziente qualche governo , ma 
nessuno oserà fargli il broncio. 

040404000 — 

Un fatto che è stato reputato degno delle con- 
siderazioni dei giornali è avvenuto in Inghilterra. 
Per la prima volta dopo molti anni il candidato del 
partito conservatore è stato eletto a membro della 
Camera dei comuni nel Devonshire. Lord Courte- 
naye ha ottenuto 1074 voti: il sig. Colbridge suo 
competitore ne ha ottenuti 1048. I giornali ministe- 
riali di Londra vogliono insinuare che questa sem- 
plice maggioranza di 23 voti non è tale da fornire 
argomento irrefragabile di modificazioni nella pub- 
blica opinione, ma che è dovuta a mero caso. Però 
avverte giustamente il Stecle di Parigi che da un certo 
tempo iu poi il ministero Palmerston-Russell non è 
fortunato nelle elezioni, lo che davvero farebbe sospet- 
tare che la maggioranza del paese non gli fosse deci- 
samente favorevole. 

— Una terribile esplosione avvenuta il 3 agosto 
diffuse il terrore fra gli abitanti di Guildford e delle 
Vicinanze. La polveriera del sig. S. Sharp a Chilworth, 
a tre miglia da Guildfort, era saltata in aria. L’edi- 
ficio, ove l'esplosione ebbe origine, è tutto in rovina. 
Il suolo è ingombro di frammenti del tetto e delle 
travature; vari pezzi pesanti delle macchine furono 
scagliati fino a un quarto di miglio in lontananza, 
Nella casa del sig. Codwin Auston, uno dei magi- 


strati della contea , residente a Chilwoorth-manor a 
ciroà 250 yardi dalla scena della catastrofe si mo- 


bili furono trabalzati dal loro posto per la più parte 


nelle stanze, e non meno di 60 finestre furono rotte. 
Simili danoi avvennero alla cartiera del sig. Allnut. 
Il tetto della casa del sig. Bascawen presso la sta- 
zione di Chilworth fu danneggiato e tutte le finestre 
fatte in 
gliata iù ut giardino. Tegole e mattoni volarono at- 
traverso le finestre nella casa del sig. Hall, la cui 
‘moglie rimase ferita dal cadere del palco. 


ischegge. Più lungi una ruota dentata fa sca- 


L'elegante casa del sig. Sharp, padrone della | 
polveriera, patì pure gravi danni. La scossa dell’e- 
splosione fu tale, che un certo Loveland che sì tro- 
vava sull'orlo di una cava di calce, a tre miglia dalla 
polveriera, per poco non fu precipitato nella fossa. 
Ma non si conosce il peggio. Due uomini lavorava- | 
no in una delle stanze della polveriera, ove erano 
tre carichi di polvere, equivalenti a 4500 chil., per 
lo strettoio idraulico. I due infelici vennero fatti in 
atomi ; i loro dorsi furono trovati a 201 yardi della 
polveriera scagliati con tanta forza da fare una com- 
pressione di quattro o cioque pollici nel duro suolo 
su cui caddero. 


0404-0040 — 
Dal Berlingske Tidende, del 3 agosto, traducia- 
mo documenti i quali, benchè retrospettivi, non man- 


can ancora d’ importanza : 

Nota identica del Gabinetto danese ai Gabinetti 
prussiano ed austriaco. 

Copenaghen, 12 luglio 1864. 

Il sottoscritto, presidente del Consiglio e mipi- 
stro degli affari esteri di Danimarca, ha l'onore, se- 
condo l'ordine del re suo signore, di dirigere a S. E. 
il sig. Bismarck (il conte Rechberg) la seguente co- 
municazione. 

S. M. il re, avendo risoluto di cercare le vie ed 
i mezzi atti ad appiavare i litigi attuali, ed essen- 
dosi in pari tempo cinto di nuovi consiglieri, inca- 
rica il sottoscritto di fare senza indugio , presso i 
Governi di S. M. il re di Prussia e di S. M. l'im- 
peratore d'Austria, le pratiche necessarie per giuo- 
gere a tale scopo. 

Adempiendo questo dovere, il sottoscritto ha la î 
couvinzione che il re suo signore non avrà indarno 
messo la sua fiducia negli elevati sentimenti e nella 
giustizia di S. M. il re di Prussia (S. M. l'impera- 
tore d'Austria), ed in conseguenza crede poter limi- 
tarsi a domandare la benevola ingerenza di S. E. il 
sigoor Bismarck-Schonhausen (il conte di Rechberg), 
per preparare le vie alla conclusione d'un armistizio 
ed ai preliminari dei negoziati di pace, facendo dalle 
due parti cessare immediatamente le ostilità per ter- 
ra e per mare. 

Aggiungendo ch'egli ha diretto una nota identi- 
ca al Gabinetto austriaco (Gabinetto prussiano), e che 
spera che l'accettazione della sua proposta non ia- 
contrerà difficoltà, il sottoscritto si lusinga di rice- 
vere una pronta risposta, e coglie questa occasione 
per dare a S. E. il sig. Bismarck-Schovhausen (conte 
Rechberg) l'assicurazione della sua più distinta stima. 

Bluhme. 


Il conte di Rechberg rispose : 

Vienna, 16 luglio 1864. 

Il sottoscritto, miuistro della Casa imperiale e 
degli affari esteri, ha l’onore d’accusar ricevuta a 
S. E. il presidente del Consiglio e ministro degli af- 
fari esteri di Danimarca, sig. Blubme, della sua Nota 
del 12 corrente, e s'affretta, d'accordo con S. M. 
l’ imperatore, suo augusto signore, a rispondere come 
segue, 

Il gabinetto imperiale è animato da un deside- 
rio non meno sincero del gabinetto danese di termi- 
nare le tristi contese che dividono le due nazioni, CHA 
Il per rispondere al volo manifestato a questo riguardo 


ì data del 15 luglio, Ja, 


| silenzio. Oggi il principe 


per esprimere a SeBxjl; presidente ;del Consiglio, 
sig. Bluhme,  l’assipurazione della. sua più distinta 
stima. ni A Come Rechberg. 


Omettiamo, Ja, rinponta del.signor: Bismarck, in 
ssi scosta.da quella del 


anto.aderisce alla pro- 
posta danese di,\aprip, live, senza; porre alla sua 
adesione le condizioni. ute‘net secondo e terzo 
capoverso della nota-.del ‘eonte Rechberg. 


ministro austriaco.golg; 


sfriaca : Fia 
Mentre l’attenziode 
forte, qui si prendono 4 


rale si volge a Franco- 
rtanti deliberazioni nel 
‘asa è giunto qui, ed eb- 
be, dicesi, un lungo. coll 
burg, venutovi incognito, nell'albergo Streit, ed a cui 
deve aver assistito il principe Antonio di Hohenzol- 
lern, incaricato, assicurasi pure, d'una missione da 
parte del governo-prussiano. Lettere da Kiel recano 
che i commissart) @tstriaco e prussiano stanno deli- 
berando cogli uomini più notevoli dei Ducati, e che 
si tratta di far concorrere ai negoziati per la pace, 
a titolo di periti, uomiai iniziati nelle faccende dei 
Ducati, ma con un carattere affatto privato, e limi- 
tato alla questione della definizione del confioe. 


la Prussia, col consenso dell'Austria, riceverà il du- 
cato di Lauemburgo in compenso delle spese di guer- 


cati. Questo progetto viene segnalato anche dal Mor- 


burgo, dice questo giornale, non ha nessuna relazio- 
ne colle pretese dell'Augustemburgo alla successione 
nei ducati dello Sleswig-Holstein. 

Il giornale austriaco dice anche che il gabinet- 
to di Berlino ha il progetto di mantenere |’ occupa- 
zione dello Sleswig finchè si serà rimborsato delle 
spese di guerra con le rendite del paese. 

Le condizioni della pace imposte alla Danimarca 
sono considerate a Copenaghen come eccessivamente 
dure, e si biasimano sopratutto i plenipotenziari alla 
conferenza di Vieona di non aver saputo ottenere 
almeno l'evacuazione del Jutland. 

Si legge nel Constitutionnel che il sig. Bille, mi- 
nistro di Danimarca a.Londra, è stato richiamato dal 
suo governo, e lascierà Londra il 15 agosto, Si dice 
che non verrà rimpiazzato, essendo la Danimarca co- 
stretta, per ragioni di economia, a sopprimere o la 
legazione di Parigi o quella di Londra. HI ministro 
danese a Parigi sarà incaricato di sorvegliare gli af- 
fari dei suoi nazionali in Inghilterra. 

L'Europe dice che l’armata austriaca nei duca- 
ti ha ricevuto l’ ordine di ritirarsi ; vi restano sola- 
mente le truppe prussiane. 

—: Secondo una voce diffusa a Berlino, il re di 
Prussia avrebbe intenzione d’intraprendere entro il 
mese un altro viaggio nei ducati. 

— Scrivono da Copenaghen che mai non si vide 


avvenne al Rigsrad quando il presidente Bluhme 
‘annunciò la necessità di concludere la pace. 

— Si legge nella Gazzetta di Flensburgo del 3 
agosto: 

Ieri la nostra città ha festeggiata la conclusione 
della pace. Le case erano imbandierate a festa , e 


I da S. E., ha immediatamente dato ordine, dopo es- 
{fi] sersi inteso col suo alleato il Governo prussiano, che 


la sera le vie forono illeminate, mentre si cantavano 


le ostilità venissero sospese per lerra e per mare si- 
no al 34 di queste mese, nella supposizione che il 
blocco sarà levato in pari tempo. A 

ll governo imperiale si présterà volentieri alla 
tia conclusione d'un armistizio ed'all’ apertura di négo- 
ziati diret al ristabilimento della pace , ma non lo 
farà se non a patto che il re Cristiauo IX riouneie- 
rà io favore delle potenze alleate:a tutti i diritti che 
S.M. ha posseduto..0 fatto valere suì paesi situati 
al sud del Kongeaa, e che la Danimarca riconoscerà || 
le disposizioni definitive che le due potenze. alleate 
prenderanno relativamente ai tre ducati di Schleswig- 


inni nazionali. Un corteggio di cantanti preceduto da 
una musica militare prussiana fece un'ovazione al 
commissario civile, barone di Zedlitz, îl quale rispose 
ne’ termini seguenti: © — 

€ Accelto-con sisonoscenza Î vostri evviva, ma 
li considero come indirizzati piuttosto ‘al mio augusto 
sovrano che a me stesso. L'energia degli alleati ed 
il valore delle loro troppe hanno liberato questo paese 
dall'illegittima ‘dominazione danese. Ma ‘accatito ‘alla 
riconoscenza dovata ‘a coloro che vi hanno' liberati, 
ua altro sentimento ‘déve far battere i vostri ‘cuori: 
la speranza che if felice avvenire dello Sleswig-Hol- 


— Sorivono da Ayfiburgo, 3, alla Gazzetta au- | 


io col duca d'Augusten- | 


— Scrivono da Berlino al Constitutionnel che || 


ra sostenute da questa potenza nell'interesse dei du- | 


gen-Post di Vienna, giacchè il possesso del Lauem- || 


|| lo fece credere, mentre vennero restituiti 
| che furono assaliti a mezza strada da Beggia, dove 


in Danimarca una scena più luttuosa di quella che | 


alle speranze che si erano concepite. in seguito alle 
dimostrazioni di entusiasmo avvenute nei ducati. Nel. 
l’Holstein non giunsero che fila somma di 159,145 
talleri; a Altona produssero 4000 taller e a Rend. 
sburgo solamente 3,090 talleri. 


——et0640i-00-0-_ 


La Corr. Havas ha da Atene 6 Agosto Ja 
seguente composizione del nuovo ministero greco 
Canaris è presidente del Consiglio e ministro della 
Marina; Comoundouros ba il ministero dell’ intero; 
Satiocopoulos ha le finanze, Carnalis la guerra; Dele. 
yanpis gli affari esteri ; Londos la giustizia e interi. 
nalmente i culti. 

Essendo stato stampato un programma Per l'as. 
coglienza dei rappresentanti jonii, in cui si esprime. 
vano voti per l'emancipazione delle provincie greche 
soggette alla Turchia, l' ambasciatore della Sublime 
Porta domandò delle spiegazioni sul proposito a] go 
verno ellenico. Il ministro dagli esteri rispose che il 
ricevimento ha un carattere tutto privato, e Perciò, 
secondo la Costituzione, il governo non può inmi. 
schiarsi in nulla. Non è vero che |’ ambasciatore ine 
glese abbia appoggiata la nota dell'ambasciatore turco, 


——etettttern_— 


Il bilancio russo dell'anno 1864 presenta un de. 
ficit di più che 46 milioni di rubli (184 milioni di 
franchi). 


——_ 0404-08-40 


Il Movimento di Genova ricevette la Seguente 
corrispondeaza da Tunisi , in data 2 agosto : 

35 Vi parlerò di quel che si dice e di ciò 
che è positivo. Giorai sono venne la notizia che fu 
fatta la pace e che il bey aveva aderito a tutte le 
domande degli arabi, con nominare nuovi caili, e che 
S. A. aveva loro inviati gli Amar, perchè fossero ri- 
conosciuti come governatori di quei paesi : Questo 
carrettoni 


trovasi attualmente il campo. In quello stesso giorno 
che si disse fatta la pace furono innalzate le ban- 


| diere consolari, meno però quella del console ame- 


ricano. 

Alcuni ora pretendono non essere vera questi 
pace, perchè, se lo fosse, S. A. avrebbe mandata una 
circolare ‘alle rispettive autorità europee ; credono 


|| quindi che sia stato un colpetto fatto per dare della 


polvere negli occhi a taluni ; e venne anzi fuori la 


| voce che questa pace fu conchiusa dalla Porta, e 


che si doveva il venerdì scorso far lettura nella Gema- 
Zeituna del firmano che mandava il sultano; come 
di fatti vi fu una folla di popolo accorso per sentire 
questo firmano. Ebbe invece a tornarsene indietro 
malcontenta. Questo è quanto si sa di questa pace, 
ed io sono anche uno di quelli che stento a credere 
ad una pace fatta alle condizioni dettate dagli arabi. 

Ieri poi giuusero delle persone da quei contorti 
che riferiscono gli arabi essere andati a Matar il 
giorno della fiera e che han preso quanto si trovava 


|| su quel mercato di bovi, montoni, camelli, cavalli; 
|| e che occorse una scaramuccia in cui restarono dei 
| morti e dei feriti. Cid sempre più farebbe credere 


non essere che una diceria la notizia della pace coo- 
chiusa. 

Alla costa poì vi è sempre dello scompiglio 
Susa dicono che sia sempre chiusa, e minacciata dii 
quelli di Messeken, Cuda e Calà. / 

Queste sono le notizie che per ora posso darti» 
aggiungendo che è inesatto quanto affermano hi 
giornali che snche qui si vive sempre in allarme. 


Tunisi ,-come già vi dissi replicatamente , regna le 
massima tranquillità. 


‘Lo stesso non paò dirsi diSusa, dove pare che 


gli arabi, cioè i Zlas e gli Amema,si battono fra lore. 


Quello poi che ri andunziate correre sui gior 


nali, chè al console di Francia venissero tirati qual 


Holstein e Lanenburg, come pure agli înterclusi del stgî possa venire tnedizote Ta' sua tnfone | uo colpi di revolver e che il campo del bey sia stato 
Judland nello Schleswig. «| stretta, ed, intima, per qua qual allo stato || battuto dagli arabi, è una solennissima bugie: 
_Be.il Governo ‘danese è disposto ‘ad aprire ne- | tédesco del Nord, "di altro , la Il'campo del bey trovasi al presente a Beggi? 
goziati per la pace sulla base che precede, il ‘sotto- di LA AI del paese |, non vi è. stato ua) ni. cezi fato d'armi. 
2 1 vip sia id Papi gen Bh] Ù Enit ,D0R; VI.è, b “i Oggi verno i 
sorifto invita S. E. il presìdenie del ‘Consiglio ad in- Ra igizacne due squadre sono sempre in rada, e so00 204 
Viane senza indugio a questo un . plenipolen- ci fe 
inse dadugio salini lai Mi: | arrivati, due. altri legni francesi. ; 
Il sottoscritto coglie con piacere quesl’ooo asione |" onde Pi TS Sl irta 
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NOTIZIE DEL MATTIN 
—e2>-+-Ee-— 


I giornali di Torino parlano di un recente con- 
siglio straordinario che sarebbe stato tenuto fra i mi- 
mistri presenti in quella capitale, ma diverse sono le 
voci fatte correre intorno al medesimo » nè è facile 
approfondire quali siano le vere. Alcuni sostengono 
che nen siasi nemmeno parlato dello scioglimento 
della Camera, altri pretendono che essendo stato Min- 
ghetti il solo a sostenerlo siasene smesso il pensiero, 
Per ciò appunto vogliono questi ultimi che il sud- 
detto abbia a dimettersi e che, senza congedare gli 
altri ministri, Ricasoli abbia ad assumere la presi- 
denza del consiglio, scegliendosi nelle file del terzo 
partito un ministro delle finanze. Probabilmente voci 
siffatte non hanno maggior fondamento delle molte al- 
tre da parecchi giorni divalgate in proposito, ma tut» 
tavia l'essere  presentemente accolta ed accreditata 
«tale versione semb?a ai ‘fogli‘incidente di non poca 
importanza perchè conferma le scoraggianti notizie 
diffuse intorno al nessun esito della missione di Me- 
nabrea a Parigi, giacchè si ritiene che ove affatto 
intimi ed amichevoli fossero i rapporti tra il gabi- 
netto francese e quello di Torino ripugnerebbe l’idea 
di porre alla testa del gabinetto un individuo che go- 
de fama di essere assai poco accelto alla Francia. 
Ma una circostanza che avvalora tra i giornali il dub- 
bio intorno all’ eventuale avvenimento del Ricasoli è 
una lettera di questo, ioserita nei fogli di Firenze e 
nel Dirstto di Torino, colla quale a nome del con- 
siglio di amministrazione delle ferrovie meridinali , 
prende congedo dal Susani. I termini in cui quella 
quella lettera è concepita sono uno sfregio non solo 
alla commissione d' inchiesta , ma alla intiera Came- 
ra, al governo ed alla pubblica opinione. 
L'avvenuta pubblicazione officiale del trattato 
preliminare di pace sottosoritto a Vienna, forma pel 
momento la preoccupazione quasi esclusiva del gior» 
nalismo europeo, i cui comenti ed osservazioni peral- 
tro portano piuttosto su ciò che è taciuto nel tratta- 
to medesimo che non su quei puoti i quali furono 
intieramente chiariti. Si esamina cioè e si discute il 
fatto che, contrariamente alle voci per lo ionanzi dif- 
fuse, vessuna stipulazione intervenne fra le potenze 
contraeati ad oggetto di riservare i diritti della Con- 
federazione germanica sui ducati »\ sicchè rimane all’ 
Austria e alla Prussia piena libertà di disporre a lo- 
ro talento dei territori ceduti dalla Danimarea, Que- 
sto stato di cose apre naturalmente pei giornali il 
campo ad infivite congetture , dirette a ricercare e 
presagire se le due potenze disporranno a loro grado 
dei ducati o se terranno per guida i voti della Ger- 
mania e le prerogative dell’ autorità federale. Ed a 
tale proposito, per quello almeno che concerne il go 
verno austriaco, non potrebbe negarsi importanza alla 
solenne dichiarazione fatta dalla Gazzetta officiale di 
Vienna, relativamente all’intenzione in cui sarebbe» 
ro le due potenze alleate di riservare alla Dieta il 
diritto di statuire definitivamente sulla sorte ulterio- 
re dei ducati. Ma un puoto sul quale è forza con- 
servare ancora qualche dubbio è quello di sapere fin 
dove giunga, rispetto alla Prussia, la portata di que- 
Sto impeguo e se esista a tale riguardo un accordo 
perfetto e ben definito tra i due ‘gabinetti alleati, 
Ora, la differenza di linguaggio che tengono in tal 
proposito i giornali di Vienna e quelli di Berlino ed 
Una certa asprezza che si osserva nelle mutue loro 
insinuazioni non paiono di tal natura da far piena 
fede circa una completa identità di vedute fra i due 
governi, Egli è così che un giornale’ importante di 
Vienna; |’ Ost-Deutsche-Post » accusa apertamente la 
stampa di Berlino di spingere all' annessione dei du- 
cati alla Prussia. « Le parti sono ben distribuite, 
dice il foglio austriaco; l'uno vuol prendere addirit- 
tura i tre ducati; l’altro perora modestamente per fa 
Metà, cioè per lo Schleswig, un terzo wuol lasciare 
al duca d'Augastemburgo una apparenza di sovrani- 
tà, mentre la sostanza ne sarebbe devoluta alla Prus- Y 
sia ». Secondo. un altro giornale austriaco, il Horgen Pregio i 
Post, non sarebbe già sullo Schleswig ma sul Laù- sare dd ‘alloni 
emburgo che la Prussia eleverebbe particolari prete- 


stemburgo nè il granduca d'Oldemburgo hanno il mi- 
nimo titolo per estendere a Questo ducato i diritti e- 
Fedi tarî ché faritio ‘alere sui ducati d’ Holsigia è dif 


| Schleswig. So perd-deva: pieatilisizfede ad un terzo 
giornale di Vienna, la Preéér; il-governo austriaco 
avrebbe scelto il miglior mezzo per metter fine a .Il 
Questa irritante polemica. ‘Itt4tà' dispaccio diretto ai | 
gabinetti esteri indicherebbé) coh :ohiarezza il caratte- 
re e la portata degli sccomodémenti: che i due gabi- 
netti alleati hanno sottoscritto‘ 'volla: Danimarca ‘ ed 
insisterebbe: particolarmente ‘80 questo punto, che il 
desiderio e l'intenzione dell'Austria sono che le que. 
stioni relative all’avvenire e all'organizzazione dei du- || 
cali signo regolate nel senso il più conforme ai voti 
ed agli interessi di tutti i governi confederati. Resta 
a sapere se il governo di Berlino, il quale fece, a 
quanto dicesi , una comunicazione sullo stesso argo- 
Mento, siasi spiegato in modo altrettanto categorico e 
rassicurante per la patria tedesca. E se dovesse ar- 
guirsene dai concetti espressi dalla Gazzetta della 
Croce, dovrebbe ritenersi: olte gli-intendimenti del ga- 
binetto di Berlino non sismastsoppo. conformi a quelli 
che l’Austria ha officialmente ‘manifestati; imperocchè 
quel foglio sostiene che soltanto alle due grandi po- 
tenze germaniche spetta il provvedere all'organamen- || 
to dei ducati, giacchè i commissari federali, a senso 
suo, non vi riuscirebbero. Esso finisce frattanto col 
proporre la installazione di un governo provvisorio, 
del quale le popolazioni dei ducati non vogliono udir 
parlare perchè temono che si cambi în definitivo. 
Ma se del genere indicatò sono le considerazioni 
fatte presentemeute dai giornali intorno allo stato at- 
tuale della questione dano-tedesca, ciò non vuol dire 
che si creda possibile dalla maggior parte della stam- 
pa ua capitale dissenso fra le due potenze alleate , 
chè anzi si ritiene ogai divergenza abbia a scompa- || 
rire completamente, nel modo stesso che si ridur- 
ranno a nulla tutte le velleità di opposizione che 
sono adesso segnalate da parte della Danimarca. An- 
munciasi infutti da Copenaghen che l'opivione pub- 
blica pronunciossi colà apertamente contraria ai patti 
fissati a Vienna e che ad ogni costo vorrebbe impe- 
dirsene la ratifica da parte del governo. Ma queste 
Apprensioni non sono affatto giustificate dal noto di- 
scorso del re Cristiano al Risgraad, là dove, pur de- 
plorando le tristi condizioni fatte alla Danimarca per 
l'abbandono in cui lasciolla l'Europa , dichiarò tut- 


sata Piveluttabite necessiti dir oedere ‘alla raa per Agosto 13 art <u 190 si; seg 
evitare nuovi ed inutili disàstri. Ed inoltre trovasi 14 13 380 0 
accennato nelle corrispondenze della Germania che, 15 413. 39 —-7 30 
a prevenire appunto una eventuale agitazione a Co- || 16 13 45 —8 30 
penaghen ed una preponderanza delle idee scandinave, || 7 13 50 — 9 20 


tra le grandi potenze tedesche ed il re Cristiano sa- | 
rebbero intervenute apposite stipulazioni. Nè è inve- 
rosimile che con questi pericoli abbia relazione l’an- 
nuncio del Berlinske Tidende 
sono dal telegrafo, che durante l'armistizio 15 reggi- || 
Menti recheransi vel’ isola di Seeland , cinque dei 
quali terranno guarnigione a Copenaghen. Finalmente 
anche la proroga della Camera danese al 3 ottobre 
può interpretarsi nel senso che il gabinetto abbia tro- 
vato la fisonomia della medesima troppo ostile per 
continuare a tenerla aperta durante gli importanti ne- 
goziati che si conducono. 

Nell’ ultima seduta della Dieta federale di 
Fraucoforte, il ministro bavarese non ha fatto la pro- 
posta che era stata annuoziata dalla Gazzetta di Ba- 
viera tendente ad invitare la Prussia ad evacuare 
Rendsburgo. Pare che il gabinetto di Monaco abbia | 
rinunziato a questo progetto, e così la questione di 
Rendsburgo che pareva poter provocare dissidi in 
Germania si' potrebbe presagire sepolta. 

Sembra ora accertato;che tutte le notizie per- 
venute recentemente da Tunisi erfino altrettante mi- 
stificazioni. L'armata del bey-battuta dai ribelli, l’im- 
posta di capitazione abolita, l’altentato copiro il sig, 
de Beauval, la pace conchiuse, 
zioni del telegrafo, 
dalle corrispondenze locali. 
sapere che le parti avverse si stanno (uttora di fronte 
e che è assai difficile ‘abbia 
To ‘cofiseguei 


vanta 


%, fondandosi sul falto che nè il prineipe d' Augu- || 640 più gelosamente x 
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DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


Marsiglia 12. Costantinopoli 8. — Dietro recla- 
mi degli ambasciatori d'Inghilterra e degli Stati-Uiti, 
la Porta ritirò le misure prese contro i missionari 
protestanti e restituì i libri sequestrati. 


Dresda 12. Giornale di Dresda: Dal punto di 
vista del diritto tedesco la Prussia e l’Austria con l’ar- 
ticolo primo dei preliminari di pace hanno acquistato 
sui Dugati altrettanti diritti quanti ne aveva la Da- 
nimarca. Non possono quindi dichiarare l'esecuzione 
federale terminata. 

Londra 12. — La situazione finaoziaria mi- 
gliora. 


Tunssi. — 1 turchi compromessi saranno inter- 
nati a Karpouth. 

Southampton 42. — Il Vapore Seite recò dalle 
Indie Occidentali 13 milioni di franchi. 

Notizie di S. Domingo: Gran numero di insorti 
apparecchiasi ad un ultimo tentativo contro Santia- 
805 I domingaui sono scoraggiali, l'insurrezione sarà 
presto vinta. 


BORSA DI PARIGI 
del 12 Agosto 


3 per 100... 
4 4 per 100 
Consolidato inglese 


HU 


La cometa scoperta dal signor Respighi a Bo- 
logua dianzi visibile al mattino è ora visibile in pri- 
ma sera. Essa è presso |’ Orizzonte di ponente e 
Questa sera (13) sarà poco sopra Ja stella della spi- 
| ga della Vergine. Però essa è assai debole e colla 
luna difficilmente discernibile ad occhio nudo. Veduta 
{ ieri sera nel graude refrattore presentava una sfumata 
nebulosità condensata al ceutro, ma seuza nucleo ben 
terminato. Essa discende rapidamente verso il Sud e 
presto sparirà dal nostro orizzonte. 

Ecco le posizioni approssimate per le sere qui 
Appresso a mezzanotte di Roma, 


Essa starà nel perielio ai 16 del corrente, finora 
non è probabile che sia per mostrare fenomeni in- 
teressanti all’ astronomia fisica. 

Colgo questa occasione per rettificare alcuna cosa 
| nell'articolo di ieri sulle stelle cadenti. 

Il cronometro di cui si parla pag. 7341 col 3.a 
lin. 31 ci fu prestato dal sig. Com. Cialdi coman- 
dante la Corvetta Pontificia Immacolata Concezione. 
Il numero totale delle stelle osservate a Civitavec- 
chia uella sera del 40 dal ra porto ora giunto si 
rileva essere stato 62 di cui 33 non notate contem- 
poranee. 

Dall’Osservatorio del Collegio Romano li 13 Ago- 
sto 1864. 


trasmesso giorni or 


P. A, Secca Diret. 
———_——=====———_________— >6 
INSIGNE ARTISTICA 
CONGREGAZIONE PONTIFICIA 


VIRTUOSI AL PANTHEON 


Nei giorni. di martedì 16, mercoldì 17, e gio- 
| vedi 18 del corrente agosto, dalle ore undici ant. 
fino all'una pom., avrà luogo nelle sale' al Pantheon 
la pubblica esposizione delle Opere in pittura, scul- 
tura, ed architettura, esibite ‘al concorso Gregoriano, 
anteriormente al giudizio éhe ne verrà pronunziato... 


Il Segretario 
Cav. ‘Carlo ico Visconti 


i 
ACCADEMIA LÌITURGICA 


Mercoldì 17 agosto alle ore: 54 * nella ven. 
chiesa. dalla; Missione Presso Monte, Citorio si terrà 


furono tutte inven- 
smentite adesso completamente || 
Queste ‘pertanto ‘ fanno 


‘Verificatsi un pronto' | 
bz8, i mavigli delle po- 
Gioansi È T'obisi, lupgi dal pio: 

Ste”della reggenza, ipvi- 


CETONA, ina dall'Accademia. Lituegica aduagnza soleane ,. nella 
Prendendo le oppor- quale l’Erîo e Riò sig. Cardinale Barnabò "l 
tualità che possono aria 


un discorso ‘accademico-morale sulle glorie di 
SStna i 


Cielo, col quale, pi il costume, 
si darà termine all'annuo corso delle ‘a00ademiche 
‘adunanze.’ ‘?.) A 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49, 40. SUL LIVELLO DEL Mare 


1 antimeridiano 
12 Agosto 3 pomeridiane 
9 pomerid. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Tribunale Civile in Civita-Vecchia 


Ad istanza dei sigg. Pietro Conrado e 
C. commercianti domic. in Roma ed elet. 
tivamente per effetto del presente giudizio 
in Civitavecchia presso il sig. Luigi Cav. 
Alibrandi, rapp. dal Proc. sig. Benedetto 
Blasi. In sequela della contumacia accusa- 
ta nel dì 5 corr. agosto. 

Si citino di nuovo per affs. ed inserz. 
in gazzetta a termine del $ 1645 del Reg. 
leg. e giudiziario i sig. F. Crétal ainé et C. 
domic. a Saint Malò in Francia a comp. 
nel termine di gni otto, ed in sequela del 
processo verbale di esecuzione di num. 35 
casse pipe di creta che, tolte le rotte edi 
frantumi, furono ridotte a n.33 casse, con- 
tenenti n. 37820 pipe in ollimo stato, e N.4 
casse contenenti le rotte ed i frantumi; 

Sentire ordinare la vendita giudiziale 
delle sudette 29 casse contenenti n. 37820 
pipe di creta in buona e sana condizione, 
© delle altre 4 casse contenenti le pipe rotte 
ed i frantumi ; e l’oppiia sent, emanarsi 
colla condanna nelle spese. 

Civitavecchia 8 agosto 1864. 
copia simile nel luogo prescritto 


F. Severi Curs. 
Oggi 24 agosto 1863. 


Affis: 
dalla legge. 


Jl Trib. civ. e Criminale di pina istan- 
za di Civitavecchia, composto ec. 

Vista la rinuncia emessa nel dì 27 mag- 
gio 1863 d: Domenico, Raffaele e Lui- 
gi Marchet eredità del defonto loro 
genitore Pietro = Considerando ec. 

Il Trib. deputa ex officio in Curatore 
alla eredità giacente del fu Pietro Mar- 
chetti il «ig. Benedetto Dott. Blasi uno dei 
Procuratori approvati presso questo Trib., 
con tutte le facoltà opportune e necessa- 
rie, uniformandosi al disposto del $ 4573 
del Regolam. = Firmati - C.Zannini Presid 
€. Savelli Spinola Giud., G.Baccelli G 
A. Pizzoli Cancell. 

Dalla Cancell. del Trib. sud. questo dì 


8 agosto 1864. 
Andrea Pizzoli Cancell. 


Signaturae Justitiae Tribunali 
Instante D. Aloysio Gizzi 


Notificetur D. Constantiae Vid. Leo Ma- 
tri Tut. et Curat. Andreae Leo per affix. 
et insert. juxta $ 41484 qualiter R. P.D, S. 
I. Auditor in audientia diei 29 1864 
eam comdemnavit ad solven. sc. 440 94 ul- 
tra ulteriores expensas in causa cum ist. 
acta uti ex fide Decreti ec. 

B. Ferrantini Proc. 

Si deduce a notizia di chiunque vi ab- 
bia interesse che la sig. El Monteneri 
ved. Molini con dichiarazione emessa avanti 
il pio turno del Trib. Civ. di Roma il gio 
42 corr. agosto, revocato qualunque dilio 
precedentemeute eletto anche per atti pu- 
Blici o privati, ha quello eletto per tutti gli 
ortetti di legge presso il sott. procuratore 
rotale. 


Ciro Marini 


.._Ad istanza delli signori Giovanni, En- 
ico, e Carlo Brunetti, in atti dell’infro Not., 

si compilerà l’Inventario dei beni del def. 
Antonio Brunetti, nella casa di sua ultima 
- abitazione in piazza di Pietra num. 63 nel 
giorno di mercoldi 17 corr. all' ore ant., 
per proseguirsi nei luoghi, giorni, ed ore 
da destinarsi nelle sessioni. 
Si deduce a notizia per ogni effetto di 


13 agosto 1864. 
Orazio Milanesi Not. di Coll. 


Fallimento 


D'ordine dell’Illîo sig. avv. Alessan- 
dro Bruni Giudice Commissario deputato al 
fallimento della Ditta fratelli Coen rappre- 
sentata da Camillo, e Sabato Coen sono in- 
vitati i signori creditori della enunciata fal- 
lita Ditta a riunirsi innanzi al sullod. Giu- 
dice nel giorno di mercoledì 47 corr. alle 
ore 5 pom. nella Camera di consiglio di 


Stato del cl 
in det 


Bialo del cielo 
in nel 
cielo scoperto 


questo Ecoîo Trib. di Commeroi 
tro il palazzo di Monte Citori 
di procedere a forma di leggi nomina 
di altro sindaco provvisorio attesa la rinun- 
cia a tale officio emessa dal signor Luigi 
Schlatter. 

Roma dalla cancelleria del lodato Trib. 
li 12 agosto 1864. 


Antonio Ferrarelli Sost. Cancell. 


pu 
pillare, si fà noto per tutti gli effetti di ra- 
gione, ed a forma del $ 4548 e seg. del re- 
golam. legisl., che mercoldì pross., 17 del 
corr., alle ore 9 ant., ad istanza dell’Illiîo 
sig. Luigi Sebastiani come tutore deputato 
dal Tribunale Civile di Roma, Primo Tur- 
sudetti pupilli, si procederà per gli 
atti dell’ififito Notaro alla confezione dell’ 
inventario de’ Beni ereditarj del sud. de- 
funto Pietro Pasi, nel palazzo Altieri, ul- 
timo suo domicilio, e quindi verrà prose- 
guito dovunque occorrerà. 

Roma 42 agosto 4864. 


Francesco Dori Not. di Coll. 

Si deduce a publica notizia, che con 
alto emesso innanzi il primo Turno del 
Trib. civile di Roma il giorno 8 agosto 
1864 la marchesa Emilia Rowles in Campa- 
na ha eletto il suo domicilio in casa di 8. 
E. Riîia Monsig. Salvatore Vitelleschi nel 
suo palazzo sulla piazza di s. Nicola a Ce- 
sarini. 


Arcangelo Onesti proc. 
Ecemo Trib. civ. di Roma 

Primo Turno 
Ad istanza del sig. Francesco Saverio 
Spinosi agente e Possid. dom. vicolo Sora 

n. 63 rapp. dal sott. Proc. 
S'intima agl’infr. qualmente è stato pro- 
dotto il nuovo mandato di Procura, e 
tano i medesimi a comparire in quanto 


in quanto agl'altri alla prima Udienza di 
un giorno, © previa qualora occorra la 
sunzione della Causa già pendente, condan- 
nare solidalmente i sequestratarj come pre- 
sunti debitori al pagamento dell'importo del 
sequestro In sc. 690 85 ed alle spese. 

Sig. Giov, Battista Benedelli nei ispet- 
tivi nomi dom. a Pacello Ducato di Moden: 

i cesco Gabrielli Proc. dei 

mino, Tullia, ed altri Trusiani 


Consegnata copia all’ Illîo signor Ass. 

Gen. di Polizia. Li 12 agosto 1864. 

Visto ec. L'Ass. Dandini de Sylva. 
Raff. Bertoni Curs. 


Cristoforo Tuccimei Proc. 


Con atto emesso nella Cancelleria del- 
l'Ecciio Trib. civ. di Roma in Pio Turno 
in data 25 luglio 1864 la sig. Rosa Lepri 
De Andreis ha dichiarato di ripudiare la 
consuccessione all'Eredità del fu Romualdo 
Polidori deferitale in forza del testamento 
di lui, e ciò si deduce a pubblica notizia 
per ogni effetto di legge. 


Pietro Cavi Proc. Rot. 
Ad Istanza del sig. Benedetto Crosta- 
- dom. in Roma via degli Attht } 
da a tta m. 38 rapp. dal Proo, Etin È 
‘osi. 
Tn forza della Sentenza proferita dal 1° 
Turno dei Trib. Civili di Roma il giorno 16 
pren 1864 contro Luisa Bonfigli e Pietro 
‘omei Convenuto per affss. ed inserzione 
in Gazzetta atteso l’incog._difilio con la 
quale gli venne prefisso il 3îe di mesi quat- 
tro onde render libera e vacua la casa jin 
via de’ Serpenti N. 93 Ag termine decorso 
ordinò l’ espulsione dalla detta casa. Nel 
giorno di venerdì 42 agosto con verbale del 
sott. Cursi tI 


possesso della casa in q' 
si deduce a notizia per tulti gi 


legge. . "a 
Luigi Molinari Cursore t: 


Confronto delle scale 28?" ='757=; 2712! 7303m, 89; 112 2.=m 256; 1° R.m1.° 25 Cent.; 1.°C=0°.80 R. 


1 AVVISI DIVERSI 


AVVISO DI VIGESIMA 


Il Ven. Monastero della Certosa di Ro- 
ma avendo deliberato la vendita di una vi 
gna posta fuori la Porta Maggiore presso 
Tor Pigoattara della quantità superfici 
di pezze 12 circa, con casino, casale del 
vignarolo, rimessone, gallinaro, stazzo, giar- 
dino cinto di muro con mezz'oncia d'acqua 
perenne, per il prezzo di sc. 2500: Invita 
chiunque voglia aumentare la Vigesima a 
dare la sua offerta chiusa, e sigillata in atti 
dell’infrascritto Notaro nel termine di quin- 
dici giorni decorrendi dalla data del pre- 
sente, passato il qual termine si apriranno 
le offerte per aversi in considerazione. 
Roma 40 agosto 1864. ì 
Domenico Monti Not. del Vic. 


AVVISO DI VENDITA 


8’ invita chiunque volesse accudire al- 
l'acquisto degli infradicendi stabili, anche 
singolarmente, a dare la sua offerta chiusa 
e sigillata, per l’effetto di esser presa in 

* considerazione nell’Offcio del Notaro Hil- 
brat in via della Guglia, nel termine di 
trenta giorni da oggi decorrendi. Si avver- 
te che non sai ricevute offerte per 

inarsi e senza l'elezione del 
fficio del sud. Notaro sono 
stati esibiti i schiarimenti sullo stato e sulla 
rendita attuale dei fondi predetti.“ 


Indicazione dei Stabili da alienarsi 


4. Casa in via Tordinona n. 69 70 71 
72737 

2. Cai 
Trastevere 7 

3. Casa in via della Scala nel Rione 
Trastevere n.16 416 A 17. 

4. Casa nella Terra d’Ariccia vocabolo 
Piazza di Valfossato in vicinanza del Pon- 
te dell'Ariocia composta di tre piani © sof- 

tte. 

5. Altra Casa egualmente nell’ Ariccia 
via s. Nicola n. di pianterreno 


l vicolo Bologna nel Rione 
65 © 66. 


e due piani sup: 
Roma 11 agosto 1864. 
VENDITA 


ne del 


Volontaria alla pubblica Au: 
iscono il 
8 


Mobilio, Stigli ed altro che gua 
negozio ad uso di Caffè posto in 
velli n. 73 e 74, e precisamente fra la pi 
za Montanara e Ponte Quattro Capi, da 
eseguirsi giovedì 18 agosto 1864 alle ore 
40 antimeridiane. 

Detta vendita comprenderà, grande ban- 
cone da smercio © vari tavolini di noce con 
marmo, giro a sgabello di sofà e Tabourets 
‘imbottiti, credenze e scanzie con cristalli e 
senza, dejunets, speochi, orologio, cristalli, 
porcellane, argenterie consistenti in gal 
Tets, cuccomi, cucchiaini ed altro, cuci 
mi assortiti, lattiere, cioccolattiere e caldaj, 
il tutto di rame, sorbettiere, e tutt’ altro 
me meglio verrà descritto nell’ elenco a 
ampa che sarà distribuito al pubblico a 

prinoipiare da martedì 16 mese sudetto dal 

Giovanni Martinetti nel suo negozio 

di mobilia sulla piazza di S. Agostino n. 

13, e nel locale ove si eseguirà la vendita 

come sopra indicato, il tutto da rilasciarsi 

al maggiore offerente ed a pronti contanti 
“con l'osservanza de’bo; tegolamenti. 


- Giovedì 18 corr. alle ore 6 pom. 
nel Negozio Bottacchi in via del Piè 
di Marmo n. 1 si eseguirà una ven- 
dita di Libri Ecclesiastici, Vite de’ 
Santi, Opere d'Architettura numisma- 
tica ed altri di varia letteratura. 


AVVISO 
In via. S. Niccola in Arcione 
N. 89,90. e 101 vi è ua deposito di 
Bottiglie viote di Francia in N.6000 
assortite in tutte, e più toracoi di 
Toe: e fusti vuoti de' vini fora- 
stieri. 


METSORE AVVINUTE DAL MEIZODÌ PAECEDSRTE 


«BORSA DI ROMK 
DeL pì 12 Agosto 1864. 


Lettera Denaro 
Napoli. +... ....... 1895 189 
Livorno. . . ... il de 
Firenze . .... sia im 48,98 
Venezia metal. nuov. vai — l 29 
Milano. . ..... + 1896 180 
Genova +++ 1895 1890 
«+. 1885 1877 
7 sa + 1885 1877 
Lione: . 1 È 18/85 1877 
Augusta G. M. +. 4015 40 
Vienna nuova valuta ..\ — — 
Trieste nuova valuta ... — — LI 
Londra; ssi VM Mie 
ADEONA/: 1a sii 
Bologna. . ; AS 


EFFETTI PUBBL. AZ. INDUSTRIALI 


Consolidato Romano al 5 per 0/0 
god. del 2.° Sem. 1864. Sc. 
Certificati sul Tesoro di sc. 100 
al 3 per 0/0 godim. del 2° Se- 
mestre 1864. » 
Regia Pontif. de’Sali e Tabacchi 
interessi 5 per 100 godimento del 
2° Semestre, e divideudo 1864 


azioni di sc. 200. 

Banca dello Stato Pontificio , cu- 
pone del 2. Semestre 1864 A- 
Zioni di se. 200... ....» 

Società Romana delle Miniere di 
ferro interessi 5 per 0/0, dal 
42 maggio 1864, e dividendo 
dell’anno XVIII. Az di 10.100» 

Sucietà Anglo Romana per | 
luminazione a gaz, Azioni di 
sc. 50, dividendo del 2° seme- 
stre 1864. iaia 

Strade ferrate romane. Azioni li- 
berate per fian. 50) , interessi 
dal 1.° Aprile 1364 a fr. 23 all’ 
anno Luo 

Obbligazioni delle medesime ri 
borsabili per fr. 500, interessi 
dal 1. loglio 1864 a fr. 15 all’ 
auno liberate per fr, 252 5) » 

Società Pio-Ostiense per le Saline 
e bonificamento dello stagno di 
Ostia; azioni di scudi 80 godi- 
mento e interessi del 2,° seme- 
stre 1864 e dividendo 1864. . » 


BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 


La corrente Settimana 


Buoi e Vacche. . 3957 
Vitelle .. lr 


Bufale . . 


Agnelli. + <-> 
Majali .... 


BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO 


La corrente Settimana 


+ 19- 


» 66- 


Buoi e Vacche . 39 

Da erba 

Da strame, Po 
Vitelle . ... Li 
Castrati. . ... T 
Bafale ....+. 6 
Vitelle Bufaline p3 
Agnelli . . ... = 
Majali » 

MEDIA DELLI PREZZI DELLE CARNI 
DESUNTA DALLE ASSEGNE CRE HANNO DATO 
LI SENSALI PATBNTATI DEL CAMPO 

Besriami 

Da erba. _ Da strane 
Bedi o IE @ 88 la) 
‘ Detti a peso... » 89 pda 
Vaoche, . ... » 85 » 388 R 
Vitello. 1485 pa 
Castrati ....»— » dira: 
; ; io Se aa di 
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NI DIVERSE 
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SUMATO IN ROMA 
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RITI DELLE CARNI 
IGNE CHE ANNO DATO 


INTATI DEL CAMPO 
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li 12 Agosto 1864: .},.., 


AMI, 


ARCHICONFRATERNITA DI S. PIETRO IN ROMA 
ANNO QUARTO 


Continuazione della Ottava Nota dell’ 
Obolo di S. Pietro, raccolto in Roma e dalle 
Confraternite aggregate , nell'Aprile 1864 
- Vedi Supplemento Num. 168, del 26 Lu- 
glio 1864. ©»... 


Carlotta Hammer id bai.:-20 —«-Paoto Mencaccì 
id. bai. 25 — Luisa De Bock Mencacci id. bai. 25 
— Maria Teresa Mencacci id. bai. 05 — Felice 
Ceteroni id. bai. 02 -- Raimonda Pluske id. bai. 02 
— Francesca Ferruggia id. bai. 05 — Serafina 
Gregori id. bai. 05 — Celeste Bossi id. bai. 02 
— N. N bai. 04 — Casa a S. Andrea al 
Quirinale = 43.* offerta sc. 1 — Carlo Rappa- 
gliosi e sua particolare famiglia, aggregato, per 
Aprile bai. 40 — Gio. Battista Fiorentini, aggre- 
gato, bai. 20 — Rev. D. Achille Amati = 48. 
offerta bai. 20 — Domenico Vagni, aggregato, per 
Aprile bai. 15 — C. F. G. F. td. bai. 10 — 
G. C. F.= 88.* offerta bai. 25 — Caterina @ 
Camilla Sorelle Ricci, aggregate, per Aprile bai, 10 
— Canonico D. Raffaele Catini, aggregato, per 
Marzo ed Aprile se. 2 — Abate Antonio Zam- 
brini id. bai. 10 — Estote fortes in bello = R. E. 
id. bai. 60 — Vidi impium superexaltatum, tran- 
sivi et ecce non erat = F. R. id. bai. 60 — 
Hilarem datorem diligit Deus R. id. bai. 40 
— beati qui persecationem patiuntur propter ju- 
stitiam = E. R. id. bai. 40 — Sacerdote D. Pie- 
tro Mori, aggregato, domanda la S, Benedizione, 
ed offre per Aprile bai. 10 — Teresa Cartoni 
id. bai. 30 — Pietro Cestelli id. bai. 20 «e Te- 
resa Cestelli id. bai. 10 — Luisa Bianchi id bai. 10 
— S. B. id. bai. 05 — Exurgat Deus et dissi- 
peotur inimici ejus = F. F. Sacerdote Perugino 
implorando: dal Sommo Pontefice l’Apostolico Be- 
nedizione offre se. 10 — N. N. Sacerdote Peru- 
gino offre nel Giovedì Sante lir. 60 implorando 
dall'Augusto Pio IX. l' Apostolica Benedizione scu- 
di 11 16 — D. Tommaso Canonico Rovati, ag- 
gregato, per mesi due bai. 60 — D. France- 
sco Canonico Vinciguerra id. bai. 40 — D. Gioac- 
chino Canonico Cressedi id. bai. 40 — D. Gene- 
roso De Fitippis id. bai. 40 — Colino Kambo 
id. bai, 20 D. Giovanni Ponzi id. bai. 20 — 
Gustavo Polverisi id. bai. 20 — E. C. id. bai. 20 
— Aotonio Tomei id. bai. 40 — Generoso To- 
mei, aggregato, per mesi tre bai. 60 — Paolo 
Polidori, aggregato, per mesi dieci bai. 50 — 
Giuseppe Persiani, aggregato, per mesitre bai. 60 
— Valerio Persiani, aggregato, per mesi due 
bai. 20 — Alessandro Persiani id. bai. 20 — 


6. ©. Persiani id. bai. 20 — Un Impiogato del- | 


l’Amministraziono dei Sali e Tabacchi sc. 5 25 
B. Marcapgeli, aggregato, mensili bai. 50 — G, 
P. bai. 30 — Augusta Meoni chiede la S. Be. 
nedizione bai. 05 — Una famiglia Marchegiana 
devota del-Papa-Re offre a' suoi piedi fr. 20 ed 
implora caldamente l’Apostolica Benedizione sc. 8/72 
7 Altra famiglia sc. 1. — Simile sc. 1 10 — 
Simile baî, 753 — Avv. Silvestro Pediconi, aggr., 
per Aprile sc. 1 80 — Lucia Gerardî id. bai. 10 
— Giovanni Leonarli id. bai. 10 — N. N., ag 
gregata, per un trimestre sc. 1 50 — Tu' nos 
ab hoste protege = Un aggregato id. bai. 60 — 
Date obulum Petro id. bai. 60 — Principe-Chigi 
aggregato sc. 1.— Flaminia Covoni id. so. i 024 
— Addetti. alla Casa Chigi bai. 50 Pietro del- 
la Casa, aggregato, bai. 10 — Andrea Bausiri 
id hai. 10 — Bianca Busiri id baî. 10 — Tere 
sa Bnsiri id. bai. 10 — Giulio Busirî id. bai, 10° 
Matilde Busjri id. bai. 10-— Anna Buîrî id. bai. 10 
— Luisa Busiri id. bai. 10—Francesco Busîti id. 
bai. 5— Gustavo Piccoli id. bai. 5 Giuse; pe Perî= 
coli id. baî. 10—Pietro Cianelli id. ‘bai. 5 Gion 
chino Pediconi id 10-Gastavo Oddiid. bai.'10 


- cinan Farinetti id. bai. 10 — Camillo Cia- | 


nelli id. ‘bai: 5 — Vincenzo Fatibetti id. bai, 10 
Camillo Barluzzi. id. bai. 10 — Teresa Barluzzi 
id. bai. 10 — Filippo Porena id, bai. 5 — Si- 
B!smondo Ferretti, aggregato, per un trimestre a 
fatto Agosto 1864 sc. — Salvatore Devoli, ag- 


seppe Folchi id, bai. 10—: 
— Saverio Folchi id. bai 


5 — En 


con voi tutti i vostri figli = Un aggregato bai. 5 
id. bai. 5 


Signora Principessa 

sc. 4 — Signora Marchesa Corsi 
id. se. 1 20 N. N. = Quattro medaglie di argento 
— Conte Macchi, aggregato, per Aprile sc. 130 
— Ego vici mundum = Un azgregato, per Marzo 
bai. 10 — Elisa Marti id. bai. 10 — Leindro 
Maris id. bai. 10 — Archimede Toro id. bai. 10 
— Primo Veri id. bai. 10 — Amalia Nobili id. bai. 10 
— Toujonrs avecle Pape = Un aggregato id. bai. 20 
Lucia Micheli bai. 3 — Avs. Fabio Bianchini 
bai. 20 — Portae inferi non praevalebunt = M. 
A. G., aggregato, bai. 20 — Marchese Carlo Gu- 
glielmi id. bai. 20 — In te Domine speravi non 
confundar in aeternum = Un aggregato bai. 20 
— Obsecro Te, S. Maria, suscipe causam istam 
in manu tua = Ferdinaudo Vicari id. ba. 10 — 
Marchesa Laura Potenziani, aggregata, sc. 1 50 
— Colonnello Afan de Rivera id. sc. 1 — Fa- 
miglia Ferrari di Napoli id. sc. 1 — Avv. Raf- 
faele Garinei e sua consorte id bai. 80 — Mon- 
sigaori Uditori di S. Rota, Serafini, De-Witten, 
Negroni, Sbarretli, Rodriguez, Pellegrini, Cajani, 
Nardi, De Avila, Place, aggregati, per Marzo ed 
Aprile sc. 8 50. — 


Offerte del Collegio Nazareno delle 
Scuole Pie di ROMA 


— Rtho P. Alessandro Checucci Rettore, aggre- 
gato, per Marzo 1864. bai. 20 — Rio P. Pietro 
Taggiasco id. bai. 10 — P.Agostino Nuvoloni id. 
bai. 10 — P. Angelo Molle id. bai. 10-P. Ago- 
stino Farnocchia id. bai. 10 — P. Giovanni Nu- 
voloni id. ‘bai. 10 — P. Giuseppe Nordio id 
bai. 10 — P. Giuseppe Rolletta id. bai. 10 — 
P. Giuseppe Mingolla id. bai. 10— Ch. Gaetano 
Sodini id. bai. 10 — Ch. Federico Maggi id. bai. 10 
— Ch. Francesco Mastrovito id. bai. 10 — Ch. 
Alfonso De Angelis id. bai. 10 — Ch. Luigi Tag- 
giasco id. bai. 10 — Fr. Felico Gio. Giacomo id. 
bai. 20 — Fr. Vincenzo Turiziani id. bai. 5 — 
Fr. Lorenzo Bianchi id. bai 5 — Pio Barto- 
lini, conviltore id.- bai. 5 — Achille Bartolini id. 
bai. 5—P. S. aggregato, per Marzo 1864 bai. 20 
—, Enrico Baseggio id. bui. 20 — Paolo Lez- 
zani id. bai. 20 — Teodosia Vonarubea id. bai. 20 
— Giuseppe Milella id. bai. 20 — Pio Floridi 
id. bai. 5 — Beniamino Raffo id. bai. 20 — 
Augusto Marefoschi id. bai. 20 — Francesco Zac- 
cheo id. hai. 10 — Giuseppe Zaccheo id.bai. 5 
— Vincenzo Zaccheo id. 10 — Augusto Lais id. 
bai. 20 — Cesare Pace id. bai. 20 — Ludovico 
Floridi id. bai. 5 — Giulio Cecchini id. bai. 10 
— A. N. id. bai. 10 — Giovanni Milelta id. 
bai. 10 — Enrico Zampetti il. bai. 10 — Felice 
Gianneui id. bai. 5 — Luigi Bartolini id. bai. 5 


— Raffaelo Giri id. bui. 10 — Malo Pio De Prae- 
tis id. hai. 5 — Giovan 


Datti id. bri. 10 — 
Luigi Olivetti id. bai. 5 + Decio Morichi id. 


bai, 10 — Achille Moricbi id. bai, 10 — Ea- 


bai. 5 — F. N. 
| bai. 5 — Marco Napoleoni id: bai. 5 — Giu 


genio Zaccheo id. bai. 5 — Kuigi Cecconi id. 
id. bai. 5 — Nicola Lais .id, 


nio Dei id. ‘bai. 5 — Etore Dolfi id 5- 
Pietro ‘Lontoni ‘id:'bai. 5 —!Ercole Balsamo id 
bai. 10 — Aagusto Muntavucdi id; bai, 10 — 


Athille Tati vidi aghe = Catlo! Troili 
id. bai, 5! MÈ ot, li ‘id. ai. (5 
pe Mid, pod — ‘Gastavo 


ceni id, baî. 5 — Francesco Troifî id: baf:5»- 
Pietro Manzelli id.’bai. 5 — Guido 
id. bai. 5 — Giovanni Mongini id. bai. 5 — Vio- 
cenzo Tilesi id. bai. 10 — Antonio Ferretti id. 
bai. 5 — o 
Offerta proveniente da PIANO 
in TOSCANA. > 


La famiglia Pellegrini di Piano in Toscana, im- 
plorando l'Apostolica Benedizione offre per l'obolo 
di S Pietro se. 100. — 


Offerta proveniente dalla Diocesi di LIMOGES. 


M. l'Abbé Dénéchau Grand Vicaire de Limoges 
sc. 912. — 


Offerte provenienti dalla Città di TOURT. 


Mad. Rodrigues de Tours fr. 20 sc. 8 72 — Une 
Dame de Tours par M. Ratel Ingénieus, un col- 
lier d'or. — 


Offerta provenieute d'AMERICA. 


Ua Sigoore Amerirano col mezzo del Rino Sig. 
Ab. Mae Closkey Rettore del Collegio Americano 
del Nord. sc. 10. — 


Offerte proveniente dalla Città di NAPOLI. 


I Padri Teatini di Napoli implorando l'Apostolica 
Benedizione offrono sc. 18 60 — Un Teatino of- 
fre un anello di oro con pietre di antica incisivne.— 


Offerte provenienti dalla Città di ALTAMURA 
provincia di BARI. 


Il Teologo di Altamura provincia di Bari D. Gio. 
Battista De Nora a Pio IX Papa e Re implorando 
l'Apostolica Benedizione sulla sua derelitta Chiesa 
vedovata dal suo Pastore, su tutti i Cittadini e 
sulla sua famiglia offre sc. 1 60 — Il P. Fran- 
cesco Introna dei MM. Conventuali di detta Città 
ad onore di* Maria SSmna Immacolata bai. 48 — 
Fr. Pasquale Maria da Canneto de’ MM, Rifor- 
mali della stessa Città = Coraggio S. Padre. Est 
Deus cum nobis, quis contra nos'st. 10 40 — 
Francesco Paolo La Calamita implorando l’Apo- 
stolica Benedizione offre bai. 32 — Giuseppe For- 
te chiedendo al S. Padre l’Apostolica Benedizione 
offre bai. 32. — 


Offerta proveniente da VIGEVANO. 


Ambrogio Terrigia Cappellano Militare delle trup- 
pe di Finanza per un Signore di Vigevano cho 
domanda la S. Benedizione sc. 11 16. — 


Offerta proveniente dalla Città 
di PIACENZA. 


Il P_ Priore de’ Carmelitani Scalzi del Convento 
di Piacenza manda al S. Padre domandando |'A- 
postolica Benedizione sc. 3 72. — 


Offerta proveniente dalla Città 
di TORINO. 


Rndo Sig. Canonico Giuseppe Ortalda di Torino 
offre per l'obolo di S. Pietro sc. 26 04. — 


Offerta proveniente dalla Città 
di ORVIETO. 


I fedeli della Diocesi di Orvieto sc. 46. — 


Offerta proveniente dalla Città 
di MONZA. 


Continuate S. Padre al impartire la Vostra Be- 
nedizione su mie, mio marito, ed alle mie figlie 
= Felicita Ferrarî (9. offerta) se. 3 — 


Offerta pra tezieoto dalla Gittà 
li TOLENTINO. 


Una madre di famiglia implora per sè e suoì fi- 
gli la Botiedizione del S. Padro' bal. 94. — 


Mario: 1864::bai 51 
i Prospero Mare- 


ti id. bai, 20 
letto Sara- 


Offerta proveritetito ‘dalla’ Città d'IMOLA. 


Il Parroco dei Servi in Imola offre sette Frence- 
sconi in memoria dei sette dolori della Beata 
Vergino sc. 7 85. — 


Ollusto proseniouli dalle Già: di GUABIO. 
Argentun ci auram non est nobis, quod autem 


habemus boc tibi damus = Diversi fedeli di Gub- 
bio sc. 6 — 


Offerta proveniente dalla Città di LIONE. 
1 Padri Gesuiti di Lione 9 30 — 
Offerta proveniente dalla Città di LUCCA. 


Bo Padre, Rosina Manzi Sup. delle Suore di S. 
Giuseppe dell Apparizione in Lucca umilmente pro- 
strata a' piedi della S a nome delle Orfane 
della Pia Casa di Beneficenza di Lucca, le quali 
prendono parte alle tribolazioni di Vostra Santità, 
Le offre la piccola somma di 20 franchi; ome 
obolo di S. Pietro che risulta dalle loro econo- 
mie, e chiedono l' Apostolica Benedizione per la 
loro casa e pergli abitanti della detta Gittà sc 372— 


Offerta proveniente dalla Città di PIPERNO. 


D. Camillo R 
raccolti per | 


vali Arciprete di Piperno per tanti 
ubolo di S. Pietro sc. 8 82 — 


Offerta proveniente della Confraternita di UDINE. 


Un prete della Congregazione dell' Oratorio offre 
al S. Padre Pontefice e Re lir. Aust. 12 inten- 
dendo di protestare con questa offerta contro l'em- 
pissimo libro di Renan, ed implorando l' infinita 
misericordia di N. S. G. C. vero figliuolo di Di, 
vivo, sopra di sè, e della sua famiglia e per la 
conversione di tniti i peccatori. Implora poi dal 
S. Padre l'Apostolica Benedizione sopra di se, e 
della sua famiglia sc. 1 86 — 


Offerte provenienti di MONTE COMPATRI 
Diocesi di Frascati 


Ostendam tibi ex operibus fidem meam = 
D. Giuseppe Brandolinì offre mensili bai. 25 — 
D. Giovanni Masetti offre mensili bai. 20 — 
D. Angelo Felici id. bai. 25 — Portae inferi 
non praevalebunt adv-rsus eum = Ascenso Ma- 
strofini offre mensilmente sc. 1 — Felice Villa 
id. bai. 39 — Mariano Mastrofiai idem bai. 30— 
Niccola Martorelli id. bai.20 —Lorenzo Ciuffa id. 
bai. 50 — Andrea Mastrofini idem bai. 30 — 
— Giuseppe Intreccialagli di Filippo idem bai. 
10 — Giuseppe Intreccialagli di Auotonio i 


bai. 10 — Camillo Passavanti id. bai. 1 
Pietro Mevi id. bai. 30 — Niccola Romanelli 
id. bai. 20 — Antonio Ciuffa id. bai. 50 — 


Pietro Domiuici id. bai. 20 — — Le Terziarie 
Carmelitane Scalze id. bai. 30 — Il Brigadiere 
comandante la Brigata di Gendarmeria in Monte 
Compatri bai. 10 — Angelo Fioravanti bai. 10 — 
Michele Brunetti Maestro del Concerto Musicale 
di Monte-Compatri bai. 10 — 


Offerta proveniente dalla C.nfraternita 
di VIGNANELLO. 


La Confraternita di S. Pietro in Vignanello offre 
per la quinta volta al S. Padre Pontefice e Re 
scudi dieci per contribuire in qualche maniera a 
sollevarlo nelle indigenze ridottovi dalla Sinagoga 
degli empi. I contribuenti attaccatissimi alta Cat- 
tedra Apostolica fanno voti all’ Altissimo perchè 
presto si degni consolare il travagliato Pontefive 
col pieno trionfo della Chiesa e dello Stato sc. 10— 


Offerta provenieute della Confraternita 
DI LONDRA. 


La Confraternita di S. Pietro in Londro=15.* offerta 
lire sterl. 300 pari a sc. 1421 25 — 
Totale sc. 2978 811 


Le offerte raocolte nel mese di Aprile in 
scudi Duemila novecentosettantotto e bai, 814 
saranno rimesse nelle mani della SANTITA' .DI 
NOSTRO SIGNORE unitamente a quelle che ri- 
sulteranno nel mese di Maggio prossimo. 


G. Pargizi MontoRO Tesoriere 
Il Presidente Il Vice-Presidente 
P. Domgnico Orsini P. Quart 
Il Segretario "i 
GinoLAmo CAVALLETTA Mi) 


DENARO "DI S: PIETRO 
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ARCHICONFRATERNITA DI S. PIETRO IN ROMA” 


ANNO QUARTO 


Nona Nota ‘delle Offerte dell’ Obolo di 
S. Pietro raccolte in Roma e dalle Confra- 
ternite aggregate nel Maggio 1864. 


Dalla raccolta fatta delle oblazioni dei Par- 
rocchiani di S. Maria sopra Minerva, i Deputati 
di esse, soddisfatte le spese della festa dei 12 A- 
prile testè decorso, distribuiti in quel giorno me- 
desimo biglietti di Rgne e carne ai poveri della 
stessa Parrocchia e rilasciatano una quota pel Tri- 
duo a Maria SSma Autilium Cristihanorum, offrono 
no il piccolo residuo di scudi dieci per l' obolo 
di S. Pietro, implorando dall'Amatissiwo loro So- 
vrano e Padre Pio Papa IX l’Apostolica Benedi- 
zione sc 10 — Giuevra Theodoli in Patti e Giu- 
seppe Putti chiedono la S.Benedizione ed offrono 
sc. 2 — Francesco Prodon colle sue sorelie Luisa 
e Carolina, aggregate, per Maggio bai. 50 —Ma- 
rianna Topi colle sue figlie Adelaide e Tere x 
bai. 20 — Caterina Cernitori id. bai. 10 — Ste- 
fano Fortini id. bai. 10 — N. N. id. bai. 5 — 
Rosa Biroccini id. hai. 05 — Caterina Cernitori 
= offerta straordinaria bai. 10 — Ludovico Fe- 
liciani, aggreg., per un quadrimestre a tutto Ago- 
sto bai. 20 — Amalia Belli, aggreg., per Maggio 
bai. 05 — Anmuoziata Agostini id. bai. 05 — 
Maria Semiel in Bruni id. bai. 10 — Giovanni 
Baronci, id. bai. 60 — Luigi Ciapparoni id. bai. 
20 — Luigi Michetti id. bai. 10 — Filippo Gam- 
bacorta id. bai. 10 — Maria Domenica Gamba— 
corta id. bai. 10 — Vincenzo Fiuocchi id. bai. 
10 — Giusoppe Finocchi id. bai. 10 — Pietro 
Finocchi id. bai. 10 — Maria Finocchi id. bai. 
10 — Giovanni Scatena id. bai. 10 — Margari- 
Ciapparoni id. bai. 10 — Mercello l'altracchi id. 
bai. 10 — Annunziata Paltracchi id. bai. 10 — 
Bernardino Quintili id. bai. 10 — Maria Quintili 
id. bai. 10 — Cat Quintilli id. bai. 10 — 
Angela Quintilli id. bai. 10 — Antonio Quintilli 
id. bai 10 -- Gregorio QuintiHi id. bai. 10 — 
Francesco Quintilli id. bai. 19 — Angelica Quin- 
tilli id. bai. 10 — Maria Raffaelli id. bai 10 — 
Annunziata Raffaelli id. bai. 10 — Giuseppa Raf- 
faelli id. bai. 10 — Luisa Raffaelli id. bai. 10— 
Maria Teresa Raffaelli id. bai. 10 — Tommaso 
Raffaelli id. bai. 10 — Giuseppe Grazioli id. bai. 
05 — Pictro Brandimarte id. bai. 05 — Maria 
Brandimarte id. bai. 5—Ventura Mattei id. bai. 5 
Caterina Mattei id. bai. 05 — Costantino Argani 
id. bai. 05 — Eugenio Vellutini id. bai. 023 — 
Giacinta Vellutini id. bai. 023 — 


PIO IX. PONT. MAX. 
Qui 
Terrarum . Orbem . Universum 
Patria . caritate . complexus 
Archiepiscopos . Novi . Aboraci 
Ac . Novae . Aureliac 
Apostolicis . literis 
De . concilianda . Pace 
Inter . Populos . Americae . Meridionalis 
Hortatur 
Aloisius . Fornarius . Rom. . Petri . 
Mense . Jamuario . A . 


Stipem 


mpccesxir. bai. 30 — 


Per la ricorrenza della festa di Pentecoste, della 
SSfha Trinità e del Corpus Domini al Papa Re bai. 
50 — Per la festa diMaria SSia Aucilium Chri- 


'stiaonrum upendoli. alle intenzioni. dell'Unita Ca- 


uonori id. bai. 10. — Una Ma- 
idibai,.20 — Salvatore, Costan- 


ic. t0.-4 — Sila Sig Principessa Ussiai .; 
sc. 2 — Rmo sE S. Angelo in Peli 
riu id. bai. 50 — N. N. bai. 20 -- Commende 
tore Le Cencelli, aggreg.; ‘per Maggio Ri 
50 — Conto Vincenzo Senni, aggreg., per Maggi” 
bai. 80 — Augusto Cmmeeltiid. bai. 30 — goto 
Padre, angelico ed invitto Pontefice-Re = Coi geo 


timenti delle più profanda venerazione per i 
gusta vostra persona, di ammirazione pet vostro 


coraggio e per le vostre virtù, di confidenza in. 
crollab.le nel trionfo promesso alla vostra cius, 
Vi offro e Vi prego di accettare il tenue obolo 
di lire cento nell'atto che imploro la vostra A da 
stolica Benedizione sopra di me della mia fami 
glia e di tutti i miei congiunti, affinchè diffong; 
abbondante grazia di sano inteffetto, e di buona 
volontà nelle nostre menti e nei nostri cuori 7 
scanda ancora a suffragare le amime di mio 
dre, di mio zio, c dei trapassati miei isa 
sc. 18 88 — N.N. aggreg., bai. 50 — Tu 9092) 
hoste protegeb ai.20—Date obulum Petro bai,9)_ 
Confundantur omnes inique agentes bai. 
In te, Domine, speravi non confundar in 
num bai 075 — Exurgat Deus et di; 
mici ejus bai. 30— Sicul fluit cera a facie ignis, 
sic pareant peccatores a facie Dei bai, 15 _' 
Quare fremuerunt gentes, et populi medietati sunt 
inania bai 30 — Astiterunt reges lerrae et pria 
cipes conveneruni in unum adversus Dominum 
adversus Christum ejus bai. 03 — Exurge Do 
mie et judica causam tuam bai. 90 — Guaia 
quei Coronati, cha lasciano impunemente perse- 
guitare la Chies. entre accorrono colle armi 
altrove per fini politici bai. 163 — Carlo Carfa. 
gua, aggreg. , bai. 05 — Aguese Alfani id. bai, 
10— Bernardino Petrucci id. bai. 05 — Teresa 
Petrucci id. bi. 05 — Domenico F. id. bai. 25 
— Alessandro Ponti id. bai. 25 — Anna -Poati 
id. bai. 25 — Fortunato occhioli id. bai. 19 
— Francesca Santocecchi id. bai. 05 — C. 4, 
id. bai. 20 — Giovanna Alfani id. bai. 5 — Fraa- 
cesco Petrucci id. bai. 05 — Vinconzo Strengati 
id. bai. 05 — Vincenzo Paladini id. bai. 10 — 
Francesco Bernardini id. bai. 10 — G. B. A. id. 
bai. 10 -- Colleggio Romano idem scudi 2 — 
Casa a S. Andrea al Qairinale = 44 offerta 
sc. 1, — Carlo Rappagliosì e sua particolare 
famiglia, aggreggato, per Maggio bai. 40 — 
Gio. Batlista Fioreatini id. bai. 20 — Rev. D. 
Achille Amati = 44.* offerta bai. 20 — Domeni- 
co Vagni, aggreg., per Maggio bai. 15 — C.F. 
G. F. id. bai. 10 — Caterina e Camilla Sorelle 
Ricci id. bai. 10 — G. C. F. = 40° offerta hai, 
25 — Un fedele impiegato Peragino aggreg., per 
Maggio sc. 1 — A. V. B. = 45.* offerta sc. i- 
A. V. B. per il mese dedicato a Maria offre ia 
segno di devozione alla Santissima Vergine Madre 
di Dio pregando che per la sua intercessione venga 
glorificato il suo Glorificatore sc. 1 — C. S. of 
fre sc. 20 — Auxilium Christianorum bai. 30— 
Diversi aggregati bai. 30 — Sacerdote Giovanai 
Tosi bai. 20 — Sacerdote F. S. bai. 20 — Au- 
xilium Christianorum ora pro uobissc. 2 — Luigi 
Dandini de Silva, aggr., per Maggio sc. 2 50 — 
Anonimo bai. 10 — Anonimo fa. 40 — Car. 
Baladelli bai. 50 — Angelo Nesti Ajntante di Ca- 
mera di N. S., aggregato, bai. 60 — Antonio Fa 
rina Scopatore segreto di N. S. id. sc. 1 — Au 
gelo Traversari decano di N. S. aggreg., bai. 40 
— Famiglia Massi al Vaticano id. bai. 60 — Giur 
seppe Zangolini Scopatore segreto di N. S. idem 
bai. 20 — Carolina Zangolini idem bai. 10 — 
Alessandre Zangolini id. bai. 10 — Pio Zangoliai 
id. bai. 10 — Francesco Minoccheri Scopatore 
tore segreto di N. S. id. bai. 20 — D. Marcello 
Segretario della Elemosineria id. bai. 40 — Con- 
tessa. Maria degli Oddi, aggreg., per Maggio sc. 
1 — Nella Novena di Maria SSma Auzilium (Ari- 
stianoram perché il Signore ad intercessione di 
Maria SSma voglia concedere al S. Padre molli 
e felicissimi anni di vita, e vittoria di tutti i ne- 
mici della Chicsa . 50 — Niccola Rossi ag-. 
gregato bai. 30 — Angela Borzelli con_ tre figli 
e due: nepoti, tutti aggregati, offre al S. Padre, 
implorando |’ Apostolica Benedizione bai. 25 — 
Elisabelta, Francesca, Maria, Filippo, Annunziata, 
e. Teresa, Fedeli, ‘egate, offrono al Sommo 
Pontefice; Re, il solito tributo, domandando la $s 


| Benedizione bai, 17 — Fratelli Sarti, aggrego P°" 


Maggio sò. 1 50 — Conte Giacomo Fioravanti ag- 
greg. bai: :30 — Alessandro Datti. id. bai. 30— 
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Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipitairita è il seguente 
Tn Roma fun anzio sc: 7. n sbsiet c:8: DO. bHMi0E we. 4 60. 7 
Per untrimestre in tuttà 10 Stità Pontificio ‘frati60:di poste, o 
All'estero, secondo le tasse pogtaliî Viabilite. per i 


Attraversando: la ‘stazione 
vi aveve ricevuto le acclai 
torità , del olero, è dà 
fmemine 0° gun del 

tari e le melodie del concerto 
del giubilo universale. 

Dalla stazione di Valmontone il Santo Pa- 
DRE, col Suo equipaggio, messosi per. la nuova via 
di Genazzano, poco dopo pervenne al luogo in cui 
un Arco trionfale ed un Padiglione erano stati eretti, 

Papale e dove attendevano l’arrivo di Sta airone La 
- ‘pa: Sila OR signor Delegato Apostolico di Velletri, con la depu- 
diam ala desto diari Cardinali ni f zione di questa città, la rappresentanza della SUI 
Rino signor Cardinale Patrizi, Vescovo di Porto | 6t2ione di Maritimes. 6 Moser au î 3 
e Santa Rufina, Areiprete della Basilica. Alla || 8° 3 Pepolezioni Pai Valuto, si Monie For: 
soa Se tino, e di altri luoghi dei dintorni eransi tulle ac- | 
guire nelle re pomeridiane, gli Eùi Porpo- calcate quivi presso , ed empivano quelle amene 
rati fecero ritorno per ‘prestare assistenza ai colline, producendo quell’assieme una bellissima ve- 
Vespri, che nella magnifica Cappella Borghe- duta, animata dalle acclamazioni di riverenza e di 
siana, con accompagnamento di scelta Musica, | affetto in cui gli accorsi uscivano verso |’ adorato 
pontificò l’Illiîo e Rino Monsignor Cardoni , | Pappe £ Sovrano. Il quale, disceso di carrozza, cd 
Vescovo di Loreto e di Recanati ’ Canonico accolti gli atti di ossequio delle ricordate autorità, 
della Patriarcale. Il nominato Etîo Cardinale impartì l’Apostolica Benedizione alla festante molti. 
Arciprete, invitò , ricevè, e» dope la sacra || (udine. 
funzione, ringraziò gli Etni Porporati. Ripreso. il viaggio per la nuova via + che sotto 
Grande concorso di fedeli si fece alla Valmontone ornavasi di un altro Arco e di una Co- 
Basilica Liberiana, come in tutte le altre Chie- | Jonna » SUA SANTITÀ’ arrivò a Genazzano sulle ore 
se, nelle quali si celebrava la singolare pre- nove e mezzo; e ne percorse quella parte in cui a 
rogativa della Madre di Dio s € dovunque fu procurare un agiato tragitto, vollero quegli abitanti ’ 
straordinaria la frequenza di celoro che si ae=' lim gi fausta e: memoranda ‘o6casione , tracciare una 
costarono al tribunale della riconciliazione, ed |! strada novella. La quale era con bandiere pontificie, |l 
a partecipare della Mensa Eucaristica. La città iscrizioni, ed arazzi addobbata e fatta bella. 
poi, nelle sere della vigilia e della festa, ri- Il Santo PADRE, fra un concorso immenso di 
splendè, secondo il solito, di vaga e gene- popolo venuto da ogni parte , andò a discendere al 
rale illuminazione. Santuario, ove fu ricevuto dall’ Emo e Rio signor 
AM Cardinale Amat, Vescovo di Palestrina, dal Clero , || 

La SANTITÀ’ DI Nostro Sicnone continuando, in dalla Religiosa famiglia degli Agostiniani, e da Mon- 
ottimo stato di salute, la sua dimora nella Pontificia || signor Delegato Apostolico di Roma e Comarca, con 
Residenza di Castel Gandolfo s ha in questi ultimi || !a Magistratura del Tuogo. Adorato |’ Augustissimo 
giorni proseguito nell’adottato tenore di accordare u- Sagramento, SUA SANTITA ascoltò la S. Messa, che 
dienze ordinarie e straordinarie per il disbrigo dei | all'altare della Beatissima Vergine del Buon Consi- FiaaghitAnii dini mo: 
negozi della Chiesa e dello Stato, di recarsi nei li- glio fu celebrata da Monsignor Pacca, Suo Maestro ranchi reivescovo di Tessalonica, assistitoflai Cap- 
mitrofi luoghi, ed ebbe la degnazione di onorare con di Camera. Dopo l’Incruento Sacrificio, Sua Beati- | pellani nazionali che officiano la Chieso. Dopo la Mes- 
una visita, in Albano, il signor Principe Orsini, che || TUDINE, col mezzo di Monsignor Borromeo-Arese, || 5a si cantò l’Inuo Ambrosiano, e fu impartita la Be- 
era convalescente per sofferta malattia. Suo Maggiordomo, offerse alla Vergine, insieme ad || nedizione col Venerabile. 

leri poi, giorno dedicato alla solennità della glo- || un Cuore DAL) Monile ricco ‘di brillanti. A questo Alle sacre funzioni assisterono , oltre al ricor- 
riosa Assunzione al Cielo della Madre di Dio, Sua || atto seguì il canto delle Litanie Lauretane, alternate | dato signor Ambasciatore cogli addetti all’Ambascia- 
Santità’ lo destinò ad una gita a Genazzano, grossa || fra i musici ed il popolo, e che Sua SANTITÀ” chiu- ta, ancora i signori Generali delle Truppe Francesi, 
borgata della Comarca di Roma, nella Diocesi di Pa- || se recitando gli Oremus. Ammirata poi la Tauma- gli Stati Maggiori, e le deputazioni di ciascun’arma, 
lestrina, celebre per un Santuario di Maria Vergine, || turga Effigie, e nuovamente * veneratala , si ritrasse || nonchè il signor Direttore dell’Accademia Imperiale 
iuvocata sotto il titolo del Buon Consiglio , che è || nelle camere dell’attiguo convento degli Agostiniani, Francese di Belle Arti coi; pensionati, e grande nu- 
confidato ai Padri Romitani di S. Agostino, appositamente preparate, € quivi ammise al bacio del mero di illustri personaggi nazionali ed esteri, 

Il Santo Papae per recarsi colà stabili di per- | Piede i Monsignori Vescovi di Anagai, di Città di Nella sera venne illuminata la facciata della Chie- 
correre la via ferrata dalla stazione di Albano, detta || Castello, di Cagli e Pergola, e quello Suffraganeo di sa di S. Luigi, il palazzo dell'Ambasciata, quello ove 
della Gacchina, fino a quella di Valmontone, e quindi || Palestrina, ed il Clero e la Mogistratura del luogo, | dimora il Generale Comandante , e l' altro della so- 
la strada che, fra colline amenissime e campi ben || che vennero presentati dall’Etfio Cardinal Vescovo. || pranominata Accademia, come pure lo furono i quartie- 

| 


Preceduta da sacro novenario , special- 
mente nelle Chiese dedicate a;Dio ia ongre 
della Beatissima cbPerto, "Pt -celabiata 
ieri, lunedî 15 di agosto , la memoria della glo- 
riosa Assunzione al Cielo di questa privilegia- 
ta Creatura , costituita Regina degli angeli e 
degli uomini , ed in guisa più solenne nella 
Patriarcale Basilica Liberiana sull’ Esquilino , 
ove si tenne, giusta il consueto , la Cappella 


musicale erano. segno i eréiza © dell’ affetto, 
prorompeva in sensi manifestati énergicamente' con 
acelamazioni, voti, auguri al venerato PoNTEFICE ed 
all'adorato PaprE E Sovrano. ; 

Data lafBenedizione, Sua SANTITÀ”, io un, salone 
del medesimo palazzo , ammise al bacio del Piede 
il Clero, gli Alumni del Seminario diocesano, i rap- 
presentanti di tutte te Comuni circostanti, gli uffiziali 
delle. milizie Pontificie, molti personaggi , ed alcuni 
Principi Romani e Principesse, recatisi a Genazzano 
per fare atto di ossequio al Santo PapRE. 

Circa l'una pomeridiana Sua SantiTA' fece ri- 
torno al Convento, ove pranzò particolarmente, meo- 
tre per la Corte e per gl’invitati erano state imban- 
dite apposite mense. 

«SvA BEATITUDINE, prima di lasciar Genazzano , 
discese nuovamente a venerare la Santa Immagine, 
dinnanzi alla quale recitò le Lìtanie Lauretone , ri- 
spondendovi il popolo, che empiva il sacro tempio. 
Dopo di che attraversò a piedi il paese, fuori del 
quale risali nella sua carrozza. Erano allora le ore 
quattro pomeridiane. Nel ritorno Sua SANTITÀ’ per- 
corse le vie che avea tenuto nell’andare. Accolta do- 
vunque ed accompagnata dalle magifestazioni delle 
fedeli popolazioni, alle ore selle e. ua quarto era uo- 
vamente nella Pontificia Residenza “di Castel Gan- 
dolfo. 


HA 

La festa Onomastica di S, M. Napoleone II, 
Imperatore dei Francesi, fu celebrata ieri, col solito 
festoso apparato, nella Chiesa Nazionale di s. Luigi. 
Circa le ore 9 antimer. S. E, il signor Conte 

de Sarliges, Ambasciatore di S. M. l'Imperatore pres- 
|| so la S. Sede, in nobile treno, con gli addetti alla 
Imperiale Ambasciata, si recò al sacro tempio, splen- 
didamente illuminato e riccamente addobbato. La Mes- 
sa solenne fu pontificata dall'Illio e Rio Monsignor 


| 
| 


coltivati, per Sovrana Sua benefica disposizione ‘è || Le milizie indigene dei Caboiatori e degli Artiglie- || ri delle milizie francesi, e il locale del Circolo, Mili. 
Slata or ora aperta al transito delle vetture » con [| ri trovaronsi schierate in ogol luogo al passaggio del 
grande beneficio delle circostanti popolazioni, essen- || Santo Papre per rendere gli onori militari. 
dochè per essa diecisette fra città e castelli sono Dal Convento il Santo Papa andò a piedi al 
Stati ravvicinati alla strada ferrata, e messi in con- || Palazzo Colonna. La via, coperta‘ tutta da tende a | 
dizione di potersi giovare dei vantaggi da lei prodot- || riparare i raggi del sole, parea tramutata'in elegan- | 
li. Questa nuova via. può' dirsi sia stata inaugurata | te galleria, ornata con grande varietà e ricchezza di 
dal passarvi. che fece. ieri il Pontificio. Corteggio, drappi. Ricevuto sul limitare del Palazzo dal signor 
Sua SantiTA pertanto, lasciato Castel Gandol- Cav. D. Vincenzo Colonna, il Supagto Genanca ‘os 
fo poco dopo ‘le ore sei ‘antimeridigne, sulle sette | sunse, in tina delle sale, gli abiti Pontificali ed il Tri- 
cra alla stazione della Cecchioa. Ove R regno. Quindi assistito dall’ Etîo ‘' Cardinale e dagli 
Sua nobile Anticamera ed agli Armi altri Vescovi sopra ricordati, si fece alla' grande 
Via ferrata, salita pei «Yaggoi riserbati oggia , da. dove 
U9 appresso. giungeva alla, stazione, bag ay f 


tare a piazza Colonna, ove due concerti musicali di 
quelle milizie, fino a tarda ora, alternativamente suo- 
narono scelte sinfonie. 
— 4040 — 
NOTIZIE DIVERSE 


I giornali di Napoli fino alla data del 14 con- 
tengono molte e svariate notizie del brigantaggio. Al- 
|| cuni di essi parlano di reggimenti che da. Napoli 
| Racine per le provincie affine di dare .il cambio a 

quelle truppe chie trovansi nelle località ove maggior 
metile infieriscono le febbri di periodo; altri discor- 
fono delle. intelligenze‘che- passano tra i briganti di 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


Torino 15. — Opinione: Sua Maestà ha firmati 
ier mattina tutti i decreti relativi alla legge sulla ric- 
chezza mobile e sull’organizzazione finanziaria. 

Parigi 43. — È inesatto che il re di Portogel- 
lo sia atteso a Parigi. 

Parigi 14. — Il Moniteur annuozia che Ros- 
sini è nominato grande ufficiale della legion d'onore. 

Parigi 15. — Moniteur: Botrie, Steurn , For- 
cade de la Roquette, Vuitruy, Cardinale Donnet sono 
nominati grandi ufficiali della legione d'onore. Daruy 
commendatore. 

Parigi 16. — Nella festa di ieri ordine per- 
fetto. Folla immensa. L'imperatore era venuto a 
Parigi. 

Copenaghen 45. — HM Berlingscke smentisce 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL GOLLEGIO ROMANO ALL’ 


Confronto delle scale 28? 


Barometro 


ta millimetri | "Termomerro 
Dura gue ridotto a 0 centigrado 


o 
6 alliv. dei maro 


7 antemeridiane 708 0 4180 
13 Agosto 4 pomeridiane 104 8 aa 
4 pomeridiane 1607 215 
1 antemeridiano 107 + 190 
14 Agosto 3 pomeridiane 7611 [OE] 
© pomeridiane i01 3 207 
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ve a Copenaghen e lemansi disor- 
.dioi, I prussiani hanno proibito. l’ esportazione di 
bestiame e cavalli del Jutland durante l'armistizio. 

Berna 44. — La Coufereoza sul trattamento dei 
feriti nella guerra terminerà al‘principiv della ven: 
tura settimana, La miglior parte degli Stati accetta 
il concordato. 

Berlino 12. — Fu dato ordine di licenziare 
parte delle truppe e di ridurre l’ esereito sul piede 
di pace. 

Il re, accompagnato da Bismerk, si recherà a 
Vieuna quanto prima, e vi assisterà ad’ una grande 
rivista. 

Il governo annoverese dichiarossi estraneo all’oc- 
cupazione del Lauemburgo ordinata dalla Sassonia. 

Belfast 12. — Serì disordini; molte persone fe- 


rite; temesi che nou rinnovinsi domani ; militari 
haono ordine di agire. 

Messico 22. — Massimiliano accettò la sommig. 
sione d'Uraga. 

Fork 6. — Grant attaccò Petersbolig ma fa 
respinto perdendo 564 uomini ; Hood AUaccò le po. 
sizioni di Sherman ma fu respinto. 35,000 Separatigii 
hanno abbruciato Chambersburg , poi abbandonarono 
la Pensilvania, invasero il Mariland e 0 
Hagertow. Dicesi che Farragut attaccò Mobile con 
successo; Dicesi che Grant ritirisi a Washington, 


‘CcUparono 


BORSA DI PARIGI 
del 18 Agosto 


ALTEZZA DI METRI 49, 50. SUL LIVELLO DEL Mare 
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Stato 431 cielo Tormometrografo 
indes'mi dallo 9 pom. dì prec. alle 9 


Umidità 


Toeriecageoi i 
relativa | assoluta | cielo seoperto 


«a 10 Chiaro 

si. 9 Ch. qu. cirro 
6 8 Ser. cum, all'or.. 
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Termometro 
centigrado 


1 Agosto 


Biato del cielo 
ia decimi 


Umidità 


relativa | assoluta 


i 
cielo scoperto 


Bi, |8, 68, | $ Qualche cum. 


ZI GIUDIZIARI lasciati dalla 
testato li 40 

Il giorno 4 di questo mese cessò di vi- | tima abitazio 
vere qui in Roma il signor Andrea Fasoli, 
e con testamento a rogito del sott. Notaro 
istituì erede la sua consorte Anna Maria 
Geraldini. Questa volendo adire | eredità 
col beneficio della legge, e dell’Inventario, 
tale inventario avrà principio per gli atti VE! 
del sottoscritto Notaro il giorno 20 del cor- 
renio mese alle ore 9 antim. nell’ ultimo 
domicilio del defonto in via delle Cinque 
Lune n. 29. 

Si deduce a_ pubblica notizia per gli 
effetti del $ 4547 del vig. Reg. 

Roma 16 agosto 1864. 
Ales. Venuti Notaro 


l’udien: 
fu ordi; 
mobili, delCa 


del 


tecarie prodo! 
nel fasc. dell: 


Iiliîo sig. avv. Bruni Ass. civ. 

Ad istanza della signora Angela Testa 
Quirini Industriante domiciliata in via delle 
Muratte N. 94 in Casa del sig. Ales. Pic- 
cinini Proc. di Collegio da cui è rappre- 
sentata. 

Si cita il signor Filippo Quirini come 
Erede legittimo di Ampelio Quirini dimo- 
rante in Napoli a comparire avanti S. 8, me censuarie. 
Illîa nella pia udienza dopo 40 giorni, ed 1. Fondo 
in seguito del sequestro, e della dichiara | ne, vignato e 
Zione emessa dal sequesiratario signor Giu- | ca; de' queli 
seppe Placidi, notificata ec. ec. sentîr ordi- 
mare a favore dell’Istante la libera conse. 
gna della somma di scudi 60 importare del 
trasmesso sequestro, e del presente giudi- 
zio di consegna da avere effetto non ostan- 
te la sopravvenienza di altri sequestri , 6 
venga perciò rilasciato l’opportuno ordine 

ecutorio, colla condanna degli Eredi Qui- 
ini alle spese ec. ec. 12 agosto 1864. = Vi. 
ato dalla Di 


Beneficio dell: 
sposta al quin 


‘ezione generale di Polizia. la 


va Possenti morta in questa Capitale 


si deduce a pubblica notizia per tutti’ gli 
effetti di legge. 
Roma 46 agosto 1864. 
Filiberto Pomponi Notaro di Coll. 


In esecuzione della Sentenza emanata 
dall'Ecciio Tribunale civile di Velletri net- 


ta la vendita degli iaftti beni im- 


dell'estratto autentico delle iscrizioni ipo- 


n. 45 del 4863. 

Nel giorno di sabato 27 agosto 1864 
alle ore 40 antim. nella sala della Cancell, 
del Trib. civ. di Velletri si procederà me- 
diante pubblico incanto alla vendita giudiz. 
dei seguenti fondi rustici ed urbani posti 
Velletri e suo territorio descritti @ stimati 
dall'ingegnere sig Ossea Brauzzi colle nor- 


utile, appartenendo il dominio diretto al V. 


circa per l'utile e diretto dominio; con ti- 
nello e grotta, conf. a levante con altre 
vigne dei sigg. Vincenzo Pucci, eredi Poti» 
ni e D. Achille Corsetli, a tramontana con 
la stride del Comune, a ponente e mezzà 
giorno con l'altra vigna del sig. Carlo Mi. 


fù Francesca Pescetelli 


tato fondo prativo : Che nel giorno di mer- 
coldì 6 del p. pass. mese di Luglio 41864 fu 
adempiuto al disposto del $ 4308 stante la 
produzione del Capitolato , e quant’ altro 
viene ivi prescritto. Però si rende noto al 
pubblico che nel giorno di giovedì venti- 
cinque corrente mese di Agosto a due ore 
pria del mezzo giorno nella Sala Comunale 
di Frosinone si aprirà l'incanto per la'ven- 
dita giudiziale ; il prezzo fissato è determi: 
nato dalla stima nella somma di scudi 46, 
€ bai. 80, salvo gli aumenti voluti dalla vi- 
gente procedura. 


corrente, nella casa di sua ul- 
me via de' Crociferi N.23, e 


INDITE GIUDIZIALI 


29 gennaro 1864, con la quale 


Descrizione del Fondo 


ipitolato per la vendita giudiz., 


Terreno pralivo esistente nel territorio 
di Monte 8. Giovanni contrada le Farnoc- 
chie della quantità superficiale di mezza 
quarta, un quartuccio, e canne quindici, 
confinante con la strada pubblica, a due lati 
goi beni di Pietro Bottoni, Cappellania di 
8. Emidio, salvi ec. con diversi alberi vitati. 

Frosinone li 10 agosto 1864. 

Pomponio Protani proc. 

In seguito d'istanza avanzata dal Ven. 
Convento e RR. PP. Carmelitani in 8. Nic- 
cola a Cesarini, il Trib. civ. di Roma in 
Pilo turno nel gno 44 aprile 1863 emanò 
Sentenza con la quale fu ordinata la ven- 
dita giudiz. dei seguenti fondi, ed in segui- 
to della produzione del capitolato e degli 
altri atti voluti dal $ 1308” del vig. Regol. 
effettuato il primo agosto 1864 al fasc. n.680 
del 4858. 


tti nel 9 luglio corr. anno 1864 
la causa iscritta al Prot. gen. 


rustico in contrada il Comu- 
cannetato, di capezzi 55 cir- 
capezzi 25 pel solo dominia 


la Consolazione con la coi 
to di tutt’i frutti ; capezzi 30 


Nel giorno 417 settembre 1864 alle ore 
44 ant. nell’UMcio della deposi: Urbana 
posto in Roma piazza del Monte n. 33 sf 
procederà alla vendita giudiz. de’ seguenti 


i stimato c. s. scudi 470 55. fondi. Il primo prezzo sul quale si aprirà 
sore generale Ferdinando Dan- Fondo rustico in contrada il Ciglioli l’incanto è la cifra apposta ad ogni fondo 
va, È di capezzi 80 circa, gravato dell’ annuo ci desunta dalla giudiz. perizia redatta dall’In- 

42 agosto 1864 = In quanto al Quirini none di scudi tredici e baiocchi 12 a favo- gegnere sig. 


consegnata copia al sig. Ass. di Polizia, ed 

altra affissa alla porta principale dell’ udi- 

torio ec. Raffaele Bertoni Carsore, 
Alessandro Piccinini Proc. di Col. 


re della famigi 
loni Giovanni 


del Comune e 
Tribunale civile di Roma in economico 


ossia l’Illimo sig. avv. Brani. 
Ad istanza del signor Antonio Natalizi, 
S'intima il sig.Agostino Pietroschi d’in- 
cognito domic. per afîis. ed inserzione in 
Gazzetta qualmente si è trasmesso: seque- 
stro a monsig. Vassalli Commis. della RC 
A. per sc. 5 sorte a vostro carico, oltre le 
Spese in sc. 4 24 fino al presente giorno. 


, ( escluso il 


sandro e Natal: 
tan 


Vincenzo Maggiore, i 
il quinto de’ frutti confi 


di Francesco Giannelli © 
mato so. 457 30. 

3. Fondo urbano nella via Borghese di- 

+ Minto con i.numeri civici 58, 59, 


diverso! proprietario ) 64, 65, 
V. Seminario di Velletri, fratelli sigg. Ales» 


uligi Boldrini prodotta nel 
sud, faso. li 46 luglio 1864. 


lia Roma 
D'Andr 


coltivato dai co- 
Angelo Conti 6 
li corris; 

to ‘com la strada 
lomba, coi beni 
aolo Piccioni sti- 


a 


Fondi posti in Campagnano 
dino territorio. 


di Acqua 


4. Porzione di casa ossia il primo pia- 
no del casamento in via Borgo Paolino 
n. 79 conf. con i beni del sig. Moniebovi 
- Petrucci so. 628, na 

2. Stalla con rastigliera e mangiatora e 
cascina superiore con ingresso da un vi- 
golo dietro il Borgo Paolino confinante con 
l’orto del sig. Paolo Cappelli, e sopra 


alennt sw 
confine. col 


il numero 63 


ani, Questo fondo è ato di un'an- 

Il Cancelliere Viola quale si Sig di sc. 4 17 a Rtore della Ven, 
— © per i singoli Confraternita del S8fhe Sagramento che 
Trib. civ. 1.° Turno. mato so, 855 00. Perito detrasse dalla stima so. 496 87 d. 


Per atto emesso sott’oggi i sigg. Giov., 
Enrico e Carlo Brunetti hanno dentata to 
di adire l’eredità del loro genitore Antonio 
into li 9 agosto 1864 col bene- 
ficio della legge © dell'inventario, 

berto Rossi Proc. 


. Cantina e grotte ‘i: itrada 
Paolino N. 45, confin, colle eud. via, edi 
beni Fioravanti : Cantina evvi il tor- 
bom ‘con gabbia, "n timoz; 
si giano botti 
te corchi di ferto 
risia 00. Mf 281, 


“rane 
ig. Donienl 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


favore di un Canonico di Campagnano 
so. A74 851. DE 

5. Terreno seminativo in vocab. Cane- 
pina conf. con Tiburzio Allegretti, e Gius. 
Marchetti di scorzo uno ed.un quarto di 

rtuccio, 4f 529. 

6. Terreno seminativo in vocab. S.Leo 
confin. col fosso e col beneficio della Con- 
cezione quarte tre scorzo uno e quartuccio 
uno e mezzo sc. 130 39 i. 

7. Terreno seminativo in voceb. i 
yone conf. col fosso e colla R. Fabri 
8. Giovanni Battista di Campagnano di quar- 
te due e quartucci due e tre quarli scu- 
di 90 46 9. 

In questi due ultimi fondi, nel quarto 
anno di riposo vi ha il sig. Principe Chigi 
il diritto di pascere ed in ogni otto anni il 
Comune di Campagnavo vi ha il diritto del 
mezzo pascolo. 


Ales. Piccinini Curiale di Coll. 
Paolo Bonomi Cursore 


TT ___{1___.l 
AVVISI DIVERSI 
BECMA CASA ALTIBRI 
AVVISO DI VIGESIMA 


er enfiteusi perpetua 
di alluni sla "urbani in Roma 


Riconosciutasi migliore l'offerta di scu- 
di 375 Annoi di Canone esibita dal signor 
Antonio Cartoni per l' Eofileusi perpetut 
degli infradicendi Fondi insieme alla som- 
ma di scudi mille e più se occorressero per 
miglioramenti, © restauri come dalla Offerta 


di cui copia si rilascia presso l’infito Nota- 
jo. S'invita chiunque volesse accudire alla 
sudetta Enfiteusi di esibire tanto sopri 
dicata somma di so. 375 di canone, quanto 
sulli scudi mille di miglioramenti la sua 0f- 
ferta di Vigesima chiusa, e sigillata in carta 
di bollo con la elezione del Lian 
il termine di giorni 20 da oggi decorrendì 
nell’Officio del Notaro Apollonj in Roma 
1 Jia della Colonpa Num. 36 ove si trote 


ostbasibite il Gkpitolato dogli Oneri, 
ghò la descrizione relativa delli detti Loo1- 
li; spirato che sarà detto tempo saranno 


Offerte aperte, e-prese in considera- 
0. 
Roma li 43 agosto 1864. 
Distinta dei Fondi 


Grande Locale per uso di Granaro sul: 

la piazza dalla Consolazione segnato col 
civico n. 47. 

Bottega con M: nanino superior nella 

tta vi to col civici n. 4 

Me nt O Ir 1 operare 
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tette — 


Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il soguente 
In Rome@erun anno se. 7. Un semest. sc.3. b0.Untrimest. 
Per untrimestre in tetto lo Stato Pontificio, franco di posta, se, 2,20 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


ROMA 47 Agosto 


Giovedì 4 di agosto |’ Accademia di - Religione 
Cattolica, nell'aula dell’Archigianasio Romano, ten- 
ne adunanza, ed Îl rev. sig. Canonico David Farabu: 
lini vi lesse un Ragionamento in cui dimostrò che Za 
Risurrezione di Gesù Cristo è un fatto storicamen- 
te certo, ed é quindi una prova irrefragabile della 
sua divinità. 

La tornata riuscì frequentissima di molli e dotti 
uditori, e fu onorata dagli Emi e Rmi signori Car- 
dinali Asquini, Presidente dell’Accademia, Sacconi e 
Bofondi. 

pre TO0n 


Gli Arcadi, dopo aver fatta, come narrammo a 
suo tempo, la solenne inaugurazione della nuova sa- 
la, che con vocabolo accademico dicono Serbatoio, 
lianno cominciato in essa il corso delle ordinarie 
tornate nell'ultimo giovedì del trascorso mese di lu- 
glio. E l'adunanza la destinarono a celebrare la me- 
moria di Monsignor Antonio Ligi-Bussi , stato Arci- 
vescovo di Iconio e Vicegerente di Roma, personag- 
gio che agli studì severi delle scienze ecclesiastiche 
uni la coltura delle lettere, e fu uno degli ornamenti 
di Arcadia. Delle virtù sue, del suo sapere , delle 
doti egregie che l’adornarono disse con fiorito Ragio- 
namento il signor Dattore Pietro Cipriani. 

1 componimenti poetici che vennero recitati dopo 
la prosa, altri furono in lode del Ligi-Bussi, altri di 
libero argomento. Il Custode generale, Can. Antonio 
Somai, recitò un Sonetto; il P. Andrea Gnaccari- 
ni, dei Serviti, un’ Elegia latina; Domenico Fa- 
bretti un Lirico; l’ ab. Luigi Lunardi le Terzine; 
Egidio Fortini un Sonetto; Fraucesco Gallinelli , un 
Ode saffica; il Commend. Baldassarre Capogrossi, dei 
conti Guarna, le Ottave. A queste Poesie , come alla 
Prosa, fece applausi il colto e numeroso uditorio. 


HG 


Nell’aula massima del Collegio romano, venerdì 12 
agosto, il P. Giuseppe Maria Ippoliti, scolastico della 
Compagnia di Gesù, si espose a sostenere sessanta tesi 
teologiche, cavate dai trattati sulla: Chiesa , sul Ro- 
mano Pontefice e sui Concilt. 

Contro le proposle materie argomentarono con 
molta sottigliezza il Rio P. Bilio ed il P. Grapuiel- 
li, ambedue Barnabiti, e Mopsignor Passerini. Dalle 
opposizioni dei quali il giovine Teologo difese le dot- 
trine cattoliche con assai valore, facendo mostra di 
copiosa erudizione biblica e patristica, esposta con 
fecile eloquio, che a quando a quando infuocavasi del 
vivo affetto da cui l'animo suo è compreso per le 
verità sostenute. 

Il difendente colse assai lode dall’ esperimento 
scientifico, che fu onorato dalla presenza degli Emi. 
e Rii signori Cardinali Carafa, Riario-Sforza e Bo- 
fondi, e di molli Vescovi e Prelati. Eziandio profes- 
sori ed altfi illustri per dottrioa vi concorsero, come 
ancora fu numerosissima l'udienza degli amatori della 
scienza sacra, 


atei — 
NOTIZIE DIVERSE 


La Borsa di Napoli del 15 s'intrattiene di una 
dimostrazione che ebbe luogo la precedente sera a 
quella così détta Villa nazionale, la quale dalla stam- 
Pa ‘officiosa sarà immancabilmente interpretata come 
Una protesta della’ popolazione napolitana contro i 
tremila elettori che ‘assicurarono la prevalenza del- 
l'opposizione nelle ultime elezioni municipali. 
afferma però che se vi fu dimostrazione 


esce alle 6 pom. d'ogni giorno secetto i festivi 


‘ tribunale di, 


$0:1,80 


Questa al certo aveya un senso che non può tornare 
gradito alla consorteria, poichè si applaudì fregoro- 
samente all'inno garibald ichiesto ad alte grida. 

Riferisce lo' stesso lle nel mettino-del 
| 15 una numerosa ‘carovana’ di donne traversava le vie 

di Napoli: spettacolo asssi lagrimevole essendo tutte 
condannate al domicilio coatto,e che ne riproduceva 
altro consimile, seguito in precedenza, di buon numero 
di ragazzi, noù anco bilustri, inviati dalle provincie a 
forzoso domicilio per titolo d'oziosità. 

A proposito del domicilio coatto il barone Del 
Mostro pubblica sui giornali una lettera nella quale, 
promette tra altre cose alcune dilucidazioni« del come 
siasi agito sotto pretesto della fatale legge Pica : quan- 


ti abusi, illegalità e violenze sonosi commesse dalle 
autorità locali: come lo Spaventa li garantisca, e 
quanta poca buona fede ha il Peruzzi nello strom- 
bettare in Parlamento che i condannati a domicilio 
coatto sono farina buona a niente ». 

Mentre speravasi, dice la Borsa, che nella Ba- 
silicata specialmente avessero avuto tregua gli incen- 
di e le devastazioni delle campagne, si è nuovamen- 
te da capo a deplorare siffatte scene, benchè la vi- 
gilanza delle truppe, delle così dette squadriglie , e 
della guardia nazionale non sia ‘affatto menomata nel- 
la persecuzione incessante delle comitive di briganti 
che vi si aggirano. E qui il suddetto giornale rac- 
conta di tali luttuosi fatti, che per certo ingenerano 

negli animi un intenso dolore. 
| Alcuni. giornali di Sicilia si rallegrano per la 
vociferata partevza dall'isola del generale Serpi, co- 
mandante l'arma di geodarmeria, che di colà sareb- 
be richiamato in vista di moltiplici atti di arbitrio 
da lui commessi. 

L'urto e l’animosità dei partiti in Sicilia cresce 
a dismisura, ed i torbidi che ne derivano l'un parti- 
to all’altro accagiona. I giornali da un lato fan parola 
di mene egemoniche ed autonomiche, dall’ altro di 
raggiri e trame a danno dell’ attuale governo , in previ- 
sione di future contingenze politiche. I fogli del governo 
accennano ad adunanze tenute dai capi del partito demo- 
cratico all'intendimento di predisporre il terreno ac- 
ciocchè, verificandosi tardi o tosto lo scioglimento 
delle camere torinesi, i propri candidati riportino vit- 
toria su quelli governativi; ed i fogli della demago- 
gia non tacciono degli intrighi dei governanti per 
trarre ) municipi a deliberazioni in proprio loro van- 
taggio. 

TO iero 

Per decreto imperiale del,23 luglio ultimo la 
Bauca abglo-austriaca di Vienna ha ottenuto la se- 
guente disposizione riguardo i swoi crediti: « La 
Banca anglo-austriaca è autorizzata a pagarsi , dice 
il testo, sopra effetti ed altri oggetti di valore del 
suo debitore, o per conto dello stesso per sua sicu- 
rezza , e dei quali vennè iti. possesso mediante un 
affare che le competa a norma degli statuti , per i 
suoi crediti, prima di tutti gli aliri creditori e senza 
riguardo alle eventuali pretese di terze persone , in 
quanto tali pretese non sieno state conosciute dalla 
Banca prima della consegna , o che fossero state fa- 
cilmente da essa riconoscibili, e ciò in modo che pos 
sa vendere gli effetti che sono notati a una pubblica 
Borsa in quella Borsa , col mezzo d' uo seosale au- 
torizzato e senza preventivi passi giudiziari , e per 
quegli, oggetti, di valore che. non, formano oggetto di 
vendita alla Borsa, mediante: pubblico incauto. Tale 
| asta. dovrà concedersi tosto alta Banca anglo-austriaca 

dall'.i..r. tribugele. commerciale, di Vieana,, 0 da quel 
(commercio, sotto fa. cni giurisdizione si 
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Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche Ie inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare , devono essero affrancati all’officio 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.°44A. 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.* deltrasmittente» 
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trova la filiale della Banca che procede , in seguito 
a istanza accompagnata da un estratto dei libri , ra- 
tificato da un notaio, o con altre prove sull’ ammon- 
«tore. dellà. somma del credito, e dev'essere fatta dopo 
tin solo termine da fissarsi ». 
—_e-004-48-00-0— 


S. M. il re Leopoldo doveva partire il giorno 13 
da Brusselles per Ostenda. Secondo le lettere di Lon- 
dra alla Corr. gen. di Vienna, la M. S. era attesa 
tra breve alla corte della regina Vittoria, aggiungen- 
dosi che contemporaneamente vi sarebbe arrivato pure 
un eminente diplomatico francese con una missione 
straordinaria. 

S. M. il re dei Belgi, con decisione del 16 lu- 
glio ultimo scorso, ha nominato officiale dell’ ordine 
di Leopoldo il signor commendatore Schnetz, mem- 
bro dell'Istituto di Francia, e Direttore dell'Accade- 
mia di Francia a Roma. 

— 1 giornali di Brusselles del 13 agosto sono tutti 
preoccupati dei dettagli delle elezioni legislative nelle 
diverse contrade del regno, e degli sforzi fatti dalle 
iofluenze dominanti per riuscire a quella meschina 
maggioranza che venne già indicata’ dal ‘telegrafo. 

11 risultato della votazione diede luogo a qual- 
che grave turbolenza specialmente a Brusselles. Nel 
trambusto un ufficiale di polizia fu ferito, e si pro- 
cedette all'arresto di quindici giovinastri i più 
turbolenti i quali vennero defetiti alla giustizia del 
tribunale. 


——etettitteeo—— 

Scrivono da Parigi all'Indépendance belge : 

Il principe Napoleone trovasi in questo momen- 
to in Scozia. Io non presto fede menomamente ad 
una diceria evocata di un viaggio del cugino dell’im- 
peratore in Svezia; ma ciò che può affermarsi senza 
temerità si è, che il principe non volle’ trovarsi a 
Parigi contemporaneameote al re don Francesco d'As- 
sisi, rappresentante reale d'un paese, che non volle 
riconoscere il regno d’Italia. Il principe Napoleone 
ritornerà in Francia per ricevervi il proprio coguato, 
il principe Umberto. 

Per terminare tutto ciò che riguarda i viaggi di 
alti personaggi vi segnalo la voce di quello del priu- 
cipe di Galles, il quale dovrebbe arrivare a Parigi 
in settembre, ma senza intenzione di fermarvisi e per 
recarsi in seguito a Copenaghen ed a Pietroburgo. 

Secondo una voce sparsasi, ma della quale non 
assumo la benchè minima responsabilità , il dottore 
Nélaton partirebbe per Caprera per terminare la cura 
del gen. Garibaldi, le di cui sofferenze si fanno sem- 
pre maggiori. 

——v-004-00480 


Si legge nel Constitutionnel che la corte marit- 
tima federale d’America ha deciso che i naufraghi 
della nave confederata |’ Alabama, calata a fondo 
presso Cherburgo, da un bastimento da guerra fede- 
rale, e salvati dal piroscafo inglese il Deerkound, do - 
vrauno considerarsi prigionieri di guerra. Questo fatto 
potrebbe sollevare gravi divergenze tra gli Stati-Uniti 
d'America e l’Inghilterra. 

000 

Il governatore militare per l’ Austria e per la 
Prussia nel Jutland annunziò in data di Randers 2 a- 
gosto , che per ordine del quartier generale d’Apen- 
rade la Konigsau e la Koldingau seguano da quel 
giorno la linea di separazione amministrativa. fra il 
Jutland e lo Slesvig, e che i chiusi jutlaadesi dello 
Slesvig non dovranno. più rivolgersi alle autorità del 
Jutland, ma a quello dello Slesvig. Intanto sino alla 


* Gli i del Governo inseriti nel Giornale di Roini 
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stato di guerra del Jutland continueranno ad essere 
mantenuti senza cambiamento alcuno. ; 

Quando iucomincierunno a Vienna i negoziati del- 
la pace il telegrafo non lo dice ancora. Troviamo in 
alcuni giornali che l' Austria si è fatta  condiscen- 
dente verso la Prussia non solo nel modo di condurre 
quei negoziati, ma anche nella quistione federale della 
successione ai Ducati per averla a sua volta meno 
restia nella quistione doganale e nella fuccenda del 
trattato franco-prussiano. Però , secondo scrivono da 
Vienna all’ Indépend. Belge , nella quistione doganale 
le conferenze di Praga fra i delegati della Francia e 
dell’Austria non giovarono a rimuovere le difficoltà 
esistenti meglio delle conferenze preparatorie di Vien- 
na o di quelle che si son tenute ultimamente a Mo- 
naco Il gabinetto austriaco’ sperava anche nello stesso 
gabinetto prussiano che il sig. De Bismarck s' inter- 
ponesse presso il gabinetto francese per ottenere le 

desiderate modificazioni al trattato. Ma il ministro 
del re Guglielmo manda il conte di Rechberg ad ac- 
comodarsi egli medesimo col governo francese. Il 
quale del resto non è disposto ad introdurre cam- 
biamenti nel trattato controverso e dice all’ Austria 
che accoglierà volentieri dal canto suo proposte per 
un trattato analogo. 

L' Agenzia Havas ha su questo tema da Berlino 
uv'altra versione che se differisce nelle parole torna 
però alla medesima cosa. L’ Austria avrebbe, secondo 
questa lettera, abbandonato le sue proposte antiche e 
chiede semplicemente la rinnovazione del trattato di 
commercio collo Zollverein, cioè che nel nuovo trat- 
tato venga mantenuta la clausola che fa facoltà all’Au- 
stria d’ entrare nell'unione doganale. Ma la Prussia 
non pare sia per consentire facilmente a siffatta pro- 
messa. Il conte di Rechberg insta ancora per |’ a- 
pertura immediata dei negoziati del nuovo trattato ; 
ma il sig. De Bismarck intende di non cominciarli 
che dopo il 1 del prossimo ottobre per aspettare che 
la Baviera, il Wurtemberg , |’ Assia Darmstadt e il 
Nassau abbiano preso una risoluzione finale sul loro 
ingresso nel nuovo Zollverein. 

-— Il Giornale di Kiel annunzia in data di Al- 
tona 4 correote che i commissari federali per l’Hol- 
stein e il Lauenbourg hanno sottoscritto una conven- 
zione colla città di Amborgo pel collocamento di una 
corda telegrafica da Amborgo all’ Inghilterra passan- 
do sul territorio holsteinese sino a Brunsbuttel sulla 
foce dell’ Elba. 

— La Presse di Vienna dice che a Copenaghen 
sì ha timore di un qualche grave avvenimento, come 
lo prova pure il telegramma il quale annunzia che 
le truppe vengono raccolte nel Seeland ed a Cope. 
naghen istessa. Ed è probabilmente per questo che 
il ministero danese prima di occuparsi dei partico» 
lari delle trattative di pace , vuol rendersi padrone 
del movimento ed impedire che degeneri in aperta 
insurrezione, Intanto, hanno luogo delle animate di- 
scussioni fra l'Austria e la Prussia, circa ai passi da 
farsi in comune presso la Dieta federale. Finora però 
nob si è conseguito un accordo. Pare che le mire 
della Prussia siano molto diverse da quelle dell’Au 
siria la quale intende che sia fatta ragione ai diritti 
della Confederazione. Si tratterebbe di proporre alle 
Dieta l’ istituzione di un governo provvisorio per i 
ducati dell'Elba, e la divergenza starebbe in questo, 
che mentre l’Austria inclina a chiamare la Confede- 
razione a parte di questo governo, la Prussia ne la 
vorrebbe esclusa affatto. Se la Prussia, conchiude la 
Presse, riesce a far valere le sue pretensioni, la pre- 
sente generazione non avrà certo il bene di veder 
sciolta la quistione della successione. 

Nella seduta del Folksthing di Danimarca del 
A, il signor Birkedal fece la seguente interpellanza : 

« Il ministero conta egli entrare in negoziati di 
pace con l’inimico sulla base della cessione del Jut- 
land meridionale ? Il ministero crede egli esser con- 
forme alla lealtà e al tenore .del poragrafo 45 della 
legge fondamentale, di conchiudere una tal pace, du- 
rante la riunione del Rigsraad, senza assicurarsi pri. 
ma che i rappresentauti del «popolo: danese sievo di- 
sposti a dare il loro consenso ? È egli, il ministro 
plenipotenziario, convinto. che una simile decisione 
non sia di natura a far crollare le fondamenta sullé” 
quali posa il trono di S.M.?» k 


pace finale l’ occupazione , il governo militare e lo \ fi e : 
reggimento di ussari, e per non isvegliare sospetti 


Il ministero ha fotto repeolinamente venire un | tiere, Un ufficiale e sei sergenti del reggimento di 
Savoia sono custoditi in segreta. Si sta istruendo il 
processo contro di loro, e pare che le precauzioni 
|| prese dall'autorità non fossero superflue. 

| Per buona ventura l'ottimo spirito ela lealtà 
| che animano il reggimento di Savoia banno impedito 
| che le cose procedessero più oltre. Vi è qualcheduno 
realmente colpevole, contro il quale il governo ha de. 
ciso di esser inesorabilmente severo. Del resto sil 
fatto è isolato, e le notizie da ogni parte concordano 
a dire che l’ordine pubblico non è compromesso. 

Il luogotenente compromesso si chiama Buena, 
Egli era stato segretario intimo del precedente colon. 
nello. La causa si tratta da uu consiglio di guerra. 

— Leggesi nelle Novedades del 5 agosto: 

Questa notte, alle 11, cominciò per tutte le vie 
di Madrid un insolito muoversi di ufficiali e soldati 
di cavalleria. Ad un’ora dopo mezzanotte uscì con 
numeroso scorta il capitano generale , visitò alcuni 


li fece giungere a mezza notte, Non si sa quale sia 
lo scopo di questa mistira, e v'ha chi teme un colpo 
di stato. 

— L'Havas Bullier ha per telegrafo da Cope- 
naga, 7: 

Leggesi_ nel Berlingeko Tidende : Il prestito, che 
doveva essere primitivamente di 20 milioni, e ch'è 
stato poi ridotto a 15, viene ridotto di nuovo a 12 
milioni di talleri, in cui saranno compresi i sei mi- 
lioni pei debiti fluttuanti. 

— Serivono da Copenaghen al Moniteur de l'Ar- 
mée che il governo danese ha fatto concentrare tutta 
l'armata nella capitale e nelle Isole vicine, per aver- 
la a sua disposizione alla prima chiamata. 

Questo sarebbe un indizio che a Copenaghen si 
teme qualche disordine; diffatti tutte le corrisponden- 
ze che i giornali ricevono da quel paese sono con- rosi ‘ 
cordi nell'asserire che eolà si è molto irritati contro | quartieri, e per ultimo quello della Montagna del 
il governo perchè ha ceduto così presto alle esorbi- || principe Pio, ove è alloggiato il reggimento Saboya, 
tanti pretese della Germania. | e non tornò a casa che verso le ore 8 del mattino, 

"— seni | Questi allarmi produssero nella città una agitazione 

Si legge nella Gazzetta d’'Augusta: MEI Bullier ha da Madri 9 ; 

Da una lettera spedita da Atene al presidente || pae ranaa Dazger na, da-Madtid, per dispaccio 

Vee sn 1 R che gli allarmi di questi ultimi giorni hanno indotto 
dell’ istituto imperiale di genealogia, Haiuger, il con- il d Madrid delle mi 
sole e il dottore di Hahn, facendosi aiutare da 36 || ” 80Yerno a prendere a Madrid delle misure pre- 


f È ò 7 || ventive necessarie per assicurare il manteni 
operai, intraprendevano degli scavi sul Baligdagh, ove | dell'ordine. pi ntenimento 


credesi che sorgesse la città di Troia. Infatti , alla Un altro dispaccio auounzia che ai giornali la 


profondità di 13 piedi fu scoperta la cinta del ca- Libertad © l'Iberia fu intentato ua processo per pub: 


stallo: parte delle mura; gielopighe: blicazioni sediziose, e verranno giudicati da i 
Se nou furono trovate delle statue, furono però iS Ù BIadicaLi cda: canti» 
bunale militare. 


rinvenute delle monete elleniche, delle lampade , e data A 
dei pezzi di figurine d'argilla Di faccia al Baligdagh | !! Constituzionnel annunzia che tra la Spagna 
ed il Portogallo venne in questi giorni conchiuso un 


presso lo Scamaudro, si trovano le ruive di un'altra a da 
acropoli antica, che furono pure esplorate. traliato col quale Mede definitivamente regolata la 
|| linea di confine tra i due regni. 


TETTE 

Il Giornale Officiale di Varsavia del 6 raccon- ati 

ta minutamente come siasi pervenuto a scoprire l'or- | 
dinamento del governo nazionale, Il regno di Polonia || 
era stato diviso da quel governo in amministrazione || 
centrale a Varsavia e in_,amministrazioni locali per || 
gli otto palativati. Il governo sino «l 10 ottobre 1863 
era un Consiglio composto &i alcune persone che e- 
sercitavano il loro officio nel più profondo mistero. 
Dopo il 10 ottobre l’amministrazione muta intieramente 
aspetto e in luogo diun Consiglio vi è un capo diretto 
e indipendente , il quale ha sotto l'autorità sua a 
Varsavia sei direttori di sezione sotto il nome d’ in- 
terno, delle finanze, della guerra, degli affari esteri , 
della stampa e della polizia. Ogni sezione oltre il di- 
rettore aveva anche un certo numero di funzionari 
subalterni e un segretario. L' amministrazione locale 
nei palatinati constava di commissari plenipotevziari, 
di capi civili dei palatinati, di capi di distretto , di 
città , ‘di parrocchia. Questi sono i punti principali 
dell'ordinamento del governo nazionale. Ne era capo 
il dimissionario luogotenente colonnello nell’ esercito 
russo Romualdo Trangutt che aveva già comandato 
ad una banda in Lituania e si era rifugiato a Cra- 
covia per tornare poi a Varsavia. Costuì venne giu- 
stiziato a Varsavia, come annuoziammo due giorni 
fa, e con lui lasciarono la vita sulla forca i diret- 
tori di sezione Raffaele Krajewski, Giuseppe To- 
cezyski, Romano Zulinski e Giovanni Jezioranski. 


La futura seconda Camera dei ;Principati Uniti 
di Moldavia e Valacchia consterà di 160 membri, 
dei quali 85 per la Valacchia e 75 per la Moldavia. 
Le 56 città dei due Principati maoderanno 81 de- 
putato e i Comuni rurali daranno tutti assieme 69 
deputati. 

Intanto si fanno nei Principati le elezioni pei 
Consigli comunali. Gli elettori delle città cspiluogo 
di distretto erano convocati pel 7 corrente; quelli 
delle altre città secondarie si radunano la domenica 
prossima 14; e finalmente gli elettori dei villaggi 
adempiranno al loro officio dal 25 al 27 pure del 
corrente. 

— Con decreto del1. corrente il principe Ales- 
sandro Giovanni nominò miuistro della giustizia e dei 
culti e dell'istruzione pubblica il signor Nicola Crez- 
| zulesco in surrogazione del signor Bolintineano chia- 
mato a far parte del Consiglio di Stato. 

Il principe Alessandro Giovanni ha dato ampistia 
generale pei delitti politici. Gli stranieri però com- 
presi nell’amnistia dovranno abbandonare i Principati 
Uniti. 

Giusta la Corrispondenza generale di Vienna la 
nota controversia da tanto tempo esistente fra la 
Turchia e il Montenegro per la determinazione dei 
confini venne finalmente composta dalla Commissione 
mista dei due governi con soddisfazione di ambe le 


| parti. Il Montenegro conserverà il territorio aggiudi- 
catogli dalle Potenze europee e restituirà alla Porta, 
mediante risarcimento in danaro, quello che aveva 
occupato nel 1858 e nel 1859. Quanto ai fortini co- 
stratu testè dal governo Ottomano, alcuni saranno 
demoliti e altrì rimangono intatti ed occupati de pre- 
sidio turco. . 
404163000 


Il Memorial Diplomatigue annuncia che il 26 
giugno, fu promulgato a Messico il seguente decreto: 

Considerando che nulla è tanto urgente, quanto 
provvedere al mantenimento del governo legittimo 
della nazione , che ci' elesse per suo sovrano , e di 
ovviare a tutte le contingenze che possono insorgere» 

Abbiamo decretato : che, in caso di morte, 0 di 
qualunque altro accidente , che ci metta nell' impos- 
sibilità di contintar a governare, l' imperatrice ; n0- 
strà' augnsta Sposa , .sarà incaricata della reggenza 
dell'impero. 

TI mio ministro di Stato attuale , od il ministro 


Complicati nello stesso processo vi sono ancora undici 
impiegati del governo nazionale , e come complici 
quatiro signore, una delle quali, dice la Gaxzetta 
di Varsavia, la damigella Wroblewska d'origine no- 
bile e d'anni diciotto. Costoro, comprese le donne, 
ebbero vario grado di pina nei lavori forzati e nelle 
fortezze di Siberia e a tutti egualmente i colpevoli 
furono confiscati ì beni. 
——0406-00-1-00-+— 

Ecco, secondo i giornali spagnuoli, ‘alcune par- || 
ticolarità sui tentativi di ribellione militare che dovea 
sucoedere a Madrid nel reggimento di Savoia: 

Alcuni uomini appartenenti al reggimento di Sa- 
voia sono compromessi nell’ ultima sommossa , alla 
quale non si ‘lasciò tempo a scoppiare. A due ore del 
mattino essì dovevano-uscire in istrada‘; il segnate | 
dra ‘un colpo di fuoco, in'seguito al qualé due cava- 
îieri doveano comparire nei dintorni della Montagna || 
del principe‘ Pio. A' questi womini ‘dover. unirsi ‘ta 
parte del' reggimento ‘disposta ad'abbbatidonare il quar- 


rispettivo, 
decreto. 
Dato d 
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lei , Principati Uniti 
di 160 membri, 
19 per la Moldavia. 
aoderanno 81 de- 
tutti assieme 69 


ati le elezioni pei 
Ile città capiluogo 
( corrente; quelli 
Unano la domenica 
lettori dei villaggi 
; al 27 pure del 


il principe Ales- 
lella giustizia e dei 
ignor Nicola Crez- 
Bolintineano chia- 
Stato. 

ni ha dato ampîstia 
anieri però com- 
onare i Principati 


rale di Vienna la 
i esistente fra la 
eterminazione del 
dalla Commissione 
zione di ambe le 
territorio aggiudi- 
tituirà alla Porta, 
quello che aveva 
anto ai fortini co- 
» alcuni saratno 
| occupàti da pre- 


uocia che il 26 
seguente decreto: 
urgente, quanto 
joverno legigtimo 
o soyrano , e di, 
jssono insorgere 
o di morte, 0 di 
letta nell’ impose. 
imperatrice , 0m 

della reggeaza 


, od il ministro. 


rispettivo, sarà incaricato dell'esecuzione di questo 
decreto. 

Dato dal castello di Miramar , il 10 aprile 1864. 

Massimiliano 
— Le ultime notizie dell'America recate ieri dal 
telegrafo non erano favorevoli ai federali; quelle tras» 
messe per la via dei giornali non lo sono maggior- 
mente. Shermaon non ebbe il disopra nelle battaglie 
del 21 e 22 luglio ed il generale confederato Hood 
prese 2 mila uomini e 22 cannoni. I confederati so- 
no di nuovo in forza nella Pensilvanis. Il Missouri 
ed il Kentucky sono il teatro di una lotta attiva. In 
una parola, il Nord è adesso sulla difensiva e stret- 
tamente accerchiato. 

— Togliamo dall’ Eco d’Italia di Nuova-York 
le seguenti notizie della guerra : 

Notizie strepitose ma incerte ci pervennero dal- 
l'armata del Cumberland, la quale guidata dal valo- 
roso Sherman pare destinata a progredire nel trionfo. 

La battaglia avvenuta sotto le mura di Atlanta 
fu delle più micidiali, bollettini officiosi recano che 
i confederati perdessero in quel fatto memorando 7000 
uomivi fra morti, feriti e prigionieri, mentre si fa 
ascendere la cifra delle perdite unioniste a soli 3500. 

Nel Kentucky e nel Missouri si è iniziata da 
una parte e l'altra una guerra alla spicciolata. I fe- 
riti ed i prigionieri sono barbaramente trucidati, non 
c'è più quartiere pei caduti! 

L'esercito federale ha subito in questi giorni 
una grave perdita ; il generale Mac-Pherson , intre- 
pido quanto egli era sagace, cadde trafitto da una 
palla mentre guidava il suo corpo d’armata all’assal- 
to di Atlanta. 

Il vapore B. M, Runyon sommerse nel Missis- 
sippì in vicinanza di Griffith's Landiug, il 21 correvte. 
Vi erano a bordo circa 600 persone, fra cui 440 uo- 
mini del 1 di cavalleria del Missouri, e ne periro- 
no 50. Tutti i cavalli e muli furono trascinati &! fon- 
do del fiume, non che 15 vagoni, |’ equipaggio da 
campo del reggimento, armi e magazzeni militari. 

Un corrispondente scrive da Martiosburg, che i 
dauvi cagionati alle popolazioni del Maryland dalla 
recente incursione dei confederati asceudono a due 
milioni e mezzo di dollari. 

I generale Hulter, di cui i fogli pubblici non 
vantano grandi capacità militari, tolse da Lynchburg 
la statua in brouzo di Washington e ridusse in ce- 
nere ed în ruine quel magnifico istituto militare. 

I gioruali di Richmond gettano una luce ben 
diversa sul combattimento avvenuto sotto le mura di 
Atlanta. Non solo vautano di aver ottenuto una se- 
goalata vittoria, ma annunciano per soprappiù che 
l'armata di Sherman venne letteralmente battuta. 

Mentre bollettini officiosi di Washington accer- 
tavano che i confederati erano scomparsi dalla Virgi- 
nia Occidentale , pervenne l’ inaspettata notizia che 
due corpi d'armata del Sud sconfissero a Winchester 
tre colonne federali, s' impossessarono di Martinsburg 
e minacciavano di iuvadere di bel nuovo il Maryland 
e forse anche la Pensilvania. 

Iofatti i geverali federali Crok, Averill e Hunter 
ripiegarono a marcie forzate verso Harper's Ferry, 
dopo aver sublte gravi perdite. Dicesi egualmente che 
i generali Crok, Averill e Kelly siano stati uccisi , 
ed il colonnello Mulighan mortalmente ferito. 

I confederati occupano la sinistra del Potomac. 

— ll sig. Fessendon, il nuovo segretario del tesoro 
a Washiogton, ha emesso un altro prestito di 200 
milioni di dollari con un manifesto dove dice: « Le 
contingenze in mezzo alle quali s' invoca il vostro 
aiuto con un prestito differiscono d' assai da quelle 
di or fa tre aoni, ma sou tali da ispîrar coraggio c 
sicurezza. Il tempo ha provato che la lotta per l’unità 
nazionale eccede in durata e in grandezza le nostre 
peggiori previsioni, ma ha attestato ad un tempo 
la forza nazionale e le facoltà del paese essere tante 
e tali da cagionare egual maraviglia qua e all'estero. 
Tre anni di guerra vi hanno imposto il peso di un de- 
bilo cui tre anvi fa non avreste creduto di poter porta- 
re. Mara si è vedute che l'opulenza accumulata e il 
vigor produttivo della nazione sono si grandi che il peso 
Èslato sopportato con una certa facilità e che costano 
Poco un avvenire-di pace, l’esistenza nazionale e l’ico- 
lumità delle libere istituzioni. Coo somiglianti vantaggi 
il debito non merita neppure che altri vi si fermi sopra 
tn istante. Ù 


NOTIZIE DEL MATTINO 
pe 

La capitale divergenza di vedute che si man- 
. tenne finora inconciliabile fra gli organi dei priucipali 
ministri di Torino a proposito delle più importenti 
questioni ad ogni tratto sollevate, ed in ispecie dello 
scioglimento della Camera, trasformossi ora veramen- 
te in guerra dichiarata, nella quale l'Opinione e la 
Stampa portavo un eguale contingente di recrimina- 
zioni, di accuse e di personale animosità, Mentre il 
primo foglio infatti non sa approvare le violenti mi- 
sure adottate dal Peruzzi per impedire a Firenze le 
manifestazioni democratiche, il secondo sostiene l’op- 
portunità e la convenienza di questo estremo rigore, 
nè pago di ciò, asserisce che altri più energici prov- 
vedimenti si resero necessari per far fronte ai peri- 
coli della situazione attuole, e che al governo noo ri- 
mane forse altro mezzo che quello estremo di un col- 
po di Stato. Esso cioè proclama necessaria la preva- 
fanza della forza militare; pioclama che, sciolta la 
Camera, devono necessariamente sospendersi la libertà 
e le franchigie costituzionali; proclama finalmente che 
chi ciò facesse sarebbe meritevole della sua approva- 
zione. Ma questa, come può ben supporsi, non è la 
opinione del partito democratico, il quale protesta nel || 
Diritto coutro la fazione politica che è presentemente 
al governo, facendo vedere come la medesima, abban- 


donata, ripudiata, condannata dalla pubblica opiuione 
non vegga altra risorsa che d'invocare contro questa 
l'appoggio delle baionette e conti probabilmente di 
inaugurare un periodo di assolutismo al solo scopo 
di « poter investigare liberamente se siavi ancora 
qualche po’ di denaro nelle casse dello Stato ». Per || 
conseguenza ; il giornale citato fa un appello a tutti 
gli altri partiti perchè non tollerivo che stia più ol- 
tre al governo dello Stato una consorteria che 
ha « inaugurato in Italia la corruzione , il furto, la 
rapina , la discordia , la reazione ». Ma non è solo 
fra i due principali componenti il gabinetto che re- 
gna la discordia, al dire dei giornali di Torino, giuc- 
chè una essenziale disparità di opinioni esiste pure 
fra i medesimi e gli altri ministri, di maniera che 
nei siugoli ministeri domina presentemente la più per- 
fetta anarchia. Si asserisce che nei diversi dicosteri 
ciascuno lavora di capriccio senza covsultare mai 
‘hessuno de’ suoi colleghi j è se ne addoce ud esem- 
pio così il futto suaccennato che Ja proibizione del 
meeting di Firenze [fu arbitrariamente ordinata dal I 
Peruzzi senza il consenso di Minghetti, come l’altro 
incidente che questo stesso ministro disupprovò la 
circolare famosa del Pisauelli contro il duello, cir- 
colare il cui primo effetto fu di sanzionare colla im- 
puvità due nuovi eccessi del genere indicato che 
testé si verificarono nella stessa Torino. 

L' assestamento definitivo della questione dano- 1 
tedesca prosegue ad essere il soggetto quasi esclusi- | 
vo de’comentarì della stampa. Ma si discute eviden- | 
temente sul vuoto, imperocchè i progetti dell'Austria | 
e della Prussia sono tuttora avviluppati nel più pro- | 
fondo mistero e vi rimarranno fino a che non siavo 
stati posti in deliberazione nel seno della conferenza, 
la quale entro la corrente settimana pare abbia a ri- | 


prendere regolarmente il corso de'suoi lavori. Sape- 
vasi frattanto alle ultime date che i plenipotenziari 
danesi aspettavano dal loro governo le opportune istru- 
zioni; ed è a credere che a quest'ora le abbiano ri- 
cevute, essendo di molta importanza per la Danimar- 
ca che l'armistizio sia prontamente surrogato da sti- 
pulazioni definitive. 

Per ora dunque i discorsi dei giornali, in man- 
canza di dati positivi sulle future transazioni, conti 
nuano ad aggirarsi o sulle intehzioni presuote delle 
due maggiori potenze tedesche, qiiali sono lappresen- 
tate dal linguaggio dei loro fogli, o su notizie e con- 
siderazioni retrospetlivé intorno ai dibattimenti che 
precedettero la firma dei preliminari. Ma su questo 
ultimo proposito la sola informazione che meriti di 
essere accenvata è quella divulgata dall’Independance 
belge , che cioè le esigenze della Prussia erano dap-. 
principio cotanto gravi ‘da aver: reso necessario un 
officioso intervento degli ambassiatori delle potenze 
nentre, in seguito alle rimostranze dei quali il ple- 
nipotenziario prussiano avrebbe alquanto receduto dal- 
le sue pretese, essendo rimasto un vivo malumore’ tra 
il gabinetto di Berlino e quello di Parigi. Forse però 
questa ‘notizia’ non ‘è chie: ahe variante: dell'altra; che 


servì in questi giorni di tema alle polemiche della 
stampa, relativa ad un dispaccio del governo france- 
se sulla politica della Prussia, concepito in tuono 
comminatorio ; sappiamo già che la France smentì 
assolutamente l’esistenza di questo dispaccio, e le ri- 
flessioni da essa fatte in questa circostanza inducono 
a ritenere improbabile altresì il fatto delle supposte 
dimostrazioni. 

Quanto poi alle indagini dei giornali circa il sup- 
posto assestamento definitivo della questione dano-te- 
desca, le medesime sono dirette dalle notizie dei fo- 
gli tedeschi e particolarmente da quelle che dà l'Ha- 
vas intorno ai pretesi progetti delle due potenze al- 
Jeate. Dice questa che appena sarà conchiusa la pa- 
ce colla Danimarca, la Prussia e l’Austria ne daran- 
no partecipazione alla Dieta, facendo osservare che 
l'esecuzione federale decretata contro il re Cristia- 
no IX uon ha più ragione d'esistere, ed impegnando 
ta Dieta a ritirare le sue truppe dal ducato di Hol- 
stein e di Lauemburgo. Intanto si formerebbe un go- 
verno provvisorio comune ai due ducati di Schles- 
Wig e d' Holstein e si convocherebbe una assembleg 
dei rappresentanti dei medesimi, la quale avrebbe a 
risolvere la questione di successione. Ma per tal ma- 
niera quasi nessuna parte verrebbe riservata al po- 
tere federale ed è quindi a credere che la Dieta ase 
sai difficilmente si acconcerebbe a tollerare siffatto 
mezzo di soluzione. 

Frattanto il duca di Augustemburgo ha per mez- 
zo del suo ministro della guerra ordinato si allesti 
sero diecimila uniformi per l’esercito dello Schleswi 
Holstein; il che mostra come egli sia sicuro della co- 
rona cui fu il primo ad aspirare. Ma ciò non toglie 
che il principe Federico d'Assia, il quale trovasi iu 
questo momento a Baden, si adoperi vivamente pres- 
so i diplomatici tedeschi affive di far valere Je sue 
pretese al trovo dei ducati. Anche la Dieta di Frau- 
coforte occupasi di esaminare i reclimi di questo 
principe; ed anzi giunse notizia da quella capitale 
che esso trova nell'assemblea federale un certo nu- 
mero di partigiani, sicchè non è impossibile che di- 
venga un rivale pericoloso pel duca di Augustem- 
burgo , al quale l'Alemagna e sopratutto il partito 
prussiano rimproverano di aver ricercato |’ appoggio 
della Francia. Non fu infatti posta in dimenticanza la 
lettera diretta all'imperatore Napoleone dal duca d'Au- 
gustemburgo. 

All’infuori di queste notizie, o piuttosto dicerie, 
iutorno alla questione dano tedesca, vulla d’inportante 
si legge presentemente nei giornali d’ Europa. Ai 
quali per verità non rimane troppo campo per lan- 
ciarsi nelle congetture dopochè furono ridotte a nulla 
e pienamente smentite le voci di colloqui e di ab- 
boccamenti fra l’imperatore Napoleone e taluni s0- 
vrari ed uomini di Stato, dai quali fucevansi dipen- 
dere nuove combinazioni di accordi e di alleanze. 
Imperocchè di minore importanza pare ai fogli la vi- 
sita del re Guglielmo di Prussia alla corte di Vienna 
che fra breve deve aver luogo , essendochè della 
piena intelligenza di questi due sovrani non sia più 
da dubitare, Del resto la stampa non sa lasciar pas- 
sare inosservata la circostauza che i fogli di Parigi 
non diedero peso alcuno nè fecero pure argomento 
di comeutari il discorso testè pronunciato da lord 
Palmerston a Bradfort, allorquando essendosi presen- 
tato un indirizzo per ringraziarlo della sua politica 
tendente al mantenimento delle buone relazioni colla 
Francia, rispose che il trattato di commercio con 
questa potenza sviluppò non solo il commercio, ma 
cementò l'alleanza tra i due paesi. E questa riserva 
del giornalismo di Parigi pare tanto più significante 
in quanto le corrispondenze di quella capitale fanno 
cenno di eventuali modificazioni che dovrebbero aver 
luogo nel ministero francese, allo scopo di rendere più 
amichevoli le relazioni della Fraocia colle poterize te- 
desche e conseguentemente colla Russia. 

Da Berlino erasi fatto credere che si trattasse 
colà di riconvocare tra non molto tempo la Camera. 
Ma è adesso annunciato che il sig. di Bismark con- 


trasse senza l'assenso dell'assemblea un imprestito 


che viene anche negoziato alla Borsa sotto if titolo 


di imprestito del 4864 e che si ignora a quale cifra 
si elevi. Ora, pare aî giornali prussiani che con tali 
suoi atti il sig. di Bismark non dimostri un eccessivo 


desiderio di trovarsi di nuovo in presenza della Camera 


dei depatati. Ù 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 

Parigi 17.—Moniteur:11 re di Spagna è giunto 
martedì sera a Saint-Cloud; fu ricevuto con grande ce- 
rimoniale. Lunedì sera scoppiò un terribile incendio a 
Limoges; 130 case distrutte. L'imperatore non potendo 
recarsi a Limoges a causa dell'arrivo del rè di Spa- 
gna spedì il colomello Reille con soccorsi. 

York 6. — Hood annunzia che Stoveman fu 
fatto prigioniero con 500 uomini. I senatori Wathie e 
Winter fecero un rapporto accusando Lincoln di usar 
mezzi illegali per assicurarsi le rielezioni. Il governatore 
della Pensilvania chiamò 30 mila uomini della milizia. 

York 6. — Dicesi che Grant sia giunto a Wa- 
shiugton, e parte del suo esercito entrato nel Maryland. 
La flotta di Farragut passò le fortificazioni di Mobile 
e preparasi ad attaccare la città. 


BORSA DI PARIGI 
del 416 Agosto 
3 per 100... 


44 per 100 
Consolidato inglese 
n _ v_ 


ACCADEMIA DI RELIGIONE CATTOLICA 


Giovedì 18 agosto 1864 alle ore 5 4 pom., nel- 
l'aula massima dell’ archigionasio romano , |’ lllio 
sig. Professore Abate D. Luigi Baccelli, dottore in 
sacra teologia e in ambe le leggi, tratterà il se- 
guente argomento ; fi n A 

Lo stabilimento della Chiesa in ogni suo rispet- 
to considerato dimostra non poter essere stato altro 
che Dio chi lo fece, 


DIREZIONE GENERALE DI POLIZIA 


Nel p. p. aprile poco lungi da Canepina nella 
via che da colà conduce a Civitavecchia fu rinvenu. 
to un cavallo bajo, alto circa cinque palmi, con coda 
lungo, e con cicatrice nella tempia sinistra : è stato 
non ha guari rinvenuto un carrellino a mano con 
sala di ferro nel vicolo della Fontanella in Trastevere, 

Si deduce a pubblica notizia, perchè chiunque, 
cui spelta, possa promuovere a questo Dicastero 
la domacda per la restituzione , che avrà luogo in 
conformità degli Articoli 207 e 208 del Regolamen. 
to di Polizia del 17 marzo 1850. 

Li 16 agosto 1864. 


Il Capo d'Officio Giudiziario D. Ricciotu 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49, 50. SUL LIVELLO DEL MAR 


rometro 
in millimetri | Termomeiro 

ridotto a 0 centigrado 
al liv. dei mare 


3 pomeridiano 


7 antemoridiano 
© pomeridiane 


Barometro 
in millimetri 
ridotto a 0 
6 al liv, del mare 


Termometro 
centigrado 


161, 8; 


+28,0; 
16 Agosto ) 


ANNUNZI GIUDIZIARI 
—_ Emanuel G 


Ecco Tribunale di Commercio 

Avendo il Cap. Carlo Ancillotti del 
leuto toscano il Paride tresporiato da Li- 
verno a Roma una partita campeggio in 
pezzi 407 del peso chilo 3372 caricati in 
quel porto dal sig. Eugenio Nunes con po- 
liza all'ordine e non essendosi sino ad ora 


Confronto delle scale 28" "= "757"; 


18,55; 
10,49; 


8,50; | 9 Qualche cirro 
11,00; | 9 cirro 
18,30; 
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Umidità Biato del cielo 


relativa | assoluta 


CO 


per legge figlia legittimata degli anzidetti 

chino e Caterina de Lima 
alogo Decreto munito dell’ 
ordine esecutorio, spese riservate e colla 
condanna nel caso di opposzione, delegano 


emanandosi ]' 


annunciando, che i Ci 


in deciani 
di 


N 
cielo scoperio 


10 Chiarissimo 


la opportuna sentenza. 


loro contu- | Galeotti di Gradoli rapp. dal 


presentato alcuno per riceverne la conse- macia subiranno gli lla Sentenza venne ordinata |: 
gna e sodisfare agli oblighi inerenti, s' in- in egnal modo che fosse emanata in con- bili in fine descritti. 
vita chiunque sia il possessore della poliz- traditori Ed es 

xa a volerla nel termine di tre giorni da Caterina Michelangeli vedova de Lima fatta in 


oggi decorrendi [esibire e riconoscere la 
mercanzia paganilone il nolo la cappa ed il 
quoto di avaria generale, scorso il qual 
termine inutilmente, il Cap. procederà agli 
atti a termini di legge per la vendita della 
merce sud. per conto di chi spetta e per 
otlenere quelle provvisioni che l' Eccmo 
Tribunale stimerà opportune. 
Roma questo dì 17 agosto 1864. 
Pietro Massarini Proc. 


madre Tutrice e Curatrice di Martina Ma- 
ria Fortunata, Anton Pietro, Anna Costan- 
za, Maria, Gioacchino, Caterina, Leopoldi- 
na, Carlotta, Bernardino, Virginia figli ed 
credi di Emanuel Gioacchino de Lima dom. 
in Lisbona piazza de’ S. Paulo n. 13 pino 
piano, od altrove nel Portogallo. 

Martina Maria Fortunata sorella della 
Istante dom. ivi. 

Li 42 agosto 1864 = Visto dalla Direz. 


1864 alle ore nove anti 


diz. degli stabili stessi. L' 


buita dalla perizia redatt 
Francesco Mencarini, in atti 


Filippo in favore della Istante; e su di ciò 
Eugenio Ciannavei Proc. 


VENDITA GIUDIZIALE 


vendita giudiz. degli Sta- 


dosi il giorno 14 luglio corr. 
i la produz. del Capitolato e de- 
gli Estratti censuario ed ipotecario, si pre- 
viene il pubblico che il giorno 30 agosto 


perto sulla somma ad ‘ognuno di essi 
dall’ Ing. signor 


MSETRORE AVVINUTE DAL NEZIONÌ PAECIPETTE 


02 di qualità prativo, sterpagliato, e casta. 
ceduo conf. colla strada di Tessenna- 
fosso del Cornale, fratelli Ruzzi. sal- 
viec. gravato come si asserisce di due ai 
nui perpetui canoni l'uno di so. 1 26 


un Giudice, che senza altra formalità rice- Primo esperimento vore della Castellania di Pi altro 
va le deposizioni teslimoniali. Questa istan- Con Sentenza dell'Eccmo Trib. cir. di | di so. 4 32 5 a favore delli astella» 
za è fatta per gli effetti dellaSezione XVII | Viterbo del 45 febbraro 1864 resa sulla nia od altri, ato dal sud. sig. Ingegne- 
del titolo XVI del vig. Codice di prassi, stanza promossa dal sig. Francesco Nicola re sc. 382 07 5. 


2. Terreno di qualità vignato e semi. 
nalivo con casa colonica diruta contrada $. 
Anna conf. i beni di Angelo Profilj, quelli 
di Benedetto Melarati, di Generoso Talucci, 
di Domenico Antonio Egidj, territorio di 
Celere, stradello vicinale e strada ec. della 
quantità superficiale di tav. 168 92. Il me- 
in una | desimo nelia parte vignata è soggetto al pi- 

scolo a favore dell enfiteuta Camerale 
dopo ia vendemmia fino al mese di marzo. 
Si asserisce anche gravato di due annui per- 
petui canoni, l'uno di sc.8 47 a favore della 
Castellania di Piansano, e l'altro di sc. {2 
05 a favore della stessa Castellania od altri. 
Il medesimo è stato valutato dall'ingegoere 


Proc. sott., 


ttri 


prodotta. 


Monsig. Agnelli Giud. in Ecclesiastico 

Ad istanza del signor Francesco Nic- 
ciarelli rapp. dal sott. Proc. 

Atteso il Decreto di contumacia del 
giorno 8 corr., si citano di nuovo gl'itifriti 
per affiss. a senso del $ 483 a comparire 
dopo trè giorni: Altesochè dall’ ordinata 
consegna di sc. 60, depurati dalle spese, si 
sono residuati a sc. 32 89, ed essendo il 
credito dell'Istanto di sc. 70: 80, cosichè 
la differenza da pagarsi è di sc. 48 80: Per 
ciò sentir ordinare la consegna a favore 
dell'Ist, di detta somma ritenuta dal citato 
signor L. Nardi: E per l'effetto fare l'ana- 
logo Decreto, munito dell'ordine  esecuto- 
rio colla condabna alle spese del debitore, 
da prelevarsi ec. 

Sigg. Gioacchino, Francesco, e Sestilio 
Pioli Eredi del fu Vito Pioli. 

Cesidio Ranieri proc. 


Eccimo Trib. civ. di Roma 
Turni Riuniti 

Ad istanza di Marla Maria Vittoria, na- 
ta da Emanuel Gioacchino De Lima e da 
Caterina Michelangeli, matitata con Luigi 
Vinci artista, ed attore anch'esso per |’ in- 
teresse della sua moglie, domic. in Roma 
presso Francesco Caracciolo Proc. via in 
Arcione num. 411 dal quale vengono rap- 
presentati. 

Si citano gl’Infiascrilti a comparire in- 
nanzi i Tribunale. suddetto nella prima 
udienza dopo cento giorhi dalla consegna 
della presente all’Assessore di Poli; 


[aria Vitto- 
e le prove testimoniali, con ri- 
serva eziandio di qualunque altra prova, 
della sua figliazione verso Emanuel Gioao- 
chino De Lima e Caterina Michelangeli , 
per valersene quindi a stabilire tanto Îale: 
giltimità dei suoi natali, quanto il dritto 
successorio alla Eredità del suo defonto 
genitore, annullando quando fia d’uopo il 
di lui Testamento, che nella ine 
merazione della sua figlio! 


preti 
rita, sentire ordi; l'esame dei Testimonj 
che saranno indotti a futura memoria nelle 


forme del $ 683 e seguenti del vig. Codice 
di Procedura, sul fatto che la Istante è 


Gen. di Polizia = L'Ass. Ghle F. Dandini 
de Syl ) 

i 12 detto = Ho consegnato copie al 
sig. Ass. di Polizia in num. due ed altre 
affisse alla porta principale dell’ Uditorio a 
forma di legge in num. due. 

R. Bertoni cursore 
Francesco Caracciolo Proc. 


le di Commercio 
Roma 

Ad istanza del signor Angelo Cappelli 
Negoz. domiciliato in Campagnano rapp. 
dal sott. Proc. Si cita por affiss. cd inserz, 
in Gazzetta, atteso l’incognito domicilio e 
dimora, Gaetano Gilocchi a comparire alla 
piîùa udienza dopo trè giorni per sentirsi 
condannare anche con arresto personale e 
al pagamento di scudi 95, residuo di prezzo 
di bestiame vaccino e cavallino vendutogli 
e consegnatogli, su di che sia emanata 1”; 
portuna Sentenza munita. dello. clausole 
commerciali, e colla condanna inoltre alle 
spese. 


Eccîo Tribui 
d 


Pietro Petrucci 


Ecco Trib. civ. di Roma 
Sîido Turno 
L'avy. Luigi De Sanctis notifica al sig. 

Luigi Pietro Meunier mercante di vino 
8.1 Denis via di Parigi, dipartimento della 
Senna in Francia, che l’ Eccmo Trib, con 
Sentenza dei 22 duglio p. pio ha condan- 
nato al pagamento di scudi 44 46 omorazi. 
avvocatiz], ed alle spese ln scudi 40 99.7 © 

U. D. Dominicis Proc. 


Illo e Revino Mons. Vicario Gile 
Sutri. 

Ad istanza della Causa pia od eredità 
Costante di Bassano, ossia della CuriaeFi- 
sco in persona dell’Illio sig. Niccola Go- 
retti procurator fiscale, possid. domie, in 
Sutri,: rapp. dal sott. Proc. . 

Si cita il Rewiho sig. Caòò 
nes, esecutore testamentario del fu Filippo 
Costante di Bassano, ivi domic. a compari» 
re ec., per sentir decretare, che Antonia, 

da Bartolomeo Zibellini. è da Mari 
Costante, sia morta od estinta, e per con-, 
seguenza fersi luogo alla devoluzione og 
aggiudicazione della eredità o beni di detto 


suddetto sc. 646 25 f. 
3. Terreno prativo, semi 
cola porzione al bosco ceduo 


Fondi urbani 


4. Casi Vicolo della Volpe, o vicolo 
di mezzo segnata col civ. N. 283° divisa in 
due distinti quartieri al primo piano, cia- 
scuno composto di due stanze, conf. infe- 
riormente col pianterreno di proprietà di 
Carlo Farina, i beni di Bartolomeo Guido 
lotti, ed altra casa dei debitori pignorati 
lutata dall’Ingegnere giudizialmente nomi- 
nato sig. Francesco Mencarini sc. 200 28 7. 

2. Boltega ad uso Falegname civ. N.386 
composta di un solo, ma grande vano, co- 
perio con volta e selciata al piancito come 
l’altro superiormente descritto con cui con- 
fina; confina anche superiormente coi beni 
di Vincenzo Francesco , lateralmente 
di Ponziano Angelini ‘e la pubblica 
valutato c. s. sc. 88 43 8. 

93. Magazzeni in contrada la Rocca non 
marcati con aleun numero, sebbene sembri- 
no al N. 217 l'uno pianterreno, e tro al 


della Castellania stessa od 
valutato c. s. sc. 1261 98 8 


e territorio di Piansano. 


piano superiore. Il pianterreno si divide in 
due grandi vani, il primo più vasto per uso 
di Magazzino, coperto da volta e mattonato 
nel piancito; il secondo di minor vastità 
pure coperto da volta ma con piancito ster- 
piano superiore 

indezza che 


AVVISI DIVERSI 


VENDITA VOLONTARIA 


rato ad uso dispensa = 
è di un sol vano di egual 
l’inferiore. Confina coi beni del 
Fabrizi e la strada; ed è stato 
l'Ingeg. deput. sc. 204 30. 
4. Stalla.contrada Îa Rocca n. 695 com- 
Rosta di un solo e vastissimo vano coperto 
la volta e selciato, confin. col seguente 
fondo N. 5, colla pubblica strada, e supe- 
riormente coi beni del Ven. Ospedale. È 
stato c. s. valutato sc. 85 18. @ Best t 
5. Tinello e grotta al N. 636 contrada | ostensibili gli analoghi Documenti. 
la Rocca composto di d Roma 42 agosto 4864 
uso tinello, il secondo 
cantina con piccola fontana perenne conf. 
col fondo superiormente descritto, i fratelli 
Ruzzi ec. stimato c. s. so. 75 75. 
fondi urbani sono tutti gravati 
uo tuo canone di bai. cinque 
a favore della Castellania di Piansano. 


I Rappresentanti l 
Paolo Apostolo deter 


dom. piazza della Stelletta N. 20 A- 


Fondi rustici Roma ‘li 17 agosto 1864. l 
Francesco Volpi 
4. Terreno ristretto contrada. Valle dì Giovanni Tassaraproc. 


8. Antonio della quantità superfio. di tav: 32 


rr i ii ai lai 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 
“= : 


i, della quantità super- 
ficiale di tav. 123 02. Detto fondo si asse- 
risce gravato di due annui perpetui canoni 
l'uno di sc. 7 57 5 a favore della Castella- 
nia di Piansano, l’altro di sc. 8 46 a favore 
ri, ed è stato 


Quali fondi tutti sono posti nella Terra 


Luigi Saveri Pro. 
—_—____—_ 


posta in Roma via Graziosa N. 95 96, chivo- 
que credesse farne acquisto potrà da 

soa Offerta nell'.Offcio Notarile Torriani 
piazza dello Stimmate N. 28 A entro il ter 
mine di un mese per prendersi in conside 
razione © salvi gli esperimenti di Vigesima, 
Presso il medesimo Notaro sono 


La Sant 
amallina di 
merose udien 
ne, accompag 
Gandolfo pori 
alla Chiesa Cj 
Vicario Dioc 
Mogistratura. 
gustissimo Sa 
stato esposto 
Uscito d 
lazzo Chigi, 
maggio del ri 
miglia. S. A. 
ad ossequiarg 
colloquio con 
miglia Chigi, 
la Magistratul 
za. Dopo di 
gnor Vicario 
della visita PI 
gia, ed impa 
popolo, di cui 
tra la Chiesa 
bo ponte, offra 
era stata addo| 
festoni e ghirl: 
+ Tra le vi 
to di quella 
dall’Ariccia. 
sina, come nel 
Suo caritatevd 
tone, ed in li 
visitare dal td 
Residenza. Dd 
sul cadere de 
La ricord 
Donna Isabellg 
prio seguito , 
visita di cong 


Nel giori 
riposi, in Pe 
Gerbet, Vescd 
diocesi di Sail 
tira’ pi Nos 
sede di Perpi 
le 1854. Egli 
Francese. Alle 
le, accoppiava 
soda dottrina, 
numenti che q 


NQ 


Taloni gi 
rire che i 
di; quella città 
Tuzzi da fargli 
felto d'Afflitto, 
Wativenire il U 


tp 
LE DI POLIZIA 


diziario D. Ricciouii. 


LLO DEL MARE 


INI DIVERSE 


SIA] 


LODÌ PANCEDINTE 


o, slerpagliato, © casta- 
olla strada di Tessenna= 
nale, fratelli Ruzzi sal- 
si asserisce di duo an- 
l'uno di so. 1 26 a fa- 
a di Piansano , l' altro 
re della detta Castella 
> dal sud. sig. Ingegue- 


ualità vignato e semi- 
nica diruta contrada 8, 
i Angelo Profilj , quelli 
ti, di Generoso Talucci, 
o Egidj, territorio di 
cinale e strada ec. della 
di tav. 468 92. Il me- 
ignata è soggetto al pa- 
enfiteuta Camerale da 
fino al mese di marzo. 
ravato di due annui per- 
li sc.8 47 a favore della 
, e l’altro di sc. 42 
‘a Castellania od altri. 
lutato dall'ingegnere 


N 


vo, seminativo con pio- 
co ceduo di Castagno, 
li per rimessa di be- 
e del Pagliaccio conf. 
lle di detto nome, i be- 
otti, quelli del benefi- 
i, Giuseppe Silvestri, 
noi Fabrizi, Giusep- 
ta ved. Moscatelli, An- 
della quantità super- 
. Detto fondo si asse- 
annui perpetui canoni 
favore della Castella- 
ro di sc. 8 46 a favore 
a od altri, ed è stato, 
| 988. 

sono posti nella Terra 
no. 


' 
Luigi Saveri Prot. sd 
—_———r 
DIVERSI 


OLONTARIA 


la Pia Unione di San 
pinati alienare la Cesa 
ziosa N. 33 96, chiva, A) 
luisto potrà dai 

5 Notarile Torriani 
N. 28 A entroilter-, 
prendersi in conside- 
erimegti di Vigesima, 
desimo Notaro sono 
i Documenti. 


ca notizia, che Îl sott. 
iuto a conoscere, che 
all’Ordine con la sua 
fida chiunque di non 
se non venga pi 


IiGiomnaledi Roma ceco alle 6 pom, d'ogni giorno oussito i festivi 
—reetitore—— VIRNA i 

Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente d il sogueni 

In Roma perun anno sc. 7. Un semest. 56.3. 50.Un trimest, se. 41,80 

Per untrimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta,sc. 2,20 

All'estero, secondo le tasse postali stabilite. per i diversi Stati 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche leinchieste e le inserzioni 

..; Sho si volessero pubblicare , devono esséro affrancati all'offficio -- 
—, di amministràz.* del Giornale via della Stamporia Camerale n.°414. 
1 ,Bi&rverte, di notare entro i gruppi, nome e cogn.* del trasmittente. 


La SantiTA' pi Nostro Sicmore, dopo avere nella 
mallina di ieri, mescoledì 17 agosto; vomcedute nu- 
merose udienze, sulle ore cibque e meazo pomeridia- 
ne, accompagnata dalla Nobile Anticamera, da Castel 
Gandolfo portossi all' Ariccia, ed andata a discendere 
alla Chiesa Collegiata, fu quivi ricevuta da Monsignor 
Vicario Diocesano, dall’ Arciprete e Capitolo e dalla 
Magistratura. Assistà quindi alla Benedizione dell’Au- 
gustissimo Sagramento, che prima del Suo arrivo era 
stato esposto tra copiosa luminaria. 

Uscito di Chiesa, il Santo PapRE andò al pa- 
lazzo Chigi, sull'ingresso del quale era a_ fargli l’o- 
maggio del ricevimento tutta quella Principesca fa- 
miglia. S. A, R. l'Iufanta di Portogallo sopraggiunse 
ad ossequiare la Sanrita' Sua , che si trattenne a 
colloquio con l'eccelsa donna ed i membri della fa- 
miglia Chigi, ed ammise al bacio del Piede il Clero, 
la Magistratura, e quanti altri ne aveano fatto istan- 
za. Dopo di che, annuendo alla preghiera di Monsi- 
gnor Vicario e del Principe che riceveva |’ onore 
della visita Pontificia, il Santo Papre uscì sulla log- 
gia, ed imparti l' Apostolica Benedizione all'affollato 
popolo, di cui era piena la piazza. La quale spaziando 
tra la Chiesa ed il palazzo , sullo sbocco di super- 
bo ponte, offre magnifico aspetto, e per la circostanza 
era stata addobbata con arazzi , con epigrafi e con 
festoni e ghirlande'di verdura. 

- Tra le vive acclamazioni di riverenza e di af- 
to di quella moltitudine Sua SANTITÀ” arrivò e partì 
dall’Ariccia. Ai poveri del luogo lasciò larga limo- 
sina, come nella conosciuta Munificenza dell’ Animo 
Suo caritatevole avea fatto a Genazzano , a Valmon- 
tone, ed in tutte le città e i castelli che si piacque 
visitare dal tempo in cui dimora in quella Pontificia 
Residenza. Dove, traversando Albano , fece ritorno 
sul cadere del giorno. 

La ricordata A. R. della Infanta di Portogallo, 
Donna Isabella, nelle ore aotimeridiane, insieme al pro- 
prio seguito , era stata da Sua SANTITA' ricevuta in 
Visita di congedo. 

ip 


Nel giorno 7 di questo mese possò agli eterni 
riposi, in Perpignano , Monsignor Olimpio Filippo 
Gerbet, Vescovo di quella città. Nato in Poligoy , 
diocesi di Saint Cloud, ai 5 febbraio 1798, la Sane 
Tita’ pi Nostro SienorE avealo' preconizzato alla 
sede di Perpignano nel Concistoro segreto dei 7 apri 
le 1854. Egli era una delle g'orie dell’ Episcopato 
Francese. Alle virtù che possedeva in grado eminen- 
e, accoppiava ingegno assai penetrante ed elevato, 
soda dottrina, vasta erudizione, di cui lascia tali mo- 
numenti che ne manterranno sempre celebre il nome. 


—etetittero-— 


NOTIZIE DIVERSE 


Taloni giornali di Napoli del 46 credono poter 
asserire che il risultamento delle elezioni municipali 
di quella città ha talmente disgustato il ministro Pe- 
Muzzi da fargli scrivere una lettera risentita al pre- 
fello d'Afflitto, rimproverandolo per. non_aver saputo 
antivenire il trionfo dei demagoghi. I prefetto di Na- 
poli da parte sua. si..sarebbe tenuto offeso. della: con: 
dotta del ministro. dell'interno e avrebbe per telegrafo 
Mandate a Torino le sue dimissioni: -Portano però. 
Opinione gli anzidetti giornali che tali dimissioni non 
Verranno accettate nei momenti attuali, sì perchè il 
Mibistero non vorrà colla, dimissione. del . d'Afflitto. 

* Precipitare la propria caduta, sì perchè le condizioni 


tagliare; i boschi, che. fo 


” 

del napoletano sono’ tanto ditioilffagiessore pressochè 
impossibile di trovargli un successore; 

+ Rispello a queste. difficili nisi giornali 
della demagogia, per non senfirsi-del continto acca- 
gionati di calunnie e di mal volere col loro sistema 
di vituperì e di accuse contro l'odierno indirizzo go- 
vernalivo , riproducono un notevole articolo di un pe 
riodico parigino, caldo sostenitore degl’ interessi del- 
l'Italia rivoluzionaria, nel qual vien fatto il più ter- 
ribile processo agli attuali ministri pel modo onde 
straziano il regno napolitano, il cui stato deplorevole 
compromette l'avvenire della rivoluzione. Il foglio pa- 
rigino rimprovera il governo di Torino per non aver- 
ne saputo guarire le piaghe , e per averle anzi esa- 


| cerbate; dimostra coi fatti alla mano che la costitu- 


zione piemontese non può attuarsi per lungo tempo 
nel regno delle Due Sicilie; enumera i gravi danni 
che sono derivati dalla serie interminabile di errori 
commessi dai governanti , e afferma che in tal modo 
il male cresce di giorno in giorno, e, seuza che il 
governo subalpino se ne accorga,Jriene minato il suo- 
lo sotto i suoi piedi, sicchè sarà mestieri che crolli 
il suo neonato edificio. Sn 

Il Kamerad, foglio militare di Vienna, pubbli- 
cava ne'trascorsi dì un articolo pel quale un uomo 
del mestiere emetteva il suo giudizio sulla fanteria 
e artiglieria dell'esercito piemontese , e censurava 
aspramente la cavalleria. L'Opinione ammise già per 
giuste tali censure, ed pra la Gazzetta del Popolo , 
mentre ammette i difetti, allegà pure qualche scusa, 
fra cui è notevole quella che la repressione del bri- 
gantaggio nelle napoletane provincie non permette alla 
cavalleria di manovrare troppo diligentemente nei 
dettagli, nè di agire con molta disciplina. « Inoltre, 
dice l’officioso scrittore dell'articolo, per i briganti il 
cavallo è unicamente mezzo di trasporto, e tutta la 
loro confidenza sta riposta nella. carabina, che ado- 
prano assai bene quantunque di non nuovo modello. 
Se la cavalleria arriva loro di fronte essendo stanca, 
il che succede il più delle volte; nella carica pochi 
cavalieri giuagono per i primi, e questi sono atterra- 
ti; agli altri resta appena il tempo di riunirsi per 
non essere massacrali, poichè il cavallo stanco non 
è più arma, ed il soldato non ha confidenza nel fuo- 
co, sapendo molto se sa come sicarica la carabina. » 
A taluni giornali questa scusa sembra di gran lunga 
peggiore dell'accusa. ai 

Leggesi nel Nomade, circa i fatti del brigan= 
taggio, che una banda aveva assalito una casa di 
Gragnano situata sul fivire del paese. Altra banda io 
quel di Castelfranco veniva inseguita il giorno 15 da 
truppa di linea, carabinieri e guardia nazionale: essa 
si rifugiò nel bosco della Riccia. La banda Spinelli 
apparve l' 8 verso i confiui di Policastro imponendo 
forti cobtribuzioni. La comitivà déf. Masini, nel co- 
mune di Marsico, venne alle mani con un squadri- 
glia di militi di diverse armi; dopo i primi colpi i 
briganti si diedero alla fuga, perchè pare rimanesse 
ferito il capo banda, che venne trasportato dai 
suoi nei boschi. La banda Tranchella, calata il gior- 
no 9 nelle montagne sovrastanti*a Sicignano, s'impa- 
dronì-di una famiglia di carboniari e trascinatala “ffà 
deotro al paese, quivi, testimone tutta la »popolazio= 
ne, la mise a morte; e poi se. ne aîdò per il: fatto 
suo. / 


A: quanto si ‘assicura, e dietro. la: già iniziata 
operasin-talune località, pare che-il potere militare 
voglia ricorrere al. disperato "e rovinoso'partito di far 
anoorela; ricchezza in- 
tatta delle napoletane provincie. .L’Avvenire annunzia 


come due compagni 
la foresta dî Pei 


Scrivono da' Vienna alla Zriester Zostung ; che 
il governo austriaco ha stabibito di erigere in avve- 
Dire tre stazioni principali per 4a sua marina da guer- 
ra. L'una sarebbe ‘ posta nel Mediterraneo , l’ altra 
nelle acque dell'America meridionale e l' ulima nei 
mari iodo-chinesi. 

—e-404-00300-+-— 

Il generale Desvaux è nominato sotto-governato= 
re dell'Algeria, in luogo del generale Martimprey , 
incaricato interinalmente del governo generale. Il ge 
nerale Périgot è nominato comandante della provin» 
cia di Costantina, in luogo del generale Desvaux. 


— Son giunti a Parigi parecchi uffiziali di Ser- 
via, che vanno al campo di Chàlons. 

— Il re de' Belgi, prima di partire da Parigi 
il 9, si accomiatò a Saint-Cloud dall'imperatore e 
dall’ imperatrice. 

— S'è costituita a Parigi una società per la 
costruzione d' una rete di strade ferrate nel Messico. 


4140-813080 


L'Ammiragliato d' Inghilterra ha proibito a qual- 
siasi bastimento che abbia a bordo polvere , bombe 
e materie infiammabili, di risalire il Tamigi oltre 
Galleons, senza n permesso speciale ‘dell’ Ammira- 
gliato. I capitani de' bastimenti stranieri, dovranno 
indirizzarsi a' loro consoli respettivi, quanto ai prov- 
vedimenti per lo sbarco e la custodia di quelle mu- 
DIZzIONI. 

— Da una corrispondenza particolare della Mo- 
narchia da Londra 14 agosto : 

Il telegrafo vi avvertì della gita di lord Palmer- 
ston a Bradford , e dell’ indole del duplice discorso 
da lui pronunciato colà nel mentre poneva la prima 
pietra, della nuova Borsa da esso enfaticamente pre- 
conizzata siccome il tempio della Pace. 

Bradford, è una piccola città del West Riding, 
che nel 1800 possedeva soli 6 mila abitanti ed oggi 
ne conta oltre a 50 mila mercè il commercio e le 
industrie che vi si sono sviluppate e che fanno di 
tale città, collocata in ottima situazione » sulla giuo- 
zione di fertilissime vallate , una succursale impor- 
ante di Liverpool e di Manchester colle quali è mes- 
sa in rapporto non solo dalle ferrovie s ma anco da 
uo grande canale che traversa il centro della città 
per riunirsi a quello di Leeds e di Liverpool, 

. Lord Palmerston ha destato l ammirazione del 
numeroso concorso pel modo elegante e disinvolto 
con cui ha maneggiato la cazzuola e il martello, Il 
suo primo speech fu pronunciato sul luogo , l'altro 
all’ indispensabile pranzo seguito dagl'inevitabili toasts 
che finiscono ogni riunione inglese di ‘qualunque ge 
nere ella sia. 

I suoi due discorsi han volto sullo istesso argo- 
mento: cioè lo sviluppo del commercio prodotto dai 
trattati internazionali, e lo' splendore ( senza dubbio 
industriale ) derivato alla Ioghilterra dal perlinace suo 
perseverare nella pace. Il'Lord sapeva a chi parlava 
edera sicuro di non trovar contradditori a Bradford 
quando sostedeva che la pace è preferibile a tutto 
e che il governo più benemerito alla nazione è quel- 
o maggiormente riesce ‘a conservar la pace. Il 
lord premier si permise a tal proposito unò sfogò di 
vanità. Egli disse gravemente dover essergli concesso 
di Qmeterare che giammai |’ Inghilterra aveva posse- 


duto alla testa del suo governo una eletta d’ uomini 
di tanto senno e cotanto illustri. 

I giornali francesi, come ha fatto il telegrafo , 
segualeranno senza dubbio le frequenti allusioni in 
cui lord Palmerston si è compiaciuto intorno all'ami- 
cizia della Francia e dell’ Inghilterra. Parlando dei 
trattati di commercio era ciò come una conseguenza 
necessaria delle premesse. Io però non vedo che siavi 
da porre grave attenzione a codesta affermazione e 
non credo che noi siamo molto più amici della Fran- 
cia di quello che lo eravamo tre o sei mesi fa. 

A confortare le voci di più intime intelligenze 
fra i due paesi, o piuttosto fra i due governi, si dice 
che il principe di Galles andrà fra breve a visitare 
l’imperatore in uno dei suoi castelli vicino a Parigi 
— Fontainebleau o Compiègue — e un analogo scopo 
vuolsi scorgere nel viaggio del principe Napoleone in 
Inghilterra. Infrattanto l° imperiale cugino è nella 
parte più settentrionale della Scozia e non credo si 
disponga punto a recarsi ad Osborne ove trovasi a- 
desso la regina colla massima parte della sua famiglia. 

Del resto, al pari di lord Palmerston, tutti sono 
occupati a collocare pietre fondamentali a inaugurare 
monumenti d'ogni maviera. Pochi giorni fa il prio- 
cipe di Galles posò la pietra fondamentale di un mu- 
numento in forma di croce gigantesca da erigersi alla 
memoria dei chirurghi dell’ esercito britannico i quali 
morirono in Crimea nella guerra del 1855 e 56. Quasi 
contemporaneamente il giovane principe Leopoldo 
piantava la prima pietra dello spedale che deve eri- 
gersi a Bishop ’s Waltham col nome di Royal Albert 
Infirmary. Auco la cognata del coute di Shaftesbury, 
figlia del Visconte Melbourne e vedova del conte 
Cowper, moglie attuale di lord Palmerston, poco pri- 
ina che questi si recasse a Bradford, assistè e pre- 
siedè alla cerimonia di tagliare la prima zolla della 
ferrovia detta dell’ East and West Junction, alla di- 
stanza di circa un miglio e mezzo dalla città di Tow- 
cester (sulla via da Londra a Birmingham ). 

— 40600400 

La risoluzione del governo prussiano di ridurre 
l'effettivo delle sue truppe, era già fatta presagire da 
una comunicazione da Berlino ad un giornale estero. 

Ed ecco, secondo quelle informazioni, alcuni 
particolari sull'esecuzione di questa misura. 

In virtù d’ordinanze reali del 4 e 6 di questo 
mese, i reggimenti saranno tutti rimessi sul piede di 
pace, ad eccezione di quelli appartenentì ai tre cor- 
pi d'armata che sono attualmente nei ducati, vale a 
dire il 4°, il 5° e la guardia reale. 

Gli uomini della Zandwehr che si trovano sotto 
le armi in questi reggimenti saranno rimandati ai loro 
focolari. 

È chiaro che il gabinetto di Berlino ha voluto 
con questo suo atto: dissipare le inquietudini, i so- 
spetti che tenevano perplessa l'Europa circa le sue 
intenzioni. 

Ma se possa interpretarsi il disarmo parziale 
della Prussia come una specie di rassicurazione data 
all’Europa, non saprebbesi però intravvedervi un sin- 
tomo di condiscendenza, alle pretese degli stati mi- 
nori germanici. 

La Prussia non ha bisogno di molte baionette 
per essere rispeltata nella Dieta e nella coorte dei 
principi tedeschi. D'altronde questi non riescono a 
Stare compalti e mostrare che tutti vogliono egual. 
mente manienuti a rigore i patti della Confederazio- 
pe ed il rispetto si diritti della Dieta. Così vediamo 
il governo annoverese sconfessare l’operato della Sas- 
sonia circa l'occupazione det Lauenburgo ; quest’ ul- 
tima dunque dovrà un'altra’ volta sfrattare dai terri- 
tori pretesi federali, appena ne venga l'ordine da Ber- 
lino. Ma non è certo in tal guisa che i confederati 
porraano argine ai divisamenti della Prussia, la quale 
non potrebbe trovare miglior terreno di quello per 
assodarvi le basi de’ suoi piani. 

Si annunzia infatti che essa vuol stabilire nei 
ducati un governo provvisorio ; sarebbe “questo un 
huon mezzo per lasciare stare le sue truppe e per 
far accettare dal governo provvisorio le condizioni 
che le piacessero. 

. Secondo la Gazzetta tedesca del Nord, sarebbe» 
ro atate aperte delle trattative fra lé due grandi po 
tanze per presentare alla Dieta una proposta lin.que- 
#10 senso, 175% 0 
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La gito del se Guglielmo a Vieona, soggetto di 
tante affermazioni e smentite, è oggi officialmente an- 
nunziata, Il re, acgompagasto da de Bismarck, si 
recherà quanto, pi nella capitale austriaca per as- 
sistere ad una le rivista. 

Da ciò ben agparisce come, malgrado gli arti- 
coli della citung e degli diltri fogli vien- 
nesi, la più aperd@.cordialità regni sempre fra i due 
maggiori sovrani tedeschi. 

— La; Corrilpondenza Havas ha quanto segue 
da Hannover :, Pf 

Le due grandi potenze hanno, si dice , |’ ioten- 
zione di stabilire un governo provvisorio nei dueati. 
Procedendo così esse scarteranno da ogni ingerenza 
gli stati di secondo -e terzo ordine. 

L'esecuzione federale, che quelle potenze vor- 
rebbero terminata, ci dà almeno il vantaggio di non 
essere messi intieramente fuori d'un affare che al 
punto di vista federale e nazionale interessa tanto 
ciascuno degli Stati. Confederati, quanto | Austria ‘e 
la Prussia. 

Del resto, questo. progetto di governo provviso- 
rio, che non sarebbe altra cosa se non un governo 
austro-prussiano indefinitivamente prolungato, inspira 
una viva ripulsione. 

Si preparino dunque le due potenze alla resi- 
stenza più energica, allora quando tale questione sarà 
posta davanti alla Dieta. 

— A Francoforte si parla di una specie di con- 
ferenza che sarebbe tenuta ad Amburgo fra il duca 
d’Augustenburg e due iuviati delle corti di Berlino 
e di Vienva. Il principe Hohenzollern sarebbe |’ in- 
viato prussiano, incaricato di proposte per il preten- 
dente, i cui diritti sono favoriti dalla maggioranza 
degli stati. Tratterebbesi di un ravvicinamento che 
il re Guglielmo in persona avrebbe desiderato. 

— La Presse di Vienna smentisce la notizia data 
dalla France, circa ad un trattato segreto che sa- 
rebbe stato stipulato tra il re di Danimarca e le due 
grandi potenze tedesche allo scopo d’ impedire a Co- 
penaghen un movimento in senso scandinavo. 

— La Patrie ha per telegrafo da Amburgo 12: 

I commissari austro-prussiani hanno decretato 
d’ istituire una banca nazionale a Flensbourg. La 
banca sarà autorizzata a emettere biglietti. Un invito 
sarà fatto alle compaguie finanziere per chiedere la 
loro cooperazione. 

— La Gazzetta dello Sleswig-Holstein pubblica 
una specie di memoriale diretto alla Confederazione 
germanica dal duca Carlo di Sleswig-Holstein Glu- 
cksburgo, in data di Toeplitz 7 luglio 1864, per pro- 
testare in nome de’ suoi diritti e di quelli della sua 
casa contro le pretensioni di successione nei ducati 


del duca Federico di Sleswig-Holstein Sonderburgo, 


Augustenburgo. 
——etet4103-—T 
La Camera ellenica darà principio alla revisione 
della costituzione, e poi si scioglierà, tanto più che 
i rappresentanti jonl dichiararovo fin d'ora non voler 
perdere il loro tempo inutilmente ed in quistioni per- 
sonali, le quali per disgrazia occuparono già troppo 
a lungo la presente assemblea. 
0000 — 


La Gazzetta Ticinese del 12 racconta: 

Teri si è sviluppato sul vicino monte di San Sal- 
vadore un incendio, che tuttora divampa fra gli ster- 
pi e gli alberi, favorito dalla siccità e da un forte 
vento del Nord. L' assoluta mancanza di acqua e la 
natura sassosa del monte impediscono ogni tentativo 
di spegnerlo; ed Witd riparò è eircoseriverlo me- 
diante scavi là dove la natura del terreno li per- 
mette, I massi di pietra che in conseguenza del fuo- 
co si staccano dall'alto e rotolano sulla sottoposta 
strada postale hanvo oggi impedito il passaggio delle 
diligenze, che dovettero procedere per la via del lago. 

—La Conferenza internazionale di Ginevra, con- 
vacata per lo scopo. di. provvedere alla sicurezza ed 
alle cure. mediche dgi, feriti in tempo di guerra. ten- 
ne .il giorno 11 la sua secondaseduta. 

Vi erano rappresentate sole quindici potenze, 
mancandovi, fra le: molte altre, l'Austria e la Russia, 

Ecco «ora il progetto, che fu letto. nella. antece= 
dente seduta dal presidente Dufour : 

«I :plenipotengiari, soltosoritti, raccolti . in..c00- 
gresso a Ginevra, adottarono: le seguenti disposizioni, 


perchè sienò osservate nel caso in cui SCOPPIassero 
ostilità fra le loro rispettive nazioni. 

Art. 1, Le ambulanze e gli ospitali militari sa. 
ranno riconosciuti neutri e come tali protetti e rie 
spettati dai belligeranti fino a che vi si trovino ma- 
lati o feriti. 

Art. 2, Tutto il personale sanitario, Compresivi 
i medici, chirurgi , farmacisti , infermieri , economi 
— ed in generale tutte le persone addette al servizio 
degli ospedali e delle ambulanze, godranno del be. 
neficio della neutralizzazione. 

Art. 3. Le persone sopraindicate potranno, an. 
che dopo l'occupazione del nemico, continnare ad 
adempiere alle loro funzioni nell’ospitale 0 nell'am. 
bulanza in cui séranno di servizio, fino a che sarà 
necessario, e dopo, ritirandosi, non saranno molesta. 
te in alcun modo. 

Art. 4. Tuttavia queste persone non Potranno 
portar seco che gli oggetti che loro Appartengono ; 
il materiole che avrà servito all’ installazione dele 
l'ambulanza e dell’ospitale resterà sottoposto al di- 
ritto di guerra. 

Art, 5. Gli abitanti del paese che si saranno 
impiegati a trasportar feriti o dar loro soccorsi sul 
campo, verranno pure rispettali e lasciati interamen- 
te liberi. 

Art. 6. I militari gravemente feriti, 0 rice- 
vuti di già nell'ambulanza, o raccolti sul campo di 
battaglia, non solo saranno curati, a qualunque na- 
zione appariengano, ma pemmeuo saranno falli pri. 
gionieri. Essi potrauuo ritornare nel Joro paese, a 
condizione di non riprendere le armi durante la cam- 
pagna. 

Art. 7. Sarà dato un salvacondotto ed, al bi- 
sogno, un’ indennità di strada ai militari menzionati 
nell'articolo precedente, allorquando dopo la guari. 
gione essi debbano lasciare il luogo ove furono cu- 
rati. 

Art. 8. Gli oggetti necessari ai malati ed alle 
persone addette all'ambulanza saranno forniti dall'ar- 
mata occupanle, la quale si ferà poi rimborsare delle 
spese, dietro buoni regolari che dovrauno rilasciarsi. 

Art, 9. Una sciarpa al braccio distintiva ed uni- 
forme sorà ammessa per tutti gli ufficiali ed impie 
gati sanitari di tutte le armate. 

Uva baadiera identica sarà pure adottata in tutti 
i paesi per le ambulanze e gli ospitali militari. 

Questa sciarpa e questa bandiera sarauno quelle 
che furono adottate a Ginevra dalla conferenza in 
ternazionale dell'ottobre 1863 (croce rossa su fondo 
bianco). 

Art. 10. Quelli che non avendo diritto a por- 
tare la sciarpa, la prendessero per commettere degli 
atti di spionaggio, sarauno puniti con tutto il rigore 


delle leggi militari, 

Art. 11. Delle stipulazioni analoghe a quelle che 
precedono, relative alle guerre marittime, potranno 
essere oggetto d’una convenzione ulteriore fra le po- 
tenze interessate. » 


— tO 


Una corrispondenza di Bukarest diretta alla Cor- 
respondance generale di Vienna annunzia come de- 
ciso il viaggio a Parigi del principe Couza, sovrano 
dei Principati-Uniti di Moldavia e Valacchia; se il 
ministro delle finanze ritornerà con risultati favore 
voli relativamente ai prestiti progettati. 


— Leggesi nell'Osservatore Triestino ; in dala 
di Costantinopoli , 6 corrente : 

Si anvunziano prossimi alcuni cangiamenti rile- 
vanti nelle ‘sfere superiori della diplomazia turca al- 
l estero. Il priucipe Callimaki, ambasciatore oltoma- 
no a Vienna, sarà pensionato, ed avrà per successo- 
re Mehemet Gemi bey, ora rappresentante della Por- 
ta a Parigi, il quale sarà surrogato da Halil bey» 
ministro. turco, a Pietroburgo, che trovasi da qualche 
tempo a Costantinopoli in congedo. Haidar effendi, giù 
miaistro. in. Persia. ed ora commissario speciale a Tu- 
nisi, sarà nominato ministro di Russia. Per il posto 
di ministro in: Persia si pongono innanzi i nomi di 
Teffik bey, già incaricato d'affari a Teheran, e di 
All bey, ora. primo segretario - dell’ ambasciata otto 
mana in: Parigi. Si danno pure per- probabili alcuni 
cangiamenti: personali nei governi delle provincie d' 
Abatolia'e di Romelia; -fra-cui principalmente quelle 
di: Filippopoli, Sivas,:e Kbarput,: d'onde pervennero 
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tempo immemorabile appartenevano alla Danimarca. 
Tutte le nostre speranze di soccorso andarono fallite 
e la superiorità del nemico gli ha dato la vittoria. 
Il re fu testimonio del coraggio, del valore e delle 
fatiche dell’armata, esso vide le alte sue gesta. Con- 
servate l'amore del re e della patria che vi ha gui- 
dati finora ». Il non essere questo proclama contro- 
segnato da nessun ministro fa credere che esso sia 
stato ispirato al re da serie preoccupazioni per l'av- 
venire del regno; ma non per questo il Memorial di- 
plomatigue sa prestar fede ad un relativo accordo 
dell'Austria e della Prussia in favore del re Cristiano, 
giacchè, a suo dire, un intervento particolare di que- 
ste due potenze anzichè impedire una crisi non farebbe 
che precipitarla. 

Un ultimo incidente della questione dano-tede- 
sca sul quale pel momento è richiamata l’attenzione 
è il fatto compiuto della occupazione del Lauenbur- 
go per parte delle truppe federali Sassoni-Annovere- 
si. Si assicura che il sigoor di Bismark chiese spie- 
gazioni formali e si spera che la Dieta del Lauem- 
burgo protesterà energicamente contro questa occu- 
pazione, Intanto, sebbene sia ora accertato che non 
fu l’Aonover ma la Sassonia che comandò di occu- 
pare con truppe federali quel ducato, continuano nei 
giornali ted-schi le considerazioni intorno al contegno 
della prima potenza, ed una corrispondenza dell'Havas 
fa in proposito le seguenti osservazioni: « La febbre 
annessiovista sembra estendersi al di là delle frontiere 
della Prussia. È l’Aunover adesso che vorrebbe in- 
corporarsi il ducato {di Lauemburgo , offrendo alla 
Prussia, in compenso, la rinuncia del re di Anvover 
agli eventuali suoi diritti sul ducato di Brunswick. Il re 
d'Annover sarebbe contento di cambiare diritti dubbi 
alla successione del Brunswick contro l'acquisizione im- 
mediata del ducato di Lauenburgo; ma si ritiene che il 


signor di Bismark non si presterà tanto facilmente a 
siffatta combinazione, imperocchè essa è in disaccor- 
do completo col priacigio della politica prussiena, la 
quale non può tendere che all’ indebolimento e non 
all' ingrandimento degli Stati secondari dell’ Alema- 
Da» hi 

5 Il Levant Herald narra così le turbolenze di 
Bagdad, annunziate dal telegrafo : 

Duolci dover narrare una nuova sommossa degli 
arabi di Montefik sotto. Bagdad. Alla data della let- 
tera di quest'ultima città recante la spiacevole no- 
vella, le truppe mandate contro gl’ insorti erano state 
seriamente respinte, e i progredienti lavori per com- 
pire la linea del telegrafo indiano sino a Kurmah 
erano stati nuovamente sospesi. Siccome le condizio- 
ni del recente « accomodamento » seguito fra Namyk 
pascià e il capo sceik della tribù erano state infrante 
da quest’ultimo, fu inviato contro la tribù un corpo 
di 350 uomini di fanteria con 3 cannoni da Diwa- 
nieyeh, sull’Eufrate, verso Samawah. Nello scontro 
che ne seguì, le truppe furono soverchiate dal nu- 
mero, la maggior parte di esse venne tagliata a pezzi, 
e tutti e tre i cannoni furono presi. Quest’esito di- 
sgraziato lasciò naturalmente in balia degli insorti 
tutto il paese fra Diwanieyeh (fino al qual punto era 
stata estesa la linea telegrafica) e Kurmah, ove da- 
veva seguire la congiunzione col telegrafo del Golfo 
persico ; e siccome l’opera viene continuata dalle 
autorità turche, la completa sospensione di essa n° è 
la necessaria conseguenza. Un telegramma da Bagdad, 
pervenuto il 2 corrente alla Porta, annunzia che un 
« esemplare castigo » fa inflitto posteriormente ai ri- 
belli; ma di tale punizione non abbiamo sentito i 
particolari. Intanto temiamo che le prospettive del 
telegrafo inglese nelle-Indie siano un’ altra volta co- 
Ì perte da dense nubi. * 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


Torino 17. — La Gazzetta ufficiale ha un de. 
| creto che stabilisce gli interessi dei buoni del tesoro 
|| fissati, dal 16 corrente, al 7 per cento indistintamen- 
| tc pei buoni aventi scadenza da tre mesi a 12. 

Parigi 17. — A Limoges vennero bruciate 200 
case, 

Londra 17. — Grande agitazione a Belfast: 
scontro tra la 'pol e i tumultuanti. Tre morti, 30 
feriti. Furono spediti a Belfast parecchi squadroni di 
dragoni con artiglieria. 

Berlino 17. — Il re di Baviera visiterà il re 
di Prussia a Ischl. 

hen 47. — Il governo dichiarò al Lend- 
sting che la costituzione di novembre era cessata do- 
po la cessione dello Schleswig. 

Weimar 17. — La Dieta di Francoforie pren. 
derà parte alla formazione del governo provvisorio 
nei ducati. ù 

Nuova York — Times ? I separàtisti hénso di- 
strutto una divisione della cavalleria di Hook mentre 
eseguiva una spedizione per ordine di Sherman. 

BORSA DI PARIGI 
del 17 Agosto 


3 per 100.. 
44 per 100 
Consolidato inglese 


ACCADEMIA D'ARCADIA 

Domenica 21 agosto 1864 alle ore 5 pom. gli 
Arcadi terranno solenne Adunanza nel Bosco Parra- 
sio al Gianicolo per celebrare le glorie della Vergine 
Santissima Assunta in Cielo. 

Il ragionamento sarà del R. P.Mauro da Perugia, 
segretario generale de’ Minori Cappuccini, e quiodi 
sì reciteranno i componimenti poetici. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49, 50. SUL LIVELLO DEL MARE 
Confronto delle scale 28? "="T57%m; 27i 730, 89; 1" 2.30 256; 1° R.=1.° 25 Cent.; 1.°C=0°.80R. 
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ANNUNZI GIUDIZIARII 11 febbraro 


—_ della somma di scudi 276, 


20, oltre ll 

| Illfîo Mons. Vie. Gen. di Alatri Î 

Ad istanza di Achille Sperduti dom. în 
Alatri rapp. da Michel Angelo Minnocci 
proo. emerge dal 


della Illma Comunità di Civitella di Arsoli, 
e per essa del sig. Giuseppe Placidi Sinda- 
co alla esecuzione dei seguenti fondi como 


Umidità Sato del cielo 
fn decimi 


relativa] assoluta | cielo scoperto 


%, |" 23; 


1862 re; 

e so. 22 50. 
pese fu proceduto ad Vigne dei 
so. 29 25. 
Terreno posto nella coì 
relativo Verbale redatto dal 


le Vigne della Corle, territorio di Licenza 
Terreno posto nella contrada 
jorte, territorio di Licenza, 
Terreno posto nella contrada 
Oratini territorio di Licenza sc. 


Giovanni, territorio di Licenza, 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


27 luglio p. p. sanzionata dall'Eccelsa Pre- 
sidenza di Comarca con ossequiato Dispsc- 
cio dei 9 agosto stante, dovendo questo Co- 
mune procedere all'esperimento della pu- 
blica Asta per la rinnovazione dell’Appalto 
del Dazio dì soprattassa sul Macinato di un 
bai. e mezzo per ogni decina, il di cui pro- 


451 73. 
to di S. 
87 50— 


Si rende noto a forma del 6 208 del 
Regol. di procedura che fin dal 19 genna- 
ro pp. per atto cursorile fu intimato agli 
inftti nei rispetiivi domicilj che |’ Istante 
con istrom. stip. li 24 novembre 1863 pei 
rogiti del ilj Not. in Alatri comprò da 
Salvatore Graziani di Vico dom, i 
none una casa di tre stanze in Alatri, rio- 
ne Valle, per scudi434 e bai.44 5 ritenuti 
dal compratore ond'essere depositati per la 
dimissione dei debiti ipotecarj iscritti sul 
d. fondo : che d. istrom. fu trascritto all' 
Off. delle ipoteche in Frosinone li 7 de- 
cembre 1863: che l’Istante sotto il dì 25 
maggio p. p. emise nella Caria di d. Cu- 
ria Vesc. di Alatri formale dichiarazione di 

r pronto pagare l’indicato prezzo afor- 
ma del $ 207 non essendo bastante a sodi- 


infine fu agli inftti notificata nonchè al 
venditore solto i giorni 47 e 27 giugno p. 
P.; ® ciò si deduce anche mediante la pre- 
sente inserzione in gazzelta per tutti gli 
effetti di li pre; 

Mons. D. Giov. Jacoscci in Alatri. 

Cafico D. Innocenzo Colamartini Amire 
dell’Osped, di 8. Bened. in Alatri. 

sig aria Gargora, gerafina Chiappini, 
Domenica Spaziani, sig. Gius. Mancini Lom» 
bardi dom. elettiv. in Frosinone. 

M. Ang. Minnocci Proc. 


VENDITA GIUDIZIALE 


In forza di Ordinanza di Mano - Regi: 
rilasciata dal Turno Cameralé nel giorno 


Carsore presso il Governo di Arsoli Raffaele 
Mosi il giorno 30 april® 1862, quale Veg- 
bale debitamente trascritto all’officio delle 
Ipoteche di Roma li 47 maggio anno su- 
detto al vol. 131, de' pignoramenti num. 52 
fa prodotto li 45 ottobre detto anno al fa- 
scicolo della Causa, segnata al Protoc. del- 
l’anno 1861 n. 320. 

Nel giorno di mercoledì 34 agosto 4864 
alle ore f1 ant. nel locale del Sagro Monte 
di Pietà di Roma numero 33, si procederà 
col mezzo del pubblico incanto alla ven- 
dita giudiz. de' seguenti fondi indioati, ma 
più diffusamente descritti nella giudiz. pe- 
rizia del Pei ri sore, e misuratore 
di fabbriche sig. Alessandro Berera la 
nel 19 ag 41863, registrata a Sì 
come risulta dal di lui rapporlo prodotto 
nel ripetuto fasc. li 21 ottobre 1863. 

Il primo prezzo' per l’incanto è la gifra 
apposta ad ogni fondo. 


Descrizione dei fondi da subastarei 


Casa di abitazione posta nel casi 
lato di Licenza in contrada piazza della 
‘hiesa Nuova segnata col civico scu- 

di 381 25. — Stalla con superiore fienile 

posta nelle adjacenze di: Licenza nella agn- 

trada via della Torretta segnata col pA 

N. 417 so. 52.50. — Terreno posto” nella 

contrada Cerini, o Piè di Monte, compren- 

mente alla sottoposta altra.frazione del 
detto terreno, chel debitore ebbe 

da anni in pé da, Francesco Cri a 

s0, 284 8, — 10 posto nella coni 


Terreno posto nella contrada di Rio Secco, 
territorio di Civitella di Arsoli, sc. 40_00. 
In fede ec. Roma dalia Cancelleria del Trib. 
civ. di Roma pio turno questo giorno 25 
luglio 1864. 7 

Costantino Brioni Cancell. 


Affssa il 18 agosto 4864. 
Roffaele Bertoni Cursore civ. di Roma. 
_—_—_—-----r—— 
AVVISI DIVERSI 


AVVISO 


Si diffida chiunque per ogni effetto di 
legge, che già da 


Monaldi ; 
atteso qualunque atto e contratto ch 
Monaldi si fosse mai fatto dòpo l’a 
rècura, 0 si facesse in 
preset ja del sottoscritto. 
D. Michelangelo Caetani duca di Ser- 


moneta. 
Alessandro Piccinini Proc. 


NOTIFICAZIONE 


Analogameni Consiglia) 
razione omessa se Pair pr 


mesi è stato revoca» . 


dotto per due terzi resta destinato per estine 
ruersi lè contratto passività dall'Opera della 
fabbrica della Chiesa Cattedrale amministra 
ta dalla lodata Eccelsa Presidenza di Co- 
marca, e per un terzo onde ammortizzare 
le passività ordinarie del Comune, per | 
durata di un triennio a decorrere dal Î £° 
naro del prossimo venturo anno 1865; "! 
rende perciò noto a chiunque voglia, sdire 
al sud. Appalto che decorso il termino di 


un mese a datare dall’inifito giorno, e sà) 


quis depincantoi per delil ni 
al lore, 0) 
il mezzo delle preventive offerte » 


te il sud. termine, da servire la mi- 
delle medesime di base all’Asta, qu- 


Comunale, 
ife o in iscritto, o personalmente 


non si acquisterà diritto 
za la sanzione della prelodata Ecc 
sidenza di Comarca. . n 
Albano dalla Residenza Comunale li 19 
agosto 1864. 
. M Gonfaloniere 
Luigi Sanmibale 


n 


L’Ag 
giovedì 4: 
edi 


cubraziona 


Il tel 
ni l'abbrug 
Palermo di 
desi dal gi 
già presagi 
nel mattind 
quella citt 
tacolo, cui 
scelta cittad 
giornali di ] 
moderato, p 


debbasi toll 
Ma pur tra 
in Napoli 
cittadinan. 
narra per | 
rabili fra p 
e dell’ altra 
contesa ed 
da fuoco 
Varie 
contemporai 
giungere al 
rie. Stando 
in potere 
una bomba 
tata nella 
Effettuaro: 
R Venne 
minante co 
battuto dall 
quasi tutte 
mali confern 
Dalivi , m 
doto , gli 
L'Italia, u 
studia i m 
scandalo, e 
vi municipi, 
è in prosp 
la prosperi 
Il Popd 
le 
Ta fra altro, 
lasso di tem 
tutti per ri 
i; ond'è 
lo spe 
ad alcu 


rr 


3 PRIVATI 
‘a ufficiale ha un de- 
i dei buoni del tesorg 
° cento indistintamen? 
tre mesi a 12, i 
vennero bruciate 200 


gitazione a Belfast: 
tuanti. Tre morti, 30 
parecchi squadroni di 


aviera visiterà il re 


rno dichiarò al Land. 
embre era cessata do- 


li Francoforte pren- 
governo provvisorio 


‘eparàtisti hando di- 
eria di Hook mentre 
ne di Sherman. 


CADIA 


lle ore 5 pom. gli 
a nel Bosco Parra. 
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etici. 
meta ea 
LO DEL MARE 
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IVERSE 


OrÌ PRECEDENTE 


nata dall'Eccelsa Pre- 


lo per estim- 
ssività dall’Opera della 
Cattedrale amministra» 
a Presidenza di Co- 
o onde ammortizzare 
del Comune, per la 
a decorrere dal 
nturo anno 1868} « 
hiunque voglia 
lecorso il termine di 
‘infito giorno, ® 


per deliberarsi 1’ ap 
"iero elite, 
Si Bue all'Asta, qua- 
nissibili. i sir 
del bericolato CI fia) 
ar personalmente 
ola sigetot, 0 sosta 


to sulla delibera, sen- 
relodata Eccelsa PFO- 


denza Comunale li 18 
11 Gonfaloniere: «| 
Luigi Sannibale 


NGiorate dì Riina èecò alle 8 posi. d'igii ibra docetto 


et 


Il prezzo di assbolazione, da pegirni anticipatiàrentò è il seguente 
In Rotta perun anno se. 7, Un nemibst. 56.3. 50. Uihtridaest. se. 1;90 


i i iti 


Per untrimestro in tatto lb Statò Pontificio, frdnéò di posta, se. 2/90! S 
All’estoro, secondo le tasso postali stabilite per i diversi Stàti 


2 905 


L' Accademia di Religione Cattolica si adunò ieri; 
giovedì 18 agosto, 
mano, ed*il Ragionamento che vi lesse il Professore 
D. Luigi Baccelli, avea il tèma così formulato : lo 
stabilimento della Chiesa, in ogni suo rispetto con- 
siderato , dimostra non poter essere stato altro che 
Dio chi lo fece. 


Gli Echi e Ri signori Cardinali Asquini, Pre- || 


sidente dell’Accademia , e Clarelli , molti Vescovi # 


Prelati, e numeroso uditorio di dotte persone fecero || 
corona al Disserente, ed applaudirono alla erudita lu- | 


cubrazione. 
— tette 


NOTIZIE DIVERSE 


Il telegrafo di Torino annuoziava a’ passati gior- 
ni l'abbruciamento clamoroso sulla pubblica piazza di 
Palermo di un giornale conservatore. Oggi appren- 
desi dal giornalismo palermitano come quel fatto era 
già presagito da qualche tempo e vi dessero mossa 
nel mattino alcuni cartelli affissi in diversi punti di 
quella città, che invitavano il popolo a quello spet- 
tacolo, cui, a detto del Precursore, prese parte una 
scelta cittadinanza. Ciò ora è di esempio a taluni 
giornali di Napoli del 17, pertinenti al così detto partito 
moderato, per eccitare la plebaglia o la scelta cittadi- 
manza napolitana a fare altrettanto pei fogli di qualun- 
que colore avversi-alla dominante consorteria. E il 
Nomade in ispecialità proclama che in Napoli non 
debbasi tollerare ciò che a Palermo non fa sofferto. 
Ma pur troppo le trascendenze ed î pubblici scandali 
in Napoli non sono limitati alla plebaglia o alla scelta 
cittadinanza, chè l’odierno Giornale Officiale del 17 
Narra per punto e per segno scene veramente deplo- 
rabili fra personaggi della alta aristocrazia, dell’ uno 
e dell'altro sesso, che vennero fra loro ad aspra 
contesa ed a ferite reciproche facendo uso delle armi 
da fuoco colla più disdicente pubblicità. 

Varie visite domiciliari ebbero luogo a Napoli e 
contemporaneamente in altre città del napolitano per 
giungere allo scoprimento di pretese trame reaziona- 


» Ala dell'Archiginnasio Ro- 


aierdine del giorno 
ina pelitansioge 
di brigantaggio non è però menomata,ed anche in oggi 


se ne segnalano in buon numero. Molte bande inolire si || 


annunciano novellamente apparse, e dall'Italia ne sono 
| scorte a Fragneto e Cerreto, e da altri giornali a 
Scifera, Arquata , S. Fele, Valle d’ Inferno , e nel 
Territorio di Gaeta. Alcune di esse sostennero con- 
flitti colla forza e con varia fortuna. 


24000000 


La Gazzetta ufficiale di Venezia del 12 agosto 
pubblica un editto col quale eccita a rientrare nella 
monarchia austriaca, entro tre mesi » alcuni assenti 
senza permesso, o trattenutisi all’estero non ostante 
che sia già scaduto il loro passaporto. 


— A proposito delle voci corse in questi giorni 
per la stampa tedesca sulla opportunità di sciogliere 


la Confederazione germanica appalesatasi inadeguata || 


al suo còmpito , la semi«ufficiale Wiener adendpost 
reca quanto segue : 

« Noi non possiamo con bastevole energia oppor- 
ci alle conseguenze che alcuni giornali prussiani s’in- 
dustriano a dedurre con altro intendimento al fatto 
dell’alleanza austro-prussiana. Non solamente la è più 
che arditezza di voler dimostrare la superfiaità della 
Confederazione germanica, perchè questa alleanza 
riescì, setiza il cobcorso della Confederazione, a scio- 
gliere la questione che si agitava in modo soddisfa- | 
cente a tutti i diritti della Germania; ma ciò sta 
inoltre assai poco in armonia col rispetto che si deve | 
a una istituzione, la quale attualmente costituisce il 
solo legame che unisca tra loro gli Stati della Ger- | 
mania ». | 
te 


Un corpo di 2400 uomini organizzato nel Belgio 
per conto dell’imperatore del Messico venne passato 
in rivista dal generale Chapeliè. Questa ispezione ha 
dato risultati molto soddisfacenti tanto sotto il riguar» 
do della disciplina, quanto sotto quello sanitario. Si | 


rie. Stando al' détto del Giornale officiale, caddero 
in potere della questura alcune carte importanti ed 
una bomba all’Orsini, che vuolsi dovesse essere get- 
tata nella carrozza di un alto funzionario di Napoli. 
Effettuaronsi anche arresti. 

._ Venne già accennato come il partito della do- 
Minante consorteria governativa fosse completamente 
battuto dall'opposizione nelle elezioni municipali di 
Quasi tutte le città del napolitano. Gli odierni gior- 
nali confermano una tale sconfitta, gli uni, i gover- 
nalivi , mostrandosi ‘scossi e dolenti dell’ acca- 
duo, gli altri, i democratici s. tronfi e lieti, 
L'Îtalia, uno dei principali organi della. consorteria, 
studia i mezzi che potrebbero riparare a uo tanto 
scandalo, e dice non bastare lo scioglimento dei nuo- 
vi manicipi, ma essere mestieri distruggerli e mostra: 
fe in prospettiva ai popoli, per adescarli sil bene e 
la prosperità. i 
. ll Popolo d'Italia parla dell'inumenità con cui 
Sì procede ‘verso i condannati del bagno di Procida, 
a fra altro, l'insalbrità. dei cibi, è tale che in breve 
lasso di tempo ne sono morti più di cento, e quasi 
lutti per riscaldamenti ai visceri prodotti: dai cattivi 
Viveri; ond'è che quegli infelici, avendo ognora pre 
sente lo spettro Morte, si rivolsero con suppli- 
ole alcuni depatati per essere tolti a si triste con- 


crede che i soldati che compongono questo corpo || 
8’ imbarcheranno il dì 15 del prossimo settembre. La | 
prima nave da guerra incaricata di operare il ripatrio 
delle truppe francesi che sono al Messico è partita 
per la sua destinazione. Essa è il trasporto a vapore 
l’Ardéche che ha fatto rotta da Orano per la Vera- || 
Cruz, prendendo a bordo 700 uomini del reggimen- 
to straniero, i quali devono soggiornare nel paese, 
Sei trasporti e tre fregate trasporti stanno in arma- 
mento per partire pel Messico al principio del mese 
venturo. y 


Il 13 corrente Parigi la distribuzione 
dei premi agli artisti espositori del 1864 e agli al- 
lievi della Scuola imperiale delle Belle Arti. Il mi- 
nistro della casa dell'Imperatore e delle Belle Arti 
che. presiedeva alla soleone cerimonia annunziò che 
S. M. aveva con decreto del Giorno innanzi instituito 
sopra ta civile un premio quinquennale di 100,000 
lire all'autore di un’ opera di pittura, di scoltura 0 
di afchitettura clie fosse  ricoossiuta ‘degna di tale 
ricompensa. Non sarannò Ammesse al concorso che 
operè ‘di artisti ‘ francesi è "Îl auovo premio, detto 


| grande premio. dell'imperaloîe; sur per la pria vol- 


ta 'édàfeito iel'1999; 


|| quando il re e il’popolo , animati da un sentimento 


| corrente il Rigsdag, ossia la Dieta speciale del Regno 


Lollo ieghi,i gra mo anaho e inahiit 6 e fori 


publilicare , devono essero affrancati all'officio 


za finilé nella quistione «i successione. Le due gran; 
di potenze tedesche non potenda sottrarsi: alla neces- 
gità dell’ istituzione di questo governo ‘ provtisorio 
stanno discutendo fra loro del modo. L’ Austria, se- 
condo scrivono da Berlino, non volle consentire nella 
proposta del gabinetto prussiano di sottoporre i Duca- 
ti ad unica amministrazione retta da due commissari 
|| da spedirsi da Berlino e da Vienna e propone , se 
|| non si trovi spediente migliore, di aggiungere nel go- 
verno del territorio unito ai commissari dell’ Austria 
e della Prussia anche un commissario della Confede- 
| razione. Se questa composizione è accettata, l’ occu- 
| pazione militare contivuerebbe come trovasi di pre- 
sente, l’esercito alleato cioè rimarrebbe nello Slesvig 
|| e i quattro governi che furono prima della guerra 
incaricati dalla Dieta dell’ esecuzione federale ( Prus- 
sia, Austria, Aunover e Sassonia ) darebbero ciascuno 
{| un contingente per |’ occupazione dell’ Holstein. 

—A Copenaghen pare che gli animi incomincino a 
calmarsi e a rassegnarsi alle nuove sorti. La Presse 
di Parigi pretende anche di sapere che l’esercito da- 
nese approvi intieramente le concessioni territoriali 
fatte a Vienva ed esprima in modo non equivoco la 


|| sua devozione alla Monarchia. 


* « Malgrado il valore e.la costanza con cui il 
nostro valoroso esercito o la nostra flotta hanno com- 


|| battuto pel dritto e per l'onore della Danimarca e 


malgrado la devozione colla quale la nazione intiera 
ha fatto tutti i sacrifizî per la salute della patria , 
la guerra che ci fu fatta da un esercito più forte 
costringerà noi e il nostro popolo alle più gravi e 
alle più penose condizioni. Imperocchè come l'Euro- 


| pa intiera ci lasciò senza appoggio ci siam veduti 


ridotti a cedere a forze maggiori e a cercare di met- 
ter fine ad una guerra che , continuata , non porte 
rebbe nelle contingenze attuali pel nostro popolo e 
pel nostro paese dilettissimo che perdite e sciagure 
più grandi senza mostrarci nell’ avvenire un miglio- 
ramento qualunque del nostro Stato. Ma mettendo 
tutta la nostra fiducia nel nostro fedel popolo danese, 
noi attendiamo l’ avvenire con prudenza, nella ferma 
speranza che giorni più lieti non si faranno aspettare 


solo , sieno uniti per guarire le profonde ferite che 
furono fatte alla nostra cara patria ». 
Con questo annunzio il re Cristiano aperse il 6 


di Danimarca propriamente detto. Solo S.M. aggiun- 
se che per obbedienza alla costituzione aveva rada- 
nato quel giorno il suo fedele Rigsdag, ma che. le 
congiunture lo costringevano a chiuderne non appena 
aperta la sessione ; e terminò il suo breve discorso 
augurando agli eletti della nazione la benedizione del 
Cielo pei loro lavori quando si troveranno radunati 
un’ altra volta. 

Il telegrafo commetteva dunque un errore quan- 
do anounziava alcubi giorni fa |’ aggiornamento del 
Rigsraad. La, Dieta, comune alla Danimarca e allo 
Slesvig. contiaua le sue deliberazioni. 

I giornali tedeschi stanno intanto lignidando le 
spese. della guerra. Il Giornale di Kiel si- duole della 
stipglazione, contenuta nell' art. 3 dei preliminari di 
Pace, che. mette quelle. spese. a carico dei Ducati. 
« Le spese: di una guerra , dice il citàto giornale , 
debbono essere pagate da colui che ha Provotato la 


d del 12 annunzia, 
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Repubblica orieutale ed il genar. Flores , © guareg: 
tite dalle potenze mediatrici, la Repubblica Argentina, 
il Brasile e 1’ Inghilterra : 

1. Il presideote Aguerre emauerà un deoreto 
d’ammistia generale ; 


2. Ricovosoerà i gradi conferiti dal gen. Flo- 
res sino a quello di colonnello, e domanderà alle Ca- 


mere la conferma di gradi superiori; 

3. Il governo òrientale darà 500,000 piastre di 
argento (2,500,000 fr.) per pagare l’esercito di Flores: 

4. Il governo ratificherà le contribuzioni dirette 
levate da Flores nelle campagne; ) 

5. Di comune accordo Aguerre e Flores indi- 
cheranno le forze che dovranno occupare il paese ; 

6. Il governo rimetterà agli estancieros le som- 
me che sono loro dovute per la carne foraita all’ e- 
sercito di Flores; 

7. Formazione di uri ministero misto, cioè metà 
del partito colorato e metà del partito dlanco 6 

8. Il gen. Flores avrà un comando nella cam- 
pagoa. 

— Le notizie dei Perù recano che l'ammiraglio 
spagouolo Pinzon si trova in una posizione poco lie- 
ta, da che ha occupate le isole Chincas. È padrone 
del guano, ma difetta di viveri e di carbone. Il 3 
giuguo ultimo scorso, la corvetta spagnola il Cova- 
donga è entrata nella baia di Callao con bandiera 
parlamentaria, ed ha chiesto di consegnare dispacci 
ai ministri di Francia, d'Inghilterra e del Chili. Ciò 
le è stato negato.. Il comandante del Covadonga chie- 
se allora una sospensione delle ostilità, per aver agio 
di approvigionare la squadra spagnuola, minacciaudo, 
ja caso di rifiuto, di ricorrere alla violenza. Il go 
verno peruviano non si lasciò intimorire dalle mi- 
nacce, e rispose che, essendo stata la Spagua la pri- 
ma ad aggredire, nessuna sospensione d’ostilità ver- 
rebbe concessa dal Perù, finchè la Spagna non avex- 
se restituite le isole Chincas. Il Perù intanto conti- 
nua a fare preparativi di guerra. Tulle le repubbli- 
che dell'America del Sud hanno protestato in suo fa- 
vore contro la Spagna. Il ministro del Brasile poi ha 
inviata al ministro degli affari esterni del Perù una 
Nota, nella quale disapprova altamente il procedere 
del governo spagnuolo. 

Ora che l’ attenzione politica , in seguito della 
questione insorta fra il Perù e la Spagna, si porta 
sulle isole Chincas, non sarà discaro ai lettori di a- 
ver sotto gli occhi qualche particolarità relativa a 
tali isole. Si 

« Le isole Chincas, 0 isole a guano (che, per 
essere esatti bisognerebbe scrivere Auano ) si trovano 
situate nell'Oceano Pacifico sulla costa occideutale 
del Perù, si compongono di tre piccole isole solitarie. 
Quella, che si trova al Nord, è la più esplorata , e 
contiene il principale Stabilimento , composto di un 
centinaio di capanne di legno, abitate da 200 a 250 
individui. Per una singolare antitesi, queste isole, 
che forniscono. al. mondo. iuliero la fertilità, sono ase 
solutamente sterili, ed hanno un aspetto tristo e de- 
solato. La soprabbondanza del concime v' impedisce 
la vegetazione. Îl guino, ch' 8 il prodotto per accu- 
mulazione degli escrementi di vari uccelli marivi , 
forma degli strati ora scuri, ora rossastri, che , in 
certi punti, raggiungono una profoudità di ben 120 
piedi! Le capanoe degli abitanti sono edificate sul 
guano.. Tutti i mezzi di sussistenza, incomiuciando 
dall'acqua potabile, debbono giungere dal continente, 
per cui la vita in quelle isole è carissima. Un eccel- 
leate albergo però offre si viaggiatori tutte le como- 
dità prù'‘squisite. K 

«Nel maggio 1859, la popolazione dell’isola del 
Nord si componera di 50 etropei, 50 cinesi e 250 
fra Peruvieni @ negri. La maggioranza di questa po- 
polazione si componeva di lavoratori ( mangueros d- 
barrotadores ) ;, incessantemente odcupali a spezzare 
il guano' indarito , 6 portarlo af luogo d' imbatto. 
Questi tavoragti guadaguio da usò e‘due dollari spa 
Siuoli al giorno. Quante-ai cinesi , essi ricevono $ 
dollari af mese ed'tat ‘tazione BHotufliera di riso. 

« Le isole Chincas sono molto salubri. Le ema- 
nazioni ammoniacali ,,.che svijuppa’1l ! giano 5' sb: 
no più favorevoli he mocive ‘agli: {appafecchi  - respi=. 
Fatori, e si assicura che le persone, che hanno por- 
tato colì dal Goatmaente i germi di ana “tialattia "di 
Petto, hanno lasciato quelle isole intieranitate’sumate 


Ecco le condizioni intesa tra il presideota della 


) vete Auilesito (0 \concertate coll” 


dell'attività umana. 


tazione del guano per un periodo di sei anni. 


« Dal mese di marzo fino al mese di ottobre 
1841, 29 navigli trasportarono 6125 tonnellute di 
guabo in Ioghilterra, ad Amburgo, ad Abversa, e a 
Bordeaux. Nel mese di uovembre di quello stesso 
anno , si seppe al Perù che una tonwellata di guano 
si vendeva in Inghilterra 28 lire di sterline (700 
franchi ), per cui il governo peruviano, con decreto 
del 17 novembre, dichierò nullo il.trattato concluso 
colla casa Queros, e pose all'incanto lo stabilimento 
© l'esportazione del guano. Da quell'epoca l’esporta- 
zione di questo potente concime ha prese proporzio- 
ni enorini. In questi ultimi tempi , ha raggiunto an- 
nualmente la somma di 500,000 tonnellate (di 1000 
chilogrammi), e il governo ha incassata la somma di 
12 in 15 milioni di piastre spaguuole. Gli affittuari 
vendono il guano per conto del governo peruviano, 


e ricevono una senseria del 3 e al 4 e 4 per cento. 


I contratti sono generalmente conclusi per un perio- 


do di quattro anni. 


« La prima esplorazione scientifica , fatta alle 


isole Chincas, è dovuta ad un ingegnere francese, il 
sig. Faraguet. Secondo i suoi calcoli, la quantità di 
guano ; contenuta nell’ isola del Nord , nel mese di 
settembre 1853 sorpassava 4,189,477 tonnellate 
peruviane di 2000 chilogrammi; l'isola del centro ne 
possedeva 2,505,948; e quella del Sud 5,680,675. 
La capacità cubica delle tre isole era a quell'epoca 
di 12,376,000 tonnellate, per cui, prendendo per base 
di stima il prezzo medio del guano, lappresenta un 
valore di 556 milioni di pesos (il pesos vale 2 franchi 
e 16 centesimi). 

« Dall'anno 1841, in cui incominciò la vera im- 


presa, fino al 1861, le isole Chiucas hao fornito cir- 


ca 3 miliobi di tonnellate di guano, cioè a dire una 
rendita di 135 milioni di pesos. » 


—_#+# ———_.—— 
NOTIZIE DEL MATTINO 
—>beraer— 

Alle reticenze ed alle mezze confessioni del gior- 
nalismo officioso di Torino intorno alle speciali mis» 
sioni degli inviati straordinari, tengono ora dietro per 
parte della stampa indipendente estesi racconti e re- 
lazioni particolareggiate, tra le quali raro é che due 
versioni soltanto non si elidano fra loro e non si con- 
tradicano completamente. Per conseguenza, senza le- 
ner conto delle singole informazioni , di cui cascun 
foglio che le divulga guarentisce la perfetta autenti- 
cità, basterà notare che tutte fiescono in ultima ana- 
lisi a conclusioni poco favorevoli al governo di Torino, 
il quale non avrebbe potuto ottenere a Parigi quella 
cooperazione cui aveva fatto ricorso come ad ultimo 
espediente per liberarsi possibilmente dagli imbarazzi 
attuali. E tanto più si confermano i fogli in questo 
convincimento, in quanto veggono ora il Corriere ita- 
liano di Parigi, giornale che fu fondato espressamente 
per sostenere e difendere colà gli interessi della ri- 
voluzione italiana, tracciare un quadro tristissimo della 
presente situazione d’Italia, in ispecie della meridio- 
nale, e presagire che se il governo di Torino non 
cangerà tra breve completamente di-sistema, nom tra- 
scorrerà lango tempo prima che l’edificio rivolazio- 
nario sia dalle sue basi distrutto. I consigli che il 
foglio citato porge în proposito al ininistero involgo= 
no bev altri intendimenti e progetti assai diversi da 
quelli da cui si volleto ispirate le recenti missioni 
politiche; sicchè pere ai fogli non abbia più a dubi- 
tarsi: del modo. come vennero accolte le sollecitazioni 
di Pepoli 6 di Menabréa. NÉ certo a confortare i fo- 
gli rivoluzionari: italiani e trarli.-dal.. loro scoraggia» 


‘ietito ‘giovano altré, nosizie diffose “a questi‘ giorni 
Vdall’:Epota di Madrid, la quale,.ben lungi dal segna: 


lare il gabinetto delle Tuileries arrendibile alle sug- 
gestioni degli bilarI di Torino, 10 Fappresentano in: 
e colla Spagna 


L'isola del centro è state. assolutamente abbandona 
ta: quanto all' isola, situata al Sud, è sempre nello 
stato primitivo , e non porta. abcora alcuna traccia 


«.I primi tentativi di; estrarre ‘6 spedire ia Eu- 
ropa il guano come materia. fartelizzante datano dal 
1832. La prova rion tiuscì, e fu solo otl'anni dopo, 
che la ,Casa Queros, convinta. da prove fatte a Li- 
verpool. delle qualità maravigliose di. questo prodot- 
to, acquistò dal governo peruviano il difitto di espor- 


un assestamento delle cose ‘italiane che si diparte es- 
senzialmente dai progetti della rivoluzione. Come pure 
un ultimo indizio di cattivo augurio è ravvisato dai 
giornali democratici nel fatto che Garibaldi tolse pre- 
testo dal peggioramento di sua salute per rivunciare 
alla presidenza della massoneria. 

Domani 20, a quanto si annuncia , dovrebbe- 
ro incominciare a Vienna i negoziati per il trattato 
di pace. È già noto che lé potenze belligeranti sono 
d'accordo su tutti i puoti; l'unica questione più gra- 
ve era quella relativa a certi riguardì da usarsi alla 
Dieta, e pare che la politica più conciliante del ga 
binetto di Vienna abbia in ciò trionfato sulla politica 
del gabiuetto di Berlino. I fogli di Germania infatti 
fanno credere che le cose procederanno assai spedi- 
tamente, imperocchè subito dopo la conclusione del- 
l'armistizio incominciò tra gli antichi belligeranti uno 
scambio assiduo di comuwicazioni, in seguito alle quali 
potè tra gabinetto e gabinetto nascere una tale intel- 
ligenza da far sì che ai plenipotenziari uou rimanga 
ora quasi altro a fare che registrare le risoluzioni già 
prese in antecedenza. E per verità una prova che i 
governi interessati noo prevedono più serie difficoltà 
si è che i signori Rechberg e Bismark non credono 
questa volta necessaria la assidua loro presenza ai di- 
battimenti. 

Ma le difficoltà più gravi sorgeranno probabil- 
mente dopochè la pace sarà sottoscritta »s perchè si 
tratterà allora di regolare definitivamente la sorte dei 
territori che dalla Danimarca vengono abbandonati. 
A questo proposito pare che in realtà sussista tutto 
ra qualche grave divergenza tra i due governi mag- 
giori della Germania, mostrandosi l’austriaco sempre 
più desideroso di conciliazione del prussiano e riso- 
tuto ad invitare la Dieta perchè partecipi al compo- 
pimento definitivo della controversia. Ed in tale ri- 
guardo anzi i giornali austriaci si esprimono presen- 
temente in modo affatto categorico , assicurando che 
il gabinetto di Vienna fece già conoscere a’suoi con- 
federati della Germania la ferma sua intenzione di 
sottoporre la soluzione dell'affare dei ducati alla Die- 
ta tostochè abbiano avuto fine gli attuali negoziati, e 
facendo supporre in conseguenza che la Dieta mede- 
sima potrà occuparsi della questione verso la metà 
del venturo settembre. 

Siccome peraltro tale non sembra essere intiera- 
mente l'opinione del gabinetto prussiano, quindi è che 
contro il medesimo continua ad eccitarsi lo sdegno 
degli Stati secondari, i quali in questo contegno veg- 
gono una ingiuria palese ai diritti della Confederazio- 
ne. Il Giornale di Dresda, fra gli altri fogli tedeschi 
che combattono la politica prussiana , sostiene calo- 
rosamente la necessità dell’ intervento del potere fe- 
derale nello stabilire l’organamento dei ducati. Resta 
a vedere, come osserva il Temps, se il signor de 
Beust avrà tanta autorità da imporre le giuste sue 
dottrine alla Prussia. 

Frattanto è oramai positivamente ‘ smentito che 
il sigoor Drouyn de Lhuys, per combattere appunto 
la politica della Prussia, abbia indirizzato una cir- 
colare agli agenti diplomatici dell'impero. Tale noti- 
zia che nei giorni scorsi veniva dai fogli data per 
vera è smentita adesso anche dal Courrier du Di- 
manche, cui la stampa di Parigi usa prestar fede in 
simili materie. Questo giornale aggiunge essere ‘pos- 
sibile che il ministro degli affari esteri di Francia 
abbia comunicato le sue idee al barone di Talley- 
rand ed al duca di Gramont; ma questa corrispon- 
denza confidenziale non si è ispirata, se pure esiste, 
se non a quella estrema riservatezza che è stata la 
caratteristica della politica francese dal momento in 
cui sorse il conflitto dano-tedesco fino ad ora. 

Ad ogui modo, ritiensi generalmente che le idee 
moderato e conoiliatrici del gabinetto di Vienna fini- 
ranno per trionfare su quelle della Prussia, come si 
rileva già dal vedere che tutta ta stampa officiosa 
aristriaca disapprova concordemente le esagerazioni 
del patriotismo prassiano rappresentate da taluni fogli 
di Berlino e ségnatamente dalla Gazzetta della Croce, 
la quale, dopo avere costatatà l' afleanza completa 
dell'Austria colla Prussta; volle trarne lu conetasione 
the not 'è più a Parigi nè a Londra ma a Berlino 
eda Viennd che si decideranno oramai i destivi del- 
l'Europa. Questo linguaggio è censurato dai fogli di 
Vieona come una sorgente possibite di compticazioni 
© di difileoltà; ma i medesimi si lusingano tuttavia 


sr 


che hanno cessato di essere ostili agli ioglesi ma che 
tutte le loro simpatie sono riservate alla Francia. 
Queste proteste, al dire di quei giornali, sono una 
severa lezione pei partiti che in Grecia si formano 
e si combattono non: in nome di principî , ma sotto 
l' impulso d° interessi privati. 

Si annuncia da ‘Tunisi che il bey degli insorti 
ha consentito a sopprimere, nelle condizioni che ave- 
| va proposte, la clausola relativa al ritiro forzato del 
dell'armistizio, e questa proposta fu adottata a gran- | kasnadar. Per prezzo di questa concessione egli ri- 
dissima maggioranza. Ciò pertento basta a spiegare, || cevette 50 mila piastre, una proprietà del valore di 
da un lato il programma del re all'esercito di cui | 400 mila piastre e la decorazione dell’ ordine della 
riferimmo la sostanza, e dall’altro il desiderio espresso || Fedeltà. Due de’ suoi fratelli furono nominati caids, 
dal goverao danese che l'apertura dei negoziati de- ed ebbero la decorazione di commendatori del Nicham. 
finitivi di pace fosse ritardata fino a domani 20, | Tuttavia un capo arabo, nominato Mansur-Ben-Dear, 
affinché potesse alquanto calmarsi la generale irrita- || tiene sempre la campagna alla testa di 6 mila cava- 
zione; lieri MESE il naio del REA cosina 

Intorno all'incidente della improvvisa occupa- sE ‘onateur di Farig: publica. riguardo agli.ni° 
zione del Lauenburgo da parte di slcuni battaglioni | fari d'America una Junga corrispondenza, = rio 
annoveresi che formavano parte del corpo d'esecu- però nulla sl rileva d'împortante se non DI e ene 
zione federale nell’Holstein , sono quest’ oggi fornite | Porti belligeranti ILL una eguale fiducia nel sue- 
dall’Havas alcuni particolari che spiegano la  confu- || ©°55° Sale loro causa. ci ne Mulan pe, 
sione fatta nascere in proposito dalle notizie ante- {ranno: dunque;provare; cAl del due sa vero: "Rut 
riori. Imperocchè è noto che mentre il ducato sud- || tavia il foglio citato Don tralascia Sosiunare ‘per 
detto era stato occupato dalle truppe dell’Annover , [| Proprio conto che la situazione dei federali è meno 


o; i favorevole. 
questo governo dichiarò di essere affatto estraneo a || Si hanno ragguagli da Porto Principe, la (ca- 
questa misura e di dividere a tale riguardo la sor- 


presa del gabinetto di Berlino, aggiungendo di più Re palo ia pr sn OE a 
provare esso un vivo malcontento perchè questa ope- frard. SI cani acneral A ich) prada 
razione fu compiuta dalle sue truppe. Ora, tale ap- || e Il ministro Per ara enerale Phili Xi ia 
parente coutradizione è spiegata dal foglio suddetto || “ ‘. n ne La I RAI b 
colla considerazione che il comandaute il corpo d'e- CO CO de vii ti Sua, 
È : | i fu da una casa sparato alla testa 
secuzione federale, il generale de Hake, è sassone e er a, de lo ferì ting rale La guir- 
che fu quiodi verosimilmente il signor de Beust che 5 Hai È Ha ar 
ordinò questa misura , la quale è riguardata come dia par a e iù ae pi sari di 
una provocazione contro la Prussia, tautoppiù che la bag Sa HR aa la pa sia 
Prussia e l’Austria, le quali per una decisione fede- 1 I "i 5 P bblicò Lil 
rale erano incaricate di fornire la riserva del corpo accodo ei AGLI ne dn ai sie 
di esecuzione, non ne eravo state istrutte in antece- ni cloro de. De TREES TA dla ai 
denza. Egli è dunque a Dresda che ora il signor di Ù 6 Pi 


Bismark dovrà rivolgersi per ottenere le opportune tenza;del:aorriere tatto vera iranquillo; 
spiegazioni. DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 

I deputati delle isole Ionie prima di presentarsi Parigi 18. — Nella Banca aumento di nume- 
nell'assemblea di Ateve deposero una dichiarazione || rario milioni 3 2/3; diminuzione in biglietti 8; iu por- 
scritta nella quale protestano di voler difendere l’or- | tafoglio 6 1/3. 
dine, la legalità ed il re; che si impegnano a ricu- || Londra 18. — Il Post sostiene la necessità di 
sare ogni posto nel governo ; che ringraziano le tre fl una alleanza francese che impedirebbe le complica- 
potenze protettrici per l’aiuto che fu loro accordato; || zioni in Europa. 


che il gabinetto imperiale riuscirà in ultima analisi 
a moderare gli ardori impazienti della Prussia e a 
far prevalere più miti e concilianti risoluzioni. 

Ma per contrario, la situazione va complicandosi 
ognora più a Copenaghen, dove il Folkstking prese 
una attitudine decisamente ostile al governo. Il sig. 
Hage propose di nominare una commissione speciale 
incaricata di fare un rapporto sulle spiegazioni for- 
nite dal governo intorno ai preliminari della pace e 


Londra 18. — Continuano i tumulti a Belfast. 
Gli ospedali sono ripieni di feriti: la guarnigione gu. 
menta a 4000 uomini; arrivano rinforzi. 

Copenaghen 18. — Bluhme dichiarò che l'attua- 
le Risgraad ha cessato di esistere; è impossibile dire 
ora quale rappresentanza lo sostituirebbe. 

Saint Nazaire: È giunto il postale del Messico, 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49, 50. SUL LIVELLO DEL MARE 
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18 Agosto 3 pomeridiane 
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Ferrara. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


AVVISI DIVERSI 


PROVINCIA DI COMARCA © 
Ido sig. avv. Lauri ass. civ. COMUNE DI NETTUNO 
di fa AVVISO 

ia Dorendosi da questo Comune i rap- 
erede iaia di OA presentanza dell'Universalità dei Cittadini , 
puani poss. doifito vicolo Vecchiarelli n. Rorre ta vendita per appalto ilaglle esduo 
rapp. da Antonio Cicalò = Si citano gli A carbone di Pedagna e Sgamollo di due 
frascrilti a comparire dopo 3 ghi per sen- ti vil macchie situati 1 uno, fn 
tir condannare i sequesiratari al pagamento piana a Mezzaceatia, e iial: 
di scudi 79, e 20 ordinando la libera con- 
segna colla condanna dei debitori Ravieli 
nelle spese eo, 


to Capitolato. 


vo! ‘come tasei, 


in Ca- 


fl taglio di rab 2 circa: a 


Corridore, non che il ta- 
glio a dirado di Pedigna nel Cerreto detto 
di Mattone a corpo e non a misura, e gius 


quai È 
anno, per il qual taglio 


Termometograto 
9 ant, prec. alle ® pom. Picci 
"| velocità in migila 


ricevere le offerte dei concor- 
, con esplicita dichiarazione 


ammesso se non 
pure © semplici e corrispondenti al predet- 


Il primo prezzo d' incanto resta fissato 
per la somma di so. duemila cento settan- 


L’Appaltatore a senso dell’art. 22 del 
ripetuto Capitolato sarà tenuto di eseguire 
misura di macchia esistente nell'interno del 

rto d. . incendiata nello. scorso 

lere 60 mente iI Bric dle. 
parata 

ra che risulterà dagli atti di asta ha 
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_—r yy, 
OSSERVAZIONI DIVERSE 


NETRORE AVVENUTE DAL MEZIONÌ PASCEDENTE 


AVVISO DI SESTA 


Essendo rimasto deserto |’ to 
di vigesitià sulla vendita del Paleaso Mt- 
riscotti in via della Pigna N.14 per ll Pret 
20 di 59, 75000 oltre a sc. 1000 per ac 
“i, , come già è noto per l’atti- 
» èd inserto nel presente giornale 
dei $ luglie passato, chiunque oredese di 
cli maggiore a italo di senta 
elle spazio di Giorni ve Lega "ecor= 
molle spattio. i veni 
chiusa © sigillata all' Officio del No- 


8. Luigi de” Franceti 


è ta i confini desi lati a 
aio BIT, Giuseppe Ravioli come erede di | liio'anene te Rane lieto | presso stecrone Mat Et 
Geszetta. © ncogalio dom. per affissione, e | norale dell' Ecogia Presidenza La e | mo'Comunale con apposita perizia. re- 
der dBA1a copia li 48 agosto 4884 a forma Comuna je Jpi mella Pogreo le, © || digerà nell atto di consegna. de’ suindicati 
3 accudire ‘all'impresa che nel giorno Dalla Residenza Municipale lì 19 
Antonio Cicalè Proc. tembre 4864/allo ore 9 antim. si apriranno sto 1864 ca str IN, B. = Nob' saranno ricevute lo offerio 
fin questa Residenza Municipale | primi siti per pèrsona da nominarsi. 
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il 
NOTIZIE DIVERSE 
Le perquisizioni domiciliari e gli arresti..-efiet- 
(uati di questi giorni.a Napeli,'affloe di riusciro ullà 
scoperta di una preiesa congiura lagittimistà, lengo- 
no scisso quel giornalismo, volendosi da una parte 
dare grande importanza alla cosa e facendosi anche 
supporre che le carcerazioni colpiranno un esteso nu- 
mero di persone, mentre poi dall'altra si afferma es- 
sere stato violato il domicilio di molte famiglie, che 
noa s' intrigano di politica, per dar sfogo a vendette 
private. Il Nomade appartiene ai giornali della prima 
categoria, ed il Popolo d' Italia a quelli della secon- 
da, e sì l'uno che l’altro si mostrano tenaci soste- 
nitori della propria opinione. 

La Campana del Popolo si occupa dello stato 
delle provincie e non iscorge da per tutto che squal- 
lore, miseria, malcontento, agitazione. Dice che per 
le vigenti leggi molti infelici furono inviati alle ga- 
lere per semplici ed ingiusti sospetti; che molte don- 
ne, vecchi e bambini furono strappati alle famiglie e 
sepolti nelle prigioni; e che ciò malgrado i briganti 
sigooreggiano in Calabria, negli Abruzzi, in Basilica- 
ta, nelle Puglie, in Terra di Lavoro e fanno scorre- 
rie perfino alle porte di Napoli. 

Leggesi nel Giornale officiale che mentre qual- 
tro abitaoti di S. Rufo, Priocipato Citeriore , tra- 
sferivansi nel 14 corr. dal loro paese a quello fipi- 
timo di S. Pietro furono aggrediti dalla banda Tran- 
chella, forte di S0 armati. Due rufanesi, armati di 
facile, tentaronò epporre resistenza, ma per una sca- 
rica dei briganti caddero esanimi al suolo. I due 
superstiti furono tolti in ostaggio dalla banda, che 
prese la via dei boschi di Corleto. Dal Tranchella 
pretendonsi circa 70 mila franchi pel riscatto dei 
prigionieri. Lo stesso Giornale officiale segnala ban- 
de più o meno numerose in Aquilonia, S. Giorgio 
la Molara e Viggiano, sequestrando persone a cui 
impongono taglie ingenti. Il Nomade perla di fatti 
di brigantaggio accaduti nelle terre di Leviano e di 
Moliterno, ove si aggira la banda Masini, forte di 
40 individui armati completamente e provvisti d'ogui 
cosa. L'Italia e la Borsa s'intrattengono delle aggres- 
sioni brigantesche a Gragnano, e delle indagini della 
forza per rintracciare la banda, che furono però fino- 
ra senza risultato. 

——+404408-8090— 

Leggesi nella Gazzetta uffiziale di Vienna quan- 
to segue: 

« Si comprenderà che, trattandosi di notizie dei 
giornali sopra cose personali della sovrana Casa im- 
periale, e sopra avvenimenti presso la Corte, noi fac- 
ciamo una grande differenza fra notizie , che per la 
loro importanza non possono essere taciute alla [po- 
polazione, per l’antica parte ch' essa prende in Au- 
Stria ulla nostra Casa regdante, e quelle flotizie d'af- 
fari sopra avvenimenti affatto irrilevanti, alle quali 
una parte dei giornali dedicano quotidianamente una 
rubrica stabile, senza curarsi se signo vere 0 svisa- 
te, od anche per lo più inventate. 

Contro tali non chiesti relatori, da cui non si 
può guardarsi nemmeno collé numerose smentite e 
lellificazioni ufficiose, i quali penetrano egualmente 
fico nel circolo della famiglia, e-narrano ogni pas- 
Seggiato, ogni corsa .di piacere, di supreme ed ec- 
celse personalità, spno dirette queste linee. Essi sem- 
brano non sentire.come soche un privato, annoiato 
dal sentir. parlare jo ta) modo ale di qua- 
inque suo passo, ha diritto di. protestare. contro. tale 
PIOORHARE: 11: .1i Lunz (cli irrgi E d 


* Gli ati del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono 
' 0041-00 4 
Lelettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 


11 prezzo di associazione, da pagargi anticipatamente 6 il seguente 
In Roma perun anni sè. 7. Unseméti DÒ. Uni triment. ec. 4,80 che si volessero pubblicare , devono essero affrancati all'officio 
Por untrimdstre in tutto lo Siate Poniibibio franco di poeta, se. I, 0 di amministraz.* del Giornale via della Stamporia Camerale n°144» 
All'estero, secondo l6 tasso posiali stabilite per i divbrsi Stati 


Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome é cogn.*del trasmittente» 
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Si legge nel Globe: 

L’ Inghilterra occuperà tra breve la, città di 
Yeddo, ottenere una ligia dell’ esecuzione 
dei tratti. 5000 soldati h ipo P ordine di 
partire dall’ Tidiaper recsrsi nel Gisppone. Avati 
ziasi che prenderà perte a questa occupgrione asthe 
un piccole corpo spetlizionario' francese... . 

— La Patrie dice eorrer voce a Londra, ma 
senza essere ancora accreditata, che il principe e la 
principessa di Galles si propongano di ‘visitar Parigi 
alla fine dell'anno. È 

— Si scrive da Londra alla Frawce che il sig. 
Adams, ministro degli Stati-Uviti in Inghilterra, aven- 
do ricevuto delle istruzioni da Washiogton per re- 
clamare i prigionieri dell’Aladama, salvati dalla nave 
brittanica Derkoud, non ha creduto dovere eseguire 
gli ordini che gli erano stati trasmessi. 

Egli ha inviato al presidente Lincolo un dispac- 
cio nello scopo di spiegargli la situazione e dimo- 
strargli che un passu di questo genere non avrebbe 
alcun successo. 

— A proposito del discorso del re di Danimarca 
al Rigsraad, il Sun di Londra ‘si lascia andare ad 
invettive contro il governo inglese. Gli rimprovera 
la mancanza di fede verso la Danimarca; afferma una 
volta ancora che le promesse e i consigli dell'Inghil- 
terra condussero quella nazione ardimentosa nello 
stato in cui si trova : in balia del più forte, a di- 
screzione delle potenze tedesche. Tale è pure , ag- 
giange il giornale ‘ibglese, la' sorte della Polovia; del- 
l'Ungheria e della Venezia. Ma la Granbretagna se 


notizie ? 


ciliabile coi sensi di vera stima per la dignità della 
famiglia imperiale, d'aver sempre aperta una sala 
permanente di conversazione sopra avvenimenti , i 
quali come notizie della giornata sono senza impor- 
tanza, e non sono d'interesse per nessuno, e la cui 
pubblicazione, che si riferisce a persone alto locate, 
dee dirsi appunto una violazione dei debiti e rispet 
tosi riguardi. » 

— Leggesi nella Corr. gen. austriaca : 

« La France afferma l’esistenza, « di convenzio- 
ni secrete fra le grandi Potenze tedesche ed il re di 
Danimarca, secondo le quali, le prime si sarebbero 
impegoale a proteggere il re contro i pericoli, che 
potrebbero minacciarlo, se le idee scandinave piglia» 
sero il sopravvento a Copenaghen.» Noi siamo au- 
torizzati a dichiarare che queste insinuazioni sono 
assolutamente prive di fondamento. » 

— Il giorno dell'Assunta, 15 agosto, a un'ora 
pomeridiana, ebbe luogo a Vienba la. solennità della 
consacrazione dell’Aquila. e ‘della Croce, che debbono 
sormontare la torre di Santo Stefano. Le armature 


per la collocazione in opera di questi oggetti, desti- 
nati a compiere la famosa torre di Santo Stefano a 
Vienna, sono state compiute il giorno innanzi. 

noto che l'ambasciatore ottomano alla no- 
stra Corte, il priocipe Callimachi, è stato richiamato 
dal suo posto. Il suo successore, a quanto sente la 


ne sta pacificamente a casa sua, dietro il suo banco. 
Il suo commercio procede prosperatamente , e, ciò 
posto, che cosa valgono per lei le parole nazionalità 
e indipendenza ? 

Gli altri giornali di Londra lasciano per ora in 
dimenticanza la Danimarca, 


Corr. Oest, Zest., non è stato ancora nominato, e 
non dovrebbe esserlo così presto. Il consigliere di 
Legazione Sadik effendi fu incaricato di dirigere gli 
affari dell'Ambasciata, 

— S. M. il re di Prussia abbandonerà Gastein 
il giorno 15, si tratterà uo paio di giorni ad Ischi 


Il Morning-Post fa uno sperticato elogio dei 
meriti, dei lavori di lord Palmerston e gli tributa, 
in nome del paese la più gloriosa immortalità. Quan- 
to al Times, si occupa a dissipare le illusioni « peri- 
colose » della popolazione di Bradford, la quale espres- 


se voti intempestivi, secondo il giornale della Cily, 
per la realizzazione della riforma elettorale. Il Times 
Stima doversi differire quella « follia » ‘quanto più 
si possa indefinitamente. 

—L' attuale vicerè d’ Irlanda, conte di Carlisle, 
si è dimesso dalle sue funzioni per causa di salute. 

Il conte di Carlisle, dice la France, sarà rim- 
pianto, poichè , durante la sua amministrazione , ha 
fatto prova di uno spirito d’ imparzialità, che gli ha 
procacciato le simpatie generali. 

Due concorrenti sì presentano per raccogliere 
la successione del conte di Carlisle : il duca di De- 
vonshire e il principe Alfredo. Alcuni giornali fanno 
contro questa candidatura l' obiezione che il principe 
è troppo giovine ; altri fanno osservare che il prio- 
cipe ha ventun anno, e che i greci l'avevano tro- 
vato abbastanza maturo per una corona, 

— L' Usher Observer annuncia che la mattina 
del 13 gli orangisti ricominciarono la loro sommossa 
a Belfast, e trascesero ad eccessi contro la popola- 
zione cattolica, 

Dal suo lato il Norther WigA reca i particolari 
seguenti : La sommossa che per tutto il corso della 
settimana non cessò di agitare ogui giorno la nostra 
città, era giunta stamane ad un puuto veramente al- 
larmante, e dalle due alle cinque vari combattimenti 
furono impegnati : si sagcheggiarono varie case ed un 
convento per fatto degli ‘grangisti. 


e Gmundeo, e il giorno 20 arriverà a Schonbruon 
per far visita alle LL. MM. l'imperatore e |’ impe- 
ratrice d'Austria. — Il soggiorno del re sarà di tre 
giorni. S.M. è accompaguata dal ministro di Bismarck. 

— Molgrado gli avvisi ché ci manda il telegra- 
fo da Berlino, scrive il Pays, egli è assai incerto 
che il re di Prussia si rechi a Vienna. Credesi piut- 
tosto che il re di Prussia e l’ imperatore d’ Austria 
si troveranno assieme ad Ischl; e vi sarà anche l’im- 
peratrice d'Austria. 

1804-0300 

Il Moniteur del 14 contiéne' due decreti del 12 
e 13 agosto, secondo i quali il sig. Baroche, ed il 
sig. Béhic sono incaricati di reggere i ministeri, il 
primo delle. finanze, il seconde dell’ istruzione pub- 
blica, nell'assenza dei sigg. Fould e Duruy. 

— La France annuozia che, in occasione della 
festa nazionale del 15 agosto, 767 condannati militari 
furono graziati, 491 citenendo la remissione del re- 
stante della pena, e 276 una' riduzione della durata 
della loro condanna. dg 

—Il batone di Waechter, invigto ‘straordinario e 
ministro plenipotenziario del re.di Wurtemberg ; fu 
ricevuto; il 44 io. udienza particolare dall'Imperatore, 
al, quale ha, consegnato le sue nuove. lettere di cre- 


Î a P 
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Tutto il distretto trovasi in una agitazione estre 
ma. Gli operai in vicivanza delle fabriche errano per 


le vie e ricusano di recarsi al lavoro. Fu necessario 


l° intervento della truppa militare. 
——os0titero 

Si legge nella Patrie : 

Non vi è più propriamente da parlare della que- 
stione dano-tedesca ; questa è risoluta. Ma esiste ora 
una questione tedesca che si potrebbe chiamare an- 
che « questione federale », e che, uscita dalla que- 
stione danese, nou pare dover prestarsi a minori com- 
plicazioni. Sappiamo la situazione creata dell’ attitu- 
dine della Prussia e dell’ Austria riguardo alla Cou- 
federazione ; conosciamo i richiami di quasi tutti gli 
Stati secondari contro il gabinetto di Berlino ; sap- 
piamo infine che il regolameuto dell'avvenire politico 
dei ducati ha posto le due grandi potenze tedesche 
e la Dieta in stato di ostilità ; ecco venire ora l’in- 
cidente dell’ ingresso di truppe annoveresi nel Laueu- 
burg, e questo incidente minaccia di prendere grandi 
proporzioni. 

Fu aonunziito che la Prussia domandò al go- 
verno di Avoover spiegazioni sul movimento delle 
sue truppe ; la risposta fu che questo movimento von 


proveniva da lui, ma che fu operato per eseguire gli || 


ordini del gen. Hake, comandante delle truppe di 
esecuzione federale. Recò sorpresa a Berliuo, iu cui 
videsi il dito del governo sassone , cioè del sig. di 


Beust, nel quale riposano tutte le speranze del par- || 
ù A Le È | fregata corazzata Don Juan d'Austria, la fregata 


tito federale. 


Ecco del rimavente , ciò che viene annuuziato || 


da Berlino all’ Agenzia Havas : 


« L'organo del signor di Bismark annunziò che | 


il governo prussiano avea domandato delle spiegazio- 
ni a quello di Anoover, in merito alla tarda occupa- 


zione del Lauenburg, con alcuni battaglioni aunove- | 


resi, faciegti parte del corpo di esecuzione federale || ‘ LI 2 : 
| immediatamente scambiati. La Gazzetta crociata an- 


nell’ Holstein. 

« La risposta dell’ Annover è stranissima. Que- 
sto governo dichiara che è iguaro delle ragioni che 
indussero il generale Hake ad occupare il Lauenburg, 
e che divide la sorpresa del sig. di Bismark a tale 
riguardo; che egli è pure malcontento abbia il gene- 


rale Hake fatto scelta delle truppe annoveresi per 


occupare il ducato di Lauenburg. 

« Siccome il comaudante del corpo di spedizio- 
ne per l'esecuzione federale, il generale Hake è Sas- 
sone, credesi qui di sapere essere stato il barone di 
Beust quegli che ordiuò tale provvedimento, che vien 


considerato come una provocazione verso la Prussia, | 
e questo tanto più che la Prussia e l' Austria, le | 


quali per deliberazione federale , sono incaricate di 


somministrare la riserva del corpo di esecuzione non || 


ne furouo preventivamente informate. Egli è dunque 
a Dresda che il sig. di Bismark dovrà chiedere de- 
gli schiarimeoti. 

« Corre voce che per dare sembiante di diritto 
all’ annessione del Lauenburg alla Prussia, il principe 
Guglielmo di Assia cederebbe a questa potenza le 
sue pretese sul ducato stesso ». 

Tutti i giornali tedeschi si occupano natural- 
mepte di questa nuova complicazione. A Vienna non 
si osa approvare il fatto dell’ occupazione del Lauen- 
burg, ma si attaccano i fogli mniuisteriali di Berlino, 


i quali hanno protestato contro la condotta dell’ An- || 
nover , come se il Lauenburg , fa osservare il Bat- || 
{ negoziati non si apriranno prima del 20 agosto. I sì- 


schafter, appartenesse già alla Prussia. 
Ma i giornali prussiani non si commovono di 


questa polemica, c la Gazzetta della Croce eccita || 


uoa passione già accesa dichiarando chiaramente che 


parte dell’ Annover. Sappiamo , dice essa , che fino 
dal 1815 il Lavenburg apparteneva all'Annover, che 
pel trattato del 29 maggio 1815 |’ Annover lo cedè 


alla Prussia, e che questa lo cambiò quindi contro || 


la Pomerania svedese e l'isola di Rugen, che il re 
di Svezia aveva cedato alla Danimarca in compenso 
della Norvegia. L’Aunover pretende oggi che l’anio- 
ne del Lavenburg colla corona danese sia stata sciol- 
15, che il ducato si trovi senza padrone; e che, per 
conseguenza , il diritto dell’ Annover riprenda il suo 
impero. ! 

I fogli austriaci, cui poco importano e forse an- 
zi dispineciono le viste che ‘sul Lavenbargo' ta la 
Prussia, giudicano ben differentemente ‘lì 6bfidottà 


Il quella spedizione, nè nel fatto, nè nell’ idea. Ora la 


| do guerra della squadra combinata trovansi all'ànco- 


|| cannoniera Blitz, con bandiera prussiana. 


{ Bismarck di riunire i ducati dell’Elba sotto un go- || 


| pace è stata protratta di qualche giorno. 


non si tratta tanto di un conflitto relativo alla com- | 2 corrispondenza da Copenaga in data del 7, rice- 


petenza federale quanto del progetto di conquista per | 
sto ritardo dicendo che quel giorno il sig. Blahme 


dell'Annover. Il Bofschafter non esita a dichiarare , 
che il diritto formale si trova dal lato dell'Annover 
e della Sassonia, amendue avendo agito nei limiti 
della risoluzione federale. Un'altra gonsiderazione del 
Botschafter è degna di esser menzionata. Teri, pel Folksthing, il sig. Hage propose di np. 

« Supposto che l’Hannover e la Sassonia abbia- || minare una commissione igcaricata di fare un top. 
no agito contrariamente al diritto federale formale, || porto sulle spiegazioni del governo relative ai preli. 
donde ritrae la Prussia il diritto di domandarne con- || minari di pace e di armistizio. Il sig. Klein presentò 
to ai due governi ?., Non vi è che la Dieta Germa- | un emendamento per incaricare di questo l'apporto la 
nica che possa renderneli responsabili. Questo pote- || commissione dei 15, 


dante supremo delle truppe austro-prussiane, Je per. 
sone che vorranno passare tra l'Jutland e la Fionia 
dovranno munirsì ti ‘tit tdstiti-passare del comandante 
della piazza. 


re non appartiene in alcuo modo ad un solo, se an- || La propogla del fig. Hage fa adottata, coll'emen. 
che disponesse pure di 400,000 bionette. » || damenta Klein, con: $@Woti contro 20. 
Ma i goveroì germanici intanto, fra chi li cen» || — lesostreo— 


sura e chi li loda, fra chi li minaccia e chi l'inco- 
raggia, conservano un'attitudine indecisa, timida, e” 
mentre da una parte mandano le truppe nel Lauen- 
burgo, dall'altra non sanno come meglio declinare 
ogui responsabilità, gettandosela uno addosso l'altro. 

Abbiamo già visto come la Sassonia dichiarasse 
di non voler essere rthenomamente compartecipe di 


Acquista forza.la voce che-l'Austria si di 
ga a riconoscere il nuovo regno di Grecia. 

E tanto più verosimile è questa voce, che non 
solo il ministro d'Austria non partì mai da Atene ma 
vi rimase, in seguito alla rivoluzione, senza caratte. 
re officiale, ed inoltre la sua signora fece gli onori 
del ballo offerto al re Giorgio dul bastimento tusso 
Oleg: 

Questo significante fatto fa presentire prossima 
e certa la ripresa delle relazioni diplomatiche tra 
Vienna ed Atene. 

ce 


I giornali spaguuoli non hanno schiarimenti sul 
provvedimento preso riguardo al generale Prim. 

La Correspondencia dell'’11 pubblica semplice- 
| mente la seguente nota: 

« Questa mattina io virtù d'un invito del sig. 
Morchessi, fuvvi una conferenza al ministero della 
guerra tra il ministro ed il luogotenente generale 
marchese di Los Castillejos. Tl generale Prim ha detto 
al mivistro che egli non pensava servirsi del permes- 
so reale che ha per recarsi all’estero, e che iu con 
seguenza andrebbe a stabilirsi alla Corona o ad 
Oviedo. » 

Da sua parte, l'Epoca pubblica una nota quasi 
| identica. Essa è concepita nei seguenti termini: 

« La conferenza che ebbe il gen. Prim col mi- 
nistro della guerra è stata molto considerabile. Il 
generale stesso fisserà la residenza dove gli piacerà 
stabilirsi, nel caso in cui non facesse uso del per- 
messo datogli di viaggiare all’estero. » 

Un telegramma dell’ Independance Belge da 
Madrid, 14, reca che il gen. Prim partì a ore 3. 

Uo numeroso concorso di persone l'accompagoò 
fino alla stazione della strada ferrata. 6 

tette — 

L'Osservatore Triestino ha da Costantinopoli , 6 
agosto: 

Mustafà pascià, ex-ministro di finanze, è aspet- 
tato a Costantinopoli , di ritorno da Vichy, entro la 
seltimana ventura, 

— Il ministro dei lavori pubblici ha dato l'ordi- 
ne di aprire una strada da Trebigne alla Sutorina, e 
di costruire un porto în quest'ultimo punto. 

La costruzione delle nuove opere di difesa pro- 
grediscbno rapidamente si Derdanelli. Vi sono occu- 
pati 3000 operai, fra' quali 1500 soldati. Le rovine 
d'un’ antica città nelle pianure della Troade sommi- 
nistrano considerevoli materiali pei lavori, e alcuni 
grandissimi massi di pietra furono mandati colà da 
Costantinopoli per adoperarli nella costruzione di due 
bei bacini nuovi nell'arsenale. 

Scrivono da Gerusalemme 48 luglio, al Journal 
de Constantinople, che il console d'Austria in quella 
città, fu colpito da alienazione mentale, în seguito al 
dolere cagionato dalla morte di sua moglie. 

— Leitere da Bucarest riferiscono che il ge- 
nerale Floresco è partito di colà alla volta della Rus- 
sia per intavolare trattative allo scopo di ripristivare 
le buone relazioni tra i Principati Uniti e il goveroo 
dello czar. 

Il primo messaggio del principe Cuza alla con 
sulte. di Stato fu per chiedere l'espulsione degli emi- 
grati. dal Principato. 


—_resettbtete— 


= Serivono da Nuova York-30 luglio : 
Lo aveva ragione di diffidare dei dispacoi federali 


Gazzetta della Germania del Nord avverte che il 
governo Aunoverese stesso non vuole avere avuta al- 
cuna conoscenza dell'occupazione del Lauenburg per 
parte delle truppe annoveresi. Sarebbe stata una mi- 
sura presa dietro gli ordini del generale Hake. 

— Secondo i fogli d'Amburgo, i seguenti legni || 


ra nella rada di Cuxhaven: Il vascello Kaiser, la 


corazzata Kaiser Max, le fregate Schwarzenberg e || 
Radetzky, la corvetta Friedrich, il piroscafo d'avvi- 
so Lucia, la lancia cannoniera Seehund , tutte con 
baudiera austriaca, e la corvetta Augusta e la lancia 


— Secoudo le condizioni dell'armistizio tutti gli 
officiali danesi prigionieri di guerra dovevano essere 


nuncia che 12 dei prigiovieri più distinti saranno ri- 
tenuti provvisoriamente in rappresaglia della deten- 
zione di alcuni prigionieri politici detenuti a Cope- 
naghen. 

— Nell’Holstei, le manifestazioni favorevoli al 
duca d'Augustemburgo vaono ripigliando vigore. 

— Scrivono ali'Havas da Berlino, in data dell'11: 

L'Austria non ha aderito alla proposta del sig. 


verno formato esclusivamente da un commissario || 
prussiano ed un commissario austriaco. Però il conte 
Rechberg ha cercato un mezzo di transazione, e man- | 
tenendo il principio stesso della proposta di Bismark, 
quello del governo comune dei due ducati, ha pro- 
posto d’ammettere un commissario federale a lato del || 
commissario prussiano e del commissario austriaco. 

— Intorno all'apertura delle conferenze per sta- 
bilire la pace definiva fra la Germania e la Dani- 
marca, scrivono da Vienna, in data 10 agosto, alla 
Gazzetta Nazionale di Berlino: 

In seguito ad un dispaccio telegrafico di Copena- 
ga, arrivato ier l’altro, l'apertura delle conferenze pella 


I plevipo'enziari danesi hanno ricevuto l’ ordine 
dal loro governo di domandare alle due grandi po- 
tenze tedesche una proroga prima di cominciare le 
conferenze, e si assicura che l'Austria e la Prussia 
hanno difatti accordato un termine di 10 giorni. I 


gnori di Qusade e Kauffmann hanno frattanto preso a 
pigione un appartamento per parecchi mesì. 
La Corrispondenza generale austriaca contiene 


vuta per Amburgo, la quele spiega le ragioni di que- 


aveva ottenuto del Consiglio dei ministri l'approva- 
zione delle istruzioni da trasmettersi a Vienna péi 
negoziati della pace, e che queste istràzioni, che fu- 
rono oggetto di serie conferenze del presidente del 
consiglio ‘col re, verranno sottoposte immediatamente 
al consiglio di: Stato, Si: aveva anche l'intenzione di 
domandare in via confidenziale l'opinione dei membri 
più eminenti del Rigsrand prima ‘di stabilire lé-istru- 
zioni definitive: 


— Si leggo nel' Berdinegho Tidende del 43: sicimatizionii‘60m6 Shérmen avesse riportato de vitto: 
Dorsote ‘l'artmistizio, ‘il quartier? generate -dell’e- || rie' dinanzi ‘id’ Afiota:'‘1 giornali di Riohmood sla 
seroito è trasferito a'Odensée. ‘0° | bilisobnb'(che quelle ‘pretese wiitorte farono due s0r0- 


To virtù di uma-convenzione passata col coman- È fitte. I dispaoci ufficiali del gen. Hood dicono ehe È 
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federali furono battuti su tutti i pupti. Il corpo di 
Hardee prese loro 16 cannoni e cinque bandiere; il 
il corpo di Cheatham loro ha preso sei cannoni, e 
la cavalleria di Wheeler tolse loro 500. forgoni. 1 || 
prigionieri sommano a 2000, di cui 75 ufficiali. 

1 dispacci particolari dei fogli di Richmond con- 
fermano questo repparto che ha prodotto un'emozione 
straordinaria in tutto il Sud. L'entusiasmo che la 
luoga ritirata di Johnston aveva quasi spento , si è 
riacceso. Il governatore della Georgia , sig. Browa, 
ha diretto ai georgiani un proclama in cui dipioge a 
colori di fuoco la sorte che aspetta la Georgia se l’e- 
sercito centrale è distrutto, e mostra loro la necessità 
di portarsi in massa alla difesa di Atlauta. 

Avviene qualche cosa d'insolito davanti a Peter- 
sburg. Una parte dell'esercito di Grant ha ripassato 
il fiume James. Il significato del nuovo movimento 
non è ancora dato, ma si suppone che Grant voglia 
fere una dimostrazione su Richmond per Malvern- 
Hill. 

La divisione Pershaw del corpo di Longstreet, 
e la divisione Wilcose, del corpo di Hill, furono di- 
staccate dal general Lee per arrestare i federali, ed 
impeguarono con loro un combattimento che non sem- 
bra essere stato vantaggioso a questi ultimi. 

Il movimento aggressivo dei confederati sull’al- 
to Potomac cagiona i più vivi allarmi a Washiogton. 

Si dice che i generali confederati Hill e Lon- 
gstreet hanno raggiunto Early, le cui forze somme- 
rebbero ora a 75 mila vomivi. 

La grande cospirazione dell’ Ovest continua ad 
occupare i giornali. L'organamento segreto che ha 
per oggetto la formazione di una confederazione del- 
l'Ovest si chiama l'Ordine dei cavalieri americani; è 
una specie di trasformazione dell'antica società dei 
cavalieri del cerchio d’oro. Le sue ramificazioni sem- 
brano estendersi in tutti gli Stati dell'Ovest, a Nuova 

York, nella Pensilvania ed alla Nuova Jersey. 


rrrr.r.———————————__—___———————— 


della Camera, dove, a suo dire, si usa posporre ai Le corrispondenze parigine ai giornali esteri tor- 
grandi interessi dello Stuto misere questioni di muni- | nano a far circolare le voci di qualche prossima mo- | 
cipalismo e di persone che destano gli odi ed accen- || dificazione nel ministero francese, facendo oredere 
dono gli sdegoi. che trattisi particolarmente dell'eventuale ritiro del | 
È adesso positivamente sceertato che la deter- signor Fould dull’amministrazione delle finanze e del 
minazione di differire fino a quest'oggi l'apertura del- || signor Duruy dalla pubblica istruzione. Ma di tut- 
le conferenze per la redazione del trattato definitivo || tociò non è fatto parola dai fogli di Parigi, ed aozi 
di pace fu presa dalle due potenze tedesche in segui- || taluno d'essi si esprime ia maniera da far credere che Ù 
to alla domanda del governo danese; ma la Gazzet- || le voci suddette, se non del tutto infondate, sieno al- Î 
fa nazionale che ci iuforma di questo incidente di- || meno premature. 
plomatico, non dice qual motivo abbia potuto far de- Quantunque le recenti elezioni del Belgio siano 
siderare al gabinetto di Copenaghen che il prosegui- | riuscite, come ne occorse già di accennare, favore- 
mento delle trattative fosse di tanto ritardato. voli in sostanza al partito liberale , non per questo 
Si anuuncia peraltro che in tutto il tempo corso || il giornalismo conservatore di quel paese mostrasi 
dalla stipulazione dei preliminari fino ad oggi non ven- || scoraggiato, e dichiara anzi apertamente che il partito 
nero mai interrotti gli speciali negoziati tra le corti || che esso rappresenta ripiglierà con fiducia le armi 
di Vienna e di Berlino per iuteudersi sullo sviluppo della opposizione, non abbandovando alcuna delle an- 
da darsi alla questione dei ducati. Io Germania si fa | nunoiate riforme e non sagrificaudo verua articolo del 
generalmente poco conto delle declamazioni dei fogli || suo programma. Esso pertanto non cesserà di recla- 
officiosi prussiani e tutti riteugovo che la Dieta sarà more l'estensione del diritto del suffragio nei limiti 
finalmente chiamata, come le appartiene di diritto, a costituzionali , la riduzione delle spese militari , il 
decidere la questione di sovranità ed a designare per discentramento e la diminuzione dei carichi che pe- 
conseguenza il principe che deve regnare sui ducati. || 8800 sui contribuenti. Nè cesserà inoltre di protestare 
Ma si teme tuttavia che intendimento della Prussia || Contro gli attacchi portati alle libertà religiose e po- 
sia di prolungare, per quanto è possibile , lo stato || Iitiche da un potere intollerante, e di rivendicare per 
provvisorio attuale affine di trarre dalla situazione il || tutti i cittadini i diritti che la costituzione guaren- 
miglior beneficio possibile e nello scopo di iadurre, || tisce e che la reazione dottrinaria nega. « La mag- 
iu certo modo , negli Stati secondari, una abitudine || gioranza ministeriale, prosegue a questo proposito il 
di soggezione. Giornale di Brusselles, tenterà bene opporre la forza 
L'Austria però non divide affatto a tale riguar- || brutale del numero, ma noi appelleremo dalle ingiuste 
do le vedute della Prussia ed i suoi giornali conti- fl sue decisioni e da’ suoi colpi di partito alla ragione fu 
nuano a difendere i diritii della Confederaziove ger- || ed alla coscienza del paese. Tosto o tardi, noi ne 
manica contro le velleità prussiane d' assorbimento. || abbiamo il fermo convincimento, il paese ci renderà 
Ecco che cosa dice a questo proposito la Gazzetta || giustizia; esso comprenderà che noi siamo i veri difen- 
officiale di Vienna: « Non possiamo esprimerci con | sori delle sue libertà e de’ suoi interessi discono- 
sufficente vivacità contro le conseguenze che una par- || sciuti ». 
te della stampa prussiana si studia di dedurre, iv un Un giornale russo dice chiaramente che lo spo- 
|| certo senso, dal fatto dell'alleanza austro - prussiana. fl polamento del Caucaso testè compiuto servirà alla 
Non solamente è cosa troppo temeraria quella di pre- É Russia per poter padroneggiare a suo tempo la Turchia 
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ibblica una nota quasi 


seguenti termini : 7 NOTIZIE DEL MATTINO tendere che la Confederazione germauica sia divenu- |{ asiatica, seuza che l'Europa vi si possa opporre. 
© il gen. Prim col mi- te ta superflua poichè quest’alleanza è riuscita, senza il Il governo di Washiugton non ha rinunziato alla 
rolto considerabile. Il 


concorso della Confederazione, a risolvere la questic= 
ne pendente, in modo soddisfacente per tutti i diritti 
della Germania; ma ciò inoltre si accorda assai po- 
co col rispetto dovuto ad una istituzione, la quale 
costituisce, al presente, il solo legame che unisce fra 
loro gli Stati della Germania ». Ed iufatti, in con- 
formità con questo suo linguaggio officiale, l'Austria 
si adopera adesso vivamente perchè l’amministrazione 
dei ducati sia rimessa, il più presto possibile, tra le | 
mani del sovrano eletto dalla Dieta. In questo scopo 
appunto il governo austriaco erasi opposto finora alla 
istallazione di uu governo provvisorio, tuttavia si dà 
ora per certo che esso aderisce presentemente a tale 
misura e che ammette la istituzione di siffatto gover- 
no, a patto che sia esercitato da tre commissari, rap- 
presentanti l’Austria, la Prussia e la Dieta. Se que- 
| sto compromesso è accettato a Berlino, come si cre- 
{| de, l’armata austro-prussiana contivuerà ad occupare || 
lo Schleswig, mentre le truppe dei quattro Stati in- 
caricati primilivamente dell'esecuzione federale, l'Au- 
stria, la Prussia, l’Annover e la Sassonia, prosegui- 
ranno ad occupare l'Holstein. 

Per quello che può rilevarsi dai fogli della Ger- 
mania, gli Stati medì e minori non sarebbero alieni 
dall’accettare questa combinazione, ma lo farebbero 
però a malincuore e nell'unica veduta che lo stato || 
provvisorio abbia ad essere di brevissima durata per 


sperauza di avere velle mani il capituno Semmes e 

l'equipaggio dell’ Alabama rifagiatisi in Inghilterra. 
Il sig. Adams assai destramente ne tenne parola 

al conte Russell ma si ebbe un perentorio rifiuto. 

Se il capitano del Kerseage, rispose il ministro 
inglese, volea far prigioniero il capitano Semmes ed 
i suoi marinai, dovea prenderli a bordo del Deerkound. 
Il ministro americano osservò che una volta a bordo 
si trovavano sotto la protezione della bandiera inglese. 

Gli si fece notare che a più forte ragione tro- 
vavansi sotto la protezione della bandiera inglese dal 
momento che erano in Inghilterra ed il ministro ame- 
ricano si mostrò molto mal contento. 

Questa discussione associata alle difficoltà cau- 
sate. dagli arruolamenti degli Irlandesi accrebbe di 
molto quella freddura che già esisteva tra il gabinetto 
inglese e l’ americano. L 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


Torino 19. — La Gazzetta officiale pubblica un 
decreto sulle spese del bilancio 1864. 

Stanotte giunse a Torino il sigoor Barandarian 
miuistro del Messico a Torino. 

Dresda 19. — Giornale di Dresda: La Sasso- 
nia cedendo a premurose istanze, rinunziò a presen- 
tare alla Dieta la proposta con cui invitava Austria 
f e Prussia a dar soddi»fazioni e spiegazioni sui preli- 
minari di pace. pil 

Berlino 19. — Gazzetta del Nord: Il ritardo 
delle aperture delle trattative dipende unicamente dal- i 
le difficoltà della ripartizione finanziaria fra la Dani- 
|| marca e i Ducati esigente lunghi lavori preliminari. | 
E inverosimile che Austria e Prussia abbiano preso 
una defivitiva risoluzione circa il governo provvisorio U 
dei Ducati. La Gazzetta soggiunge che la Sassonia 
ha ritirato la sua proposta, prevedendo che non a- 
vrebbe la maggioranza nella Dieta. 

Copenaghen 49, — Una deputazione dello Schles- 


Il giornale di Torivo la Stampa prosegue ad 
essere in vena di rivelazioni. Esse incomiuciarono 
quando venne iu campo la questione di sciogliere la 
Camera e furono gravi tanto da far dire ad' altri fo- 
gli che esse uccisero o ridussero nel letto d' agonia 
il miuistero. Nè a questo arrestossi, ché anzi discor- 
rendo di certi estremi casi , non seppe trovare che 
estremi rimedi , i quali appunto per la loro energia 
pericolosa si usano propinare soltanto nelle ore supre- 
me. E questo rimedio lo trovò in un colpo di Stato, 
del quale diceva che « non saprebbe più rimprove- 
rare chi lo facesse, e chi credesse non essersi in gra» 
do di soffocare tanti fomiti di contrasto interno , se 
non dando per un tempo più o meno lungo maggior 
forza al governo e velando quella statua della libertà 
che non cessa di sollevare in alcuni tempi troppe ga- 
re e passioni tra quelli che ne sono gli adoratori ». 
Tn seguito la Stampa andò ancora più oltre nelle sue 
rivelazioni , facendo ben comprendere come tutte le 
pratiche officiali ed officiose fatte dal governo di To- 
rino presso quello di Parigi rimanessero senza resul- 
fato. Ora finalmente lo stesso foglio giucge all'estre- 
mo, e di amico ed siutatore del ministero si fu suo 
Sperto avversario, dappoichè , mentre per lo innanzi 
voleva dargli forza maggiore con un colpo di Stato, | 
ora cerca di rovesciarlo assolutamente , dicendo che 
« le popolazioni sono scontente, mormorano e grida- 
no contro il governo ». Nè per sua confessione que- || cedere immediatamente il passo: alla installazione del 
Sto malcontento e questa irritazione provengono dal- || duca di Augustemburgo. La Coufederazione infatti , 
le solite questioni esterne, ma bensì « da quella che | d'accordo coi voti dei duteti altamente manifestuto 
è la priocipale questione d° esistenza , la riorganizza- || € col séritimento nazionale dell’Aleinagna, chiede as- 
Zione definitiva dello Stato ». Siccome poi ad atte- || solutamente la sollecita cessione dei muovi territori 
stare costantemente della concordia e della perfetta || gerinianici all’Augustemburgo e protesta” contro le 
identità di vedute ché regoa tra i diversi ministri di || meditate esitanze della Prussia' che crede dirette 
Torino, oguttno dei citati articoli dell'organo officioso {| all’unico scopo di imporre al nuovo sovrano tali con- | 
di Peruzzi fu immediatamente seguito da ua altro {{ dizioni che ne farebbero in certo modo il ‘suo di- | 
in senso affatto ‘contrario del foglio “di Minghetti la ff pendente. Ma anche a questo proposito la stampa di 
Opinione , così anche presentemente questo risponde || Viénua si esprime in modo da’ far riténere che il ga- 
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di: usa con eccessiva dcrimonia ‘al sno confratello per dichia- {| binetto austriaco ‘sosterrà con'ogni sua possa l'auto- | wig settentrionale. è partita per Parigi per. pregare 

k 30 luglio 20 Fare che tatte le voci sinistre dal. medesimo: diffuse | rità della‘Coufederazione e, come ‘corttiario ‘all'orti- l’imperatore Napoleone ad intromettersi nelle tratta- 
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e riporteto î Maotenimento ‘delle franchigie costituzionali. Però lo | Presse dichiara che l'Austria non potrebbe rinunciare, Londra 49. — Gravi torbidi scoppiati a Dun- 

li di Stesso foglio. di-questa-occasiohe.per acca- ll in favore. della Prussia, preoricreg naturale. e per- dla io Irlanda; la fol l pacino Pelizie del re se 
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sono segnalati la insufficienza ed il pocd'patriotisino ‘ialtì ‘avvendeto in parecchie altre città. 


BORSA DI PARIGI Rome, distinti Allievi, e contribuì con i suoi lu- 


Londra 49. — Bilancio della Banca: aumento 


in biglietti e numerario. . del 19 Agosto mi a perfezionarne |' organizzazione recentemente 
L'Index asserisce che un armistizio in America 3 per 100. 66 35  fdatagli dall'attosle Monsignor Presidente. Come Arti. 
60 Îsta Esecutore compié pregevoli lavori, fra i quali me- 


avrà luogo avanti tre mesi, a meno che i separati- 
sti non subiscano grandi disastri. 

Londra 19. — A Belfast nuovi disordini. I tu- 
multuaoti fecero fuoco sopra gli agenti della polizia 
ed i soldati tirarono sulla folla. Molti feriti da ambe 
le parti. Abitanti influenti interpongonsi per la con- 
ciliazione. I tumultuanti hanno promesso di restare 
tranquilli se non sono attaccati. 

York.— Grant ritornò a Petersbourg ove ha data 
battaglia. I separatisti incominciarono ad attaccare ma 
furono respioti cou perdite. Coufermasi che Stane- 
mann sia prigioniere. Lincoln accettò la dimissione di 
Stanton. 


ritano particolare menzione la Sibilla Cumana del 
Domenichino , ed il s. Giovanni Battista del Guer. 
cino, nei qu: defonto artista dimostrò tale una 
perfezione, da formarne ornamento di gallerie Sovrane, 
Il secondo lavoro, dopo di aver figurato nella Esposi- 
zione universale di Londra del 1851, ed averne ri. 
portato il premio nella 1° classe Pittorica , pessò a 
decorare il palazzo Imperiale delle Tailleries. 

Il Castellini informò sempre io tutta la vita je 
sue azioni ai dettami della Religione, ed in lui le 
non furono seconde alla valentia dell'arte, 


NEGROLOGLA 


Il giorno 11 di questo mese, munito dei con- 
forti di nostra Santa Religione, mancò ai vi I va. 
lente Musaicista Raffaele Castellini, in età di 73 an- 
ni, dopo avere per circa 55 anni esercitato quest’ar- 
te bella nel grande Stabilimento Musivo della Re- 
verenda Fabbrica di S. Pietro in Vaticano. Come 
maestro della parte pratica diede a questo Stabilimen- 
to, che forma una delle singolari glorie artistiche di 
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7 antimeridiano 
19 Agosto 3 pomeridiane 
è pomerid. 


ANNUNZI GIUDIZIARI! 


Eccmo Trib. civ. di Roma 
Sfido Turno 

Ad istanza di Giuseppe Zamputi poss. 
dom. presso il Proc. Francesco Gasperini 
da cui è rapp. 

S'intimi a Monsignor Gi 
Comm. della R. C. A. che | 
tù di decreto economico deli’ avv. Lauri 
del 30 luglio p. p. not.ficato li 3 e 9 ago- 
sto corr. ed in slato eseguibile va creditore 
di Giacinto Morselli stipendiato nell'Amifine 
de’ Sali e Tabacchi di Roma di sc. 5 sorte 
e scudi 4 27 spese. Si fa divieto a 8. S. di 
pagare al Morselli o ad altri per esso sotto 
pena di doppio pag. il danaro sequestrabile 
fino alla somma sud. e alle spese che oc- 
correranno s. p. ec. 

Visto s. approv. G. Vassalli Com. Gen. 
della R. C. A. 

Oggi 18 agosto 4864. x 

Copia del pres. atto è stata conseg. al 
doîfico. 

A. Zecca Curs. de’ Trib. civ. di Roma. 

Ecco Trib, civ. di Roma 2° Turno 

Ad istanza come sopra ec. 

Si notifica il soprascritto atto per gli 
effetti di legge a Giaciato Morselli d’incog. 
doînlio per affiss. ed inserz. ingazzetta sal 
vo ec. 


Francesco Gasparini Proc. 


Ecemo Tribunale di Commercio 
di Roma 

Ad istanza del sig. Felice Zaccheo Pos- 
sid, domic. in Sezze rapp. dalProc. di Col- 
legio Francesco Lasagni. 

Si cita Vincenzo Qualirucci dimorante 
nel Regno di Napoli per affiss., ed inserzio- 
comp. dopo giorni quaranta e pa- 
gare so. 264 saldo di prezzo di otto polle- 
dri, si rilasci l'ordine esecutorio reale e per- 
sonale e condanna alle spese ec. 

42 agosto 1864. 

Visto dalla Direzione Gen. di Polizi 

L’Ass. Gen, Ferd. Dandini de Sylva 

Li 12 agosto 1864. = Con: copia all'lifio 
sig. Ass. di Pol fissa ec. 

Raff. Bertoni iv. di Roma. 

Francesco Lasagni Proc. 


VENDITA GIUDIZIALE 


Ad istanza dei sigg. Paolo Alessandrini 
e fratelli, © per essi del sig. Paolo Alessan- 
drini, Negozianti domic. in Roma via Co- 
stacuti N. 23, cessionari delli signori Ma- 
rianna Feliziani e Gius. Lefevre coniugi co- 
me da Istromento di cessione rogato dal 
Dori Notaro di Collegio in Roma il giorno 
42 marzo 1864, la di cui copia autentica 
venne legalmente notificata e prodotta în 
atti sotto il giorno 27 giugno detto anno 
vanti l'Ecc. Trib. civ. di Roma 2.°turno 
al fascicolo N. 874 dell’ anno 4888; ed in 
virtù di una Sentenza emanata dal sulloda- 
to Trib. nell'udienza del giorno 8 giugno 
1863 segnata al protocollo dell'anno 1862 al 
d. N. 874, Reg. a Roma al vol. 312 f. 27 
4, © notific. i1 40 giugno sudd., ad istan- 
za dei sudd. sigg. cedenti Feliziani e Lefe- 


89. | 1616 
18 86, 
Hi 59; 


vre conjugi, con la quale fu ordinata la 
vendita giudiz. dell'immobile qui appresso 
descritto, ed in seguito della produzione ef- 
fettuata sotto il giorno 7 agosto 1863, avanti 
l'Ecciîo Trib. sudd. tanto del Capitolato, 
bivzer degli altri atti ordinati dal $ 1908 , 
lel vig. R. sono st.ti ripetuti tutti gli 
Atti relativi enti nel fascicolo sudetto, 
unitamente alla Perizia ultima redatta dal- 
l’Architetto Ingegnere sig. Temistocle Ma- 
rucchi il 2 giugno 1864, ed è stata prodot- 
ta un'adsizione al Capitolato sudi. il giorno 
6 agosto 41864 ad istanza del signor Paolo 
Alessandrini e fratelli rapp. dal sott. Proc. 
come da procura in atti esistente fin dal 
giorno 27 giugno Anno sudd. 

Nel giorno di sabato 24 settembre 1864, 
alle ore 11 ant. nell'officio della Deposite- 
ria di Roma posto in piazza del Monte di 
Pietà N.33, si procederà col mezzo del pub- 
blico incanto alla vendita giudiz. dell’ im- 
mobile seguente da rilasciarsi a favore del 
migliore offerente, esecutato con Processo 
Verbale redatto dal sott. Cursore sotto il 
giorno 6 febb. 1863 prodotto in atti il 16 a- 
prile detto Anno. 

Una casa da cielo a terra posta in Roma 
nel Rione I Monti che il censo distingue in 
due corpi cioè in piazza della Suburra, se- 
gi coi Civ. N. 9 10 ed i1,e nella di 
S. Francesco di Paola dai numeri 4 al3 » 
composta da cantine, vani terreni, due poz- 
zi con piccolo Giardino, e due 
piani supe: i. conf. dalla parte della piaz- 
za della Suburra con i dei sig. Rocco 
Baldasarini, Filippo e Camillo Forti, e dalla 
parte della via di s. Francesco di Pi 
col sig. Francesco Silvani la sudd. piazza 
e via, salvi altri più noti, e veri confini, 
del valore risultante dall'Estimo Catastale di 
so. 1512: 50, che venne aumentato dall’Ar- 
chitetto Ingegnere giudizialmente deputato 
sig. Temistocle Marucchi il le stimati 
con le norme delle Leggi Censuali gli au- 
menti posteriori al Censimento delli 
Casa in via di 8. Francesco di Pa e 
ambienti non calcolati -dal Censo nella Casa 
medesima in Piazza della Suburra, come il 
tutto ri: da due rapporti in atti prodot- 
vi, h lito il valore della suddescritta 
casa in grado di Asta a sc. 9675 
cifra si aprirà l'incanto per li 
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to ‘di 
affitto a favore del sig. Antonio Alessandri. 
i autore degli Istanti della Ci 

della Suburra N. 9 


ne colle sudette duratura per endi 16 che 
sbbe principio fl dl pio marzo 1858, ‘e 
per l'Annua corrisposta di sc.‘70, ‘regiatra- 
to a Roma, agli Atti privati Îì (9À deceme 


ROMA — NELLA TIFoGRAFIA Diga REVERENDA 


bre 1855 al vol. 635, fog. 50, v. cas. 1 col 
pagam. di sc. 2 80 al Preposto F. Compa- 
groni. E sotto il giorno 2i ottobre 1861, ne 
fa a questo sostituito altro contratto dagl” 
Istanti duraturo a tutto marzo 4878 reg. a 
Roma li 23 ottobre 4861 atti privati al vol. 
726, fog. 6 v. o. 2 essiti sc. 3 e bai, 20 in 
pagam. al Preposto F. Compagnoni, qual 
contratto venne dedolto a notizia del Pub- 
blico con inserzione fatta nel giornale di 
Roma N. 207 del 44 settembre 1863, oltre 
ad un legato lasciato da Gaetano Guerra 
Testatore dei debitori Ceresi Guerra, su 
questo fondo da rubastarsi a favore della 
sua sorella Marianna, Madre degli Istanti 
con Testamento in aiti Ciccolini nel quale 
vincola gli eredi Ceresi Guerra che a vita 
naturale durante non possano togliere alla 
detta Marianna l'affitto che in allora rite- 
neva, come attualmente ritiene, e non au- 
mentarlo oltre ai so. cento annui, e come 
meglio risulta dall’addizionale Capitolato, in 
Atti prodotto. a 
Adriano Fraschetti Proc. 
Pietro Fiocchi Cursore 


_——_—= 
AVVISI DIVERSI 


AVVISO AL PUBBLICO 


Antonio Buzzi Negoziaute Sarlo in via 
de’ Massimi alle Colonne di Massimo pre- 
viene il Pubblico, che Francesco Ferreri 
detto Genzano ha cessato essere al di lui 
servizio, e perciò di rimanere occupato 
presso di esso Buzzi, © che per conseguen- 
za esso Ferreri non ha più, come non ebbe 
mai, veste a tratlar sue cose. 

Per Achille Sironi Proc. 
Sante Cesaretti Sost. 


Ferdinando Antonacci, divenuto pro- 
prietario del Caffè posto in via della Lun- 
gara N. {99, con contratto effettuabile il 
forno, 4 settembre corr. anno, intende dif- 

dare il pubblico per ogni effetto di ra- 
gione. 
Antonio drigoni Proc. 


BORSA DI ROMA 
prL pì 19 Agosro 1864. Si 


Napoli. .. .... 
Livorno, . . 


Fra giorno sempre forte vento di seirocco. 


Ceftificati sul Tesoro ai sc. 100 
gi 3 per 0/0 godim. del 2 Bo- 
mestre 1864... .....+.> 9585 

Regia Pontif. de'Sali e Tabacchi 
interessi 5 per 100 godimento del 
2 Semestre, e divideado 1864 
azioni di se. 200.......* 19% 

Banca dello Stato Pontificio , cu- 
pone del 2.* Semestre 1864 
zioni di s0. 200. . .. .. 

Società Romana delle Miniere di 
ferro interessi 5 per 0/0, dal 
{+ maggio 1864, e dividendo 
dell’anno XVII. Az. di s0.400» 64 50 

Sucietà Anglo Romana per |’ il- 
luminazione a gaz, Azioni di 
sc. 50, dividendo del 2/ seme- 
stre 1864. . ....... 

Strade ferrate romane. Azioni 
berate per fran. 500 , intere: 
dal 4,° Aprile 1864 a fr. 25 a 
anno sese . 6 

Obbligazioni delle medesime rim- 
borsabili per fr. 500, intere: 
dal 1. luglio 1864 a fr. 13 all’ 
anno liberate per fr. 252 50 » 4350 

Società Pio-Ostiense per le Saline 
© bonificamento dello stagno di 
Ostia; azioni di scudi 80 godi- 
mento & interessi del 2.° seme» 
stro 1864 e dividendo 1864. .» 52 — 


22 - 
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BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 
La corrente Settimana 


Buoi e. Vaccl sm 
Vitelle 156 
Bufale n 


Vitelle 
Castri 


BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO 
La corrente Settimana 

Buoi e Vacche . 
Da 


RSTIA: 
<< Da erba 
Buoi, + .... ®84fla x. È 
Detti & peso. . “ 


 Cimipo Bosrio li 49 Agosto 106 


Una Famig 
l’Apostolica 
Forti bai. 
N. bai. 50 
Flaminia Q 
Chigi bai. 
10 — Frag 
sc. i — Cj 
offre sc.3 # 
gati, ma 

î. 10 — 
Nardoni id 
10 — Elis 
dizione cd 
Cartoni ver 
Benedizion: 
inseppe 
per Maggio 
dai. adi 
P. Filippo 
Berretti id 
10 — Nicq 
Loigioni id 
Cav. Pietro 
ciani di Val 
dia Palatin: 
Achille Ma 
S. id. sc. dl 
tone Trasm 
offerta, per 
fuele Sardi 
ta la S. Bei 
tico Scerra 
bespacher id 
dai, 05 — 
Macchielli i 
i. 05 — 


—r———"m 
tribul con i suoi la 
zazione  recenteméntà 
Presidente. Come Arti. 
lavori, fra i quali me- 
1 Sibilla Comana del 
ni Battista det Guer. 
ta dimostrò tale una 
to di gallerie Sovrane; 
figurato nella 

1851, ed averne rj- 
e Pittorica , passò & 
elle Tuileries. 

e in tutta la vitate 
igione, ed in lui le 
alla valentia dell'arte, 


AZ. INDUSTRIALI xe. 
o al 5 per 0/0 
1864. . Sc. 
ro di sc. 400 
m. del 2° Be- 


REGNO 282 — 
lle Miniere di 
per 0/0, dal 
e dividendo 
z.di 1c.100» 64 50 
ana per lil 
:, Azioni di 
del 2. seme- 
we » 6578 
- 


tra 
a fr. 15 al 
fr. 252 50 » ;1439.60 
per le Saline 

llo stagno di 

udi 80 godi= 

lel 2,° seme= 3 
do 1864...» S8+ 


sad i 
UMATO IN ROMA 
le Settimana 


TTO AL MERCATO + 
Ce 


221 
To 

ONE CER HANNO DA' 

NTATI DIL CAMPO. 


bai. 10 Aotonietta Sanseverino idem bei, 
20 — Maria Maddalena Sanseverino idem bai. 
10 — Maria Antonia Serra Principessa di Bisi- 


DENARO DI S. PIETRO 


iran nano id. bai. 20 — Donna Isabella Caracciolo di 
luchessa Brienza di bai. aa D. Michele 
Caracciolo Duca di Brienza id. bai, 30 — Giulia 
ARGRICONFRATERNITÀ DI S. PIETRO IN ROMA Capecelatro Duchessa di Siano id. bni, 20 — Gia- 
4 seppe Ruffo Scaletta id.bai. 40—Carolina Ruffo della 
ANNO QUARTO 


Lonessa Principessa di Monteroduni id, bai. 50 
— Francesca Pignatelli id. bai. 10 — Maria Giu- 
seppa Pignatelli id. bai. 10 — Francesca di Pao- 
di la Pignatelli id. bai. 10 ra] pifraio Pignatelli id. 
inuazi, della Nona Nota dell’ 19 — Luigi Pignatelli rincipe di Sepino id. 
prgn raccolto in Roma e dalle | bai. 50 — Giovana!” Pigaselli-{@, bat ut — 
Obolo SI, te, nel Maggio 1864 | Carolina Pignatelli id. bai. 10 — Marianna Pi- 
Confraternite aggregate , 184, del 13 Ago- | gnatelli id. bai. 10 — Riccardo Pignatelli id. bai. 
- Vedi Supplemento Num, 210 24507 | 10 — Prospero Piguaielli id. bai, 80 gioni 
sto 1864. Pignatelli Principe di Monteroduni idem» bajoc- 
Carlotta Datti id. bai. 30 + Agnese Datt id. boi chi 50 — Vittoria De Sangro Principessa di 
lotta Dal » ag Mei 
sii Angela Datti 


Sepino id. bai. 50 — Marchese Michele Imperia- 
cardi, aggreg., per Aprile e Maggio bai, 60 — 


nba: 30 — Domenico Ai] 10 ft. Kii. 50 - Marchese Gialla Imperiale San- 
bei 90 > Ni. N id. bal 20 pote id. pu > 5 soglia na id. 
N. N. aggreg., bai. 20 — N. N. id. bai. 20 — ai. 10 — Carmela Imperiale id, bai. - 
N. N. i L Bal. 20 SE Principessa di fini id. Conte Antonio Biancalli hi bai. 50 — Contessa 
bai. 50 — Principe di Bodénas si pol og Stefana Bianculli idem bai. 30 — Giovanna 
Girolamo comipell sd. Dal 40 = Labate Biel incolti bal 19 — Domenico Biancalli _id. 
gono Parrooo de di Forrlire id: bal GI" o 6° lardo Gialia Duacallid al dano 
Meta RE ICT, ie bat.00 = Maiano PEA i Risnoglii id bai 10 — Bonzio Calle 
id. bai. 10 — Car. Gio. Francesco Toni sc. id. sc. 1 — Baronessa Luisa Nolli id. bai. 50 _ 
Maria Nolli id. bai. 20 — Marchesa Sofia Medi 
ci di Marignano id. bai. 20 — Geltrude Ventarelli 
id. bai. 20 — Marchese Francesco Ruffo id. bi. 
50 — Marchesa Ruffo Grifeo idem bai. 50 — 
Agata Ruffo idem bai. 10 — Ernestina Ruffp 
idem bai. 10 — Gennaro Ruffo, idem bai, 10 
— Alfonso Ruffo id. bai. 10 — Concetta Ruffo 
id. bai. 10 — Marchese di Castelnuovo id. bai. 
40 — Marchesa di Castelnuovo id. bai. 20 = 
Maria De Mandato id. bai. 20 — Angelo Fabi 
id. bai. 5 — D. D. G. id. bai.5— Principe di 
5 Montemileto id* se. 1 — Duca di Popoli id. se. 

In. Golia . aliguando Velia 1 — Francesco Ammendola id. bai, 30 — Pa- 
Armplectotor. — bai, 30 squale Troysi id. bai. 20 — Paolo Albertazzi id, 


sc. 1 — Luigi Albertazzi id. se. 1 — Annibale 
Una Famiglia devota al S. Padre, pe cern: ‘Alberiazi idem 1 =Ta riagraziamento a Maria 
l’Apostolica Benedizione so. 10 — b i BO. ig Sîma Auzilium Chrsstianorum per la ricuperata 
Forti bai. 50 — Gioacchino Forti ss) 10. : | salute del S. Padre Monsignor Kirby Rettore del 
Ni Di %, qui a Hat A Mei alia Casa | Collegio Irlandese, na di fi TE PR 
laminia Co d. #0. i, |5 — iu onore di Maria onde conservi al S, ’a- 
Chigicbat, 00 Pietra dalla Casa, aegrogo bal. | dro la ricaperata salute finchè veda il trionfo 
10 — Francesco  Vertamie sost a Si ì esa delln Religione e del Diritto sopra l’empietà e la 
sc. 1 — Carlo Zimmerlè Cappei ano: cio ag_ | violenza. Auzilium Christianorum ora pro nobis 
offre 10.3 80--Vincenzo Renzi e ‘o Silnootei di, | = Gli Studenti del Collegio Irlandeso so. 12-65 
gregati, mensili bai. 20 — Pietro. dei e |— Respice in testamentum tuom quia repleti suot 
dai. 10 Po Memento Han Si cuba Mon qui obscurati sunt terrae Somiolbas aiuta 
Frag tr Cartoni, agureg. domanda la/5, De Mi È e eg gie Mi C. bai, d0 ce 
dizione cd offre per Maggio bal. si nane Conte Macchi, aggregato, per Maggio sc. 1 30 
Cartoni vedova Romolini, PH ‘8. È por P.M. |— N. N. aggregato, per un bimestre bai. 10 — 
Reuelizione ei oa Fei Micia aggreg ‘N. N. Sacerdote offre come già ha fatto molte 
Ginseppe e i Ri 
sar 


Quieti . Aeternae 
Bosae . Vincenti . Barbavara . F_. 
Ioannis . Fornari . per . Menses . X . Uzoris 
Quae . Pistate . Incomparabilis 4 
Suavitate . Morum . Omnibus . Acceptissima 
Mater . Fomilias . Diligentissima . Futura 
In . Puerperio . Decessit 
Prid . Kal . Mart. A. upecexxxiv 
Aloisius . Fitius . Petri . Stipem 
xxx . Fumeris . ejus . Anniversario . Die 
Uti . quam . in . terris . novit. Aaud . parentem 


F. id | altre volie sc. 2 50 — Il Conte Grizi di. Jesi 
per o bal. 20 — P. M. ipoatogno 45 ‘ [domanda la S. Benedizione per sò e per i suoi 
dai. 20 — P. M. Filippo Bosio i di pi “| figli ed offre al S. Padro sc. 14 90 — D, Gio- 
P. Zuppe Ceccarelli id. bai. 10 wr vanni Maria Giordani, aggregato, sc. 1 — Fran- 
Berretti id. pat do petani 60 Casimiro | 00500 Giordani nega Cheope SIGIaai 

— Ni ai i; e i Hi pes il id. bai. _ 
ieri di bal 20 — Ercolo Bottoni i id. baî. 10 ra Gorda Ù 


bai. 10 Sa 2 
A n Rosa Chiari id. bai. 02 — Maria Rosa Leonar- 
Gav. Pietro Cosi sd. bal-( 09 -_- Lutel. Gro- laid Lat 03 — Forzoali Collo MIO 


ciani di Valentano Sargente dei Si ri 0 Guar- Rocco Baldassarini id. bai. 10 — Francesco Sal- 
fa Palaliontoffreraliotolo di 3, Flo e del ion ha 10 — Carini dei 
grigio Maab, engroga peu Meggio bab 9378/50 Detta delle Sordomatst Lo 
SM gelo: Viglenle Mall hl Bell porgo E Noli i 
rone Trasmondo Frangipane, aggreg., consueta | Delio di S. Filippo Neri id. se. 1 — Comunità 
alieria, pot Maggio.bal: 50 — Sacerdote D. Bale | nis: Aitonso il sn 1 Borat ndo Ga 
faelo Sardi id. bai. 80 — Un Cattolico imploran- | 4. ti id. bai 20 -—. Confandantur et revereantur 
te la S. Benedizione. 


20 — Avvocato Ludo- 


Mirabelli id. bai. 15 — Monaci Cisterciensi di 
S. Croce in Gerusale i 

Venerabile Monastero 
a ato, sc. 1 50—. id. 
n C. idem bai.10 — S. M. e V. M 
bai. 5 — Annunziata ‘a idem bai. . 
Luigi Canonico Sbordoni idem bai. 20 — D, Giu- 
seppe Marguiti il. bai. 10 — Maddalena Mar- 
gutti id. bai. 05 — Famiglia Sbordoni id, bai, 20 
7, Pietro e Giuseppe Sbordoni idem bai. 10 — 
Maestro Settimio Bottaglio, id. bai. 10— Contessa 
Marianna Antonelli id.bai.80—Caterina ved.Ojotti id. 
bai. 05 — Gabriele Egidj id. bai. 05 — Ad; lai 
de Scotto idem bai. 05 — Chiara Bruscoliai 
id. bai. 05 — Carlo Rosa e Paolino Broggio id. 
sc. 1 — Cav. Giacomo Berzolari Capitano dei 
Dragoni Pontifici implorando la $. dizione 
offre aggregato, s0. 2 — Alessandro Nesi, 

gato bai 10 — Geltrude Vassalli id. bai. 10 — 
Nella fausta ricorrenza di questo giorno 13 Mag- 
gio in cui aveste i Natali, 0 Padre Santo, il vo- 
stro suddito fedele Giovanai Urbani, chiedendovi 
la S. Benedizione vi offre il suo obolo in scudi 
10 — Gaetano Albonetti, Aggregato, i 

bajocchi 05 — Valentino Albrecht grigi 
50 — Antonio Belletti idem. bai. 20 — Giu- 
seppe ed Attila Bonuglia id. bai. 10 — Camillo 
Beccari id. bai. 15 — Anna Blasi id. bai. 05— 
Giovanni ed Angela Buri id. bai, 073 — Filippo 
e Caterina Buzzelli idem bai. 05 — Fratelli Ca- 
nestrelli id. bai. 50 — A. C. = E. C. id. bai. 05 
— A. C. id. bai. 05 — Pietro Colli id. bai. 20 
— Giovanni Collini id. bai. 10 — Felice Cada- 
martoli id. bai. 023 — Luigi, Carolina ed An- 
tonio Calist bai. 30 — Giorgio ed Antonio 
Clausen, id. bai. 10 — D. Mattia e D. Carlo 
Cetti id. bai. 10 — N. D. A id. 05 — Augusto 
De Cupis id. bai. 05 — Gaspare De Romapis id. 
bai. 05 — Maria De Angelis id. bai. 06—Fran- 
cesco e Francesca Ferrajoli id. bai. 10 — An- 
gelo Florio id. bai. 024 — Laigi e Carolina Gen- 
tili id. bai. 10 — Maria Gaglielmotti id. bai. 05 
— Tenebrae eum non comprebenderunt = Un ag- 
gregato, per Maggio bai. 20 — Ta veras Em- 
manuel = id. bai. 20 — Fedele Koller id. bai. 
05 —,C. L. id. bai. 20 — Marianna Lami 
05 — A. M. id, bai. 10 — Vincenzo Ma- 
rini id. bai. 05 — Rosa Massarati id. baî. 10— 
Giuseppe Marotti id. bai. 05 — $. M. id. bai. 
05 — Egido Manerfi id. bai. 05 — Pietro Na- 
vone id. bai. 05 — Vincenzo e Geltrnde Negri 
id. bai. 20 — Giuseppe Petraglia id. 05 — Ce- 
sare Persiani id. bai, 10 Laigi Persiani idem 
bai. 05 — Filippo Persiani id. bai, 05 — Lnigi 
Maria Persiani id. bai. 10 — Rosa Pozzi id. baî. 
021 —. Francesco Poggiali id. bai. 05 — Salva. 
tore e Caterina Papeschi id. bai. 10 — Carlo 
Palma id. bai. 05 — Augusto Pallotti id. baî. 
10 — Paolo Pierini idem bai. 80 — Bernardino 
Quintilli id. bai. 20 — Q. R. idem bai. 10 — 
Pietro Romanelli id. bai. 05 — Una Madre di 
numerosa fami i 10 — Domenico ed 
Orsola Reggiani id. bai. 05 — Luigi, Semirami- 
de e Geltrade Randanini id. bai, 85 — Madda- 
lena Ruggieri id. bai. 05 — In te, Domine, spe- 
ravi non confundar in aeternum = Un aggregato, 
per Maggio bai. 20 — Expecta Domine, viriliter 
age = id, bai. 05 — Achille Seni id. bai, 10 — 
L. S. id bai. 10 — Vincenzo Sca i 

10 — Temistocle Sebregondi 
S. = C. S. id. bai. 10 — Gio 
bai. 10 — Niccola Schmid id 
Solari id. bai, 021 — Madal Tagliaferro idem 
bai. 024 — Andrea Toni id. bai. 05 — F. P. 
id. bai. 05 — Aana M Vagnozzi id. bai, 10 
— Anna Zaagrilli id. bai. 05 — Domine mMise= 


qui pugnant adversum Te N. N. id. bai, 20 — 

vico Sosrra; spe S. E. il Sig. Principe di Roviano sc. 100 — Mar- 
bespacher id. bai, Era 5 ; | chese Brigida Ferrari, aggregata » Per un frime- 
bai. 05 — Marco Bisotti id. bai. 10 — Paolo | Site n tutto Giugno sc. 8 — Un impiegato: del- 
Macchielli id. bai. 05 — Vincenzo i l'Amministraziono de'Sali e Tabacchi sc. 2 25 — 
bai. 05 — Giuseppe Bianchi pulemione “Siat 2 Uan Sacerdote bai. 85 — Rifio Parraco di S. Ca- 
di Fabrica ra de di i Ii tetto dale: alt, SEBragalo» por Maggia sei 
lonna I re ; | -— Pietro Bal Id. sc. 1 — D., Francesco Ca: 
Teresa Colpa 4. bi. 20 care Metal | sonico Iamipati idem bei. 50 = DI Lonigi Bal 
domestico di Monsig. Nunzio di 10, Mill pf zani idem bai..05 — Fratelli Balzagi idem bai. 
Ria tai elete gi: Pim ee 1 2 MS OE Postel Reiolcla Mon bot 05 — Fratelli 
bai. 20 D. Sprea di Napell eggh se overioo | Cagiati idem LI 05 — hi ginionio Scalpelli 
prio di Baigneno i. be 50 — Livia Bee | Laga 08 — Girolamo Pop 
Luisa fue si ke è "a dea Sanso- ato, per Moria, ded © Maggio bai. 
vaio tr de j0 — lacca Sansa Mr 30 le Gismondi id. bai. 15 — Marianna 


rere mei = Un aggregato id. bai. 10 — Deus 
superbis resistit = id. bai. 10 — C. K. come 
amico della giustizia e del diritto, mensili bai. 89 
— Caterina vedova Falsacappa nata Raggi è Mi. 
chele suo figlio, ambedue aggregati bai. 50 — 
Signor, chiama il tuo giorno e-in un momento 
Gl'empi disperdi come polve al vento = Le RR: 
|. Domenicane, del. Monastero de'Ss. Domenico 

e Sisto id. sc. 5 — Cav.. Gioacchino @ Carolina 
Valentini conjagi o..®. + Cesare Carboue id. 
bai: 05 — Al Padre sl Pontefice = De' figli l'a. 
mor =,Col dono dell'obolo = La fede del cor = 
Le Suore dell'Istituto; delle: Dorotee di 5, Matia 
‘esso Sì Onofrio id: so. 1 +» Lo Novizio ‘di d; 
Éiitato id. se. 1 — Le Educande di detto Jsti- 
tuto idem sc. î — Le Suore di detto Istituto 
nella Casa di S. Ambrogio colle Fancialle di Scuola 


id. sì. L1 — Monastere di S. Antonio Abate al- 
Esquilino id. sc: 1 — Vincéozo Guidi id. bai. 
20 — Luisa Guidi idem baî. 20 — La Società 
Centrale coll’ Ammibistrazione Generale delle Fer- 
rovie Romane del Sig. Salamanca, diretta da S.E. 
il Sig. Generale Cordova, Senatore, offrono volen- 
tieri mensilmente sc. 50 — Pietro Ercoli,'ag- 
gregato, bai. 5 — Nazareno Barucca id. bai. 5 
— Nicola e Vincenza Crociani, due nepoti, una 
népote, cognata, giovane di bottega e domestica, 
tutti aggregati bai. 44 — Luisa Paris e suoi ad- 
detti id. bai. 70 — Giurò l'Eterno = L’ Ira d'ia- 
ferno= Nol crollerà = Michele Ruff, Conte di Mo- 
lina, aggregato sc. 1 --- Del Tron di Pio = La 
forza è Dio, = Il vol dei secoli = Ei guarda e sta 
= Teresa Ruffo Contessa di Molina id. sc. 1 — 
Donna Francesca Principessa ved. Scaletta, aggre- 
gata, domanda la S. Benedizione ed offre sc. 1 
— Francesca Lombardi cameriera id. bai. 10 — 
La Procura de’ Carmelitani Scalzi della Provincia 
Romana id. sc. 5 — Maestre Pie di S. L 
de’ Ginnasi id. bai. 50 — Ludovico Mencacci, 
aggregato, bai. 30 — Raffaele Mencacci id. bai. 20 
— Luisa D'Ardia vedova Menca d. bai. 10 
— Maria Mencacci id. bai. 5 — Vincenzo Men- 
cacci id. bai. 5 — Quattro individui di una fa- 
miglia, aggregati, per Maggio bai. 20 — Angelo 
Monaldi domestico id. bai. 10 — Quattro indi- 
vidui di una famiglia id. Fornarius bai. 90. 


XIV è KAL > APRIL + 4 + MDCCCLXIY 
JOSEPHO . SANCTISSIMO 
SIIPEM + ALOISIVS > FORNARIUS . ROM 
DEPERO 
TV . VERO . DEI . PVERI . CISTOS 
CONTRA . REDIVIVOS > HERODES 
QUI > ECCLESIARVM . BONIS . SVBLATIS 
CHRISTI . RELIGIONEM . BVERTERE . CONFIDYNI 
PIVM > IX > PONT > MAX . TVERE 
EIVS . LacRiMas . Lyvctvmore . perette bai. 30. 


PRIRI . 


Fratelli Marchesi Patrizi sc. 25 — Rinvenuto nella 
cassetta posta alla Locanda della Minerva sc. 3 10 
— Famiglia Sauve sc. 8 10 — Domenico De 
Luchi quoodam Pietro nativo di Genova 38? of- 
ferta fr. 120 sc. 22 50 — Sudetto Domenico De 
Luchi, aggregato, per Maggio su. 1 — Canonico 
Amadeo Bresca id. sc. 1 — D. Francesco Re- 
gnani id. sc. 1 — D. Paolo Regnani id. bai. 20 
— Sacerdote Emidio Galanti di Ascoli id. bai. 40 
— Ab increpatione tua fugient, a voce tonitrui 
tui formidabunt = Sacerdote N. N. di Monte Lu- 
pone, Diocesi di Loreto id bai. 30 — Rosa Mer- 
curelli id. bai. 50 — Pietro Mercurelli id. bai. 50 
— Giuseppe Moretti id. sc. 1 — Giacinto Erzen 
id. bai. 20 — Giuseppe Bertini id. bai. 15 — 
G. T. Studente nell'Università Romana detta la 
Sapienza id. bai. 20 — Pietro Gondi id bai. 30 
— Carlo tondi id. bai. 20 — Gustavo Gondi 
id. bai. 20 — Giovanni Gondi id. bai. 20 — 
Maria Majoni id. bai. 20 — Lucia Freschi id. 
bai. 10 — Cesare Panieri id. bai. 5 — Maria 
Panieri id. bai 5 -— Bartolomeo Rinaldi, aggre- 
gato, per Maggio bai. 10 — Il Prevosto Cava di 
Castelletto al Po in' Piemonte offre fr. 2 bai. 37 
— Una pia persona della Diocesi di Tortona of- 
fre fr. 60 sc. 11 16 — Alessandro Aicardi con 
moglie e tre figli tutti aggregati per Maggio sc. 1 20 
— Luigi Scalzi, aggregato, per Marzo, Aprile e 
Maggio hai. 90 — Giuseppe Re id. bai. 30 — 
Pietro Re id, bai. 30 — Geltrude Morelli id. 
bai. 15 — Teresa Guidi id. bai. 15 — D. An- 
tonio Ruggieri id. sc. 1 50 — F.L. M. id. bai, 90 
— Benedetto Gesù Cristo vero Dio e vero Uomo 
= Serafino ed Antonio Bossi, 13.* offerta sc. 1 50 
— Maier boni consilii ora pro nobis = I conjugi 
Centurio, 6.* offerta sc. 10 — Un Anonimo chie- 
dendo la Sunta: Benedizione offra sc. 25—Andrea 
Busiri, aggregato , bai. 10 — Bianca Busiri id. 
bai. 10 — Teresa Busiri id. bai. 10 — Giulio 
Busiri id. bai. 10 — Matilde Busiri id. baî. 10 
— Anna Busiri id. bai. 10—Luisa Busiri id. bai. 10 
--Francesco Busiri idem bai. 5 — Gustavo Pic- 
coli idem bai. 5 —Giuseppe Pericoli id. bai. 5— 
Pietro Cianelli id. bai. 5 — Gustavo Oddi id. bai. 10 
— Giuseppe Farinetti id. bai. 10 -- Camillo Cia- 
nelli id. bai. 5 — Vincenzo Farinetti id. bai; 10 
— Camillo Barluzzi id. bai. 10 — Teresa Bar- 
luzzi id. bai. 10 — Filippo Porena id. bai. 5 — 
Gioacchino Pediconi ‘id. ‘bai. 10 — Salvatore Dec 
voti, aggregato, bai. 25 — Arcangelo Folchi «id. 
bai. 20 — Anna Cavalletti Folchi ‘id. bai: 20 = 
Giuseppe :Folchi ‘idem bai. 10 — Stanislao Folchi | 


| 


id. bai. 10 -— Saverio Folchi id. baj..10 — GeéL. 
trude Firenze id. bai. 10 — AlbinaGhezzi id. bai. 
5 —Luisa Baronessa Cappelletti idem bai. 30 — 
Filippo Barone Cappelletti id. baî. 20 Cav. Be- 
nedetto Cappelletti idem ‘bai. 20—Maria Bellin- 
gozzi idem bai. 5 — Maria Massimi idem bai. 
5 — Enrica Massimi idem bai. 5 — Cecilia del- 
l'Armi bai. 5 — Rosa Pasquali idem bai. 5 
— Caterina Tomasi id. bai. 5 — Francesco Spa- 
da id. bai. 10 — Dio vi renda felice e tranquillo, 
Santo Padre e con voi tutti i vostri figli = Un ag- 
gregato bai. 5 — Dio vi dia lunga e prospera 
vita = id. bai,5 — Ab ira odio et omni mala vo- 
luotate, libera nos Domine = id. bai. 20 .Pic- 
cola è l'offerta, ma grande è il core di chi la 
fà = id. bai. 5 — Cav. Stanislao Colacicchi e fa- 
miglia, aggreg. sc. 1 60 — Domenico e Giacinto 
fratelli Colacicchi, aggregati, per Aprile e Maggio 
hai. 60 — Viucenzo e Teresa Scifoni id. bai, 20 
— Gaspare Scifoni id. bai. 10 — Enrico Lougham 
id. sc. 1 — Mater admirabilis ora pro nobis = 
Una Signora id. bai. 40 — Marianna Ambrosi 
Tommasi, aggregata, da Maggio a tutto sAgosto 
sc. 2 — AI S. Padre Pontefice Re=N. N. sc. 1 
— L'Avv. Pietro Ulpiani e fratello Canonico D. 
Zenone, aggregati, il 13 Maggio giorno natalizio 
del ‘glorioso Pontefice Pio IX offrono sc. 5 — 
Andrea Mazzocchi, aggregato, per Maggio bai. 20 
— Francesco Mazzocchi id. bai. 20 — Giuseppe 
Mazzocchi id. bai. 20 — Luigi Mazzocchi id. bai. 20 
— Francesca Mazzocchi id. bai. 10 — Anna 
Mazzocchi id. bai. 10 — Sacerdote D. Mattia Na- 
tili id. bai. 20 — Michele Menghini id. bai. 5 
— Maria Menghini id. bai. 5 — S. F. da Gual- 
do id. bai. 10 — Sacerdote D. Giovenale Pelami 
id. sc. 1 — O Padre Santo Pontefice-Re, mentre 
i vostri ed i nostri nemici sagrilegamente fanno 
calcolo sulla perdita della Vostra preziosa esi- 
stenza, noi facciamo fervidi voti perché Iddio pei 
meriti della Vergine Immacolata vi accordi lun- 
ga e prospera vita = Annibale Garofoli aggrega- 
to = 43. offerta sc. 5 — Pompeo Canonico Ga- 
rofali, aggregato, per Maggio sc. 1 — Rndo D. 
Valeriano Santicchi id. bai. 10 — Fr. Valerio De 
Battista id. bai. 15 — Rosa Rivalli id. bai. 10 
— Dionisio Mancini id. bai. 5 — Antonio Co- 
lacecchi id. bai. 5 — Luigi Alegiani id. bai. 5 
— Luigi Segapeli id. bai. 5 — Felice Cometti, 
aggregata , per Aprile e Maggio bai, 10 — Mad- 
dalena Cavalletti id. bai. 40 — B. I. C. M. id. 
bai. 40 — Camillo Tabo id. bai. 20 — Faustina 
Squaglia id. bai. 20 — Luigi Squaglia id. bai. 20 
— Gaetano Invernizi id. bai. 40 — Vincenzo Bran- 
cadoro id. bai. 40 — Tu es, Domine, spes mea 
= Un aggregato id. bai. 60 — Barone Decio An- 
cajani, 4.* offerta sc. 13 95 — Avv. Silvestro 
Pediconi, aggr., per Maggio sc. 1 80 —Lucia Ge- 
rardi idem bai. 10 — Giovanni Leonardi idem 
bai. 10 — B. Marcangeli, aggregato, per Maggio 
bai. 50 — Augusta Mconi id. bai. 5 — Giovanni 
Pompili id. bai. 30 — P. Antonio Bennicelli de’ 
Ministri degl'Infermi Parroco in Santa Maria Mad- 
dalena, aggregato, per Aprile e Maggio bai. 60 
— P. Francesco Bernardi Vice Parroco id. bai. 30 
— P. Camillo Squaglia id. bai. 20 — P. Adri 
no Lelmi id. bai. 20 — P. Gioacchino Ferrini 
bai. 10 — Un altro Padre dello stess'Ordine id. 
bai. 20 — Fr. Giuseppe Bartolomucci, id. bai. 10 
— Fr. Serafino Jachini id. bai. 10 — Fr. Sera- 
fino Marrè id. bai. 10 — Fr. Cristoforo Bruschi 
id. bai. 6 | Fr. Giovanni Martini id. bai. 6 — 
Cav. Gaetano Marchetti id. sc. 1 — N. Smit id. 
bai. 40 — Augusto Gargani id. bai. 10 — Co- 
stantino Alati id. bai. 10 — Filippo Bernardi id. 
bai. 10 Filippo Santini id. bai. 10 — Odoardo 
Mancini id. bai. 10—Augusto Mancini id. bai. 10 
—Luisa Mancini id* bai. 10 —Clementina Magistrelli 
id. bai. 10—Pio Magistrelli id. bai. 10 — Vincenzo 
bai. 20—Teresa Gasparri id. bai. 40 — 
bai. 40—Maria De Domi id. bai. 20 
— Chiara Guidi id, bai. 20 — Maria Micali id. 
bai. 10 — Lodovico Rocchi id. bai. 10 — An- 
gela Lonoi id. ‘bai. 10 — Caterina Benai ‘idem 
bai. 10 — N. N. id. bai. 5 — N. N. id. bai. 5 
Aona Sirletti id. bai. 5 — N. N. id. bai. 2 — 
N. N., aggregato, per Aprile e Maggio bai. 2 — 
Vittoria Moroni id. bai 2 — Aona Lupi ideni 
bai. 10 — Elena Bruni id. bai. 19 — 'P. Nido 


" rà ‘di S. Lorenzo in' Dam 
aggregato; per 'Aprilò è Maggio sc. 1—Padre San? 


h Canonica. Caruso se., 1 —. Una incognita sc- 


i, ig T 

to, alc Voi ig e addii PAM Het sur 
suddetta, aggregati, dopo aver “una fervida 
Novena alla Vergine Santissima Auzilium Chrisia. 
riotum, prostrati ai. gieli Vostf Pvi domandano |a 
S. Benedizione perchè il Signore mantenga loro 
quei sentimenti onde si sentono animati a dare 
per Voi, Padre Santo, e per la difesa della Chie. 
sa puranco la vita. Gradite pero la tenuissima 
offerta di un bimestre bai. 80 — Vari aliri 2p_ 
gregati bai. 20 — Non nobis, Domine, nos nobis 
sed nomini tuo da gloriam =-Monsignor D. Giro. 
lamo Roberti di Ancona 3 72 — Commen 
datore Giuseppe Mazio sc. 4 — Sig. Camillo Ma. 
zio sc. 4. 


Pridie . non . april . a. mpcccixiv 
Pio . 1x . Pontifici . Mazimo 
ad . Mariae . vic . minero . petente 
ut . sacro . adstaret . solemni 
in . honorem . Virginis . Dei. genitrici 


ordo . et . populus . rom. 
reciperatae . parentis . publici . valetudini 
omnibus . laetitiis . plausit 
item . Aloisius .. Fornarius 
gratias . Deo . solatori . stipem . Petro bai. 30, 
Domine exaudi orationem meam sc. 20 — Ca. 
rolina Bourbon del Monte implora l'Apostolica Be- 
nedizione ed offre sc. 5 — Cav. Niccola Scatiz- 
zi, aggregato, per Marzo ed Aprile sc. 1 — De 
torrente in via bibet sc. 1 — P. D. F. C., ag- 
gregato, per Marzo, Aprile e Maggio sc. 1 50 — 
Nella Novena pel Santo Padre due preti della Mis. 
sione offrono fr. 10 = Tota die benedicent ei 
sc. 1 86 — Generale Giuseppe De Courten, ag- 
gregato, per mesi sei a tutto Giugno sc. 6 — 
Pietro Belmar di Valparaiso (Chili) aggregato, 
per Aprile e Maggio sc. 2 — Franco Doria nel 
giorno della sua prima comunione implorando la 
S. Benedizione sc. 3 72 Marchese Giulio Raggi 
nella Novena Aurilium Christianorum implorando 
lunga conservazione dei preziosi giorni di $. $. 
domandandone l’Apostolica Benediziene sc. 20 — 
Generale Giuseppe Szymanowski mensile per Mag- 
gio sc. 1—Per mezzo del sudetto il P. Girolamo 
Kaisiewicz Superiore della Congregazione Polacca 
di San Claudio id. sc. — Idem sig. Volk La- 
niewski Polacco sc. 3 — Sacerdote Pietro Paolo 
Incelli, aggregato, bai. 10 — Sacerdote Francesco 
Canonico Fabbiani di Città della Pieve id. bai. 10 
— Giacinto Carboui id. bai. 10 — Vincenzo Cer 
chini di Chiusi id. bai. 5 — Conte Carlo Naras- 
quez id. bai. 5 — Contessa Marianna Negroni id. 
bai. 10 — Letizia Pallotta id. bai. 5 — Luigi 
della Vecchia di Orvieto id. bai. 20 — Luigi Rub- 
bi di Orvieto id. sc. 3 — Francesco Ceccarelli 
id. bai. 30 — Maria Ceccarelli id. bai. 10 — 
Nazzarena Pietroletti id. bai. 5 — Una famiglia 
Romana offre al Santo Padre per Maggio ad onore 
di Maria SSma sc. 5 — Luigi Borgognoni, ag- 
gregato, per Maggio bai. 20 — Natalina Borgo- 
gnoni id. bai. 10 — Rosa Borgognoni id. bai. 10 
— Maddalena e Maria Concetta Borgognoni idem 
bai. 10 — Salvatore Borgognoni id. bai. 10 — 
Giuditta Borgogroni ved. Clarini id. bai. 10 — 
Aona Clarini id. bai. 5 — Serafina Borgognoni 
in Mattias id. bai. 5 — Ignazio Mattias id. bai. 5 
— Giuseppe Mattias id. bai. 5 — Alessandro © 
Maria Mattias id. bai. 5 — Pietro Celli id. bai. LI) 
— Veronica Vanucci povera donna di servizio 
id. bai. 5 — Emmaguele Borgoguoni id. bai. 10 
— Annunziata Blasi id. bai. 5 — Un suddito fe- 
dele per la salute del S. Padre ed in onore di 
Maria SSma bai. 20 — Un altro suddito come 
sopra bai. 20 — Altro suddito come sopra idem 
bai. 20 — N. N., aggregato, per Maggio bai. 40 
— Auziliom Christianorum = F. G. id. bai. 10 
— Maria, Teresa ed Anna Gioacchini id. bai. 20 
— Auxilium Christianorum intercede pro Ponli- 
fice. Nostro Pio se. 2 — Diversi aggregati bai. 40 
— Alessandro e Clementina Brancadori, aggrega» 
ti, per Maggio bai. 40 — Commendatore Pio Fol- 
chi, Clelia consorte e Sacerdote Eorico figlio id. 
sc. 1:70 — Canonico Piacitelli, aggregato bai. 50 
— Conservatorio di S, Eufemia sc. 1 40 — Due 
Religiosi figli di S. Camillo sc, 1 20 — Iluni- 
nare, hisqui in tenebris et in umbra mortis s0- 
dent 50.10 — Cav. Gabriele Angelini bai. 50 — 


GS, cat di Continua in altro ‘Supplemento 
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— rt0et-tttere— : 
Il prozrò di associazione, da pagarsi anticipatamente d il 


In Roma perun anno se. 7. Un semest. sc.3. 80. Un trimest. sc. 1,80 
Per untrimestre in tutto lo Statò Pontificio, franto di posta, sc. 2,90 
All'estero, socondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


ROMA 22 Agosto 


I Monaci Cisterciensi , premessa una (riduana 
supplicazione, sabato 20 di agosto, uall'apporsto tou 
sueto di solenne pompà celebrarono 'la/ festa di SL 
Bernardo, nella Chiesa che, sugli avanzi delle Ter- 
me di Diocleziano, è dedicata a Dio in onore di 
quell’inelito Dottore. 

I primi Vespri furono pontificati dal Riîo P, 
Abate D. Teobaldo Cesari, Presidente Generale del- 
l'Ordine di Cistercio, e la Messa solenne e i secondi 
Vespri dall'Illîo e Rmo Monsignor Michelangelo Ce- 
lesia, Vescovo di Patti. L’Orazione panegirica del 
Santo si recitò dal rev. P. Marcellino da Civezza 
dei Minori Osservanti, e dopo di essa fu impartita 
la Benedizione coll’Augustissimo Sagramento. Le dette 
sacre funzioni vennero accompagnate da scelta mu- 
sica diretta dal maestro cav. Gaetano Capocci. 

Etùi Porporati, Capi di Ordini Religiosi, e sa- 
cerdoti dell’ uno e l’altro clero concorsero a cele- 
brarvi I° Incruento Sacrificio. Numerosi poi i fedeli 
si recarono al sacro tempio per onorare la memoria 
e raccomandarsi alla intercessione dell'inclito Dottore 
che tanto influì con le opere e con gli scritti alla 
difesa della Chiesa, e propagò ia modo singolare la 
divozione verso la Beatissima Vergine Madre di Dio. 

HH 

Alle ore sei e mezzo antimeridiaoe di ieri, S.A.R. 
Doona Isabella Maria, Infanta di Portogallo, lasciava 
questa dominante per far ritoruv & Lisbona. -.. 

Alla stazione della viaferrata di Civitavecchia , 
S. A. R. fa. ricevuta da quel Delegato Apostolico , 
Monsignor Randi, con gli onori e le distinzioni do- 
vute all'alto suo grado; e lo stesso Monsignor Dele- 
gato l'accompagnò a bordo del Posilipo, vapore delle 
Messagerie Imperiali francesi » ove imbarcavasi alle 
ore 11 e mezzo antim. 

Ancora il sig. conte Antonio di Thomar » Inca- 
ricato d'Affari Intrino di S. M. Fedelissima presso 
la 8. Sede, insieme agli addetti alla R. Ambasciata, 
ebbero l’onore di accompagnare S. A. R. a bordo 
del ricordato Vapore. 


—_ 10404000 — 
NOTIZIE DIVERSE 


Dal Giornale Officiale di Nopoli del 20 corr. 
Vien riferito che la banda Palma, forte di 16 indivi 
dui, invase il 10 alcune masserie del territorio di 
Bocchigliero, Calabria Citeriore, e che altra banda ir- 
tuppe 1’14 nelle terre di s. Teodoro, facendo ricatti 


0600 illo 6 pom; d'ogni giorno eccetto i festivi 


seguente 


Ma essere stato catturato il gierno &ifnelle terre di 
Apricena il capo banda Donato, terrore?di quei paesi. 


* Halia riferisce che. itana. cominciano a 
vedersi fe scene Tultnose degli incendi e delle ucoi- 
sioni delle greggie. Il Trnchella sbucca ogni tanto 
dal bosco di Persano ; e quando non vede appagate 
le sue pretese distrugge gli armenti e incendia le 
vettovaglie. La Campana racconta che elle terre di 
Canapia, Calabria, uva comitiva d' armati comin- 
ciò, in uno dei trascorsi di, a fermare fio dell'alba 
tutte le persone che passavano . Ben presto circa 
200 contadini e trafficanti vennero agglomerati nella 
via d'Albi, e fatti segno ad ogni sorta d’ ingiurie e di 
offese. Leggesi nella Borsa che le bande Marchesi e 
| Spinelli hanno ricevuto rinforzi in quel di Cosenza, 

sicchè sono ora balde e ardimentose fuori misura. 
Una banda di 30 briganti fu battuta a Villa Tufo ne- 
gli Abruzzi da una compagnia del 5.0 reggimento 
gravatieri. Altra banda di 40 briganti s' incontrò in 
terra di Lavoro con un distaccamento che la pose in 
fuga. La Zromba segnala la banda del Fuoco presso 
Marzano, poi la medesima banda passava il Garigliano 
a poute Mortella dirigendosi per Roccaguglielma. Lo 
stesso periodico assevera che tutte le corrispondeoze 
sono d'accordo nel riferire che le bande dappertutto 
si vanno facendo più numerose. 

IA 
I prigionieri di guerra danesi in Zoaim fecero 
| pubblicare in quel foglio ebdomadario le seguenti 


parole di Si 
« Agli abitanti della città di Znaim! 

« Lontani dalla patria, fummo trasportati nella 
vostra città come prigionieri. Eravamo prigionieri ! 
La vostra corlese accoglienza , e tale quale solo si 
trova presso abitanti dell'Austria, ci ha alleviato la 
sorte, in cui ci gettarono le vicende della guerra. E 
però accettate le nostre grazie voi tutti, che ci avete 
fatto dimenticare la sorte della prigionia, o l'avete 
almeno di molto alleggerita. Deponiamo la nostra ri- 
conoscenza nelle vostre mani, e vi preghiamo di te- 
nere queste linee come una memoria, e come segno 
della vera stima, che a voi tributano i prigionieri di 
guerra danesi. Znoim 7 agosto 1864, 

—et06-03-00-+— 
li Scrivono da Parigi alla Gazzetta di Milano : 

* Vi aveva già detto che la principessa Czar- 
toriski, figlia della Regina Cristina di Spagna, era 
ritornata da Roma in uno stato di salute, che in- 
spirava le più vive inquietudini ; ora il male si è ag 


ed uccisioni di mandrie. La comitiva del Colarullo 
nel mattino del 14 ebbe uno scontro colla forza nei 
dintorni di Aquilonia; fu dispersa al primo attacco 
ed ebbe a lasciare sul terreno un ferito. Il 15 la 
banda Fuoco fece ricatti sul territorio di Venafro, poi 
venne alle mani colle truppe, da cui fu costretta a 


‘battere in ritirato, rifugiandosi sui monti delle Mai- 


narde. Apprendesi poi dal Nomade che nella notte 
dal 14 al 15 presso Pontelandolfo ebbe luogo un 
conflitto tra la guardia nazionale e la banda del Mar- 
tino, che, sebbene circondato , fece ‘ogni sforzo per 
Aprirsi una via; ma inutilmente, poichè non volendosi 
arrendere fu ucciso a colpi di facile. La milizia ebbe 
to sergente ferito. Il 14 a s. Fele accadde una pu 
g0a tra alcuni contadini che si. difendevano in una 
Masseria , ed una piccola comitiva brigantesca ; la 
quale alla fine fu fugata lasciando uno dei suoi morto: 
alla sera però: tornò in maggior forza 6 prese aspra 
vendetta dell'uccisione del coi 

Lo stesso Nomade ha da S. Severo per telegram- 


gravato, e si dispera di salvarla. Essa ha un figlio 
dal suo matrimonio, col principe Czartoriski ». 

— Dal paese di Gex, scrivono al Globe, del 9 
corrente : 

« La piccola Repubblica del Cressonnière, che 
esistè sì a lungo senza magistrali, senza armala e 
Senza tasse, è scomparsa dalla carta generale del glo» 
bo. Domenica scorsa, la gendarmeria francese fece 
una prima ispezione su quel piocolo pezzo di terra, 
definitivamente annesso alla Francia. » 

— ll generale Grouchy, senatore, fa un proces- 
so al sig. Thiers per obbligarlo ad inserire nella sua 
storia del Consolato e dell'Impero una rettificazione 
circa il maresciallo Grouchy; suo padre. 

Si ragiona ora molto dell'utile, che può arreca- 
re all'agricoltura la scienza e Pratica meteorologica, 
€ il Comitato della Società: d'agricoltura deliberò di 
assegnare, nel 1866, due premi agli autori di due 
opere, o memorie, giudicate le migliori, per appli» 
care la meteorologia alle cose agricole, 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono offiealiy 


— 10040000 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anehe Îe inchieste e le inserzioni 
ghe si volessero pubblicare , devono essere affraneati all’officio 
di amministraz.* del Giornale via della Stamporia Camerale n°414 
Siavverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.* del trasmittente, 


La questione germanica è sempre allo stesso sta - 
dio. A qual regime saranno sottoposti i ducati? Chi ne 
sarà il sovrano.?. A chi sarà confidato | interregno ? — 
Su ‘ciascuna di tali , la Prussio , 1° Austria 
e la Confederazione sono .di differente parere. Il prov-. 
Visorio intanto continua e non è.certo la Prussia quel-, 
la che se ne duole. 

Ma lo stesso provvisorio dovrà poi essere lega]- 
mente stabilito. 

E come lo sarà ? Saranno tre o due i commis-. 
sari incaricati dell' ammiaistrazione ? L' Austria sem- 
bra insistere perchè vi debba aver parte. anche un 
commissario della Confederazione; i giornali austriaci 
continuano nel patrocinarne i diritti ; la. Presse dichia- 
ra che la vittoria riportata nello Schleswig sarebbe 
“ la peggiore delle sconfitte, qualora se ne abusasse 
contro gli Stati secondari per diminuirne ingiustamen- 
te l'importanza. » Si crede insomma che l’Austria fi- 
nirà col persuadere ed obbligare la Prussia ad am- 
mettere, alla testa del governo provvisorio da stabi- 
lirsi, un commissario della Dieta, 

Ma ottenuto questo, dall'esclusivismo del signor 
di Bismarck, molte difficoltà rimangono ancora a su- 


perare, perchè i Ducati s’abbiano un'esistenza sta- 
bile, regolare e indipendente. 

— Scrivono all'Havas da Berlino: 

L’ Austria non ha aderito alla proposto del sigoor 
Bismarck di riunire i Ducati dell'Elba sotto un Go- 
verno formato esclusivamente da un commissario prus- 
siano ed un commissario austriaco. Pérò 11° conte 
Rechberg ha cercato un mezzo di transazione e, man- 
tenendo il principio stesso della proposta di Bismarck, 
quello del Governo comune dei due Ducati, ha pro- 
posto d'ammettere un commissario federale a lato del 
commissario prussiano e del commissario austriaco. 

Ed a questo proposito leggiamo nell’Ostdeutsche 
Post. 

Il progetto per l’interim dei Ducati, intorno a 
cui si tratta ora dalla Prussia e dall'Austria, ha il 
seguente scopo: 

L’Holstein e lo Schleswig, la cui completa con- 
nessione è già stabilita, saranno posti sotto la comu- 
ne amministrazione provvisoria delle grandi Potenze 
e della Confederazione; gli organi di questa ai 
nistrazione saranno commissarii, uno per la Prussia, 
uno per l’Austria e uno per la Confederazione. Lo 
Schleswig resta occupato esclusivamente dalle truppe 
delle due grandi Potenze; l’Holstein invece sarà le- 
nuto da quelle di tutti e quattro gli Stati, a cui era 
stata commessa l'esecuzione. Il progetto venne ela- 
borato, e se ne attende l'approvazione da Gastein. 
Circa il Lavenburg, che verrà posto solto lo stesso 
interim, corrispondeoze viennesi di fogli esteri smen- 
tiscono siccome erronea la notizia ripetuta in questi 
giorni, che esso debba, coll’annuenza dell'Austria, ce- 
dersi come parziale indennità di guerra alla Prussia. 
Si assicura invece che le grandi Potenze siansi ac- 
cordate di non separare i Ducati d’Holstein, Schles- 
wig e Lauenburg, ma porli tutti uniti sotto un solo 
Governo. 

— L' Osservatore Triestino ha per telegrafo, in 
data di Berlino, 16: 

La Norddeutsche Zeitung di ieri conferma che 
la Sassonia intende presentare alla Dieta federale-la 
proposta d' invitar |’ Austria e la Prussia a fare una 
dichiarazione, la quale giustifichi per qual. motivo 
esse si fecero cedere dal re di Danimarca dei dirit- 
ti che questi rion possedeva. Il citato foglio ha inol- 
tre un articolo minaccioso , in cui qualifica quella 
proposta come uno scherno verso i vincitori. i 


— Togliamo quanto appresso alla Gazzetta Cro- 
ciata : 

« Si pretende che il ministro del principe d'Au- 
gustemburgo abbia fatto a Elberfeld l'ordinazione di 
10,000 uuiformi, le quali, a quanto pare, saranno 
costosissime. I Fepy dei soldati varranno 10 talleri 
(40 franchi), c 13 talleri quelli degli ufficiali. Le al- 
tre parti dell’uniforme saranno in proporzione. Sf vuole 
che ogni parte del vestiario contenga i colori nazio- 
vali dell’Holtein (turchivo, bianco o rosso), perfino 
i pantaloni saranno tricolori ; onde è che questo uni- 
forme riuscirà molto screziato. 

— Sopra proposta urgente delle Giunte unite, ven- 
ne deliberato, nella seduta di uva recente della Dieta fe- 
derale, di togliere il divieto dell’ esportazione della 
polvere. Sugli affari dello Schleswig-Holstein, furono 
pure presentati all'Assemblea federale nuovi rapporti 
dei commissari civili in Holstein e del luogotenente 
generale di Hake. Quest'ultimo, per quanto si sente, 
ha accompagnato col suo rapporto il risultato d'una 
inquisizione del tribunale militare sugli avvenimenti 
di Rendsburgo, rimettendo al giudizio dell'Assemblea 
la nomina d'una Commissione di uffiziali degli Stati 
interessati per ulteriore esame dello stato delle cose. 
L'Assemblea ha rimesso anche questo rapporto alla 
Giunta holsteinese. 

— Scrivono da Copenaghen, 10 agosto , al Mo- 
niteur de l'Armee: 

« L’ esercito danese sarà concentrato quasi tutto 
9 Copenaghen e nei quattro Distretti dell'isola di 
Seelaud : a Frederiksburg, Holbelt, Seroe e Prestoe. 
Il governo I° così a sun disposizione. 

« Sei reggimenti sono già arrivati nella capitale. 
Essi furono ben accolti dalla popolazione, che rende 
giustizia al loro coraggio. 

— Il ree la regina hanno ricevuto gli ufliziali, 
che mostrano grande affezione alla dinastia. 

« I reggimenti, formati nello Schleswig, nell’Hol- 
stein e nel Lauemburgo, sono licenziati. Un gran 
numero d'uffiziali, appartenenti a quei reggimenti , 
hanno domandato di servire l'esercito danese: si cre- 
de che questo favore sarà loro accordato. 

« I prigionieri saranno restituiti dopo la pace, 
Nondimeno, parecchi hunno ottenuto di ritornare alle 
loro famiglie, rimanendo prigionieri sulla parola. » 


—— co — 


Secondo notizie recenti del Dz. War. furono sco- 
perti in Polonia in vari luoghi depositi d'armi appar- 
tenenti agli insorgenti. Il 31 luglio furono rinvenuti 
sepolti nel bosco di Miachow (Grajec) dei cannoni 
di ferro da cinquanta e in quello di Crzegorzewic 
una falconiera di piccolo calibro; nel bosco fra Czer- 
winski e Oborezyki (Pravysz), a detta d’ un cittadi- 
no, 18 armi diverse, un pud e mezzo di polvere e 
vari effetti ; ed altre munizioni si rinvennero dai 
contadini nei dintorni di Krasnosielsk. 

Cinque frodatori armati di pistole e di fucili a 
doppia canna giunti a Radowice vennero presi e con- 
segnati ai consigli di guerra. 

— Alcuni alti impiegati prussiani ricevettero de- 
corazioni russe, in ricompensa di servigi prestati per 
la pacificazione della Polonia. Essi sono: il capo- 
presidente Horn, a Posen; il presidente di governo, 
conte Eulenburg, a Marienwerder; il presidente di 
Polizia, di Barensprung, a Posen; il presidente di 
Polizia, di Ende, a Berlino, e il consigliere del go- 
verno, di Lebbin, a Posen. 

—Scrivon9 da Pietroburgo, 9 agosto, che la fine 
della guerra nel Caucaso fu festeggiata in tutta lo 
Russia, e si spera che in avvenire lo Stato sarà li- 
bero da tutti i pesi e sagrifici che gl’ imponeva quel- 
la guerra. Prosentemente si citano nel sito della guer- 
ra 185 battaglioni e 7 sotnie di fanteria, fra cui 172 
battaglioni di truppe regolari ; inoltre 152 reggimenti, 
5 squadroni e 13 sotnie di cavalleria, fra’ quali 20 
squadroni di cavalleria regolare; finalmente 28 batta- 
glioni d'artiglieria, di cui 20 regolari, con 42 can- 
noni,, Le spese per l’amminigirazione militare del Cau- 
caso ascendevano a circa 30 milioni di. rubli d’ar- 
gento all'anno. Si ha intenzione di eseguire riduzio- 
pi nell'esercito, sino a un certo segno; in seguito 
a cui , il bilancio per l'amministrazione verrebbe a 
diminuire circa 10 milioni di rubli d’argento. Però 
questa diminuzione dell’ esercito non verrà ‘effettuata 
d’un tratto, e neppure in-proporzione troppo grande; 


in vista della grande agitazione esisteute per ogoi 
dove tra i Maomettani, e in pari tempo per evitare 
avvenimenti come quelli seguiti lo scorso anno a Za- 
katali e nella Cecenia; oltracciò l’esercito è imprescin- 
dibilmente necessario in quelle parti per cooperare ad 
aprire strade e mezzi di comunicazione, i quali sono 
indispeusabili per l’organamento del paese. Nondime- 
no si potrà fare un risparmio di 10 milioni di rubli 
d'argento , e agevolare il compimento della rete delle 
ferrovie russe. 

La squadra dell'ammiraglio Lissowski, composta 
di 2 fregate e d'una corvetta, è arrivata felicemente 
a Croustadt, proveniente dall'America, Il suo viaggio 
durò 47 giorvi. 

——c4o-sae0— 


L'Epoca parla così intorno alle recen'i emer- 
genze di Madrid: 

« La conferenza che il gen. Prim ebbe col mi- 
nistro della guerra fu molto grave. Il gen. ha la scel- 
ta della residenza ove amerà meglio dimorare pel ca- 
so che non voglia approfittar del permesso accorda- 
togli di viaggiare all’estero. » 

A questo proposito il Pays dice: 

« È certo che da lungo tempo il gen. Prim da- 
va molto imbarazzo per lo zelo da lui spiegato a fine 
di diventare uno dei capi del partito progressista e 
di riorganizzare questo partito riconciliando il signor 
Olozaga ed il maresciallo Espartero, che si rifiutava 
energicamente. 

« Non è pertanto da maravigliarsi, che il go- 
verno abbia voluto mettere un freno alle manovre di 
questo generale, il quale nello stesso suo grado at- 
tioge una nuova forza per combattere il potere. Ma 
von pare che vi sia stata deliberazione  d’internarlo 
ad Oviedo. » 

Posteriori notizie avvertono che il generale è par- 
tito da Madrid, il giorno 13 agosto a tre ore, e che fu 
accompagnato alla stazione da grande numero di per- 
sone distinte, in segno, senza dubbio, di simpatia. 

Oltre al gen. Prim, marchese de Los Castelleios, 
molti altri del partito progressista e suoi amici fu- 
rono mandati a dei punti estremi della Penisola o 
alle isole Canarie. 

Fra qualche giorno si riunirà un consiglio di 
guerra per giudicare gli imputati dei disordini militari. 

La stampa liberale continua ad essere l'oggetto 
dei rigori mibisteriali, e trattandosi di disciplina mi- 
litare, i giornali per le loro riflessioni e i loro rac- 
conti saranno pur essi tradotti davanti alla giustizia 
dei consigli di guerra. 

— —o-t0.£-06-4-00-0— 


I sci membri del Comitato degli studenti del 
Politecnico di Zurigo, stati espulsi da quello Stabi- 
limeoto, fecero istanze presso il Consiglio federale a 
Berna perchè fosse annullato il decreto di relegazio- 
ne, ma il Consiglio federale ricusò di occuparsi di 
quell’ istanza, riconoscendo giusto e legale il conte- 
gno della Direzione del Politecnico. A diminuire le 
tristi conseguenze dell’improvvida condotta dei gio- 
vani allievi, è stato adottato da un’assemblea dei me- 
desimi, che chiunque di essi vorrà continuare a fre- 
quentare le scuole del Politecnico, potrà farlo senza 
esporsi al rimprovero de’ suoi compagni d'aver man- 
cato alla parola d’onore data di non più frequentar- 
le. Queste disposizioni dell’ Autorità federale e dei 
giovani allievi sembrano opportune a rimediare al- 
meno in parte ai mali effetti della imprudente con- 
dotta dei giovani, a sostenere ilcredito del Politecnico 
e a mantenere il rispetto dovuto all'Autorità diretti» 
va di quell’ importantissimo Stabilimento. 
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L’ Osservatore Triestino ha da Bucarest 10 
agosto, che nelle elezioni pel Municipio della città 
di Bucarest, il partito liberale ottenne decisa vitto- 
ria, essendo stati eletti 41 de’ suoi candidati, e sol- 
tanto 8 ‘dei candidati ‘del Governo. Rossetti, Bratiano 
ed altri capi del partito liberale trovansi fra gli eletti. 

—Fa aununziata a suo tempo una congiura coi 
tro la sicurezza dello Stato e contro la vita del Prin- 
cipe regnante di Servia Michele IH Obrenoviteh , e 
l'arresto di‘un certo numero di ‘persone ‘invotte în 
quella congiura, tra'le'quali un - ex-senatore ‘ devoto 
alla dinastia caduta. “Diamo ora’ riotizia dell'esito del- 
l’institaito processo. Tribanole di prima istanza ; 


— 


al quale fu portata la causa, ammise l’esistenza della 
congiura sopra la confessione stessa dei cospiratori e 


pronunziò sentenza di colpabilità contro i rei. Iuter. 
posto appello, la Corte suprema cancellò la senten- 
za per vizio di forma, e in luogo di rimettere il pro. 
cesso ad un altro tribunale statueodo essa medesima 
sulla sostanza emanò una sentenza assolutoria e pose 
in libertà i processati. Questa sentenza inaspettata 
cagionò una specie di stupore in tutta Belgrado, e Ja 
città perdevasi in congetture sopra i motivi che han- 
no potuto indurre la Corte suprema ad uscire dalla 
sua sfera in modo gotapto insolito. Il signor Ubiciui, 
che si mostra d’ordinario abbastanza bene istrutto 
delle cose di quel principato, dice in una lettera al 
Sisele che molto probabilmente non v'ha nella sen- 
tenza della corte che un calcolo affatto personale per 
produrre un cambiamento di ministero. Il gabinetto 
però non si tenue per vinto e chieste alla corte spie- 
gazioni in proposito, che gli furono negate, il mini. 
stro della giustizia presentò al priocipe una relazio- 
ne, che venne pubblicata nella Gazzetta ufficiale, per 
chiedergli la revisione del processo e la facoltà di 
procedere contro i membri della corte per eccesso 
dj potere. Ottenuta la facoltà, il governo elesse una 
giunta composta di tre membri del corpo legislativo, 
di egual numero di membri della corte suprema della 
sezione civile (la corte è divisa in due sezioni: una 
per gli affari civili presieduta da Giorgio Petrovich, 
e l’altra per gli affari disciplinari presieduta da Gio- 
vanoi Philippovich ) e del presidente del tribunale 
della città di Belgrado; e questa giunta, dopo lungo 
e minuto procedimento , cancellò la sentenza della 
Corte e condannò i giudici alla perdita (dell'impiego 
e all'interdizione dei dritti civili. 1l principe fece po- 
scia inserire tutte le carte della procedura nella Gaz- 
zetta ufficiale. 


000-960 


Le notizie d' America segnalano un insuccese 
so dei federali. Graut sarebbe stato battuto e si 
ripiegherebbe su Washington. La vicenda delle cose 
d'America è sempre la stessa. Oggi vinti, domani 
vincitori. 

Ma se finora nessuna battaglia potè decidere la 
fivale vittoria all'Unione, questa von è meno perse 
verante nel combattere le idee di divisione che gli 
esclavagisti sostengono con un coraggio degno di mi- 
glior causa. Ai federali pervengono sempre segni di 
simpatia da quaoti desiderano vedere col loro trionfo 
il trionfo della civiltà, del progresso e dell’ unione 
americana. Anche di recente i Ginevrini adottarono in ua 
meeting e spedirono a Whasiogton un attestato della 
loro simpatia per la causa federale. 


—__etetittero— 


Notizie da Calcutta 8 e Siugapore 9 luglio, e da 
Hongkong 29 giugno, pubblicate dall’ Osservatore 
Triestino, concordano in asserire che la insur- 
rezione cinese è ridotta agli estremi. I Taepiogs 
pare non occupino più che Woochow e Napkin, do- 
ve solo intendono alla propria difesa essendo asse- 
diati dagl' imperiali, i quali sono a Woochow in grado 
d' impedir loro le provvigioni. II comandante delle 
forze navali inglesi in quel paese partì dalla sua sta- 
zione di Kongkong alla volta di Sciangai, probabil- 
mente per disporre î mezzi necessari alla difesa di 
quest'ultimo posto, nel caso che i ribelli riacquistas- 
sero il terreno perduto. Da Pekino riferiscono che il 
principe Kung ricusò di riconoscere il console degli 
Stati Uniti d'America a Hankow, perchè egli si 00- 
cupa di commercio. : 

Un'ambasciata coreese era in aprile a Pechiuo 
ad annunciare li morte del Sovrano della Corea e 2 
sollecitare l'investitura pel successore. Al defunto 
principe Ly-Inn succede, in luogo del primogenito s 
debole di cervello, il secondogenito appena dodicenne 
sotto îl nome di Ly-Sié. Un consiglio di reggenza 
governerà lo Stato sinchè il principe non sarà dichia- 
rato maggiorenne. A proposito di questa investitura, 
una corrispondenza da Tien-Tsio riferisce intorno 2 
quel puese curiosi tagguagli, dai quali togliamo que” 
sti: Oltre le missioni straordinarie la Corea invia 0g! 
anno due ambasciate a Pechino: la prima che vi a" 
riva nel mese di febbraro reca îl tributo, vale a dire 
i preseoti destinati ‘all'Imperatore; la seconda in de- 
cembre per avere uza ‘copia del calendario cinese» 

L'una è l'altra hanno alloggio e vitto, in guisa 
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però che le ospitalità che ricevono non attestano grande 
splendidezza nel Signore supremo. La dimane del loro 
arrivo gl'inviati portatori del tributo sono introdotti 
nel ministero dei riti ove depongono la lettera del 
re sopra un tavolo appositamente preparato. Dopo 
alcuni giorni sono ammessi a palazzo, non nella sala 
dell'Imperatore, ma appie’ della scala che vi mena e 
quivi, prostratisi nove volte, fanno la «consegna dei 
regali destinati al figliuolo del Cielo. Seggono poscia 
sopra tappeti, sorbono il the e si ritirano per tornare 
al ministero dei riti, dove l’Imperatore lor fa apparec- 
chiare un pranzo. Durante il quale ricevoto alla lor 
volta regali essi e trenta persone del loro seguito e 
i mandarini che hanno cura di loro. Colle amba- 
siate” possono recarsi a Pechino un certo numero di 
mercatanti coreesi, i quali non possono fermarvisi che 
per quanto vi stanno gli ambasciatori. È questo l'u- 
nico tempo di scambi commerciali tra i due paesi , 
salvo che si tengono inoltre due fiere all’ anno a 
Tchoug-Kiame sulla frontiera dei due Stati, una al- 
l'anno a Koui-Nin e una ogni due anni a Kio-Yuan, 
egualmente in prossimità alla barriera de’piuoli sotto 
la vigilanza di due mandarivi e di due interpreti ad- 
detti al ministero dei riti. 

L' Engliskman di Calcutta s dopo aver accen- 
nato che in Inghilterra era stato costituito un Comi- 
tato segreto per decidere se fosse opportuno fare ac- 
quisto di tutti i possedimenti francesi nelle Indie ’ 
tranne Pondichery e Kanikol, cd a quali condizioni , 
dice sapere ora che le autorità francesi nelle Indie 
domandarono una somma enorme (più di 3 crores) 
soltanto per Chandernagor. 1 relativi documenti sa- 
rebbero stati spediti al Comitato segreto in Inghilterra. 


Si ha da Cabul che alcuni de' Sittani aveva- 
no chiesto servizio a quell’emiro, ma ch' egli ricusò 
di accoglierli, dicendo: « Come potete aspettarvi che 
io mi fidi di voi, mentre avete già tradito e vi siete 
ribellati contro i vostri benefattori e padroni (gl in- 
glesi), di cui avevate mangiato il pane e il sale? » 
Indi impose loro di partire tosto da Cabul. 


Rifertmmo da Pesciaver che l’Alkhun di Swat 
erasi recato nelle colline, ove abitano le tribù di Gey. 
guo, munito del Corano, di un proclama insurrezio- 
nale e di danaro, ed aveva incominciato a predicare 
la guerra religiosa contro gl’ inglesi. Ma i sirdari del 
paese gli si opposero, dichiarando che le sue accuse 
contro gl’ inglesi erano false , e che questi si eravo 
condotti bene dopo |’ insurrezione » non avendo di- 
strutto le moschee, uè impedito ai musulmani di va 
lersene. Il capo della tribù fece pure severe rampo- 
gne all’Alkhun, ed esso dovette fuggire prontamente 
giacchè il popolo cominciava a lapidarlo. Sembra quin- 
di che questo agitatore abbia ormai perduto il suo 
ascendente. 

Da Borneo le notizie sono poco liete. Sintang, 
dice l'Osservatore Triestino, è in aperta sollevazione, 
e già parecchie delle truppe olandesi colà stanziate 
Yi trovarono la morte. Si chiesero: rinforzi e narrasi 
che viene preparata un’altra spedizione. 

Tutto il Distretto di Sintang , sulla costa occi- 
dentale di Borneo , fu posto in istato d’ assedio dal 
comandante militare. I Dayaks fecero un attacco con- 
tro il forte di Sintang, ma farono respinti ; inoltre 
assalirono un piroscafo di stazione colà » @ uccisero 
Un marinaio indigeno e un soldato europeo. Le tur- 
bolenze del Distretto di Sintang sembravo essere state 
promosse da alcuni ribelli di Banjermassing , che si 
erano ivi rifuggiti. 

Alcune notizie non prive d’importanza ricavansi 
dall’ Osservatore Triestino riguardo al Giappone. Dopo 
il suo ritorno a Yeddo il Taicun prese in sua mano 
le redini del goveroo: tirò a sè i damii più docili, 
risoluto di costriagere colle armi all’ obbedienza i ri- 
calcitranti : e dichiarò ad un tempo che avrebbe trat- 
lato da ribelle il principe di Nagato. Questo princi- 
Pe, il quele gode di foriune immense, ricusa obbe- 
dienza agli ordini del Taicun, e Protesta che conti- 
huerà a far la guerra agli europei. La spedizione 
anglo-olandese allo stretto di Simonosaki, della quale 
già abbiamo fatto un cenno, è diretta contro il prin- 
cipe di Nagato, e se. riesce recherà buoni feutti, La . 
France aggiuage che il Giappone sarà dotato fra bre- 
ve di uno Statuto. Il Taicun aspelta a. tal ‘uopo il 
Fitorno dell’ ambasciata di,Parigi,.il cui capo diverrà 
il suo primo ministro ; promulgherà la nuova: legge | 


fondamentale e ‘convacherà le Camere in gennaie 
prossimo. 

Il 3 giugno ultimo si' celebrò a Houdon, la ca- 
pitale del Cambodge, l' incoronazione di S. M. il Re 
Norodon, vassallo di Siam ed ora anche protetto della 
Fraocia; quindi alla cerimonia assistevano i rappre- 
sentanti dell’imperatore dei francesi e quelli del re 
di Siam. Il Courrier du Saigon del 25 giugno ne reca 


di Stato-maggiore generale dell'ammiraglio De la Gran- 
dière rappresentava in quella cerimonia l’imperatore dei 
francesi. Quando il re s'ebbe posto in capo la coro- 
na il sig. Desmoulins pronunziò questo discorso : 
« La Francia tende la sua mano potente ai re e ai 


no il bene. Se le sue intenzioni sono disconosciute 


gli ostacoli o caccia l'errore. La presenza dell'amba- 
sciatore siamese a questa cerimonia cambodgiana ne 
è una prova. Questo alto ‘personaggio ha Viaggiato in 
Europa, ha veduto la Francia e comprende che, pur 
riconoscendo le autiche relazioni fra Siam e Cam- 
bodge, noi abbiamo il dritto di tener qua il primo 
luogo e per la forma dell’armi e pel genio della no- 
stra civiltà. Tali sono le idee degli uomini insigni e 
degni di governare. Sire, ponete senza tema questa 
corona sul vostro capo. Essa vi starà salda se voi 
siete leale verso la Francia. Il re e i capi accolga- 
no queste parole che l'ammiraglio , amico di questo 
Regno, mi ha incaricato di leggere! » Dopo questo 


la prestazione di omaggio del re Norodon all’ impe- 
ratore dei francesi e al re di Siam. 


—— —s@ 
NOTIZIE DEL MATTINO 


Sarebbe cosa quasi impossibile il raccogliere e 
riunire assieme tutte le voci che a questi giorni so- 
no messe in giro dai fogli di Torino. Tante infatti e 


di tanta importanza sono le dicerie che la stampa con- 
fida di continuo alla pubblicità da avere in taluni fo- 
gli indotto il convincimento non inverosimile che que. 
Sta persistenza di notizie, le quali o sorprendono o 
«illarmano, sia anch' essa un mezzo di governo ed uno 
di quegli artifizi meschini che agitano per un istante 
la opinione pubblica distogliendola da altre preoccu- 
pazioni. E per verità, senza tener conto delle voci 
già per lo innanzi diffuse e che oggi ancora sono ri- 
petute da qualche giornale, basterà accennare alle 
nuove che proseguono ad offrire anch’ esse lo stesso 
carattere di incertezza e di confusione. Mentre da un 
canto, per esempio, l'Opinione, insistendo nel contra- 
dire la eventualità minacciata dalla Stampa di un 
prossimo colpo di Stato , asserisce essere la medesi- 
ma un sogno di mente inferma, giacchè non è volu- 
ta nè dal re, nè dall’ esercito, nè dal paese, il Di- 
ritto sostiene invece che tale è il fermo intendimen- 
to del ministero, che finirà poi col prevalere; ed al- 
tri fogli accreditano in pari tempo la notizia che da 


Parigi sia stata consigliata la istituzione di un gover. 
no militare. Altre voci si intrattengono del viaggio 


che sta facendo il Lamarmora attraverso la Germa- 
nia e fantasticano di pretesi incarichi che quel gene- 
rale avrebbe a compiere a Berlino ed a Vienna, Al 
tre finalmente, per tacere della maggior parte , por- 
tano nuovamente in campo la questione del trasporto 
della capitale, che questa volta si vorrebbe installata 
a Firenze. È probabilissimo, secondochè osservano i 
fogli indipendenti che in tutte queste e nelle altre 
notizie di tal fatta nulla siavi di vero; certo è peraal- 
tro che le medesime non potrebbero circolare se non 
in tempi affatto anormali e quando l’ incertezza do- 
mina completamente la presente e la futura situazio- 
ne del governo e dello Stato. Ad ogni modo, l'Opi- 
tiione cercò finalmente di meltere un freno a tutte 
Je invenzioni dei novellieri, stampano all’uopo un 
arlicolo intitolato « dicerie » col quale smentisce as- 
solutamente tutte le nolizie che avevano avuto ori- 
gine dai noti viaggi di uomini politici in Francia. 
Essa dichiara cioè che il supporre vadasi a Parigi 
per combinare modificazioni governative a Torino, pro- 
Vocare-crisi ministeriali ‘e produrre iuteroi combia- 
menti è quanto offendere l'autonomia dello Stato, e 
soggiunge che negoziati di tal fatta non. potrebbero 
riferirsi che a questioni -iaternazionali. Nella stessa 
gircostanza : il: foglio suddetto dice . essere priva di 


una minuta relazione. Il comandante Desmoulins, capo || 


popoli che procedono nella via della civiltà e cerca- | 


Un momento, tosto la sua grande parola fa cadere || 


venne un discorso di un mandarino siamese e infine || 


ogoi fondamcuto la voce summentovata che trattisi di 
| un traslocamento della capitale ; imperocchè osserva 
che cogli austriaci al Mincio non è neppure suppo- 
nibile un mutamento che produrrebbe profonda per- 
turbazione, 

Poche notizie giunsero quest'oggi dalla Germa- 
nia e nessuna importante. La polemica dei giornali 
si esercita invariabilmente sui commentari medesimi 
che finora ne occorse di indicare, e così avverrà pro- 
babilmente sino a che non si conosea un qualche re- 
sultato delle nuove conferenze che testè devono es- 
sere state aperte a Vienna. 

Ecco, secondo le informazioni dell’Independance 
belge, quale sarebbe il regime di cui la Prussia ine 
tenderebbe dotare i ducati. Il signor di Bismark éd il 
partito feudale non vogliono udir parlare della costi- 
tuzione del 1848 e del regime parlamentare ; si ri- 
serva senza dubbio allo Schleswig- Holstein una co- 
| stituzione che lascerebbe al sovrano, e sopratutto alla 
nobiltà, che formerebbe, secondo l'antica organizzazio- 
ne degli Stati, l'elemento preponderante della rappre- 
sentanza dei ducati, soltanto quelle attribuzioni del 
potere di cui la Prussia non aggiudicasse a se stes- 
sa la prerogativa, cioè la direzione degli affari diplo- 
matici , militari e marittimi. Finalmente il signor di 
Bismark pretenderebbe preparare lo Schleswig - Hol- 
stein a questo regime, prolungando, per quanto è pos- 
sibile, | occupazione e l’ amministrazione prussiana. 
Ciononostante attivi negoziati proseguono per regola- 
| Fe questa amministrazione provvisoria; e pare che fi- 
nalmente la proposta dell'Austria otterrà la prevalen- 
|| za, e che la Confederazione sarà ammessa a nomina- 
|| re uno dei commissari che saranno posti alla testa 
del nuovo governo provvisorio. 

Si è parlato assai nei giorni scorsi di un tratta- 
to segreto conchiuso fra le potenze tedesche e il re 
Cristiano IX, col quale le prime guarentirebbero al se- 
{ condo il trono danese contro le conseguenze di un 
moto scandinavo. La Corrispondenza generale austria- 
ca ed il Memorial diplomatigue dichiararono che tal 
voce non aveva nessun fondamento e la smentirono 
in modo assoluto. Ora esce fuori la Gazzetta di Au- 
gusta, e in una sua corrispondenza da Vienna dice 
che l'esistenza del trattato non si potrebbe mai con- 
fessare perchè segreto. Il corrispondente aggiunge a- 
vere motivo di credere che sieno state stabilite con- 
venzioni di tal natura non a favore del re Cristiano 

ma dell’ imperatore di Russia, al quale si sarebbe 
| promesso di proteggere Ja Danimarca contro l'unione 
scandinava, lo che implica naturalmente anco la pro- 
tezione della Finlandia, 

Ad ogni modo però sembra che il re di Dani- 
marca più che sull’ eventuale intervento delle due 
potenze germaniche faccia conto sui buoni sentimenti 
della sua armata e che confidi in questa per assicu- 
rare la tranquillità della monarchia. Dopo il procla- 
ma infatti, di cui si conosce già il tenore, il re pre- 
se il sistema di far di continuo generali riviste delle 
truppe ed i fogli di Copenaghen sono concordi nel 
dire che queste si mostrano molto devote al sovrano. 

Frattanto però i fogli danesi continvano a dare 
sfogo al loro dolore ed alla loro indignazione pel re- 
sultato «delle negoziazioni di pace. Il coosiglio del 
Pegno, per sua parte ha tenuto una seduta segreta ; 
ma nulla é in essa avvenuto che potesse rendere 
dubbiosa l’opera della pace. E similmente le altre 
notizie di Copenaghen rendono verosimile che sia 
per mantenersi sempre colà una attitudine di rasse- 
gnazione. Anche il Fedrelandet foglio la cui acerbità 
sorpassa ogni limite , trovasi costretto a concedere 
che quantunque le forze della Danimarca nov siano 
ancora totalmente esaurite e fosse stato possibile con- 
seguire altre condizioni di pace , non sarebbe però 
stato dubbioso l'esito finale delle ostilità » sicchè è 
mestieri rassegnarsi adesso ad una umiliante situa- 
zione che forse una più ferma perseveranza del paese 


avrebbe impedito. $ 

I giornali parigini avevano smentito le voci che 
i carteggi di quella capitale avevano diffuse intorno 
a dissidi insorti fra taluni ministri francesi e a pos 
sibili modificazioni di gabinetto. I fogli di Toring 
«però non si tengono paghi di quella smentita e sulla 
fede di loro corrispondenze insistono nell'affermare 
che si sta preparando un rimpasto nel gabinetto im- 
periale e l'Opinione reca perfino la prelesa composi» 
zione del nuovo mivistero. Può bene imaginarsi però che 


se il diario officioso del ministero di Torino vuol per- 
suadere i suoi lettori della imminenzo di -una modi- 
ficazione di gabinetto in Francia, non lo fa certamen- 
te a profitto del vincitore del Messico o del prefet- 
to della Senna; che sono, fra gli altri, da le nominati; 
ed essa infatti fa seguire le sue notizie dall’ annuncio 
immediato che gli attesi rimpasti involverebbero un 
possibile cambiamento della politica francese , cam- 
biamento che avrebbe a tornare in vantaggio della 
rivoluzione italiana. Ma oltrechè le dicerie del citato 
giornale officioso sono contradelle , quanto al fatto 
della modificazione, dalle notizie più autorevoli della 
France e di altri diari parigini, esse trovano altresì 
una categorica smentita, quanto alle speculazioni po- 
litiche che l'Opinione vi fonda sopra, dalle informa- 
ziovi che la Corrispondenza generale austriaca dà in 
modo positivo intorno alle attuali intelligenze dei ga- 
binetti francese ed austriaco in proposito delle ver- 
tenze italiane. Questo foglio, prendendo argomento da 
tutto ciò che i fogli italiani andarono fantasticando 
intorno alle problematiche missioni di Pepoli e di Me- 
nabrea, asserisce essere a piena cognizione del gabi- 
netto di Vienna che la Francia non si dipartirà da 
quella attitudine che ha da qualche tempo assunta 
rispetto all'Italia, e che i gabinetti europei maggior- 
mente interessati ebbero in proposito dal governo fran- 
cese esplicite assicurazioni. 

Le notizie dell’ America proseguono ad essere 
estremamente confuse. È confermato iufatti da rag- 
guagli ulteriori agli antecedenti del telegrafo, che 
Grant riuscì ad impadronirsi di un forte della lmea 
di difesa di Petersburgo, ma questa vittoria gli co- I 


stò da cinque a diecimila uomiai. D'altro canto, Wa- 
shiogton pare seriamente miuacciuta; per cuoprire la 
loro capitale i federali avrebbero deciso » dopo un 
consiglio tenuto a Monroe tra il generale in capo ed 
presidente Lincoln, di concentrarvi tutta l'armata. Un 
secondo attacco di Grant a Petersburgo fu meno fe- 
lice del primo; esso fu respinto con grandi perdi 
È pure confermato che i confederati hanno abbando- 
nato la Pensilvania dopo avere bruciato Chambers- 
burgo; di quì, secondo le prime informazioni telegra- 
fiche, essi avrebbero di nuovo invaso il Maryland. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


Torino 20, — La Gazzetta officiale ha un de- 
creto pel quale le monete di bronzo di conio frau- 
cese cesseranno di avere corso col 30 settembre. Il 
principe Umberto è giunto a Coblenza. 

Vienna 241. — Ieri sera è giunto il re di Prus- 
sia. L'imperatore l’ attendeva alla stazione. Il re è 
allogiato a Schoenbrun. 

Vienna 21. — La Gazzetta di Vienna ha un 
articolo sulla visita del re di Prussia : dice che l’ac- 
cordo tra Austria e Prussia è la più sicura guarenti- 
gia di pace in Europa e d'indipendenza per la Ger- 
mania. 

Amburgo 24.—Pare deciso che i prussiani occupi» 
no Holstein.Il generale Gablentz giunse ad Altona e 
fa preparativi d' occupazione. 

Amburgo 24. — Lo czar ordinò una riduzione 
nell’armata rinviando immediatamente in congedo il- 
limitato i soldati della guarda il cui servizio spira 
al 4 del venturo gennaio. 


Altona 24. — L'Associazione dello Schleswig. 
Holstein dichiarò ad unanimità che il Barone Scheel 
Plessen non godeva la fiducia del paese il quale te- 
merebbe barone fosse chiamato a rappresentare 
gl' interessi dei Ducati nei negoziati 

Parigi 20. — È morta la principessa Czartoriska, 
Il re di Spagna parte domani per Bajona e Pamplona, 
Il Constitutionnel smentisce che l'imperatore si rechi 
ad Ostenda. 

Parigi 24, — Nuovi torbidi nella provincia di 
| Orano. Mohamed trasse seco parecchie tribù di arabi 
| che hanno commesso iucendi e saccheggiato parecchie 
case e carovane. 

Londra 24. — Belfast è tranquilla. Sperasi che 
i disordini sieno terminati. 

Nuova-Fork 10. — | separatisti hanno abban. 
| donato il Maryland. Averill li raggiunse a Moore 
| field, fece 600 prigionieri e prese 4 cannoni, II go 
| vernatore Seymour indirizzò rimostranze a Washigton, 
sulla cifra eccessiva del contingente assegnato a 
| Nuova-York. Il Brookiyn dà |’ ultimo proclama di 
| Lincoln. 

Notizie di Shangai. ! plenipotenziari portoghesi 
non possono ottenere la ratifica del trattato col go 
verno cinese. 


| 
| 
| 
| 
| 
| 


BORSA DI PARIGI 
del 20 Agosto 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49, 50. SUL LIVELLO DEL MARE 
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ANNUNZI GIUDIZIARI esecutorio colla 


Lem di ogni altro dritto ed azione. 


Li 20 agosti 
Eccio Trib. civ. di Roma î 
Primo Turno 

Ad istanza della signora Rosa Gabrlelli 
ved, Pistilli come madre Tut. e Curat. di 
Raffaele, e Felice figli, ed eredi del fu Lui- 
gi Pistilli possid. domta piazza di S. Maria 
de’ Monti N. 55, non che dell’Illimo signor 
Luigi Cav. Napoli Contut. e Concurat. dep. 
a S$îo ai nominati eredi, Impieg. domto 
via in Lucina n. 24 rapp. dal Proc. Anto- 
nio Santarelli. 

Si cita di nuovo stante la contumacia 
del 20 corr. il sig. Paolo Noccioli tanto in 
nome proprio , che come cessionario dei 
suoi fratelli Pietro, Gioacchino, e France- 
sco Noccioli d’incognito domicilio per affis- 
sione, ed inserz. nel giornale, a comparire 
dopo otto giorni per sentir destinare il luo- 
go, giorno, ed ora per la stipolazione di VENDI 
officio dell’Istromento di compra, e vendita 
della casa posta in via Leonina N. 82 e 83 
a forma della sentenza proferita dal lodato 
Trib. il 7 dec. 1846 essendo slalo già ese- 
guito nel 8. Monte di Pietà di Roma il de- 
posito di sc. 600 a saldo del prezzo conve- 
muto per la sud. ordinati dalla preci- 
tata sentenza, e sulle premesse si emani 
l’oppiia Sentenza coll’analugo ord. eseout., 


ni Cursore Civ. 


nieri Proc. 
S'intima aj 

‘emessa rinun 

Giacente di Lu 


forma di legge. 
dell’Uditorio. = 


colla cond. alle spese. il sud. Trib, del capi! 
L e pitolato e degli altri at- pure in recente data. 
22 agosto 1864 ho affisso copia alla por- ti voluti dal $ 41308 del vig. regol. 4 Docum di i 
ta pe dell'Uditorio a forma di legge = Raf- Nel DE d soltembr on lle ore TAI: Comlemala area 
faele Bertoni Cursore. 44 ant. nell'ufficio della De Urb sta 


Antonio Santarelli Proc. 


Primo Turno Civile 

Ad istanza del sig. Nicola De Romanis 
Possià, dom. via Tre Ladroni 46, rapp. dal 
Proc. Renedetto Sinibaldi = In seguito di 
contumacia del 20 corr. si cita nuovamente 
il sig. Lorenzo Severini per affiss., e per 


nella pi 


UA | 


l'uditorio a forma di legge 


Benedetto Sinibaldi Proc. 


dro Marchetti rapp. dal sig. 


Li 22 agosto 4864. A@Msse alla Porta 


In seguito d’ist. avanzata dal Ven.Col- 


gosto 1864 al fasc. n. 2320 del 1862 avanti 


del Monie N. 
vendita giudiz, de’ segue: 
rezzo sul quale si aprirà l'incanto è la ci- 
id ogni fondo desunta dal cer: TI 
jo prodotto 0, s. lo disua 
assumere l'esercizio della condotta, facen- 
done costare legalmente di aver rin 
cui per avuéntu- 


ielo a terra posta in questa 
Dominante al vicolo di 8. Nicola ai Cesarini 


PONTIFICIA CORRISPONDENZA METEREOLOGICA TELEGRAFICA IN ROMA A MEZZODI'— ANNO IV. 
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Fontana onde ec. 
i interesse per affissione a 
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A. Apolloni Cursore. 
F. Guarnieri 


sticipi 
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ITA GIUDIZIALE 


tati a spedire al sottoscritto 


un Mese dalla di 


si proci alla 
i fondi. Il primo 


velocità in miglia 


Termometograto Vento 


annessi e confin. coi beni Annibaldi, e Pro- 


vendita degli altri fondi ipote- 
cali e compresi nella esecuzione fatta ope- 
rare dal Ven.Collegio delle Missioni Istante. ! 
Francesco Saverio Borghi Curiale di Coll. il 

Paolo Bonomi cursore » 
lm... nia 


AVVISI DIVERSI 


COMUNE DI ROCCA DI PAPA 
AVVISO DI CONCORSO 


Per Superiore disposizione resta aperto 
Medica Condotta, di questo 

Comune, la quale offre l’annuo onorario di 

sc. 300 pagabili io eguali rate mensili po- 
te. 


[g. Professori sanitari, che vogliono 
ottare a questa Medica Condotta sono invi- 


del presente, franche di 


3, Certificato di sana fisica costituzione 


Vento 
direzione 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


0 
37 | Fre giorn 0 nella noe sempre foto velo di becco: 


posito Capitolato, ostensibile a chiunque 
presso la Segreteria del Comune. Per nor- 
ma poi dei sigg. Concorrenti si fa noto ai 
ledesimi, che il Paese è molto frequentato 
da Forastieri per l’amena sua posizione, per 
lubrità dell’aria che vi si respira, e per 

modo dei Fabricati che vi esistono. 
Dalla Residenza Comunale di Rocca di 

19 agosto 1864. 
Il Priore Comunale 
Vincenzo Vitali 


AVVISO DI VENDITA VOLONTARIA 


Volendosi alienare l’infrascritto fondo , 
s'invita chiunque volesse farne l'acquisto, 1 
volere esibire la propria offerta, nei modi 
legali, nel termine di giorni venti da oggi 
decorrendi nello Studio Notarile posto in 
piazza di Pasquino numero 77 ove saranno 
ostensibili li relativi documenti, qual ter- 
mine decorso si procederà all'apertura del 
in considerazione » 


il diritto di pro- 


nel termine di 


legio di 8. Antònio delle Missioni de'Mino- posta, le loro istanze in carta da bollo, mu- Casa da ciel 

ti Conventuali, il Trib. civ. di Roma in nite dei enti requisiti o in originale, via delle Chia 

pio turno nel giorno 30 maggio 1863 em utenti to gra 

nò Sentenza con la quale fu ordinata le di nasci favore d 

vendita giudiz. dei seguenti fon: ed in 2. Attestato in recente data di buona riala composta. di pianterreni , sottopos! 
seguito della produzione effettuata li 17 a- condotta morale e religio: cantine, quattro piani superiori © soffitte. 


(864. 
"'‘Saluntore Sarmienio Not. di Coll. 


AVVISO - 

Giovaoni Blasi Negoz. in Roma in vit 

del Paradiso N. 28 deduco a public poli: 
zia, qualmente per il furto accadutogli nella 
notte del 13 corr. agosto pela i fc 
contani lanto sopra taluni lì n 
ciali, potete taccadere che di questi si 
faccia abuso con qualche gira, sebbene sia- 
no stati quietanzati, così diffida chiunque 


ri segnata coi civici N 22 23 e 24 conf sost 
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Obbligazione in atti, e rilasciarsi 1’ ordine e composto da un vano diviso da tavole ed sercizio della condotta sono descritti in ap- 
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NOTIZIE DIVERSE 


Il Corriere Italiano, che si pubblica a Parigi e 
che per certo non può ritenersi sospetto di opposi- 
zione al governo torinese, da cui è sussidiato, in uno 
dei suoi recenti numeri discorre della infelice con- 
dizione del napoletano, e più specialmente s'intrat- 
tiene a valutare la forza e l'importanza dei diversi 
partiti in che è scissa quella popolazione. Dice che 
non volendo tener parola se non di quelli che danno a 
pensare, è mestieri accevnare al partito legittimista e 
al murattiano, l'uno audace l'altro nascosto. Il par- 
tito mazziniano è assai numeroso, ma quel che pre- 
vale per numero è il partito dei malcontenti, cui ade- 
risce quello dei volubili, che amano cangiar governo 
per la speranza di ritrarre nella novità il meglio o 
l'utile loro particolare : il partito governativo, è il più 
fiacco ed il meno numeroso di ciascuno dei sovramenzio- 
nati. Il Popolo d’Italia gioisce di questa confessione 
d'impoteoza per parte del governo, e dice che essa 
è molto preziosa, perocchè venga pronunziata da co- 
loro che avrebbero tutto l'interesse di celare certe 
verità. 

Un povero padre di numerosa famiglia, che vi- 
veva dell’industria della pesca, fu ucciso da una sen- 
tinella piemootese nel mattino del 20 per essersi, pe- 
scando, avvicinato troppo alla batteria detta di S. Viu- 
cenzo lungo la scogliera del Lanternino del Molo di 
Napoli. 1 giornali officiosi cercano iscusare il soldato, 


ma i fogli indipendenti non prestano fede alle sbia- | 


date discolpe , e si palesano grandemente indignati 
dell'operato della sentinella. Altri giornali poi deplo- 
rano il luttuoso fatto, che, sebbene venga giustificato, 
dicono essi, dai recenti rigorosi ordini militari per 
la sicurezza della costa, pure gli ordini stessi potreb- 
bero venir rettificati per le circostanze che occor- 
rono specialmente di giorno. 

Altre preoccupazioni pei giornali di Napoli del 
21, e per le quali non cessano di reclamare seri 
provvedimenti, sono i continui casi d’idrofobia che 
si verificano in quella città ; il furto che in grandi 
proporzioni è stato consumato in quella fabbrica dei 
tabacchi e nel quale diconsi iuvolti impiegati anche 
di ordine superiore; la pessima situazione delle car- 
ceri in che sono stivati migliaia di prigionieri; le 
risse, i ferimenti, i furti e gli assassivii che vengonsi 
avvicendando giornalmente , con circostanze le più 
barbariche, in ogni località. 

A questi luttuosi argomenti è pure da aggiuo- 
gersi l’altro immancabile del brigantaggio; il quale 
nelle campagoe col suo iuferocire porta ovunque 
la desolazione e lo sconforto. Il Popolo d’Italia rag- 
guaglia di uno scontro, avvenuto tra sette cacciatori 
e una banda presso le Longarelle nel Melfese, nel 
quale i briganti uccisero parecchi dei loro avver- 
sari dopo un fuoco di circa due ore, poi si allonta- 
narono precipitosamente per sequestrare un ricco 
proprietario che sepevano doveva recarsi ad un suo 
podere. La Borsa riferisce che negli Abruzzi il Pri- 
miano in due giorni ha ucciso 700 pecore appar- 
tenenti al deputato di Peppo, e 350. ed un proprie- 
tario di Spinazzola. Le truppe fanno continue scor- 
Terie per le campagne, ;ma infruttuosamente ; ora 
na hanno intrapresa una perlustrazione nel bacino del 

cino. 
——1teti-b0ro— 


L'Europe anauozia che il gabinetto di Vienna 
la diretto nei giorni scorsi ai governi della Confede- 
Fazione germanica una Nota, nella quale dice che il 
trattato preliminare di pace conchiuso a Vienna sarà 


esce alle 6 pom. d'ogni giorno cccetto i festivi 


fra breve sottoposto alla Dieta, e che si faranno nel 
tempo stesso a quell'Assemblea alcune proposte re- 
lative alla questione dei ducati, £ unita alla Nota 
uns dichiarazione nella quate .Vifustria esorta i go- 
verni confederati ad accordare tutta la loro fiducia 
alle intenzioni del gabinetto di Vienna nella questio- 
ne nazionale. 


20. 00-40 


1 giornali francesi del 16 sono pieni di descri- 
zioni della festa nazionale del 15 agosto, celebratasi 
a Parigi con grande solennità di pompe religiose e 
militari e rallegrata da tutto il corteo degli spetta- 
coli popolari. Da tre giorni, dicono i giornali, i con- 
vogli delle strade ferrate versavano nelle stazioni del- 
la capitale ad ogni istante carovane di viaggiatori dei 
dipartimenti e dell’ estero. L’ Inperatore e l' Impera- 
trice si recarono due volte nella giornata senza scor- 
ta in mezzo alla popolazione affollata e n’ebbero la 
più cordiale accoglienza e le più vivaci acclamazioni. 

La Patrie dice che la festa religiosa e nazionale 
fu celebrata a Parigi e nei dipartimenti collo stesso 
entusiasmo degli anni precedenti. 


— Il Moniteur del 17 rende conto nel seguente 
modo del ricevimento fatto a Don Francesco d’As- 
sisi re consorte di Spagna. 

Il re di Spagna partito a dieci ore da Bordeaux, 
è arrivato ieri a sera alle nove al palazzo di Saint 
Cloud. 

Il treno reale si arrestà all’ ingresso del parco, 
ove l'imperatore s'era recato incontro a S. Maestà. 

L’ imperatrice e il priucipe imperiale, circondati 
dal principe e principessa Luciano Murat, dal prin- 
cipe e privcipessa Gioacchino Murat e dalla princi- 
pessa Anna Murat, ricevettero il re a piedi del gran- 
de scalone. 

I grandi ufficiali della corona, il maresciallo co- 
mandante in capo la guardia imperiale, l'aiutante ge- 
nerale del palazzo, la gran-mastra dell’ imperatrice, 
la dama d'onore dell'imperatrice e gli ufficiali e dame 
delle case delle LL. MM., rioniti all’ intorno, ebbero 
l'onore di essere presentati a S. M. Cattolica. 

Il re, prima di ritirarsi nei suoi appartamenti, 
presentò pure alle LL. MM. II. gli ufficiali del suo 
seguito. 

S. A. I. madama la principessa Matilde, non 
avea potuto a motivo di un' indisposizione recarsi al 
palazzo di Saint-Cloud. 

I giornali parigini aununziano che la sera del 
17 dovea esservi grav praozo a Saint-Cloud in onore 
del re di Spagna. 

leri sera poi ha dovuto esservi rappresentazione 
di gala all'Opera e per questa sera si apparecchia a 
Saint-Cloud un gran ballo. 

Quanto alla festa di Versaglia, della quale si 
presagiscono tànte meraviglie; ''èssa deve avere egual- 
mente luogo nella sera di domani, sabato. 

Ecco quanto ne scrive la France : 

La festa di Versaglia è definitivamente fissata a 
sabato 20 agosto. L' imperatore, l' imperatricee il re 
di Spagna arriveranno verso un'ora al palazzo, visi- 
teranno il museo storico ed 'assisteranno in seguito 
allo spettacolo dei giuochi d'acque, che durerà dalle 
tre fino alle cinque. Un pranzo avrà luogo a sett'ore 
nel gran salone. La rappresélitàzione della Psiche co- 
mincierà alle nove e mezzo nella sela da spettacolo 
del castello, che è un capo d'opera del. genere, e 
che fa costruita sotto Luigi XV. Sarà rischiarata da 
3,500 becchi di gaz e presenterà una magnifica vista. 
“Dopo la rappresentazione, a wadici ore e mezzo, 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono 


Martedì 23 
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s'incendiarovo maguifici fuochi d'artifizio. Alle due del 
mattino, una gran cena di duecento coperti sarà ser- 
vita nella galleria degli specchi. La festa non termine- 
rà che a giorno. 

Ti parco sarà splendidamente illuminato; presso 
al bacino d'Apollo, una decorazione brillantemente 
illuminata rappresenterà una veduta del castello di 
Sant’Ildefonso, la Versaglia della Spagna, la dimora 
favorita del re e della regina. 


—Il Progres de Paris crede sspere che l'impe- 
ratore abbia indirizzato al sig. Duruy una lettera re- 
lativa a diverse questioni che interessano l' istruzio- 
ne pubblica; dicesi che questa lettera verrebbe pub- 
blicata prossimamente nel Moniteur. 


—Il granduca Alessio figlio dell'imperatore delle 
Russie è aspettato a Cherburg, di dove si crede che 
andrà pure a Parigi. 


— Venerdì l’imperatore passerà in rivista al 
Campo di Marte le guardie nazionali del dipartimento 
della Senna, e la guardia imperiale e le truppe che 
compongono l'esercito di Parigi. 


— Il Monsteur del 17 dice: 

Un incendio che prese le più spaventevoli pro- 
porzioni scoppiò la sera del 15 agosto a ore 9 a 
Limoges. Stamane (16) alle 6 un immenso quartiere 
era in fiamme. Alle ore 8 da 120 a 150 case erano 
divenute preda delle fiamme, e l’ incendio non era 
più che a una piccola distanza dalla prefettura. Mal- 
grado tutti gli sforzi, non fu possibile dominare il 
fuoco. Un centinaio di abitanti erano senza asilo. 

Furono richiesti soccorsi a Perigueux , a Cha- 
teauroux e a Bourges. Fu subito organizzata una 
soscrizione a favore delle vittime. 

A due ore il fuoco era estinto. Il prefetto pre- 
se immediatamente provvedimenti, d'accordo col mai- 
re, per alloggiare e nutrire gl'iucendiati. 

Il ministro dell’ interno si affrettò di mettere a 
disposizione del prefetto i soccorsi necessari per prov- 
vedere ai primi bisogni dell’ incendio. L'imperatore, 
l'imperatrice, il principe imperiale mandaronoJ sussidi. 


— Si legge nel Pays: 

Il governo russo ha ritirato le truppe di osser- 
vazione che aveva poste sulle frontiere moldo-valac- 
che. Si desidera sapere ciò che farà dell’ immensa 
armata che ha raccolto: nel momento che scoppiò 
l'insurrezione polacca , e che rimane oggi sul piede 
di guerra, mentre che l’Austria licenza una parte 
de'suoi reggimenti e che la Prussia ripone la sua 
armata sul piede di pace. 

È però da notare che il telegrafo annunziava 
ieri una notevole riduzione dell'esercito anche per 
parte della Russia. 


— Ua dispaccio dell’ Agenzia Havas, da Cope- 
naghen 16 , reca: 

La Berlingske Tidende pubblica quattordici do- 
cumenti relativi ai negoziati ch'ebbero luogo dopo la 
chiusura delle conferenze di Londra. L'ambasciatore 
danese a Londra mandava il 7 luglio a Copenaghen 
il seguente dispaccio : 

« Dietro il convegno dei sovrani del Nord e la 
probabilità di un' alleauza delle tre potenze, la Fran- 
cia ha fatto passi per accostarsi all' Inghilterra e per 
addivenire, in vistadelle eventualità di guerra, ad un 
accordo che esigerebbe reciproche coneessioni. L’Iu- 
ghilterra nou sembra aver favorevolmente accolte tali 
pratiche, non volendo, per ciò che possa quindi ac- 
cadere, aver le mani legate. 


—etetitero— 


I giornali inglesi hanno di questi ultimi giorni 
annunziata la morte avvenuta a Lon Ira di sir William 


nell'Irlanda del nord , ed ancora adolescente. aveva 
seguito suo padre a Baltimore per essere uno de' 
suoi commessi in un magozzino di telerie. Da Balti- 
more sì portò a Liverpool a fondare una casa di com- 
mercio che unitamente alle sue succursali finì per 
fare 250 milioni d'affari all'anno! La casa Brown e 
Comp. di Liverpool era al suo apogeo quando, sor- 
presa dalla crisi commerciale del 1837, ebbe fra le 
altre scadenze a rimborsare 750 mila lire sterline di 


alla Banca d'Inghilterra per ottenere una somma, senza 
la quale avrebbe dovuto esso pure fallire. 

Ora quale era la cifra di quella somma ? Un 
milione e 950 mila lire sterline, quasi 50 milioni di 
franchi? Ebbene il sig. Curts allora presidente del 
consiglio dei direttori della banca e i suoi colleghi 
fecero consegnare quella somma al sig. Brown; 50 
milioni ad un semplice mercante, dietro la sola sua 
firma, e nel mezzo di una crisi ove ogui giorno la 
Gazzetta di Londra annunziava una dozzina di fal- 
limenti. 

Il sig. Brown cra nel 1837 da due anni consigliere 
mubicipale di Liverpool, e pagò una multa di 1250 fr. 
per essere dispensato dalla carica che occupava, e non 
perdere tempo nel trar partito da tutte le sue ri- 
sorse visitando i suoi corrispondenti, fin quelli d'A- 
merica: l’onore della sua firma fu salvo, e non solo 
rimborsò la Banca d'Inghilterra, ma dopo 3.04 anni 
avrebbe potuto prestare senza incomodo 50 milioni 
del proprio. Se William Brown non fosse stato che 
un opulento mercante non avrebbe potuto ricevere il 
titolo di baronetto, ma rappresentava Liverpool al 
Parlamento, avea fondato una pubblica biblioteca, e 
dotato due o tre ospizi. Egli è morto ottuagenario, 
ed aveva avuta la disgrazia di sopravvivere ai suoi 
figli. È ad un nipote che egli lasciò il suo nome, il 
suo titolo , e una fortuna immensa incominciata in 
America vendendo la tela. — Se si dovesse fare l’e- 
pitaffio di questo irlandese terminerebbesi l’enumera- 
zione delle sue qualità con queste parole: Fu debito- 
re della Bancad'Inghilterra di cinquanta milioni... 
e li pagò! ( Monar.) 

1014040009 — 

Il Re Cristiano ha sciolto il nesso costituzionale 
che sussisteva fio qui di dritto tra il Regno di Da- 
nimarca propriamente detto e il ducato di Sleswig. 
Il signor Bluhme, presidente del Consiglio e ministro 
degli affari esteri, ha dichiarato che l’attuale Rigsraad 
ha cessato d'esistere, aggiungendo di non saper dire 
per ora qual sorta di rappresentanza gli verrà sosti 
tuita. Questo annunzio implica per parte della Da- 
nimarca la volontà ferma di convertire i preliminari 
di Vienna in un trattato finale di pace. 

La quistione dano-tedesca par dunque finita e in 
fatto e in dritto. Ma dalla sua cessazione è nata una 
controversia strettamente alemanna che se sarà men 
grave della prima non lascia però di mostrar di non 
voler essere tanto breve. Abbiamo già veduto su 
quali punti essa verta. Da una parte i vincitori della 
Danimarca o forse, a giudicare da’ suoi giornali, la 
sola Prussia, e dall'altra Ja Confederazione cercano 
| di trarre ciascuno al proprio tribunale la sentenza 

ii sulle sorti finali dei tre ducati. I giornali officiosi 

IE della Prussia pretendono che avendo il Re di Dani- 

| Ì marca ceduto quei ducati alle due grandi Potenze 
tedesche, queste ne possono disporre a pieno loro ta- 

lento; e i giornali che difendono i diritti della Dieta 

tengono sentenza affatto contraria. Il Giormale di 

Dresda, il più autorevole fra i secondi, come quello 

che manifesta le opinioni del ministro sassone De 

Beust, così ragiona contro la tesi dei fogli prussiani. 

« La nazione tedesca ha dunque manifestato la sua 

indignazione per anni contro la pretesa delle Potenze 

di stabilire a modo loro la successione dei Ducati; 

tutte le Camere tedesche hanno espresso il loro av- 

| viso io proposito; tutti i giureconsulti haono dimostrato 
la nullità del protocollo del 1852, perchè una grande 
Pojenzo, quando anche. alemanna, disponga, libera- 
mente dei, Ducati! Ua milione di voci. hango, conte»; 
Stalo al Re di Danimerca ua, dritto ;sopra i Dupati 


Brown mercavte milionario. Egli era nato ad Autrin || 


cambiali protestate. Sir William non esitò a dirigersi || 


| l'abolizione della. costituzione di novembre per lo 
| Sleswig affine di non riconoscergli il menomo titolo 
sopra questo Ducato. E son pure da ricordare le 
dichiarazioni fatte dal rappresentante della Dieta a 
) Londra, dichiarazioni che la Prussia non ha contrad- 
dette. n 

Il Giornale di Dresda scende poscia ad esami- 
nare i preliminati di pace e afferma che sotto l'aspet- 
to del dritto germanico le due grandi Potenze hanno 
colla cessione danese acquistato sui ducati gli stessi 
dritti che possedeva il Re Cristiano, vale a dire nis- 
sun dritto di sorta. Essendo che da un lato le  pre- 
tese del Re di Danimarca non furono riconosciute 
mai dalla Confederazione la quale ancora ultimamen- 
|| te le rigettò per mezzo del suo rappresentante nelle 
Conferenze di Londra: e dall'altro le grandi Potenze 
alemanne non fecero sopra di ciò opposizione alcuna 


Duca Augustenbourg. e con questo riconoscimento 
i esclusero di necessità un dritto eguale nel Re Cri- 


que questo solo che il Re di Danimarca rinunzia a 
tutte le pretese che ha avuto sin qui; che se le due 
grandi Potenze avessero oltenuto il dritto di disporre 
dei Ducati si riuscirebbe ad un nuovo protocollo peg- 
giore di quello di Londra; e che alla fin fine il drit- 
to è della Dieta germanica di far prevalere l’ordine 
della successione secondo il desiderio del paese. 

Quindi ai giornali che chiedono lo sgombro del- 
le truppe federali il giornale del sig. De Beust ri- 
sponde che fin tonto che non sarà risoluta la qui- 
stione della successione la Dieta ha obbligo di vigi- 
lare per la sicurezza dell'eredità, e adduce in suo 
favore la disposizione contenuta nell'articolo 2 del- 
l’atto finale di Vienna; e couchiude che certo le due 
Potenze vincitrici hauno dritto alla gratitudine e al 
|| risarcimento, ma che « l'Alemagna dimenticherà con 
gioia questi giorni di lutto e si crederà di buon api- 
mo obbligata se non si frappongano ostacoli nuovi 
all'attuazione del dritto. » 

Mentre il Governo sassone faceva da una parte 
note col suo giornale le sue idee in questa contro- 
versia, dichiarava dall'altra che avrebbe proposto alla 
Dieta d’invitare Austria e Prussia a giustificarsi per- 
chè si fossero fatte cedere dal Re di Danimarca dritti 
che questi non possedeva. 

Un telegramma annunzia però che la Sassonia 
cedendo a stringenti instanze rinunziò a tale suo 
disegno ed all'altro di domandare spiegazioni sui pre- 
liminari della pace. i 

In un nuovo articolo del giornale di Berlino la 
Gazzetta della Croce si legge: « Noi non vogliamo 
annessioni, ma non vogliamo neppure Stati indipen- 
denti i quali non possono che rendete più incurabili 
i laceramenti della patria tedesca. » 

— Una piccola modificazione ministeriale nel du- 
cato di Sassonia-Meiningen. Il sig. De Krosigk, mi- 
nistro degli affari esteri e della casa del Duca, ha 
ricevuto, dice l'Europe, la sua dimissione l'8 cor- 
reote. Il sig. De Krosigk è suddito prussiano. 

— Ecco per intero il proclamazdel re di Dani- 
marca ai suoi soldati del quale ebbesi per telegrafo 
il sunto: 

Soldati, 

La lotta è terminata ! Dai sanguinosi combatti- 
menti della guerra voi ritornate alle vostre domesti- 
che occupazieni. La guerra ha costato gravi sacrifi- 
ci, ma bisognò comperar la pace con sacrifici ancor 
più gravi. Il bene della patria esige tuttavia che noi 
preferiamo la pace alla continuazione della lotta, Io so 
che il vostro coraggio nem è abbattuto; io so che l’eser- 
cito è sempre pronto a continuare la lotta contro il 
nemico, ma l'esito now è iu nostro potere e, durante 
la guerra, la maggior parte del nostro paese trovos- 
si nelle mani del nemico e sofferse un' oppressione 
chie assai presto doveva mandarlo in rovina. ‘Ecco 
perchè bisognò cercare di por fine alla lotta, anche 
a costo di cedère paesi che appartenevano ‘alla 'Dà- 
nimarca fio dai tempi più remoti e ai quali era af- 
fezionito ogaî cuore danese. 

°° Pet toi, soldati, questo risultato è doppiamente 
doloroso.: Voî avete combaîtuto, eil ‘vostro ‘sangue 


perchè questi possa cederlo.ad una terza. Potenza !, 
Altri dimentica dunque che la Dieta germanica ri- 


fu versatò per la' Gttsa che noi abbiam dovuto ‘ab- 
bafidonare. Ma ‘voi’ usbite'‘dalfa dotta con ‘onote’? BI" 


cusò il 14 gennaio d’intimare al Re di Danimarca 


‘ sogna’ riconbatete ‘the Ya vostra missione ‘éra° iù che 
ardua ‘fio da principio. Di'froite agli par; Île 


alla Confederazione, riconobbero anzi le pretese del || 


stiano. Il primo articolo dei preliminari significa dun- || 


|.due grandi potenze voi non eravate che un Piccolo 
drappello. Ogoi speranza di soccorso fu delusa, La 
superiorità del nemico vi costrinse a ritirarvi, ma né 
questa superiorità nè i rigori dell’ inveroo non vak 
|| sero ad abbattere il vostro coraggio. Ricevete adun- 
que prima di separarvi, i ringraziamenti del Vostro 
| re. Ho seguito con profonda afflizione i vostri labo. 
| riosi sforzi; ho veduto le vostre gesta con doloroso 
orgoglio. 

Durante le vostre occupazioni pacifiche Conser. 
vete la calma e l’abnegazione di cui faceste prova 
durante la lotta, Conservate sopratutto l’amore al re 
e alla patria che vi ha guidato fino adesso, Coll'aiu. 
to della Provvidenza, la Danimarca può Sperare ag. 
cora un felice avvenire, benchè il presente sembri 
oscuro e minaccioso. Siate nella pace quel che foste 
nella guerra, e voi contribuirete alla prosperità della 
patria, come fino adesso ne sosteneste l'onore, 

Copenaga, 8 ugosto. Cristiano, re 

— Il Berlingske Tidende confuta in data di Co. 
penaghen 15 agosto quei giornali stranieri i quali 
pretendono che nella capitale della Danimarca regoi 
| l'agitazione e che sono ad ogni istante da aspettarsi 
{| tumulti. Il citato giornale afferma che dallo Sgombro 
| del Danvevirke in qua non vi ebbero più trambusti 
a Copenaghen; che il dolore cagionato dalla perdita 
dei due quioti del territorio della Monarchia nom si 

manifestò che con interpellanze al Rigsraad e queste 
| pure vennero esagerate grandemente. Non Urattasi 
punto, aggiunge il Berlingske, della caduta dell'a 
tuale gabinetto e di altri pericoli imminenti eil 
Rigsraad, lungi dal voler chiudersi in uva riserva 
minacciosa non ha assunto sin qui che un contegno 
di aspettazione. 

Il ministero danese annuuziò alla {prima Came- 
ra del Rigsraad che dopo la cessione dello Slesvig 
la costituzione del novembre ultimo ha cessato di esi. 
stere. 


— 40-40 

Il Portogallo si apparecchia per le elezioni ge 
nerali dell’11 settembre. Ministeriali e antimiaisteriali 
nono lavorano quivi con minor ardore che testà nel 
Belgio a couciliarsi il favore degli elettori. Ma l'e 
mulazione e la gara delle parti in far opera profit. 
tevole al paese qualche volta degenera e trascorre ad 
atti riprovevoli. Uno di questi deplorabili esempi di 
esaltazione politica reca oggi uo giornale di Porto, 
città dopo Lisbona importantissima specialmente pel 
grande suo commercio. Un redattore del giornale 
dell'opposizione il Nazionale sparò la sera del 3 cor- 
rente una pistola contro un personaggio autorevole 
di parte ministeriale. Per buona ventura il colpo ao- 
dò fallito. 
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Il Giornale officiale di Varsavia anuunzia che 
dopo la pubblicazione del decreto del gen. di Berg, 
autorizzante gl’insorti rifugiatisi all'estero a rientrare 
nei loro focolari, cento refugiati circa hanno appro- 
fittato dell’autorizzazione accordata loro. Il Giornale 
di Posen dice che si fanno grandi preparativi a Var- 
savia pel ricevimento dell’imperatore Alessandro, at- 
teso in quella capitale alla fine del mese. ; 

— La Russia, dopo aver cacciati dalle loro sedi 
i circassi, conta di poter diminuire ;il numero de' 
suoi soldati al Caucaso e di rivolgere il danaro ri- 
sparmiato alla costruzione di strade ferrate. Prattaoto 
adopera i soldati a costruire strade nel Caucaso stes- 
so, onde rendervi una via aperta alle sue truppe, che 
abbiano facile accesso nella Georgia. 

Reni a ri i 

La Espana cerca persuadere il maresciallo Espar- 
tero a prendere la direzione del partito progressista, 
per distoglierlo dalla via rivoluzionaria in cui certi 
spiriti turbolenti cergano di trascinarlo. ; 

— L'Evrope assicura che il generale Prim nov 
è il solo personaggio: politico che sia stato internato 
dal governo spagnuolp, Esso cita inoltre il generale 
! Contreras, il. generale di brigata Milans, il conte di 
Cuba, ec. 

— La Corr. Havas ha da S. Sebastiano, 15: 

La strada ferrata del Nord della Spagoa fu inau- 
guitata ‘oggi, JI re ‘arritò a mezzodi. Dopo la ceri: 
monia ieligioha è la benedizione delle macchine ; i! 
sig. ‘Isacco, Perdite inilirizzd” un discorso al re che 
fa inolto' applaudiio: Quindi ‘ebbe luogo un banchetto 
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nel Caucaso stes- 


sotto la presidenza di S. M., che aveva alla destra || 
il ministro del commercio ed il sig. Emilio Pereire, | 


e olla sinistra il ministro dell'Interno e il sig. Isacco 


Pereire. 
——e404-46-4-08- 

A Ginevra siede da 12 giorni la conferenza in- 
ternazionale per un concordato circa le migliori cure 
da prestarsi ai feriti in battaglia. Il generale Dufour 
presidente della Conferenza ha notificato che i lavori 
procedono favorevolmente e che fra alcuni giorni sa- 
ranno terminati. Il protocollo rimarrà poi aperto per 
l'adesione di quegli Stati che non hauno fatto sin qui 
una dichiarazione finale in proposito. 
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Scrivono da Bucarest al Vaterland, che ìl di- 
stretto di Prachowa, limitrofo della Travsilvania xè 
quello cha ha più sofferto dall’ ultima inondazione. 
Nel comune di Philipesti, 125 cadaveri furono estratti 
dalle acque. Nel villaggio di Kalngeritza, tutti peri- 
rono; a Margineau, gli estinti furono cinquanta , e 
molti altri villaggi e borghi subirono lo stesso tristis- 
simo destino. 

Karezmar, albergatore del villaggio di Cornesti, 
erasi rifugiato sul tetto della sua casa, ch’ è situata 
sopra una collina, e le acque vi portarono la culla 
di un bambino di sesso maschile. L'albergatore prese 
cura del povero bambino, che finora nessuno ha re- 
clamato, perchè, probabilmente , i suoi genitori tro- 
varono la morte in mezzo alle acque. I giornali pro- 


posero che a quel bambino fosse imposto il nome di || 


Mosè. 
Sulle onde del Kuik fu veduta galleggiare una 
capanna abitata e farata , ma non fu possibile 


di soccorrere gl’ infelici, che vi eraoo dentro. La || 


chiesa di Stancest, ch'era in piedi da più che tre- 
ceoto anni, fu pure trasportata via dalla piena delle 


acque. 
atei — 

Il trasporto la Moselle giunto testà a Tolone da 
Tunisi reca le seguenti notizie : 

La pace non è ancora sottoscritta tra Sidi-Sa- 
dok e il bey degli insorti, ma non è lontana una 
soluzione. 

Uo aiutavte di campo è stato spedito a Tolone 
con nuove istruzioni pel vice-ammiraglio Bouet-Wil- 
laumez. Il Canton che era sul punto di ripartire re- 
ca queste istruzioni al comandante in capo della squa- 
dra francese nel Mediterraneo, 

040403080 — 

1 dispacci di Nuova-York, che troviamo nei fo- 
gli inglesi, portano le date del 2, 4, 5 e 6 corrente, 
e sono di grandissimo interesse. Li riferiamo per aiu- 
tare alla intelligenza delle ultime ‘notizie d'America, 
ricevute per telegrafo : È 

Dispaccio del 2. — È già noto che Grant ave- 
va fatto passare due corpi del suo esercito al di Tà 
del James River per teutare si diceva, di forzarsi 
uu passo pel forte Darliog, abbandonando così l’as- 
sedio di Petersburg. 

Da quanto è accaduto poi, sembra che quel mo- 
Vimeoto non fosse che uno strattagemma di guerra 
per coprire il suo disegno reale, che era di dare un 
furioso attacco a Petersbarg. In fatti sul far del gior- 
no 30, una mina carica di sei tonnellate di polvere 
fece saltare în aria uno dei forti esteriori e parte 
delle opere di ambi i Jali, e seppellì sotto le sue 
rovine i 250 uomini che vi si trovavano. 

Immediatameute poi le artiglierie federali apri- 
rono il fuoco su tutta la linea, e Burnside, che si 
trovava a fronte del forte minato, si avanzò per pe- 
netrare belle ‘seconde finee delle fortificazioni, ma 
venne respioto dalla formidabile artiglieria dei con- 
federati. Un ‘cotpo di riserva composto di reggimenti 
di negri si avanzò alla sua. volta per impadronirsi 
delle seconde linee ed incontrò la medesima sorte. 
Allora i confederati presero l'offensiva; attaccarono i 
federali, li respinsero e li iricacciarono nei loro trin- 
ceramenti. 1 federali eblleto » soffrire, graodi perdi: 
le che si fanno montare dei 5 ai 40 mila uomi A 
Il generale Baragide fa ferito, Bartlett fatto prigio- 
Diero, 


colo a Fort Monroé, e procedettero in un Vapore a 
Norfolk onde conferire insieme. Noa si conosce il.zi». 
sultato delle loro conferenze, ma corre Voéè ché ‘dia 


— 763 — 


stato deciso che l’esercito del Potomac tornerebbe 


Lee con tutta la sua armata marci sulla capitale. Il 
| dopo pranzo dello stesso giorno Lincoln tornò a Wa- 
shiogton, Grant al quartier generale. 

I confederati imposero a Chambersbury, Pensil- 
vania, una contribuzione di 500,000 scudi, la quale 
non essendo stata pagata, buona parte della città , 
compresi tutti i monumenti pubblici, venne data alle 
{ fiamme. I confederali si avanzarono quindi verso l'o- 
Vest, e si credeva marciassero su Redford; ma non 
essendosi veduti ivi si suppone sbbiano abbandonato 
lo Stato. 

Rapporti non ufficiali dicono visia stato un'altro 
serio combattimento dinanzi Atlanta, in cui i confe- 
derati sarebbero stati respinti. Alcune voci dicono al 
contrario che Sherman fosse stato battuto. 

Del 4. — Regna grande movimento nell’armata 
di Grant, e si crede che si riferisca al trasferimento 
dell’intiero esercito, che prenderebbe per base di ope- 
razione Washington. 

I feriti del giorno 30 veonero raccolti ed i morti 
sepolti, sotto una bandiera di tregua, 

I confederati si sono ntirati a Pensilvania ; la 
loro cavalleria però occupa sempre le linee del Po- 
tomac e fanno giornaliere incursioni nel Maryland. 

Il quartiere generale di Carly è a Martioburg, 
e la sua armata si dice forte di 40 mila uomini, 

I disertori dicono che sarà grandemente rinfor- 
zata da Richmond e che farà la valle del Shenan- 
doal: la base delle sue operazioni. 

Del 5. — Il governatore della Pensilvania, Cor- 
tis, anvunzia che i confederati avevano quel giorno 
ripassato il Potomac in gran forza, ed avevano oc- 
cupato Hagerstown nel Maryland. 

La cavalleria di Sherman sotto M. Cook fu di- 
sfatta sul di dietro di Atlaota dal generale Ramson 
coo la perdita di 2700 persone. 

Del 6. — Dispacci non ufficiali annunziano che 
l'ammiraglio Faragut attaccasse il 27 Mobile e che 
il conflitto durava ancora il 30. 

I confederati nel Maryland marciano sopra Cam- 
berland e Pittesburg. 


—L’Equatore corse pericolo di una nuova rivolu- 
zione. I cospiratori, quegli stessi che suscitarono in 
marzo i tumulti di Guayaquil e furono poi graziati, 
volevano insorgere a Quito e mettere in luogo del 
presidente Moreno il generale Manuel Thomas Mal- 
donado il quale avrebbe poi a sua volta ceduto più 
tardi il potere a Urbina. Il programma della rivolu- 
zione era l'intervento diretto nelle faccende del Pe- 
rù. La cospirazione fu sventata a tempo e pare senza 
spargimento di sangue. 

Il Congresso chiliano, seguendo l'esempio del 


Chilì ragione d'intervento nei dissidi ispano-peruvia- 
ni, atteso che, esso dice, la Spagna non adopera per 
fini di conquista, ma tiene le isole Chinchas coll’uni- 


co intendimento di avere un pegno che le assicuri 
| l'esecuzione degli obblighi coutratti dal Perù verso 
[| il Governo spagouolo. La France aggiuoge che altri 
Governi dell'America meridionale, sevza parlare in 
modo così affermativo come il Chili, hanno però 
egualmente risoluto di non intromettersi in quella 
quistione. 

Il nuovo re delle Isole Sandwich Kamehameha 
ha nominato una Commissione coll’ incarico di pre- 
{| parare la revisione della costituzione del regno, pi- 
gliando per base la costituzione della Francia e il 


| suffragio universale. Iustitui inoltre un ordine della 


legione d'onore e ia capo alla lista dei personaggi 
che ne saraino membri pose il suo primo ministro, 
il signor de Varigoy, suddito francese passato al suo 
servizio, Il re ha Areoiaquatiro anni, edera ministro 
dell'interno © generalissimo delle truppe sotto il re» 
600 del defunto suo fratello minore Kamehameha IV. 
Della fomiglia reale non rimane. più che la regina 


|| vedova Emma nata miss Rooker il '@ gennaio 1836 


«2 la principessa Vittoria Kamamau \anU ‘> S0- 


L'indomani Graît, sabboctò col presidenle Lin: | rela del re che: ha ventisei anni ed era primo mi- 


Distro sotto vil’‘regno dell'altro .suo: fratello del 1854 
in qua. 


n dt 
RR 


immediatamente a Washiugton nella supposizione che 


presidente della Repubblica, dichiarò non esservi pel. 


NOTIZIE DEL MATTINO 
—tDeGe+— 


Il governo di Torino, secondo l'opinione dei giore 
nali indipeodenti, dà oggi all'Europa uno spettacolo, 
se non cuovo, al certo rarissimo nella storia govere 
nativa, dappoiché é dalle stesse file officiali che vien 
fuori il grido d'allarme, il quale si propaga in ogni 
contrada, perturba gli animi, ingigautisce le preoccu- 
pazioni e rivela a tutti i pericoli di una sitoazione 
minacciosa che il governo é impotente a modificare. 
È infatti dalle confessioni degli stessi fogli officiosi, 
sfuggile a questi nelle vive polemiche testé sollevate 
successivamente da parecchie questioni interne , che 
si rileva evidentemente, come l'ordinamento interno 
non abbia potuto progredire d’uo sol passo, come i 
progetti finanziari siano andati completamente falliti, 
come il sistema costituzionale sia ridotto ad una mera 
finzione, essendochè il governo anziché trovare nella 
Camera un elemento di forza e di concordia non vi 
trovi presentemente che meschine ed inconciliabili 
gare di municipio 0 di consorterie politiche, che ine 
ceppano e rendono impossibile il libero andamento 
della cosa pubblica. Quasiché poi nou fossero bastanti 
confessioni siffatte, altre di maggior gravità ne sono 
fatte adesso dai fogli officiosi rispetto alle questioni 
estere, vedendosi per esempio la Opinione dichiarare 
senza riserva che ogui altro imbarazzo del gabinetto 
di Torino svanisce quasi dinanzi alle apprensioni che 
desta a buon dritto il futto indubitato di un'alleanza 
fra le tre potenze del Nord. Il citato giornale invita 
calorosamente il governo di Torino ad occuparsi di 
questo argomento tantoppiù che, a suo dire, esso do- 
vrà far conto esclusivamente sulle proprie forze per 
allontanare i pericoli che gli sovrastano da quel lato. 
Sicchè alle altre scoraggianti confessioni il foglio di 
Torino aggiunge ora quella che poco abbia a sperare 
il governo medesimo sul vantato aiuto della Francia 
e dell'Inghilterra e che nessuna potenza d’ Europa 
sembri disposta ad accorrere în sua difesa. 

Malgrado la viva opposizione che incoutra uei 
ducati lo stabilimento di un governo provvisorio, l’Au- 
stria e la Prussia sembrano decise a non recedere 
dalla loro risoluzione. La loro politica su questo pun- 
to è fissata e se restano tuttora a risolvere talune 
questioni secondarie, queste lo saranno definitivamen- 
te durante il soggiorno del re Guglielmo a Vienna. 
Fino al presente pare che siasi d’accordo su ciò: il 
governo provvisorio, sostenuto dalle Diete dei ducati, 
goderà di tutta la pienezza del potere ed il governo 
futuro dello Schleswig - Holsteio sarà obbligato a ri- 
conoscere tutte le misure che saranno state prese dal 
governo interino. Così trattasi di far votare dalle Die- 
te il prestito necessario per cuoprire le spese di guer- 
ra e di invitarle pure a risolvere la questione del ca- 
nale da costruirsi tra il mare del Nord e il mar Bal- 
tico. Il governo provvisorio dovrebbe pure incaricarsi, 
sccondo l'opinione dei giornali alemanni, di stabilire 
uno stato di cose il quale risponda alle condizioni 
che la Prussia ha intenzione d’imporre al sovrano 
futuro dei ducati. 

Del resto, tutte le notizie che s'incontrano an- 
cora in qualche giornale tedesco relativamente all’op- 
posizione che la Sassovia avrebbe voluto promuovere 
nella Dieta coutro la Prussia, hanno perduto tutta la 
loro importanza, dopochè il telegrafo fece noto avere 
il signor de Beust rinunciato a questo disegno nella 
certezza che non avrebbe ottenuto la maggioranza dei 
voti in seno al potere federale. E difatti annunciasi 
da Francoforte che la calma più completa regna pre- 
sentemente nella Dieta. L'occupazione di Rendsburgo 
da parte dei prussiani e del Lanenburgo da parte de- 
gli annoveresi non produrrà alcun serio conflitto, Gli 
Stati secondari della Germania sono soddisfatti della 
assicurazione data dai gabinetti di Berlino e di Vien- 
na, che la Confederazione germanica sarà chiamata a 
pronunciarsi sulla riorganizzazione politica ed ammi- 
nistrativa dei ducati e sui titoli dei diversi preten- 
denti. 

Contemporanesmente , i fogli ministeriali di Co- 
peneghen contengono: informazioni assai rassicuranti 
intorno alla situazione degli animi vella capitale è net 
le provincie. Secondo le medesime , non è a temere. 
lo scoppio di nessuna rivoluzione, essendo la popola- ' 
zione esaurita per gli ultimi sacrifici ed abbattuta 
da’suoi rovesci. Quanto alle provocazioni provenient 


dall’ estero per eccitare il movimento scandinavo , è 
dichiarato dai citati giornali che le medesime riesco- 
no affatto impotenti, sopratutto a fronte dell’attitudi- 
ne dell'Austria, della Prussia e della Russia, ben de- 
cise a reprimere energicamente ogui tentativo di tal 
fatta. Perciò avviene che quegli stessi giornali di Co- 
penaghen i quali furono finora promotori instancabili 
di agitazione e di malcontento, cercano adesso con 
ogni mezzo di rassicurare la pubblica opinione sullo 
stato degli animi nella monarchia danese, vedendosi 
per esempio il Fedrelandet dichiarare che a torto si 
dipioge la situazione sotto foschi colori e che si è 
esagerata l'importanza del contegno assunto dal con- 
siglio di Stato. Questo, secondo il foglio citato, non 
prese una attitudine di minaccia ma bensì di rasse- 
guazione. 

Lo stesso foglio pubblica una serie di quattor- 
dici nuovi documenti relativi alla conferenza di Lon- 
dra. Quantuoque i medesimi non abbiano più che uo 
interesse meramente istorico, può tuttavia prevedersi 
che i giornali se ne occuperanno allorchè ne sarà 
conosciuto per ivtiero il tenore, giacchè dal sunto 
che ora ne vien dato rilevasi come questi documenti 
spargano di nuova luce la politica seguita nella que- 
stione dauo-tedesca dalla Francia e dalle due mag- 
giori potenze germaniche. Ne risulta specialmente che 
dopo aver veduta respiula dall’ Inghilterra la sua pro- 
posta di una eventuale azione comune , il gabinetto 
delle Tuileries annunciò alla Davimarca che voleva 
attenersi alla più assoluta astensione. 


Delle cose di Germania poco o nulla si intrat- 
tengono presevtemente i giornali di Parigi, tutti in- 
tenti come sono a descrivere a lungo le feste cele- 
brate in quella capitale in occasione del 15 agosto 
e le altre per l’arrivo del re di Spagna a Saint-Cloud. 
Tuttavia vi ha un incidente della questione dano-te- 
desca, sul quale i fogli francesi non sono d'accordo 


con quelli della Germania, imperocchè mentre que- 
sti costatano che sia del Lutto scomparsa ogni scissura 
tra gli Stati minori. della Confederazione e le due 
maggiori potenze, quelli ritengono che non sia senza 
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importanza e priva di resultato la risoluzione delle 
assemblee dello Schleswig, le quali haono assoluta- 
mente respinto ogni progetto di provvisoria organiz- 
zazione dei ducati, chiedendo invece che si procla- 
mi subito e senz'altro indugio la sovranità del duca 
Federico di Augustemburgo. 

Quest'oggi 23 deve essere aperta la nuova ses- 
sione parlamentare del Belgio. I fogli di Brusselles 
fanno credere che il re Leopoldo non vi assisterà e 
lascierà pronunziare il discorso di apertura ai mini- 
stri. Prima però di scendere a trattare gli interessi 
del regno credono i giornali medesimi che la Came- 
ra avrà ad occuparsi lungemente nella verifica delle 
elezioni, essendochè da diverse parti siano mossi in 
proposito gravi reclsmi e prodotte molte eccezioni. 

Da Ginevra giunge notizia che i partiti sono 
colà estremamente agitati per la elezione di un mem- 
bro del consiglio di Stato. Questo consiglio fu rin- 
novato in un senso completamente radicale; ma avrà 
a provvedere, quest'oggi 23 , ad un posto rimasto 
vacante. Il principal capo del partito radicale a Gi- 
nevra, il siguor Fazy, si porta candidato, ma è com- 
battuto vivamente dal partito conservatore, composto 
di ultra-protestanti. 

Gli stessi fogli di Ginevra danvo conto del cou- 
gresso internazionale testè levuto in quella città ad 
oggetto di neutralizzare le ambulauze in tempo di 
guerra. Quindici governi hanno già aderito al pro- 
gramma del congresso. Un comitato fu all'uopo sta- 
bilito in Francia; il quale conta fra gli altri suoi mem- 
bri il duca di Montesquieu, il sig: Guizot ed il gene- 
rale de Goyon. 

Le ultime operazioni dei confederati d'America 
sono esattamente defivite e riassunte in una lettera 
di Nuova-York diretta al Moniteur di Parigi. Le 
forze confederate che operano nella valle di Shenan- 
douh si sono riunite dopo lo scacco sofferto dal ge- 
nerale Car'y a Winchester ed hanno fatto subire al- 
l’armata federale una sconfitta, dopo la quale ripas- 
sarono il Potomac ed entrarono in Pensilvania. I ge- 
nerali Hunter, Averill e Krook non erano punto in 
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ANNUNZI GIUDIZIARII 


Ecoîo Trib. civ. di Roma 
Sîido Turno 

Ad istanza del signor Vincenzo Savoni 
tenente in ritiro domto a piazza del Fico 
N. 22 rapp. dal sott. Proc. 

Atteso il Decreto di contumacia profe- 
rita nel dì 41 marzo anno corr. Si cita per 
la seconda volta il signor Cesare Zeppi per 
affi gazzetta stante Ì' inco- 
gnito domicilio ed incerta dimora a compa- 
rire alla pina Udienza dopo otto giorni per 
sentir re' la Sentenza del 2 aprile 
4862, emai aloga Sentenza coll’ordine 
esecutorio colla condanna alle spese di pri- 
mo e secondo grado. 

Eseguita ed affissa li 22 agosto dal Cur- 
sore A. Apolloni. 

Giulio Cesare Carboni Proc. 


Follimento 


Questo Ecotho Tribunale del Commer- 

cio con Sentenza del giorno 22 corr. ha 
efisso si Creditori Contumaci del fallito 
jaetano Pesci un nuovo, e perentorio ter- 
mine di giorni auadii da oggi decorrendi 
a presentare i titoli de’ loro crediti al Sin- 
daco provvisionale signor Ermenegildo Pe- 
sci, ovvero deporli nella Cancellei 
dato Trib. per quindi proced 
rificazione innanzi all’Illffio si 
saodro Bruni giudice Commi lo, qual ter- 
mine inutilmente decorso ha ordinato la pro- 


otto giorni 


ALTEZZA DI METRI 49, 50. SUL LIVELLO DEL MARE 


grado d'arrestare il nemico ; essi dovettero piegare 
dinanzi a lui e, cercando di cuoprire Baltimora e 
Washington, lasciarono senza difesa una città di Pen- 
silvania, Chambersburg, che i confederati haono ri- 
dotta in cenere. Quest'atto di distruzione che ha dif- 
fuso l'allarme io tutta la Pensilvania fu compiuto da 
poche continaia di cavalieri comandati dal generale 
Mac Causland, e dopo quest’atto non si hanno più 
notizie dei movimenti delle truppe del Sud io quella 
contrada. Il governo federale affrettossi a mettere 
Harrisbourg, che è la capitale della Pensilvania , in 
istato di difesa, ed il governatore Curtis ha pubbli. 
cato un proclama con cui appella le milizie alle ar- 
mi. Da tutti questi fatti pertanto come dagli sltri 
che sono registrati nella accennata corrispondenza del 
Moniteur, risulta che Lee , il quale finora si tenne 
sulla difensiva dopo il passaggio del Rapidan da par- 
te de' suoi avversari, va iudubitatameute a ripren- 
dere l'offensiva ed a proseguire i suoi passi contro 
Washington. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


Copenaghen 22. — Il Rigsraad sarà chiuso al 
fine della settimana. 
Lubecca 22 — Il principe Umberto è giunto do- 
po mezzo dì e partì un ora appresso per Cope- 


nagheo. 

Londra 22. — Il Post insiste sull’ esistenza 
della Santa Allcaoza. Francia e Inghilterra (?) 

Belfast è tranquilla. Gli amici delle persove mor- 
te soltanto sono autorizzati a seguirne i convogli mor- 
tuari. Sperasi che presto ripreuderansi gli affari com- 
merciali. 


Alessandria 22. — Il console d'America riprese 


le relazioni col governo egiziano. 


BORSA DI PARIGI 
del 22 Agosto 


66 35 
9A 50 
+ 89 1/4 


3 per 100.... 
A per 100. 
Consoli.lato inglese 


— ANNO IV. 


di Genazzano, 
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per la galleria 
dì, alla Pontifi 
lazione accorse 
fermossi l’amatd 
vive acclamazidg 


Un povero napo 
soldati dei real 
la Dogana del s 
proporzioni se 
riuscito di arresi 
I giornali 


dienza, condand 
il governo che 
belle ed infelici 
sui casi futuri. 


segna delle somm si 
Comune di Nettuno, e Banco 8. Spirito, pd 
il Decreto. Li 23 agosto 1864 = Affissa di 
Cursore Bertoni. 


secuzione degli atti del fallimento non o- 
- stante la loro contumacia. 

Roma dalla Cancelleria del lodato Tri- 
dunale li 23 agosto 4864. 


Gio. Albertini Sost. Canc. 


Avanti l’Eccmo Trib. civile di Roma 
secondo Turno 
Ad istanza del signor Giuseppe Trova» 
relli, è stato citato nuovamente per la con- 
ia del 22 corrente il signor Basilio 
d’incognito domi: 


a comparire do- 


lirsi ordinare la con- 


sequestrate dall’ Eccifo 


Cesare D'Andrea Proc. 


’_ —mr_mi 
AVVISI DIVERSI ; 


COMUNE DI ROCCA DI PAPA 
AVVISO DI CONCORSO 
Resosi vacante in questo Comune l’ Im. 


piego di Segretario Comonale il di cui afte*ì 
nuo Onorario è di so, 180 


gabili in eguali; 
oto a chiun: 


in carta da bollo, corredate dei seguenti 
i o în Originale, o ia copia confor- 


galizzati. 

4. Fede di età superiore agli anni 24. 
2. Certificato in recente data di buone 

qualità morali, e religiose, 
3. Documento di 


fatto prattica lo- 
devole almeno per due anni in una Segre- 
teria Comunale, od in un altro Officio Am- 
ministrativo. 

4. Certificato di aver fatto un sufficien- 
te corso di studj nelle lettere e  conta- 
bilità. 

5 Dovrà inoltre essere munito delle 
facoltà notarili ad acta, ovvero sarà tenuto 
di procurarsele nel più breve termine, in 
caso di elezione. 

L’Eletto decaderà da ogni diritto di no- 
mina se nel termine di giorni 15 dalla par- 
tecipazione officiale di sua elezione non as- 
sumerà il posso, del conferitogli impiego, 
se gli originali requisiti non confrontassero 
con le copie, trasmesse ; e se non documen» 
rinunciato a qualunque al 


occupaste. 
Ila denza Comunale di Rocca di 
Papa li 49 agosto 1864. 
è Ml Priore Comunale 
Vincenso Vitali 


Boltega N. 7 ‘via Condotti da af- 
fittarsi, andando a spirare l'affitto col 
14 settembre prossimo . venturo. Chi 


volesse. conoscere le. condizioni ‘si ' di- 


Il Giornali 
taggio, segnala 
Abruzzi, ch’ebbi 
di milizia dal 
banda Fuoco il 
in Fioe, ed alti 


rigga al vicino Negozio N. 10 ria 
CORdotti, — Roma li 23 agosto 1864. 
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Champage impérial 
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I Sud iu quella 
ossi a mettere 
Pensilvania , in 
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Rapidan da par- 
leote a ripren- 
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Il prezzo di associazione, da pagarsi ani 


In Roma perun anno se. 7. Un semest. sc.3, 50.Untrimest, sc. 1,80 
Per un trimestre in tutto le Stato Pontificio, franco di posta, sc. 2,90 
All'estero, secondo le, tasse postali stabilite per i diversi Stati 


ROMA 24 Agosto 


La SantitA' pi Nostro SinoRE tra le molte e 
lunghe udienze accordate nella mattina di ieri per 
V’ordinario disbrigo allari, degnossj concederne 
ancora a persone che dimandavano l'onore di farle 
atto di ossequio, ed alla Deputazione degli abitanti 
di Genazzano, che Le resero grazie della degnazione 
usata alla loro patria coll’averla visitata. 

Nelle ore pomeridiane il Santo Papa, percor- 
rendo în carrozza la galleria superiore che da Castel 
Gandolfo, girando una parte del lago d’Albano, va a 
metter capo all’Ariccia, e per Galloro tocca le gal- 
lerie di Genzano , recossi a questa città » alla cui 
chiesa Collegiata andò a discendere, e vi si fermò 
ad orare. Risalito in carrozza, traversando Albano, 
per la galleria di sotto fece ritorno, sul cadere del 
dì, alla Pontificia residenza. Numerosissima la popo- 
lazione accorse sui luoghi per i quali passò ed ove 
fermossi l'amato ParE E Sovrano, ripetendo le più 
vive acclamazioni, e dimostrando la più profonda ri- 
verenza e sentito affetto. 


—_ et04-Mt00— 
NOTIZIE DIVERSE 


A Napoli si van reiterando fatli assai luttuosi. 
Dopo la uccisione ieri riferita dell'infelice pescatore 
per un colpo di fucile tiratogli da una sentinella, si 
apprende per gli odierni fogli, in data del 22, come 
un povero napolitano sia stato morto per fatto di 5 
soldati dei reali equipaggi in una rissa accaduta presso 
la Dogana del sale , la quale avrebbe preso gravi 
proporzioni se alla forza accorsa sul luogo non fosse 
riuscito di arrestare a gron pena gli uccisori. 

I giornali della demagogia traggono il loro pro” 
da queste intemperanze soldatesche, e mentre si sca- 
gliano' con ingiurie e con vilipendi contro il governo, 
osano al tempo stesso far sentire come un sì violento 
stato di cose debba tardi o tosto avere uo termine. 
Il Popolo Italiano a tal proposito scrive che « quan- 
do una città come Napoli, paziente, looganime , ge- 
losa dell'ordine , assuefatta all’ossequio e alla obbe- 
dienza, condanna con tanta spontaneità e unanimità 
il governo che si è fatto e si fa da Torinodi quelle 
belle ed infelici provincie, ad altri spetta di meditare 
sui casi futuri. » 

Il Giornale Officiale , circa i fatti del brigan- 
taggio, segnala una comitiva a Rocca di mezzo negli 
Abruzzi, ch'ebbe uno scontro il 18 con un drappello 
di milizia dal quale venne -fugata. Segnala pure la 
banda Faoco il giorno 17 nel territorio di s. Pietro 
in Fine, ed altre bande a Tricarico, Cervinara, valle 


Agricola, 


—_e004t0o— 


Sua Eminenza il Cardinale Rauscher, Arcivesco- 
vo di Viesna, ha proferito un discorsò in occasione 
della benedizione solenné della. aquila imperiale e 
della croce, che sormonteranno Ja torre di s. Stefano. 


Prevedere che la Prussia accenni. con .questi primi 
De ad ‘occupare per. conto suo gt Ducati, e a 
IVentare una marittime. ordipe. 


& 
MGiornale di Honna esca lle 6 pom. d'ogni giordo occstto i festivi 


è il seguente 


dell'esito della questione sboiata per 1’ cecupazione 
di Rendsburgo, e da quello detta proposta che il go- 
Verno sassone voleva fare alla Dieta federale, e che 
Poi non fece, possisino prevedere con sicurezza che 
asche ‘il frastuono, sollevato-per la. prossima appari. 
zione della flottiglia prussiana nel porto di Kiel, e pei 
rilievi fatti in quel porto da due uffiziali della mari- 
na prussiana, si risolverà in nulla. Finalmente, i Du- 
cati sono stati ceduti dalla Danimarca all'Austria ed 
alla Prussia, e nessuno può vietare alle squadre allea- 
te di ancorarsi nel bello e sicuro porto di Kiel, nè 
agli uffiziali di marina delle medesime di fare studi 
e scandagli in quel porto. (G. Ven.) 

— La Kiel. Zeit. contiene il seguente appello 
alla popolazione di Kiel : 

€ È opportuno rammentare; che giovedì prossi- 
mo, 18 agosto, ricorre la festa natalizia di S. M. I. 
R. A. l’ Imperatore Francesco Giuseppe I d'Austria, 
il magnanimo liberatore dello Schleswig-Holstein, le 
cui eroiche truppe si batterono e versarono il loro 
sangue presso Oversee, al Konigsberg, a Ober e Nie- 
der Selk, presso Jagel e nell’ Jutland. La popolazio- 
ne di Kiel, che dimostrò tanto spesso i suoi senti- 
menti di gratitudine e di simpatia per l’ esercito al- 
leato, non lascierà passare certamente neppure il 18 
agosto , senza dimostrare i suoi sentimenti di rico- 
noscenza e di fiducia pel magnanimo e cavalleresco 
Imperatore d’Austria, coll’ imbandierare le case, co- 
me fu fatto già più volte in occasioni ben meno 
importati. » È 

— La Corrispondenza'Havas ha da Vienna, in 
data del 16, quanto segue: 

« Sarebbe un mostrarsi ottimisti il credere a una 
prossima riunione della conferenza che dee conchiu- 
dere la pace denifinitiva colla Danimarca. Non già 
che i due gabinetti di Vienna e di Berlino manchino 


di buona volentà per porre un termine al provviso- 


rio, ma la questione finanziaria offre tante difficoltà 
da risolvere, che l'affare della successione si trova in 
conseguenza posto in seconda linea. 

« In questo stato di cose i due gabinetti di 
Prussia e d'Austria ban pensato non aver nulla di 
meglio a fare che d'invitare il barone di Scheel-Ples- 


sen a venire ad aiutarle colle sue cognizioni e colla 
sua esperienza. È vero che‘il sig. di Scheel-Plessen 
é antipatico agli Scleswig-Holsteinesi, ma , a nostro 
avviso , non si tratta qui di affidargli una missione 
politica, e a torto si vedrebbe nell'invito che gli è 
stato fatto una dimostrazione anti-nazionale ». 

— Leggesi nel Vaterland di Vienna: 

Il sig. di Bismerk ha gderito ai voti del nostro 
governo, e si mostra pronto a negoziare, anche an- 
teriormente al 1 ottobre, up ravvicinamento dell’Au- 
stria collo Zollvereio che si ricostituirà su nuove basi 
a quell'epoca. Le proposte ‘the si sono scambiate ‘in 
proposito fra- Vienna € Gasiein avrebbero avuto per 
effetto il richiamo del: consigliere intimo sig. Delbruck 
dal suo congedo, perchè abbia a deliberare col nostro 
deputato barone De Hock. Nel tempo stesso i rappre- 
sentanti della Prussia, della Sassonia e dell'Annover 
a Parigi avrebbero Ja missione di far comprendere al 
sig. Drouya de Lhays la necessità di acconsentire 
alla modificazione dell'articolo 31 del trattato di com- 
mercio franco-alemanno. 

——et0tii000 
- «Da Parigi molte persone attaccate ,. per. rela- 
zioni di amicizia, alla famiglia Orléans partirono per 
l'Inghilterra, affine di assisiere. al servizio aoniversa- 


pi Fl rs lei ie 
i CU 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
she si volessero pubblicare , devono essero affrancati all'olifol@* 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.°44A. 
Siavverte, di notare entroi gruppi, il nome e cogn.* del trasmittente, 


del suo dipartimento e non ritornerà a Parigi che 
fra un mese. È lui che ha proposto di nominare il 
signor Emilio Pereire commendatore della legione 
d'onore, Si se che il signor Rothschild ha il grado 
di grand'ufficiale. I? signor Baroche ha l'inserim delle 
finanze. i i 

— Da alcuni giorni, il popolo parigino è in preda 
ad una specie di follia gridando a proposito di tutto 
e su tulli i tuoni: Z4/ Lambert! Ohé Lambert! 
Astu vu Lambert ? Parecchie versioni naturalissime 
circolano su questo strano grido , ma anche versio- 
ni misteriose e fantastiche. 

—A proposito delle voci, che circolano intorno ad 


una probabile alleanza delle tre Potenze del Nord, 
l’Opinion Nationale e il Siécle gridano : « Catilina è 
alle porte, l’89 è minacciato! » Altri invece sosten- 
gono che le sono immaginazioni, che la Santa Al- 
leanza non è che un nome senza soggetto, che i tem- 
pi e i popoli hanno progredito , e ch'è impossibile 
far risorgere un passato ributtato dallo spirito mo- 
derno. Un giornale di Parigi non segue nè l'una nè 
l’altra opinione, ma quanto all'alleanza delle tre grane 
di Potenze egli la reputa di tutti i tempi e di tutte 
le epoche; gli avvenimenti la stringono, e gli avve- 
menti la sciolgono, noi non vediamo esso dice per- 
chè le dottrine sovversive , col mezzo delle quali si 
pretende rigenerare il vecchio mondo , non riunireb- 
bero in una stretta colleganza i popoli e i re, ch'es- 
se minacciano di rovina. Certi giornali non sanno far 
altro che assalire, insultare, vilipendere tutti i gover- 
ni stranieri; essi minacciano i principî, ne distrag- 
gono il prestigio, sommuovono i popoli, provocano |” 
insurrezione, facendo animo a tutti coloro, che tendo- 
no a demolire la società costituita ; e quando re e 
popoli, stanchi di questo lavoro da termiti , cercano 
di accordarsi tra loro, e’ suonano a stormo, gridano 
tirannia, dan fiato alle trombe di guerra, e assor- 
dano il pubblico. (Gaz. Venez.) 
— Il sigoor Haussmann ha presentato all’ Im- 
peratore tutt’ i disegni del nuovo ospizio Hotel- 
Dieu , ch'erano già stati discussi, e gli ha manife- 
stato essere tuttavia in questione, se debba costruirsi 
il nuovo ospitale eutro o fuor di Parigi, avvertita la 
grandezza della spesa che dee sostenere la città per 
la sua ricostruzione. Ciò che faceva l’amministrazio- 
ne proclive a conservare l’ospitale a Parigi, è l’ave- 
re già speso diciotto milioni per le fabbriche sup- 
plementari rese necessarie dall’ aumento del numero 
dei letti e degli uffici. Inoltre il popolo sarebbe mal- 
contento di vedere l'Hotel-Dieu abbandonare la vec- 
chia piazza di Nostra Donna. D'altra parte è mani- 
festo che lasciare questo immenso ospitale nel centro 
di Parigi, quando lo si può stabilire altrove, è un'idea 
che non regge all'esame. Sembra dunque che-si vo- 
glia adottare un progetto misto, che conserverebbe 
una parte dell’Hotel-Dieu sull’ area attuale: con 500 
letti, e lascierebbe abbattere tulti gli edifizi, che an- 
gustiano la cattedrale ; e nel tempo stesso edifiche- 
rebbe un ospitale dalla parte di Montmartre con pro- 
porzioni monumentali, che ne farebbero il più magni- 
fico edifizio di questo genere che esista al mondo. 
L'imperatore gradi l’idea, ma sinora nulla è stato 
stabilito in proposito. (Gaz. Ven.) 
—— edo i 
Alcuvi giornali di Berlino pretendono sapere 
che la visita del. re. Guglielmo a Vienna non sia sem- 
plicemente un atto di-cortesia, ‘ma che il re di Prus- 
sia abbia iù rg accordarsi definitivamente col- 


PAustria sull’attit ine da adottare rispetto alla Dieta 
federale nella no dei ducati. 


Si afferma egualmente che l'Austria e la Prus- 
sia obbligheranno il governo interinale nei ducati a 
eonvocare una dieta provvisoria, la quale voterà certe 
misure che impegneranno il futuro sovrano di quel 
puese, come p. e. l'imprestito per coprire le spese 
di guerra, il progetto di legge relativa al canale dal 
Baltico al mare del Nord, ed in generale tutto ciò 
che concerne i rapporti dei ducati con la Prussia e 
l’Alemagna. 

—Scrivono da Berlino alla Gazzetta di Augusta 
che la Francia e l'Inghilterra hanno l'intenzione d'in- 
tervenire nei negoziati di pace tra la Danimarca e 
le potenze germaniche , e specialmente pretendono 
che sia necessaria l'adesione delle potenze europee 
perchè possa aver luogo la cessione dello Sleswig, 
fatta dalla Danimarca alle due potenze germaniche. 

— Si legge nella Norddeutsche Allgemeine Zei- 
tung del 12 agosto corrente : 

« Si domanda fino a qual punto può essere in- 
teresse della Prussia d'incaricarsi, come Potenza 
protettrice, nel senso della dichiarazione dei prelati 
e dell'Ordine equestre dello Schleswig-Holstein, della 
direzione diplomatica e militare dei due Ducati. 

« Per rispondere con qualche sicurezza a sif- 
fatta domanda, fa d’uopo risolvere la quistione pre- 
liminare di sapere con qual governo avremo da fare 
nei Ducati. Giusta la Costituzione del 1848, il go- 
verno sarebbe repubblicano, con un duca ereditario. 
Questa Costituzione istituisce un'Assemblea rappre- 
sentativa, metà democratica, metà fondata sull'aristo- 
crazia del denaro. 

« La Rappresentanza nazionale si compone di 
100 deputati, de’quali 50 eletti direttamente da tutt’ i 
cittadini maggiori, e 50 da tre categorie  d’ elettori 
aventi upa rendita determinata. Quest Assemblea è 
quella, che forma il vero governo, giacchè, non solo 
è necessario il suo assenso per qualunque atto le- 
gislativo, ma essa possiede il diritto di rifiutare l’im- 
posta, e può nominare Commissioni, aventi il diritto 
di fare inchieste e richieste alle Autorità. 

a Si vede che queste sono attribuzioni di Com- 
missioni di sicurezza generale, che riducono i poteri 
del Duca a zero. Ora, la quistione è di sapere se 
la Prussia monarchica può contrarre l'unione, che si 
domanda, con paesi, che navigano così nelle acque 
della Repubblica ; se la Prussia può mettere le sue 
truppe sotto gli ordini d'una Commissione di sicu- 
rezza generale dell'Assemblea di Kiel; se la diplo- 
mazia prussiana può sostenere le pratiche incalcola- 
bili d’una siffatta Assemblea. Per quanto ci concerne, 
ciò ci pare impossibile, » 

— La seconda Camera del Ducato di Nassau 
discusse nella tornata del 9 corrente la relazione so- 
pra la proposta di alcuni suoi membri di rimettere 
in vigore la costituzione e la legge elettorale del 
1849. Dopo una deliberazione di quattro ore il com- 
missario del Governo dichiarò che questo non avreb- 
be consentito mai nel voto degli autori della pro- 
posta quand’anche fosse votata. Malgrado somiglian- 
te dichiarazione la Camera l’adottò con 14 contro 6 
voti. 

— Nella seduta della Camera dei deputati del 
regno di Sassonia del 16 corrente fu deciso, con 58 
voti contro 16, di porre da un canto le petizioni pel 
ripristinamento della legge clettorale dell’anno 1848; 
inoltre, fu risoluto, con 42 voti contro 2, il riconosci- 
mento dell’esistenza legale della presente assemblea 
degli Stati. 

— Oramai, dice la Corrispondenza generale, le 
istruzioni destinate ai plenipotenziari danesi a Vienna 
sono passate per tutti i filtri; e in grazia della ferma 
volontà del re danese, e dell’attitudine irremovibile ed 
unanime di quel gabinetto, il testo primitivo di queste 
istruzioni rimase lo stesso in tutti i punti essenziali, 
e nulla vi è stato introdotto, che possa impedire o 
rendere impossibile |’ ufficio dei negoziatori della pace, 
Questo risultato deve sopra tutto attribuirsi allo es- 
sersi dichiarato in favore del Ministero il partito de’ 
compegnuoli, tanto in seno del ‘Consiglio di Stato, 
quanto nel Regeraad danese. Il giorno 18 agosto sa- 
ranno giunte le istruzioni da Copenaghen a Vienna "I 
e colla entrante settimana (22-29 agosto) comincie- 
raono le trattative per la pace finale. E 

tao N Dagbladet, giornale danese molto infided- 
te, pubblicando i documenti ‘ favorevoli ‘alle ‘pretese 
di successione del principe ‘d’Assia; “è faverido' pote: 


| no assicura che; ér'‘orescere. la gus 
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miche sul propogità col Berlingske Tidende, dice che, 
in seguito alla perturbazione dell'integrità dello Stato 
danese, queste pretese di successione divennero vera- 
mente ben giustificate. 

— Il Flyveposfen annunzia: « Le istruzioni pei 
pleuipotenziari danesi a Vienna verranno portate dal 
capitano Bille, dhe, a quanto si sente, parte oggi (15) 
a quella volta. Le‘anteriori istruzioni furono comu- 
nicate confidenzialmente sabato scorso ai membri del 
consiglio del regno. » 

—La Berling'sche Zeitung tra i quattordici do- 
oumenti, riguardanti relazioni, che furono spedi@da 
inviati danesi al governo, dopochè ‘era stata chiusa 
la conferenza di Londra, uno ne riferisce col quale 
I inviato danese a Londra comunica in  sostan- 
za quanto segue, in data del 6 luglio: « In seguito 
al convegno dei monarchi e ad una probabile allean- 
za delle tre corti del Nord, la Francia fece passi di 
ravvicinamento presso l’Ioghilterra, per effettuare un 
accordo coutro le contingenze di guerra , in cui si 
dovevano assumere vicendevoli obbligazioni.» L'Inghil- 
terra nou accolse favorevolmente questo passo, non 
volendosi legare le mani per l'avvenire. 

L'inviato danese a Parigi riferisce, iv data del 7 
luglio, intoruo ad un abboccamento col ministro degli 
affari esterni di Francia, sig. Drouyn di Lhuys. L'Im- 
peratore consiglia in modo deciso di rivolgersi tosto 
direttamente alle grandi potenze tedesche, e di con- 
chiudere la pace. Drouyn di Lhuys deplora che il ga- 
binetto danese non abbia seguito il consiglio dell’Im- 
peratore, e dice che certamente tutto lo Schleswig 
sarà perduto per la Danimarca. L'Imperatore non s’ia- 
gerirebbe, quand’anche lo Schleswig venisse incorpo- 
rato alla Confederazione germanica. 
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Da Atene, 13, scrivesi all’Osservatore Triestino: 

«Da domenica scorsa abbiamo uu nuovo ministe- 
ro. Il canuto ammiraglio Canaris, invitato da S. M. 
a formare un gabinetto, lo formò come segue : Ca- 
naris presidenza e marina: Cumunduros interno ; 
Teodoro Delijanvis esteri; Sotiropulos finanze ; Londos 
giustizia e provvisoriamente anche culto ; ed il mag- 
giore Carnalis guerra. Il ministero appartiene al par- 
tito dell'Assemblea così detto della Montagna, ed i 
membri del medesimo sono persone di capagità. Cu- 
munduros ha molti voti nell'Assemblea ; Sotiropulos 
è un capace impiegato, ch'era fivora l’anima del mi- 
vistero delle finanze ; ed il maggiore Carnalis è un 
antico soldato, giusto e severo sull'articolo della di- 
sciplina, ed amato molto dai suoi subalterni; Cana- 
ris poi ha fama europea. 

« L'Assemblea nazionale ha fatto la settimana scorsa 
un gran passo avanti, cioè ha principiato la revisione 
della Costituzione ellenica. Per tal modo c’è spe- 
ranza che in uno v due mesi sarà finito questo affa- 
re, ch'era uno dei due assunti dalla presente Assem- 
blea, l’altro essendo stato la scelta del re. I rappre- 
sentanti ionî, uomini senza passioni politiche, sono 
quelli che accelereranno quest'opera, e dal loro pa- 
triotismo e dal loro buon senso si attende che la nuova 
Costituzione ellenica riesca buona e benefica per 
l'avvenire del paese. 

« Il presidente della Costituente ordinò che ven- 
gano stampati gli atti dell'ultimo periodo della Ca- 
mera dei deputati del 1862. È noto che la persi- 
stenza del re Ottone nel non volere sciogliere questa 
Camera fece nascere la rivoluzione di Nauplia e poi 
la decisiva dell’ottobre. Questi atti sono molto  inte- 
ressanti, poichè da essi si vede che lu Camera, sotto 
il suo bravo presidente Petmezas, aveva tutta la buona 
volontà di far bene: al paese, mail frutto. era ma- 
turo, e nulla valse a frenare il movimento rivoluzio= 
naro. 

« Nella seduta dell’ Assemblea di lunedì scorso, 
uno dei rappresentanti di: Cefalonia fece la proposta, 
alquanto ridicola, di abbattere le statue d’alcuni lordi. 
alti, commissari nelle :Isole. Ionie, e. di. erigere, due 
monumenti, uno in memoria del presidente della Gre» 
cia conte Capodistria a, Corfù, e l’altro a Zante al 
poeta nazionale Solomòs. La Camera non decise nulla 
fibora su ‘ciò. »* 

+ Quinto ‘al giovane reyesso gode l'aura popolare, 
e'il'edtrispondente d'Atene dell’ Osservatore Triesti- 


tia commesso un orologio monumentale ‘n Inghilterra, 


popolarità, "egli | 


e lo farà mettere en! campanile della caltedale d'Ate- 
ne, il tutto a proprie spese. 
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La sottomissione del Caucaso e’ innestamento 
della razza tartaromongola sulla razza circassa che 
abbandona a truppe il suo antico territorio ha spia. 
nate le difficoltà da cui finora l’azione russa rimane. 
va contrariata nelle regioni tra il Mar Nero ed j] 
Mar Caspio. In un'epoca prossima potrebbe l’Inghil. 
terra septire all'entrata del golfo Persico un nuovo 
protettore ‘dellò Schah di Persia parlare in un tono 
poop per essa piacevole, Le provincie russe della Tran- 
scaucasia lungo il fiume Kour e sui due versanti del 
Caucaso toccano le più belle e più feconde provin. 
cie della Persia, cioè quelle che trovansi nel bacino 
del Mar Caspio, e Teheran stessa trovasi a Poche 
marcie dal campo d'esercizi di Sultania dove l'ar. 
mata persiana si riunisce ogni anno piuttosto per far 
vedere la propria debolezza che per  isviluppare uo 
apparato di forza seria e quindi temibile. Se a Pie. 
troburgo si vorrà, e si vorrà certamente, il governo 
persiano dovrà accettare l'alleanza e poi la protezio- 
ne russa, e la quistione d’Orieute si andrà sciogliendo 
a favore della Russia non più per la via di Perekop 
o di Silistria e d'Andrinopoli, ma per quella di Ba- 
tum, di Kars e di Trebisonda. La Turchia, che le 
potenze occidentali fanno tanti sforzi per mantenere 
in vita, no ha che a tenersi in guardia, ed a racco- 
mandarsi una seconda volta ai suoi alleati del Medi. 
terraneo e dell'Oceano. 

etero — 


Col Neptun, giuoto il 18 a Trieste dal Levante, 
l Osservatore Triestino ebbe le seguenti notizie di Co. 
stantinopoli in data del 13: 

« La Commissione speciale, nominata per inve- 
stigare i titoli dei vari monasteri de’ Principati danu- 
biani, tenne il 4 agosto la sua prima seduta a Co- 
stautinopoli, sotto la presidenza di Kiamil beì. Fu pe- 
rò un’adunanza semplicemente preliminare, e di for- 
malità ; vi erano presenti tutti i delegati, tranve 
quello di Francia, che trovavasi a Salonicco. In as- 
senza di lui, non si fece altro che spedirgli ua te- 
legramma per farlo venire al più presto possibile, e 
la seduta fu differita sino al suo arrivo. La verifica» 
zione di questi titoli monastici. durerà probabilmente 
alcuni mesi. 

« Il governo delle provincie transcaucasee della 
Russia decise definitivamente di costruire una strada 
ferrata da Poti a Marania, che più tardi verrà pro- 
lungata sino a Tiflis. Per ordine del Granduca Mi- 
chele, la linea di Marania dovrà essere aperta al pub- 
blico fra due anni. 

« Il Journal de Const. ha da Gedda che la più 
importante delle insorte tribù dell’ Yemeo, vedendosi 
nell’impossibilità di resistere alle truppe regolari egi- 
ziane, ha chiesto di sottomettersi ». 

— Le lettere di Costaotinopoli del 10 all’ Havar 
annuoziano che il principe Cuza sta per promulgare ua 
decreto organico sulla proprietà rurale. Gli Europei 
avranno il diritto d’ acquistare dei domini nei Prio- 
cipati. Il principe si dispone ad andare a Parigi pss- 
sando per Costantinopoli. 

L' ambasciatore di Francia , sig. de Moustier, 
imbarcossi il 10 per la Francia. Sir H. Bulwer dovea 
quanto prima tenergli dietro. 

— Il Memorial Diplomatique ha la seguente 
corrispondenza da Bucarest 27 luglio : 

« Possiamo sin d’ ora vedere all’ opera il gover- 
no co' suoi nuovi poteri. Le potenze garanti , avve- 
goachè mantenendo esteriormente i principî ,, hanno 
dato, non conviene dissimularlo, una specie di bill di 
indennità al colpo di Stato del 14 maggio. In ciò esse 
operarono giusta considerazioni, delle quali conviene 
riconoscere il valore: sia che Î gabinetti esteri non 
abbiano considerato lo stato di cose attuale, nè come 
serio, nè come durevole; sia che la tensione delle 
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tutto codesto affare. Contenta di aver ad accogliere 
un alto di vassallaggio , ella dimenticò che il colpo 
diStato rumeno la condannò ad un’impotenza radicale. 

« Che che ne sia, torniamo alla nostra situazio- 
ve interiore, la quale ngn è ancora brillantissima ; e 
della quale vi abbozzerò i tratti principali. 

« Facendo uso dell'articolo del plebiscito, che 
dà forza di legge a tutti i decreti, emanati dal go- 
verno sino alla convocazione delle Camere, il Princi- 
pe Cuza ha fatto pubblicare i bilanci ordinari e straor- 
dinarì per l’anno corrente. La somma totale delle 
rendite è di 150 milioni di piastre; quella delle spese 
ordinarie è di 204 milioni (il ministero della guerra 
vi comparisce per 55 milioni ). Il disavanzo è dun- 
que di 54 milioni, e sarà pareggiato con un prestito. 

« Che cosa diranno i vostri uomini di Stato di 
codesto bilancio, la quarta parte del quale debb' es- 
sere cercalo in terra straniera ? Che cosa diranno i 
vostri lettori, rammentandosi che il bilancio dei due 
Principati non ascendeva nel 1856 se non a 60 mi- 
liovi di piastre; che allora, malgrado circostanze di 
guerra, ed altro, tutti i servigi erano regolarmente 
pagati ; che l'esercito era stato munito di armi nuo- 
ve; e che, finalmente, tutti i conti erano annualmen- 
te sottoposti alla verificazione dell’ Assemblea, o del 
Divano ad hoc ? Che cosa penseranno di codesto bi- 
lancio, che, in sei auni, aumenta da 60 milioni a 126 
milioni, e giunge ora, a 204 milioni ! 

« Conviene pur rammentarsi |’ inchiesta parla- 
mentare, fatta , su tal proposito, l’anno scorso dalla 
Camera. Il rapporto della Commissione , deposto e 
letto in tornata pubblica , comprovava un disordine 
spaventevole nelle finanze. Aggiungevasi che, da sei 
anui, nessun conto iotelligibile non era stato renduto 
dal governo; che gli stipendì non si pagavano se non 
con ritardi di due e tre mesi; e che il Tesoro era 
stato costretto di ricorrere a una carta monetata, che 
perdeva il 20 per cento di sconto. 

« Tengo conto dell’ esagerazione d' idee dell’an- 
tica Assemblica. Ma v'era incontrastabilmente una 
parte di vero nella sostanza delle sue critiche, e du- 
bito ch’ esse abbian perduto molto della loro attualità. 
Il sig. Steege, del quale io aveva annunziato imma- 
turamente il ritorno a Bucarest, è riuscito, dicesi, a 
conchiudere con grande stento, a Parigi, un prestito 
di miltoni 51, già assorbiti dai debiti degli ultimi sei 
anoi, Il prestito è dunque insufficiente. 

« Tutti domandano se il sig. Steege potrà ne- 
goziarne un nuovo sulle piazze di Parigi e di Londra; 
e che cosa avverrebbe, se questo nuovo spediente do- 
vesse mancare al governo rumeno ? La sposizione dei 
motivi del bilancio, prodigata di brillanti disegni e di 
pomposef promesse, e dettata, com'è naturale, sotto 
l’ispirazione del principio di Stato , che signoreggia 
attualmente, annunzia l'intenzione di sopprimere gra- 
datamente e assolutamente l'imposta persona'e, a fine 
di farne portare esclusivamente il peso alla proprietà. 

« La legge rurale, in virtù della quale il con- 
tadino sarà istantaneamente ‘proclamato proprietario 
dei terreni, ch' ei godeva sinora a titolo d' usufrutto, 
sarà promulgata prima della radunanza delle Camere, 
e senza l'opera loro. La legge di spropriazione per 
cagion di pubblica utilità sarà promulgata cogli stessi 
mezzi, e nel medesimo giorno, spalleggiandosi entram- 
he a vicenda, io virtù dell’ ampia interpretazione, 
data all’ art. 3° dell'atto addizionale. 

« Si assicura che la questione del principe stra» 
niero è di nuovo sollevata dall’ Ospodaro, e ch'ei ne 
fa oggetto d’una corrispondenza vivissima. Niuno 
Piglia abbaglio sul valore di questo giuoco, che dee 
riuscire a far accordare |’ eredità al Sovrano attuale 
della Rumenia, e il titolo di re. 

« Erano quasi tre mesi che i sig. Sutzo e Bal- 
sche, accusati del crimine di alto tradimento e di 
lesa maestà, subivano il carcere preventivo con gran- 
de sfoggio e pompa di forza armata ; tutti domanda- 
Vano perchè ei non venissero posti in Jibertà, s'erano 
innocenti , 0 tradotti in giudizio ‘se le accuse , che 
Pesavano sovr* essi, avevano qualche fondamento. Or 
lutto è chiarito . Allà vigitia del voto del plebisci- 
!0 , era richiesto un atto-per iotimorire all'inter 
No e per giustificare il Principe all’esterno ; ora il, 
Monitore proclama ‘un’ amnistia per tuttii delitti po- 
lilici. Ecco come ‘il: telegrafo vi anvunziérà , se non 
Ve l'ha annunziato "fn'-termibî pomposî, ud grand'atto 
di clemenza per iscarcerare i sud. individui.» 0: 
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NOTIZIE DEL MATTINO) 
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La tempesta suscitata tra ì fogli torinesi dal no- 
to articolo della Stampa sulla necessità di un colpo 
di Stato è ben lungi dall'essere calmata; ed oggi an- 
zi è specialmente la volta dei giornali del Piemonte 
che respingono sdegnosamente gli artifici del foglio 
officioso, il quale per sostenere il suo assunto aveva 
fatto ricorso al fantasma del piemontismo e cercato 
di sollevare la pubblica diffidenza contro gli uomini 
politici delle antiche provincie. Troppo lungo sarebbe 
il registrare tutte le invettive e le recriminazioni in 
Questa circostanza dirette contro il giornale di Pe- 
ruzzi, non essendovi alcun foglio, neppure tra quelli 
che hanno egualmente incarico di sostenere il gabi- 
Netto, il quale non lo faccia segno di attacchi ener- 
gici e spesso oltre ogni misura scortesi. Ed è forse 
2 far cessare lo scandalo di questa lotta indecente 
che qualche organo semi-officiale si affretta di disto- 
glierne la pubblica attenzione, dando invece in pascolo 
A questa pretese informazioni sopra un consiglio di 
ministri che si annuncia avere testé avuto luogo a 
Torino. Facendo credere pertanto che i consiglieri 
della corona abbiano discusso a porte aperte e compia- 
cendosi quasi delle indiscrezioni giornalistiche, i fogli 
citati riferiscono in ogni particolare tutto ciò che fu 
detto e deliberato, specialmente in proposito della e- 
ventuale dissoluzione della Camera e di un rimpasto 
del ministero. Asseriscono inoltre che il signor Me- 
nabrea esponendo la situazione dell’ Italia, in quanto 
si riferisce alla politica della Francia , consigliò di 
invigilare gelosamente perchè il partito democratico 
nulla abbia a tentare che possa compromettere la pre- 
sente situazione. Sarebbesi pure detta qualche parola 
circa la possibilità di un disarmo, ma questo argo» 
mento non sarebbe stato esaurito, essendosi quasi ad 
unanimità riconosciuto che lo stato attuale di cose 
non permette una misura di tanta importanza. Egual- 
mente senza esito sarebbero rimaste le discussioni 
sullo scioglimento della Camera e sulle modificazioni 
del ministero, al quale ultimo proposito si aggiunge che 
non siasi potuto oltenere accordo neppure sulla scelta 
degli individui da surrogarsi ai tre ministri dimissiona- 
ri da tanto tempo. Siceome peraltro con tutte queste 
notizie negative i giornali non avrebbero certamente 
potuto ottenere il loro scopo di far dimenticare le in- 
testine discordie, così si affrettano a soggiungere che 
altri consigli di ministri succederanno immediatamen- 
te, e che appena tutte le questioni pendenti saranno 
state in essa risolute e ben fissata la condotta poli- 
tica da seguirsi, ne sarà dato l’annunzio al paese me- 
diante l'ingresso al ministero del generale Lamarmo- 
ra in sostituzione del Della Rovere che sarebbe in- 
viato a Napoli. 

Pare che le conferenze di Vienna per stipulare 
il trattato definitivo di pace non siano state aperte 
fino dallo scorso giorno 20, come per lo innanzi erasi 
asserito, ma debbano riunirsi soltanto entro la cor- 
reote settimana. Anche questo ulteriore ritardo è at- 
tributo dai giornali al desiderio delle potenze tede- 
sche di far scomparire ogni difficoltà , sicchè gli ul- 
teriori negoziati abbiano poi a procedere con maggio- 
re speditezza. E difatti la questione’ più urgente, 
quella della istituzione di un governo provvisorio nei 
ducati, pare sul punto di essere decisa in modo da 
soddisfare possibilmente tutte le pretese, essendo an- 
che dalla Gazzetta di Vienna annunciato che questo 
governo sarà costituito da tre membri, l'elezione d'uno 
dei quali spetterà direttamente alla Confederazione. 
Non è da tacere tultavia che questa soluzione, la 
quale elimina i conflitti che minacciavano di nascere, 
è accolta con profonda diffidenza nei ducati, a cui 
pare che la medesima abbandoni i loro destini a tut- 
te le incertezze e alle eventualità di un avvenire assai 
confuso. Dai ducati infatli giunge notizia che |’ opi- 
nione pubblica affretta con tutti i suoi voti il momento 
in cui sia favestito del governo il prineipe d'Augustem- 
burgo, nel quale vede il pegnò della futura indipen- 
denza del nuovo Stato. E ssppiama già a questo pro- 
posito che l'università di Kiel, la quale è alla testa 
del movimento, votò una risoluzione, in cui si pronun= 
cia con energia contro qualunque -governo provvi- 
sorio. d 
Se fierd da questo Tato può sorgere qualche lie- 
vol difficoltà; certo 6  alidite dei giornali tedeschi ; 


che' ogni dissidenza tra gli Stati medi e minori della 
Germania e le due grandi potenze della Confedera- 
zione riguardo alla cessione fatta dal re di Danimar- 
ca, è sul punto di scomparire completamente. Nel 
fondo non si tratta, come fa opportunamente osser- 
vare l’Independance belge, che di una questione di 
forma. Evidentemente le potenze belligeranti sole 
erano in diritto di trattare delle condizioni di pa 
ce. Se le corti di Vienna e di Berlino agiscono 
in piena buona fede, come tutto sembra dimostrarlo, 
nulla vieterà loro di restituire la propria conquista 
all'Alemagna, in nome ed a profitto della quale que- 
sla conquista fu fatta. E si assicura effettivamente 
che promesse di questa natura furono già fatte in 
modo ofliciale dall’Austria alle altre potenze confe- 
derate e che una solenne dichiarazione informerà tra 
breve la Dieta delle intenzioni delle corti alleate. 

E.di pari passo colle notizie concilianti chie pro- 
veogono dalla Germania, vanno le notizie di Cope- 
naghen, di dove si ripete di continuo che estrema- 
mente esagerate erano le voci di agitazione e di even- 
tualità rivoluzionarie che si fecero correre da qual- 
che tempo. Però dalla capitale suddetta scrivono al- 
l'International di Londra che il partito d'azione si 
mostra assvi malcontento del proclama che il re di- 
resse all’armata. I partigiani della guerra a qualuo- 
que costo hanno veduto nelle parole del monarca una 
specie di ratifica dei preliminari di pace adottati a 
Vienna. Ciononostante pare che il partito dell’ Eider 
non cessi, malgrado tutto, di fare ancora qualche 
tentativo per agitare la pubblica opinione. Ma si ri- 
tiene che questo nov otterrà verun effetto; lo che 
è accertato anche dai giornali parigini, i quali fan- 
no parola di informazioni affatto rassicuranti che il 
governo francese ricevette dal suo rappresentante a 
Copenaghen. 

Posto pertanto che la questione dano-germanica 
abbia ad essere tra breve completamente esaurita , 
la maggior parte dei giornali europei, e specialmente 
quelli dell'Alemagna , se ne rallegrano col governo 
austriaco, alla cui politica pacifica e conciliante di- 
cono essere da attribuire se poterono superarsi tutti 
quegli ostacoli gravissimi che derivavano dalle csa- 
getate pretese della Prussia. Pare infatti che questa 
abbia completamente posto in disparte le sue velleità 
di conquista, quantunque non rinunci a trovare un 
compenso nell’alta direzione del futuro governo dei 
ducati. « La Prussia non può acconsentire, dice a 
questo proposito lu Gazzetta della Croce, che il duca 
di Schleswig-Holstein salga sul trono libero d'ogni 
impegno verso la Prussia, che fortifichi la linea an- 
tiprussiana degli Stati secondari del Nord, e che ria- 
forzi la diga che separa le due metà della nostra mo- 
narchia. » 

Ma se nell'affare dei ducati la Prussia trovò 
qualche disinganno, nella politica commerciale essa 
ottenne un successo che da lungo tempo andavasi 
procacciando cov grande perseveranza. Lo Zollverein 
è ricostituito sulle basi del trattato di commercio 
francese. Le ratifiche delle nuove convenzioni doga- 
nali concluse colla maggioranza degli Stati tedeschi 
furono già scambiate a Berlino. E si ha l’assicura- 
zione che gli Stati dissidenti, partigiani degli inte- 
ressi dell'Austria, aderiranno prima del termine fis 
sato dalla Prussia, per isfuggire alle conseguenze di- 
sastrose del loro rifiuto. Allora soltanto la Prussia 
risponderà alle proposte austriache. È noto che l’Au- 
stria, rinunciando all’idea di entrare con tutti i suoi 
possessi nello Zollverein, si limita oggi a chiedere 
taluni patti che la porrebbero sul piede delle poten- 
ze più favorite. Ciò era quanto reclamare la soppres- 
sione o la modificazione dell'articolo 31 del trattato 
franco-prussiano, dietro al quale la Prussia trince- 
rossi finora per escludere le domande austriache. Pre- 
vedono i fogli germanici che si otterrà una intelli- 
genza su certe modificazioni delle tariffe e che il 
rinnovamento del trattato austro-germanico sarà di» 
seusso subito dopo la completa ricostituzione dello 
Zollverein. 

Teri un dispaccio di Torino toglieva dalla Stampa 
l’annuncio che l' insurrezione ricomincia più furiosa 
in Algeria. A Dielfa ‘sarebbe’ stato rotto il filo tele- 
grafico, abbruciate molte case, assassinati vari indi» 
vidui. Quest’oggi non pervenne da Parigi alcun di- 
spaccio che smentisca o confermi tali informazioni. 

La situazione era migliore il 12 a Tunisi. Il Kasna- 


Le notizie d'America giunte per 


e riepilogate dall’ Havas, sono oltremodo confuse in 
quello che concerne i fatti della guerra; solo però 
parrebbe aversi a rilevare dalle medesime che gli 


ultimi avvenimenti di cui diede conto 


furono tanto disastrosi pei federali e fortunati pei se- 
i quanto dapprincipio aveva potuto supporsi. 
Ma il punto più importante che è segnalato in questi 
ulteriori riscontri si è che le probabilità del signor 
Lincolo per la rielezione alla presidenza diminuisco- 
no di giorno in giorno e che le tendenze verso la || 
pace vanno di continuo aumentando. Ritiensi fuor di 
dubbio che la convenzione democratica nominerà un 
candidato impegnatosi in antecedenza a concludere la 
pace. La convenzione si riunirà a Chicago il 26 cor- 
rente e si aspetta di vedere subito dopo conchiuso 


pari 


un armistizio. 


7 antimeridiano 
3 pomeridiane 
è pomerid. 


DATA ridotto a 0 


Ferrara, 


dar si era messo d'accordo col capo principale degli in- 
sorti cui fece magnifici doni, ma i luogotenenti di que- 
sto Capo non vollero ratificare i fatti accomodamenti e | 
ripresero per loro conto la direzione dell'insurrezione. 


in millimetri 


@ al liv, del mare 


la via inglese 


za mobile. 
il telegrafo non 


Parigi 23. 
giovedì. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL' 
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13,01; 
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Umidità 


= 
relativa | assoluta 


9 Ch. vap. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


In Nome di Sua Santità Papa Pio IX 
Felicem. Regnante. 

Nella causa in Prot. N. 85 del 1964 fra 
il sig. Achille Sironi contro il signor Arci- 
prete D. Quintiliano, Gioacchino , France- 
sco, e Sestilio Pioli. Sull’istanza diretta ad 
ottenere la condanna della somma di scu- 
di 120 per residuo di funzioni, e spese, S. 
E. Ria Monsig. Agnelli Giud. Ecclesiastico 
di Roma nell’Udienza del giorno 4 luglio 
1864 ha emanato la seguente Sentenza. 

Invocato il Nome SSîo di Dio 

Noi Odoardo Agnelli Giud. del 
civ. in Ecclesiastico giudicando defini 
mente in pio grado di giurisdizione acco- 
gliamo l’istanza dell’ Attore Sironi con la 
condanna solidale dei Rei Convenuti Pioli 
al pagamento dei richiesti se. 120 ed alle 
spese giudiziali = Odoardo Agnelli Giudice 
Ecclesiastico. = Pel Canc. Ant. Ruggeri , 
G. Renzi Comm. 

. Ad istanza del signor Achille Sironi. = 
Sia notificata copia della sopratrascritta 
Sentenza per ogni effetto ai sigg. Gioac- 
chino, Francesco, e Sestilio Pioli per affss. 
come d’incogoito dom. ed a forma del $ 48: 
A dì 22 agosto 1864. Affsse copie 3 a for- 
ma di legge Nic. Parisotti Cursore Civ. di 


Roma. 
Per Achille Sironi Proc. 
Sante Cesaretti Sost. 


Assessore Bruni 

Ad istanza di Giacomo di Giuseppe 
calderaro dom. Giubbonari n. 67 rapp. dal 
Proc. L. Manzoni. 
di nuovo attesa la contumi 
delli 20 corr. Cesidio D’Aquila per affi 
ne e Gazzella attesa l' incognita dimora a 
comparire dopo tre giorni e pagare sc. 46 
50 residuo di sc. 44 50 per rami come da 
documenti, e colla condanna alle spese e 
farsi Sentenza coll’ordine esecutorio = Porta. 

Li 22 agosto 1864. = Copia simile ho 
affissa alla Poria Principale dell’Uditorio a 


forma di letto 
laff. Bertoni Cursore 
‘enzo Manzoni Proc. 
Si deduce a patalina notizia, che il Trib. 
civile di Roma in Piho Turno con Ordin: 
za del giorno 23 sto 41864 al rinunciante 
Giuseppe Trauzi surrogò Andrea Brocchetti 
in Amministratore del patrimonio del fu An- 
drea Marcelli, il qual Brocchetti ha accet- 
tato l’incarico sude! 
giurata di bene, 


di render conto 


Antonio Casini Sost. Cancel. 
Avanti 1° 


[llmo sig. Governatore 
istelnuovo di Porto 

del sig. Antonio Di Fani 
peetigonte doifito a Morlupo rapp. dal sott. 


l'Istante co. 
all’oggetto di redimere Paolo Albe 
varj debiti somministrò al medesimo 


ed al solo oggetto di restituire la 


lupo in vocab. Ripavoli 
na l’altra, onde il Difani provveda 
demmia, riduca a vino le uve, e qui 


chiunque altro, onde in qu 


effetti di ragione ec. 


zetta. 


Eccmo Trib. civ. di Roma 
Shdo Turno 
Ad ist. di Maria Medori via del 


mie. e dimora per affis 


posto appello dal 
Eccino Trib. di 


dopo otto giori 
sentenza e cond: 
e bai. 80 |, rila: 
colla condann: 
Li 20 agosto 
Ho affisso copi 


i al pagava. 


spese ec. 


dell'Uditorio a forma di legge. 
Raffaele Bertoni Cursore 
Antonio Gisci Proc. 


VENDITE GIUDIZIALI 


timo Amihre, nonchè Tele 
Nainer e questo tanto a 


me Creditori iscritti 
vendita a forma del N 
leg. e giudiz, in virti 
dall’Eccimo Trib. civ. di Roma pio 
fl giorno 21 agosto 1858 ed in seg 
produz. fatta il g 

toto. n° 807 del ‘1857 del 


1308 del vig. 


lato, 

teche e 
quali atti sotto il 
no stali per parte 


ÈOMA:— NELLA TIPOGRAFIA 


DISPACCI ELETTRIGISPRIVATI 


Torino 23. — La Gazzetta ‘ufficiale pubblica || dipartimentali. 
un decreto che approva il riparto tra le provincie 
del contingente d' imposta sulla ricchezza mobile e 
un altro decreto che approva il regolamento per l’ese- || 
cuzione della legge d'imposta sui redditi della ricchez- 


Berna 23. — Tumulti a Ginevra; innalzate bar- 
ricate, sparso sangue. ]l governo cantonale impotente 
a mantenere l'ordine ha chiesto l’ intervento federale. 
Il Consiglio federale spedì per commissario Fornerod | 
che entrò a Ginevra con un battaglione di milizia. 

Torino 23. — Dispaccio della Stampa; Le truppe | 
federali hanno represso il movimento a Ginevra. 


di 
cielo scoperto 


tima, e deduce a notizia degl’infra- 

e di chiunque altro ec. qualmente 

atto del giorno 20 giugno 1864 
i di 


ma di so. 300, il quale in correspettività , 


stessa, ha ceduto tutto il frutto pendente 
delle due vigne poste nel territorio di Mi 


si evento non 
abbia ad allegarne ignoranza e per tutti gli 


Signori: = Carlo Carderi, Giov. Alori, -| da l'Olmata, della quantità di quarta una, 
fratelli Paolo, ed Antonio Bertolini , e per | scorzo uno, quartucci due ed un’ ottavo 
quelli d’incog. domic. per inserzione in Gaz- | conf. la strada pubblica, il beneficio Lunati 


Luigi Di Pietro Proc. 


grino N. 454 rapp. del Proc. Antonio Gisci. 

Sia intimato a Regina Neri d’incog. do- 
ed a forma del $ 
485 del vig. Regol. qualmente è stato inter- 
entenza proferita dall’ 
mercio di Roma li 2 
aprile scorso © si cita la med. a comparire 
er sentir revocare la sud. 
di sc, 98 
ordine esecutorio 


alla porta principale 


ome proprio che 
come Padre di detto Telemaco possidenti 
domic. in Roma in piazza di S. Carlo al 
Corso n. 428 rapp. dal sott proc., che co- 

rosieguono gli atti di 


di Sentenza emanata 


la Perizia del Certificato dello post 
degli intimi di detta produzione 
[ato 29 maggio 1864 s0- 


i istanti ripeto, 
Nel giorno 28 settembre 1864 alle ore 
411 antim. nella pubblica Depositeria Urbana ! fondo descritto 
posta nel 8, Monte di Pietà di Roma si pro-. appresso, s’invita chiunque desideri farne 


— 11 Privcipe Napoleone arriverà 


allor. 


cederà alla vendita a forma di legge d 
guenti Fondi insieme a tutti esingoli i loro 
anuessi, connessi, usi, commodità e dirit- 
ti ec. 

4. Terreno vi 
ed alberato, di più 
un sol corpo, con 
ritorio di Monte Porzio, 
circa mezzo miglio da detta 
la Montegna e selva di Mondragone, deno- 
minato Monte Ciuffo, della quantità di rub- 
bia 12, 0, 2, 2, e mezzo, confin. i RR. PP. 
Camaldolesi, Collegio Clementino, la strada 
del Tuscolo, salvi ec. la di cui superficie è 
gravata dell'annuo canone di so. 53 16 a 
favore dell’Ecciha Casa Borghese, stimato 
sc. 4646 42. 

2. Terreno cannetato, posto nel mede- 
simo territorio di Monte Porzio, in contra- 


to, olivato , cannetato 
i, formanti 


somma 


indi lo 
venda al miglior prezzo possibile per riti- 
rarsi col ritratto la somma somministrata di 
sc. 300. 

È pertanto che si deduce a notizia di 


e Giuseppe Derossi, salvi ecc. gravato dell" 
annuo canone di sc. 3 a favore dell’Eccima 
Casa Borghese, stimato sc. 119 27. 

Totale 5c.14765 69. 

Il primo prezzo d’incanto sarà quello 
nominato di sopra per ciascun Fondo attri- 
buito dal Perito Agronomo del Censo sig. 
Ferdinando Venturini, come da Perizia re- 
datta li 25 giugno 1860 come sopra pro- 


dotta. 
Vincenzo Scifoni Proc. Rot. 
Carlo Danesi Cursore 


Pelle. 


In virtù di sentenza emanata dall'Ecciîo 
Trib. Colle 


le di Velletri li 29 Nor. 1861 
ione ordinata la vendita giu- 
fitto bene immobile ; ed in se- 
guito della produzione del Capitolato e cer- 
tificati delle Ipoteche e censo prescritta dal 
$ 1308 del vig. Reginto leg. e giudiz. ese- 
guita li 27 giugno 1864 si pone al pubblico 


"entio, Ila città ia 
Ina cas. sta nella città di Segni 
Mita dal ci ‘312 conf. coi 
» Cletimeni , 
via pubblica, salviec., stimata dal pubblico 
Esperto R. signor D. Pietro Cremona scu- 
SITO venalta verrà ita nel gio di 
ven vei ita nel 0 
sabato 24 settembre 1864 alle ore 410 Tele. 
lla sala della Cancell. del Trib. sudetto 
pino prezzo d'incanto in so. mill 
totto, e bai. 26 a forma ta 
Capitolato, prodotti al fasc. della 
otto il N. 540 del 1861. 


Regol. 


arno . F. Marini Proc. 
in Can- 
ve, AVVISI DIVERSI 


AVVISO DI VENDITA VOLONTARIA 
Voleridosi alienare il qui 


‘DELLA: REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


ta sull'ampia discentralizzazione e che impedirà che 
i consigli abbiano autorità quasi assoluta negli affari 


Consolidato inglese . 


ALTEZZA DI METRI 49, 50. SUL LIVELLO DEL MARE 


Parigi 28. — Menabrea è giunto a Parigi. 

Parigi 28. — Nimes : Jules Favre fu eletto con 
voti 13,000; Lavey ne ebbe-8000. 

Copenaghen 23. — È giunto il principe Umber. 
to; partirà per Stocolma. 


Varsavia 23. — Il governo d' Augustow è riu. 
nito al regno di Polonia. 


BORSA DI PARIGI 


—e-t06404-i-00-0— 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


METRORE AVVENUTE DAL NEIZODÌ PABCEDERTE 


l'acquisto ad esibire nel termine di un mese 
dalla data del presente le offerte chiuse e 
late nello Studio del sottoscritto Notaro 
zza di Tor Sanguigna N. 10, ove ti 
no i relativi schiarimenti, scorso il 
termine si avranno in considerazione, 
10m csfbire Offerte per per: 
sto 1864. 

omponi Notaro di Coll. 


qu 
e si avverte 
sona da nomi 
Roma li 9 
Filiberto 


Casa posta in questa Capitale via Mar- 
forio N. 29 30 e 31, composta di una Ri- 
messa, Mezzanini, 1" 62° piano, con più ut 
due cortili, e due pozzi 


per attingere acq 


Fabbrica di Confetture e Dolci di 
Napoli, situata iocontro al Teatro 
Argentina N. 32 B, 


Barbato Palmieri di Benevento Con- 
fettiere dimorante da molti anni in questa 
Capitale ben noto pel suo modo di Javora- 
zione tanto per i dolci ad uso di Napoli 
quanto per ogni altro genere di confetture 
con rosolj, essenze, frutti ec., ha trasferito 
le sua Fabbrica e Negozio nel locale 
cennato, che riunisce alla convenient: 
maggior comodo agli avventori che vorrai 
no accedervi. 

Lo stesso Palmieri che pone sempre 
ogni cura onde perfezionare la sua fabbri 
cazione già tanto rinomata, spera di vederti 
onorato da numeroso concorso, promelten- 
do che non ostante i molti miglioramenti 
che viene di continuo introducendo, man- 
terrà specialmente perle ordinazioni di ogni 
specie la consueta discrezione ne’ presti. 


AVVISO DI AFFITTO 
Volendosi da S. E. il sig. Principe Ro- 
Mo; 


igliosi affi e Banditello 
di PA nel territorio di Mor- 


sua prietà ta 

ro, Provincia vita chiunque v0- 
glia attendervi a propria La 

chiusa, Computisteria del 

il suo palezzo 
io Notarile 19. ia 

piazza de' Caprettari N. 67, ovo sarà dep 
Hltato tl capitolato delle condisioni per laf- 


“copia simile di capito- 
Pa tensibi Li presso il 
ratore Difensore sig. Francesco Ceci. 

Le offerte saranno firmate dall’offerento 
stento, è dovranno contenere l'elezione del 
in Roma, nè saranno colin 

persona imarsi.. » 

Terento uaifotezirai atte condizioni dell 
tertatae è presentare le offerta dure 

rà a tutto fl gio 15 del futuro 
meso di settembre, dopo il quale giorno 1° 
auno perfe: per prezdorii in considera: 


Roma 30 agosto 1864. 


a discendere 
tempo nell’ ad 
Dopo di che, 


strazioni rive 


a Trani, ove 
tronco ferrovi 
circostanti ci 
disposto a pa 


lo. Quanto pa 
imposizioni, i 
del napoli! 


nali fra tutte 
che nutrono q 
stampa, rivel: 


cominciano a 
tà ; le febbri 
conseguenze d 


le trattative 
dal Melfese, 
zione che ha 


bande, che eli 
alla Macchia 
Altre comitiv 


Giovedì 25 Agosto Sf: 


che impedirà che: 
hssoluta negli aff'arj 


nto a Parigi. 
[Favre fu eletto cop 


il principe Umber. 


’ Augustow è rig- 


ll termine di un mese 
le offerte chiuse e 

sottoscritto Notaro 
igna N. 10, ove si 

rimenti, scorso il 
jo in considerazione, 
bire Offerte per per- 


1864. 
pni Notaro di Coll: 


la Capitale via Mar- 
di una Rb 

0, con più un 

pe cortili, e due pozzi 


ure e Dolci di 
pcontro al Teatro 
Bj 

di Benevento Con- 


olti anni in questa 
luo modo di lavora- 
di Napoli 


io nel locale suac- 
lla convenienza un 
ventori che vorran- 


FFITTO 
il sig. Pri 


tesa e D 
el territorio di More 
ro 


rà del 
ST. dizioni per Nat. 


di capito 


—e-00tttero— 
Il prezzo di assodiazione, da pagarsi anticipatamente è 


è 


In Roma perun anno se. 7. Un semest. sc.8. 50. Untrimest' se. ,80 
Per untrimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, se. 2,20 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


esbs allo 6 pomi. d'ogni giorno cscetto i festivi 


ite 


Gli atti del Governo itsdeiti nel Giordiale di Romi sono oltlciaig 


OLI 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
ghe si valessero pubblicare, devono essere affrancati all'officio 
di amministras.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.°4{A. 
Si xyverte, di notare enitv i gruppi, il nome e cogn.* del trasmittente» 


ROMA 23 Agosto 


La Santita' pi Nostro Signore come nella pas- 
seggiata pomeridiana di martedì avea preso a termine 
la città di Genzano, così nell’ altra di ieri, mercole- 
dì, prese a scopo quella di Marino. Ove pervenuta andò 
a discendere al tempio maggiore, e vi si trattenne buon 
tempo nell’ adorazione dell’Avgustissimo Sagramento. 
Dopo di che, rimontata nella carrozza , fra le dimo- 
strazioni riverenti ed affettuose degli abitanti raccol- 
tisi in folla al primo annunzio dell’ arrivo dell’ Augu- 
sto PoNTEFICE E MonaRCA, si restituì a Costel Gandolfo. 


ateo — 
NOTIZIE DIVERSE 


Alcuni giornali di Napoli del 23 impugnano le 
asserzioni della stampa governativa, che asserisce 
avere il ministro Pisanelli ricevute accoglienze liete 
a Trani, ove erasi recato per l'inaugurazione di quel 
tronco ferroviario, ed aver esso trovato colà e nelle 
circostanti città lo spirito pubblico eccellente e ben 
disposto a pagare le nuove imposte. Sostengono gli 
anzidetti giornali che il Pisanelli non fu guardato da 
nessuno, nè vi fu alcuno che abbia osato avvicinar- 
lo. Quanto poi al pagarsi di buon grado le nuove 
imposizioni, invitano ad osservare lo stato desolante 
del napolitano e la miseria in che languiscono quelle 
popolazioni per farsi capaci del contrario, non sen- 


tendosi da per tutto che imprecazioni contro quelle | 


tasse e contro chi le ha loro donate. La Campana 
del Popolo poi osserva come le provincie meridio- 
nali fra tutte le altre si distinguono per l’avversione 
che nutrono contro gli attuali governanti; e come la 
stampa, rivelandone gli arbitri e le improbità, non 
fa che accrescere giornalmente gli sdegni e i ran- 
con. 

Annunziano i giornali che le soldatesche desti 
nale in Basilicata alla persecuzione del brigantaggio 
cominciano a migliorare alquanto nello stato di sani- 
tà; le febbri palustri sono diminuite, e le morti, 
consegueuze di siffatte malattie, non sono così fre- 
quenti siccome in luglio e nelle prime settimane del 
corrente agosto. 

Corrispondenze da Melfi ai giornali danno noti- 
zie intorno alle trattative che hanno avuto luogo tra 
quelle autorità militari e Crocco Donatello, dietro la 
proposta che questi aveva fatto di sottomettersi. L'a- 
stuto capo banda, che ad altro non mirava che a 
guadagnar tempo, domandava cose impossibili, sicchè 
le trattative andarono in fumo. Ora egli è scomparso 
dal Melfese, nè si è potuto conoscere finora la dire- 
zione che ha preso ; alcuni periodici però aspettano 
di sentire che esso sia compiirso improvvisamente in 
altra provincia a ripigliare le sue gesta di brigan- 
taggio. 

Il Giornale officiale ed il Nomade segnalano 

bande, che ebbero scontri sfavorevoli colle truppe, 

Mia Macchia di Pezza e nel bosco di Csstiglione. 

Altre comitive operatrici di ricatti e depredazioni 

accennano a Cicolano, Campolano, S. Fele, Teggiano. 
. —_etetibteeo_— 

Il Correspondenz Bureau reca in data di Vien- 
na, 18: è 

La Corrispondenza austriaca dice: « Il segre- 
tario della legazione danese Bille è aspettato a Vien- 
na oggi o domani, e recherà le attese istruzioni per 
i plenipoteoziari danesi ». . 

Il re Lodovico di Baviera fu nominato colonnello- 


proprietario del reggimento di faoteria num, 5, e il’ È 


re Carlo di Wurtemberg colonnello-proprietario del 
reggimento degli ussari nun. 6. 


Il re di Spagua pra cune la sera del 24 par: 


tendo per Baiona e Pamplona, 

I giornali fraucesi recano lunghe descrizioni 
delle feste fattesi in suo onore; si occupano parti- 
colarmente della rappresentazione di gala datasi al- 
l'Opera la sera del 18, e della rivista di truppe pas- 
sata la mattina del 17 dall'imperatore e dal re. Sta- 
vano sotto le armi la guarnigione di Parigi e la 
guardia nazionale, che formavano un effettivo totale 
di settanta mila uomivi. Il 20 don Francesco d’ As- 
sisi divisava recarsi all’Havre per visitarvi la regina 
Cristina, madre della regnante Isabella. 

—Il Senato francese ha subìto una nuova per- 
dita. Il barone di Bourgoing ha dovuto soccombere 
il giorno 18 ad una lunga e dolorosa malattia. Egli 
ha occupato i più alti posti diplomatici. L’ impera- 
tore perde in lui uno de’ suoi più devoti servitori. 

— Il Courrier du Centre annunzia che il con- 
siglio municipale di Limoges votò 20,000 fr. per 
gl’incendiati e un indirizzo all'imperatore. 

La Patrie del 19 anuunzia, che a Limoges le 
fiamme divorarono 222 case, e che il danno arrecato 
dall'incendio è maggiore di tre milioni di franchi. 

—Il re di Spagna fece consegnare al ministro 
dell’interno 5000 franchi per gl’incendiati di Limoges. 

rossore — 

Scrivono da Londra che il principe e la prin- 
cipessa di Galles partiranno il 15 settembre per Co- 
penaga. 

La squadra del canale ricevè da Londra |’ or- 
dine di trovarsi a Leith (Scozia), il 1° settembre, 
per scortare il principe e la principessa di Galles 
nel loro viaggio in Danimarca. 

— Lunedì scorso il signor Lindsay, membro del 
Parlamento inglese ha pronunciato un discorso a 
Sunderland in una riunione di elettori. Si è esteso 
a parlare sopra tutto della questione americana. Ha 
propugnato esplicitamente il partito della pace ed ha 
espresso il pensiero che una proposta di mediazione 
per parte dell'Inghilterra darebbe molta forza al par- 
tito della pace che esiste in America. A suo avviso 
una tal pratica potrebbe avere una felice influenza 
sulle prossime elezioni presidenziali e fare che il si- 
gnor Lincoln e il colonnello Fremont non riescano, 
i quali sono tutti due partigiani della guerra ad ol- 
tranza. 

Il discorso è stato applauditissimo. L'assemblea 
ha votato ringraziamenti all’oratore. 


— tettone — 


La soppressione del Rigsraad, annunziata dal pre- 
sidente del ministero danese, sig. Bluhme, trae i 
giornali a queste osservazioni, 

Abolito il Rigsraad,:‘noò ‘resta che il Rigsdag, 
e questo non può occuparsi che degli affari pura- 
mente interni, come gli affari del culto, dell’istrazio» 
ne pubblica, della, giustizia e dei lavori pubblici. 

Il Rigsraad esercitava invece un controllo sulla 
direzione della, politica estera, sull’ amministrazione 
delle finanze e sullo stato della marina e dell’ eser- 
cito. 


E su questi affari di vitale importanza il re è 
d'or innanzi padrone assoluto. 

«A momenti stanno per aprirsi a Vienna i nego- 
ziati per conchiudere la pace. definitiva fra gli au- 
stro-prossiani @.i dapest 0 
, L' istruzioni saranno infatfi ‘ giunte, ai. plenipo- 


teoziari della Danimarca, poichè si hanno notizie da 
Lubecca del passaggio per quella città di tre fan- 
zionari od ufficiali danesi, i quali, venendo da Co- 
penaga ; si recsno a Vienna ; latori senza dubbio 
delle. sispettate tstrzioni; 

:* La opiione pubblica nella capitate della Dani- 
marca si pronunciò intanto sempre più forte contro 
una pace che consacrasse la completa cessione dello 
Sleswig. 

V'ebbe luogo giorni addietro una grande riupio- 
ne di sleswighesi e si votò una petizione al potere 
legislativo domandando che « quando l'alta assemblea 
dovrà ratificare la cessione dello Sleswig, esiga co- 
me condizione formalé che la popolazione del ducato 
sia consultata per mezzo del suffragio universale in- 
torno alle sue aspirazioni all’unione collo Sleswig a. 

—— oto — > 

Il Giornale di Verona pubblica questo telegram- 
ma, in data di Varsavia, 17 agosto : 

Degli individui convinti dell'attentato contro 
Berg, venne Krasicki appiccato, a Landewski e Schmidt 
la pena di morte venne ip via di grazia commutata 
in venti anni di lavori forzati. Sei altri furono con- 
dannati a dodici in quindici anni di lavori forzati 
nelle miniere. 

— Un dispaccio dell’Invalido russo conferma la 
notizia che il Khan di Buccara mise in libertà i 
quattro stranieri, cioè tre italiani ed un francese, che 
erano detenuti colà da un anno, come anche tredici 
russi, pùre tenuti prigionierà”dall’emiro. 

— Scrivono da Dresda alla Nation che il go- 
verno russo reclamò presso il governo sassone con- 
tro l’agglomerazione di un ragguardevole numero di 
polacchi a Dresda. Sembra che la Prussia e l’Austria 
abbiano appoggiato le rimostranze della Russia. 

— Il 17 agosto, dice il Pays, quattro incendl 
scoppiarono a Pietroburgo. Il fuoco distrusse cin- 
que case in un quartiere di Pietroburgo, e pare che 
gli incendiari vogliano proseguire l’opera di distru- 
zione incominciata due anni sono, poichè tutti i gior- 
ni avvengouo incendi nel governo di Saratof, e nel 
circondario militare di Mosca otto villaggi furono 
ridotti in cenere. Nella città di Serdobst, 400 case 
furono divorate dalle fiamme. 

— —0-00-6440800 


La Corr. Havas ha da Madrid, 18: 

Si assicura che il ministro delle finanze hà iu- 
tenzione di proporre modificazioni alle tariffe delle 
dogane , tra la Francia e la Spagua, iu un senso più 
liberale, 

— La Correspondencia di Miadrid contiene la 
Nota seguente intorno al general Prim : 

Il generale Prim ha assistito alla riunione pro- 
gressista per accommiatarsi dasuoi compagni. Egli 
ha loro reso conto di quanto è intervenuto fra il mi- 
nistro della guerra e lui, e dell'ordine che gli era 
stato imposto di uscire da Madrid. 

Il generale ha dichiarato che il ministro della 
guerra gli aveva detto ch’ egli non doveva conside- 
rare il suo mutamento di residenza come uo bandò , 
"ma come una conseguenza dell'opinione generalmente 
accreditata nel pubblico che lo addita come il capo 
dei malcontenti disposti a tarbare l'ordine pubblice. 

9000400 


Notizie di Tunisi, in data del 46, ricevute dal 
consolato tunisino di Marsiglia recano che il bey ha 
notificato ai consoli il ristabilimento della pace nella 
reggenza. Una. nuova colonna spedizionaria andavasi 
però a formare per assicurare il mantenimento del- 


l'ordine nel caso in cui si cercasse di turbarlo nuò- 
vamente. Nondimeno gran parte degli insorti scorag- 
giata da questi intestini dissensi abbandonò il campo 
e ritornò a' suoi focolari. 

La rivolta era così disorganizzata ed il Bey fuori 
di pericolo, ma gli affari però non ripigliavano perchè 
non vi era fiducia. 

Si credeva che in breve le forze navali delle di- 
verse potenze sarebbero sensibilmente diminuite. Due 
fregate inglesi avevano avuto ordine di ritornare a Mal 
ta. L'ammiraglio francese aspettava col ritorno del Ca- 
tone, spedito a Tolone, istruzioni in proposito. 

na ale adni 

—La legazione del Messico trasmette alla Patrie 
le seguenti notizie: 


Messico, 15 luglio. 

Il 5 di questo mese, nella città di Atacuaro, 
ebbe luogo un fatto d'armi tra le forze imperiali e 
quelle comandate dal dissidente Rivapalacio, le quali, 
nel numero di 1000 uomivi, attaccarono la città 
senza risultato. Dopo diversi combattimenti. parziali 
(alcuni sostenuti personalmente dai capi ), il nemico 
fu interamente battuto, lasciando iu potere delle no- 
stre truppe 250 prigionieri. 

Il 10 corrente ebbe luogo un altro combatti 
mento a Madero, nel quale i dissidenti persero 60 
morti, 41 prigionieri e tutta la loro artiglieria. 

La strada da Messico a Morelia e la costa di 
Vera Cruz sou divenute perfettamente sicure. 


——_— ——_——_—_—_ 
NOTIZIE DEL MATTINO 


cele 

Una nuova versione é fatta circolare quest’ oggi 
dai giornali di Torino intorno al modo come quel go- 
verno intenderebbe risolvere le principali questioni su 
cui da tanto tempo andossi esercitando la polemica 
della stampa, e questa porta che la dissoluzione o il 
mantenimento della Camera sia fatto dipendere dallo 
scioglimento che riceverà la ioterna questione del mi- 
nistero. Imperocché si dà ora per certo essere stata 
riconosciuta la necessità di procedere a sostanziali 
modificazioni del gabinetto, affine di poter rafforzare 
questo rimpetto alla Camera; e si aggiucge avere non 
ha guari il ministro presidente aperto le opportu- 
ne pratiche con taluni uomini politici, coi quali 
pensa di potersi accordare meglio che con altri, sen- 
za però che, ad eccezione di un solo individuo, sia 
riuscito a trovare chi osi assumere il peso degli af- 
fari. Ma di questo mezzo espediente non si mostrano 
soddisfatti i fogli non officiosi , i quali comprendono 
come nuovi elementi con un nuovo programma pos- 
sano facilmente formare una nuova amministrazione; 
ma non sanno comprendere gli attuali ministri in fu- 
sione con altri individui, giacchè osservano che o gli 
antichi elementi cederebbero ai nuovi venuti per la 
smania di rimanere al potere, o questi ultimi rinun- 
cerebbero alle loro convinzioni politiche per ‘la vani- 
tà di salire al ministero; nel qual duplice caso il ga- 
binetto continuerà ad essere affatto disautorato e a 
non godere la fiducia di alcuno. Una sola cosa pe- 
raltro pare ai fogli doversi rilevare con certezza dalle 
confuse e discordi versioni che di continuo son fatte 
correre , cioè che il Minghetti non è affatto disposto 
ad uscire dal governo; e di questo ravvisano uva 
prova abbastanza significante nelle numerose misure 
che esso va adottaudo , allo scopo di procurarsi, al- 
meno pel momento, risorse finanziarie. Dai giornali 
esteri infatti è anvunciato che esso moltiplica i. boni 
del tesoro e li negozia uelle principali città d' Euro- 
pa a condizioni per lo più disastrosissime. E. simil- 
mente, i fogli di Torino fanno parola di una ‘missio- 
ne finanziaria affidata al conte Borromeo, il quale sa- 
rebbesi testé recato a Parigi per aprire le opportune 
pratiche colla casa Rotschild, 

L'apertura dei negoziati definitivi di pace a Vien- 
na che era stata dapprima fissata al 16 agosto e poi 
al 20 fa di nuovo differita ad uu gioruo indetermi- 
nato della settimana corrente. Un foglio semiofficiale 
di Berlino spiega questo ritardo colle difficoltà che 
solleva il regolamento delle quistioni finanziarie tra 
la Danimarca ed i ducati. La Constitution di Vienna 
espone in altrò modo le cause di questo aggiorna- 
mento, I plenipotenziari danesi sono în possesso di 
istruzioni firmate dal re Cristiano ‘è dal presidente dell 
consiglio det ministri , Blutne, €’ queste istruzioni 


| lo proposto riuscirebbe ad essa assai svantaggio- 


| se.' Giabt è ritornato a Petersburgo, dopo averò vi- 


contengono le basi principali fiero da conclude- 
re; ma ciononostante le medesimi non sono giudicate 
abbastanza complete per permettere éondurre fino. 
all'ultimo i negoziati. Siccome , d'altra pate, quelle, 
istruzioni non portano Ja firma degli altri ministri nè 
del consiglio di ‘Stato y' il signor de Quaade avrebbe 
fatto osservare che gli pareva indispensabile d' otte- 
nere un pieno potere sussidiario dal governo danese 
per riempiere le lacune che presentano le istruzioni ». 
Si annuncia peraltro che queste, regolarizzate, sareb- 
bero già pervenute a Vienna. 

Si assicura che la sola questione la quale pre- 
senterà qualche difficoltà nei negoziati di pace sarà 
la divisione della flotta danese , richiesta. dalla Prus- 
sîa, tra la Danimarca ed i ducati. Il governo danese 
non vuole accettare la domanda della Prussia, cioè 
rassegnarsi a che i due quinti della sua flotta sieno || 
ceduti ai ducati e che inoltre il materiale da guerra, | 
i gioielli della corona, gli stabilimenti militari, la bi- || 
blioteca, gli archivi e le:gollezioni di carte geografi- 
che abbiano ad essere egualmente divisi nella mede- 
sima proporzione. 

Quanto all'accordo dei gabinetti di Vienna e dì 
Berlino relativamente alla installazione del governo 
interino nei ducati, pare che non sia ancora tanto 
completo nè prossimo come finora erasi asserito. Con 
troppa fretta si era prestato credito alla notizia data 
dalla Gazzetta di Weimar, che la reggenza provvi- 
soria sarebbe composta di tre commissari , un au- 
striaco, un prussiano ed uno rappresentante la Dieta | 
germanica. Sembra invece che la Prussia non voglia | 
ancora rinunciare a tutte le sue speranze circa il fu- 
turo assestamento dei ducati, tantoppiù che quel- || 


so pel motivo che i commissari dell'Austria e della 
Confederazione avrebbero sempre la maggioranza nella 
direzione degli affari. Ma sì assicura a questo ri- 
guardo che l’Austria persiste invariabilmente nel suo 
proposito e che opporrà sempre una opposizione mo- 
derata bensì ma inflessibile ai progetti del gabinetto 
di Berlino. Ed i fogli germanici si aspettano un pie- | 
no successo di questo contegno del governo austria- 
co, imperocchè rammentano che al medesimo è egual- 
mente dovuto se gli incidenti di Rendsburgo e del 
Lauevburgo, da cui il partito militare di Berlino vo- 
leva trarre profitto per giustificare misure eccessiva- 
mente gravi, non portarono veruna spiacevole compli- 
cazione per la Germania e saranno anzi ben presto e 
del tutto dimenticati. 

Speravasi che, per metter fine a qualunque possi- 
bile divergenza dei due maggiori governi tedeschi , || 
la Dieta germanica fosse posta in grado di pronun- 
ciarsi sollecitamente nella questione di successione , 
ma è ora dato per certo che questo affare non sarà 
trattato se non dopo la firma della pace definitiva. | 
Frattanto i pretendenti si preparano a far valere i 
loro titoli. Da Francoforte si annuncia che il duca di 
Augastemburgo ha inviato’ alla Dieta una lunga me- 
moria, redatta dai più celebri giureconsulti tedeschi, 
per dimostrare i suoi diritti alla sovranità. È noto di 
più che, oltre al granduca di Oldenburgo patrocinato 
dalla Russia, il principe Federico di Assia fa anch’ 
esso valere i suoi diritti al trono danese ed ai du- 
cati germanici, diritti ai quali non aveva rinunciato 
che in favore dell'integrità della monarchia e che 
sarebbero ora ristabiliti in tutta la loro pienezza io 
seguito all'abbandono del trattato di Londra. Fino al 
presente non sembra che questo reclamo debba essere 
preso in considerazione dalla Dieta, pel motivo special» 
mente che l’atto di rinuncia segnato nel 1851 dal prin- 
cipe d'Assia è assolato. = _. ; 

I giornali si sono, in’@uesti ultimi tempi, molto 
occupati: di‘ un dispacdio circolare più o meno iden- 
tico che' l’Austria e ta' Prussia avrebbero diretto alle 
diverse corti etiropee. Il Memorial diplomatigue af 
ferma, nel modo più formale , che simile dispaccio 
fion esiste. Invece , questo giornale pretende che le 
due grandi potenze tedesche abbiano comunicato se- 
paratamente i preliminari della pace conchiusi a Vien- 
na, accompagnandoli necessariamente con dispacci , 
pei quali ‘spiegano il progresso ‘degli avvenimenti e 
l’indirizzo obbligatorio che' ha dovuto prendere'il loro 
svilojpo. Il dispiccio prussiano sarebbe ‘stato rimes- 
56 ‘nello scorsa settimana ‘al sig. Dronyh' de Lbuys. 

Le notizie degli Stati-Uniti offronb poco înteres- 


| sitato Woshiogton, il Maryland e l'alto Potomac, Se. 


condo le informazioni del Memorial diplomatigue, la 
Francia e l'Inghilterra sarebbero sul punto d'iuten. 


©ersi per riassumere. un progetto che non ricevette 
‘ancora il suo compimento e che consisterebbe nel. 


l inviare sul teetro della guerra in America due of. 
ficiali di stato maggiore delle due nazioni. I governi 
di Washington e di Richmond dovrebbero esse. 
re prevenuti che lo scopo della commissione di 
cui si tratta sarebbe di seguire le operazioni di 
campagna delle due armate , di rendersi conto 
esatto della loro situazione rispettiva, affinchè se, co- 
me si prevede, venisse ad essere operato un colpo 
decisivo, la Francia e l'Inghilterra possano essere ja 
grado di offrire di nuovo la loro mediazione con mi- 
glior successo che per lo passato, e di mettere così 
fine all’orribile carneficina che da quattro anni in- 
songuina il Nuovo Mondo. Il Memorial aggiunge che 
l'opinione pubblica in Inghilterra si pronuncia sempre 
più in favore del Sud e che non è lontano il mo- 


| mento in cui il governo sarà obbligato di cedere ad 


una pressione, la quale si fa sentire ogni giorno più 


|| forte. In queste condizioni, una mediazione auglo» 
Il francese avrebbe molta probabilità d'essere accettata, 


Il governo francese ha ricevuto notizie dal Meg- 
sico portanti le date del 10 e 16 luglio. Parecchi 
scontri di poca importanza ebbero luogo tra qualche 
banda messicana e le truppe francesi, ma queste eh. 


cellente. I lavori di riparazione delle vie ferrate pro- 
seguono con tanta attività quanta ne permette la cat- 


|| tiva stagione. L'imperatore Massimiliano ha accor- 


dato una ammistia generale pei delitti puramente po- 
litici. 

Una corrispondenza di Montevideo diretta al 
Moniteur di Parigi constata che i negoziati pacifici 
sono rotti nella repubblica dell’ Uruguay. I mipistri 
plenipotenziari d’Ioghilterra, del Brasile e della Con- 
federazione argentina, i quali avevano procurato l'ac- 
comodamento del 18 giugno, dovettero lasciare Mon- 
tevideo. Però non era ancora perduta ogni speranza 
di pacificazione, imperocchè Flores ed il generale 
Morena, comandante dell’armata della repubblica, si 
erano fino ad ora astenuti da ogni atto di ostilità. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


Gineora 24. — I partiti ricusano di deporre le 
armi. Il commissario ha fatto entrare le truppe fe- 
derali. 

Berna 24. — Il Commissario federale annuncia 
che l'agitazione è ricominciata. 

Berna 25. — La popolazione di Ginevra fece 
buona accoglienza alla truppa federale. L' agitazione 
continua, ma sperasi che la calma sia presto ristabilita. 

Vienna 24. — Gazzetta d'Absburgo : Il Wur- 
temberg ha intenzione di formare un terzo gruppo di 
Stati‘e presentare alla Dieta proposte importanti. Il 
re di Prussia partirà dimani. 

Parigi 24. — Constitutionnel: Mollard aiutante 
dell' imperatore è atteso' domani a Parigi destinato 
a recarsi incontro al principe Umberto. 

Londra 24. — Una corrispondenza da York al 
Times dice che i democratici trattano per la nomina 
di un candidato pacifico, per la convocazione di uva 
assemblea a Chicago, e per una proposta d'armisti- 
zio. La convocazione dell'assemblea fu convenuta. 

Palmerston pronunziò un discorso a Tiverton 
spiegando î motivi che decisero il gabinetto a co 
servare la pace ad ogni costo. 

Berlino 24.— Il ministro della guerra Boon fe 
casi al campo di Chalons dietro invito dell' impera” 
tore. Il re di Aunover è ammalato. 

Copenaghen 23. = Ml principe Umberto 
vette la visita del priocipe reale. Stamane ; dopo 
mezzodì, fu ricevuto dal Re a Cristisaburg. Teri nel 
Folksting fu presentato un voto di sfiducia. Il mini 
stro dichiarò non considerare il Rigsraad come r2P" 
presentante della opinione attuale del paese € 0005!" 
glierebbe lo scioglimento se il voto di sfiducia Ye 
nisse adoltato. 
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APPENDIGE 
Hue 
ARCHEOLOGIA SACRA 


Come promettemmo nel N. 147 di questo Gior- 
vale, 1 luglio 1864, veniamo a dare Ja relazione di 
ciò che la Commissione di Archeologia Sacra ha o- 
perato nel Cemetero di s. Priscilla, situato nella via 
Salaria Nuova, dopo quanto fu annunziato in que- 
sto stesso Giornale N. 97, venerdì 29 aprile 1864. 

La Cripta, di che incominciossi a tenere discor- 
so nel citato N. 97, fu totalmente sgombrata dalle 
ruine e dalle terre, e lo sgombro ha portato ad al- 
tre scoperte, che hanno messo nel pieno meriggio l’im- 
portanza di quei luoghi. Così ci fosse stato conce- 
duto di poter rinvenire o una iscrizione, o una pit- 
tura, o qualunque altra memoria, che ci avesse fatto 
conoscere quali Santi, o quali altri illustri personag- 
gi fossero stati colà seppelliti ! Imperocchè quantun- 
que per sè stessa cospicua, ora si conobbe anche più 
rispettabile la Cripta, essendosi trovata ricca da tutte 
le parti di altre cripte, di cubicoli, e di sepolcri. La 
Commissione ha creduto bene di farne ricavare la 
icnografia e la sciografia, che diamo qui annesse, per- 
chè ciascuno co'propri occhi possa conoscerle, e di- 
venga più facile la breve descrizione, che intendia- 
mo di farne. 

La lunghezza media della cripta, presa dalla pro- 
iezione dell'arco d’ingresso nel cubicolo A. fino alla 
parete antica, ove esiste il lucernario H., è di metri 
14, la larghezza è di metri 3. 65. 

La luce di ciascuno dei cinque archi, che com- 
pongono le pareti laterali della cripta, è della media 
misura di metri 2. 

Ecco ora le principali iscrizioni ritrovate nella 
cripta di mezzo, nelle altre laterali e nei cubicoli. 

Nella parte sinistra dell’ arcosolio, che si vede 
nel cubicolo A. vicino a terra sull’ intonaco si tro- 
varono graffite le due parole PAVLE. Il nome di Paolo 

IVES 


fu trovato anche scolpito in un frammento inarmoreo, 
forse del coperchio che chiudeva il sarcofago dell’ 
arcosolio stesso , giacchè detto frammento fu trovato 
ivi fra le terre N. 1. Se la congettura non fosse trop- 
po ardita, potrebbe dirsi che il cubicolo A sia quelto 
in cui già riposè il corpo di un Santo Martire per 
nome Paolo, di che fa menzione il Malmesburiese 
quando, parlando del Cemetero di s. Priscilla, dice: 
= Quarta Porta est via Salari «+ Deinde Basi- 
lica Sancti Silvestri.......... et ibidem Martyres.... 
requiescunt, et prope Paulus et Crescentianus. 
pausant =. L’acclamazione fatta al detto Paolo ci 
chiama alla mente quelle di simil genere che si 
ritrovano in altre Catacombe , e specialmente in 
quella di s. Callisto, ove più volte e in diver- 
se vie con belli caratteri formati nella calce si legge 
il saluto ad una per nome SOFRONIA, ex. gr. SO- 
PHRONIA VIVAS IN DEO. Si può dire che fosse 
l'espansione di cuore di qualche fervente cristiano, 
usata con una persona defunta a sè cara. Nella 
stessa parete , e vicino al graffito ricordato, avvene 
un altro, ma di forme bizzarre , e perciò di diflicile 
interpretazione. 

Merita speciale menzione la cripta segnata con 
la lettera B. Come ciascuno da per sè può vedere, 
la detta cripta ha la sua absida, ed un giorno avea 
anche la volta di costruzione, che ora non v' è più: 
gli avanzi e le traccie superstiti adldimostrano anco- 
fa che tulla era incrostata di marmi. La sua costru- 
Zione è anteriore al terzo secolo: ma nei susseguenti 
andò soggetta a vari cambiamenti , che esiggono at- 
tenzione. Il suo primitivo pavimento fu ritrovato pie- 
no di sepolcri. Di fatti si ebbero due sarcofagi mar- 
morei, de’ quali uno nella fronte è scanalato, ha nel 
mezzo una protome, e negli angoli un genio; il coper- 
chio era una lastra marmorea ora rotta. 

La lunghezza del sarcofago è di met. 2. 09, la 
larghezza di metri 0.55. L'altro è luogo met. 1.39 
largo 0.44: anche il coperchio di questo era di una 
lastra di marmo trovata spezzata. Ambedue {conser- 
vavano (ultora i cadaveri addossati al piede delle pa- 
reti; e nell’area della cripta, sovrapposti ai sepolcri 
accennati, erano altri sepolcri, formati la maggior par- 
te di lastre marmoree in forma rettangolare, e chiusi 
con tegoloni di terra cotta a fettoja, o, come suol 
dirsi, a ina: quasi tutti richiudevano ancora i 
cadaveri. Sta ancora al suo posto nella parete }' iscri- 
zione greca incisa nel marmo segnata sotto il N. 2, 
ed è al lato destro di chi entra in questa cripta. Le 
lettere greche sono di bella forma e la dizione è pura, 
Il marito per nome Capitone fece la sepoltura per la 
sua moglie Cheia Fobe , ch'era stata fedele, ed af- 
fezionata al suo sposo, e per sè stesso. È fissa ancora 
al suo luogo la lapide greca sotto ;il N. 3, di cui 
però manca il I priaaipio, € precisamente trovasi avanti 
ìl sarcofago ‘oripta absidata: B; di cui or’ ora 

parleremo , è ficeva parte del primitivo pavimento. 
L'iscrizione è di un'altro marito per nome Lucio, 


che pose il sepolcro alta’ sua moglie, che anche que- = 


Sia era stata fedele © affezionata al suo ssposo. Dalla, 


Ì 


= 
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«paleografia e dal «dettato di queste iscrizioni e da altre 
circostanze possiamo dedurre che i detti sepolcri deb- 
bono riportangi avanti il quarto segolo : tantopiù che 
l’uso di apporre ai sepolcri iscrizioni greche in sul 
principiare di questo secolo era quasi cessato. Si ag- 
giunga che appunto i cristiani del quarto, e quelli dei 
primi periodi del quinto secolo, spinti mai sempre dal 
fervore e dal desiderio di essere dopo morte prossimi 
alle sacre ceneri dei Martiri , sopra i primitivi pa- 
vimenti della Cripte sepellivano bene spesso i loro 
confratelli, formando le nuove sepolture per lo più 
con grossi legoloni; onde avveniva, che rimanessero 
nascosti gli antichi sepolcri e le rispettive iscrizioni. 
Anzi giova notare che su la lapide greca n. 3 pog- 
giavano i piedi di un cadavere. Ma ‘andò avanti il 
guastamento, se così è lecito dire, di questa cripta, 
giacchè innauzi l'abside fu costruito un sepolero ret- 
tangolare lett. c rivestito internamente di lastre mar- 
moree. Due tavole parimenti marmoree lo ricopriva- 
no ; quella più grande della lunghezza di met.1 74 e 
della laghezza di met.0 98, è opistografa, n. 4, n. 46: 
l’altra di minor dimensione avente l'iscrizione sotto il 
n. 5 fu aggiunta alla prima, che riusciva insufficiente a 
chiudere tutto il sepolcro, Questa era ferma al posto, 
quella era rotta in più pezzi caduti eutro il sarco- 
fago. I cristiani che vissero dopo il terzo secolo imi- 
tarono talune volte l’uso dei fedeli antichi,come tutto 
giorno si vede nelle nostre catacombe; giacchè pre- 
sero dei marmi aventi iscrizioni gentilesche, e nella 
parte opposta v'incisero l’epigrafe cristiana. Così fu 
del marmo presente. La iscrizione pagana, segnata 
sotto il n. 4, non offre alcuna cosa di nuovo. Giac- 
chè il nome di Arfemas si trova alcune volte nelle 
collezioni delle iscrizioni pagane; più volte quelio di 
Spedius, e assai frequentemente quello di Successus. 
L'iscrizione oristiana segnata n. 46,appartiene all’au- 
no dell'èra volgare 394. Il ch. sig. cav. Gio. Batt. De 
Rossi vella sua gran collezione delle epigrafi cristiane 
ne riporta quattro col consolato di Nicomaco Flaviano, 
e di queste una sola sospetta che possa essere di ori- 
gine cemeteriale; per cui la nostra sarebbe la seconda. 
Leonzio, che si dice Neofito,cioè da poco battezzato, 
pose la lapide alla moglie Urania Aurelia, che chia- 
ma Domnae, Signora, come usavano anche i gentili. 
Se poi gli anni di vita, che furono 33, e la deposi- 
zione, che fu ai 17 di settembre dell’ anoo 394, sì 
debbono riportare ad Urania, anzi che a Leonzio è 
incerto. 

Vicino a questa Cripla Absidata è il cubicolo C. 
Nel fondo e nei lati vi sono sepoleri arcuali. La 
volta è jutonacata con stucco finissimo; ma tutto si 
rinvenne in uno stato pessimo e vacillante. Fra le 
terre però, che aveano riempiuto questo cubicolo, si 
rinvenne l'iscrizione greca N. 6 fatta in pezzi, di cui 
non mancandone alcuno fu potuta ricomporre. Essa 
dice : Aurelia Lucilla, Lucio Padre alla dolcissima 
figlia. 

Io due cubicoli, come ciascuno può rilevare, 
abbiamo avuto due nomi identici,cioè LVCIVS e AV- 
RELIA. Ora aggiungiamo, che fra le terre della'gran 
Cripta vennero fnori otto frammenti di lapidi , in cia- 
scuno de’ quali v’ è qualche elemento del nome di 
AVREL. Ne riportiamo soli quattro, e sono quelli 
segnati sotto i num. 7, 8, 9 e 10. Una moltitudine 
d’ iscrizioni aventi lo stesso nome, come queste, som- 
ministra un argomento assai forte di probabilità, per- 
chè possiamo congetturare del tempo a cui possa 
appartenere la maggior parte di queste iscrizioni. 

Nel ripiano della scala D., alla destra di chi 
discende è un arcosolio segnato con la lettera E. Pa- 
rimenti nel vuoto F. esistono ancora due Arcosolii. 
Il luogo segnato con la lettera G. mette ad altra par- 
te del Cemetero, ove non si potè ancora penetrare , 
perchè ostrutta dalle ruine. Come si rileva dall’ icno- 
grafia e sciografia, questo lato della cripta è diviso 
in cinque archi sostenuti dai rispettivi pilastri : cia- 
scuno è come d' ingresso alla rispettiva cripta 0 cu- 
bicolo, Di fatti in quelle F. G. vi sono le volte in- 
tonacate con stucco finissimo, e vi si veggono degli 
scompartimenti semplici e linee di varì colori, come 
fu f avvertito in questo Giornale num. 52, vener- 
di 4 marzo 1864. All’ estremità della cripta grande 
di contro al Cubicolo A., v'è una apertura H. che 
mette in altre parti del cemetero: sopra v' è l'antico 
lucernario rimasto intatto in tutta la sua tromba. 

Ora passiamo all’altro lato. Dove è la lettera I 
havvi l'ingresso con stipiti ed architrave di traverti» 
no alla Cappella O, riconosciuta col nome di Cripta 

, a causa di alcune epigrafi greche ivi trovate 
seritte col minio nella volta è; le aperture a, è, à, 
che si vedono nell'icoografia, furono praticate arbitra- 
riamente in tempo ignoto. Questa Cripta, una delle più 
‘mpoetauti per le sue pitture fatte nelle prime epoche 
del cristianesimo , fu quella che spinse la Commis. 
sione di. Archeologia Sacra aj lavori intrapresi fin 
dalla stagione passata, che produssero le scoperte 
di che ragioniamo, Le mivaccie di ruina , ed i 
guasti della detta Cripta già sparirono, perchè le pa: 
reti furono rinfrancate. La Cripta greca, come si vede 
nella pianta, ha due parti : ‘la prima è quasi rettango- 
dare, e. termina in arco : la seconda è. composta di 


tre piccole absidi. Tutta la sua lunghezza longitudi- 
nale, dal punto medio dell'ingresso I. al foro a,è di 
met. 6 95., quella trasversale fra i due fori a' a" è 
di met. 6 40. N 

Le terre cuoprono ancora l'antico pavimento della 
cripta. Nella prossima stagione, quando pe sarà com- 
piuto lo sgombro, si darà intera, e distinta contezza 
delle pitture e degli ornamenti a stucco, di cui è in 
gran parte decorata. Forse una qualche iscrizione 
od un graffito, verranno a spargere una luce più chia- 
ra sull'argomento della pittura, e sull’antica destina- 
zione di questa nobilissima Cripta, A 

Pria però di descrivere le altre parti di questo 
lato gioverà avvertire, che meno il Cubicolo K gli 
altri, che una volta anche qui esistevano, furono tro+ 
vati tutti ridotti in frane ed in ruine, come si rile- 
va dall'area segnata con la lettera L, e appena rima» 
sero qua e là miseri avanzi di stucchi e segoi di 
pitture, di che i detti cubicoli doveano essere stati 
adorni. Caddero gli archi e i pilastri, e di uno di 
questi vi rimase una parte indicata con la lett. N, di 
quell un segmento , che fu opportuno per conoscere 
il raggio e la costruzione degli antichi per ricostrui- 
re i nuovi. 

Tornando al Cubicolo K, fregiato di stucchi sen- 
za fondo colorato, in questo si trovò il fatto identico 
notato nella Cripta absidata B. Nel pavimento primi- 
tivo si trovarono molti sepoleri : in seguito fu alzato 
il piano a causa di un secondo ordine di sepolcri ivi 
costruiti e dei sarcofagi collocati. Fra i sepolcri ri- 
mastivi ve n'è uno ancora chiuso da una piccola la- 
stra marmorea : è rotta nel inezzo, ed è mancante 
delle prime lettere della iscrizione segnata sotto il 
N. 11. Osservandola bene si troverà che le prime 
tre lettere spezzate nella testa sono LIA, e facilmen- 
te le finali di aureLIA. Così ai molti nomi degli Au- 
reli, di cui sopra, si potrà aggiungere anche questo. 

Compiremo la descrizione di questa icnografia 
col far conoscere che avanti l'ingresso del Cubico» 
lo C si trova la scala M, che mette a varie parti di 
un piano inferiore di questo Cemetero. 

Ora, che scriviamo, già le opere murarie sono di 
molto avanzate, e i pilastri e gli archi parte furono 
ripresi e riufluncati secondo il genere di costruzione 
rinvenuto, parte furono di nuovo costruiti. Dissi se- 
condo il genere di costruzione rinvenuto; giacchè, 
come ciascuno da per se potrà rilevare sul posto, la 
primitiva costruzione siccome della grande cripta, 
così delle altre, è di una epoca, i rinforzi , e i rin- 
fianchi fatti agli archi, e ai pilastri sono di altra po- 
sleriore, quando 0 per i sepolcri scavati nell'interno 
delle pareti, o per la creazione di piani inferiori 
avendo quelli sofferto, i cristiani di quel tempo vi- 
dero la necessità di sostenerli con nuove opere mu- 
rarie. Ora dei restauri della cripta maggiore, e del- 
l’altra absidata non resta altro che la costruzione del- 
le volte rispettive che il Sig. Cav. Francesco Foo- 
tana, Archit: della Commissione di Archeologia Sacra, 
ha saviamente creduto di differire a stagione più op- 
portuna a causa degli eccessivi calori dell'estate. Pe- 
rò pria anche che ì muratori mettessero mano ai 
restauri, la detta Commissione ha fatto prendere la 
sciografia, ossia sezione, che qui riportiamo, e che 
dopo i lavori al certo non si sarebbe potuto avere. 

Termineremo questa nostra relazione col ripor- 
tare alcune altre epigrafi scolpite nel marmo, trovate 
fra le ruine e le terre. Quella segnata sotto il N. 12 
avrebbe potuto dare qualche schiarimento e lume di 
questi venerandi luoghi, ma è mancante nella prima 
parte, e non si rileva altro che la età di anni 18, 
la parola NOTARIO, e l'altra MAPTVRIBUS ( mar- 
tyribus ) scritta con lettere greche. La paleografia {è 
cattiva, e di una età basso: non ostante la lapida 
avrebbe un pregio maggiore , se intera fosse a noi 
giunta, giacchè forse v'erano anche i nomi di Martiri, 
Le altre due segnate N. 13 e 14 furono trovate, la 
seconda ad un loculo, la prima nel pavimento di un 
sepolcro ove sono indicate le ruine L. I nomi di per- 
sone ingenue, ossia Senzio Mercurio, che fece il se- 
polero a sè e alla moglie Cesorina Amanzia, la pa- 
leografia piuttosto bella, le due colombe che coi loro 
rostri sosteugono un serto e forse simboleggiano i due 
conjugi e il loro cristiano connubio, il tutto eseguito 
con una certa maestria , dà una qualche importanza 
alla lapide N. 13. 

La Commissione di Archeologia Sacra, nel met- 
tere mano alla cunservazione e allo scoprimento del- 
le memorie illustri del Cemetero di S. Priscilla, il 
cui priucipio senza dubbio appartiene all’ epoca del 
Principe degl’ Apostoli ha fiducia di poter giunge- 
re alla cognizione di altri ipogei , ove riposarono 
le ceneri di aleuni Romani Pontefici , quali sono Mar- 
cello, Marcellino, Silvestro, Liberio, Siricio, Celestino, 
e Vigilio, che lo resero più nobile e rispettabile, co- 
me lo è quello di S, Callisto per le tombe di tauti 
Pontefici Romani morti martiri di G. C. Le escava- 
zioni e he in a) s' intraprenderenno , speriamo, 
che possano porlare a risultati positivi e reali. 

Felice Can. Profili 
Segretario della Commiss. di Archeologia Sacra 


Le Epigrafi si riportano alla pagina seguente. 
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ROMA 26 Agosto 


Ieri, giovedì 25 di agosto, colla solita pompa fu 
celebrata la solennità di S. Lodovico, re di Francia, 
nella Chiesa nazionale dei Francesi, che è dedicati 
a Dio in onore di quel Santo Monarca. 

S. E. il signor Conte de Sartiges, Ambasciatore 
di S.M. l'Imperatore Napoleone HI presso la S. Sede, 
insieme ai Segretari ed agli addetti alla Imperiale 
Ambasciata, si condusse, nelle ore antim., con gran 
treno alla medesima Chiesa, e vi ricevette gli Emi e 
Rui signori Cardinali, che vi concorsero per la cou- 
sueta Cappella Cardinalizia. La soleune Messa fu pon- 
tificata dall’Illiio e Riîjo Monsignor Franchi , Arci- 
vescovo di Tessalonica. 


Oltre al suddetto signor Ambasciatore, interven- | 


nero alla sacra funzione i Generali e gli Uffiziali de- 
gli Stati Maggiori dell'armata francese, il Direttore 
ed i membri della Imperiale Accademia Francese di 
Belle Arti, ed altri personaggi. 

a 


Nelle prime ore antimeridiane del trascorso mer- 
coledi, dopo brevissima malattia, mancò ai vivi, in 
Genzano, il Generale de Willisen, Inviato Straor- 
dinario e Ministro Plenipotenziario di S. M. il Re 
di Prussia presso la Santa Sede. 


——rtettttes-— 
NOTIZIE DIVERSE 


Alcani giornali officiosi di Napoli , alla data 
del 24, riproducono notizie poco favorevoli alla causa 
della unità italiana e ne mostrano la loro apprensio- 
ne. Altri giornali intrattengonsi della continua par- 
teoza di truppe da Napoli per Genova e viceversa , 
e attribuiscono siffatti movimenti allo spirito di mal- 
contento onde sono animate le milizie particolarmente 
che da tempo stanziano nel napoletano. Anzi a tal 
proposito corre sui giornali una notizia che sareb- 
be di grave importanza, se vera. Nel riferire la 
partenza da Nepoli per l’alta Italia dell’ 11° reggi- 
mento di fanteria, composto per la massima parte di 
soldati napoletani e siculi, ne argomentano il mo- 
tivo nel sospetto di una congiura ordita in alcune 
delle sue compagnie con uno scopo molto allarmante 
se dovesse credersi alla Gazzetta di Torino che ne 
discorre. 

Il Giornale di Napoli del 24 accenna a disor- 
dini tumultuari accaduti al teatro dei Fiorentini , e 
li attribuisce ai partiti che più avversano |’ attuale 
governo, e che si valgono eziandio dei luoghi di di- 
verlimento per far manifesto il loro malcontento. Il 
Nomade poi riferisce che il giorno 23 al teatro della 
Villa Nazionale lo spettacolo diurno finiva con una 
scena deplorabile. Rappresentandosi l'assalto di un 
forte con fuoco di moschetteria, un ballerino per inav- 
vedutezza tirò con fucile carico a palla, ed il colpo 
fatalmente uccise chi gli stava di fronte. 

Le notizie sul brigantaggio sono più tristi e più 
numerose del solito: ogni giornale contiene racconti 
svariati che addimostrano come questa piaga anzichè 
essersi attulita è entrata in un periodo di recrude- 
scenza. Dichiarano più giornali che per noo funestare 
l'animo dei leggitori, ommettono le narrazioni di'quei 
fatti che più sentono di ferocia, e si limitano a rife- 
Fire i soliti ricatti, scontri, depredazioni, carcerazioni, 
Perquisizioni, fucilazioni, ec. Castelfranco, S. Fele, 
Ripacandida, Satriano, Rufo, Giffoni, Pezza, Sila, 
Cerfaone, Grottola, Genzano, Corleto, Patena, Remo- 
lino, Venafro, Cerreto Saonita ed altre località apco- 
Ta vengo a tal’uopo ricordate. . 


Un grande disastro, sorive il Giornale di Sici- 
lia, giunge a nostra notizia nel punto di mettere io 
torchio. Il bosco demaniale della Ficuzza, dal piano 
dei Piraini fino alla Sovana, è tutto in fiamme. 
La gente accorre da ogoi dove per interromperne il 
corso. L'incendio sarebbe incominciato la sera del 
20 verso le nove. Vi può essere speranza di circo- 
scrivere l'incendio. 

cette 


La Wiener Abendpost saluta, nel suo N. del 18, 
colle segucnti parole il di natalizio dell’ imperatore 
d'Austria a 

« Il popolo austriaco festeggia oggi i natali del 
suo ionarca. È una sincera e vera festa popolare, 
prodotta dalla coscienza del popolo e sostenuta da 
questa. Le diverse stirpi della Monarchia sono oggi 
profondamente e vivamente dominate da quei senti- 
mepti, che vennero loro, come un bene ereditario, 
trasmessi dalle anteriori generazioni; dai sentimenti 
di fedeltà e devozione verso il loro imperatore e si- 
gnore, e verso l’augusta casa imperiale. Possa la fe- 
deltà e la devozione creare per la sacra persona del 
monerca un solido baluardo nelle ore del pericolo, 
possano elleno stare a lui accanto per rafforzarlo ed 
animarlo io quelle risoluzioni, che debbono sviluppa- 
re e spiegare vittoriosamente dinanzi agli occhi del 
mondo, la potenza e l’onore dell'Austria. E se in un 
giorno come questo ci è lecito di associare ai nostri 
auguri una promessa, sia questa, che non lascieremo 
giammai rallentare quelle profonde e sacre attinenze, 
che per la fedeltà della monarchia ci legano all’ im- 
peratore, ma faremo in guisa di rafforzarle sino a 
quei rapporti personali, che costituiscono il più bel 
fiore in quei vincoli dello Stato, che legano il popo- 
lo al suo sovrano. In Austria, noi siamo ancora di- 
visi da qualche interesse speciale e da qualche in- 
tuizione individuale; ma siamo uniti in un solo tutto, 
non solo dalla persona del monarca, ma anche da 
quei principi, che sono da lui proceduti, e costitui- 
scono le basi della nostra vita pubblica. » 

Il giorno natalizio di S. M. l’imperatore fu ce- 
lebrato il 18 a Vienna con solenne divino ufficio nella 
cattedrale di S. Stefano, a cui assistette gran numero 
di devoti, per invocare le celesti benedizioni sul capo 
dell'amato Monarca ; e lo stesso ebbe luogo in tutte 
le altre chiese. 

Tutta quanta la guarnigione si recò in piena pa- 
rata, sotto il comando del generale comandante conte 
Thuo, alla piazza d’esercizi sulla Schmelz, dove trova- 
vansi i serenissimi signori arciduchi presenti a Vienna. 
Il Vescovo di campo celebrò, coll’assistenza del clero 
militare, la s. Messa, con Te Deum, mentre le truppe 
facevano le solite salve d’iufauteria e d'artiglieria. 
Indi seguì la sfilata dinnanzi a S. A. I il serenissimo 
sig. Arciduca Carlo Ferdinando. 

—S. M. il re di Prussia giuose a Vienna la sera 
del 20 in ottimo stato di salute. Alla stazione della 
ferrovia di Penziog, festosamente addobbata, fu rice- 
vuto con cordiale saluto da S.M. l'Imperatore. 

Il re portava l’ uniforme del reggimento fanti 
n. 34, di cui è proprietario, e l'Imperatore quello del 
R. reggimento granatieri prussiani, di cui è capo. 

Una compagnia del reggimento fanti duca di Par- 
ma n. 24, con bandicra e colla banda musicale del 
reggimento, che sonava l’iono nazionale ‘prussiano ; 
trovavasi schierata alla stazione, e vi erano pure il 
comandante generale, il Luogotenente , il Consiglio 
d'ammivistrazione della ferrovia occidentale Impera- 
trice. Elisabetta, ; nonchè. il. borgomastro ,; coi capico- 
mune di Penzing. Il seguito, addetto a S. M: per la 


Venerdì 26 Agosto 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono official, 
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durata del suo soggiorno a Vienna,{composto de’ signori 
generale di cavalleria Principe Francesco di Liech- 
tensteio, il colonnello del reggimento Duca di Parma, 
barone di Haugwiiz, il caposquadrone degli ulani 
principe Schwarzenberg, conte Urktill, e il capitano 
del reggimento fanti n. 34, portante il nome di S.M. 
il Re, Eltz, ero andato incontro a S. M. il re fino a 
S. Polen. 

Siccome la M. S. ricusò un più grande ricevi- 
mento, i signori ministri, e neppure il sostituto bor- 
gomastro della capitale, co’ suoi rappresentanti, non 
vi comparirono. 

Nel cortile del castello di Schonbruno , S. M. 
il re venne ricevuto al grande scalone da S. M. l'im- 
peratrice e dalla sua Corte. Trovavansi pure colà le 
LL. AA. II. i signori Arciduchi Carlo Ferdinando , 
Guglielmo, Leopoldo, Giuseppe e Giovanni di Tosca- 
na, come anche le supreme cariche di Corte; e una 
compagnia in parata del reggimento faoti n. 34, di 
cui il re è proprietario, con bandiera e banda mili- 
tare ; prestava gli onori militari all’ eccelso ospite. 
Dopo che S. M. il re ebbe accompagnata S.M. l’im- 
peratrice ne’ suoi appartamenti, fece sfilare dinanzi a 
sè le truppe. 

Un pubblico numeroso vi s'era trovato , come 
pure alla stazione della ferrovia di Penziog, a com- 
plimentare veramente di cuore la M, S. 

Il comandante di Vieuna, tenente-maresciallo con- 
te Thuo, emanò ordine del giorno che nell’ occasione 
dell'arrivo di S. M. il re, dal 20 agosto, e per tutto 
il tempo del soggiorno del re, i militari dovranno ve- 
stire in piena montura, S. M. il re di Prussia ripar- 
tiva per Berlino il 24. 

—La Wiener Abendpost consacra all'arrivo del re 
di Prussia, un caldo articolo di saluto, nel quale af- 
ferma che tal visita acquista una maggiore importan- 
za in riguardo ai gloriosi risultamenti ottenuti anche 
nei tempi recenti dall’ alleanza dell’ Austria colla 
Prussia , come pure dalla persuasione che si va fa- 
cendo dovunque sempre più forte che unicamente 
nella unione di queste due potenze si trova una delle 
più essenziali garanzie della pace d’ Europa , della 
sicurezza ed indipendenza della Germania e con ciò 
del benessere, dello sviluppo, della tranquillità tento 
dei rispettivi paesi che della complessiva famiglia de- 
gli Stati d’ Europa. 

— Il Morning-Post spiega la visita del re di 
Prussia a Vienna, in causa del desiderio esternato 
dall’ Austria di avere talune garanzie dal gabinetto di 
Berlino. AI suo ritorao nella sua capitale, il re di 
Prussia vedrà l’imperatore di Russia. 

— La Constitution di Vienna, sulla base di in- 
formazioni venutele da buona fonte , indica le cause 
del ritardo posto alle trattative per la conchiusione 
del protocollo definitivo di pace. Esso dipenderebbe 
specialmente dacchè le istruzioni dei plenipotenziari 
danesi non si sono giudicate abbastanza compiute 
perchè le trattative si possano condurre al loro ter- 
mine. Siccome esse sono firmate soltanto dal re Cri- 
stiano e dal signor Blubme e non dargli altri ministri 
e dal consiglio di Stato, il sig. Quaade avrebbe di- 
chiarato parergli indispensabile ottenere un pieno po- 
tere sussidiario dal governo danese. 

—Il 18 doveva aver luogo a Vienna un’adunanza 
commissionale per l'ordinamento dela navigazione del 
canale del Danubio, e per l'assegoamento d'un luogo di 
sbarco pei piroscafi presso il ponte Ferdinando, alla 
quale adunanza prenderanno parte i signori consiglie- 
ri municipali Stach e Schiffoer. 

— 1 prigionieri danesi in Theresienstadi, dires= 


sero, prima di partire, un indirizzo di congedo e di 
ringraziamento a quegli abitanti. Essi partirono in 
numero di 269 per Praga, col treno militare, in mezzo 
ad una folla di popolo, che li salutava, mentre essi 
mandavano viva, agitando i berretti e cantando. 

Non rimasero in Theresienstadt se non 2 pri- 
gionieri, che sono ammalati all'ospitale. 

- tedio 

L'imperatore Napoleone ricevè una lettera del 
re di Prussia, colla quale S. M. notifica la morte del 
la principessa Federiga Giulia di Hohenzollero-Hechin- 
gen, cugina del principe di Hohenzollero-Hechingen. 

Troviamo in una nota del Moniteur una nuova 
smentita ad un annunzio che pochi giorni or sono ci 
recava il telegrafo, l'annunzio della liberazione dei 
quattro italiani fatti prigionieri a Bouckhara. 

La nota del Moniteur dice : 

« Sulle istanze dell’incaricato d'affari di Francia 
a Teheran il governo persiano si adoperò attivamen- 
te per ottenere la libertà degli Italiani fatti prigio- 
nieri dall’emir di Bouckhara. 

« Disgraziatamente le notizie venute dal paese di 
Bovckhara non lasciano sperare gran fatto , che le 
raccomandazioni , sollecitate dalla legazione francese, 
abbiano potuto sottrarre alla sorte, che per loro si te- 
me, quei viaggiatori caduti in mano di tribù selvagge. » 

Queste notizie del Moniteur vengono contradet- 
te, anche con qualche acerbezza , dal Nord e da 
altri periodici, i quali sostengono, all'appoggio di de- 
plomatiche partecipazioni del principe  Gortscakoff , 
che i quattro prigionieri, tre italiani ed uno francese, 
unitamente a dodici altri prigionieri russi, furono ri- 
lasciati in libertà dal Kan di Buuckhura dietro le esi- 
genze e le intimazioni a lui fatte dalla Russia; ag- 
giungendosi di più che i prigionieri liberati sono già 
reduci in Europa. 

a a aa 

L'uffizioso Berlingske Tidende, di Copenaghen, 
del 13 agosto, reca il seguente articolo , segnalato 
dal telegrafo : 

« Non sappiamo dove i gioroali stranieri attin- 
gano le notizie, ch'essi danno ai loro lettori sullo 
spirito della popolazione di Copenighen; ma, ad udirli, 
parrebbe che, dopo i disordini, senza dubbio deplo- 
revolissimi, ma in fondo assai insignificanti, che scop- 
piarono qui in febbraio dopo lo sgombro del Dan- 
newerk, la nostra città si trovi, per così dire, in 
tino stato di permanente rivolta. Senza parlare delle 
esagerazioni dei giornali tedeschi, che già più volte 
hanno mostrato come imminente la decadenza del re 
0 la proclamazione della Repubblica, non passa set- 
timana che i pacifici abitanti della nostra capitale 
non siano accusati di dere sviluppo alle loro sedi- 
centi tendenze rivoluzionarie, e, non più tardi d'ier 
l’altro, il corriere ci ha apportato la notizia che la 
pubblicazione dei preliminari di pace aveva dato luo- 
go a sommosse, e ch'era stato d'uopo, per reprimer- 
le, ricorrere all'uso della forza armata. Tutte queste 
voci sono sì assurde, che non valgono quasi la pena 
di fermarcisi sopra; e, per farne giustizia, ci basterà 
invocare la testimonianza dei molu stranieri, che ubi- 
fano o visitano tutti i giorni Copenagt noi non 
dubitiamo iufatti ch’ e' non sieno unanimi a ricono- 
scere con noi che, salvo il picciolo moto di febbraio, 
spiegato sino ad un certo punto dalle voci menzo- 
guere, che corsero sull'ubbandono del Danoewerk, la 
nostra città non è mai stula scena del menomo di- 
sordine, e che la tranquillità e la calma più perfetta 
non cessarono di regnarvi. 

« Quanto dicemmo si applica parimenti alle va- 
rie interpellanze, ch'ebbero luogo questi giorni nel 
Rigsraad, di cui la stampa straniera ci pare esageri 
di molto l'importanza. Tutti comprendono che, nelle 
attuali congiunture, e dopo la pubblicazione dei pre- 
liminari di Vienna, che tolgono alla Danimarca i due 
quioti del suo territorio e ci colpiscono in modo sì 
terribile nei nostri vitali interessi e nelle nostre affe- 
zioni nazionali; tutti comprendono, diciamo, che la 
nostra popolazione debba essere stata in preda alla 
più viva e dolorosa emozione, e che il Rigsraad, per 
bocca d'alcuai suei membri, non abbia potuto non 
mavifestare, sotto forma d'interpellanze dirette al 
governo, l' inquietudine e l’angietà generale degli 
animi. Ma tutto segui con una certa moderazione. 
Non si trattò di ubbattere il gubinetto, nè di lan: 
ciare il paese in rischi avventurosi ; ed ip generale 


quelle interpellanze si sono limitate, sia a riflessioni 
retrospettive sulla direzione data alla politica ester- 
na, e sulla condotta delle operazioni militari, sia a 
domande di spiegazioni, concernenti l'attitudine, che 
vuol prendere il ministero in certe questioni interne, 
che non tirderanno ad essere poste all'ordine del 
giorno della Camera, Di tutti gl' incidenti, che hanno 
segnalato gli ultimi dibattimenti porlamentari, quello, 
che si rannoda più direttamente ai negoziati, è la 
riserva, che ha creduto dover prendere il Rigsraad, 
in seguito alla comunicazione segreta, che gli ha fatta 
il ministero, dei motivi, che l'hanno indotto a fir- 
more i preliminari di pace, che le Potenze alleate ci 
hanno imposto. Quella comunicazione ha profonda- 
mente commosso ed agitato il Rigsraad; poichè, se 
ciascuno sapeva in anticipazione che le esigenze dei 
nostri avversari erano grandi, nessuno, a parte taluni 
iniziati, sospettava l'enormità delle condizioni , che 
il nostro governo si vedeva costretto ad accettare, 
se non voleva continuare una guerra, in cui, abban- 
donati alle nostre proprie forze, avremmo, tosto 0 
tardi, finito col soccombere. Non crediamo ingannar- 
ci, dicendo che, in qualsiasi altra Assemblea , una 
simile comunicazione avrebbe provocato le più vio- 
lenti manifestaziom ed i più appassionati discorsi : 
qui, il Rigsraad si è limitato a riservare il suo giu- 
dizio sulla questione, sino a quando potesse esami- 
narla a fondo; e, lungi dal preodere in questo senso 
una riserva mivaccios, ha dichiarato semplicemente 
che il suo silenzio non implicava sin d'ora un'appro- 
vazione. 

« C° è ancora un'osservazione, che vogliam fare 
circa quelle interpellanze, e |’ uttitudine presa dal 
Rigsraad, ed è che la questione di guerra o di pace 
uon è stata mai sollevata da nessun capo dei nostri 


partiti politici. Nel corso della discussione, o nell’ar- 
dore delle improvvisazioni, senza dubbio furono espres- 
si rammarichi vivissimi, parole bellicose; ma esclu- 


sivamente da persone, che non sono obbligate dai 
loro antecedenti, e dalla loro posizione politica, a 
misurare l'espressione del loro più legittimo dolore. 


Quegli uomini non credono, del rimanente, neppur 


essi di venir mai chiamati a porre in pratica una 


politica differente da quella del ministero; ma, se 
una tale contingenza, venisse ad avverarsi non du- 


biliamo che sarebbero tosto condotti a riconoscere 
che, solo suo malgrado e sotto l' impero d'una ine- 
sorabile necessità , l'attuale gabinetto ha preso la 
risoluzione di cercare di metter fine alla guerra, e 
d’accettare le dure condizioni, che ci furono im- 
poste. » 

— Leggesi nel Constitutionnel che i negoziati per 
la conclusione della pace si apriranno a Vienna verso 
la fine del mese, e la stampa prussiana esprime la 
speranza che la pace sarà conchiusa per i primi di 
ottobre. 

Lo stesso foglio dice che l’Austria e la Prussia 
non hanno potuto intendersi finora sul governo prov- 
visorio da stabilirsi nei ducati, e pare che il proget- 
to non sarà ripreso che dopo la conclusione della 
pace. 

Le popolazioni dei ducati continuano a prote- 
stare contro la continuazione del provvisorio, giacché 
esse riguardano questo stato come pericoloso per l'in- 
dipendenza dei ducati. 

— Scrivono da Berlino alla Gazzetta universale 
dell’Alemagna che il sig. Bismark pare disposto a 
riconoscere le pretese del principe Federico d' Assia 
sul ducato di Lauemburgo, probabilmente perchè que- 
sto principe ha dichiarato fin da principio che egli 
non intende far valere i suoi diritti se non che per 
cederli mediaute un compenso. 

— Nella Baviera si manifesta vivamente il de- 
siderio della convocazione delle Camere ; ma pare 
che il governo non sia disposto a secondarlo. L'uffi- 
ziale Gazzetta Bavarese, sccennando ad alcune istanze 
fatte in questo senso, dice che il governo non vi 
scorse alcun motivo speciale per convocare le Ca- 
mere, ma solo reccomandazioni generali, provocate 
dalla questione dello Sehleswig-Holstein. 

— Sorivono da Dresda, 13, alla National Zeit: 

La Comera dei deputati ha votato parecchie mo- 
dificazioni alla legge sutla stompa. L'art. 49 di que- 
sta legge permette al governo di sospendere il tra- 


| sporto dei giornali per ‘a posta. La Commissione he 


proposto l’alirogazione: diquesto Articolo, ‘è ta -Ca- 


mera l'ha adottato all'unanimità, meno 20 voti, mel. 
grado la opposizione dei commissari del governo. Co. 
gli altri suoi voti domanda l'abrogazione degli arti. 
coli che obbligano i giornali a inserire gratuitamente 
i reclami delle autorità e quelli dei particolari no. 
minati nei giornali ; essa chiama l'attenzione del go 
verno sulla facoltà lasciata alle autorità locali di porre 
ostecoli allo spaccio degli stampati; raccomanda il 
raddolcimento delle pene stabilite contro gli Stampa. 
tori e i librai, e la riduzione delle  cauzioni ; infine 
invita di nuovo il governo ad agire presso la Dieta 
germanica, in vista dell’ abolizione della risoluzione 
federale che fa dipendere lo esercizio delle industrie 
relative alla stampa dalle commissioni dell' autorità, 
Tutte le accennate mozioni vennero ammesse dall'as. 


‘as. 
semblea a grande maggioranza , sebbene il governo 


avesse dichiarato di essere contrario a qualunque 
cambiamento nella legislazione attuale sulla stampa, 

— La Gazzetta di Lauembowrg si lagna perchè 
i preliminari di pace impongono l' ubbligo di Pagare 
le sue spese di guerra al Lavembourg , il quale si 
è tenuto sempre tranquillo e non fu causa nè dell'e. 
secuzione federale, né della guerra, 

Da Fraucoforte 18 agosto scrivono che l'agita. 
zione diretta a trasformare la Germania in « Stato 
federale » invece di una « Confederazione di Stati » 
è in via di recrudescenza. 

Il Nationalwerein ha rivoli i suoi sguar- 
di verso lo Schleswig-Hulstein. Egli riconosce come 
successore legittimo del re di Danimarsa nei ducati 
il duca Federico d’ Augustembourg , ma teme che 
questo principe non divenga vassallo della Prussia, 
la quale eserciterebbe sui ducati la sovranità di fatto. 
lo tale stato di cose il partito nazionale desidera 
trovar mezzo d' intendersi colla Prussia. Il governo 
di essa rinuncierehbe al sistema seguito dal sig. Bi- 
smark, e da parte sua la Germania, divenuta « Stato 
federale » si aggrupperebbe attorno alla grande po- 
tenza della Germania setleatriovale. Cosa avverrà di 
questo nuovo programma ? 

——et06-440+— 

La Corr. Havas ha da Madrid 16: 

Il consiglio di guerra ha assoluto |’ uftiziale ed 
i sergenti del reggimento di Saboya, accusati di cospi- 
razione. A Madrid la tranquillità non è stata turbata. 

— I giornali di Madrid recano notizie del Peri. 
A Lima si aspettava sempre con impazienza la ris- 
luzione del governo spagnuolo. Il governo peruviano 
prudeutemente non si è arreso ai partiti estremi che 
la popolazione esaltata avrebbe voluto prendere. Esso 
ritiene che la occupazione delle Isole Chinchas verrà 
contraddetta dalla stessa Spagua. Però si conliuue- 
vano gli armamenti. 

—— 0404-400400 — 


Si legge nella Gazzetta Ticinese : 

Il Consiglio federale ha offerto uo pravzo nel- 
l'albergo della Metropoli a Ginevra , ai membri del 
Congresso internazionale. Il signor Dubs , presidente 
della Confederazione , vi ha futto un brindisi ai s0- 
vrani che hanno corrisposto all’ invito del Consiglio 
federale. Kamptz, ministro di Prussia nella Svizzera 
ringraziò la Confederazione di aver preso |" iniziativa 
in uu'opera umanitaria sì importaute e sì degos del 
nostro secolo : bevve alla perpetua prosperità dell 
Svizzera, Queeade, ciambellano di S. M. cattolica e 
ministro di Spagna nella Svizzera, volse il suo brio 
disi alla salute del presidente del Cougresso, l' ou 
revole generale Dufour, di cui lodò la boutà del cuo- 
re e la squisita cortesia. Il generale Dufour espress 
a' suoi colleghi tutta la sua riconoscenza : « La prima 
pietra, disse, d’uo edificio che durerà, venne pos 
in questa settimana a Gioevra, L' opera 000 solamen» 
te europea, ma universale, ehe il Congreso è venuio 
« cousacrare nelle nostre mura, prospererà è farà è 
poca nella posterità ». 

—etet&-t00-+-— 

La Corr. Bullier ha da Costantinopoli, 10 ag081% 

AI momento in cai serivo queste linee apre? 
do che un dispaccio telegrafico giunto alla Gala 
Porta snnanzia ‘che una sommossa è scoppiata nel 
Erzegovina. . 

1l-Sultano fece partire nei gioroi scorsi pel “ 
Bosnia e per l’Erzegovine il generale di brigata 
paseià coll’fooerico di distribuire in nome di 5. * 
delle nuove baadiere alte truppe di. quette provincie: 
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Tale distribuzione arriva a proposito ed ha una cu- 
riosa coincidenza. 
40400 — 

Corrispondenza particolare della Gazzetta di Ge- 
nova da Tunisi 16 agosto : 

Una circolare del bey annuuciò oflicialmente ai 
rappresentaoti delle Potenze estere che aggiustò ogni 
cosa con gl’ insorti e che la pace è stata conchiusa. 

Nelle moschee fu letto questo avveoimento e si 
esortarono i sudditi all’ obbedienza e sommessione 
chiamando la pace un segno di favore del destino. 

Ier l'altro giunse iu rada il vascello inglese Re- 
wenge con bandiera del contr ammiraglio Heil- Vonston. 

Si dice che venne per dare un’ iniziativa diversa 
alla politica sinora tenuta dal console britanuico in 
questa vertenza e che debba contibuire alla totale 
defin zione delle differenze che esistono tra il Miui- 
stero del Bey ed il console ; si assicura che debba 
indurre il turco a lasciare queste acque. 

Arrivò ieri l'avviso francese Caton , il quale è 
latore della risposta dell’ imperatore Napoleone alla 
lettera del Bey indirizzatagli per mezzo del vascello 
Ville de Paris, in replica alle iutimazioni di dimet- 
tere il Kasnadar e compagni, e seguire la politica 
che il signor de Beuuval aveva costantemente consi- 
gliata al Bey. 

Siamo ansiosi di conoscere il risultato di questo 
grave incidente e pensiamo che la Corte del Bey met- 
terà una volta senno e seguirà i consigli della Fran- 
cia pel beve suo e degli altri. Ieri (15) i francesi 
festeggiarono il San Napoleone e tutti i bastimenti 
della rada, che tra grossi e piccoli non sono meno 
di 21, si imbandierarono e spararono le solite salve 
alle quali pure si associarono i vecchi e sdrusciti can- 
noni del forte della Goletta. 

Il Bey ricevette oggi la risposta dell'imperatore. 
Rimarchiamo un insolito movimento di messi, di au- 
torità in giro per Tunisi ec. È impossibile conoscere 
in questo momento qualche cosa, ma non tarderemo 
a giudicare in quali acque dovrà navigare la politica 
del Kasnadar. 

n  "————_— 


NOTIZIE DEL MATTINO 
ceco 

Mapcati ai giornali di Torino tutti i pretesti di 
dicerie e congetture che finora furono fatte derivare 
dai viaggi di Pepoli, Menabrea e Ricasoli, ai quali 
viene tuttora negata completamente ogoi importanza 
politica, malgrado il ritorno del secondo a Parigi, i 
fogli suddetti si trincerano adesso dietro l'escursione 
nella stessa capitale del principe Umberto, a proposito 
del quale mettono nuovamente in campo quelle voci 
medesime e quelle pretese informazioni che erano risul- 
tate prive di ogni fondamento. E così vogliono far 
credere che il governo di Torino abbia concertato un 
piano completo di colloqui sovrani destinato a fare la 
contropartita di quelli dei regnanti del Nord. Si trat- 
terebbe di una visita a Parigi della regina Vittoria, 
la quale dovrebbe pure incontrarsi col re Vittorio 
Emmanuele, affichè da questi abboccamenti scaturi- 
sca una Iriplice alleanza da opporsi a quella della 
Russia , dell’ Austria e della Prussia. Probabilmente 
però alloraquando i fogli citati aprirono così libera- 
mente il corso alla loro fantasia, non avevano ancora 
contezza di un articolo del Morning Post, nel quale 
questo foglio parlando delle suaccennate escursioni di 
speciali negoziatori a Parigi, asseri che le loro sol- 
lecitazioni non erano riuscite a distogliere il governo 
francese da quella linea di condotta che pare adesso 
abbia positivamente adottata rispetto all’ Italia. Né di 
un altro articolo dell’Opinione di Torino, la quale in 
mezzo a un'lungo giro di parole confessa che l' Ita- 
lia rivoluzionaria non può attendere dall’ Inghilterra 
più di quanto questa fece per la Danimarca. Nè fi- 
nalmente di un terzo articolo del Daily News, nel 
quale è detto che lord Pulmerston e lord Russell, co- 
me pure Ja maggioranza dei loro colleghi, non sono 
affatto disposti, dopo il mal esito del-loro intervento 
diplomatico a favore della Danimarca, ad uscire dal- 
l'attitudine di riserva presa rigusrdo al governo fran- 
cese; e che Ja regina Vittoria personalmente è più 
decisa ancora de' suoi ministri nel mantenimento di 
questa attitudine, 

Le trattative di pace che ora si iniziano a Vien- 
na pare abbiano ad incontrare difficoltà specialmente 


= 
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su due punti: la questione finanziario e le guarenti- 
gie che si vogliono esigere dal nuovo priucipe. La 
questione finanziaria è in vero complicata assai, poi 
chè non si tratta solo di dividere il debito pubblico 
fra i ducati e la Danimarca, ma di decidere quanta 
parte deve cadere a carico degli nui e dell'altra dei 
compensi di guerra richiesti dai gabinetti di Vienna 
e di Berlino. Quanto alle guarentigie , la questione 
non è meno delicata. Esse sono specislimente doman- 
date dalla Prussia, alla quale ibteresserebbe che il nuo» 
vo sovrano fosse ad essa legato in modo che da lei 
dovesse riconoscere l’esser suo, nel tempo stesso che 
si trovasse nell’ impossibilità di nuocerle. Ma in que» 
sto disegno si accerta che il governo prussiano non 
troverà l’Austria consenziente, poichè questa, quando 
abbia poste al principe guarentigie valevoli ad impe- 
dire che sia turbato il nuovo ordinamento territoriale, 
è interessuta a far sì che esso si risenta il meno pos- 
sibile del vassellaggio della Prussia. 

E fra le voci che sbu fatte correre intorno alle 
condizioni della pace , una ve ne ha che merita di 
essere riferita. Afermano i giornali di Kiel e di Am- 
burgo che si vorrebbe porre nel trattato una clauso- 
la che impedisse al futuro sovrano dei ducati di se- 
cettare una corona straniera; con ciò si mira chiara- 
mente a prevenire il pericolo, segnalato già dai fogli 
in anticedenza, che in grazia di accordi fra il duca 
d'Augustemburgo ed il re Cristiano, il primo potesse 
ascendere i gradini del trono danese e riconsolidare 
la smembrata monarchia. 1 giornali stessi anuunziano 
che tal clausola sarebbe accolta con favore e dai du- 
cati e dal duca, e aggiungono che quest'ultimo, di- 
chiarandosi fedele osservatore della costituzione del 
1848, che proibisce la riunione della corona dello 
Schleswig - Ho!stein e della Danimarca sullo stesso 
capo , avrebbe già fatto conoscere la sua ferma vo- 
lontà di tener separati i ducati dalla Danimarca. 

Ma di qualunque specie sieno le diflicoltà che 
rimangono tuttora a risolversi per aprire la via ad 
uo completo sviluppo della questione dano-tedesca, è 
opinione concorde dei giornali di Vienna e di Berli- 
no, che la recente presenza del re Guglielmo nella ca- 
pitale austriaca abbia rimosso tutti gli ostacoli e futto 
scomparire ogni più piccola ombra di dissidio che 
sussistesse ancora fra le due maggiori potenze tedesche. 
Nè soltanto per la vertenza germanica avrebbe il pre- 
sente colloquio portato eflicaci e favorevoli resultati, 
imperocchè da Vienna si annunciava che durante il 
soggiorno del re di Prussia a Schoenbrunn si darebbe 
opera a negoziali aventi un carattere, non meramente 
germanico, ma europeo. E questa previsione sta in 
pieno accordo con quell’ articolo della Gazzetta di 
Vienna già segnalato dal telegrafo, in cui questo fo- 
glio officiale, dopo avere espresso le sue congratula- 
zioni per l’ arrivo del re Guglielmo, proseguiva di- 
cendo che questa visita assumeva una più alta impor- 
tanza se si considerassero gli avvenimenti gloriosi com- 
piuti in questi ultimi tempi per l’umione dell'Austria 
colla Prussia, e per la convinzione, la quale va facen 
dosi sempre più forte, che questa unione costituisce 
una delle più essenziali guareutigie della pace d'Eu- 
ropa e della sicurezza e indipendenza dell’Alemagna 
e quindi del benessere, dello sviluppo e della tran- 
quillità dei propri paesi, come pure di tutta la gran- 
de famiglia degli Stati di questa parte del globo. 

Si assicura che, lasciando Schoeubrunm, il re Gu- 
glielmo si recherà ad Ischi, dove avrà un colloquio 
col re di Baviera; e siccome non sono ragioni di sa 
lute che consigliano questo viaggio , così i fogli di 
Berlino inelivano ad attribuirgli una graude importanza 
politica. 

Il Giornale di Dresda ha pubblicato il testo of- 
ficiale della proposta che il governo sassone doveva 
presentare alla Dieta di Francoforte relativamente 
alla esclusione di questa dalle trattative di pace. 
Questo documento, che ha prodotto una grande sen- 
sazione a. Berlino, è violentemente attaccato dall'or- 
gano officioso del sig. di Bismak, la Gazzerta della 
Croce, che si rallegra del fatto che una tale propo 
sta non sia stata presentata alla Dieta, perchè essa 
era di tal natura da introdurre l'uso democratico del.e 
interpellanze, lo che avrebbe colpito mortalmente la 
dignità di questa assemblea ». 

Oltre ai disordini ed ai tumulti dell’Irlanda, che 


«qualche foglio di Londra dice cessati, per i gioruali 


inglesi è argomento di considerazione il discorso pro- 


nunciato dal sig. Roebuck al banchetto offertogli dai 
coltelliusi di Scheffield. Il rappresentante di quel di- 
siretto ha biusimato acremente la politica di lord 
Palmerston sia all'esterno , sia all'interno , e ha la 
sciuto travedere che a seuso suo, anco le libertà ine 
glesi correvano grandi pericoli. E tema pure di esa» _ 
me pei fogli citati è un altro discorso pronyueiato 
dal sig. John Trelswney a Tavistok, dopo il quale 
gli elettori gli accordarono un voto di fiducia. Il sud- 
detto è uno dei capi liberali del centro del Parla- 
mento che hanno appoggiato il governo piuttosto per 
tattica di partito che per affezione ; e perciò il suo 
discorso sembra ai giornali inglesi meritevole di cs- 
sere meditato. Esso criticò vivamente le discussioni 
della Camera e lo scrutinio, i quali, a suo dire, non 
sono per la maggior parte dei membri che oggetti di 
passatempo e von affari seri. Egli vuole perciò che 
la riforma sia portata su questi due punti sotto pena 
di separarsi dalla politica del ministero « poichè, ag- 
giuuse, non deve supporsi che noi vogliamo votar sem- 
pre in suo favore ». 

Il principe e la principessa di Galles partiranno 
il giorno 2 settembre dall’ lughilterra per la Dani- 
morca. Essi andersnuo per mare, sotto la scorta della 
squadra del csnile, Deesi che i priucipe era stato 
cousigliato a fare il viaggio per via di terra, ma egli 
aviebbe ricusato assolutameute di mettere il piede sul 
territorio tedesco, 


Le notizie d'Algeri portanti che erano scoppiati 
colà vuovi torbidi non sono confermate. Almeno i 
giornali francesi asseriscono che le lettere portate dal 
Thabor sono mute a tale riguardo ed osservano che 
certamente avrebbero fatto meuzione dei supposti di- 
sordini se avessero avuto luogo. 

A Tunisi l'insurrezione sembra prossima al suo 
fine. Gli ultimi ragguagli dicono per lo meno che le 
cose volgono sempre verso la quiete nella Reggen- 
za ed erano giunte buone notizie da Sfax e Susa. 
L' insurrezione tunisiva disarma ; i capi si sono 
ritirati sotto le loro tende; il perdono è accordato e 
le imposte ridutie. Cosi fu annunziato qualche giorno 
addietro e secondo una corrispondenza del Semphore di 
Mirsiglia si dovrebbe questo risultato tanto importaute 
a Ismail, il comandante del campo; ma si apprende ora 
che gli insorti non vogliono pagare e lo sceicco di 
Beni-Yacoub sarebbe stato assassivato per aver vo- 
luto percepire le imposte. Comunque sia, una circo- 
lare ofliciale diretta ai consoli dà la notizia della pa- 
cificazione del paese; eppure non si presta troppa fede 
a questo annuncio, dacchè le corrispondenze locali 
fauno credere che nell'interno e sulle coste del paese 
hanno luogo tuttora tali avvenimevti da non permet- 
tere la convinzione che il pacificamento sia com- 
pieto. 

Il Moniteur di Parigi pubblica una lunga cor- 
rispondenza del Messico, nella quale sono segnalate 
alcune importanti misure prese dall'imperatore Mas- 
similiano. Fu gia aununcista la creazione di due com- 
missioni incaricate di studiare le due grandi que- 
stioni del giorno, quelle della riorganizzazione delle 
finunze e dell'armata. Le questioni che dovran:0 es- 
sere messe allo studio sono indicate nell’ ordine se» 
guente dallo stesso imperatore. Effettivo dell'armata 
in tempo di guerra; Sistema di reclutamento; Rego- 
lamenti inilitari per le diverse arm'; Revisiune com- 
pleta del soldo per gli officiali; Organizzazione di un 
corpo di gendarmeria; Uniformi , equipaggiamento e 
materiali; colonizzazione militare sulle frovtiere del- 
l'America del Nord; Qrgavizzazione definitiva di uu 
servizio militare scaglionato in modo da proteggere 
i trasporti sulle graodi vie di comunicazione ; Orga- 
mizzazione del servizio di sanità; Regolameuto organico 
sulle pe usioni. 

Sono eccellenti , dice il Monit.Univ., le notizie 
del Messico. Le wilesioni al governo imperiale mol 
tiplicano e i capi juaristi fauno uno dopo l'altro la 
loro sottomissione. Il genera e in capo Bazaiue suvunzia 
che l'imperatore Mssimiliano prese in sua inano l'alta 
direzione di tutta l'«mwiv strazione civile e finanzia» 
ria del paese. Cionondimeno i geuerali comandanti 
ter«itoriali rimangono iuvestiti dei poteri che loro 
erano stati conferiti prima dell'arrivo di Massimilia 
no I per assicurare il buon ordine e la tranquillità 
ciascuno nella sua circoscrizione. 


SITUAZIONE DELLA BANCA 


BORSA DI PARIGI 
del 25 Agosto 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


DELLO STATO PONTIFICIO 
alla mattina del 22 Agosto 1864. 
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Torino 25. — La Stampa smentjsce la voce che 
il ministro delle finanze abbia fatto pratiche presso 
banchieri di Parigi per collocare una somma di buoni 


Consolidato inglese 
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ATTIVI 
del tesoro. ACCADEMIA DELLA IMMACOLATA CONCEZIONE Oro ed argento in cassa. 4332068 Fi 
È A DIR È DI MARIA VER Cambiali in portafoglio.. 3USIGLO 595 
Toma 20 sE: L'Qpricone dice (nfoudate. lo voci Il Il giorno 28 agosto 1864 alle ore 5 pom. nel Îl Conto corrente col Mii 103263 295 
del matrimonio del principe Umberto. Convento de' SS. XÎI Apostoli, si terrà solenne Adu- | Conti correnti debitori. » 529841 247 
5a iglio di Ginevra di- || nanza delle quattro sezioni riunite. |l Mobilia della Banca. » 39224 
Berna 25 3 Il gran Consiglio di Ginevra | Sezione Filologico-Storica,—Il sig. abate D, Ales- || Riserva della Banca a forma dell'art.5* delloSta- 
manda al Congresso federale di convalidare l'elezione sandro D'Achille, Ghierisy Beneficiato della Vaticana tufo, +» 425000 _ 
li Chenevriere. Oggi furono sepolte ito vittime cOn | Basilica, parlerà intorno alla recente opera — CAré- | Debitori diversi +» _BATAIG 618 
grande apparato di forze. Sperasi che la tranquillità | sienne et Musulman — della sig. Marchesa Luisa || Cambiali in sofferenzi 30184 67 
sarà mantenuta. Adelaide De Bocqueville D’Eckmuhl. 4 CADUTE SRI 
Hel 25.—I! principe Unberto è avivto, 86> | Vnivergià delle Apt dei Moser: Discorso dl IE. | uigiui i ircotzione passo 
cordò udienza al console di Toriuo e ripartì alle8 1/2 || Conte Conn, Baldassarre Capogrossi Guarna, Presi- Cosimi dalla. Baica\non/aibora presentati alp Re 
per Amburgo. dente della Sezione. to. 
Pari 7 25. — Il Moniteur pubblica i discorsi Sezione delle Scienze Naturali—Lo studio della | conti correnti creditori Pics sn 
AA ti I Natura ne’ suoi rapporti colla Religione . Breve | Creditori diversi, «> 469824 099 


pronunziati da Rouheral consiglio generale, e da Pet- || Prosa del R. P. M. Girolamo Cartolano dei Predi- 

sigoy al banchetto a Saint-Etienne. catori, Presidente Nell Setione. ; DE È 
ivi 25. là i Pa- Sezione delle Scienze Filosofiche. — Ul sig. prof. 

è Ea Ra o vo "11/4 D. Enrico Fabiani, Viscbresidalie dell'Accademia , 

rig milioni <£ 1/3; diiieuzione;niportategiio “ || si farà a trattare, dell'estensione del Commercio Se. 

Il Courrier du dimanche fu sospeso per due mesi. | mitico prima delle Guerre Greco-Perse. 

Le Prose saranno intramezzate da analoghe Poesie. 


|| Tratte da pagar: 
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|| Capitale della Banc: sc. 1000000 — 
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Marsiglia 28. — I negozianti hanno dato un 
banchetto a Behic; ebbero luogo molti discorsi. Il mi- 


nistro disse avvicinarsi il momento di modificare i a AZITA 
iritti ; i f i Luvedì 29 agosto 1864 gli Accademici Tiberi 
diritti della dogana; annunziò che compierassi la rete terranno ordinaria tornata alle ore 5 4/4 pom. nelle 


ferroviaria , promulgherassi l'estensione di maggior | sile di loro residenza al palazzo sabino , in cui l' 
diritto di associazione ed organizzerassi l'insegnamento || Hlmo sig. Luigi Pieri Buti tratterà: 

professionista. Delle glorie di Roma per essere stata destinata 
Londra 25.— Nel bilancio della Banca aumento | 4@ Dio @ capo della Cristianità e Sede immutabile 


SIR FRONTE ER ; del suo Vicario. 
di biglietti ed incasso; mercato monetario abbondante. Seguiranno i componimenti poetici. 


PONTIFICIA ACCADEMIA TIBERINA 


sato conforme alle scritture 
Il Governatore della Banca 
F. ANTONELLI 
Visto — Conte P. DeLLa Ponta Commiss. di Governo. 
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Barometro Umidità Stato dei cielo Termometografo Vasa 
i ue in milimeri | Termometro fu decimi — | dallo 9 ant, prec allo 9 pom. co, | da, OSSERVAZIONI DIVERSE 
ridotto a SEMO: il ia [am | alal pen ‘quali milano velocilà in miglia 


7 antimeridiane + 29,8; . | 15.09. | 10 Chiaro + 20,80. 
25 Agosto 3 pomertdian® + 263; 60. | 15,30, | 9 Ch. qual. cum. 
3 pomerid. + 20,8; 9 | 16,78) | 10 Chiarissimo 


Barometro Umidità Biato del cielo Tensviaazrat 
vara ati iapilimari | Temomero O] o sersona AvvonE PiE nEZINÌ rarcIPaNTE 
@ al liv. del mare rélativa| assoluta | cielo scoperto massimo minimo 
161, 8, 427,5; 46, (12,72, | 8 Cum. sp 4 28,0; + 20,8, 
ANNUNZI GIUDIZIARI Illo sig. avv. Bruni ‘ass. AVVISI DIVERSI ne altra in altro Ospedale allo spirar di un 
a Ad istanza del sig. Francesco Graziosi Sizs semestre o di altro termine , riservandosi 
ua n rapp. dal sott. Proc, l’Eccra Commissione la facoltà di d- 
lîo sig. avv. Bruni ass. civ. Si cita il signor Alberto Presenzini a cretare i trasferimenti a norma del $ LXVI 
Ad ist. di Nicola ed Antonio Graziosi | senso del $ 483 del Reg. di Proc. d' incog ria in del cit. Regolamento sui concorsi. 
negozianti domti Pozzo delle Cornacchie dom., ed atteso il Decreto di contumacia PIRA Dalla Segreteria Generale della Com- 
n. 19 rapp. dal Proc. Pietro Ca) del gio 6 corr. agosto, a comparire dopo | “ CONCORSO missione degli Ospedali li 24 agosto 1864. 
Stante la contumacia del go 20 curr. tre giorni e sentirsi condannare al pagam. " 
si cita di nuovo Valentino Matocci a forma di 104 90 dovuti per importo di due ca- per la elezione degli aggiunti Il Segretario Generale 
del $ 483 del Reg. Leg. d. a com- tene di oro, come da prove; E per l'effetto di Chirurgia. Ermenegildo avv. De' Cingue 
id. devo ire (Ehi ner sen- | fare l’analogo Decreto colla condanna alle —_—- 
ora (Ceglzatanl, Ia bara spose. Decretatosi dall’Eccina Commissione de- 
Vele gi cenni Cesidio Ranieri Proc. gli Ospetali di Roma di aprire l Concorso AVVISO.DI AFFITTO 
Ù ì — er Ja elezione degli Aggiunti di Chirurgi ; ; 
epitare L'uecezione per il pagamento delle VENDITA GIUDIZIALE To servizio. dei delli stabilimenti 5° invita veneti volle pi do asi mio di recente 
somma compresa nella Sentenza i del ; i i o di reca 
55 laglio 4860 e quindi irasportati- e d0pos Si rende noto, come il Trib. di prima | fh'unque voglia prendervi parte ad esibife. | costruzione composto di due piani, e di tre 
sitati nella publica Depositeria dal Cursore | stanza di Frosinone con Sentenza del gi ia botteghe, e di due retrobotteghe adatte per 
Niccola Bernasconi, emanandosi all’ uopo Ba PASTA ordinava la vendita giudiz. 2 La prova dello atto libero, inde a e Sono, Trattoria, 
l’oppîa Sentenza con la cond LIM ell’inftto fondo esecutato dal sig. Emilio Î È >; o di Negozio qualunque, 
{00.1 sila speso: nia fil Ma Tomeucci di Piperno contro il sig. Tomma- | 1, te della buona condotta mora: ampli locali. desiderando di pro- 
Li 22 agosto 4864 ho affisso copia alli so Tomeucci di delta Città. A feto 0 totale 0 par i 
porta pile dell'Uditorio a forma di legge..— sy Incanto che si terrà nella sala del- | guai Prep gurere domiciliato nello | detto Casamento alle condizioni da stabili 
3 l’Illia Comunità di Frosinone nel giorno & sor si, invitano chiunque voglia accudirvi di E 
Raff. Bertoni Curs. 24 settembre 4864 alle ore 10 antimerid. rigersi all’OMcio del Notaro Bartoli sulla 


verrà aperto sul prezzo di sc. 176 68 risul- 


Ad istanza delli signori Luigi Manni, tante d.Ila stima iz. redatta dal si; l foglio di descrizi degli opportuni 
Gioacchino Cuccioni, ed Isabella Buonafede Vincenzo Guidi Perito eletto in alti esisteno schiarimenti. earn 
vedova Cuccioni, il primo Esecutore testa- ivo però l'aumento di tre decimi a fot: {- = 
mentario, il secondo Erede proprietario , © i i 
la terza Erede usufruttuaria nominati ed i- cicolo della Causa portante il | Iezzo di S. Spirito secon da DA VENDERSI 
stituiti da Tommaso Cuccioni di bo. mem. | N. 410 di Archivio e N. 99 del Prot. dell' | istanza coll'indicazione del proprio domici Vigna detta dei tre 
con Testamento publicato li 24 corr. in atti anno 1864 sono stati prodotti N44 lug.1864 | 1 ate ei Re coro saranno quelle Una) perzione della Vigna ene ire con 
del soit. Not., si deduce a notizia per ogni | _li titoli, di cui nel $ 180 unitamente alte» | indicate nel Regolamento sui Consorsi Casini © Mario di pesto 25 circa co 
gfetto di ragione che per gli alti dell'iffro | pitolato, e ripetizione della. Perizia anzi. | famiglia Sanitaria, Coloro che_ pa moi Tea Colesico, Mbera di Canone. 
,, collo debite riservi mpilerà l’In- É , olonica, 
ventario delli effetti ereditari di' detto des | ‘°° Fondi da:vendersi ticolare prevenuti al loro domicilio del glo Dirigersi dal sottoscritto Notaro, ote 
fonto, e verrà principiato li 30 di questo ed ora in cui il concorso avrà luogo. Quelli | esistono gli sobiarimenti, e si riceveranno 
“ iieste mato glie ore © satin, nel Negorio Terreno posto nel territorio di Piperno | che verranno approvati saranno posti in lo offerte chiuse coll’elezione del domicilio 
lecioni posto in via Condoiti num, {8 484 in contrada Campo del Pozzo, confin. con | sercizio quando ve ne sarà il bisogno giui nel termine di venti giorni a datare da 08° 
€ 49 per continuarsi poi nei luoghi, giorni, Deodata Spadaro vedova Tomeucci , Dome- l la di merito sisultante dal conco! gi per aversi in considerazione 


ed.ore da desti ioni, — Roma nico Tomeucci, e Comunità, con Olivi 190 stesso, e dovranno allora osservare le re- Roma dallo Studio Notari 
26 agosto 1864. in florido stato con una Casetta, macerie, e | gole e le prescrizioni in vigore, e quello | Guglia N. 69 il 25 agosto 18 
a I ki macerini, della superficie seminativa di tav.2 che venissero in seguito pubblicate. 
Orazio Milanesi Not. di Coll. 34 del valore come sopra. Ottenuta una destinazione in un Ospe- Luigi Hilbrat Not. di Col 
Giacinto Narducci Proc. a dale non.avri Jun diritto di reclamar- —— 
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ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA-REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


0 
di Tessaloni 


nale Barnabd 


mattina del 
Vergine SSm 
ed il principi 


Vergine con 
il costume, n 
nicolo, 


tino; l'ab. Lod 
Sonetti; e l’ab 

Sinfonie 
componimenti, 
sia udienza. 


Addì 22 
Uagarico, sacel 
pubblico sulla 
ore antimeridi 
Mano, e per le 

La mattin 
€ Dottori; nel 


Saverio Aprezzd 
Sotto gli 
de Reisach vol] 
si espose a 


ANCA 
TIFICIO 


PREcUDENTE 


le allo spirar di ua 
mine , riservandosi 
piena facoltà di de- 
norma del $ LXVI 
i concorsi. 

nerale della Come 
li 24 agosto 1864. 


asamento posto in 
Trivio di recente 


botteghe adatte per 
uffet, Trattori 
lo qual bn ep È 
iderando di pro-. 
desiderando di pro-. 


‘ancesi, ove trat! 
e degli opportuni 


ener 

detta dei tre 
I iEnio 25 circa con 
da ‘suoi necessari 


ritto Notaro, ove 
rni a datare da 06- 
Fiotarile im via dell 
losto 4864. 


rat Not. di COM: 


Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamiente è il seguente 
In Rome perun anno se. 7. Un semest. 5.8, BO. Un trimest. s0.4,80 
Per un rimesteliin tatto lo Stato Pontificio, franco di posta, se. 9,20 
All’estoro, secondo le tasso postali stabilite per i diversi Stati 


Gli atti del Governo inscriti nel Giornale di Roma sono 
esteta 


Lelettere, i pieghi, i gruppi, come anehe le inchieste e le insorzioni 
she si volessero pubblicare , devono essere affrancati all'officio 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n°144, 
St avverte, di notare entro i gruppi, nome e cogn,* del trasmittente» 


GIORNALE DI ROMA 


ROMA 27 Agosto 


Il Capitolo della Diaconia di S. Maria ad Mar- 
tyres nel martedì, 23 agosto, celebrava. con divote 
pompa la festa della Beatissima Vergine, venerata in 
quel celebre tempio sotto il titolo della Madonna 
del Sasso. È 

L’Illîo e Ro Monsignor Franchi, Arcivescovo 
di Tessalonica, pontificò la Messa, che fu accompa- 

nata da scelta musica diretta dol maestro U olini. ORO SA È È 
Selle ore pomeridiane |’ Emo e Rio signor Cordi. L Ho e Bilo SENT, Cardinale de Helbichy 
nale Barnabò impartì la trina Benedizione col Vene- || Prefetto della s. Congregazione degli Studi, nelle oro 
fabile pomeridiane di mercoledì passato, fece la solenne di- 

a n stribuzione dei Premi ai giovani che frequentano il 

Il popolo accorse frequentissimo non solo alle || È"! i Ste ri a 
ricordate sacre funzioni, ma anche a quelle che ebbero ey di Filosofia posto nell'atrio di s. Maria della 
luogo nel precedente ottavario, in cui le lorie della p TEOR: 2 x 
Vergine Madre di Dio furono * esposte dal rev. P. la cerimonia ebbe luogo in questa Chiesa; he; 
Antonio di Castel Madama, Minore Osservante, co- bella per architettura e per opere 104191 di pole 
me pure alla Comunione Generale, che si fece nella cravstata addobbata all nopo ‘con dra Au 
mattina del giorno festivo. La divozione verso la Sa da gi panca 2 toa i CAI 
Vergine SStma sotto il titolo del Sasso è antichissima, i Ù SE co uo HI de Dei pa de + ia lb 
ed il principe dei Pittori, Raffaele Sanzio di Urbino, || 5° ACatto alla circostanza. Dopo ci 


È ; ‘ ubblicazione dei nomi degli studenti che nei con- 
alla medesima scelse il posto alla propria 1 mba, | PUÒ * de vo È 
Pesio alia me pos propria tomba, corsi e negli esercizi accademici delle diverse scuole 
Inti LE ieni 


conseguirono premi o ricordi onorifici, e l’Ermo Por- 

Domenica, 21 di agosto, gli Arcadi celebrarono porato distribuì le medaglie. Orchestra di scelti stro- 
la memoria gloriosa dell'Assunzione al cielo di Maria || menti musicali rallegriva suonando sinfonie negl’in- 
Vergine con solenne tornata, che adunossi , secondo terrompimeuti della cerimonia. 

il costume, nell’amenissimo Bosco Parrasio al Gia- Molti Vescovi, Prelati, Professori, dotte persone, 
nicolo. 3 | e grande numero di amatori dei buoni studì vi tras- 

Xl rey. Professore D. Stefano Ciccolini, pro-Cu- 
stode generale, apri il letterario esercizio con reci- 
tare una Orazione, nella quale con vivacità d'imma- 
gini venne sponendo come l'Assunzione al Cielo della 
Madre di Dio chiude tal sublimità di concetto che 
mentre feconda e termina le idee di ogni grandezza 
cumulata sopra di questa privilegiatissima fra [le cre- 
alure, porge vasto campo di bellezza e di sublime 
alle lettere ed alle arti. 

Alla prosa seguirono le poesie recitate dai soci. 
L'avv. Capogrossi dei conti Guarna disse un Carme 
latino; la contessa Enrica Orfei un Ode; il can. D. 
Antonio Somai, Custode generale, un Polimetro la- 
tino; l'ab. Lodovico Micheli ed Egidio Fortini due 
Sonetti; e l’ab. Luigi Lunardi chiuse con le Ottave. 

Sinfonie scellissime intramezzarono la recita dei 
componimenti, che riscossero applausi dall’ affollatis- 
sima udienza. 


tura, nei Padri, e nella Scolastica Teologia ha di già 
conseguita. A giudizio di tati meritò soma lode ; 
€ quelli che ‘portarono del suo valore for- 
Mavano uditorio numerosisgtiità:; composto dai più 
egregi conoscitori ed amatori delle scienze sacre. 

All’Etio Porporato, che assistè allo scientifico 
esercizio, facevano nobile corona molti Vescovi e 
Prelati. 

hi 


seguire alacri |’ intrapreso avviamento per rendersi 
{! utili asè e alla società. 
Dez. 5 reni 

Un saggio di Matematiche elementari si diede 
nel trascorso mercoledì dai Convittori del Collegio 
Nazareno, diretto dai Padri delle Scuole Pie. I giovani 
che si esposero all'esperimento furono i sigg. Augusto 
Lais, Eorico Baseggio, Achille Bartolini, Giuseppe e 
Giovanni Milella, Teodosio Venarubea e Pietro Se- 
rafini. Cinquecento sedici Proposizioni , cavate dal- 
l'Algebra, dalla Geometria piana e solida, dalla Tri- 
gonometria rettilinea e sferica, e dalla Geometria 


e Riîo Monsignor Filippi, Vescovo di Aquila, ed ai chia- 
rissimi Tortolini, Azzarelli, Astolfi s Professori della 


mano, di provare |’ ingegno ed il valore dei giovani 
studenti. I quali ne uscirono con molta lode, tribu- 
tata loro concordemente e dagli esaminatori e dal nu- 


nti iioni 


Addi 22 agosto l'alanno del collegio Germanico- 
Uogarico, sacerdote Antonio Dupont, diede un Atto 
Pubblico sulla universa Teologia, disputando per le || esperimento. 
ore antimeridiane nell'aula massima del Collegio Ro- 
Mano, e per le pomeridiane nella Chiesa di S, Ignazio. 

La mattina argomentarono contro vari Professori 
e Dottori; nel pomeriggio ‘il Rio D. Giuseppe dal- 
l' Olio, Canonico dell’ Arcibasilica Lateranense sil 
Riîo P. Giuseppe da Boscomare, dei Minori Osser- 
vaoti Riformati; e l' Illmo e Riîio Moosig. Francesco 
Saverio Aprezzo, Arcivescovo di Sorrento. 

Sotto gli auspici dell'Etîo e Rrno sig. Cardinale 
de Reisach volle il’ giovine Teologo posto il saggio 

© si espose a dare dei lunghi studi durati ‘nelle sa- 
cre discipline; e le ragioni, onde a ciò fu mosso, le 
espose nella lettera dedicatoria, che si legge stampata 
o! libretto delle Tesi, Le quali toccarono il nu- 
Mero di dugontoventisei , Spigolate fra ‘le. più. ar- 
due e sublimi dottrine. del, dogma. Ed i, valorosi , 
che contro di. Iui si levarono ad impugnarle , scel- 
sero le più difficili, sì che egli.. ebbe, modo da-fa-, 
Fe provata Ja grande, perizia che. nella Sacra Serit- 


——_e048-04-00-— 
NOTIZIE DIVERSE 


Nuove perquisizioni domiciliari e muovi arresti 
henno avuto luogo di feceata a Napoli, e sì le une 
che gli altri si connettono, stando alla Borsa, colla 
iniziata processura relativa. alla cospirazione legitti- 
mista, che quella questura pretende di aver scoper- 
to. L'Italia pure ne fa parola, ma più specialmente 
8° iolrattiene del partito legittimista , il quale a suo 


va di un sì confideate coreggio che tormenta il gior- 
per titolo l’Italia. Eziandio. nelle: provincie son con- 
statate queste' medesime condizioni, allé quali voglion 
si attribuire le diserzioni che di frequente hanno luo- 


|| producendo una 


lire; ogni..dire. dannosa al 
più arrorella Italia è 


sero applaudendo ai valoresi , ed ineoraggiandoli a | 


analitica, offerirono materia abbastanza ampia all'Illmo | 


Università, e P. Secchi ,-Professore al Collegio Ro- || a s n 
Il e 37 a lavori forzati temporanei, cioè da 6 anni sino 


detto si mostra assai fiducioso dell'avvenire e dà pro- | 


nale dell’associazione unitaria costituzionale, che ha | 


g0 nella truppa e.il ‘malcontento sparso da per tutto, | 


il vedere come il ceto degli impiegoti nutra senti- 
menti legittimisti o avversi all’attuale regime e fac- 
cia ogni opera per gettare il discredito sugli ordina- 
menti e le istituzioni odierne. 

In ordine ai fatti di brigantaggio, leggesi nel 
Giornale officiale che nel mattino del 19 corrente il 
tesoriere di S. Severina, che si recava a Cotrono 
Per versare a quella cassa la somma di fr. 212,000 
corse pericolo di cadere nelle mani di una banda, 
la quale si era posta in agguato per impadronirsi del 
denaro. Il tesoriere però, accortosi dei briganti, lan- 
ciò a tutta carriera il suo cavallo e potè giungere 
a salvamento, comecchè fosse inseguito per buon trat- 
to di strada, e gli venissero scaricati contro diver- 
si colpi di fucile. Lo stesso Giornale officiale desi- 
gna la banda Masini 1 quel di Saponara ove si ap- 
provvigionò. Il Nomade scrive che la banda Palma 
nel 15 si presentava a Bacchiglione, Calabria Citra, 
e battendo la strada effettuava visite domiciliari non 
perpetrando però misfatti. La banda Spinelli , nello 
stesso giorno, ebbe uno scontro di due ore con un 
distaccamento di militi nel bosco della Sila. Spinelli, 
dice il Nomade, fu sempre veduto combattere in 
prima linea, ma alla fine si ritirò lasciando sul ter= 
feno un morto e tre feriti. Altro scontro avvenne il 
18 a Rocca di Mezzo, nell’ Abruzzo, tra un” ignota 
banda ed un drappello di carabinieri, i quali Ja fu- 
garono verso Cicolano arrecandole perdite. 

La Borsa riferisce che la banda Fuoco e Ca- 
pozzo, forti di oltre 50 armati, hanno ricominciato 
in Terra di Lavoro, e precisamente nel territorio di 
Venafro, le loro scorrerie. La truppa, dopo tante fa- 
tiche sostenute pel corso di cinque mesi, si è posta 
di nuovo ad inseguirle sobbarcandosi a nuovi pericoli 
ed a più duri stenti. La 7romba reca che la comi- 


|| tiva del Viola invadeva il villaggio di Pescorocchia- 


no, 2° Abruzzo Ultra, e di pieno giorno vi effettuava 
requisizioni e ricatti. 

A Trapani in Sicilia ha avuto termine il famoso 
processo della reazione di Castellumare + pel quale 
vennero chiamati a deporre più di 1000 testimo, 
Le questioni proposte dal Pubblico Ministero ascen- 
devano a 2010, ed i giurati per risolverle stettero 
chiusi in camera di consiglio per due giorni e tre 


|| notti. Dei 100 inquisiti, 42 furono messi in libertà 


4 condannati a morte » 17 ai lavori forzati a vila, 
a 22, a seconda della Moggiore e minore colpabilità 


000-000 
Leggesi nella France in data del 22: I 
S. M. il re di Spagna lasciò Parigi ieri a sera, 
dopo aver visitato fra il giorno la regina Maria Cri- 


il d’ognuno. 
meroso e scelto consesso che assistè allo scientifico | 


f stina nel suo palazzo ai campi elisi. 


—_Leggesi nel Constiturionnel che la regina Cri- 
stina di Spagna si recò a Parigi per ricevere l’ultimo 


|| respiro di sua figlia la principessa Ladislao Czarto- 


riscky. Questa principessa morì nel fiore dell'età. 

— Il nuovo presidente degli Stati Uniti di Co- 
lombia, sig. Murillo, ordinò al sig. Santa-Colomba , 
governatore dello Stato di Panama, di fare il processo 
agli individui che insultarono il sig. Salazar e il con 
sole di Francia. 

— Il sig. Mora, ministro plenipotenziario del 
governo messicano presso la corte di Russia, 
naga e Stocolma , parte questa sera (22) da Parigi 
per notificare ai governi presso i quali è accreditato 
I’ avvenimento del suo sovrano , l’ imperatore Massi- 
miliano I. 
etti 


Galles si recheranno in Danimarca; s' imbarcheranno 
a Londra il 2 di sette:nbre , e saranno scortati dalla 
squadra del canale, Si dice che il governo avesse 
consigliato il principe a fare il viaggio per terra, ma 
egli avrebbe recisamente rifiutato di mettere il piede 
su! territorio tedesco. 

Pare che la coppia principesca, di ritorno dalla 
Danimarca, abbia intenzione di recarsi a Parigi. L'e- 
rode della corona inglese desidera naturalmente di 
coltivare delle amichevoli relazioni colla Francio. 

E per ciò non gli mancano certo gl' incitamenti 
del Morning-Post. Questo giornale ieri ancora , în- 
sistendo sul fatto dell'esistenza della santa alleanza , 
deduceva la necessità di un'alleanza anglo-francese. 

E circa l’esistenza della santa alleanza e le pre- 
ocenpazioni ch' essa ispira a queste due potenze, ab- 
biamo oggi delle rivelazioni nei documenti diploma- 
tici sulla questione davese, presentati al Rigsraad.— 
Il Morning-Post, pubblicandoli,snon avrà mancato di 
far risaltare come della santa alleanza e delle sue 
conseguenze vi si discorra come di cosa che ha suf- 
ficiente fondamento. 

— I giornali inglesi persistono ad affermare che 
l'imperatore Napoleone ha promesso al re Leopoldo 
di rendergli visita ad Ostenda. 

—-6-0-5-20-409-0_T_T_ 

Quasi tutti i giornali tedeschi parlano della pros- 
sima occupazione dell’ Holstein per parte delle trup- 
pe austriache e prussiane , e dicono che la Prussia || 
occuperà la parte 01 ientale, e l'Austria la parte oc- 
cideotale del ducato. Uo dispaccio da Amburgo, cou- 
fermando la notizia, dice che il generale austriaco 
Gableoz è arrivato ad Altona per farvi i necessari 
preparativi. 

Tuttavia la Gazzetta di Augusta e la Gazzetta 
di Colonia dicono che questo progetto , d' origine 
prussiavo, è ancor dubbio se otterrà il consenso del- 
l’Austria , giacchè quest’ ultima potenza nou é pre- 
sumibile che voglia iuimicarsi con questo atto gli 
Stati secondari dell’ Alemagna , che vedrebbero di 
mal occhio sostituita l'occupazione austro-prussiana 


alla Confederazione germanica. 

Un dispaccio da Copevaghen all'Zavas dice che 
il mioistro delle finanze e della marina danese ha 
anvuociato al Folksting, nella seduta del 19 corren- 
te, che il governo ha deciso di comperare con 800 
mila scudi danesi, precedentemente votati dalla Ca- 
mera, un piccolo naviglio corazzato che è in costru- 
zione iu uu cautiere francese. 

Il principe e la principessa Oscar di Svezia sono 
arrivati il giorno 18 a Copenaghen. 

— Scrivono da Altona all’ Europe: 


cati; la loro intenzione di non uscirne così presto 
è chiaramente dimostrata dal fatto che la direzione 
delle poste ha preso in affito per due auni a Orten- 


campagni per le truppe prussiane. 

— Il commissario civile nel ducato d’ Holsteiu 
Na emanato un ordine riguardo si bottoni d’uniforme 
degl’ impiegati. D'ora iunanzi i bottoni dovranno es- 


1 dire assolutamente come souo i bottoni degli im- 


Lauenburg sì lagoava di quella disposizione dei pre- 
limîauri di pace di Vienna che unpone al ducato di 
Latenbourg , it quale si è tenuto sempre tranquillo 
e non ha dato cuusa nè all'esecuzione federale nè 
alla guerra, l'obbligo dì pagare una parte del debito 
del Regno. « Il Laucobourg , dice la gazzetta , ha 
sempre avuto il suo bilancio particolare e non ha mai 
avuto nulla di comune colle finanze danesi . Egli è 
dunque un torto imporgli it carico di pagare una 
parte dei debitì della Danimarca. 1 ducati di Slesvig- 
Holstein: elessero il re dî Danimarca a loro Duca per- 
chè trovavano in ciò îl loro tornaconto, e dî presente 
essi vogliono separarsi dalla Danimarca put per mo- 
tivì di tornaconto. Ma tale non è stato mai del Lauen- 
Dourg. Esso fu aggregalo alla Danimarca senza vo- 
mettà si 
ragîolie alcuna ‘i ‘fargli sopportare it debito‘ djibiese ». 

— La Camera dei deputati del Regno ‘di‘Siésò- 
nia passò nella tornata: deb 46: corrente con 58 con- 


È già noto che il principe e la principessa di | tro 16 voti 
zioni dove 
elettorale del 1848, Avendo la minoranza della Com- | 
missione monifestato l'avviso che la Camera non po- 


| Europa, 
| 


|| imperatore e dell’ imperatrice dei francesi in Spa- 
gna: le loro maestà verrebbero a Madrid verso la || 


1 prussiani si stabiliscono comodamente nei du- | 


sep ùn locale che dee addirsi al servizio postale di | 


sere lisci, seuza cifra 0 seguo distintivo di sorta, vale || 


piegati prussiani. Si è già detto come la Gazzetta di | 


Hrlb, atcettò lealiienté quella unione è anche leal- | 
separa ‘oggi da quello Stato, Non v'è dunque | 


all ordine. del giorno sopra alcune peti- 


chiedevasi il ristabilimento della legge | 


teva su quella questione contestare la sua competenza 
senza mettersi in contraddizione 000 se medesima , 
questa con a'tra risoluzione. votata da 42 contro 32 
voti decise che ‘l'esistenza degli Stati attuali del Re- 
gno era conforme alla legge. A proposito delle accen- 
nate petizioni il ministro De Beust dichiarò per parte 
del governo che una delle cause della rottura inter- 
venuta nel 1849 e nel 1850 fra il parlamento e il 
governo del re fu lu quistione della riforma e la sim- 
patia che le due Camere avevano dimostrato pel ten- 
tativo di riforma fattosi a Erfurt sotto l'egida della 
Prussia. Il governo , disse il sig. De Beust', era in 
dovere di opporsi allora a quel tentativo come vi si 
opporrà ancor di presente sotto qualunque forma lo 
si voglia riunovare. 
00 — 


Il Messaggiere d’ Odessa anvuuzia soleonemente | 
la prossima apertura di una università a Odessa. Un 
dispaccio del sig. Golovine , ministro dell’ istruzione 
pubblica, al curatore scolastico della Nuova Russia, 
gli comunica l'ordiue dell'imperatore di aprire quel- 
l'università il 1 g/13 maggio dell'auno prossimo. 


- — cto6iiere— 


La stampa spagouola continua a seguire con 
simpatia il re don Francesco nel suo viaggio in Francia. 

«Noi desideriamo, dice il Diario di Barcello- 
na, che il viaggio del re di Spagoa in Francia, strin- 
gendo i legami di amicizia che uniscono le due fa- || 
miglie regnanti, contribuisca ugualmente all' unione | 
delle due nazioni, e le conduca ad un'intimità leale, | 
basata sugl’ interessi, il rispetto e l' indipendenza 
due popoli. Se sorgessero ulteriormente torbidi in 


ture e non e’ impegneremmo in sacrifici prematuri 


se avesse un giorno a lottare per qualcuno, deì suoi 
—1 giornali spagnuoli parlano dî un viaggio del- 


metà dell'ottobre. 


A Lima si aspettava sempre con impazienza la riso- 
luzione del governo spagnuolo. Il governo peruviano 
prudentemente non si è arreso ai partiti estremi ohe 


riliene che la occupazione della Chinchas verrà con- 
traddetta dalla stessa Spagna. Però si continuavano 
gli armamenti, 
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mizi per eleggere un successore al consigliere di Stato 
cantonale Challet-Venel stato di recente nomiuato coa- 
sigliere federale in surrogazione al consigliere Pioda, 
| attuale ministro della Confederazione svizzera a To 
| rino. Il candidato dei radicali era James Fazy e 
quello dei conservatori Augusto Chenevière , mem- 
bri eutrambi del gran Consiglio. Uscì eletto Che- 
| neviére. Questo fatto è stato la causa prossima 
dello scoppio di vecchi rancori:fra i due partiti iu 
cui è divisa la città e di quell’insurrezione di cui 
| il telegrafo ha recato ragguagli, non abbastanza chia- 
ri, ma che pare sedata dietéo l' iatervento di un 
corpo di truppe federali. 

— Si legge nella Stampa © 

Da dispaoci nostri particolari sappiamo che le 
truppe federali sono entrate iu Ginevra alle uadigi di 
sera, ed hanno represso il movimento, che pure avea 
prese non piccole proporzioni, e tranquillata la gittà, 
Non si erano scoverti che due. cadaveri, e dua feriti. 

+ Un fato, disgraziatamente troppo. raro. par. ì 
tempi: che. carrana, è suocesso .in.i un. caatone della 
Svizzera, quella. di Sciaffusa ;il. Gonviglio. . di. questo 
cantone ba. appuazialo. che. per; quesk'anDp: NOD. SArà, 
percepita alcuna impgata diretta; la.gilra. dal debita 
pabiico, estado 079 gi tg \ 
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fi dr ‘ha di Bmibdie 10) agosto»! 
SAN mi o vel 


pi che fortunatamente non ebbero spiamevoli, conse. 


| rore degli uni e la cupidità degli altri. 


|| Candi 


Il distaccato dal contrammiraglio d’Aboville, passò otto 


non ci lanceremmo in una politica di avven- 
| riceverà da 20 a 30 ettari di terreno. Gli emigranti 


ed inutili. La Spagna deve tenersi pronta, affinchè, | 
{| cato, perchè i circassi, trasferendosi in Turchia, ven- 


più vitali interessi, si trovi fortificata da alleanze po- || 


all'occupazione federale in quel paese che appartieve finire n 


—I giornali di Madrid recano notizie del Perù. | 


la popolazione esaltata avrebbe voluto prendere. Esso | 


La popolazione di Ginevra era convocata nei co- \ 


nati’ ancona 


guenze. n n 
Un dervich, arrivato da Medina, essendosi messo 


ad annunziare la fine del mondo, questa profeziu pro 
dusse sugli abitanti di Smirne e delle vicionze una 
profonda impressione, eccitando trai musulmaoi il fa. 


Nel tempo stesso una banda di Candioti, recen. 
temente sbarcati, percorreva la città minacciando di 
appiccare il fuoco, per saccheggiarla, di concerto colla 
popolazione mugulmang 

Il:timor povico' cagionato da questo incidente 
non tardò a calmarsi innanzi all' attitudine energica 
dell'autorità, la quale, per le osservazioni del console 
generale di Francia , sì decise ad’ arrestare quesi 


L'avviso a vapore della marina imperiale Mouette, 


giorni nella rada di Smirne, 

Oggi è ristabilita la più perfetta calma, 

— Da Costantinopoli 13 agosto, |’ Osservatore 
Triestino ha queste ulteriori notizie: 

Fu pominata upa Commissione speciale per in- 
vestigare tutte le circostanze relative agli ultimi con- 
flitti, avvenuti tra' greci e armeni di Scutari, nel ci. 
mitero di Baglar-basc), di cui abbiamo già parlato. 
Quaranta individui sono ora in arresto per questi 
fatti, cioè trenta Armeni e dieci Greci. 

Il Journal de Constantinople ha da Odessa 27 
p.: « Lettere da Nicolajeff annunziano che la corvetta 
da guerra Zubre partì da quel porto con un centi. 
naio di famiglie d'emigranti, le quali si recano al 
Caucaso per colonizzare il paese, posto fra Nororos. 
sisk e Tuapsè, ed approfittare dei vaolaggi, offerti a 
tutti i nuovi coloni, Questi vantaggi seno di varie 
specie. Ogoi famiglia, arrivando al Caucaso , riceve 
120 rubli per accasarsi, ed ottiene per tre anpi l'e- 
senzione da qualunque imposta. Inoltre, ogni coppia 
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avranno la possibilità di stabilirsi molto a buon mer- 


dono a bassissimo prezzo il loro bestiame e gli ar- 
| redi di casa più necessari. » 

Lo stesso giornale ha per corrispondenza ; da 
| Trabisonda 26 luglio : 

« Più volte vi ho discorso dei mezzi di conser- 
are a Trabisooda il commercio di trausito della 
Persia, che î russì cercano di far passare per la 

Georgia, facendolo riuscire a Poti. Questo commer 
|| cio è già scosso, e sarebbe certamente sfuggito alla 
|| Turchia, se la Porta non avesse preso provvedimenti 
| per allontanare il male. Lo scioglimento di tale que- 


siderazioni 
cui parole 
sciando da 
di questo p| 
tesoro, il f 
a siccome | 
dei capitali 
zioni di cr 
resse fatta 
le transazio] 
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ghetti che 


< 


| stione, agitata venti volte da venti anni, è la costru 
zione della strada, che, partendo da Trabisonda, met- 
| terà capo a Bajazid, sulla frontiera persiana. I lavori 
|| necessari sembrano alfive dover essere intrapresi sul 
serio, sotto la direzione di Feizi pascià, uomo assai 
intelligente e'capace, qui arrivato alcuni giorni sono 
col sig. Thévenio, iugegnere francese, che. diresse 
già ta costruzione della strada da Bairut a Damasco. 
S' impegnarono inoltre parecchi ingegneri, la maggior 
parte francesi. Probabilmente, si comineierà il lavoro 
fra non molto; però, resta a sapersi se verrà conti» 
nuato, giacchè si teme che manchino gli operai ne 
cessari, i quali non furono ancora preparali. >. 

Lo Seià di Persia ha mandate uno de'suoi we 
tanti al campo di Chàlons. Questo ufficiale è partito 
por la Francia alla fine del mese scorso. 
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Ecco le notizîe inviate al Times Di È n 
 spondente iofe di Nuova York, in data 

e Dì di come certo che i confederati hanoo 
evacuato ît Maryland. I recenti loro movimenti di 
quel lato erano, a quarto sî suppone; destinati a c0- 
prire altre combinazioni strategiche nella vallata di è 
Scheniatidoaeli, è Queste’ mosse aveano per iscopo di 
rinforzare Mobile ‘et Attànta. Nulla di nuovo davanti 
a’ Petersburg: 

“è Puiteré dell'arinita di Sherman recano che la 
Bitvaigità: del 28° fa' c da un tentativo di Hoo 
per girate ‘li destra dei federati. Dopo uo comballi 
méntd' ‘assi datinitò è tricidiate, federalî! termine» 
rodi’ St” respingerò confederati. 
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sia colma 
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corrispondenza , da 
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ti anni, è lacostru- © 
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gioniero ‘nel rovescio: subito il 27 dalla cavalleria fe- 


derale. 
« I 50 ufficiali confederati e federali che do- 


veano essere esposti al fuoco a Charleston vennero 


scambiati ». 

— I giornali inglesi hanno i seguenti tele- 
grammi : 

Nuova York, 9 agosto (matt.) 

L'ammiraglio Farragut con 14 navi e 3 legoi 
ferrati passò il dì 5 il forte Morgan , e venne in- 
nanzi a Mobile. I legui de’ confederati Tennessée e 
Selina furono presi, e il legno Gaines arenò. L'am- 
miraglio de'confederati Buchanan fu ferito e preso. 
Uu monitor federale andò a fondo. I federali occu- 
parono ancora l' isola Dauphin, dov' è il forte Gaines, 
che era per essere assalito, poichè guarda la bocca 
dal lato-settentrionale della baia di Mobile. 

Nuova York, 9 agosto (sera). 

Il generale de' confederati Maury dice per te- 
legrafo così : 

Diciassette legoi nemici passarono oltre il forte 
Morgan ; l'artiglieria della fortezza mandò a fondo il 
monitor Tecumsum, ma il nostro legoo Zennessée do- 
po molto combattere, ebbe ad arrendersi a Farragut. 
L'ammiraglio Buchanan fu ferito e fatto prigione. 
Anche il legno Selina fu preso, e il Gasnes arenò, 
L'armata nemica si è accostata alla città. 


NOTIZIE DEL MATTIN 


Pare che le questioni sullo scioglimento della 
Camera, sul colpo di Stato e sulle modificazioni mi- 
nisteriali abbiano finalmente stancato i giornali di To- 
rino, giacchè i medesimi incominciano ora ad occu= 
parsi d’altre materie. E principale fra queste è la 
misura di avere innalzato l’ interesse dei buoni del 
tesoro egualmente per tutte le scadenze da un mese 
ad. un anno, provvedimento che provocò una generale 
riprovazione, come quello che, al dire dei fogli, avrà per 
risultato d’infiacchire il movimento commerciale ed in- 
dustriale nella Penisola, Primo fu il Diritto a pubblicare 
un articolo sull’accennato decreto, che esso qualificò per 
una mostruosa esorbitanza; ora nuove e più estese con- 
siderazioni fa sullo stesso soggetto la Monarchia, alle 
cui parole si associano parecchi altri giornali. La- 
sciando da parte l'abuso fatto dal governo di Torivo 
di questo prestito mascherato che sono i buoni del 
tesoro, il foglio citato osserva, fra le altre cose, che 
«siecome l'interesse del credito pubblico regola quello 
dei capitali impiegati nei prestiti e in altre opera- 
zioni di credito privato, così l'elevazione dell'inte- 
resse fatta dal governo rende sempre meno numerose 
le transazioni private; per Ja qual maniera il gubi- 
netto, colle nuove imposte da una parte e con simili 
determivazioni mivisteriali incomprensibili ma scan- 
dalose dall'altra, inceppa il movimento commerciale, 
invece di cercare mezzi eccezionali per far uscire le 


finanze dalla crisi spaventosa in cui si trovano at- || 


tualmente ». E proseguendo innanzi nella sua dimo» 
strazione, il citato foglio dichiara al ministro Mio- 
ghetti che « se esso non ha avuto tempo di appren- 
dere un acca di finanze, deve circondarsi dì uomini 
a cui deferisca » e soggiunge che il suo decreto è 
una iniquità così segnalata che non potrà non essere 
motivo ed oggetto nen solo di una interpellanza par- 
lamentare ma.di noa. commissione d'inchiesta. « Badi 


il ministro delle finanze, conchiude la Monarchia, || 


poichè «ci pare che la misura degli errori scandalosi 


sia colma e misacci di traboccare, e badi sopratutto || ) 
|| terra non aggradire le sue proposte per una azione 


che la Camera non getti i suoi sguardi su queste 
scandalose negoziazioni dei buoni del Tesora ». 

Le corrispondenze della Germania sono concordi 
nell'affermare che le velleità di resistenza manifestate 
dagli Stati secondarì contro la dominazione esclusiva 


dell'Austria ‘e della Prussia sono oramai completa» | 


mente calmase.. E questo resullato si attribuisce in 


gran panie «al-contegno della Sassonia, la quale dopo | 


avere aGcennato, di voler mettersi alla testa della di-. 
fesa dei diritti. e delle esigenze della Confederazione 
germanica‘ finì ‘coll’indietreggiare; imperocché il sig. 
di -Beust erasi avveduto. che esso mon sarebbe: ‘stato 
seguito in: questa lotta pericolosa, chg:la Baviera. pase 
sava dal lato austriaco , mentre altri Stati avrel 
aderità ‘alla ‘Prussia. E ‘ale’ sf "dii il pia 
che otterrebbe il Wurtemberg se tradurje volesse a 
renltà a-intenzione-che-gli -si--presta-di--porsi a-copo- 
di un terzo gruppo di Stati, assumendosi, l'atduo-agr,| 


fl sunto che la Sassonia dovette abbandonare. Giudicano 
ora pertanto i fogli germumigi che i gabinetti di Ber- || 


lino e di Vienna siano pienamente padroni della si- 
tuazione in Germania, liberi d’imporre la loro volontà 
alla Dieta, nel tempo stesso che di contenere tutti i 
tentativi rivoluzionari. Ed osservano come questo stato 
di cose sia dovuto al vigore col quale, fino dal prin- 
cipio, le due grand: potenze tedesche presero in ma- 
no la questione danese, uon lasciandosi stornare dal 


nè dalle minscce dello scandinavismo, nè dall’ inter- 
vento diplomatico. Non credesi peraltro in Alemagna 
che per tal maniera ogni difficoltà della situazione 
sia pienamente scomparsa e che nessun ostacolo più 
si frapponga ad un completo assestamento definitivo, 
imperocchè dal contegno della Prussia e dalle pre- 
tese che questa non cessa di mettere innanzi, si pre- 
sume che arduo sia tuttora il compito del gabinetto 
austriaco e che rimangano a comporsi dissidenze ess 
senzioli. E per dare una adequata idea delle vedute 
e delle speravze prussiane, le corrispondenze di Fran- 
coforte riassumono nel'modo seguente il linguaggio 
dei giornali di Berlino e quello che gii uomini di 
Stato della Prussia tennero costantemente finora nelle 


loro relazioni diplomatiche ed officiali. « Le due grandi | 


potenze tedesche, così scrivesi da Francoforte al- 
l’Havas, facendo la guerra , sacrificando i loro sol- 
dati e i loro tesori, arrischiando di inimicarsi l'In- 
ghilterra e di provocare uu intervento della Francia, 
non vollero indurre uno stato di cose coutrario ai 
loro interessi ed a quello della Germania. I ducati 
staccati dalla Danimarca , se divenissero  completa- 
mente indipendenti, non avrebbero che una esistenza 
precaria, e sarebbero sempre esposti ai tentativi dello 
scandinavismo, teniativi che esporrebbero un giorno 
l'Alemagna a nuovi sacrifici. Di più questo vuovo 
Stato, se fosse rimesso ad un principe imbevuto delle 


massime del liberalismo , diverrebbe un focolare di | 


democrazia e di mene rivoluzionarie. L'acquisizione 
è sopratutto importante per l'avvenire marittimo della 
Germonia; ma perchè una potenza marittima tedesca 
possa essere creata mediante il possesso dei Ducati, 
è necessario che questi cadano in mani abili e forti. 


La Prussia sola è in grado di rendere questo servi- || 


zio alla Germania, Siccome i ducati non devono mai 
più tornare sotto la direzione della Danimarca, e sic- 
come tutti i pretendenti alla corona ducale hanno 


eventuali diritti al trono danese , potrebbe venire il | 


momento in cui il duca di Schleswig-Holstein diven- 
tasse re della Danimarca, ed è perciò questa even- 
tualità appunto che deve essere prevista ed impedita. 


Un principe della famiglia Hoeuzolleru, che non ha | 


alcun diritto al trono danese, è il solo che possa 
possedere i ducati senza pericolo per l’Alemagna e 
con tutti i vantaggi che questo possesso può assicu- 
rare alla gran patria tedesca ». Pare vi fogli germa- 
nici che non sia inopportuno di conoscere le vere 
intenzioni del gabinetto di Berlino , affine di potere 
attribuire la dovuta importanza al colloquio che testè 
ebbe luogo tra il re Guglielmo e l’imperatore d'Au- 
stria e agli argomeuti gravissimi che in esso devono es- 
sere stati trattati. 

Dei già noti documenti diplomatici comunicati 
al Risgraad danese, dopo la loro pubblicazione nei 
giornali di Copenaghen, |’ Independance belge ripro- 
duce il testo e non potrebbe disconoscersi la loro 
importanza. Imperocché vi si scorge in seguito di 
quali eircostanze la Francia, avendo veduto l’Inghil- 


comune eventuale, abbandonò la Danimarca al suo 
destino. Le cause di questa mancanza d'accordo fra 
le due corti occidentali vi seno perfettamente indi- 
cate e definite come anche da alcune loro frasi i 
“giornali riconoscono indicata ed ammessa la lega delle 
potenze ‘nordiche. 

Una deputazione del Jutland ha presentato al re 
Cristiano upa petizione coperta di varie migliaia di 
firme , nella quale si domanda Ja pronta conclusione 
della pace ‘per metter fine ad ‘una situazione che rui- 
Da questa: pro' 8» Il re ha ‘attestato ai petizionari 
tutta, la sua, simpatie ed ha dato :lorg l'assicurazione 

che ben presto la sottoscrizione del trattato verrà a 
liberarli dai pesi dello stato di guerri, 

Le relazioni diplomatiehe tra le corti di Pietro- 


l-burgo-e di-Vieane-sono-ristabilite sull'antico piede. 
Abetone, Sagbaitare A avera ni Tieppa 14, dl, ponte | 


Revertera é sul punto di recarsi al suo posto in Rus- 
sia. Da questo fatto i giornali traggono naturalmente 
la conseguenza che il colloquio di Kissingen inco- 
minci. a portare i suoi frutti, e ciò che, secondo es- 
si, contribuisce a corroborare questa opinione, è la 
scelta stessu dei suddetti diplomatici. Non è dunque 
a meragigliare se, nelle sue congetture , il Morning 
Post continua a sostenere l'esistenza della Santa Al- 


| leanza e fa nuovamente un caloroso appello all’ ac- 
loro scopo nè dalle dissidenze degli Stati secondari , || 


cordo tra Francia e Inghilterra, come al solo, secon- 
do esso, che « valga ad allontanare i pericoli da cui 
è minacciata l'Europa ». 

Le speranze dei giornali fravcesi che fossero 
false le notizie recentemente diffuse dal telegrafo di 
nuovi disordini nell’ Algeria, nor si sono verificate. 
Ora i medesimi costatano , desumendone |’ anvuncio 
dagli stessi fogli locali, che gravi avvenimenti ebbero 
luogo nei distretti di Bogha e di Laghouat ; però è 
egualmente accertato che i medesimi non ebbero al- 
cun controccolpo nella provincia d'Algeri. 

Secondo le odierne notizie telegrafiche dell’ A- 
merica, la fortuna volgerebbe adesso decisamente fa- 
vorevole ai federali. Però all'infuori di questi recenti 
ragguagli sopra alcuni fatti parziali , pare egual- 
mente constatato che il successo della spedizio- 
ne tentata contro Mobile nell'Alabama, sia lungi an- 
cora dall'essere assicurata pei primi successi che ot- 
tenne la marina del Nord; ciò è quanto risulta dagli 
stessi dispacci diretti dal generale Butler al signor 
Staumton. In Georgia, non pare che il generale Sher- 
mann abbia fatto progressi dopo |’ ultimo combatti- 
mento di cui il telegrafo ne diede contezza. Una spe- 
dizione che ess» ha inviata al sud-est di Atlanta per 
tagliare la via ferrata che unisce questa città a Ma- 
con non fu affatto fortunata; essa si lasciò sorprende- 
re dal nemico e perdette una parte del suo effettivo, 
mentre dei due generali che la comandavano , Mac- 
Cok e Stonpeman, l’ultimo cadde in potere del ne- 
mico. $i assicura che il sigoor Jefferson Davis spie- 
ga in questo momento molta attività per salvare At- 
lana e che invia al generale Hood tutte le truppe 
di cui esso può nelle circostanze attuali sprovvedersi 
neila Virginia. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


Parigi 26. — L' imperatore recarassi lunedì o 
martedì al Campo di Chalons. 

Vienna 27. — Sono riaperte le conferenze per 
la pace. 

Berlino 27. — La Gazzetta del Nord smentisce 
le voci che attribuiscono la visita del re a Vienna ad 
alte combinazioni politiche. Nel consiglio dei ministri 
fu discusso il trattato di commercio. La Prussia 
rispondendo ad uva Nota austrisca del 29 lu- 
glio domandò , quali fossero precisamente i desideri 
dell'Austria, dichiaraudosi pronta a soddisfarlì, se pos- 
sibile. 

Copenaghen 26. — Il Folksting votò con voti 
73 contro 13, il bilancio delle spese straordì .U 
ministro delle finanze dichiarò che furono spedite istru- 
ziovi ai plenipotenziari a Vienna raccomandando di 
adoperarsi a ricuperare il Nord dello Schleswig. 

Amburgo 26. — Il principe Umberto è partito 
per Parigi, uve giuugerà domani a 10 ore. 

York 12. — Dispacci dei separatisti da Mobile 
annunziano la resa di ua forte fatta dal colonnello 
Anderson malgrado ìl digieto del generale Page. 
Tuita la flotta separalista,'eccetto un vascello, fa cat- 
turata e colata a fondo, I corpo di Sheridan marcia nella 
Valle di Shenandoah contro i separatisti. La dimissione 
di Stanton è smentita. IT governatore della Pensilvania 
domandò l'armamento di 15000 uomini della milizia per 
la difesa speciale dello Stato. Molti importanti mee- 
ting a York in cui fu censurata la politica di Lin- 
coln e raccomandata la nomina di Mac-Clellan slla 
presidenza dietro uo programma costituzionale che 
gli si farebbe accettare. 

York 12. — Notizie di San Francisco. Alvarez 
circondò Acapulco. Uraga dichiarossi in favore del- 
l'impera con alcune centiazia dei suoi soldati. 1 Jua- 
ristì occupano Colima. 
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ANNUNZI GIUDIZ de intestata del sud. defant a col civico N. 126 consistente in sei BORSA DI ROM ? 
RE SIERIZAAI Filuso, Mons. Illo e Rino Orlandini Pre vani confinante, la proprietà Jscobini, quel- pì 96 Acosro È ultimata la 
sidente del Tribunale Civile di Roma coh' | la dei fratelli Ricci, la via Corriera sadde pe sosro 1864 


ta, salvi altri più noti e veri confini , sti 


Ecco Trib. civ. di Roma ordinanza del 25 agosto 1864 ed a forma 


Primo Turno del s. 909 surrogò al defunto Filippo Pa- | mata dal Perito Ingegnere deputato signor 

Ad istanza della Rev. Camera Aposto- latta il Proc. sig. Vincenzo Milza. Achille Ribecchi sulle norme Censuali scu- Mec: perso ria Capua s 
lica e sua direzione ghle del Rollo e Regi- Si deduce eo, di 675. ii a 
stro, ipoteche e tasse riunite. A forma del Eccmo Trib. Civile di RomaPrimo Tur- E detta somma dovrà aumentarsi a for- vorno. . . ..... partenenti 
$ 483 del regolam. di procedura. S' intima no ossia Mons. Illiîmo e Rino Orlandini Pre- | ma di legge. na Firenze GERA T lirono 
al sig. Marchese Gio. Pietro Campana come sidente, Aless. Bussolini Proc. Venezia metal. nuov. vi poi 
marito della sig. Emilia Rowles in Campana Ad istanza della sig. Sofia Gaudio ved. Pietro Fiocchi Cursore sita civile condi 
d’incognito domicilio a pagare nel termine Palatta Negoz. dom: del Corso N. 160. 


di giorni ire la somma di sc. 366 50 dovuti Si notfichi —_——-— =" %*° ’'r > Genov: 


sig. Vincenzo Milza il della reazig 


per tassa della trascrizione dell' istromento piile atto per ogni effetto di ragione dom. Parigi inuare il 
in atti del notaro Guidi dei 43 luglio 1861; via Campo Marzo n, 46 AVVISI DIVERSI Marsiglia ...... DO 
qual termine scorso verrà r da l’ ordi- pome li 27 agosto sno, ; “ca ione biano avuto 
nanza esecutiva di mano regia a forma di lo poriato copia nel domic. del sig. - A SOSTE ° dî 
legge. Milza consegnandola alla domestica, ed al ECC. COMMISSIONE DEGLI OSPEDALI Augusta G. M. .. .. di dicono 

Affissa li 24 agosto 1864; Camillo Nobili tre le ho affisso a forma di legge. DI RomA Vienna nuova valuta 
Cursore, Trieste nuova valuta 

Franc. Boschetti Petti Sost. Com. Pietro Fiocchi Curs. CONCORSO 


per la elesione dei Chirurghi 
Sostituti 


. civ. di Roma 
Primo Turno NI 
Ad istanza del Ven. Monastero e RR. di Roma 


Ecco Tribunale di Commercio 


L'Eccia Commissione degli Ospedali di 
S. Maria degli Angeli della Cer- Ad istanza dei sigg. Tommaso,e Giosc- | Roma avendo risoluto di aprire il Concorso EFFETTI PUBBL. AZ. INDUSTRIALI rc, 
e per essi del Rido P. D. chino fratelli Bugarini Negoz. fornari dom. | per la elezione dei Chirurghi Sostituti in 
Giuseppe Maria Rivara Priore, e Proc. Gen. via della Scrofa n. 33 rapp. dal sott. Proc. | servizio dei detti stabilimenti, invita coloro | Consolidato Romano al 5 per 0/0 
ivi dom. rapp. dal sig. Luciano Capocci Egiz- Si cita il sig. Giov. Viola d'incog. dm. | che vogliono prendervi parte, ad esibire od. del 2.° Sem. 1864. Sc. 7250 
zi Proc. di Collegio. a forma del $ 483 del vig. Regol. a comp. nella Segreteria Generale della Commissione ificati sul Tesoro conda Corid 
Si citano di nuovo i sigg. Antonio, ed nella prima udienza dopo {re giorni per posta nel palszzo di 8. Spirito, nel termine al 3 per 0/0 godim, del durata più 
Alessandro fratelli Bonelli d'incog. domici- sentirsi condannare insieme agli altri citati | di giorni trenta dalla data del presente, i mestre 1864... .......> 9575 apre 
lio e dimora per affss., ed inserzione nel al pagam. di sc. 347 76 dovuti per residuo | seguenti requisiti: Regia Pontif. de'Sali e Tabacchi 
giornale a forma del $ 483 in seguito dela importo di generi somministrati a fo i 4. La fede di Battesimo. interessi 5 per 100 godimento del 
loro contumacia accusata nell’ udienza del documenti; e per delta somma rilasciare 2. La prova di essere domiciliato nello 2 Bemestre, e dividendo 1864 
giorno 20 agosto coriente anno a compari- l’oppho ord. esecut. reale e personale colla Stato e suddito Pontificio. azioni di sc. 200... . 
re dopo otto giorni dalla data della pri condanna alle spese. 3. La prova della buona condotta mora- | Banca dello Stato Pontificio, ci 
te ; ed altesochè in tre esperimenti dell'asta Luigi Serafini Proc. le e polit pone del 2.° Semestre 1864 A- 
non è comparso verun° oblatore che acqui- 4. La prova dello stato libero. zioni di sc. 200. . si 
stasse anche separatamente li fondi esecu- Affissa copia alla porta dell’Uditorio a liploma di Laurea e Matricola nella 
tati a carico dei citati; attesovhè dalla nuo- forma di fosre. voi facoltà Chirurgica. 
relazione redatta dall’Ingegnere Pier i 26 agosto ; Questi documenti saranno accompagnati n n 
Luigi Broni il giorno |i8 luglio corr. che Raff. Bertoni Cure tanza nella quale verrà indicato il d 65.50 Some ge 1 
verrà 1n alti prodotta, rilevasi chiaramente, dl ù domicilio del concorrente. Sucietà Anglo Romana per |’ il- cano alle pi 
che la perizia giudiziale Morelli non è se- Le norme del concorso saranno quelle luminazione a gaz, Azioni di 
condo le norme della legge , ma è erronea Fallimento stabilite dal Regolamento sui Concorsi per sc. 50, dividendo del %.* seme- 
nel sistema de” calcoli, e lutt’altro ; atte: la famiglia Sanita; stre 1864. ........ and 66 
chè tra la perizia giudiziale Morelli, e D'ordine dell’Illio sig. Paolo Albertazzi Quelli che saranno ammessi al Concor- Strade ferrate romane. Azioni li- 
perizia stragiudiziale Brnni evvi una diffe Giudice Commissario del fallimento di Gre- so verranno con iso particolare intimi berate per fran. 500, interessi 
renza in meno di scudi 2314 94 cosicchè se Gorio Romani sono invitati i sigg. creditori | al loro domicilio. Si procederà quindi dal 4. 1864 a'fr. 23 all’ Citta ed'av 
l'istante dovesse aggiudicarsi i fondi a se- del fallito ad intervenire nella straordinaria nomina di coloro che resteranno approvati, G= 3 x 
conda della perizia giudiziale anderebbe a Congregazione che avrà luogo il giorno di i quali dovranno mantenere lo stato libero dell’apparizi 
risentire un danno gravissimo ; per queste, martedì 30 corr. agosto alle ore 9 ant. in- dura»te l'intero corso di sostutato, saranno ho A terre di s. 
ed altre ragioni sentire la volontà del Tri nanzi al sullod. Giudice nella sala di qui posti in esercizio quando ve ne sarà il biso- dal 1. luglio 1864 a fr. 13 € fi 
sul modo di proseguire gli atti o rinnuova- Ecco Trib. di commercio entro il pal gno giusta la scala di merito risultante dal anno 49 80 si pretende 
re vvisi di vendita, od aggiudicazione, di Monte Cit per trattare e deliberare concorso stesso, e dovranno allora osservare Società Pio-Ostiense per le Saline fi 
ed in luogo della volontà ordinare una nuo- sopra urgenti affari risguardanti il comune le regole e le prescrizioni in vigore, e © bonificamento dello stagno di non faceva 
va perizia da rediggersi colle norme di giu- interesse, quelle che venissero in seguito pubblicate. Ostia; azioni di scudi 80 godi 
stizia, e di legge, e sul prezzo che risul. Roma dalla Cancelleria del lodato Tri- Ottenuta una destinazione in un Ospe- mento è interessi del 2.° seme- 
terà dalla nuova perizia ordinare che si ri bunale li 27 agosto 1864. dale non avranno alcun diritto di reclamar- stre 1864 e dividendo 1864. .» 52-— 
pra l'incanto o fare qualunque altro decri K ne altra in altro Ospedale allo spirar di un 
to che all’Eccimo Tribunale sembrerà pi Antonio Ferrarelli Sost. Canc. ‘e 0 di altro termine, riservandosi 
giosto, conveniente, ed opporiuno al caso ——_ l’Ecoma Commissione la piena facoltà di de- BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 
colla condanna dei debitori, o di chi di ra- VENDITA GIUDIZIALE ferimenti a norma del $ LXVI La corrente Settimana 
gione alle spese ec. 7 del cit. Regolamento sui concorsi. corni 
eo De RES R To seguito a'Jitanza avena ADRIE, Dalla Segreteria Generale della Com: | Buoi e Vacche. .... N su’ 
AG ‘opia alla porta prin nna Pugò del fu Antonio e Dottor Lui ii Ti hi Vitelle ....., i 
Uditorio a dr di legro. Vale periorni eAaunca CnogoT Luigi | missione degli Ospedali li 24 agosto 1864 le politano, e 
laff. Bertoni Cursore ciliati in Zagarolo, e per elezione in Roma n retario Generale iorità a 
Luciano Capocei Egizzi Proc. ia Pane perna N. 77 l' Eccîo Trib. civile Ermenglido too. De' lugue Siorità (er 
Ca Roma in 2° turno emanò Sentenza nella ì cui atti 
Si deduce a publica nolizia, che con Udienza del giorno 3 ottobre 1362 segnata scere il to 
Ordinarza del A maggio corrente anno il al Protocollo dell'anno 1861 al n. 958 Re- DELEGAZAONE APOSTOLICA DI FROSINONE 
Secondo Turno del Tribunale civile di Ro- gistrata a Roma li 21 ottobre 1862 sud. al BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO 
ma ba deputato l’Illîmo sig. avv. Francesco vol. 308 fog. 61 retto c: COMUNE DI CECCANO è 
Tomas.etti a Curatore dell'Eredità giacente | sotto il giorno 27 oltobre La corrente Settimana 


di Anna Fuster vedova Lucidi in prime noz le fu ordinata la vendita gi a AVVISO Buoi e Vacche . ..........» 989 
ze, gd in seconde vedova Totangeli defonta | porzione di casa qui appresso descritta; Ed 
in Roma li 44 gennaro 1563 in casa delsig. | in seguito della produzione effettuata cotto Dovendosi da questo Comune procedere 
cav. Sigismondo Ferretti via delle Stimats il giorno 23 i0 1864 avanti l' Ecco | agli atti di Asta perla vendita dello Sfolto, 
ne mit e giò a senso e per gli effetti dei | Trib. sudd., lanto del Capitolato quanto. | © Spurgo da eseguirsi nella terza sezione Vitelle . . i 
$ 4570 e 1574 © seguenti de: vig. Regol. degli altri atti ordinati dal $ 4308 del vig.' | © quarto nella Macchia Faito descritto nella | Castrati.. È Fri 
novembre 1834, è nel giorno 18 agosto Reg. di Procedura civ., non che è stata talaliva, Ferlala per Lando corr. 1864 Bufale . .... 4 
corr. lo stesso ( urstore ha accettato il sud- | ripetita la Perizia prodotta in L noto che alle ore 4 pot. e segue : 
detto Officio emettendo |’ analoga obligae forno, 96 «gennaio 1803 Car ei 18 mese di 7fibre futuro nella Segreteria "| Vul Spes o = 
zione. i Achille Ribeochi con dichiarazione che s'in-® | Comunale si verrà al primo esperimento Sata di 
Nicola Casini Sost. Canc. cada ‘ora proc:-dere agli atti di asta per la sulla daro i) fai se spor ie rarlo sl 
sola somma della sorte del credito © maggiore, i qu POTITO cani 
on dichisrazione emessa a forma del | foro Pugò ridotto ‘a soli go, 450.00 ©" | ratto dell'otferta dovrà esibire idotien eso: DELLI PREZZI DELLE 


so ma manNo DATO 
$ 4573 del vig. Reg. leg. e giud. innan. il Nel giorno di mercoldì 98 sett. 4! riconoscersi dal pubbli DRSUNTA DALAN ABSEGNE ‘AMPO 
Îo Tio Civ. di Roma il gfio 30 lugi. ult. lalla Gr6 TIA, Solta, Da locale del ala co Consiglio, i termini di Vigesima, è RIPAMIALI PATERTATI DEL 
HI gig, Gio. ave, Bruto da accoltato la cus Monte della Pietà di Roma in piazza del Lento qualunque Superiore. determina- Da stramo 
ratela della eredità giacen. di Agata Sme- te N. 33 si procederà col 3101 
fia | N n o gindia. asti Capitolato resta ostensibila rill' Of- «97 Bi 


raldi ved. Carpini, conferilagi dal d. Pio abblico incanto alla vendita giudiz. della B 
Tv corr. interloc. del gio 12 decembre fotte porzione di casa, che n appresso si © lo spese tutte degli alti.re- | | Dotti a peso. . » 89 » 08 


cio 
1863: e ciò si deduce a favore del miglio-: | lativi, ed Istromento saranno a carico. del 


pub!. notizia descrive, da rilaso acc! «988 o 384» 
ogni effetto di legge. Per | Se 'oeronte Ceseiata prora del slglio:3"| Ialia mi pniromenia decimno A caribe del ur s- 
Pei Cancell. Bernardino Ferran- | redatto dì Cursore presso il Governo di''|' scrizione ipateceria, se si:richiede del pub: |. Castrati »_ aio 
tini C. Genzano. Michele Tranquilli sotto il giore blico Consiglio. 4 tu _ et 12 
2 gennaio ‘1862 ed in atti prodotto I 28 Datta Rebid.Municipale Îi 90 agosto 1994. ‘|: rs - 
È Voip tanza avininta dalla pie: ala giugno deito anno. if: pri doti grida db li vilast., c 1964. 
audio ved. del fu Filippo Palatta' Proc. Porzione del primo piano della Casa nfaloniere—Giudiei Dall Campo Bosrio li 26 Agosto 
come madre tutrice e curatrice di Adele posta in Gestano; salle di Corriera, di- > _—_ i pih 


ROMA NELLA TIPOGRAFIA DEtia:ne viti chiama ‘Anòstotica 


4 » 
e Tabacchi 


Miniere di 
r 0/0, dal 
È Aividendo 


+ interessi 
fr. 28 all’ 


MATO IN ROMA 
Settimana 


Num. 196 1864. 


Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma perun anno se. 7. Un semest. sc.3. b0.Un trimest. sc. 1,80 
Per untrimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, se. 2,20 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


N 


NOTIZIE DIVERSE 


Un telegramma torinese annunzia essere stata 
ultimata la causa della reazione d'Isernia. D'altro la- 
to alcuni giornatà di Napoli del 26 € 27 fanno fa osser- 
vazione che in questa. stessa causa i giurati di S. Ma- 
ria Capua si mostrarono severissimi cogli imputati ap- 
partenenti alla ultima classe dei contadini, mentre 
poi furono indulgenti coi ricchi, e cogli imputati di 
civile condizione, sebbene designati quali promotori 
della reazione; sicchè non lasciano que’ giornali d'in- 
sinuare il sospetto che l’intrigo e la corruzione ab- 
biano avuto gran parte nell’anzidetto giudizio; quin- 
di dicono aspettare’ con ansia i risultati dell inchie- 
sta ordinata dal governo per appurare i fatti. 1 di- 
battimenti di codesta causa sono durati 106 giorni , 
ed i giurati haono dovuto risolvere 4035 quistioni. 
Dei 73 inquisiti, 23 furono ridonati a libertà, e 50 
a lavori forzati a vita e temporanei. 

Altre cause di reazione sono in via di essere 
ultimate ; quella del capo banda Pilone presso la se- 
conda Corte d'Assise .di Napoli, la cui istruzione è 
durata più di un anno e nella quale sono coinvolti 
più di 87 individui ; l’altra del capo banda Pizzi 
chicchio e compagni avanti al Tribunale di Potenza, 
la cui processura consta di 120 volumi. 

Malgrado gli sforzi inauditi delle milizie rego- 
lari e cittadine, le condizioni del brigantsggio sono 
tuttora deplorevoli sia per l'incremento delle bande, 
come per i continui lamentevoli disastri ch' esse re- 
cano alle proprietà e gli attentati alle persone. Delle 
molte uwotizie che oggi ancora raccolgonsi dai giornali 
napolitani è notabile quella che indica avere una co- 
mitiva di 80 armati assalito Teggiano in Principato 
Citra ed avervi pesto ogai cosa a sacco; così l’altra 
dell'apparizione di una banda di 100 briganti nelle 
terre di s. Ambrogio del Garigliano, e alla cui testa 
si pretende trovarsi il Guerra, che da buon tempo 
non faceva più parlare di sè. Non pretermettono poi 
gli anzidetti periodici di accennare gli arresti e le 
perquisizioni che di frequente si operano dalle truppe 
per iscoprire le file del brigantaggio edi pretesi suoi 
manutengoli; come pure le continuate spedizioni a do- 
mieilio coatto di molti infelici. 

In Sicilia le cose non procedono meglio del na- 
politano, e anche quegli isolani si mostrano nella mag- 
giorità fermi ad avversare l’attuale amministrazione, 
i cui atti improvvidi non fanno che vieppiù accre- 
scere il torrente del malcontento. L'Aguila Latina 
fa parola di una recente legge per la quale nella sola 
città di Palermo di 200 impiegati del Dazio Consu- 
mo, 135 repentemente sono stati destituiti. 


——tetttt-00-0— 


Parecchi giornali hanno annunziato che il si- 
gnor Drouyn de Lhuys aveva diretto agli ambascia- 
tori di Fraucia a Berlino ed a Vienna dei dispacci 
per far loro conoscere la cattiva impressione prodot- 
ta sul gabinetto delle Tuilleries dalle dare condizioni 
imposte alla Danìmarca. Altri giornali hanno negato 
l’esistenza di dispacci siffatti. = 

Ora scrivono da Vienna, in data del 15 agosto, 
alla Indépendance belge, non solamente confermando 
la esistenza delle note in discorso, ma dandone ezian- 
dio la breve analisi seguente: 


« Il siguor, Drouyn de, Lhuys fa spiccare prima, 


di tutto che, sin dall'origine del conflitto fra la Ger- 
mania e la Davimarca, il governo, francese, d'agcor- 


hem 


ALE 


tn equo assestamento fra lé due parti belligeranti e 
che, fedele ai suoi principh e riconoscendo quanto 


eravi di giusto nelle pretensigni della ‘Germania, il | 


gabinetto delle Tuilerite: altari prima d'ogaialtra co- 
sa proposto una divisione del ducato di Sleswig , 


nella quale si serebbe tenuto conto delle nazionalità | 


(tedesca e danese) del paese; ma che questo proget- 
to, che avrebbe potuto e dovuto corrispondere alle 
giuste esigenze della Germania e nello stesso tempo 
soddisfare la pubblica opiniove in generale, non è 
per mala ventura riuscito ; che le due grandi poten- 
ze tedesche hanno continuato una lotta ineguale cou- 


tro un debole avversario, in seguito alla quale l'Au- | 


stria e la Prussia hanno imposto alla Davimarca vinta 
< la perdita di un milione di abitauti, un terzo quasi 
della monarchia danese, perdita che oltrepassa tutti i 
limiti » e che per giunta implica nello stesso tempo 
l'errore e il torto di voler guarire un male esistente 
mediaute un altro male più recente , forzando una 
parte della nazionalità danese ad appartenere alla Ger- 
mania, mentre prima si gridava contro le spettacolo 
di una parte della nazionalità tedesca sottoposta al 
giogo danese ; che questo modo di procedere delle 
due grandi potenze tedesche non ha potuto a meno 
di urtare ed allarmare l'opinione pubblica forzata a 
riconoscere che « la conciliazione, per la quale l'Eu- 
ropa iutiera faceva voti » cedeva il luogo alla forza. 
H sig. Drouyn de Lhuys fivisce dicendo che il ga- 
binetto delle Tuileries, deplorando questo stato di co- 
se, invita il duca di Grammont ad insistere su questo 
modo di vedere del governo francese ed « a racco- 
mandare al gabinetto di Vienna la moderazione ». 


—I giornali tedeschi contendono ancora sulla 
qualità di governo, provvisorio o finale, che conven- 
ga dare ai Ducati. Ma questa dipende dalla risolu- 
zione dell'altra quistione preliminare, se cioè alle due 


grandi Potenze tedesche o alla Confederazione ap- | He 
Nazi 


partenga il diritto d’ istituire l’uno o l’altro governo. 
La stampa officiosa di Prussia contivua ad afferma- 
re che «il dritto delle Grandi Potenze è chiaro e 
preciso, e che i Ducati sono proprietà loro e per la 
forza delle armi e per l'atto di cessione del re di 
Danimarca. » I giornali austriaci si mostrano ognor 
più arrendevoli, e quelli dello Slesvig-Holstein con- 
testano a tutto loro potere la teoria che la stampa 
prussiana vorrebbe loro applicata. 

La Gaz; 
tando le du 
revole all’ 
peosa che ciò non possa farsi senza il consentimen- 
to della Dieta, e vuole inoltre che il Governo prov- 


stioni si dichiara io principio favo- 


visorio offra malleverie pel rispetto della carta del | 


| 1848. « Se egli fosse vero, dice quel giornale, che 


il Governo prussiano volesse valersi dell’aristocrazia 
per annullare la Carta, gli: Slesvig-Holsteinesi avreb- 


bero ogni ragione e, noi lo speriamo, anche la ferma || 


volontà di opporre a disegni .siffatti una vigorosa re- 
sistenza ». 

Parlando delle proteste dei Ducati contro la 
clausola dei preliminari che stipula per la parte con- 
tineotale e per le isole il riparto del debito danese 
secondo il numero degli abitanti, riferimmo uno stato 
finanziario dei Ducati pubblicato della .Boersenhalle 
di Amborgo. Ora la, Gazzetta slesvig-Rolsteinese retti- 
fica quella esposizione nelle. seguenti cifre: La som-. 

‘ ma totale dei passivi dei Ducati sale a 26,000, 
talleri ;.la Davimanca resja .debitrice. ai, Ducati di. 
17,287,208 talleri :. diffalcata questa somma,, non ri- 


do colle potenze segnatarie del trattato; di, Londres mane più; ai, Ducati, che ‘ua; debito di.8,743,253 tal: 


era animato dalle migliori disposizioni per procurare; 


Jeri. Inoltre, aggiuoge la;Gazzelia, la Confederazione 


di Flensborgo nello Slesvig trat- | 


uzione di un Governo provvisorio, ma || 


Git atti ael governo inseriti nel Giornile di Roma sorio officialiy 


— -000-0 


Lelettere,i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
cho si volessero i 
di amininiatrez.*del Giornale via della Stamporia Camerale n.414» 
Siavverte, di notare entro i gruppi, il nome cogn.* del tresmitterit 


DI ROMA 


, devono essero affrancati ‘all'oliicio 


Germanica deve ai Ducati 7 circa milioni di talleri. 
Questo debito proviene dalle facceade del 1850. 


«È molo già come il: 15 laglio il gratia del 
ministero daveso, riferendo Bi sulie’ titta- 
tive intavolate per la paces: presentava vari docu- 
menti. 

Questi sono stati pubblicati dal Morning- Post 
e i diversi giornali li riferiscono credendoli sopra- 
tutto importanti per l’attinenza che hanno alla situa- 
zione generale europea, all'alleanza del Nord, e ai 
tentativi d'alleanza dell'Occidente. Eccone il tenore: 


Brano di un dispaccio dell'ambasciatore danese 


a Londra: 
6 luglio 1864 

crv Sono assicurato che più o meno direttamen- 
te vennero fatte aperture di fresco dal gabinetto di 
Parigi per dar luogo ad un intimo accordo, in vista 
appuuto di un'alleanza da contrarsi col gabinetto di 
Londra, in faccia dell’assai probabile coalizione delle 
tre Corti del Nord. Dicesi che il gabinetto di Pi igi 
desideri un accordo su tutte le eventualità possibili 
di una gran guerra , e che formali impegoi recipro- 
ci abbiano da contrarsi reciprocamente su questo 
affare. 

Questi passi non vennero favorevolmente accolti 
dal gabivetto inglese, il quale, sebbeve desideroso di 
rina buona intelligenza con quello di Parigi, non de- 
sidera legarsi le mani nè impegnarsi formalmente per 
un possibile lontano avvevire. Le aperture del gubi- 
netto imperiale non eccedettero per avventura i li- 
miti di un tentativo per iscandagliare il gabinetto di 
san Giacomo in quanto alle sue inteuzioni. È tutta- 
via buon segno che siansi fatti sforzi per un mag- 
giore riavvicinamento fra i due gabinetti. 

Firmato— Torben Bille 


Dispaccio dell'ambasciatore danese a Parigi 
7 luglio 1864 


Signor ministro, 

Per quanto il copi fosse doloroso , riguarda 
ieri come mio dovere il trasmettere a V. E., senza 
ne, una comunicazione telegrafica contenente i 
priucipali punti di un luogo abboccameuto che io 
ebbi poc* anzi col ministro degli affari esteri dell'im- 
peratore. Se bene non mi comunicasse alcun nuovo 
fatto, il sig. Drouyn de Lhuys si espresse iufatti con 
me con termini così decisi, che sembra impossibile 
di sperare che il fosco orizzonte innanzi a noi abbia 
da rischiararsi. Noi soffriamo della situazione gene- 
rale d'Europa nel tempo presente, quale ce la mo- 


| strò la rinnovata intimità delle tre Corti settentrio- 


vali. Sembra fuori di dubbio che la Ssnt' Alleanza , 
che la Fraucia riescì a rompere con la guerra di 
Crimea, sia ora più o meno un fatto compiuto , in 
faccia al quale l’ imperatore, sbbandonato dalla In- 
ghilterra, o almeno non potendo fare  assegoamento 


|| sull'appoggio di essa, ha determinato mantenere un' 


attitudioe più riserbata che mai. 

Soltanto a questi motivi si può attribuire , non 
dirò la riserbatezza, ma la debolezza del governo 
imperiale, che tollera la perdita di tutto lo Schles- 
Wig, e soffre la spogliazione della Danimarca , per 
inodo che tutto il Nord rimane quind’ innanzi disar- 
mato e incapace di opporre in avvenire una seria re- 
sistenza alle probabili invasioni della Germania. 

lo esposi queste considerazioni al sig. Drouyn 
de Lhuys ieri mostrando come in circostanze normali 
esse dovrebbero certamente esercitare un segnalo 
influsso sull’ azione della politica francese. Ma le 
mie parole furono dette invano, e fui costretto a ri- 
conoscere che qui sembrano decisi fermamente a te- 
ner couto essenziale della situazione d'Europa e dei 

ricoli reali 0 00, di una coalizione. Il liaguaggio 

i ieri del sig. Drouya de Lhuys non mi lascia , il 
ripeto, alcun dubbio. Esprimendo il suo rincrescimen- 
to,che il gabinetto di Copenaghen non avesse mai 
se gli ‘avvisi. della Francia, e specialmente i con- 
sigli. pòrtigli receutemente per. mio mezzo dall’ impe- 
ratore, il: miuistro disse essere sua opinione che ‘lo 


| Sleswig è per noi perduto: nella ‘sua totalità. Rispon- 


Re SAITTA s ci 


o meno categoriea fegicnrazione, che S. M. non fa- 
rebbe opposizione alla‘ Germania nel prendere posses- 
so dell'intero Schleswig ( concessione’ equivalente al- 
l'abbandono del principio di nazionalità in favore del 
diritto di conquista ), la dichiarazione ultimamente 
fatta a me dal siguor Drouyo de ys , relativa- 
mente all’ eventuale incorporazione dello Schleswig 
nella confederazione , indica assai chivramente , che 


dendo alla mia domanda, aggiunse che la Francia no || 
si opporrebbe all” incorporazione dello Sleswig nella 
Confederazione germanica, 

Noi faremo certo rimostranze a questo proposi- 
to, disse il sig. Drouyo de Lhuys a me, ina nou | 
potete far capitale su noi a questo rispetto. Noi non | 
vi ci opporremo seriamente, specialmente. se si con- 
ferma la notizia che le popolazioni dello Sleswig de- 
siderino rimanere indivise. are 

Da quanto il sig. Drouyo de Lhuys mi disse, 
sembra che la discordia (in sostanza, forse di poco 
rilievo) tra l'Austria e la Prussia si riferisca a di- 
versi punti. Contro il desiderio della Prussia, |’ Au- 
stria amerebbe far partecipare la Confederazione ger- 
manica all’azione comune contro la Danimarca ; il 
priucipe di Augustemburgo dicesi essere il preteu- 
dente favorito dal gabinetto di Vievna , mentre il 
granduca di Oldenburgo è il candidato messo innan- 
zi dal sig. di Bismark. Finalmente il gabinetto di 
Berlino è desideroso di portare la guerra nella Fionia 
e far entrare la flotta austro-prussiana nel Baltico in 
vista di attaccare Copenaghen, mentre il gabinetto di 
Vienna si oppose al dare questa nuova estensione al 
conflitto. 

Ho l'onore, ecc. 


preseute riservatezza, qualunque cosa possa avvenire. 
Questa decisione mì sembra tauto positiva , che io 


che fosse quistione del desidetio di tutta la Danl- 
mprca di far parte della Confederazione germanica. 
Lord Cowley divide questa opinione ; sebbene il sig. 
Drouyn de Lhuys dicesse tempo fa a lui, non meno 
che a me, che la Francia si opporrebbe ad una solu- 
zione della questione in tal senso con le armi e con 
|| tutta la sua potenza, 

Firmato — L. Moltke Hoitfeldt 


Brano di un dispaccio dell’ ambasciatore danese 


a Parigi 
Cha 14 luglio 1864 

La simpatia personale di questo ambasciadore 
(lord Cowley) fu finora della nostra parte; ma egli 
mi parlò tuttavia su la nostra questione come se il 
| gabinetto di Londra fosse al tutto indiffereate alla so- 
luzione che essa dovrebbe avere. Io dichiaro che fui 
sorpreso e afflitto della freddezza e indifferenza ma- 
nifesta delle parole di lord Cowley, che, ne sono per- 
suaso , non era se non l’ eco delle opinioni del suo 
governo. fo feci conoscere questa mia impressione al 
sig. Drouyn de Lhuys, che rispose la mia idea esse- 
re esatta all’intutto. « L' attitudine che l'Ioghilterra 
assume ora rispetto a voi, disse il ministro, è trista- 
mente curiosa. Essa vi accusa di ostinatezza ed in- 
gratitudine. » 

Ho l'onore ec. 


Dispaccio dell’ ambasciatore danese a Londra 
15 luglio 1864 


Firmato—Moltke Hoitfeldt. 


Estratto dal dispaccio dell’ ambasciatore danese 
a Parigi 


12 luglio 1864 
Signor ministro 

V. E. avrà ricevuto esattamente la mia comu- 
nicazione telegrafica dell’8 nella quale aveva l'onore 
di notificarle , essere troppo tardi per proporre un 
arbitrato all’ imperatore, ed anco solo per chiedergli 
di assumere l' iniziativa nell'intento di ottenere una 
sospensione d’arii. Io aggiungeva che il sig. Drouyn 
de Lhuys ci consigliava di più di fare la pace al 
più presto possibi'e , ed opinava che noi dovessimo 
preferire una domanda diretta della sospensione delle 
ostilità, domanda che egli prometteva in tal caso ap- 
poggiare a Vienna e a Berlino. 

Naturalmente non fu se non dopo un ubbocca- 
mento col ministro degli affari esteri ch’ io spedì que- 
sta comunicazione per telegrafo all’E. V.—Il signor 
Drouyn de Lhuys , cui io chiesi confidenzialmente 
quale, a suo credere, fosse per essere l' accoglienza 
che lo imperatore avrebbe fatto ad un passo di tale 
carattere, mi rispose essere egli sicuro che l' 1m- 
peratore non sarebbe stato disposto ad assume- 
re l'iniziativa verso le potenze germaniche del- 
l'oggetto sopra mentovato ; dall'una parte , per non 
esporsi ad un rifiuto in nessun caso piacevole ; dal- 
l'altra, per evitare |” apparenza di voler assumere 
qualsia responsabilità nell’ accordo che potesse aver 
luogo fra la Germania e la Danimarca. Inoltre » 88° 
giunse il sig. Drouya de Lhuys, sono sicuro che, 
nel presente stato delle cose , è del proprio vostro 
interesse il rivolgervi direttamente alla Germania, 
Una protrazione della vostra resistenza sarebbe una 
vera follia, e nella presente crisi bisogna lasciare da 
parte ogni idea di amor proprio. Rivolgetevi al più 
presto possibile alla Germania; ed io m' impegno da 
oggi in poi ad appoggiare qualunque domanda per 
parte vostra di un armistizio 0 di una sospensione 
d'armi tanto a Vienna quanto a Berlino. 

Dursote i pochi giorni passati da che io ebbi 
l'onore di trasmettere all’E. V. la mia rispettosa 
relazione, numero 54 (del 7 corrente ) la situazione 
politica non è mutata per alcun riguardo. Qui, come 
in Ioghilterra, i dispacci pubblicati dal Morning- Post 
produssero una grande sensazione e nessuno omai 
dubita intorno all' autenticità dei documenti o almeno | 
intorno all'esistenza delle tendenze du essi rivelate, 
La stampa le discusse, e le discute ancora , in ter 
mini de cui trespira uno scontento a cai indarno si 
cerca dare il carattere del disprezzo. 

Questo mal umore è manifesto » e si manifesta 

non solo negli articoli dei giornali, ma persino , e 
potrei dire ancor più chiaramente, nel linguaggio del 
ministro degli affari esteri. Il ministro si sforza, con 
un ardore troppo grande onde sia naturale affatto , 
a ferndere i suoi uditori che la triplice alleanza 
(che, secondo lai,: non ha le stesse tendenze, nè lo 
Stesso carsltere del primo patto ) non è di tal natura 
da causare la più lieve inquietudine alle Franeia. To 
questo senso il ministro degli esteri parlò a me ieri || 
l'altro, dopo un lungo abboccamento col conte Goltz 
ritornato da Fontainebleau il giorno innanzi. Giasta 
quanto il ministro mi disse, questo ambasciatore non 
parlò durante tutta la loro conversazione , che durò 
più di un'ora, su altro argomento che quello dei do- 
Sour Fira Morning: Post, 

., Quslunque: sia il linguaggio adoperato: del mie 
mistro. degli ‘pffari esteri rsu ornali semisofficiali,; || 
non ho esitanza ad: uffermare la intimità rinno- 
vala.{ra le. tro. cortiotel Nord! eserdita ‘ub''inffuaso' 
sull Mitudine del ‘governo: dell” imperutore. Es60 mo+ 
stra infulti,. una assai notevole :Gondiscendenga' verso: 
la Germania». Senza: : fermarmi 501. fatto dell'avere 


Signor mioistro , 
Il coute Russell m' informò che il gabinetto 
| lo ha autorizzato ad appoggiare i passi fatti a Berli- 
vo dal governo del re per una sospensione delle ostilità. 

'olta importanza manifestamente si annette qui 
alla voce che il governo del re potrebbe essere in- 
dotto a negoziare con la Germania su la base del- 
l'ingresso dell' intera monarchia danese nella Confe- 
derazione germanica. Quautunque io non appoggiassi 
questo rumore, nondimeno credetti utile dire che , 
essendo il possesso dello Slesvig, come iteratamente 
dichiarammo, assolutamente necessario alla Danimar- 
ca, se ha da rimanere uno stato indipendente , non 
sarebbe maraviglia che s' avesse a preodere una qual- 
che risoluzione disperata nella triste condizione di ab- 
bandono iu cui siamo al presente. 

Jo non credo che |' Inghilterra sia favorevole ad 
una tale soluzione delle nostre differenze con la Ger- 
mania; ma non penso pure che essa vi si opporreb- 
be risolutamente. 

Mi vien detto da uno de’ miei colleghi che il 
governo ha deciso assolutamente per ora di astenersi 
da ogui ingerenza negli affari degli altri paesi, e non 
intraprenderà quindi nulla nella nostra questione. Né, 
per quanto mi dice questa persona, ci è alcun reale 
ravvicinamento fra questo gabinetto e quello di Pari- 
gi, continuando entrambi a nutrire qualche diffiden- 
za. Mi si assicura che il gabinetto inglese non si 
sente del tutto convinto che la Francia no abbia 
{ qualche segreta intelligenza con la Prussia relativa 
mente ai nostri affari mentre il gabinetto di Parigi 
coulinua a temere che, in caso di una gran crisi eu- 
ropea non forse |’ Inghilterra si ponga dalla parte dei 
nemici della Fraucia. Questa mutua diffidenza para- 
lizza per mala sorte, e per lungo tempo ancora con- 
tinoerà a paralizzare, ogni azione comune dei due 
gabinetti. Si deve aggiungere che, sl chiudersi di una 
tempestosa sessione parlumentaria, gli uomiai di stato 
inglesi sono esausti, e poco disposti a contrarre nuovi 

ici. 


vineoli politi 


Firmato—Torben Bille. 


— cette 


La Gaxsetta di Cracovia reca i particolari dari 
terribile infortunio, colà avvenuto il 16 corrente: 

« Nel giorno dell'Assunta, v'ha un pio pellegri 
naggio a Kulwarya Zebraydowska, n 5 leglie da Cra- 
covià Alouni ‘di que” pellegrini dovevano passare lu 
Vistola per: arrivarvi; Tredento dootatini’ eratisi inte 
bareatiim:ain legnò, ‘4 temigatiti erano per la mig: 
gioi” parte: abeinchi, per ‘gui; ventita fa sera; non fue 
|| rotiò: più padroni ‘di dirigere’ l'itibarcazionecontré ta 
|| forio Uiirehte, è fa rovilidiato. Alcunî poterbtò sal 
| versi: nb! molti “altri ‘perirono’ nette ‘act. ‘’Si piatta’ 
di 160) persone: Fra'‘queità,' dan tiche Motif de 


l'imperatore, dete: al:signor- de;-Beustyedurante dies: | dinvortsidel di‘Polonia; Pr "gti ‘atri’; vigne 
cente. passaggio i ques diplomatico Parigi: pi ei Pr 


| l’imperatore ha deciso di non dipattirsi dalla sua || 


credo non si prescinderebbe da essa neppure nel caso | 


ria dei cui viaggi a Roma e in Palestina fu' seritta 

da Wieloglowski. Era malto, stimato per la sua grande 

pietà e ben conosciuto a Cracovia ». 
——srotlior— 


Il Congresso internazionale di Ginevra ha termj. 
nato i suoi lavori e lunedì doveva procedere alla fir. 
ma del protocollo. 

Negozianti ed armatori svizzeri di Trieste map. 
darono al Consiglio federale una petizione chiedente 
che la Confederazione faccia i provvedimenti oppor- 
{uni per ottenere il rigonoscimento sul mare della 
neutralità svizzera sotto la protezione della bandiera 
federale. La petizione venne commessa all'esame del 
dipartimento politico. 

—_ ceti 
Scrivono all'Agenzia Bullier da Bukarest 18: 
Il risultato delle elezioni municipali di Bukarest 
non è favorevole al governo. 

| Ieri comparvero due decreti dell’ ospodaro che 
ordinano l’organizzazione d'una 'polizia a cavallo dei 
cacciatori di frontiera per la Moldavia. Questo corpo 
di guardie di città a cavallo conterà 33 squadroni, 
È in realtà l'armata che viene accresciuta. La guar. 
nigione del distretto di Jassy venne ora aumentata 
di 9 squadroni e di 4 battaglioni; misura che parve 
necessaria al governo per teuere in freno quell'irre- 
quieto distretto. 

— Il Pays dice che il governo turco fortifica 
considerevolmente Sepitza e Vichgrad. 

La prima di queste città è di grande importanza 


quelle del Montenegro. 
te 

Il Moniteur de l'Algérie del 16 dà i seguenti 
dettagli sui fatti annunziati dal telegrafo: 

« Le disposizioni prese nella provincia di Ora- 
no, per rigettare nel Sahara Si-Mohamed-Ben-Hamza, 
e gli insorti che sono rimasti sotto la sua bandiera, 
hanno conseguito il fine a cui erano ordinate. La tran- 

quillità venne mantenuta fra le tribù del Tell; sono 
| state ristabilite le relazioni commerciali fra Mosta- 

ganem e Viaret, e le derrate dei mercati di quest’ 
ultima città arrivano sulla costa senza il menomo pe- 
ricolo. 

« Si-Mohamed, vedendosi così chiusi dinanzi gi 
accessi del Tell, si è gettato nell'Est; i suoi ageoti 
si sono posti in rapporto con i Larbas del distretto 
di Laghouat, e, pochi giorni fa, Si Sala, alla testa di 
contingenti che avevano subllo uno scacco dinanzi a 
Frendhah, si è presentato a Taquio, dove questa tri- 
bù era accampata con le genti di Diebel-Amour. 

« Ubbedendo all'influenza religiosa degli Ouled- 
Sidi-Clelk, minacciati dai goums, i Larbas, i quali, 
qualche mese addietro, aveano vedato senza commuo- 
versi i torbidi del sud della divisione dell'Orano , 
hanno abbandonato Taquia e si sono riuniti agl’insor- 
geoti, mientre le genti del Diebel-Amour sono ritor- 
nate al loro paese sotto la condotta del loro agha. 

« Questa defezione dei Larbas è stata seguita da 
varie tribù del circondario di Boghar. 

© Sia che, malgrado la posizione presa dalle no- 
stre colonne a Chest ed a Ain-Toukria, ed una coo- 
ceotrazione di truppe a Boghar, temessero di vedersi 
attaccare dagl'insorti, sia che fossero traviate da que- 
gli intrighi che, troppo sovente, seminano il disordine 
nei paesi arabi, hanno abbandonato il loro accampa- 
mento, e le loro raccolte in cataste, e si-gono dirette 
verso il sud-ovest onde far causa comune con Si-Mo- 
hamed-Ben-Hamza e le sue genti. 

« La partenza è stata segnalata con incendi € 
con assassini ; la linea telegrafica fra Bogbar e Djel- 
fa venne troncata. I caravan-serails di Boughzoul e 
di Ain-el-Ossera sono stati saocheggiati, ed il fuoco 
ha distrutto gli approvvigionamenti di ogni genere che 
vi erano rioiti. j 

« Il custode del primo di questi megazzioi ha 
potuto ‘gi leri l'altro a r con la sue fa- 
rtifgltà.* Rio estera pig tre uomini ed 
| uda doriti ‘$1' dite chie de ‘europei che ritornavano 
| da Djelfa siano stati assùssinàti, dopo essere stati de- 
robalii, “de ‘tit; frazione Hegli ‘insorti che fl haono in- 
cotitrati per vi ‘vidind i Botglitonio 

i de Quest immatr! venti di cul i cerchi di 
Bogliat' è di’ Lejtiotit tuo 11'petro, pon henno avo 
t0-alettiàiiftetita val cerchio d'Algeri. 


|| strategica, perchè domina le frontiere della Servia e © 
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« La situazione delle divisioni di Orano e di 
Costantina non è puoto modificata. 

« Nella prima le truppe stabilite sul limite del 
Tell chiudono l'accesso agl' insorti e proteggono le 
nostre tribù contro i tentativi di Si-Mohamed-Ben- 
Hamza. 

« Nella seconda regna per tutto la più gran 
calma. Le frazioni delle tribù della Kabilia orientale 
che avevano per due volte minacciato il Bordy Za- 
raia, presso a Milah, hanno inviato i loro rappresen- 
tanti a Constantina a protestare del loro desiderio di 
ritornare all'obbedienza ». 

— 0406-08-00 

— Il Moniteur Universel conferma le otizie che 
abbiamo già riferito sulle condizioni attuali della re- 
pubblica Orieutale dell’ Uraguay e accenna le cagioni 
che produssero la rottura delle trattative di [pace fra 
il presidente Aguirre e il generale Flores. Era que- 
sti disposto a fare molte concessioni riguardo ai gra- 
di ch'egli aveva’ conferito agli ufficiali del suo eser- 
cito e ad intendersi direttamente col presidente sulle 
riduzioni che gli si chiedevano alla somma di 500,000 
piostre da lui reclamata. Quanto al disarmo » prima 
di uddivenirvi, Flores esigeva che il Mipistero fosse 
modificato secondo erasi convenuto nell’ apertura dei 
negoziati. Ma queste condizioni incontrarono resisten- 
ze inaspettate. AI presidente ripugna la conferenza 
personale proposta dal generale e pretende che il 
cambiamento del gabinetto non sia stato convenuto, 
Mentre stavasi in deliberazione a Montevideo venne 
a sapersi che Flores marciava sulla capitale donde 
non era più distante che d’ una giornata. Il governo 
fece tosto provvedimenti di sicurezza e la guardia 
nazionale fu consegnata. I ministri decisero infine di 
presentare le loro dimissioni per torre di mezzo un 
ostacolo al ristabilimento della pace, e si proposero 
in loro surrogazione il dott. Castellanos, personaggio 
ragguardevole ma senza colore politico , il sig. Vil. 
lalba, amministratore di vaglia, e Don Miguel-Marti- 
nez. Il presidente esitò ad accettare somigliante mi- 
nistero che lo esponeva, per suo avviso » ad una ri- 
voluzione intra muros. 

Non si potè dunque venire ad accordi, e la di- 
mane i ministri argentino , inglese e brasiliano man- 
darapo al presidente una lettera dove significavano la 
rottura dei negoziati, e se ne tornarono a Buenos- 
Ayres. Un meeting popolare tenutosi la sera dell’ 8 
luglio mandò le sue congratulazioni al presidente per 
la digaità e la fermezza che aveva poc” anzi spiegate. 
Lo stesso giorao il governo emanò un decreto + che 
offriva la più ampia ampistia a tutti coloro che ave- 
vano impugnate le armi contro l'autorità legale colla 
restituzione dei gradi stati acquistati in servigio 
dello Stato. Il giorno susseguente il presidente pub- 
blicò un proclama dove anvunziava aver egli fatte 
tutte le concessioni possibili per veder adempiute le 
Speranze di pace fondate sopra impegni solenni ; non 
poter accettare un mivistero che gli s' imponeva come 
condizione di quegl’ impegni; e i documenti officiali 
già pubblicati intorno a quelle trattative illuminare la 
coscienza pubblica sulle intenzioni , sulla condotta e 
sulla responsabilità di ciascuno. — Il Moniteur ter- 
mina dicendo che ciouondimeno ogai speranza di ac- 
comodamento non è ancora perduta del tutto, essendo 
che da una parte Flores, quaotunque avesse con gran 
fretta denuoziato il fine dell'armistizio, si è finora o per 
calcolo 0 per impotenza astenuto da ogni atto ostile, e 
dall'altra il generale Moreno, comandante dell’ eser- 
cito della repubblica , ha seguito | esempio di Flores. 


Leggiamo nel Moniteur du soir, del 14 cor- 
rente: 

« Il Monitore della Nuova Caledonia reca al- 
suoi ragguagii sopra vina spedizione, effettuata dal 
28 marzo al 5 aprile scorso nella colonia francese 
di quelle parti, 

< H 28 marzo, 20 uomini di fanteria marina, 
Secondati da. 160 volontari ‘indigeni, ‘3’ imbarcarono 
a Napoléonsvilte per recarsi.a Huelo. Si trattava di 
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giunsero un altro distaccamento di volontari. 


do delle forze francesi riunite, intimò allora al capo 
nemico di presentarsi per ricevere una comunicazio- 
ne da parte del. governatore, promettendogli che non 
gli verrebbe fatto alcun male. Il capo gli fece rispon- 
dere : « Io non mi arrenderò al tuo invito ; non ho 
€ bisogno di parlarti; spero di conciarti con palate 
« e di mangiarti insieme col tuo comandante di Ku- 
“ nala e coi capi indigeni che ti accompagnano ». 

« Dietro questa risposta, i soldati francesi si mi- 
sero a dar la caccia a’ naturali, operazione assai pe- 
nosa in quel paese, disseminato di boschi e solcato da 
molti canali d'acqua. * 

« Alfine, dopo 10 ore di combattimento, i sol- 
dati francesi ed i volontari tornarono all’ accampa- 
mento: essi si erano misureti contro un migliaio di 
uomini, ne avevano ucciso e ferito una sessantina, ed 
avevano devastate le piantagioni. Sventuratamente, la 
mancanza di munizioni non permise loro d’inseguire 
più oltre quelle tribù, che si ricoverarono nelle parti 
estreme del paese », 

— e I 

NOTIZIE DEL sIATTINi 

I giornali officiosi di Torino continuano ad affae- 
cendarsi per calmare le intemperanze degli scrittori 


non ministeriali e per tenere a bada i numerosi in- 
discreti banditori di notizie allarmanti sul conto del 


governo e della cosa pubblica. Prima era lo sciogli- 
meuto della Camera, poi le riunioni democratiche, poi 
il colpo di Stato, poi i buovi del tesoro, ed ora sono 
le dicerìe gravissime cui taluni fogli aprono il corso, 
traendone argomento in ispecie dai recenti colloqui 
del re di Spagna coll’ imperatore Napoleone a Parigi 
e del re di Prussia coll’imperatore Francesco Giuseppe a 
Vienna. Di queste voci primo a farsi organo fu un foglio 
estero, il Giornale di Ginevra, il quale asserì che 
l’Austria, appoggiata dalla Prussia e dalla Russia, si 
prepari a domandare la completa e stretta esecuzione 
del trattato di Zurigo; che in ciò debba riconoscersi 
la vera cagione degli andirivieni di personaggi uffi- 
ciali tra Parigi e Torino; e .che ogni pratica sia ri- 
uscita infruttuosa presso il governo francese, il qua- 
le avrebbe dichiarato che, come trovasi da lungo tem- 
po vincolato all'Austria per anteriori stipulazioni, così 
successivamente prese formali impegni con questa e 
con altre potenze perchè non abbiano a trionfare in 
Italia i progetti della rivoluzione, Dictro queste in- 
formazioni, che avevano d’altra parte trovato confer- 
ma nelle nolizie quasi identiche rivelate dalla Corrispon- 
denza generale austriaca, parecchi fogli italiani, tra cui 
la Gazzetta del Popolo, il Diritto, la Monarchia ed 
altri, diffondono certe loro nuove versioni dirette tutte 
a sostenere la tesi medesima, ed è contro questi che 
con singolare asprezza si scaglia l'Opinione, accusan- 
doli di suscitare incautamente agitazioni e paure. Essa 
anzi, a controbilanciare le allarmanti notizie, ce di 
mentica di avere essa slessa tolto ogui importanza 
politica agli abboccamenti suaccevnati , fino ad avere 
asserito che il Menabrea tornò a Parigi soltanto 
per affezioni di famiglia, fa parola di una sup. 
posta alleanza occidentale che dovrebbe fare un 
valido baluardo a quella del Nord, ma in ciò essa 
trovasi contradetta, oltrechè dalle sue anteriori alle- 
gazioni, da quelle più recenti della Stampa, la quale 
censurando l'attitudine deltaFrancia, attribuisce a que- 
sta la impossibilità d'ogni accordo da contraporsi a 


Punire le tribù di. Momeo e. di My, che avevano der. a, questa ad agli altri fogli Opponenti ; ‘ed' è che ve: 


Vastato le piantagioni del [paese di Neku, 


< La spedizione, comandata dal sotfotenente Torino, che; quasi. tuti i sinistri biagio’ offerto ta 


Scellos, dopo aver traversato i due fu 
e di Mu, respinge te tribitrindigene sino‘ alte-rive-di 


« Questo fiume fu bentosto traversato dui sol- 
dati francesi, che, arrivati alla sponda opposta, rag- 


« Il sig. Chorpentier, che aveva preso il coman- 


| 


Intanto un foglio di Parigi, l'Union, si esprime 
nel modo seguente intorno all'andata del general La- 
marmora a Parigi: « Questo viaggio potrebbe avere 
maggiore importanza che quelli del marchese ‘Pepoli 
e del generale Menubrea. Il preteso regno d'Italia si 
@Vvicina ad una crisi politica e finanziaria che pre 
occupa seriamevte i suoi capi. È necessario prende- 
re un partito decisivo , sotto pena di essere invasi 
dell'anarchia e dalla bancarotta. II geverale Lamar- 
tnora viene adunque alla sua volta a cercare consi- 
gli a Parigi. Se la dissoluzione della Camera dei de- 
Putati uov è pronunciata prima della fine di quest” 
anno, bisognerà inevitabilmente ricorrere a questa mi- 
sura vei primi mesi del 1865. Le casse pubbliche 
sono al secco; le imposte si riscuotono con grunde 
difficoltà; i boni del tesoro sono negoziati fino al 10 
per cento; la situazione esige dunque uv pronto rime- 
dio. Vi è luogo a credere che il generale Lamarmora 
rechisi u domandare le opportune risoluzioni a Pa- 
rigi ». 

Intorno alle cose della Germania non si ha quest” 
oggi nessuna notizia, confermandosi soltanto che 
ebbero già principio a Vienna le conferenze de- 
Stivate a tradurre in trattato definitivo i prel iminari 
di pace. Perciò i fogli aleman vi si limitano adesso 
a discutere sui noti dispacci danesi di recente pub- 
blicati uo che sulle notizie e sui comenti che son 
futti correre intorno all’avvenuto colloquio fra l'i m- 
peratore d'Austria ed il re di Prussia a Scho- 
enbrunn ed intorno a quello oggi anuunziato dello 
stesso re di Prussia col re di Baviera e Monaco. 
Ma ciò che sul primo argomento dicono i fogli della 
Germania , riferendosi esclusivamente alla vertenza 
dano tedesca, ha minore importanza di quello che allo 
stesso proposito osserva la stampa di Lundra , la 
quale persiste a sostenere che una intima alleanza esi- 
Sta realmente fra le tre potenze del Nord e che questa 
miri,anzichè a questioni interne, allo stato generale del- 
l'Europa. Il Morning Post specialmente è assai ca- 
tegorico in questo senso ed afferma di più che se 
questo triplice accordo potè costituirsi ed assunse 
tina forza che ora non potrebbe revocarsi in dubbio, 
ciò è da attribuire in gran parte all'assoluto difetto 
d'energia nell'Ioghilterra e nella Francia, e sopralut- 
to alla contrarietà che mostrò quest’ ultima poten- 
za di stringere all'uopo espressi patti col gabinetto di 
Londra, 

Quanto al colloquio dei due sovrani tedeschi, la 
stampa germanica proclama che esso è un avveni- 
mento di cui non potrebbe contestarsi l’importanza, 
e che dinota tra le corti d'Austria e di Prussia una 
intimità di relazioni inusitata, la quale può esercitare 
non solosui rapporti dell’Alemagna coll'estero ma sulla 
sua interva orgauizzazione una influenza assai carat- 
terizzata. Tuttavia la maggior parte dei fogli citati 
inclina a ritenere che la riforma politica della Con- 
federazione sia solamente stata toccata ma non di- 
scussa a fondo, essendo finora nell'interesse scambie- 
vole dei due maggiori governi, che sia assicurata 
l'indipendenza degli Stati minori , aspettando , per 
dare un indirizzo definitivo alla costituzione germa- 
Dica, che sia completamente rischiarata la situazione 
europea. 

Ma se sul terreno della questione dano-tedesca 
e su quello della politica generale d'Europa ritengono 
i fogli germauici che i due sovrani siano giunti ad 
Uva piena inlelligenza , è loro opinione che questa 
uon abbia potuto realizzarsi egualmente sul terreno 
degli interessi economici, nel qual rapporto si osserva 
che l'opinione pubblica in Austria non fonda grandi 
speranze sul buon volere della Prussia. L'Ost Deut- 
sche-Post si fa l'èco di queste apprensioni , lamen- 
tandosi amaramente dell’ attitudine del gabinetto di 
Berlino nella questione commerciule. 

Della questione dano-germapica i fogli tedeschi, 
come ne occorse di accennare, poco o nulla si in- 
trattengono quest'oggi. Solo trovasi in essi osservato 
che il malcontento e l'agitazione da parte degli Statî 
secondari, i qualì parevano del tutto calmati, torna- 
no a manifestarsi e minacciavo di provocare qualche 
nuovo: imbarazzo. Si conferma infatti che la @gemonta 
del partito nazionale sia per essere assudia energi» 
camerite dal Wurternberg, quantunque dubitino i fogli 
se quello Stato abbia forza tale da poter eseguire l’ar- 
dito disegno che gli si attribuisce. Inoltre è degno di 
nola che, quantunque il gabinetto di Dresda abbia 


cati, la discussione a tale 


ze del regno ed insiste su 
ciale della Sassonia, Il re 


zione favorevole nel senso 


minando, qualità militari © 


attestato al mio valoroso est 
Secondo l'opinione de 


combatta. « È certo, concl 
se nel Belgio è possibile 


aspirazioni de’conservatori 
è poss bile soltanto quand 


dall'azione del re ». 


cese Bazaine, e il Constit 
il testo d’ un’ altra lettera 


norme alle quali dovrà at 
litare da lui instituita pel 
messicano. Con quella al 


riordivare la finanza dello 


OSSERVAZIONI ME' 


ritirato la sua famosa proposta sulla cessione dei du- 


stante vivissima nella stampa. 
Il discorso del re di Sassonia alla chiusura delle 
Camere accenna alla situazione prospera delle finan- 


trattato doganale che garantisce l'avvenire commer- 
Schleswig Holstcin riusciranno presto ad una solu- 


Germania, ed esprime il suo rammarico che la par- 
tecipazione vi fatti dello guerra sia stata rifiutata al 
contingente federale dello Sassonia, a cui tuttavia la 
gloria d'una disciplina incrollabile e d'un rigoroso 
compimento de’ suoi doveri in circostanze difficili 
dev'essere riconosciuta. Sono queste, dice il re ter- 


lore sul campo di battaglia, ed io debbo dare questo 


sembra che il re del Belgio intenda è rimediare 0 
u prevenire i mali che potrebbero cagionare allo stato 
le intemperanze delle fazioni politiche. Il re si affa 
ticherebbe a costituire nella Camera dei rappresen- 
tanti un centro sinistro che avrebbe la direzione de- 
gli affari e che sarebbe composto di taluni deputati 
del partito conservatore, uniti a quelli dei loro col- 
leghi della sinistra che seguono la bandiera del mi- 
nistero. Si crede che qualche membro del gabinetto 
favorisca questa combinazione e che talun altro la 


tra le esigenze dei due partiti, rilevare le legittime 


l'ambizione e del predominio dell'opposto partito, ciò 


Il Moniteur Universel pubblica un estratto di 
lettera dell’imperatore del Messico al generale fran- 


al suo ministro di Stato Velasquez de Leon. Nella 
lettera al generale francese Massimiliano I espone le 


tore instituisce un'altra Commissione coll’incarico di 
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vestigare le cagioni che condussero 


riguardo continua cionono- 


dere per queste colla mussima prudei 
gono in modo diretto alle rel 


Ila conclusione del nuovo 


spera che gli affari dello 
e per questi prescrive di raccoglie 
del diritto e dei voti della || tutte le informazioni possibili riguar: 
Naziove che debbono crescere le m 
equamente e proporzionatamente le 
del paese e dopo avere stabilito la 
pubblici con tutta la economia possi 


osì essenziali come il va- 


ercito. 


lla Gazzetta di Venezia, || tanti per 0g dipartimento le varie 


corrente agosto. 


la pacificazione oggi presso a poco © 
non ha cessato di accrescersi dal 


hiude il foglio citato, che || senta la somma di 416,727 piastre, 


di trovare un temperamento 


e contenere l'eccesso del- 


lo l'iniziativa ne sia presa 


Messina 28 Atene — Fu elet 


molto applaudita dalle tribune. 


utionnel reca dal canto suo 


dell' imperatore medestno anglo-chivese ha preso due città. 


Boutan e nell’Indostau settentrion 

rativi per combattere gli inglesi. 
Parigi 27. — Stamane a oi 

principe Umberto ed è disceso al 


tenersi la Commissione mi- 
riordinamento dell'esercito 
ministro di Stato l'impera- 


il privcipe partirauno pel campo d 


Stato. Egli raccomanda so- 
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Umidità Stato «vl cielo 


Barometro 
in mali imatr) Tonsomelte in demi 
ridotto a contigrado 

relativa | assoluta | ciolo scoperto 


0 alliv. dei mare 


ANNUNZI GIUDIZI 


del Trib. Ci 
ha rinunciato all'eredità del 
te def-ritale con testamento 
aprile 4804 per gli atti del 


ritti al valore di circa sc. 
glio appari 


de non ne possa allegare i; 


| Si denuncia a chiunque possa averti 
interesse che la sig Contessa (. 

drositla Teloni ved. del fà Alessandro Giu- 
liani con atto em sso innanzi il 2° Turno 
di Roma li 18. giugno 4864 


salvi -d illesi tutti i suoi diritti che le com- 
lo contro 'a stessa eredità, e contro 
del predefunto Avgelo Giuliani pa- 
i d Alessandro, ammontanti i d, di- 
3000, come me- 
dalla detta dich 
rinuncia alla quale si riporta. Tanto si de- 
nuncia a chiunque può avervi interesse, on- 


Nicola Casini Sost. Cano. 


I 108 4160 s 9 Qualche cirro 
| 27 Agosto 3 pomeridiane PURI CI) #6. 7 Camuli 
4 pomeridiane 12 Th: si 10 Chiaro 
| > 1 antemeridiano 100 + 107 si 10 Chiaro 
28 Agosto 3 pomeridiane 1647 mo 38. 10 Chiaro 

© pomeridiano 1668 DET) de. 9 Chiar quistn] +200R 


Stato del cielo 
in déolni 


ridotto a di 
@ al liv, del mare cielo scoperto 


10 Chiarissimo 


108,2 


privata del giorno ii a 
per gli atti del sott. 
10 24 dello stesso mese, si è foi 
ocietà fra il signor Paolo Cacur- 
ignor Augusto Romei dello studio 
di-scalpellino ed intagliatore in marmo po- 
sto al vicol» del Vantaggio num. 48. Si de- 
duce a pubblica notizia per ogni effetto di 

ragione, 
Roma 27 agosto 1864. 
Aless. Venuti Notaro 
© per 


Ad ist, di Doralice Crespi ved. Raspio | cioochi 
erede usufrattuaria del fu, Michele sno ma- to ad 
rito, e madre tut. e cur. di Ettore Raspis 
rapp. dal sott. Proc. n) 

Si rende noto a chiunque che, tra, Ja 
istante ed i suoi cognati Vincenzo @ Logi 
Raspis tutti coeredì del fu Giacomo 4 
ste tuitora la’ comunione. del Îmonio, 
6 quella altresì dell'esercizio dell'arte mu- nio, è 


JARI. 


aterina An- 


d. suo consor-. 
ublicato 1 23 


lanesi, e cò nti 


attenti 


one di 


oranza. 


pratutto di studiare lo Stato del tesoro e di bene in- 


dere più di quel che ricavi; nola che le tasse sopra 
il commercio esterno sono state finora la miglior 
fonte delle entrate del paese, ma che bisogna proce- 


azioni dell'impero colle 
Potenze amiche. Nè |’ issperatore dimentica i prestiti, 


ai creditori stravieri. Da ultimo, dopo aver ripartito 


sione potrà stendere un bilancio delle entrate e delle 
spese, diviso per capitoli. Questa Commissione finan- 
ziaria doveva comporsi di ab:tenti notabili della ca- 
pitale scelu dall’ imperatore e di delegati rappresen- 


polazione scelti dalla popolazione medesima e radu- 
narsi a Messico in seduta plenaria il primo giorno del 


La cifra delle rendite al Messico, cifra che, per 


al mese di maggio, è ancora cresciuta nel mese di 
giugno, secondo il prospetto pubblicato e che abbia- 
mo sotto gli occhi. Così il mese di maggio presentava 
la somma di 278,471 piastre. Il mese di giugno pre- 


di quasi il doppio sul mese precedente. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


Torino 27. — Risultato del processo d' Isernia. 
Accusati 74,liberati 19, i rimaveoti da 20 a 10 anni. 


l'assemblea il candidato del governo ; l'elezione fu 
Messina 28 — Notizie del Levante. L'esercito 


assediato Nanking che è prossimo a cadere. Nel 


mani pranzerà a Saint-Cloud, Lunedì |' imperatore e 


fermeranno 4 giorni e ritorneranno poi a Parigi. 
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raria.. Quindi a niuno dei sudetti può am- 
mettersi di condurre per proprio ed esclu- 
sivo conto lavorazioni di simile arte che 
sono comuni al patrimonio indivi 
to meno avvali 
chè non succes 
tociò' gli istanti 
ca per diffidare l'at 
di questo foglio officiale in data 9 agosto 


no diritto, 


Sotto il glio 39 agosto cadente ‘nella 
Cancelleria. del Y 
le, per parte di Mariano, Germat 

Cesaro 


il paese a spen- 


inza perchè si le- 


re con diligenza 
do ai beni della 
alleverie già date 


novembre. 


tasse alle facoltà | uva indennità. — 


cifra dei carichi 
ibile, la Commis- 


classi della’ Po- | Jestina. 


completa del paese, 


mese di gennaio adrid 28. 


cioè un aumento | assegnati a York 


44 per 100 


to presidente del- 


Gli insorti hauno 
ale fannosi prepa- 


re 10 è giuoto il 
Palais Royal. Do- 


i Chalons dove si 


MANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49; 


velocità in miglia 
x 


e mol- 


dei menzi di questo, fin 
e. 


e, per protestare contro chii 

all'interesse del comun. patrimonio , 
tenere su'l’avviso i committenti ac- 
è fl pagamento dei lavori nonsi: 
un solo, ma a tutti quelli che. vi ban- 


Filippo De Arcangolis Proc. 


Pilo !Parno del Trib. civi- | 
Anto- 
Baidazsi ‘di è ‘stata 


imperatore al campo 
Corte, non recherassi 
20 settembre a Compiègne, 


Un dispaccio da 
gota la legge rurale 
abolite ; i contadini 


3 per 100... 


Consolidato inglese ... 
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SOCIETA’ PIO-OSTIENSE 
Per le Saline e bonificamento degli Stagni di Ostia 
Si ripete |’ invito già ioseri 
Roma dell’otto agosto si signori 
semblea generale ordinaria € straordinaria che avrà 
luogo il giorno nove settembre prossimo alle 
pom. nell'ufficio della Società piazza 
ove si tratterranno (E affari indicati nell'avviso sudd. 
Li 27 agosto 1864. 
Il Segretario — Alessandro Penna 


Cent.; 1. C=0°.80 R. 


MA A MEZZODI — ANN 


emessa ripudia e rinuncia 
stata dî Costantino Baldazz: 
onde ec. 


Corneto 
bei 

è si 
trimoi 
domio, 


Parigi 28. — Moniteur : L'imperatore ha ordi- 
nato al generale Mollard e, al principe Poniatowsky 
che stiano a disposizione del 
principe Napoleone 
capitano Villot. Il pri 
cipessa Matilde e pran: 


Monaco 28.—La Gazzetta di Baviera consi- 
dera l'incontro del re di Prussia col re di Baviera 
come di felice augurio per l'unione e la concordia 
dei principi tedeschi. 

Londra 27. — Wl principe di Galles andrà a 
Stocolma e poi forse a Pietroburgo e Parigi. 
i L’Iberia fu assolta dal consiglio 
di guerra. Il Contemporaneo € la Discusion do- 
mandano lo scioglimento della Camera. 

York 13. — Confermasi la presa di Mobile. 

York 13.—Stanton respinse la domanda di Sey- 
mour di fure una inchiesta sul numero dei coscritii 


Brookleyn. 


BORSA DI PARIGI 
del 27 Agosto 


50. SUL LIVELLO DEL MARE 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


10 IV. 


alla eredi 


Bernardi 


pil ai 
o del giorn 
‘0 decreto ese‘ 


i 
al signi 


3 @ di far contratti di sorta 
to deputato in Economo de 
aio il signor avv. Apule 
Jo, fa Civitavecohi: a; 
* deduce | ica 
dl tagione ed a forma del S 


agosto 1864. 
Fabio Ronuszi Notaro 


È rincipe Umberto. Îl 
incaricò dallo stesso servizio il 
incipe Umberto visitò la prio. 
zerà stasera a Saint-Cloud, 
France: Domani Kn praozo nel quartiere dell' 
li Chalons.—Assicurasi che la 
i a Biarritz ma andrà iovece il 
ove fermerassi fino al 15 


Buckarest dice che fu promul- 
3 le prestazioni personali sono 
diventano proprietari mediante 
Il Monsteur pubblica un proclama 
del principe ai contadini. 

Parigi 28. — La Corte delle Assisie dell’Ariege 
dichiarò gli accusati colpevoli. 
a morte, Audouy alla galera a vita. 

Tolone 28. — La fregata Cacique fa i prepara. 
tivi per ricevere Murat e la sua fami, 
ranno il 30 corrente per una escursione nel Medi. 
terraneo. Assicurasi che il pri 


Latour fu condannato 


glia che parti. 


incipe recherassi in Pa. 


to nel Giornale di 
Azionisti per l'as 
ore 5 
del Gesù n. 


i loro genitore» 
ino Matosi Proc. 


o 44 lee 
cutoriale 


‘ogni facoltà di amministrata, ed 
di lui par 
jo Petrucci 


della Sg: 


I Chie 


agosto, sole. 
sodi 8. 
seppe Calas 


Ai pri 


l'Ilmo e 

racina, Sez 
del giorno 
Santo, recii 


I° Arcibasil 


Santo, ed 4 
passò la vi 
più ardue 
giovinetti. 


Nelle 
e violenta 


la SANTIT 
Cardinale 


7 marzo 


1 gio 
cialmente 


nistero; al 
‘parano, € 


consesso. 
parecchi 


dirsi non 
sull’aria @ 
del sedic@ 
samente Y 
bile di 

rigina del 
rivista eb 
dei fondi 
possono ll 
stito, la q 


fermerassi fino al 


col re di Bavi 


g0 e Parigi. 


lamera. 
presa di Mobile. 


TIENSE 


E nel Giornale 


Alessandro Penna 


DN] DIVERSE 


iorno 14 
esecai 


a a Saint-Cloud, 
nel quartiere detl" 
Assicurasi che la 
ma andrà invece il 


15 


di Baviera consi- 


one e la concordia 
di Galles andrà a 
lassolta dal consiglio 


la Discusion do- 


la domanda di Sey-* 
numero dei coscritti 


degli Stagni di Ostia 
di. 
Azionisti per 1°-as- 
aordivaria che avrà 


prossimo alle ore 5 


iazza del Gesù n. 48 
ica nell'avviso sWdd. 


Lio peL MARE ‘| 
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inuncia alla eredità inte- 


'Baldazzi loro genitore» 
dino Matossi Bfoe- 
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Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il scguente 
In Roma perun anno se. 7. Un semest. sc.3. 50.Un trimest. sc. 1,80 
Per untrimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc. 2,20 
All'estero, socondo le: tasse postali stabilite per i diversi Stati 


ROMA 30 Agosto 


1 Chierici Regolari delle Scuole Pie, sabato 27 
agosto, solennizzarono con deeoresa pompa nella Chie- 
sa di S: Pantaleo fa festa del foro Eotidatore, S'Giw 
seppe Calasanzio. ‘ Pi 

Ai primi Vespri ed alla soleune Messa pontificò 
l'Illîo e Rio Monsignor Sillani, Vescovo già di Ter- 
racina, Sezze e Piperno, il quale, nelle ore pomeridiane 
del giorno festivo , dopo l' Orazione panegirica del 
Santo, recitata dal rev. ab, Bartolini, Benefiziato del- 
l' Arcibasikica Lateranense, impartì al popolo la trina 
Benedizione col Venerabile. 

Vari Eini e Rii signori Cardinali , Vescovi, 
Prelati, capi di ordibi religiosi, e molti sacerdoti se- 
colari e regolari vi si recarono a celebrare la S. Mes- 
sa; ed i fedeli concorsero a pregare sulla tomba del 
Santo, ed a, visitare la camera ove per tanti anni egli 
passò la vita, che fu tutta spesa nell'esercizio delle 
più ardue virtù, e nella educazione ed istruzione dei 
giovinetti. - 

ns e tonl 

Nelle prime ore di questo giorno, dopo breve 
e violenta ricrudescenza nella malattia che da diversi 
anni affligevalo, e la quale era sopportata con cri- 
stiana rassegnazione, il. Cardinale Domenico Savelli 
passava agli eterni riposi, munito di tutti i conforti 
della nostra saotissima Religione. : 

Nato in Corsica, nel Castello di Speloncato, dio- 
cesi di Aiaccio, il dì 15 settembre 1792, dopo aver so- 
stenuti luminosi trffici in servizio della Sede Apostolica; 
la Santità’ pi Nostro Sienore lo creò e pubblicò 
Cardinale di Santa Romana Chiesa nel Concistoro dei 
7 marzo 1853, e nell'altro dei 10 dello stesso mese 
gli assegnò la Diaconia di S. Maria in Aquiro. 
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NOTIZIE DIVERSE 


1 giornali di Napoli del 28 si preoccupano spe- 
cialmente delle tristi condizioni finanziarie e politi 
che del loro governo. Alcuni riproducono notizie che 
fanno presentire prossima la caduta dell’ attuale mi- 
nistero; altri affermano che gravi avvenimenti si pre- 
parano, e ne ha pure taluno che prevede imminente 
lo scioglimento della Camera torinese, dacchè l’Italia, 
organo officioso, pubblica un telegramma da Torino 
che suona i tocchi dell’agonia a quel rivoluzionario 
consesso. Rispetto alla situazione finanziaria, notano 
parecchi degli anzidetti giornali, come le imposte 
vengano periodicamente aumentate, sicchè quasi può 
dirsi non rimanga altro da pagare che an’ imposta 
sull’aria e sulla luce; ma con tutto ciò le finanze 
del sedicente regno corrono, essi dicono, precipito- 
samente verso la bancarotta, non essendo più possi- 
bile di colmare l'enorme deficit. Anche la Presse pa- 
rigina del 22 agosto è di questo avviso, e nella sua 
rivista ebdo-madaria della Borsa nota la debolezza 
dei fondi italiani e dice « che gli speculatori non 
possono lottare contro l'evidenza di un nuovo pre- 
slito, la cui necessità si fa sempre più sentire di 
giorno in giorno ». i 

A Napoli e in tutto il reame delle Due Sicilie, 
col 34 d'agosto, cessa d'aver corso legale l'antica 
moneta. Parecchi giornali portano opinione che. da 
ciò saranno per derivarne moltissimi inconvenienti, 
giacché la popolazione ne è assai scontenta, lanto 
più che da qualche giorno i rivenditori dei’ generi 
di privativa hanno avuto il divieto di riscuotere la 


MGiornale di Roma esce alle 6 pom.'d'ogni giorno oocetto i festivi 


— 


la negli 


ze di tale divieto, narrano che il 27 un popo- 
lano ammazzò con un colpo di stile, dopo bre- 
ve diverbio, un tabaccaio perchè non aveva volu- 
to ‘accettare la vegghia altri spacciatori di 
tabacchi ‘furono minacciati per € 


loro botteghe. È 
Nei trascorsi giorni fu accennato come per in- 
temperanze soldatesche venisse morto un pescatore , 
per una fucilata tiratagli da una sentinella , ed un 
povero napolitano, per fatto di 5 soldati dei reali 
equipaggi presi dal vino. Gli odierni giornali danno 
luogo nelle loro colonne ad altri racconti di simil 
fatta. È detto che un soldato di sentinella alle car- 
ceri tirò un colpo di fucile ad un infelice che di 
sera colla lanterna alla mano andava in cerca di 
mozziconi di zigari; altro colpo di fucile veniva di- 
retto da altra sentinella , nottetempo , e senza pre- 
mettere intimazione alcuna, a due poliziotti che in- 
seguivano un ladro; ed una guardia di pubblica si- 
curezza , stando al Popolo d'Italia , diede calci e 
schiaffi ad un popolano che unitamante ad altri aveva 


dato segno di malcontento: poi, mentre , arrestatolo, | 


lo conduceva all’ispezione, gli sparò contro un colpo 
di revolver che all'istante lo rese cadavere. 
— IM 


Si legge nella Gazzetta ufficiale di Vienna, 22 
agosto : 5 

Ieri S. M. il re di Prussia ononega di una vi- 
sila piuttosto luoga il regio inviato prussiano, baro- 
ne di Werther; e faceviquiadi.une gila in carrozza 
intorno alla città, per vedere i nuovi edifizi. A 4 ore, 
vi fu il pranzo presso le LL. MM. nella piccola gal- 
leria a Schonbruno, a cui vennero invitati , oltre le 
persone del seguito di S. M., anche il ministro della 
casa imperiale, le cariche di corte e la servitù au- 
lica. A 8 ore, nel teatro di corte, venne rappresen- 
tata dagl’ ii. rr. artisti drammatici di corte la com- 
media di Bauernfeld, col titolo: Borghese o roman- 
tico. Negl' intermezzi si tenne conversazione e S. M. 
il re di Prussia si compiacque di ammettere il corpo 
diplomatico. 

— La Gazzetta uffiziale di Venezia ha da Vien- 
na, 25 agosto: 


S. M. il re di Prussia è partito per recarsi a | 
Hohenschwangau a visitare il re di Baviera, e andrà || 


quindi a Baden-Baden. 

— L' Indépendance belge ha da Vienna, 24: 

Il sig. di Bismark ebbe ieri uua lunga confe- 
renza col sig. di Rechberg. 

Nei circoli bene informati si considera senza 


fondamento la notizia pubblicata dai fogli esteri, se- | 


condo la quale sarebbe stato discusso tra i due pri- 
mi ministri un progetto di riforma federale compi- 
lato dal sig. di Bismark. 

— L’Ost-Deutsche-Post ha da Leopoli, 20 corr.: 


Avato riguardo all’ ittiportanzu , che la Russia | 


europea potrebbe acquistarè come luogo di smercio per 
l'industria austriaca, se fossero tolti gli attuali im- 
pedimenti daziarl ed altri, furono espressi in questi 
vultimi tempi desideri e incamminate pratiche , per 
vedere sotto quali condizioni dovesse esser conchiuso 
un trattato doganale e rispellivamente commerciale , 
coll’ impero russo. È 

—.La Gazzetta di Trento del 22 anuunzia che 
imi giorni l'autorità di. polizia eseguiva in 
tutto il Tirolo italiano arresti di persone motivati, a 
quanto sembra, da cattàe politiche, -Per lo meno le 


ricordata moneta pria che scadesse il termine sta- | armi e gli oggetti di motitura rinvenuti in non pice 


© billo dall deoreto. E registrando le. consegueo- fl cola quantità, merc, le fate. perquisizioni , lasciano 


Gualé ifiolivà, ed-eesi 4 
per esimersene reputarono conveniente di chiudere le | 


Martedì 30 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono 


— 0000000 


Lelettere,i pieghi, i gruppi, come anche le inehieste e lo inserzioni 
che si volessero pubblicare , devono essere affrancati all'officio 
di amministraz.* del Giornale via della Stamporia Camerale n.*41A. 
Siavverie, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.* del trasmittente» 


credere ad uno di quegl' insensati progetti del partito 
di azione che avrebbe voluto felicitare con esso anche 
Je nostre pacifiche e tranquille vallate. A quanto ne 


consta gli arrestati vennero ormai assegnati al loro 
tcibumale ordinario, o già a que’ ora. incorpingiò i 
corso legale dell’ inquisizione ». 
Lei n 
Il 23 fu aperta a Brusselle, senza discorso del 
trono, la sessione straordinaria delle Camere del Bel- 
gio. Tutti i membri della destra erano presenti in quella 
dei rappresentanti adunata per la verificazione dei' po- 
teri e il Senato per la costituzione dell’ ufficio pre- 
sidenziale. Il principe di Ligue e i signori D'Omalius 
d'Halloy e barone di Tornaco furono rieletti il primo 
presidente e gli altri due primo e secondo vice- 
presidente. 
000-500 5 
Ogni anno in Francia |’ apertura della sessione 
dei Consigli generali è un fatto di grande importan- 
za, perchè. nel silenzio della tribuna parlamentare 
que’ ministri dell’imperatore che son membri e di 
ordinario presidenti di Consigli dipartimentali usano 
inaugurare le discussioni amministrative di quelle 
Assemblee con discorsi politici e con qualche rive- 
lazione di Stato. Questa volta però sembra siasi vo- 
luto deviare un po’ dall’ usanza ricevuta chi argo- 
menti dai discorsi pronunziati dai principali oratori 
dell’ imperatore, il presidente del Consiglio di Stato 
e il ministro di Stato. Il signor Rouland incominciò 
appunto il suo discorso al Consiglio della Senna In- 
feriore notando che «i discorsi politici sono giusta» 
mente vietati ai presidenti dei Consigli generali ». Mt 
pigliando poscia a discorrere sulle condizioni generali 
dell’ammiuistrazione interna il presidente del Consiglio 
di Stato toccò brevemente dei doveri del Governo e 
dei cittadini. « Il Governo imperiale, egli disse, vi- 
gila con egual sollecitudine sul rispetto del riposo 
sociale e sullo svolgimento di tutte le libertà che gio- 
vano al vero progresso. L' imperatore vuole l'autorità 
potente e onorata affine di poter contenere le male 
passioni e di far largamente il bene del paese. Ma 


| vuol pure la libera azione dei cittadini in ogoi oc- 


cupazione legittima delle facoltà umane. Vuole che 
lo Stato protegga e incoraggi dappertutto e non re- 
chi in nissun luogo incagli di sorla con interventi 
gelosi ed inutili. Vuole l’unità governativa, l’unità 
politica, l’unità nazionale ; ma desidera ardentemen- 
te che i, dipartimenti e i comuni possano più larga- 
mente amministrare le lor cose interne e avezzarsi 
così ad una responsabilità reale che sarà la più si- 
cura malleveria della saviezza dei Igro atti e delle 
loro deliberazioni ». Il sig. Rouher disse sostanzial- 
mente al Consiglio del Puy- de Dome ciò che il sig. 
Rouland a quello della Senna Ioferiore. Il ministro 
di Stato dopo di aver ricordato che nell’ ultimo di- 
scorso del Trono l’ imperatore dichiarò che faceva 
studiare un disegno di legge inteso ad ampliare le 
attribuzioni dei Consigli: generali; e che quella di- 
chiarazione come ebbe l'assenso dei grandi Corpi dello 
Stato e l'approvazione dell’ opinione pubblica, così 
sarà pure ricevuto con riconoscenza dai Consigli me- 
desimi, perchè essa è un omaggio alla lealtà del loro 
concorso, alla saviezza delleloro deliberazioni, alla fe- 
condità dei loro lavori, aggiunge: « L'ordinamento at- 
tuale dei nostri dipartimenti, una lunga e fruttuosa pra- 
tica, i caratteri del nostro mandato mi paiono imporre 
al legislatore. il dovere di eliminare dalle sue prescri- 
zioni ogni principio di tutela, di conferire ai Consi- 
gli generali un'autorità più intiera sulle cose dipar- 
timentali e.di restriogere i vincoli 0 la subordinazio- 


cOMparvero » Une', 

2 martedì ultimo, Una © 
essere giudicati per aver 
per aver portato dellg 
ta. 


no spaventevole incepa 
7) nella foresta iuglesg 
tato, e che non si era 
grazie alle misure pi 

} possiano aggiu; 

un tratto di È mel 
ghezza. Molte Case di. 
} quantità considerevo. 
gura dicesi opera di 


sf 
il seguente telegram. 


oni , il principe Fede 
ngresso it Berifog alla 
orno dallo. Sehlegw], 
n tenne seduta fl gio. 
dell’imperatore d'Aue 
25 di agosto pel re 
rio della sua nasgita, 
‘che era testé come 
di Potenze. tedesche 
dell'Austria a Pietro» 
r moglie tina Boutur- 
e della Russia. 

di Dresda smentisce 
azione del ducato di 
della Confederazione 
ssensi fra l’Annover 
io contenente fagnane 
o al Governo sassone, 
se a Dresda nè nota 
i del Governo anno- 
a del Lauenburg. - 
Vieona, in esecazione 
di pace , presentano 
a una dichiarazione 
ale si notifica che i 
ualmente tenuti nei 
serviranno più nell'e- 
wa della conclusfotie 


Terno prussiano no« 
re il porto di Dane 
ile concentrarvi na 
nerra. Dopo un mi- 
missione fecero un 
| porto di Danzica 
vir d’asilo alla flotta. 
lana deve riunirsi a 


la Prassia ha indi- 
li Lubecca una no- 
invenzione conchiu> 
Lulstein, e le auto= 
lsbilimento di linee 
valevole, e ch'essa 
i sunultarla. Meb 
mburgo ha pubbli» 
: della convenzione 
deburgo, la ragione 
che cioè dalla com. 
dell’Holstein oneri 
le dal sovrano de- 


rao all'elezione di, 
pra e dei moti che 
stessì giormali di 


itorale, aveva da- 
nservatòri, La: dor, . 
e del consigliere, 
accidente. Proc», 


io ‘si Lrovaropo, 
4 consegnati, agli, 
si, 5677 Sa # 
J. Fazy. Ch 
competitare 08; 

pa proclamato l'e- 
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NOTIZIE DEL MATTINO 

L'attenzione degli odierbl fogli italiani 6 volta 
Specialmente alle tFe nuove leggi d'imposta ehe sono 
prossime ad attuarsi, 6 tutti quelli che non sostengo» 
n0 a qualunque costo il ministero, valutando le enor- 
mi gravezze cul per esse dovrà soggiacere lo Stato, 
le giudicano insopportabill. Osservano infatti che Ja 
legge perequatrice dell'imposta sulla ricchezza stabile, 


sito dell'elezione sorsero nella sala varie voci a chie- Sorivesi alla Gauses@ di: Genova dalla Rada di 
derne l'aunullamento, e l'Ufficio , colla sua maggio- || Tunisi 29 agosto: 

ranza dei 17 radicali contro i 10 conservetori., de- || Domani partirà per Genova. la truppa di marina | 
cise che l'elezione del sig. Chenevigre non sarebbe || che fu spedita per fare uoo sbarco, che le circostanze 
stata confermata. Gl'indipendenti protestarono sul luo- | non richiesero. 

go e poi usciti trassero, con grande corteo di tuita La politica del kasnadar è di tenero a bada le 
la parte loro, verso il palazzo di città e mandarono || potenze europes come fu quella di Fuad buscià a Co- 
una deputazione al Consiglio di Stato. Il Consiglio || stantinopoli. — Qui il kasuadur diede la costituzione 
pare abbia dichiarato che l'Ufficio centrale aveva ol- || per gettar polvere negli occhi, ma poi fece mal go- 
trepassato i limiti del suo potere, ma che il Gover= | verno della reggenza e la ridusse. agli estremi. Ora 
no non poteva far altro che proclamare l'esito dello || 6 te tare al suo posto » ed il bey non ha il 
scrutinio, riservando uu’altra deliberazione all'Ufficio || coraggio di levarselo sebbene stretto dalle minaocie 
medesimo il quale sarebbe stato convocato il più prov- || della Francia ed evidentemente persuaso che l'eterna 
tamente possibile. Questa decisione fu accolta dalla || causa dell’agitozione e dei disordini delli Tunisia 
folla con acclamazioni, e subito il governo spedì suoi || suà l'attuale ministero compendiato nel kasnadar. 
rappresentanti a fare la proclamazione. Costoro si La situazione è sempre tesa — Susa continua ad 
posero in via colla folla. Giunto il corteo alla piazza || eswere molestata dagl’ insorti i quali non vogliono sa- 
di Chevelu, un colpo di fuoco andò u ferire uu cit- || perne di pace ed insistono per rendere Susa ciità 
tadino al ginocchio e a mettere un momentaneo di- || ribelle ed a Joro devols:..ev-, Io Tuoisi. la tranquillità 
sordime in tutta quella gedle. Ciononpertanto il cor- || è perfetta. — ll commercio riclame un termine 
teo continuò; ma un po’ più innanzi fu preso da una || queste politiche discussioni perchè vede la sua rovina 
grandinata di palle. V'ebbero quattro morti e molti || nella continuazione di questo stato di cose. 

feriti. I conservatori erano senz’armi. Tornarono al Il turco non vuole andar via se non partono i 
palazzo di città, fecero della piazza il loro quartiere || francesi — Questi dicono lo stesso per i turchi — 
geverale, barricarono una strada, e rotte le inferriate || L'inglese perlustra sempre la costa con qualche cor- 
alle finestre dell’arsenale, incominciarono ad armarsi || vetta a ruote + che nella scorsa settimana si fecero 
di fucili. Il Consiglio di Stato, che sedeva in perma- || vedere in rada. — Insomma noi non arriviamo a ca- 
nenza, richiese ver le cinque la truppa, e versole 7 || pire un zero di ciò che intendano fare — Oh! la 
pubblicò un breve proclama, dove scongiurava i cit- || diplomazia quanto è lenta ! È la vera medicina omeo- 
tadini ad aiutarlo e mantenere l'ordine. Si fecero || patica. 

pratiche parlamentari, ma non si riuscì a nulla. Al- Si dice morto il generale del campo — Però la 
le 7 X i due partiti erano io armi, e alle 10 i ra- || notizia merita conferma — Il caldo è eocessivo, ed 
dicali avevano innalzato barricate ai ponti del Rodano || il termometro segna al sole gradi 52. 

e-munito di cannoni tolti all'arsenale del Grand-Pré — Il bey di Tuoisi ha diramato una circolare a 
l'ingresso delle vie principali del quartiere di Saiut- || tutto il Corpo consolare il 12 agosto, nella quale di- 
Gervais. Un po’ più tardi un telegramma da Berna || cesi come appresso : 

annunzia l’arrivo del consigliere federale Fornerod « Dal generale del campo ci è pervenuto l'annun- 
con pieni poteri per levar truppe sui cantoni di Vaud || zio che le tribù, le quali erano riunite, si sono pre- 
e Neuchàtel , si dà mano dappertutto a disfare le || sentate sl campo per domandare perdono e presen 
barricate, e si nutre speranza di una notte abbastanza || tare le loro domande, ciò che è stato loro da noi con- | 
tranquilla. cesso, e quindi ognuno è ritornato alle sue case per 

Mercoledì 23 gli animi stettero in calma e nul- |{ attendere ai propri affari. Lo stesso generale ci ha | 
la avvenne di notevole per la città se non la pub- | spedito il documento scritto delle stesse tribù , col 
Dlicazione fattasi dalle 2 alle 3 pom. di un procla- || quale si dichiarano di tuttociò soddisfatte. Glielo par- | 
ma dei commissari federali C. Fornerod, consigliere | tecipiamo per l’ opportuna sua iatelligenza ». 
federale, e L. Barman, coloonello. Ta quel proclama, | =—r cesto 
che fu dappertutto accolto con grandi acclamazioni, | Si legge nel Pays; 

i commissari, deplorati i tristi fatti del giorno in- Nuovi dispacci ci arrivano da Nuova York, i 
nanzi, annunziano aver essi dal Consiglio federale || quali presentano nella città e nel resto dello Stato il 
facoltà di fare tutti i provvedimenti che giudiche- || più profondo scoreggiamento. Tutti desiderano la pace. 
raono opportuni per ricondurre l' ordine e la pace, Si spera che da ora alla fine dell’anno la sepa- 
chiedono la fiducia dei ginevrini nella vigilanza e || razione sarà compita, e che verrà conclusa un’alle- 
nell' imparzialità loro, e terminano dichiarando che || anza amichevole tra il Nord e il Sud. 

ordineranno senza indugio un' inchiesta regolare. Dal || Il 3 agosto, Sherman bombardò Atlanta, ma sic- 
canto suo il Consiglio di Stato invitò tutti coloro che || come egli è ancora lontanissimo dalla città i confe- 
avessero armi, stote prese negli arsenali nella gior- || derati soffrirono poco. L'effetto del bombardamento 
nata del 22, a volerle restituire indilatamente. Il fu presso a poco nullo. 

Per la giornata del 24 fu già annunziato da un I confederati ristabilirono le comunicazioni tra 
telegramma da Berna che la popolazione di Ginevra || Atlanta, il Sud e l'Est. Le strade ferrate son per 
aveva fatto buona accoglienza alle truppe federali, e || tutto restaurate. 
che ad onta dell'agitazione che vi era ancora spera- — La France ha ricevuto, per la via dell'Ava- 
vasi che la calma sarebbesi ben presto ristabilita. || na, le seguenti notizie del Messico, posteriori di set- 
Così dev'essere accaduto non essendosi avuti altri || te giorni a quelle portate dal Zampico : 
avvisi in contrario. 1 fraucesi hanno occupato Duraogo senza resi- 

— Il Gran Consiglio di Ginevra si radunò mer- || $!902% le bende juariste, essendo iu istato di gene 
coledi scorso per detiberare sopra la proposta ten- pleta dissoluzione, non hanno.opposto alcuna resistenza. 


dente a sottoporre al giudizio dell'autorità federale, A sun nonne: restava che una nta di 130 
come contraria alla libertà e ai dritti del popolo gi- || "OMini. aleano v'erano 300 uomini malissimo ar- 


nevrino, la decisione dei 17 membri costituenti la || Mti sotto gli ordini diun tale chiamato Moutiel, di 
maggioranza dell'ufficio centrale del 21 che annullò Tula, si IRIS RIC AGRO 

l'elezione del sig. Cheneviere. Sul principio della tor- La maggior parte dei dissidenti si trova a Mon- 
nata diedesi comunicazione all'Assemblea di una let- || '2"8Y5 ve n'erano intorno # 1000; mal armati e mal 


tera di J. Fazy al presidente del Gran Consiglio, nella TU di 
quale si protesta contro la convocazione di esso Gran generale Uraga ha fatto la sua sommissione con 


sti vii Ù AEDMRO 5 mila uomibi da lui comandati. : 
Consiglio e dichiarasi che l'unico modo di uscire di > x MES 
quella bisogna senza violare la costituzione sarebbe II generale Marquez ha riportato una gran viuari 
quello di procedere ad una nuova elezione. Dopo a Zitamarro. In quelto ‘scontro ‘il cotoonello Etizondo 
lunga e viva discussione, a cui prese' parte anche il || PiMmase ucciso. osa deals 
Consiglio di Stato che vi assisteva intiero, venne adot- 4 s 
tia podio LIMA ‘(4 pio poet di MI. J Una corrispondenza. di Bombay, pubblicata = 
Prinia' di'ctividere ta tornata, il. presidente del [| MoMteWr du soir, abounzio essersi data una grande 
Gran Gensiglio pregò î membri dell’ Assemblea di | battaglia il 2 giugno nell Afgenlidio te P'omiro:d "Coi 
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fondiurio, lo liu di molto aumentato; che la legge di 
consumo , confiscando a beneficio dello Stato i dazi 
comunali, ha posto f municipi nella dura condizione 
di dover ricorrere a novelle lasse) che la legge final- 
mente sulla imposta unica delle ricchezza mobile va 
|| a colpire tutti gli ordini della cittadinanza dai più 
| umili ei più elevati: tre leggi iusomma oneresissime 
fatte ancora più gravi per la simultanea loro attua» 
zione. A questo proposito dice fra gli altri la Monar- 
chia l’ultima prima di queste leggi é una novità mal 
| concepita teoricamente, peggio applicata nei dettagli 
e pessimemente adottata; intorno alla legge di coo- 
sumo fa osservare la inconcepibile incongruenza del 
governo che spiuge i comuni a spese ingentissime 
mentre toglie ed essi ogui risorsa; e rispetto all’ im- 
posta fondiaria , coustata come questa pretesa pere» 
quazione vou sia che lo spareggio il più iuiquo, pre- 
parato, difeso ed approvato soltanto per la dispotica 
volontà di un ministro. Queste ed altre della stessa 
specie sono le osservazioni fatte sull'accennato argo- 
meoto dei giorvali di Torino, ai quali tuttavia serve 
di lusinga il convincimento, non potrebbe finora ar- 
|| guirsi quanto fondato, che i contestati abboccamenti 

politici di Parigi abbiano ad sffrettare a Torino una 
crisi governativa. E tale previsione é giustificata al- 
tresì, al dire dei fogli, dal disordine sempre crescen- 
te, dall'assenza di ogni indirizzo politico determinato, 
dalla confusione che è nel ministero, i cui elementi 
si urlano e si combattone senza più ritegno pubbli- 
camente, donde quella polemica ad oltranza su que- 
stioni vitalissime e quel grido d' allarme che si sol- 
leva dalla stampa officiosa, la quale, invece di creare 
la fiducie, getta negli animi il dubbio, la diffidenza, 
lo sconforto. Così il giornalismo indipendente confida 
che gli attuali governanti, la cui cupidigia non con- 
sente loro di abbandonare spontaneamente il- potere, 
sieno costretti a ritirarsi per effetto di estera influen- 
za, lasciando al paese la più infausta eredità nelle in- 
soffribili imposte, nei cresciuti debiti , nelle disperse 
sostanze dello Stato, nel manco d’ ogni ordinamento 
interno , vella corrazione sistematica e nel disordine 
morale e materiale, elevato a sistema unico ed asso- 
luto di governo. Sicchè un cambiamento del ministero 
di Torino sarebbe, secondo l'opinione attuale di quei 
fogli, l' unico risultato delle numerosa escursioni fatte 
a Parigi; la quale opinione tuttavia è contradetta 
dai giornali officiosi, che a quegli abboccamenti vo- 
gliono togliere ogni più piccola importanza politica, 
accordandosi perfino quest'oggi nello smentire l’ulti- 
mo scopo che generalmente era stato attribuito al 
viaggio del Pcpoli, quello cioé di condurre le rela- 
tive pratiche per un matrimonio tra il principe Um- 
berto di Savoia e la priucipessa Anna Murat. Anche 
l'organo officioso del Pepoli infatti si esprime ora in 
questo senso in modo assai calegorico. 

Nessuna informazione giunge ancora da Vienna 
intorno ai lavori della conferenza testé ripresi in quel- 
la capitale, e tutte le notizie che pervengono di colà 
si limitano ad annunziare che i nuovi negoziati saran- 
no probabilmente lunghi elaboriosi. Oltre la questione 
dei debiti, resta da regolare altresì quella della fortuna 
| comune, e pare che a questo riguardo le esigenze della 
parte dei difensori d’officio dei ducati sieno esorbitanti. 
D'altro lato, i plenipotanziarì danesi hanno intenzione 
di chiedere un cambiameato nella rettificazione delle 
: frontiere quale fu stipulata nei preliminari di pace; 
ed è a presumere che aoche siffate proposte solle- 
veraano viva opposizione e prolungato dibattimento. 
E se le cose puiono procedere con lentezza a Vien- 
| na, a‘Francoforté non Gorrono al certo più spedita- 
mente. La Dieta sospese per qualche tempo le sue 
consuete sedute ebdomadarie, e non si fa parola: pel 
monegto nè delle caudidatore al trono dei ducati, nè 
del governo provvisorio da crearsi, nè dell’ assesta- 
mento degli aliumi couflitt insorti tra la Confedera- 
zione e le due maggiori potenze tedesche. Per con- 
‘seguenza; î giornali, colle loro polemiche e le loro 


lungi dal‘dimivulre, come anuunziavasi, il dontributo — 


coogetture , sono i soli a fare le spese della politica 
nelle circostanze attuali. 

Una cosa però che pare possa rilevarsi con fon- 
damento dalle scarse odierne notizie della Germania, 
è che qualche giornale affrettossi troppo a dar conto 
della grande opposizione che il Wurtemberg era de- 
ciso a fare nella Dieta, ponendosi a capo di un ter- 
zo gruppo di Stati; molti fogli tedeschi e specialmen- 
te di Baviera, asseriscono infatti che tale notizia fu 
finora completamente ignorata e che essa non ha e- 
videntemente altra autorità tranne quella dei giornali 
che la divulgarono. Ad ogni modo, ritiensi generalmen- 
te in Alemagna che ancorchè il governo di Stoccar- 
da avesse vagheggiato la indicata risoluzione, certa- 
mente non potrebbe persistervi dopo il pacifico indi- 
rizzo che presero quasi tutti gli Stati minori della 
Germania e dopo il già preannunciato incidente che 
il re Guglielmo, partendo da Monaco, recherassi pro- 
babilmente a visitare Stoccarda. 

Siccome poi così negli accennati abboccamenti 
e in quello egualmente segnalato di Baden-Baden il 
re di Prussia sarà sempre accompagnato dal sig. di 
Bismark come lo fu a Vienna, così è ben naturale 
che la stampa europea persista ad attribuire ai me- 
desimi una grande importanza politica. La quale , 
tanto più si paleserebbe giustificata, se si verificasse 
quanto è fatto credere adesso da Vienna, che l'im- 
peratore Francesco Giuseppe abbia promesso d'assi- 
stere alle manovre d’autuono a Berlino e che l’arri- 
vo dell’imperatore di Russia in questa capitale sia 
aovunciato per la stessa epoca. Questa supposta riu- 
nione dei tre sovrani del Nord torna a preoccupare 
specialmente quei fogli che già in antecedenza ave- 
vano parlato di coalizione e che vogliono adesso in 
questo nuovo abboccamento vedere una conferma delle 
loro congetture. L'Independance belge anzi prende 
già i suoi passi innanzi, e come subito dopo il col- 
loquio di Kissingen parlò di una Nota rassicurante 
che il principe Gortschakoff avrebbe diretta al gabi- 
netto delle Tuileries, così fa adesso parola di un al- 
tro dispaccio contenente egualmente pacifiche assicu- 
zioni che lo stesso uomo di Stato avrebbe inviato a 
Parigi io previsione dell’ abboccamento di Berlino. 
« Gli spiriti inquieti, aggiuuge l’Independance, sono 
disposti a credere che la scissura morale, la quale, 
apparentemente almeno, separa già l'Europa in due 
campi, tenda quotidianamente ad accentuarsi sempre 
più, e che ogui giorno per conseguenza si provi mag- 
giormente il bisoguo di prendere gli opportuni prov- 
vedimenti, in uno scopo bensì di semplice preserva- 
zione, ma alla quale il minimo incidente potrebbe im- 
primere un carattere d’indole ben diversa. » 

È noto che lord Palmerston fu oggetto a Tiver- 
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ANNUNZI GIUDIZIARII 


Ciotti Vi 


Si fa noto a chiunque che il tempo di 
giorni 20 stabilito per dare l'offerta di se- 
sta nella vendita del palazzo Mariscotti è 
incominciato a decorrere col giorno 49 cor- 
rente Agosto, e con ciò si é supplito alla 
dimenticanza di data occorsa nell’avviso in- 
serto nel presente Giornale del detto gior- 
no 49 ora decorso. 

Roma 30 Agosto 1864. 


Con Rescritto SSifio del giorno 7. Ago- 
sto 1864., e successivo decreto esecutoriale 


esibiti negli atti dell’infrascritto Notaro, è 
stata interdetta alla Signora Maria Anna 
dova Catinoni ogni facoltà di am- 
ministrare i snoi beni, e di far contratti di 
sorta alcuna, ed è stato deputato in Eco- 
nomo del di lei patrimonio il Signor Carlo 
Mincienli [rosrueo di Collegio. 

luce a pubblica notizia per i 
affetto di ragione. cd a forma del’. 19066 
del Regolamento Legislativo. 


Roma 30. gono 1864. 
Fabio Ranuszi Not. della Segnatura, 


Fallimento. Si rende a ica. notizia 
che l'Eocellentissimo ivano di Comercio 


ton di una grande ovazione e che esso vi rispose con 
due discorsi che furono calorosamente applauditi. Il | 
primo, diretto da una finestra alla folla che ingombra- 
va la strada non è ancora riferito dai giornali di Lon- 
dra; questi però portano il secondo che fu pronuo- 
ziato al banchetto del lord podestà, e del medesi- 
mo abbiano superiormente riferito il tenore. Come 
tutti i giornali osservano in proposito » questa aringa 
fu la più assoluta glorificazione della pace che sia stata 
mai fatta de uomo di Stato. Lord Palmerston infatti , 
siccome ha potuto avvertirsi,non indietreggiò a fronte di 
veruna obbiezione; esso enumerò con una certa com- 
piacenza le occasioni recenti offerte alla Gran Bret- 
tagna di fare la guerra; dapprima la questione po- 
lacca, poi quella d'America, poi la questione  dano- 
tedesca. Dichiarò pertanto che nè la causa della Po- 
lonia, nè la causa degli Stati-Uniti, nè la causa della 
Danimarca toccavano tagto da vicino gli interessi 
della Granbrettagna per imporle i pesi di una guerra. 
Lord Palmerston conchiuse sperando che il paese a 
provi la sua politica e che adotterà il partito della 
pace a qualunque costo. Parlando dei recenti torbidi 
dell' Irlanda , il primo ministro qualificolli siccome | 
mere dimostrazioni politiche senza verun altro carat- 
tere, ma in ciò, al dire dei giornali inglesi, esso fu 
formalmente smentito dai fatti. I giornali francesi poi 
considerano come una particolarità assai degna di 
nota che mentre lord Palmerston parlò lungamente a 
Tiserton della politica estera dell’ Inghilterra , non 
disse una parola del governo francese. 

A Brusselles la sessione straordinaria della Camera, 
ha unicamente per oggetto la verifica dei poteri dei de- 
putati recentemente eletti ed il voto sul bilancio del 
ministero dei lavori pubblici. Finora tutte le sedute 
furono spese sul primo argomento e questo lavoro 
occupa al più alto grado ’ attenzione pubblica nel 
Belgio. Si annuncia che ‘fa ordinata una inchiesta 
circa i bollettini contestati dello scrutinio di Lova- 
nio, e che, vista la gravità delle proteste sollevate a 
Nivelles contro la elezione del candidato liberale, 
venne dalla Camera ordinata la stampa e la comuni- 
cazione di tutti i relativi documenti. 

Dall’America giungono parecchie notizie telegrafi- 
che, ma nessuna che spieghi quelle abbastanza confuse 
che qualche giorno addietro vennero divulgate, ed ac- 
cennanti, da una parte qualche perdita sofferta dai fe- 
derali e, dall'altra, un grave disastro che sarebbe 
toccato alla flotta dei separatisti. Invece è confer- 
mato che a Nuova-York si fanno sempre più mani- 
feste le tendevze ostili alla candidatura del presi- 
dente Lincoln e favorevoli a quella del generale Mac- 
Clellan, il quale, come è noto, è tenuto in conto di 
partigiano di una politica di transazione. 
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DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
Torino 29. — Contivuano gli arresti nel Trenti. 


no e nel Veneto. 


Baden 29. — È giunto Bismarck. 
Parigi 29. — L'imperatore e il principe Um. 


| berto andranno domani a Chalons. 


Parigi 29. — In Algeria fu ordinata una Spe: 
dizione per punire gli assassin! di due europei e re. 
spingere le popolazioni insorte dal territorio del Tell, 
Nuovi incendi nelle foreste della provincia di Costan- 
tina. x 
Marsiglia 29. — Tunisi 21: Il governo annun- 
ziò il 14 che le tribù si sottomisero; lettere aggiun- 


| gono che sonovi ancora 40 tribù che ricusano di ce- 


dere; parecchi capi che mostravano disposizioni pa- 
cifiche furono uccisi. Il capo che sottoscrisse la Pace 
fu costretto a rifugiarsi a Tunisi. Continuano i disor. 


|| dini a Sfox e Susa La più parte delle tribù doman- 


dano la destituzione del kasnadar.' 
Southampton 29.— AI Chili ebbe luogo ua mes- 
ting che spprovè la pubblicazione della corrispouden- 


I za fra il Chilì e la Spagna. 


Il Perù fa preparativi di energica difesa, 

Un nuovo tentativo ad Haiti per rovesciare il 
governo è fallito. 

Il postale reca 7 1/3 milioni di dollari. 

York 418. — Due corpi di Grant passarono la 
riviera James ed occupano una posizione a sei mi- 
glia da Richmond. Le fortificazioni dei separatisti 
sono formidabili. Sherman ritirossi a Wincester. Early 
ha ricevuto rinforzi ed avanzasi verso il Nord. 

York 18. — Cresce l'agitazione a favore della 


| pace. L’Herald domanda d’inviare commissari a Rich- 


mond per trattare un armistizio di sei mesi e stu- 
diare i mezzi migliori ad ottenere la pace. I sepa- 
ratisti hanno attaccato Dalton in Georgia ma furono 
respinti. Ferragat bombardò il forte Morgan. I fede- 
rali avanzano per girare di fianco Mobile. Grant nel 
movimento sulla riviera James sconfisse un corpo di 
separatisti, catturò 500 prigionieri e sette cannoni ed 
occupò Dutchgop. I separatisti minacciano Henderson 
nel Kentuky. 


BORSA DI PARIGI 
del 29 Agosto 


» 66 35 
94 50 
89 14 


3 per 100... 
44 per 100 
Consolidato inglese 


ACCADEMIA DI RELIGIONE CATTOLICA 
Giovedì 1 settembre 1864 alle ore 5 pom., nel- 
l'aula massima dell’ archiginnasio romano , |’ Illo 
e Rino Monsignor Luigi Filippi Vescovo di Aquila, 
chiuderà il corso accademico con orazione di libero 
argomento. 
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I PRIVATI 
li arresti nel Trenti. 


Gli atti del Governo insuriti nel Giornale di Roma sono 
| Ode 
Lelettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le insetsioni 


she si volessero pubblicare , devono essero affrancati all'officio 
Per un trimestre in tutto le Stato Pontificio; franco di posta, 56, 2,20 ì di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.°14A. 
All'estero; .s6condo lo tasse pestati stabilite peri diversi Stati Ù, i È Sl avverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.° del trasmittente» 


marck. 
e il principe Um 


ffordinata una spei 
i due europei e re. 


[al territorio del Telt, 
provincia di Costani 


: Il governo annun- 
sero; lettere Aggiun- 
che ricusano di ce. 
‘ano disposizioni pa 
|e sottoscrisse la pace 
» Continuano i disor. 
delle tribù dom; 


v 


ebbe luogo ud mes- 
e della corrisponden- 


lergica difesa; 
i per rovesciare il 


i di dollari. 

Grant passarono la 
posizione a ’sei mi* 
de dei separatisti 


verso il Nord. 
ione a favore della 
commissari a Rich- 
di sei mesi e stu- 
re la pace. I sepa- 
Georgia ma furono 
rte Morgan. I fede- 
Mobile. Grant nel 
onfisse un corpo di 
i e sette cannoni ed 
inacciano Henderson 


GI 


E CATTOLICA 


le ore 5 pom., nel- 
o romano , |’ Mlmo 

escovo di Aquila, 
orazione di libero 


O DEL MARE 
——__ "= 
TERSE | 


bss: Broni 


ri Casanova 
Ri 90, rapp. del 
tonic: 


ei 20 Luglio de- 


i 
A 


na TTI ca comp; i 


iotirsi condannare 


FESTE 
Bertoni 


cagi sò 


a Wincester. Early . 


3) 
d 
Di 


ROMA 34 Agosto 


La insigne Accademia Teologica, oltre il concor- 
so annuale sullo stadio delle opere de’ Santi Padri. 
delle Ohtess;istiîtfto dal-sacerdoty. rotifino Giuseppe 


Righetti , di cui a suo tempo. facemmo menzione in 


questo Giornale, deve» per disposizione del medesimo. 


fondatore aprire in ogni anno un altro concorso per 
una dissertazione latina da scriversi jn breve tempo 
su tesi o di Sacra Scrittura, o di Teologia dom- 
matica, o di Diritto pubblico ecclesiastico, con due 


premi per le migliori dissertazioni, il primo di scudi. 


sessanta , il secondo di scudi quaranta , ai quali in 
questo anno è stato aggiunto straordinariamente altro 
premio di scudi trenta, da darsi a chi di loro si fos- 
se meglio distinto. 

Stabilito in questa prima volta il concorso su 
tesi di Sacra Scrittura , fra le molte proposte fu e- 
stratta la seguente : Vindicetur liber Tobiae ab hae- 
reticorum calumnits. Presentate le dissertazioni , e 
dato io iscritto, senza l’aiuto di libri, un saggio e- 
stemporaneo sul tema: Declaretur quae sit libri To- 
biae auctoritas , risultò dall'esame delle medesime e 
dall’ apertura de’ nomi degli, Accademici concorrenti 
doversi il primo premioal sig. ab. D. Pietro Avanzivi, 
il secondo al sig. ab. D. Francesco Spolverini, ed il 
terzo al R. P. Risi de' Ministri degl' infermi, sebbene 
in genere i concorrenti fossero. tutti degni di lode 
per la molta erudizione e dottrina, e per |’ impe- 
gno comune di corrispondere allo scopo del concorso. 


atrio — 
NOTIZIE DIVERSE 


Il Giornale officiale di Napoli del 29 a capo 
della sua cronaca interna dà la notizia dell’ arrivo a 
Parigi del generale Lamarmora per trovarvisi col 
principe Umberto. La Presse di Parigi però dice che 
il generale viaggiaudo incoguito in Francia era arri- 
vato a Cherbourg. Riferisce poi il detto Giornale 
officiale che al ministero della guerra in Torino si 
sta discutendo un progetto di riforma speciale per la 
cavalleria leggiera , a cui spetterebbe il compito di 
dar attivamente la caccia ai briganti; e porge altresì 
l'annuozio dell'imminente arrivo a Napoli di alcuni 
reggimenti e squadroni di fanteria e cavalleria, come 
pure di un battaglione di bersaglieri della guardia 
nazionale di Palermo. 

In ordine al brigantaggio, il ricordato officiale 
periodico narra che venti armati provenienti dal Fog- 
giano si aggiravano il 27 nel territorio di Monteleone 
di Puglia in cerca di cavalcature; che una parte della 
banda Tortora sequestrava in quel di Venosa alcuni pro- 
prietarì e li conduceva nel bosco di Ripacandida; che 
altri sequestrati del comune di Bella furono rilasciati 
mediante il riscatto di franchi 3500; che la notte 
del 24 al 25 la squadriglia dei volontari di Eboli, 
perlustrandò nel bosco di Persano, s' incontrò in una 
banda, che si dileguò , dopo lo'scambio di alcune 
fucilate le quali ferirono gravemente qualche milite; 
che il mattino del 22, 16 briganti a cavallo depre- 
darono alcune masserie nel tenimento di Genzano i 
infine che una parte della banda Masini 8° impadro- 
Diva di parecchi giumenti nel territorio di Sala, Prio- 
cipato Citra, 

Rilevano i giornali di Napoli che al foglio Unità 
€ Libertà di Palermo, il quale era stato bruciato, 
come è noto, perchè legittimista, giuogono dimostrazio- 
ne in gran copia di condogliatità per l'accaduto da 
parte dei primari e più ragguardevoli personaggi di 
Palermo e di tutta la Sicilia, i quali con. ciò inten- 


| storia, di Marsiglia. 


__GIORNALE DI ROMA 


dono protestare contro il governo di Torino e il suo 
telegrafo, perchè annunciò con parole di lode l'eb- 


bruciamento dell’anzidetto gra 


Intorno alla presenza di S. M. .il re di Prussia. 


a Vienna; il Fremdenblatt dice, essere ben maturale 
che if convegno dei due più potenti Sovrani dell'Alle- 
magua non possa aver luogo, senza ch’essi prendano 
disposizioni: decisive in un affare di urgente assesta- 
mento. È possibile che i negoziati sieno meno avao- 
zati quauto alla riforma federale, ma nella questione 
dano-germanica, innanzi alla pace, la cui conclusio- 
ne è immivente, debbono aver luogo accomodamenti 
positivi; e d° sltra parte, è graudemente utile che 
le relazioni personali dei sovrani d'Austria e di Prus- 
sia abbiano ripigliato un carattere’ verace, ed’ inti- 
ma amicizia. 
atti 

La France pubblica un lungo discorso pronuo- 
ziato dal duca di Persigny al banchetto ch’ egli of- 
ferse al Consiglio generale della Loira, di cui è pre- 
sidente. Il duca di Persigny, dice la France, ad e- 
sempio degli uomini di Stato inglesi , ama prendere 
la parola nell'intervallo delle sessioni per esaminare 
al suo punto di vista la situazione politica : è uno 
degli usi della libertà che manca fra noi e che ve- 
dremo volontieri acclimatarsi. 

— Il 20.scorso correvano in Parigi voci di alcu- 
ne parziali modificazioni mivisteriali. 

Il sig. di Rotschild che si credeva partito per 
i bagui si diceva che in vece fosse stato in Prussia per 
uo imprestito che quel governo vorrebbe combinare. 

Un dispaccio da Marsiglia in data 25 agosto al 
Constitutionnel dice : 

leri sera ceuto notabili del commercio di Mar- 
siglia hanno offerto un banchetto al ministro dei la- 
vori pubblici, sig. Behic, ed alle principali autorità. 

Il sig. Rabatteau , presidente del tribunale di 
commercio, portando un toast all'imperatore, ha ri- 
petuto le parole di Napoleone : « Io voglio fare di 
Marsiglia la prima città del Mediterraneo. » Poscia 
ha ringraziato l’imperatore del suo giudizio arbitra- 
mentale nella questione dell’ istmo di Suez, ed ha e- 
spresso la speranza che lo sviluppo della libertà di 
commercio per compiere |" opera, sbarazzerà la ma- 
rina mercautile dei regolamenti superflui. 

Il sig. Armand, vice-presidente della Camera di 
commercio, ha fatto un brindisi alla salute del signor 
Behic. Ha poscia indicato i miglioramenti importanti 
dovuti alla sua iniziativa, specialmente la legge sugli 
zuccheri che venne accolta da tulti con riconoscenza, 
ed espresse infine i voti pel mantenimento della pace 
associata alla dignità del paese. 

Il sig. Behic ha detto che Marsiglia fu, per do- 
dici laboriosissimi anni, la sede della sua attività, 
ove ha imparato a trattare i grandi affari. Noi ci av- 
Viciniamo, soggiunse poi, al momento che i diritti di 
dogana saranno considerati unicamente sotto il punto 
di vista fiscale. 

Restano ancora da sviluppare le linee secondarie 
di strade ferrate , le quali offrono agli imprenditori 
più facilità per stabilire nuove industrie. Il signor 
Behic ha annunciato una nuova legislazione sulle so- 
cietà commerciali, l’ estensione della libertà d' asso- 
ciazione , l’ abolizione prossima dell’ inchiesta sutla 
marina mercantile e dell’insegnamento professionale. 
Il ministro ha termmato com te parole dall'impe: 
re pronunciate nel 4850 sulla’ grandezza di Marsiglia, 
patole magnifiche che fatunno epoca, egli disse, nella 
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—.La statua di marmo bianco dell'imperatore 
Napoleone III, ordiuata dal dusa di Morny, presiden- 
te del Corpo legislativo, al. sig» Iselin, è siaia posta 
ia.una delle sale. del pal Spe egg 
e attestò all'artista iuita «spdisfazione. : 

Non vi è ancora nulla di deciso sul viaggio che 
fa aunualmente la famiglia imperiale a Biarritz. 

— Si assicura che it consiglio di Stato si oo- 
cupa di un progetto di legge tendente ad assimilare 
le vedove dei senatori, generali di divisione, vice- 
ammiragli, vice-presidenti del consiglio di Stato e 
presidenti di sezioni, primi presidenti e procuratori 
generali della corte di cassazione e della corte dei. 
conti, alle vedove dei grandi funzionari aventi diritto 
alle pensioni previste dalla legge del 17 luglio 1856. 

— Si fonderà a Parigi, sotto il patronato deb 
l’imperatore, una Casa di Ficovero per gli artisti e 
gli uomini di lettere attempati od infermi, che vi sa- 
ranno ricevuti gratuitamente o pagando una tenue 
somma. 

— La commissione d'artiglieria nominata dal go- 
verno francese per esaminare il fucile prussiano ne 
ha raccomasdato all'unanimità l'adozione per l’infan- 
teria francese. Il colonnello Fevrier che seguì l’ope- 
razioni di guerra nello Sleswig ne avea segnalato da 
un pezzo la superiorità al ministero della guerra. 

— Domenica scorsa la città di Colmar, capoluo- 
go del dipartimento dell’ alto Reno, inaugurava un 
monumento al suo concittadino |’ ammiraglio Bruat. 
L'ammiraglio Jurien de la 'Gravire rappresentava a 
quella solennità l'imperatore. La statua del Bruat 
sorge fra quattro statue minori rappreseotanti le quat- 
tro parti del mondo, America, Africa, Asia e Ocea- 
nia, dove l'ammiraglio si segnalò maggiormente nella 
nobilissima sua vita. 

———et064-04-1-00-+_ 

La Camera dei deputati del Regno di Sassonia 
passò, nella tornata del 16 corrente, con 58 contro 
16 voti, all'ordine del giorno sopra alcune petizioni, 
in cui chiedevasi il ristabilimento della legge eletto- 
rale del 1848. Avendo la minoranza della Commis- 
sione manifestato l'avviso che la Camera non poteva 
su quella questione contestare la sua competenza, 
senza mettersi in contraddizione con sè medesima, 
questa, con altra risoluzione votata da 42 contro 38 
voti, decise che l'esistenza degli Stati attuali del Regnc 
era conforme alla legge. A proposito delle accennate 
petizioni, il ministro di Beust dichiarò, per parte del 
Governo che una delle cause della rottura, interve- 
nuta nel 1849 e nel 1850 fra il Parlamento e il Go- 
verno del Re, fu la quistione della riforma federale, 
e la simpatia, che le due Camere avevano dimostra 
to pel tentativo di riforma fattosi a Erfurt sotto l’egi- 
da della Prussia. Il Governo, disse il sig. di Beust, 
era in dovere di opporsi allora a quel tentativo, co- 
me vi sì opporrà ancor di presente, sotto qualdòquè 
forma losi voglia rinnovare. ‘ 

Discorso pronunciato dal re di Sassonia nella 
chiusura delle Camere. 

« I lavori della uodecima sessione ordinaria de- 
gli Stati sono termiuati. Se, sul campo della legisla- 
zione, essi non riescirono sì fecondi come nella ses- 
sione precedente, nulladimeno furono * risolte: molte 
questioni legislative di non lieve importanza, e, col- 
l'autorizzazione du voi data al governo venne tolto 
l’ultimo ostacolo che si opponeva per mettere in vi- 
gore il Codice civile. sr . 

« Colla formazione di commissioni provvisorie, 
per molti progetti di legge che dovettero essere: ag- 


e i suoi venticiaque così detti figliuoli.di boiardi per 


uesto entrata superò fl periodo. eguale del 1863 di 
3 He sa la guardia del Sultano, che saranno ostaggi a gua. 


giornati, per mancanza di tempo, voi avete assicurato | 
3,884,404, rubli; e se s°instituisce il confronto col 


l'esame completo e profondo di questi progetti e re- 


so possibile, alla prossima sessione, un più sollecito 
disbrigo degli affari. Il mio governo non tralascierà 
d'altronde di agire in vista dell'ulteriore sviluppo d’una 
legislazione comune a tutta l'Alemagua. Riconosco 
con gratitudine, che gli Stati profittarono della  pro- 
spera situazione delle finanze del paese per accorda» 
re dei crediti abbondanti per i bisogni reali. Alla lo- 
ro testa, stanno i grendi aumenti accordati a tutte 
le classi dei funzionari dello Stato, i quali hanno po- 
sto rimedio ad un difetto da lungo tempo sentito e 
migliorata la difficile posizione di molte persone. 

« Voi avete votato con una premura degna d’e- 
logio numerosi ed importanti crediti per altri oggetti 
ancora, per la Chiesa e la scuola, per il megliora- 
mento è l'estensione delle istituzioni sanitarie, di be- 
neficenza, per l'aumento del soldo del militare, e per 
la ripartizione più giusta delle somministrazioni mili- 
tari; infine per l'aumento della rete di ferrovie. 

« To sono particolarmente soddisfatto d’essermi 
trovato d'accordo con gli Stati per le misure gia pre- 
se nelle due importanti questioni relative a tutta |'A- 
lemagna, nel regolamento dei rapporti commerciali 
e nell'affare dei ducati dello Schleswig-Holstein. 

« Ia ciò che concerne la prima, la conclusione 
di un trattato colla Prussia e cogli altri Stati del 
Nord dell’Alemagna, cui voi deste la vostra sollecita 
e decisu approvazione, assicurò per tutte le eventua- 
lità l'avvenire commerciale della Sassonia. Vi ha luo- 
go & sperare, e ciò sarà l'oggetto de’ miei costanti 
sforzi, che lo Zolverein, i cui risultati sono sì fe- 
condi, serà mantevuto in tutta la sua estensione, € 
che anche le relazioni commerciali coll’Austria, non 
solamente saranno assicurate nella loro situazione at- 
tuale, ma vieppiù si svilupperanno nel senso dell’u- 
nione nazionale. 

« Nell’affare dello Sleswig, sono stato guidato 
in tutti i miei atti dalla mia convinzione giuridica e 
dalle considerazioni per l'onore dell’Alemagna. L'ap- 
poggio morale che voi mi deste, mi fu del più gren 
valore. 

« Mercè le vittorie gloriose delle armate delle 
due grandi potenze alemanne, alla fortunata ed ono- 
revole condotta delle negoziazioni nelle quali la Con- 
federazione germanica, come tale, è comparsa, per la 
prima volta come potenza autonoma, questo affare ha 
poscia assunto un'attitudine che permette di sperare 
che fra breve riceverà uno scioglimento favorevole 
nel senso del diritto e dei voti dell’Alemagna. 

« Se, in questa circostanza, è stato doloroso per 
me che siasi dovuto ricusare alle nostre eccellenti 
truppe di partecipare a queste azioni gloriose, io ho 
d'altronde la convinzione di vedere che si è obbliga- 
ti a loro riconoscere la gloria meno luminosa, ma non 
meno preziosa d’una disciplina incrollabile e del ri- 
goroso adempimento del dovere in queste difficili cìr- 
costanze, le quali attestano le vere qualità del sol- 
dato come le dimostra il valore sul campo di bat- 
taglia. Questa testimonianza, io la debbo alla mia 
valorosa armata. 

@ Voglia il cielo anche per l'avvenire prendere la 
nostra piccola ma grande patria sotto la sua santa 
protezione. » 

« Scrivoîto da Nassaù che l° imperatrice di 
Rassia si recò in quel ducato e precisamente a Sil- 
wtlbath per visitare suo fratello il principe di Assia. 

= Il Fremdendlatt annunzia che S. M. l'im- 
peraitore Francesto Giuseppe ha risposto ad un în- 
vito di S. M, il re di Prussîa, collà promessa di as- 
sistere agli esercizi militari delle truppe nel prossimo 
attanto a Berlino. È noto che l'arrivo dell’ impera- 
tore di Russià a Bettino è pure annunziato per quel- 
1° epoca. Ù è 

cette 

Scrivono da Pietroburgo al Nord che il Bento 
della Fiuiandia commise al pittore della Corte impe- 
riale Eckaioan un quadro che rappresenti fa seduta 
di apertura della sessione dell'altima Dieta fintandese 
celebratasi il 15 settembre 1863, Sopra una super 
fitie di 140 piedi quadrati la gran tela dovrà racco» 


gliere più di duecento ritratti di personaggi vhe ts. 


sistettero ‘a quella solennità, ° 


Dacchè fu abolito in Russia l'#ppafto;i proventi: 


delle seguavite venne samentando ‘ogni gioto più. 


Nel perindo dei cinyne. primi mesi dell'atto Gottenità: 


l Ora, mentre avevano fatto il rancio al mezzodi, e 


fi glione, nuovamente formato, de’zuat 


tempo degli appalti, il soprappiù dell’ entrata è ora 
di 6,096,375 rubli, ossia un anmento sul bilancio 
dello Stato di oltre 88° milioni di lire all’ anno. 

— Scrivono' da Cracovia alla Gazzetta generale 
austriaca: x 

« Secondo tin cosigme, nella Polonia russa s'im- 
piegano durante la messe, per mancanza d’operai, 
anche soldati per fare il raccolto, al quale scopo un 
certo numero di truppe marciano al campo in pieno 
equipaggio, collocano ivi i fugili in fasci, si mettono 
in libertà e vanno al lavoro. Il 19 corr., 50 soldati 
erano così occupati nei campi fra Lublino e Opole. 


dormivano, vennero attaccati da un distaccamento 
d'insorti di 20 uomini. Questi portarono via prima 
i fucili, che posero in un carro, all'uopo preparato, 
indi attaccarono i soldati, che dormivano, e questi 
si difesero alla meglio ‘colle falci e i falcioni ; però, 
15 di loro rimasero mòrti sopra luogo. » 

— La Schles. Zeît. ha da Versavio, 21 agosto, 
che la visita dello czar a quella città, per cui si 
facevano grandi preparativi, non avrà più luogo , e 
ciò, a quanto si dice, in seguito ai recenti tentativi 
del partito rivoluzionario all’esterno di riorganizzare 
la rivoluzione nella capitale della Polonia, mediante 
proclami incitanti. 

— Il numero degli aonegati nella Vistola il 15 
corr, al ritorno dal pellegrinaggio di Kalvarya , fu 
verificato dalle Autorità essere di 74. Finora furono 
gittati alla riva dodici cadaveri. (V. sl foglio di lu. 
nedì scorso). 

—— 0-40-0-00-9-000 — 

1 commissari federali Fornerod e Barmaon rac- 
comandarono con apposito proclama, diretto ai gine- 
vrini il 24 agosto, di non abbandonare le vie della 
legalità. Le truppe federali del Cantone di Vaud, 
che hanno occupato Ginevra, sono state ricevute con 
acclamazioni dai ‘cittudivi, che in esse veggono una 
guarentigia d'ordine e di sicurezza. Il Consiglio di 
Stato, assicurato dalla presenza delle milizie fede- 
rali, ha convocato il Gran Consiglio della Repubbli- 
ca, Fu aperta una severa inquisizione sugli avveni- 
menti, e sui principali agenti del movimento insur- 
rezionale; ed è stato nominato a giudice inquirente 
federale il sig. Dupan-Veillon, e procuratore di Stato 
il vice-presidente signor Migy. Il giorno 24 ebbe 
luogo la tumulezione di otto persone, morte nel tu- 
multo civile, e non sappiamo bene se per cautela, 0 
per timore di nuovi movimenti popolari, fu data ai 
commissari della Confederazione la facoltà di chia- 
mar nuove truppe a Ginevra. È certo che l'inter 


vento federale impedirà nuove violenze da parte del 
borgo Saint-Gervais, il quale è solito a spianare gli 
ostacoli a colpi di cannone e di carabina. Senza que- 
sto intervento, è sicuro che il nuovo Governo con- 
servatore sarebbe stato atterrato e che il celebre Ja- 
mes Fay sarebbe diventato di nuovo il padrone del- 
la Repubblica. 
———o-tot-i6tote 

Leggesi nell'Osservatore triestino 

Abbiamo notizie di Costantinopoli del 20. La 
Porta spedì a Samsun e a Trabisonda firmani, che 
aboliscono in todo assoluto il traffico degli schiavi 
circassi, e proibiscono d'ora ib poi di comperare d 
di vendere schiavi 0 schiave. 

Khaireddin pascià, uno de’ più cospicui funzio» 
nari tunisini, si recherà fra breve a Costantinopoli 
per notificare alta Porta la pacificazione delta Reg- 
genza di Tunisi. 

N Sultano conferì d'Ordine del Medigi di pri- 
ma classe al teventemaresciatio barone Marala, Ino- 
gotenente della Datmuzia ; quello di seconda classe 
al barone di Rossner, vicepresidente delta Yuogote» 
nenza dalmata 5 e quello di quarta classe al barone 
di letta, impiegato af tninistero di Stato jo Vietma. 

A tenore d'un decreto del 17 sposto del pri 
cipe di 'Servia , Ul initbiiente | Asseriblea  nizionale 
(Skutcitio) verrà ventata a Belgrado, è titià è Kra- 


| rentigia della sua fedeltà e sudditanza. La partenza 


del Principe serà preceduta dalla. promulgazione di 
parecchi deoreti, uno de'quali ordinerà l'abrogazione 
della legge, che vieta agli siranieri di far acquisto 
di beni stabili nei Principati. Il Governo medita di 
colonizzare i domioi di proprietà dello Stato per to. 
gliersi dalle angustie finanziarie, che lo stringono, e 
per conseguenza è ben naturale che permetta agli 
strapieri di far acquisto di terre. Questa disposizio. 
ne è di somma importanza, e merita d'essere appro- 
vata, essendo che per essa sarà creata nei Principati, 
coll’incremento della popolazione, una ricchezza affatto 
nuova. 
— 000440000 — 

lo America il presidente Lincoln i cui poleri 
toccano il loro termine consuma ogni giorno un gra. 
do della sua riputazione come uomo di stato, Dopo 


‘l’esaurimeoto del tesoro vengono le' leggî restrittive 


in fatto di dogana. L'abisso invoca l'abisso. Ecco un 
saggio della nuova tariffo doganale messa in vigore 
il 4 luglio p. p. Gli accisi che valgono 35 centesimi 
la libbra ne pagano 44 di dezio; i fili d'acciaio di una 
certa finezza pagano 15 centesimi per libbra e il 20 
per cento sul valore; le armi bianche e le armi da 
fuoco 35 per cento sul valore; l’acquavite il 50 per 
cento: le flanelle che valgono meno di 1 fr, e 50 
cent. il braccio pagano 1 fr. e 20 cent. più il 30 
per cento; le lane pagano da un quarto alla metà del 
valore, i vioi ordinari due fr. e mezzo [per gallone e 
il 25 per cento; i vini spumanti mezzo dollaro (2 fr.50) 
per bottiglia e via di seguito. 

Le operazioni militari in quella regione si se. 
guono e si rassomigliano, cioè dire che l'esito ne è 
sempre disastroso quasi eguelmeute per le due parti 
belligeranti. Dopochè la vittoria si è messa, secondo 
i giornali del Nord, al servigio dei federali, non do- 
vrebb'esservi più un solo reggimento di separatisti : 
ma siccome la guerra continua sempre e più fiera 
che mai, bisogua indurne che i bollettini dei fede- 
rali, bollettini che quasi soli sono spacciati in Eu- 
ropa, non sono la voce della verità. Risulta intanto 
certo che le millanterie dei generali del Nord e del 
governo di Washington sono state quasi sempre smen- 
tite dall'evento e che si cerca di divulgare ciò che tor- 
na favorevole al Nord e di celarciò:che gli è contra 
rio. 

In una guerra d’aggressione come quella guer- 
reggiata dal governo di Washington nè la forza nè la 
perseveranza valgono: occorre che nell’armatura del 
nemico vi sia qualche lato debole. Il lato debole non si 
è trovato e dalla guerra, dopo tre anni di sforzi incre- 
dibili tanto dal lato militare che dal iato finanziario, 
nulla è stato ottenuto fuorchè la constatazione del- 
l'impoteoza di un governo repubblicano a soggiogare 
un popolo deciso a mantener la sua libertà. 

La certezza di poter raggiungere un five propo- 
stosì è il migliore argomento che ne favorisca l'ab- 
bandono. È perciò che le aspirazioni alla pace nov 
sono più esclusivamente il retaggio dei separalisti 
americani: i loro avversari cominciano a sentire che 
a forza di far fuoco delle proprie legna finiranno coo 
esaurire i loro mezzì d'ogni natura e non consegui- 
ranno altro che frutti d'odio per l'avvenire. Due 0 
tre mesì sono il pronunziare la parola pace era 000- 
sìderato come una specie di delitto a Nuova York, 
ora una parte deì giornali ha fatto una profonda evo- 
lazione su questo proposito: segno che nel paese n00 
sì vnol più udire a parlare d'uaa guerra ad oltranza. 
La posìzione si complica dall’ attitudine degli stal 
dell'ovest: questi nella hanno da guadageare detta 
supremazia politica e commerciale fiaora mantenutasi 
e the si vorrebbe mantenere dal governo di Washio- 
gion: danno invece tuito da perdere dal disastri che 
la guerra ha già cagionati e che una più luga osti 
mazione renderebbe irreparabili. Se nou sì fa la pace 
in un termine molto vicino la unione anglo-americane 
non sarà più stissa în dae ma în tre confederazioni 
distiote, e il territorio che riconoscerà per capo W?- 

| sbiugtod è Nubva-York non sarà più che nu teszo 
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uno dei più micidiali e dei più accaniti che siansi 
ancora veduti. Durante le due prime ore della bat- 
taglia, i confederati desiderosi di vendicare i loro 250 
compagoi d' arme sepolti sotto le macerie del forte | 
che Grant avea fatto saltare io aria » nè fecero pri- 
gionieri, nè accordarono quartiere. Più tardi essi ri- 
tornarono alla pratica ordinaria e furono fatti dei pri- 


gionieri, 


L' esplosione del forte difeso da 250 coufederati 
venne operata per mezzo di 6 tonnellate (13,400'lib- 
bre iuglesi ) di polvere. Un testimonio oculare para- 
gona gli effetti dell'esplosione ad una montagna co- 
lossale che levossi per aria all’ altezza di varie cen- 
tinaia di piedi. Una fitta nube di terra e di polvere 


seguì l'effetto della mina, 


Benchè cifre officiali constatino una perdita pei 
federali di 5640 uomini, havvi motivo a credere che 
lo perdita sia stata più considerevole assai. Il corpo 


degli ufficiali subì numerose perdite. 


4 negri che erano stati messivdài federali in pri- 
ma fila, furono decimati. Il quarto di essi per lo 
meno venne ucciso. Essi furono i primi a prender la 
fuga. Il generale Burnside mentre cercava rannodarli 
venne leggermente ferito. I confederati inseguivano i 
fuggitivi a sciabolate e colla baionetta alle reni con 


uno slancio straordinario, 


I giornali officiali accusano i negri di poltrone- 
ria e di demoralizzazione ed attribuiscono la sconfitta 


subita alla loro impotenza. I fogli democratici sosten- 


gono che nessuna truppa bianca avria potuto resiste- 


re ad un fuoco così micidiale. 


— Scrivono da $. Francesco alla Gazzetta d'Au- 


gusta: « Questa Società agricola e manifattrice di 
S. Loreozo distribuì, circa un anno fa 3 14,000 lib 
bre di sementa di cotone fra gl' indiani della costa 
occidentale del Messico , e d'allora in poi sarebbero 
stati seminati con essa 3000 acri di terreno nel solo 
Rio Fuerte; inoltre, nello Stato di Sinaloa » parecchi 
americani coltivarono a cotone grandi tratti di ter- 
reno, e la sunnominata Compaguia acquistò colà cou- 
siderevoli tenute a questo scopo; furono fatte venire 
da Boston le migliori macchine di mondatura, e l’ul- 
timo raccolto diede già un prodotto distinto , che a 
per la finezza e la lunghezza del filo, gareggia colla 
celebre qualità del Sea-Isfand: Ogni acro di terreno 
somministra circa 500 libbre di cotone ; il prezzo è 
quasi il decuplo di quello, ch'era quatt’anni sono a 
Nuova Orléans , e se questo materiale poteva dare al- 
lora vantaggio, come enorme dev” essere il guadagno, 
che se ne ritrae ora ! Qualora riesca all’ imperatore 
Massimiliano di procurare la pace al suo nuovo Stato, 
il promovimeato di quest’ industria gli sarà. miglior 
sostegno che le baionette della sua guardia personale». 

— Dalla Gazzetta di Venezia: 

Le notizie del Messico fanno sperare il durevole 
stabilimento del nuovo Impero. 1 provvedimenti am- 
ministrativi , ai quali dà impulso | Imperatore con 
una zelante e provvida iniziativa, fanno onore al suo 
ingegno ed alla sua operosità. Le vittorie delle armi 
imperiali in ogni scontro colle bande di Juarez fanno 
prevedere che il partito anarchico è agli estremi. La 
popolarità, che ormai s'è acquistata l'Imperatore colle 
sue beneficenze, colla sua attività infaticabile e colla 
seggezza delle sue disposizioni , assicurano sempre 
più la stabilità e la durata della istituzione monar- 
chica creata nel Messico. La nuova monarchia ha già 
mandati al governo francese 24 milioni di franchi a 
primo accooto di quanto il Messico va debitore alla 
Francia. Anche la partenza dal Messico, per far ri- 
torno in Europa, d'una parte delle truppe francesi, 
è un segno evidente che il nuovo ordine di cose si 
va raffermando, e che non teme più d’ essere rove- 
sciato. Intanto a Lubiano si sta ordinando un corpo 
di 2400 volontari, che sarà presto imbarcato pel Mes- 
sico. Motti ufficiali inglesi hanno sollecitato d'essere 
Ammessi ia questo corpo di volontari, ma la-oro pro- 
ferta non fu acceltata , dovendo tutti gli ufficiali di 
Tresto corpo essere austriaci. I° volontari saranno 
trasportati da Sonthamploa atta Vera Crez da rapori 
lglesi, non potendo servire a an tale trasporto, cal- 
la necessaria zollécitadine , i vapori del {oyd di 

rieste, = E 

— Le notizie dal Messico del 9 luglio recan o: 

‘imperatore aveva nominato varie ‘ commissioni 
Somposte delle più distinte persone di tatti i pertiti 


— 701 — 


Vire di base alle nuove istituzioni del paese, 

Queste commissioni - potranao : nel settembre 0 
nell'ottobre sottoporre i loro layori all’imperatore per 
| redigere su quelli-la nuova costituzione dell’ impero, 
la quale andrà in vigore col marzo del 1865. 

Le notizie dell'interno continuano ad essere buone. 

L'imperatore e l'imperatrîce hanno ricevuto nu- 
|| merose deputazioni venute a prestar loro omaggio; le 
LL. MM. promisero di visitare in gennaio quei pae- 
| si; il loro viaggio durerà due mesi. 

I proventi delle dogane hauno aumentato ; una 
gran quantità di forestieri han dimandato al governo 


a coltura: si sono presentate molte compagoie d'emi- 


sottoposto ad esame, 
Le truppe juariste sono scoraggiate; il loro nu- 
mero va ogni giorno scemanda, ,” «aL 


Juarez dei soccorsi che riceveva dall'America ; ab 
bandonato dai suoi principali generali vive a carico 
delle popolazioni da lui spogliate ed oppresse. 

— lo uva lettera, diretta a S. M. il Re Leo- 
poldo de' Belgi da sua figlia l'Imperatrice Carlotta, 
questa dichiarasi assai sodisfatta del ricevimento avu- 
to al Messico; ella si mostra piena di fiducia nell'av- 
venire, e spera che la sua nuova patria, grazie alle 
buone intenzioni dell'Imperatore e alla simpatia delle 
grandi Potenze europee, non tarderà a riprendere un 
| posto importante fra gli Stati del Nuovo Mondo. 
| — Il Memorial diplomatique reca che gli Stati 
| confederati dell'America del Sud inviarono il sig. La 
Sére della Luigiana, come agente al Messico. Egli è 
originario francese, ed è molto considerato nel suo 


ne il Messico, e che è molto interessato all'impresa 
del canale di Tehuantepec. La sua inissione riceve 


Stati del Sud, Slidell, che trovasi a Parigi. 


tizie della squadra spagnuola nel Pacifico, in data 
del 25 giugno: È ma 

« L'ammiraglio Piuzon si trovava ancora colla 
sua squadra alle isole Chincas, e nulla di nuovo era 
avvenuto. Il Governo del Perù aveva vietato che i 
bastimenti postali si fermassero al forte Pisco, dove 
si ricevono le corrispondenze delle navi spagnuole. 


corrispondenza spagnuola fosse portata a Panama, dal- 
la goletta della squadra, Cavadoga. 


navi andassero a caricare il guano alle isole Chincas, 
per Limore che recassero viveri alla squadra spagnuo- 
la. Ma questa aveva ricevuto viveri da Valparaiso , 
per mezzo di due o tre bastimenti francesi. 

— Il governo peruviano ha ricevuto da quello { 
di Venezuela una comunicazione »colla quale questa 
repubblica s'impegna di dare aiuto al Perù se venga | 
aggredito dalla Spagna. 


Anche da Costarica e dal Nicaragua il governo 
del Perù ha ricevuto dichiarazioni e proteste eguali, 
Solo dall’ Equatore, che siasi saputo certo sinora, le 
notizie sono sfavorevoli al Perù. L' Equatore, gover- 
no e camere, come abbiam veduto non è molto, spo- 
sò la causa della Spagna. 

L04000 — 

Si legge uell'Osservatore Triestino: 

Abbiamo notizie di Bombay del 23 e di Calcut- 
ta'15 luglio. 

I maomettani del nord-ovest delle Indie conti- 
nuano 2 eospirare, malgrado le lipetute ammonizioni 
fatte loro dal governo. Ad Umballah seguirono pa- 
recchi incendi, che diconsi SPpiccati maliziosamente, 
€ vari musotmani di quella città furono ‘arrestati men- 
ire predicavano la orociata coniro i cristiani. 

L’emir di Cabul; dopo uvere battuto il fratello, 
ritornò nella sua capitale, dove si ad serolere 
nuove Lruppe ed a raccogliere gran quantità d' arli- 
gira e ‘di munizioni per. resiste: allo sconfitio sie- 
lar, che sembra minaceiargli ouovi altacchi. Però le 
trùppe del fratello. ribelle disertano in gran. numero 
di giorno in giorno; passando nel campo de’-oro an-- 
Aighi avversari, che le avevano compiulamente disfatte, 


| per istudiare Je differenti questioni che devovo ser- 


| delle concessioni di terreno obbligandosi di ridurlo || 


grazioni le quali presentarono un progetto che venne || 


La squadra crociera stabilita sul Pacifico priva || 


Stato, cui rappresentò nel passato Congresso. Viene || 
lodato come uomo abile, previdente, che conosce be- || 


un carattere speciale dalla circostanza, che egli è io- | 
timo amico tanto di Juarez, ‘uanto dell’agente degli || 


— I giornali di Cadice recano le seguenti no- | 


L'altro fratello deli'emiro, che ebbe pure la peggio 
in una battaglia campale con quest’ ultimo , trovasi 
tuttora fuggiasco nel Pengiab , sotto la protezione 
inglese. “© 

I Bhootanesi minacciano sempre di atteccare e 
di preodere il territorio britannico di Kooch Behar. 
| Le autorità inglesi dell'Assam sospesero tutte le co- 
| municazioni coi Bhootanesi, 

Un giornale di Rangua reca la voce che. il re 
di Birma facoia grandi apprestamenti di guerra con- 
tro gl’loglesi. Dicesi che un gran numero di uomini 
stia erigendo palafitte in molti punti, e fre gli altri 
nelle vicinuoze di Mandalay, nella provincia di Pegù, 
recentemente acquistata dall'Inghilterra. 

Gli agenti del governo dell'Unione americana 
Calcutta vanno imbarcando da qualche tempo sudditi 
iuglesi per gli Stati del Nord, in onta alle autorità 
di polizia ;. ma siccome non prendono se non infimi 
soggetti,. tali atti eccitano poche lagnonze. 

Il Maharagià Holkar d'Indore accettò la propo- 
[| sta del signor Ayston di costruire una strada ferrata 
| dal Nerbudda Indore, la quale congiungerà la dira-. 
|| mazione a nord-est della grande ferrovia della Peni- 
| sola iudiana presso Assirghur colla streda ferrata in- 
|| do-orientale ad Agra. 


'— _———_ 
NOTIZIE DEL MATTIN: 
——P>ece— 


Da qualche tempo a questa parte non trascorse 
| giorno in cui i fogli di Torino non facessero parola 

di consigli di ministri tenutisi in quella capitale, ad 

effetto di discutere questioni importantissime di poli- 
|| tica"estera ed interna; ma poichè dopo tanti ennunci 
nessun giornale potè mai aggiuugere che qualche cosa 
fosse stata conchiusa, così fa creduto opportuno ri- 
cercare un altro argomento di discorsi, e questo fu 
trovato in certe confereoze militari che si pretende 
abbiano luogo presentemente nello scopo di studiare 
piani completi di difesa. Alle medesime oecessaria- 
mente era duopo attribuire un motivo, ed i fogli lo 
riconoscono nelle preoccupazioni che dicono destate 
nel governo di Torino, da una parte per le esitanze 
della Francia, e dall’ altra per la risoluta attitudine 
che viene attribuita al governo austriaco. Mentre in- 
fatti si considera la prima come decisa ad astenersi 
da qualunque guerra in Italia, la quale non tendesse 
a distruggere gli effetti di Magenta e di Solferino, si 
dice il secondo disposto a provocare ua cooflilto in- 


Per conseguenza, l'ammiraglio Pinzon ordinò che la |l direttamente, sia domandando l'adempimevto del trat- 


tato di Zurigo, sia esigendo una dietriarazione diplo- 


| malica implicante il riconoscimento esplicito del suo 
« Il governo di Lima aveva pure vietato che le || 


diritto di possesso sulla Venezia. Queste cose sono 
dette presentemente dagli stessi fogli consortieri d’ogni 
specie e, seuza poter rilevare quanto fondamento esse 
abbiano, fanno, al dire degli altri fogli, testimonianza 
che nelle sfere ministeriali non regna troppa tranquil- 
fità, come è confermato dai viaggi di Menabrea, 
dalle perturbazioni dei ministri e dal lioguaggio poco 
rassicurante della stampa officiosa. 

Dopo i comenti provocati da queste dicerie, 
quello che più richiama l’attenzione dei fogli italiani 


i è il fatto, cui ieri pure ne occorse di accennare, che 


col primo settembre andar deve in attività la legge 
ordinatrice delle nuove tasse » rispetto alle quali da 
tutte le provincie sono dirette ai giornali lunghissime 
corrispondenze. In esse è detto che gli effetti disa- 
strosi di queste novelle imposte incominciano di già 
a sperimentarsi prima della loro attuazione. Imperoc- 
chè pei Comuni che piegarono il capo alle esigenze go- 
vernalive ed accettarono l’incarico della riscossione è 
divenuto una suprema necessità trovare altre tasse 
per colmare il disavanzo prodotto nei loro bilanci dal- 
l'incameramento dell: esistenti; e per gli altri Comuni 
che respingono quell'incarico è una doppia eslamità 
quella che va a colpirli, dacchè mentre è forza per 
essi .soltostare a nuove imposte inevitabili + Wovansi 
dall altro lato esposti a tulte fe molestie degli appal- 
tatori. Nelle stesse corrispondenze è fatto osservare 
che, dopo avere sospiati i munieipì a contrarre de- 
biti, costringendoti ad entrare in quella via ruiposa 
per le quali procedeno ie finanze ‘dello Stato » dopo 
avere imposto ad essi le più pazze spese in fugaci 
baldorie, edit ogni ‘maniera di dissipazioni, 11 govere 
no ha tolto loro i mezzi di soddisfare alle cresciute 


esigenze del pubblico servizio. Per conseguenza da 
tutte le parti sono sollevate col mezzo dei giornali 
energiche proteste contro il sistema finanziario del 
Mioghetti, il cui unico spediente è quello di aggravare 
il paese sotto una serie interminata d' imposte arbi- 
trarie e di debiti enormi che necessariamente devono 
assorbire la maggior parte delle risorse nazionali. 

Se si presta l'orecchio alle notizie che danno i 
giornali e le corrispondenze tedesche intorno alle trat- 
tative della conferenza di Vienna , si dovrebbe cre- 
dere che esse camminino assai lente ed: in mezzo a 
non lievi difficoltà, specialmente per quello che con- 
cerne lo stabilimento di un governo provvisorio nei 
ducati. Il gabinetto austriaco continuerebbe ad insi- 
stere perchè questo governo avesse nel suo seno Un 
rappresentante della Dieta di Francoforte ; il signor 
de Bismark al contrario persisterebbe nel proposito 
suo , per il quale in questa congiuntura metterebbe 
da banda le pretensioni dei piccoli Stati. I giornali 
tedeschi poi che vigilano atteuti sulla condotta dell’ 
Austria, sono d'opinione che la sua resistenza ai pro- 
getti della Prussia sia anche un mezzo per condurre 
quest'ultima a dimostrarsi più arrendevole nella que- 
stione commerciale. Infatti è noto che in questo stes- 
so momento l’Austria prosegue colla Prussia un'altra 
serie di negoziati non meno importanti, a five di pre- 
parare la conclusione di un tratteto fra |’ Austria 
medesima e lo Zollverein. Questa potenza mira ad 
ottenere da quello di Berlino notevoli modificazio- 
ni nel trattato colla Francia che ne cangerebbero 
essenzialmente le basi; la qual cosa però sembra ai 
fogli germanici assui malagevole a conseguirsi, men- 
ire non è da supporre che gli altri Stati dello Zollve- 
rein vogliano sacrificare a mire esclusivamente poli- 
tiche i vantaggi che risultano dall'attuazione del trat- 
tato medesimo. 

Ad ogni modo però , e qualunque sia il mo- 
vente di questa segnalata opposizione del governo 
austriaco alle idee della Prussia, nessuno crede che 
le definitive transaz.oni possano soffrirne detrimeuto; 
ed a convincersi di ciò, basta scorrere le corrispon 
denze ofliciose spedite da Parigi ai giornali di Fran- 
cia e deli’estero per mezzo dell’ Agenzia Havas 
nelle quali abbondano i comenti così sull'attuale con- 
fereuza di Vienna come sull'asnunciato nuovo abboc- 
camento dei tre sovrani del Nord. « 1 rapporti tra 
la Prussia e l’Austria, dice la corrispondenza citata, 
occupano l’attenzione dei circoli politici. Si chiede 
per quale ragione l’Austria si mostri sollecita di se- 
guire le tracce della Prussia. Fra le popolazioni au- 
strache e prussiane regna, è vero , una certa ani- 
mosità; ma dali'altro lato, nulla può essere più cor- 
diale delle relazioni fra i due governi. La conquista 
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che il nuovo gabinetto Canaris abbia ‘tina esistenza 
assui più solida di quello che lo precedette. Si dice 
che questo ammiraglio, senza attentare apertamente 
alle libertà pubbliche, sia però risoluto a valersi di 
tatti i mezzi possibili pel ristabilimento dell’ ordine, 
La maggior parte dei deputati sembrano ora disposti 
a prestarvisi di buon grado e si ritiene che il partito 
della rivol e, definitivamente vinto nell'assemblea, 
non possa più appoggiarsi presentemente che sui mal. 
fattori e sull’estero. Egli è adunque in circostanze ab- 
bastanza favorevoli che si aprì ad Atene il dibattimento 
sulla nuova costituzione ellenica. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


Torino 30. — La Stampa assicura che niuna 
risoluzione fu presa circa lo scioglimento della Ca- 
mera e smentisce formalmente le voci di alcuni gior- 
nali esteri circa l'emissione di uo nuovo prestito. 

Parigi 30 — L' imperatore, il priocipe impe- 
riale, il principe Umberto e il principe Napoleone 
sono‘ parliti a mezzogiorno per Chalons. 

Londra 31. —Dicesi che il duca di Sutherland 
abbia offerto il suo palazzo al principe Umberto du- 
raute il suo soggiorno a Loudra. 


dei ducati danesi ha fatto sparire fra loro ogni sen- 
timento di rivalità; Vienna è lieta di secondare Ber- 
lino ed il rè di Prussia è felice di secondare il go- 
vernò austriaco. ‘Si comprende l'interesse della Prus- 
sia; certamente senza l’aiuto dell'Austria non le sa- 
rebbe stato possibile di ottenere che un giorno 0 l’al- 
tro il Jutland si trovi posto sotto lo scettro del re 
Guglielmo. Per quellopoi che concerne l'Austria, ba- 
sta ricordare che se qualche tentativo fosse fatto 
contro questa potenza in Italia 0 in Ungheria, le truppe 
prussiane mostrerebbero all'Europa come lo idee de- 
mocratiche non possano più prevalere ». 

Contrariamente a quanto erasi fatto prevedere , 
pare che la Dieta di Francoforte abbia già incomin- 
ciato ad occuparsi dei documenti trasmessile dai prin- 
cipi che aspirano alla corona dei ducati. Il granduca 
di Oldenburgo inviò già da qualche tempo a sua 
memoria giustificativa, e quella del duca di Augu- 
stemburgo, cui supponevasi qualche repugnanza a con- 
formarsi alla decisione della Dieta, fu ‘egualmente ri- 
messa in questi giorni. L'alta assemblea potrà adun- 
que trattare senza ritardo tale questione, il cui pronto 
scioglimento potrebbe forse rendere inutile la istitu» 
zione di un governo provvisorio soddisfaceudo imme- 
diatomente il voto dei ducati. 

Se la politica fu più o meno rigorosamente 
esclusa dai discorsi officiali pronunciati in Franeia 
dai presidenti dei consigli generali , essa non fu in- 
tieramente bandita dai discorsi che questi stessi pre- 
sidenti pronunciarono nei banchetti i quali, secondo 
la tradizione, riuniscono in ogni capo-luogo i membri 
del consiglio e le principali autorità del dipartimento. 
Così il signor di Persigoy, parlando nel banchetto di 
Saint-Etienne, prese a glorificare la costituzione im- 
periale, ripetendo per la ventesima volta le ben co- 
nosciute sue teorie sulla libertà e sulla impossibilità 
di assimilare la Francia all'Inghilterra. Una delle con- 
clusioni dell’allocuzione dell’antico ministro dell’ in- 
terno fu che la libertà della stampa non sarebbe pos- 


espresse sdegno contro una lettera insultante scritta 
da un membro dell'opposizione al re. 

York 20. — Gli attacchi contro il forte Mor- 
gan fallirono. La Convenzione di Siracusa ha deciso 
di appoggiare un candidato per la presidenza favore» 
vole all'armistizio e alla pace. 


BORSA DI PARIGI 
del 30 Agosto 


3 per 100.. 
A 4 per 100 
Consolidato inglese 


PUBBLICA ESPOSIZIONE 


sibile in Freucia se non quando una generazione del = 
tutto nuova avesse surrogato quella che esisteva pri- Istituto Tecxico pi Gropssia ED IcopoweTRU 
ma del 1851. La France, parlando di questo discor- iN Roma 


so, osserva che la teoria della libertà , quale venne 
sviluppata dal sig. di Persigny ; meglio si potrebbe 
chiamare la teoria dell'autorità. 

Le corrispondenze d’Atene confermano che l’in- 
gresso dei deputati iouì nell'assemblea ha prodotto il 
favorevole resultato che se ne attendeva. Il partito 
di Bulgaris tentò bensì qualche colpo disperato così 
nei dibattimenti della Camera come negli attentati di 
piazza per riufferiare il potere, ma tutto riuscì inu- 
tile. Sembra per conseguenza che, momentaneamente 


Le Sale dell’ Instituto , situato nella Fabbrica 
Camerale in Via di Ripetta, coll’ ingresso alla sioi- 
stra dell’Atrio, dal di primo a tutto il di 8 del prose 
simo Settembre, dalle ore 9 del mattino alle due pome- 
ridiane, saranno aperte per la pubblica Esposizione 
dei Saggi meosili, e dei Concorsi ne”diversi rami di 
Istruzione , eseguiti dagli Studenti nel passato anno 
Scolastico, Ne' giorni festivi saranno aperte le sale 
anche dalle tre alle sei pomere 


almeno, la situazione si disegni più chiaramente e Il Segretario — Giuseppe Pinelli 
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Atene 29. — L'Assemblea con 193 voti contro 27 . 


ANNUNZI GIUDIZIARI no alla concorrenza della enunciata somma 
= e delle spese sotto pena ec. = 26 Agosto 


Allo Sig. Avv. Broni Ass. Civ. consegnata copia nl Portiere. 


ne and 9199 ecco Cureore 
Ad ist. del fratelli Reanda Neg. dom, ec. i, come 4ara ai notifina a Ger 


Issione ed inser- 


roc. zione in gazzetta stanti 
"SIC Giuseppe di Salamanca | lio il presenio atto di sequestro per. ogni 


qual- effetto di legge. 
Adriano Fraschetti 
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Andrea ‘fcca detto 


bit, not ficata cd in stato esegnibile; s' 
sce pertanto all'intimato di nulla pagare fl- 


sei ii ali ELI 


Roma dalla cancelleria dol 194 
bunale li 34 Agosto 1864 i 
Antonio Ferrarelli Sost. Cancelliere 


— È 
L'Ilio Sig. AV: Lauri 


D'ordine dell’Illiio Sig. Paolo Alber- 
taszi Giudice Commissario surrogato al fal- 
limento di Giovanni Pacchiarotti sono invi- 
tati per la seconda volta i Sigg. creditori 


del fallito, ue altro possa ‘avervi 
Muay È Ad istanza di Natali B 
pts rioni lamani 14 to SIE Gia: | ‘ma Giovani Curt, pet 30 


dicè il giorno di Venerdì 2. 

le ore 40 | ant, nella Sala di questo Ecco 
ibunale di commercio posta entro il, pa- 
lazzo di Monte. Citorio ta 
4 ra nomina di uno o più sindaci defini= 
onde condurre a termine gli atti di 


in gaazetta, stanto l'incognito 
Ù ia Ml giornd 6. Settembro a ment 

Ro por rispondere all'istanza dire 
tenere il pag, di s0. 4. 66» : 
Il Cancelliere Piola 
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